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A SUA  E C C B t I.  E N 2 A 

^ IL  SIGNOR 

D.  LIVIO 
ODESCALCHI 

PRINCIPE  DEL  SIRMIO 

E 

DUCA  DI  BRACCIANO , E DI  CERI 


Marco  Pàgliarini 


Olendo  io  pubblicare  per 
mezzo  delle  mie  ftampc 
la  prefente  opera  del  Tiri  contenen- 
te la  defcrizione  de’  lavori  pià  inli^ 
a » gni 


(igni  di  Pittura  » Scultura , e Archi- 
tettura } che  efiftono  in  quefta  ma- 
ravigliofa  Città  j c ne  fanno  il  più 
bello  ornamento  j penfai  di  dedi- 
carla a qualche  illuftre  Perfonaggio, 
amante  j e fautore  delle  belle  Arti, 
e fubito  rivolli  ilpenlìero  all’ Ec- 
cellenza Vostra,  che  gufta 
ottimamente  quelli  ftudj , e del  pari 
gli  ama , e gli  favorifce . Mi  pro- 
poli pertanto  di  fupplicarla  , che 
ii  degnaflè  di  accettarne  la  dedica  , 
c rapendo  per  prova  quanto  potefle 
in  Lei  queir 

....  mima  gentil  , che  non  fa  fcufa. 

Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui, 

mi  lulìngai , che  ella  non  folle  per 
rigettare  la  mia  iftanza , nè  per  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  devo- 
zione, ed  olTequio,  anche  in  riguar- 
do della  materia  , che  li  tratta  in 
quello  libro , che  è molto  confor- 
me al  fuó  genio , ed  alla  fua  intel- 
ligenza 


V 

ligenza . Ma  cotifeflb  » che  ho  do- 
vuto rendermi  piu  importuno  di 
quello  che  averei  voluto  per  vin- 
cere la  troppo  delicata  modeftia 
dell’  E.  Vo  e per  impetrare  da  Lei 
quella  grazia  > la  quale  mi  ha  poi 
benignamente  conceduta,  di  che  me 
le  profeflb , e me  le  profeflèrò  fem- 
pre  tenuti/lìmo . £ riflettendo  alle 
cagioni  della  fua  renitenza , mi  fo- 
no accorto,  che  nuli’ altro  potea 
ritenerla  dal  farmi  adeflb  godere  gli 
effètti  di  quella  fomma  benignità, 
che  ho  in  Lei  Iperimentata  in  tante 
altre  occorrenze , fe  non  fe  il  dub- 
bio , che  io  folli  per  elporrc  al  pub- 
blico con  quella  dedica  i molti  e 
Angolari  fuoi  pregi;  quali  che  il 
fuo  ritegno  polfa  for  sì , che  relli- 
no  afcoli  a chiunque  ha  1’  onore 
di  conolcerla.  Quindi  è,  che  per  non 
abufare  in  quella  parte  della  beni- 
gna condifeendenza , che^Ella  ha 

avuta 
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avuta  per  me  > mi  afterrò  di  par- 
lare , come  dovrei , delle  Tue  lodi , 
laiciando  che  ne  parlino  per  me  le 
fue  lodevolilfime  azioni,  le  quali, 
fenza  che  Ella  fe  ne  accorga  , for- 
mano giornalmente  il  fuo  maggiore 
elogio , facendo  a tutti  conofcere  le 
rare  ed  amabili  qualità  del  fuo  fpiri- 
to,  e del  fuo  cuore.  Dirò  folamente, 
che  làpendo  l’ E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori,  amanti  delle,  belle  arti» 
r aver  raccolte  in  piccolo  volume  le 
notfzie  della  rarità  di  ciafcun  pae- 
fe,  le  quali  fon  degne  di  oflèrvazio- 
rte  3 fon  certo , che  Ella  non  difap- 
proverà  il  penfiero  » che  ho  avuto 
di  riftampare  a comodo  de’  fore- 
ftieri  quefta  opera  del  Tiri  molto 
flimata  finora  , ed  affai  piu  lima- 
bile adelfo  per  le  correzioni  , ed 
aggiunte  fattevi  con  fbmmo  ftudio, 
diligenza  e fatica  per  accomodarla 
all’  odierno  fiato  di  Roma  notabil- 
mente 


VII 

Mente  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  dell’Autore  : e /pero  altresì) 
:he  ella  fia  per  gradire , che  rinno- 
/ata  ) come  ella  è ) comparifca  alla 
luce  fotto  i Tuoi  ' feliciflìmi  aufpicj  > 
il  quale  effetto  mi  fon  fatto  lecito 
di  dedicargliela  . E pregandola  a 
:ontinuarmi  la  grazia  del  fuo  va- 
lidifllmo  patrocinio  > le  bacio  umi- 
liflìmamente  le  mani. 
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A’  CORTESI  LETTORI 

L'Abate  Filippo  Titì  gentiluomo  , e ca-^ 
nonicQ  di  Citta  di  Caflello  » eproto^ 
notano  Apofìolico  j benché  avejje  attefo 
alti  fludj  della  Legge , pure  da  giovane 
s'  era  dilettato  del  difegno  , e apprefine  ì 
principj  da  Virgilio  Ducei  [colare  delFAU 
barn  , e fuo  concittadino  . Perloche  gli 
rimafe  fempre  tin  forte  genio  acpueftcL^ 
heir  arte  > e qualche  intelligenza  della 
medefima  • Onde  [landò  in  Roma  ^ pensò 
di  far  cofa  grata  e ai  Romani  > e ai  fore- 
ftieri  , col  fare  quafì  un  Indice  , o Inven^ 
tario  di  tutte  le  produzioni  delle  tre  belle 
arti , che  in  Roma  fi  trovano  [parfe,  con 
indicarne  i nomi  degli  artefici  y che  le^ 
avevan  fatte  . Stampò  pertanto  un  libro 
nel  i6S6-  con  que fio  titolo  : Ammaeftra- 
mento  utile  , e curiofo  di  Pittura , 
Scultura  > e Architettura  nelle  chiefe 
di  Roma  , palazzi  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo , ed  altri , che  s*  incontrano 
nel  cammino  facile , che  fi  fa  per  ri- 
trovarle, dell*  abate  Filippo  Titi  &c. 
Ovvero , Nuovo  Audio  de’  Profeflbri 
delle  virtù  fuddette  > che  fi  vedono 

nelle 


nelle  medefime  chiefe  , o palazzi , le 
loro  fondazioni  , e riftoramenti , e chi 
ne  ha  la  cura , o tiene  il  poflèffo  con 
r Indice  delle  chicfe , e de’  virtuofi  , 
che  fi  nominano  . Ed  in  fine  un’  ag- 
giunta , dove  è defcritto  il  duomo  di 
Città  diCaftello.  In  Roma  per  Giu- 
feppe  Vannacci  i585.  in  12. 

Dedicò  queSÌA  fuA  Opera  al  Cardinal 
Ga/pero  di  Carpegna  Vicario  del  Papa . 
Ebbe  queflo  libro  gran  corfo  per  la  como- 
dità grande  della  fua  piccola  mole  , t 
tutti  ì foreHieri  Je  ne  provvedevano, 
ficchi  in  breve  ne  fparirono  gli  efemplari. 
Perloche  nel  1708-  Pietro  Leone  librajo, 
intraprefe  a farlo  rifiampare  a fue  fpefe 
con  r aggiunte  d’ un  Francefco  Pofterla , 
abbreviandone  il  titolo  in  quella  guifo—>: 
Nuovo  Audio  di  Pittura , Scultura , ed 
Architettura  nelle  chielè  di  Roma , 
palazzi  Vaticano  , di  Monte  Cavallo , 
ed  altri . In  Roma  1708.  per  il  Zenobì 
pure  in  12.  ; e dedicando  queHa  riftampa 
a Clemente  XI.  allora  regnante . Ma  nel 
corfo  di  13.  anni  difparvero  nuovamente 
gli  efemplari  di  quefl’  Opera  per  V af- 
fluenza de'  forelìieri , e lo  fleffo  librajo 
la  fece  riflampare  con  nuove  aggiunte  col 

titolo 


XI 

titolo  medejimo  , foco  variato  , dedicarti 
dolo  alla  5.  -M.  d'  Innocenzio  XI II  ìn^ 
Rotila  per  i TinaJJt  1721.  Ma  quella  e di* 
Ztone  oltre  V efiere  divenuta  al  pari  rara 
dell*  èlitre  , è anche  piu  bìfognevole  d*  ag* 
giunte , perche  in  42.  anni  troppe  più  fo* 
no  fiate  le  mutazioni  feguite  , fpettanti 
alle  tre  belle  arti , e troppe  più  le  fabbri* 
che  , e le  [culture , e le  pitture  aggiunte  di 
nuovo , Perciò  volendo  fodisfare  alle  ri* 
chielìe  , e al  premurofo  defiderio  si  de*  fo* 
relìieri , che  de*  cittadini  di  quella  me* 
tropoli  del  Mondo , e per  onore  della  me* 
defima  » ci  [amo  mojjt  a farne  la  riliam^ 
pa  9 la  quale  ci  e riufcita  di  molto  maggior 
fatica , e fpefa  di  quel , che  ci  faremmo 
potuti  mai  immaginare , e che  fipojfa  im^ 
inaginare  chi  la  legge  , fe  non  confron* 
dandola  con  le  prime  edizioni  • Conciojfia* 
thè  oltre  le  importanti  mancanze  , che 
/ incontrano  ad  ogni  pajfo  nelle  anteriori, 
e lìato  di  meliieri  il  correggere  infiniti 
sbagli  9 che  vi  erano  fcorfi . £ benché  fia* 
mo  flati  affiniti  da  per  fona  intendente , 
e pratica  di  quelle  cofe  , quanto  altri  mai, 
tuttavia  per  la  quantità  , e varietà  delle 
cofe  da  0 aggiungèrfi , 0 correggerfi  9 e per 
ìa  difficultà  di  rinvenirne  le  fincere  noti* 

zie 


zie  nelle  tante  contradzzioni , che  fi  rU 
trovano  ne*  libri , che  trattano  di  quejie 
materie  , e fer  V interruzione  di  più  anni 
occorfe  più  volte  in  quefìa  rijìampa  y non 
e potuta  venire  efente  da  qualche  errore  . 
A quefìo  fi  ì procurato  di  rimediare  il  più» 
che  fi  e potuto»  con  un  aggiunta  » e corre* 
zione  pofìa  in  fine  di  queH"  Opera  • 

Si  era  il  Titi  Hefio.  molto  nelle  lodi  de^ 
Profefiori , il  che  fi  e slimato  fuperfiuo  » 
perche  il  fiolo  loro  nome  a molti  di  efifi  fer- 
ve di  un  grande  elogio»  e agli  altri  po- 
tranno fervire  d'  encomio  r opere  loro» 
quando  lo  meritino  » efiendo  efpofte  al  pub^ 
blico  » e poHe  fiotto  gli  occhi  del  Lettore  , 
Molt*  altre  notizie  , che  dava  il  Titi  » o 
quelli , che  gli  hanno  fatte  deir  aggiunte» 
come  non  importanti  » ne  defiderate  da  chi 
fi  provvede  di  quejìo  libro  » perche  non  ap- 
partenenti a quejie  arti , e che  fi  trovano 
in  libri  a parte, ]ì  fon  tolte  via  • Gradifici» 
cortefie  Lettore  » il  buon  animo  di  chi  » per 
farti  co  fa  grata  » e fervire  al  tuo  defiderio» 

Quanto  più  può  col  buon  voler  s*  aita. 


DI  S.  PIETRO  IN  VATICANO  . 


Olendo  parlare  delle  mara- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti , che  in  Roma  fi  ravvifa- 
no  , è d’  uopo  cominciare  dal- 
la Bafilica  di  s.  Pietro  , dove 
quelle  opere  fpiccano  più  , che  altrove  , e in 
maggiore  abbondanza  ; mentre  è più  che  cer- 
to , ch’  ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
-terra , non  folo  per  li  teforì  di  fagrc  Reliquie, 
ed  Indulgenze,  che  in  le  racchiude  , ma  per 
la  Tua  maefiofa  architettura  , che  la  rende  la 
più  vaga  , e valla  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l’eccellenza  di  pitture,  e 
fculture  perfette  , che  vi  fi  ammirano  , eh® 
l’ornano  , e nobilitano  al  fegno  maggiore  . 

Ella  è parrocchia  > ed  ha  il  fonte  Battefi- 
male , e per  devozione  a s.  Pietro  da  tutta  la 
città  concorrono  molti  a battezzarfi  , benché 
abitino  da  elfa  molto  remoti  , e fieno  d*  altre 
parrocchie  , che  abbiano  il  fonte  battefimale  • 
E confiderabile  l’ampia  fua  piazza  , la  qua- 
le volendo  AielTandro  VII  render  maravi- 
gliola  , ne  fece  fare  per  adornarla  più  difegni, 
e dai  Cavaliere  Gio:  Lorenzo  Bernini  Fio- 
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remi- 
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Tentino  > c più  d’uno  dal  Cavalier  Ralnaldl  ^ 
de’  quali  erano  rimali  i modelli  in  fua  cafa  . 

Fu  meflb  in  opera  quello  del  Bernino  , che 
c compollo  di  quattro  ordini  di  grolfe  colon- 
ne di  travertino  in  numero  di  320  , le  quali 
avendo  per  centro  una  fmifurata  guglia  , for- 
mano un  immenfo  teatro , per  ornamento  del 
quale  pofa  fopra  l’ordine  attico  > che  ricorre 
fopra  di  elfo  colonnato  un  giro  di  1 38  Hatue  , 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav.  Bernino  . 

Vedeh  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  , 
eretta  per  comando  di  Siilo  V , fopra  una  bafe 
molto  alta  follenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato  , opere  di  Profpero  Brefeiano  . Fu 
quella  guglia  , mirabilmente  dal  Cav.  Dome- 
nico Fontana  inalzata  ( la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  ) e fi  valfe  di  Matteo  da  Cit- 
tà di  Cafiello  > che  fece  veder  prove  miraco- 
lofe  del  fuo  valore  in  genere  di  meccanica  . 
Quella  guglia  con  la  fua  infima  bafe  fino  ali’ 
eftremità  è alta  palmi  180  , e un  quarto  , per 
quello  afierifee  il  Cav.  Fontana  * . Per  inal- 
zarla furono  adoperate  j leve,  40  argani, 
^00  e più  uomini^  con  i o architetti  Ibprallan- 
ti , e 7X  cavalli  , e fu  drizzata  alli  io  di  Set- 
tembre del  I ;85  di  mercoidì  a ore  20 . 11  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata  , benedetta  , e dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore  . La  fpefa  d’ inal- 
zare , trafportare , abballare , e drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti , dora- 
tura , ed  altre  cofe  , afeefe  alla  fomma  di  feu- 

a ìJel  Tempio  Vaticano 
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di  38  mila  Romani,  fenza  includervi  quel  me- 
tallo , che  era  della  Rev.  Camera  Apoft. , che 
fervi  per  fare  la  Croce  polla  in  cima  , ed  i 
leoni  polli  a balTo,  in  maniera  , che  pare  , che 
ein  follengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

Ai  due  lati  di  quella  fono  due  fontane, 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  maravi- 
gliofa  la  villa  disi  nobil  teatro,  da  uno  de* 
fianchi  laterali  del  quale  fi  entra  nelT  immen- 
fo  Palazzo  Vaticano  , e daU’altro  fi  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiela  . 
Collantino  il  grande  la  fondò , e V arricchì 
d’ infiniti  tefori , di  cui  nelle  vicende  de’  fe- 
coli  fu  altre  volte  fpogliata  ; ed  altre  volte 
abbattuta  . Onde  Niccolò  V cominciò  a rie- 
dificarla coir  indrizzo  di  Leon  Battilla  Al- 
berti patrizio  Fiorentino  * , ma  la  morte  del 
Papa  ne  impedì  P efecuzione  . Giulio  II  fu  il 
primo , che  pensò  a ridurla  in  quella  magnifi- 
ca forma  , che  non  avelTe  da  invidiare  il  tem- 
pio di  Salomone  , e fi  valle  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  ^ da  Callel  Durante  , og- 
gi Urbania , per  morte  del  quale , ed  anco 
del  Pontefice , fu  mutato  il  difegno  da  Raf- 
faello d’  Urbino , poi  da  Giuliano  da  Sangal- 
lo  Fiorentino  , e da  Fra  Giocondo  Veronefe  , 
dopo  da  BaldalTar  Peruzzi  da  Siena  , e poi  da 
Antonio  da  Sangallo  fotto  Paolo  III  j quindi 
Lorenzetto  fcultore  ne  proleguì  li  muri  . Fi- 
nalmente fotto  il  medefimo  Pontefice  l’an- 
no 1 74^  con  penfiero  ammirabile  Michel  An- 
A 2 gelo 


a Va  altri  per  ishaglio  chiamato  Gianbattijla  . 
h Vitto  da  altri  per  errore  La?^Mro  Bramante  • 
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gelo  Bonarroti  Fiorentino  la  ridulTe  in  fer- 
ina di  croce  greca  , come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante  , benché  alcun  abbia  detto  , 
che  era  di  croce  latina  , anzi  il  Bonarroti 
proteftò  , che  P allontanarfi  dalla  pianta  di 
Bramante  , era  allontanarfi  dalla  Natura  . Fu 
profeguita  quell’opera  da  Giulio  111,  Pao- 
lo IV , e Pio  IV  i il  quale  , oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  , la  fece  incroftare  al  di  fuori 
di  travertino,  al  che  prefìò  la  Tua  alTiftenza  an- 
che Giacomo  Barozzi  . Siilo  V vi  fece  voltare 
la  cupola  grande  al  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  , e fi  val- 
fe  di  Giacomo  della  Porta , e del  Fontana  ar- 
chitetti famofiUìmi  , che  tutti  feguirono  T ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti  . La  croce  po- 
lla nella  fommità  di  elfa  , e la  palla,  che  per  la 
fua  grandezza  é capace  di  circa  trenta  perfo- 
ne , fu  gettata  da  Seballiano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  . Clemente  VII!  raggiultò  la  Con- 
fefllone  , dove  ila  il  corpo  di  s.  Pietro  , ed  il 
Pontefice  Paolo  V fece  ridurre  tutta  la  chie- 
fa  a croce  latina,  avendo  fatto  gettare  a ter- 
ra quello  , che  era  rimafo  del  vecchio  verfo 
Oriente  , e vi  aggiunfe  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vaftillimo,  fotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale  , nella  quale  è lotto  la  gran  ringhie- 
ra un  baffo  rilievo  di  marmo  fcolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe . A piedi  delle 
fcalinate  fono  due  llatue  de’  fanti  Pietro  , c 
Paolo  , opere  dì  Mino  da  Fiefole  . 

Da  un  iato  del  portico  fuddetto  fi  ammi- 
ra 


SctrtTUaA , E Architett.  5 

fa  la  maeflofa  Icala  del  Palazzo  Pontificio , or- 
dinata da  AlefTandro  VII  col  difegno  del  Ca*- 
valier  Bernino  ; e con  fuo  difegno  fu  meffo 
il  celebre  mofaìco  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fopra  la  porta  di  mezzo  dalla  parte  interna 
del  portico  , il  quale  mofaico  fu  rìfarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  , e poi  da  Orazio 
Manenti  . Il  portico  fu  lafiricato  di  marmi  , 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  Tarme  di  Cle- 
mente X . Nel  fondo  di  queflo  portico  a man 
dritta  fi  vede  Cofiantino  a cavallo , in  atto  di 
rimirare  la  Croce  apparitagli  in  aria  , opera 
del  medefimo  Cavalier  Bernino  . Dirimpet- 
to fulla  finiflra  è Carlo  Magno  opera  d’Ago- 
fìino  Cornacchini  . La  porta  principale  della 
Bafilica  è di  metallo  figurata  con  più  ifiorie  , 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larete  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do- 
natello Fiorentino  . Sopra  di  effa  porta  fia 
fcolpito  in  marmo  un  baffo  rilievo  con  molte 
figure  , difegno  dello  fleffó  Bernino , ove  è no- 
Bro  Signore  , quando  diffe  a s.  Pietro  : Tafcc 
eves  tneas  . 

Dentro  di  quefia  magnifica  chiefa  Urba- 
no Vili  ordinò  molti  ornamenti  ; come  anche 
Innocenzo  X , ed  Aleffandro  VII  non  trala- 
Liarono  di  fiudiar  modi  , ed  invenzioni  per 
ridurla  a perfezione  . Nel  mezzo  del  voltone 
tutto  ornato  di  Bucchi  meffi  a oro , è T arme 
di  Paolo  V compofta  di  mofaico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  : e le  Batue  di  Bucco 
fopra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi , cioè  del  Cennino,  del  RoBl , del  Mo- 
A 3 felli , 
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relli  9 del  Belgi , del  Preflìnara , dei  Fancelli  > 
del  Chivizzani , ed  altri , oltre  le  antiche  fau 
te  dairAmbrogini , e dal  Ruggiero  . i j6  ri- 
tratti de’  fanti  Pontefici  fcolpiti  in  tanti  me- 
daglioni di  marmo  affifsi  a’  pilaftri , e retti  da 
diverfi  putti , fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  , fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderarfi  è il 
maggiore , pollo  in  mezzo  della  chiefa  fiotto 
la  gran  cupola  , fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  y aperto  da  tutti  i lati , che  confile 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a piedi- 
Balli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia-  i 
mi,  e putti,  che  fofiengono  un  grandilfimo  j 
baldacchino  pure  di  metallo  , fopra  del  quale  I 
fono  molti  Angioli,  che  fcherzano  con  diverfi  ! 
fedoni , e con  Tarme  di  Urbano  Vili , che  ne 
fu  il  promotore  , e quelli  fono  opere  di  Fran- 
cefeo  Quefnoy  , fingolare  in  fimili  figure  ; il 
tutto  gettato  da  Gregorio  de*  Ro(fi  Romano. 

A piedi  de  i quattro  pllafiri  , che  (bfiengo- 
no  la  cupola  , fono  quattro  ftatue  , alta  ciaf- 
cuna  di  effe  ventidue  palmi  , rapprefentanti 
una  s.  Veronica , opera  di  Francefeo  Mochi  : 
Fiorentino  , T altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi 
da  Carrara  , la  terza  s.  Andrea  Apoftolo  , 
fcultura  ammirabile  di  Francefeo  du  Quefi- 
noy  Fiammingo  , e l’ultima  s.  Longino  , di 
mano  del  Cavalier  Bernini , di  cui  è T inven- 
zione di  quefi’  ornamento  , come  pure  delle 
quattro  ringhiere  , che  in  alto  fopra  le  dette 
flatue  fono  polle  , e degli  Angioli  di  baffo  ri- 
lievo , che  fono  ne’  tabernacoli  delle  Reliquie 
fopra  dette  ringhiere  . De  i 
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De  i quattro  Evangeiìlti  di  molaico  collo'- 
cati  negli  angoli  fotte  la  cupola  J il  s.  Giovan- 
ni , ed  il  s.  Luca  fono  dilegni  di  Gio:  de’  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  , e gli  altri  due  di 
Cefare  Nebbia  da  Orvieto  ; ma  li  puttini , ed 
altri  ornamenti  pur  di  mofaico  , vengono  dal 
Cav.  Criftoforo  Roncalli  dalle  Pomarance  . 

Il  Cav.  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  dl- 
fegno  di  tutte  le  figure  , ed  altro  , che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i coftoloni  della 
cupola  , e fu  efeguito  da  Francefeo  Zucchi  > 
Angelo  Sabatini  Orvietano  , Ambrogio  Gioii 
Fiorentino  > Ginnafio  Vitali  da  Malfa  , Pier 
Lamberti  da  Cortona  , Matteo  Cruciano  da 
Macerata  , Gio:  Battifia  Cataneo  , Cintio 
Bernafeoni  Romano  , Cefare  Torelli  , e Pao- 
lo Rofetti . Alcuni  cartoni  eziandio  fono  del 
Roncalli , e di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedefiallo  di  clafcuna  delle  quat- 
tro fopraddette  fiatuc  è un  altare  con  un 
quadro  > in  cui  fi  rapprefenta  T ifioria  me- 
defima  della  fiatua  y che  è fopra  ; colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi  , pittore  di  eterna 
memoria  , oggi  ripofti  nel  Palazzo  Pontifi- 
cio di  Monte  cavallo , perchè  fi  perdevano 
dall’umidità , e vi  fono  riportati  di  mofaico  da 
Fabio  Crifiofori  colf  iftelfo  dlfegno  . 

Di  qui  fi  feende  alle  grotte  , dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  , che  per  aver  in  effe 
comunemente  operato  , non  vi  è certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  elfi  abbia  fatto  ; onde 
dirò  folo  i nomi  degli  artefici , fra’  quali  Bar- 
io lommeo  da  Carrara  , Bartolommeo  Men- 
A 4 duzza  ; 
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duzza  9 Carlo  Pellegrino  da  Carrara  > Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Caftello  , Cofimo 
Savelli , Emilio  Savonanzi  Bolognefe  , Gio: 
Battila  Speranza  Romano  , Gio:  Baccani , 
Gregorio  Graffi  , Marco  Tullio  Montagna  . 
Ma  più  anticamente  aliai  di  tutti  quefU  vi  di- 
pinfe  SimoneMemmi  Senefe  coetaneo  di  Giot- 
to Fiorentino,  c nominato  ne’ Sonetti  del  Pe- 
trarca ; ed  altri , de’  quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fé  n’  ha  memoria  . Prefentemen- 
te  fono  (late  tutte  le  pitture  j ed  ornati  rino- 
vate  , per  effiere  perite  la  maggior  parte  dall’ 
umidità  , e dal  fumo  . 

Non  ci  allunghiamo  nella  defcrizione  di 
quelle  facre  Grotte  , perchè  di  effe  ha  diflefa- 
inente  parlato  il  Torrigìo  in  un  libro  a par- 
te , intitolato  : Grotte  Vaticane . Solo  dire- 
mo afferei  un  nobiliffimo  farcofago  di  Giunlo 
Baffo,  ornato  tutto  di  baffirilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  ® , e molti 
altri  fimili  baffirilievi  di  marmo  , che  ador- 
navano i fepolcri  d’  alcuni  Sommi  Pontefici  , 
fculture  de’  tempi  avanti  al  Bonarroti  . 

Ritornando  in  chiefa  , e rifacendoci  a con- 
fiderarla  dalle  porte  principali  , offerveremo 
la  cappella  del  Crocififfo,  che  è la  prima  a ma- 
no delira  all’  entrar  della  chiefa  , ed  è riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio: 
Lanfranco,  e per  T immagine  di  marmo  di 
Maria  Sma  con  Grillo  morto  fulle  ginocchia  , 
ch’è  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti , 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Coro  i’an- 

no . 

a KomA  Sotter»  Tom^  i.  ^ ear,  55. 


Scultura  , e Architett.  9 

no  174P  . Dentro  di  quefìa  cappella  del  Cro- 
cifilTo  fono  due  picciole  cappelline  laterali , 
non  per  altro  riguardevoli  , che  per  la  di- 
vozione . 

In  una  di  dette  cappelline  a fìnidra  è un 
Crocififlb  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice  , ed  è fiata  rinovata  con  ornati 
di  fiucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli  . 
In  quella  a defira  è un  antico  farcofago  di 
marmo  , che  ferviva  di  fonte  battefimale  , ed 
è tutto  intagliato  * . Vi  è anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de’  tabernacoli  delle  Re- 
liquie . Si  crede  che  fodero  portate  da  Geru- 
falemme , o almeno  di  Grecia  . Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappellette  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  > e graziofc . La 
cupola , che  è avanti  a quefia  cappella  , e rie- 
fce  fopra  la  navata  defira  , fu  fatta  in  mofaico 
da  Fabio  Crifiofori  fu’  cartoni  di  Ciro  Ferri  , 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , il  quale 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro,  che 
fopra  la  Porta  Santa  fu  mefib  in  mofaico  dal 
medefimo  Crifiofori  . 

Per  andare  alla  cappella  contigua  , fu  la 
mano  finifira,  fi  trova  il  depofito  della  Regina 
di  Svezia  , ordinato  dalla  S.  M.  d^  Innocen- 
zo XII , fatto  poi  perfezionare  dalla  S.  M.  di 
Clemente  XI,  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  . Ivi  fi  mira  un  medaglione  di  me- 
tallo 

X Monfig,  Battelli  /’  ha  /piegato  in  un  libretto  a par- 
te  y come  anche  'viene  illuflrato  a car.'^  3.  del  primo  Tom» 
della  Roma  fotterranea . 

U Vedi  la  detta  Roma  fotterranea  a car*7C, 
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tallo  indorato  di  pcfo  libbre  7000  gettato  da 
Gio:  Giardini , rapprefentante  il  volto , ed 

11  buflo  della  medefima  Regina  . Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  > ed  il 
balTorilievo  é di  Monsù  Teodone  . 

La  cupola  della  feconda  cappella  è figura- 
ta di  mofaici  da  Guid'  Ubaldo  Abatini , ope- 
ra confiderabile  , e tutto  il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  , benché  i cartoni  de’  mofaici 
anneflì  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane  , che  ebbe  una  maniera  af* 
atto  diverfa  dal  Berrettini  > e il  mofaico  è di 
Fabio  Criflofori , e Matteo  Piccioni , e Ora- 
zio  Manenti  *.  Il  quadro  deiraltare  , che  mo- 
ftra  s.  Sebàftiano  martirizzato  , con  quantità 
di  figure , è del  non  mai  abbaflanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  , ora  fatto  di  mofai- 
co dal  Cav.  Pietro  Paolo  Criftofori  , e l’  ori- 
ginale , che  era  dipinto  fui  murò  , fu  fiacca- 
to mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  9 e col- 
locato nella  chiefa  della  Certofa  ; e fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  , e dal  Frey  . 

11  depofito  della  ContefTa  Matilde , che  c a 
mano  fìniftra  fotto  l’arco  contiguo,  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili , è difegno  del 
Bernini  , efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano, da  Andrea  Bolgi , Matteo  Bonarelli  » 
e Luigi  Bernino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . 

Vedefì  fu  la  porta,  eh’  è d’ incontro  il  depo- 
fito della  S.M.  d’ Innocenzo  XII  Pignattelli  , 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav. 
Ferdinando  Fuga  . La  flatua  del  Papa  feden- 
te. 


A Ve^ii  la  Roma  antica)  e moderna  a car*i  i.  Tom,i, 
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te  > e le  due  della  Giullizìa  > e della  Carità  , 
con  l’ altre  opere  di  fcultura  fono  di  Filippo 
Valle . 

La  cappella  del  Smo  Sacramento  ^ che  Im- 
mediatamente fegue  , è ornata  tutta  di  (lue- 
chi  dorati,  ed  il  quadro  di  e(Ta  dedicato  alla 
Sma  Trinità  , fu  fatto  dal  Cav. Pietro  Beret- 
tini  da  Cortona  , di  cui  non  folo  fono  difegno 
li  detti  lavori  > ma  anco  li  mofaici , che  fono 
nella  cupola  edema  , fatti  per  mano  di  Guid* 
Ubaldo  Abatini  . Le  pitture  di  detto  Pietro 
da  Cortona  fatte  in  quede  due  cupole  , e della 
cupola  del  Crocifìdb  fono  date  intagliate  in 
rame  da  Francefeo  Aquila  da  i cartoni  origi- 
nali , che  (ì  confervano  nel  Quirinale  . 

Il  fontuofo  , e ricco  ciborio  dì  bronzo  5 e 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pure  di  bron<» 
zo  dorato  in  atto  di  adorazione  , fatto  d’ordi- 
ne della  S.  M.  di  Clemente  X , è una  memo- 
ria delle  fingolari  del  Cavalier  Bernini  , ed  il 
gettito  dei  medefimi  è di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a queda  cappella  a mano  dedra 
nell’entrare  è un  altare  dedicato  a s.  Mauri- 
zio, il  cui  quadro  é del  medefimo  Bernini , 
benché  altri  Io  dicano  di  Carlo  Pellegrini , ed 
è medo  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a fpira  compagne  di  quelle  de’  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  : e nel  pavi- 
mento è il  depofito  di  Sido  IV  , con  la  di  lui 
figura,  ed  altri  ornamenti  in  baffo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Pollajolo  Fiorentino. 

Sotto  r arco  feguente  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  XIII,  che  è opera  di  Cammlllo 

Rufeoni 
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Rufconl  molto  ftimata  dagl’ intendenti  » die 
è fìato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  della  chiefa  al- 
la cappella  della  B,  Vergine  , difegno  di  Gia- 
como della  Porta  , e negli  angoli  della  cupola 
fono  mofaici  fatti  col  dilegno  di  Girolamo  Mu- 
ziano  , come  anche  quelli  fopra  l’altare  . Ap- 
poggiato a uno  de’ gran  pilaftrì,  fu  cui  pela  la 
gran  cupola,  e in  faccia  alla  navata  finillra  già 
deferitta  è 1’  altare  di  s.  Girolamo  , ove  era  la 
tavola  , pittura  del  detto  Muziano  , una  del- 
le migliori  opere  , che  abbia  mai  fatte  , ma 
elTcndo  per  andar  male  fu  traportata  allaCer- 
tolà  5 e v’  è (lato  pollo  un  mofaico  rappre- 
fentante  s.  Girolamo  > che  fi  comunica  in  fin 
di  morte  , ricavato  dalia  tavola  celeberrima 
del  Domenìchino  , che  è in  s.  Girolamo  della 
Carità  . Appoggiata  a quello  pilone  dalla  par- 
te della  navata  di  mezzo  è una  llatua  di  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  per  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

Sotto  alla  volta  , che  fegue  , a mano  manca 
fi  ofi’erva  un  altare  dedicato  a s.  Bafilio  Ma- 
gno , il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
mo Muziano  , terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia . Quello  quadro  efiendo  perito  , vi  fé  ne 
porrà  quanto  prima  uno  fimile  di  mofaico 
fatto  fui  difegno  di  Monsù  Pietro  Subleras  , 
e rapprefenterà  F Imperador  Valente  , che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Mefia  a 
s.  Bafilio  nel  dì  dell’  Epifania  . II  Baglìoni  fo- 
pra/una  porta  incontro  ha  dipinto  neH’ultimo 
di  fua  vita  Grillo  nollro  Signore  , che  lava  i 
piedi  a gli  Apolidi . Poco 
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Poco  più  avanti  fi  entra  nel  braccio  latera- 
le della  gran  crociata , ove  a mano  manca  nel 
primo  altare  fta  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di 
Boemia  , fatto  da  Angelo  Carofello  Roma- 
no . L’altro  , che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata rapprefenta  il  martirio  de’  ss.  Precefib  , 
e Martiniano  , opera  di  monsù  Valentino  ; e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  , di  mano  di 
Niccolò  Pufilno  . Quelli  tre  quadri  ora  fono 
di  mofaico  , e gli  originali  a Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  s.  Pietro  con  Grillo  , e gli 
Apolloli  dipinta  nell’  altare  , che  fegue  fotto 
la  volta  y e appoggiato  all’  altro  gran  pilallro 
della  cupola  , è opera  infignc  del  cav.  Lan-^ 
franco  , tenuta  in  gran  conto  da’  profeifori 
ora  di  mofaico  molto  ben  fatto  dal  cav.  Gri- 
llofori  5 e la  metà  dell’  originale  , cioè  la  par- 
te da  baffo , dove  fono  gli  Apolloli , è murata 
nel  primo  vellibulo  del  loggione  della  bene- 
dizione . Incontro  alla  detta  tavola  fopra  una 
porta  è s.  Pietro  , quando  battezzò  i guardia- 
ni delle  carceri  , di  mano  di  Andrea  Camalfei 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino# 

Sotto  l’altra  cupola  minore  , che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno  in  faccia,dedicato  a s.Petro- 
nilla  , nel  cui  quadro  ha  mollrato  Gio.  Fran- 
celco  da  Cento  , detto  il  Quercino  , il  potere 
del  fuo  valore  , e talento  in  colorire  . Qui 
per  altro  è di  mofaico  fatto  dal  cav.  Crillofo- 
ri , e 1’  originale  è nella  Sala  Regia  di  Mon* 
te  cavallo  . Fu  intagliato  in  rame  eccellen- 
temente dal  Frey  , Nel  fecondo  altare  è fan 

Mi- 
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Michele  Arcangelo  fatto  a mofaico  da  Gio. 
Battifta  Calandra  con  difegno  del  Cav,  d’ Ar- 
pino,  e gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a mofaico  dal  medefimo  Calandra , in  uno  de’ 
quali  è s.  Bernardo , difegno  di  Carlo  Pelle- 
grini ; nel  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- 
cefeo  Romanelli,  negli  altri, due  Santi  di  An- 
drea Sacelli . La  cupola  è ornata  , come  le 
altre  tre  compagne  , di  varj  feompartimen- 
ti  di  travertino  con  difegno  di  Michelangelo 
Bon arroti  , e gli  ornati  di  llucchi , dora- 
ture , e Angioli  fatti  a mofaico  , fono  rica- 
vati da’  difegni , e cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini • I fordini  tra  le  fineftre  fono  dife- 
gno di  Ventura  Lamberti  me  (fi  in  mofaico  da 
Giufeppe  Ottaviani . 

Apprelfo  li  trova  l’altare  dedicato  a s.  Pie- 
tro , nel  cui  quadro  avea  colorito  il  cavalier 
Gio.  Baglioni  T iftoria  delta., xefurrezione  di 
Tabida  , ma  è andato  male  ; ed  il  fepolcro  in- 
contro è flato  fatto  con  architettura  di  Mat- 
tia de’Roflì  alla  S,  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
tieri , Ha  la  flatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  , da  i lati  la  Fedeltà  , lavoro 
di  Lazzaro  Morelli , e la  Clemenza  , fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i putti , e la  cartella  fono  di  Filippo  Carca- 
ni  , ed  il  balTorilievo  nelF  urna  è di  Leonar- 
do Reti , 

. Nel  fondo  della  tribuna  principale  , fi  am- 
mira la  Cattedra  di  s Pietro  ornata  dì  pre- 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  , foflenuta  da 
quattro  Dottori  di  fanta  Chiefa  di  fmifurata 

gran- 
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grandezza  eifendo  alti  palmi  17  pure  del  me- 
iefimo  metallo  , pofati  fopra  a piedeftalli  di 
riarmo  , a’  piedi  de’  quali  è l’altare  ^ il  tutto 
lifegno  del  Cav.  Bernini  , gettato  da  Gio:  Pi- 
ccina peritiamo  in  quell’  efercizio  j per  ordine 
li  AlelTandro  VII.  In  tutto  vi  furono  impie- 
gate lib.  2 1Po6o  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  quell^  altare  , fi  vede  il 
lepofito  di  Paolo  III  fatto  con  fiatue  di  mar- 
no e bronzo  , folto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  delia  Por- 
ta , opera  fopra  tutte  confiderabile  . Le  due 
[latue  della  Giullizia  , e della  Prudenza  , che 
fono  a quello  fepolcro,  non  elfendo  riufcite  fe- 
condo la  perfetta  idea  del  Bonarroti , furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Farnefe , dove 
fono  di  prefente  , e rifatte  quelle  , che  qui  fi 
veggono  i ma  elfendo  la  Giullizia  troppo  nu- 
da fu  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  9 
come  ora  fi  vede  . Nell’  altro  lato  é quello  di 
Urbano  Vili  pure  abbellito  con  fiatue  di 
marmo  > e bronzo  > invenzione  , e opera  fin- 
golare  del  Cavalier  Bernini  . 

Prolèguendofi  il  giro  della  bafilica  vedefi 
ì mano  delira  il  fcpolcro  del  Pontefice  Alef- 
Tandro  ViII>  architettura  del  Co.  Carlo  Enri- 
co Sanmartino  nel  quale  è fommamente  am- 
mirabile il  baffo  rilievo  , che  rapprefenta  una 
Canonizazione  , fcolpìto  da  Angelo  Rolfi , e 
aell’altare  incontro  al  medefimo  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  % contenente 

l'illoria 

j ^ a Che  altri  /ior^iatamenu  ha  chiamate  Lodovic» 
’^Uceline  • 
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r iftoria  di  quando  s.  Pietro  rifana  uno  flrop- 
piato  , ma  ora  è andato  male  , benché  fofìfe 
detto  in  un  libro  ftampato  due  anni  fa  , che 
Giufeppe  Montano  T aveffe  ravvivato  con 
nuovi  colori , ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  , e fpogliato  in  gran  parte 
della  Tua  primiera  bellezza  . Il  fatto  vero  è > 
che  non  fi  vede  più,  che  fono  molti  anni  ( pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i quadri  ) e vi  farà  pollo  un  mofaico 
fatto  falla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L’altare  poco  lungi  è dedicato  a s.  Leone  I, 
in  cui  fi  rapprefenta  quello  Pontefice  , che  fi  fa 
incontro  ad  Attila  . Fu  fcolpito  in  balforilievo 
di  marmo  da  Alelfandro  Algardi  Bolognefe  > 
il  quale  in  quell’  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  ftefib  . Il  modello  di  fiucco  della 
flelfa  grandezza  è collocato  nella  grande  fcala 
de’  Padri  della  Chiefa  Nuova  . Contiguo  a 
quello  è 1’  altare  dedicato  alia  B.  Vergine  fat- 
to di  pietre  dure,  col  difegno  di  Giacomo  del- 
la Porta  , fopra  del  quale  è una  delle  cupole 
minori , e negli  angoli  di  elfa  fono  rapprefen- 
tati  a molàico  i quattro  dottori  di  S.  Chiefa  . 
Il  difegno  di  due  di  elfi  , cioè  di  s.  Gio:  Dama* 
feeno  , e di  s.  Tommafo  è di  Andrea  Sacchi  , 
c degli  altri  due  è di  Gio:  Lanfranco  , li  for- 
dini  fono  del  Romanelli , e vi  ebbe  mano  TA- 
batini  per  ridurgli  in  mofaico,  infieme  con 
Gio:  Battilla  Calandra  . Adelfo  fi  adorna  il  ri- 
manente della  cupola  con  molti  Angioli  , c 
ilmboli  di  Maria  S^a  fu  i canoni  di  Giacerne 

Zoboli 
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Zoboli  Modond'e  , fcolare  di  Giangiufeppc 
del  Sole  . 

j A mano  delira  fopra  la  porticella  laterale  » 
che  va  a s.  Marta  , è il  depofito  di  AlefìTan- 
dro  VII  con  la  flatua  inginocchioni , e quat- 
tro virtù  fco’pite  in  marmo  , difegno  bizzar- 
ro del  Bernini , il  quale  di  fua  mano  fcolpì  la 
flatua  della  Verità  . La  Carità  è del  Mazzuo- 
li, e un’altra  di  efìfe  ftatue  è di  Lazzaro  Mo- 
relli . 11  quadro  dell’  altare  , che  è pollo  in- 
contro alla  detta  porta  è di  Francefco  Vanni 
da  Siena  , e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
jMago , pittura  confiderabile  per  la  fua  va- 
ghezza . 

11  primo  quadro  delli  tre  altari  della  crocia- 
ta , che  fi  trova  feguitando  il  giro  , è del  Cav. 
Domenico  Palfignani , e rapprefenta  s.  Tom- 
mafo  Apofiolo  , che  mette  le  dita  nel  celiato 
di  Gesù  Grillo  . lii  quello  di  mezzo  fi  vedono 
ì fanti  Simone , e Giuda  dipinti  da  Agollino 
Ciampelli . L’altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale , e s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio 
Spadarìno  . 

Sotto  l’arco  che  fiegue  , fi  vede  un  altare 
laterale^nel  cui  quadro  era  efprelTa  la  crocififi- 
fione  di  s.  Pietro  fatto  dal  Cavalier  Domeni- 
co Palhgnani  in  oggi  perito  affatto  : ed  incon- 
tro fopra  la  porta  , per  cui  fi  va  alla  Sagrellia  , 
vi  è dipinto  a frefeo  per  mano  di  Gio:  Fran- 
cefco Romanelli  5 s.  Pietro  7 che  libera  un 
indemoniata  , portato  qui  intiero  con  tutta 
la  muraglia  , da  dove  è oggi  il  fepolcro  di 
Aleffandro  VII. 


B 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  , ed 
il  quadro  dell’  altare  è pittura  eccellentiffima 
d’Andrea  Sacchi  , ed  i mofaici  degli  angoli 
della  cupola  , e de’  fordini  fono  difegno  del 
Cavalier  Roncalli  ^ meflì  in  mofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  , e Paolo  RofTetti . 

A mano  finiftra  è T altare  dedicato  alli 
SS.  Pietro  , e Andrea  , detto  1’  altare  della 
bugia  , perchè  v’  é efpreiTa  la  morte  d’Ana- 
nia , e Safira  per  aver  mentito  a s.  Pietro  » 
condotto  a perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  ; 
ora  di  mofaico  lavorato  da  Pietro  Adami; 
elTendo  1’  originale  flato  portato  alla  Certo- 
fa  . Sotto  la  volta  dell’  arco  contiguo  > fo- 
no due  depofiti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
flatua  grande  , ed  altre  minori , eccellente  ar- 
tifizio dell’ Algardi  Boiognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  , e da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari . Dirimpetto  è il  depofito  del  Venerabile 
Innocenzo  XI  > fatto  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  di  Carlo  Maratta  , 

Nel  quadro  dell’altare  della  cappella  del 
coro  erano  efprefìfl  molti  Angioli  con  gli  fru- 
menti della  pafìfione  di  Gesù  Grifo  N.  S.  con 
s.  Francefco  » c s.  Antonio  da  Padova  a baf- 
fo , dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  > 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  , che 
era  fu  quello  altare  . Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  preferite  mofaico  fatto  full* 
originale  di  Pietro  Bianchi  Romano.  Il  s.Gio: 
Grifofomo  appefo  alla  Cancellata  è opera 
dell’  Abatini  . La  cupola  , che  è avanci  a 

quefa 
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quella  cappella  del  coro,  e di  molaico,  lavoro 
di  Filippo  Cocchi  Romano  , fatto  IV  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini.  De’ cartoni  pe’ 
triangoli  T Abacuc  , e il  Daniele  fono  di  Car- 
lo Maratta  , e gli  originali  bellilTimi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  ; il  David  e il  Giona  di  Ci- 
ro Ferri , terminati  da  Carlo  Maratta  , e fu- 
rono podi  in  mofaico  da  Giufeppe  Conti  Ro- 
mano . Li  quattro  fòrdini  minori  fono  del 
Francefchini , e li  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  , melli  a mofaico  da  Profpero 
dori . 

Continuando  il  cammino  fi  vede  dietro  a 
uno  de’  pilaftri , che  fodengono  la  volta  delle 
navate,!!  fepolcro  d’Innocenzo  VITI,  con  dop- 
pia datua  del  medefimo  Pontelfce , che  tiene 
in  mano  la  fanta  lancia  * , gettato  di  ' bronzo 
da  Antonio  Pallajolo . 

L’  altare , che  immediatamente  fi  trova 
nella  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  della 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefco  Ro- 
manelli . Quedo  ora  è di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Cridofori , e l’originale  è alla  Certofa  • 
La  cupola  poda  avanti  quella  cappella  è fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel  Quirinale. 
Sotto  1’  arco  della  navata  fopra  la  porta , che 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola , è il  fe- 
polcro di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d’ Inghilterra , fatto  col  difegno  del  Barigio- 
B 2 ni 
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dì.  La  ftatua,  che  rapprefenta  la  Caritk-vcrfo 
Dio  5 è di  Pietro  Bracci  fcultorc  : il  mofaico 
del  cav.  Criflofori  . 

ultima  cappella  è fenza  altare,  perchè 
.ferve  per  fonte  battefimale  . E’  notabile  la 
terminata  urna  di  porfido  , che  fu  fcpoJcro  di 
• Ottone  IL  II  coperchio  di  bronzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  , e il  getto  è di 
Gio.  Giardini . Vi  fono  tre  tavole  ',  una  in 
faccia  è di  Carlo  Maratta  ridotta  in  mofaico  , 
e i’  originale  mandato  alla  Certofa,  una  a de- 
lira 5 che  rapprefenta  s.  Pietro , che  battezza 
i ss.ProcelTo  eMartiniano,  opera  di  Giufeppe 
Pafferi  , e una  a llnifira  d' Andrea  ^Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno  , c direzione  del 
Maratta  , ridotte  pur  in  mofaico  . In  queft‘‘ 
ultima  è s.  Pietro  , che  battezza  Cornelio 
Centurione  • Era  già  dedicata  quella  cappel- 
la alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fua  volta 
ornata  di  llucchi , le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio . La  cupola  ultima  di 
quella  navata  con  gli  angoli  a mofaico  è fatta 
col  difegno  e cartoni  di  Francefeo  Trevifani , 
da  Giufeppe  Ottaviani , Gio.  Brughi,  Libo- 
rio Fattori  , cd  altri  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchie  , che  fiano  ^ intorno  al- 
la navata  di  mezzo  , e nella  crociata  fono  le 
ilatue  de’  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
cd  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  prl- 
,rna  nicchia  a mano  delira  dellinata  a s.  Tere- 
fa  , contiene  la  fiatila  opera  di  Filippo  Val- 
le . La  terza  nicchia  ha  la  fiatua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio,  Battifta  Maini  Mila- 
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tiefe  . PafTato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
flatua  di  s.  Gaetano  è di  Carlo  Monaldi  . In- 
contro a quella  la  llatua  di  s.  Brunone  fu  fat- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profeguendo  verfo  la  Cattedra  vi  è il  $.  Elia 
di  Agoflino  Cornacchini  ; indi  il  s.  Domeni- 
co- è opera  del  celebre  Monsù  le  Gros . In- 
contro a quello  è s.  Francefco  di  AHìsi  di 
Carlo  Monaldi  . Siegue  il  s.  Benedetto  di  An- 
tonio Montanti  ; e profeguendo  nei  braccio 
finillro  delia  chiefa  fi  vede  la  llama  di  s.  Giu- 
lianaTalconieri  , opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara  . Poi  fiegue  il  modello  della  llatua 
di  s.  Norberto  di  Francefco  Giansè  Fiammin- 
go , incontro  al  quale  è s.  Pietro  Nolafco  di 
Paolo  Campi  ; e la  llatua  che  fiegue  rappre- 
fenta  s.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Vai- 
le . Ritornando  nella  navata  di  mezzo  fi  tro- 
/a  la  llatua  di  s.  Francefco  di  Pac  la  di  Gio: 
Battilla  Maini,  c poi  quella  di  s.  Ignazio  di 
Ciufcppe  Rufconi  Comafco  - L’  altra  nicchia 
i dellinata  per  s.  Camillo  de  Lellis  , e le  ne 
avora  la  llatua  da  Pietro  Pacilli  Romano  . 
E neir  ultima  nicchia  fi  porrà  la  llatua  di 
Pietro  d*  Alcantara  , dhe  Ha  lavorando  Don 
Francefco  Vergara  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  Sagrefiia  , fi  olTervano 
aella  prima  cappella  i fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Cav.  Pier  Leone  Ghezzi  . NelU 
econda  polla  a mano  dritta  alcune  illoriettc 
:olorite  a olio  da  Francefco  Moranzone  Mi- 
anefe  , eh*  erano  nelli  fportelli  delli  creden- 
:oni , che  lervivono  di  cultodia  per  molte 

Reii- 
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Reliquie  . Gio.  Francelco  Fattore  allievo  di 
Raffaello  d’  Urbino  ha  dipinto  il  quadro  d* 
una  delle  tre  cappelle  di  detta  Sagreflia  nel 
quale  è s,  Anna  con  altre  figure  . ^ 

Appefa  alle  mura  è la  SSma  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna  con  dife-j 
gno  del  Bonarroti  ; e li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a man  finidra  fono  opere  di  Gi- 
rolamo Muziani  da  Brefcia  j avendo  in  uno  di 
efli  efprefro  Griffo  in  orazione  all’ orto  9 e 
nell’ altro  la  flagellazione  . 

Fra  i quadri , che  fono  intorno  alla  detta 
Sagrefliaj  è confìderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz’  avervi  adoprato  pennello  , ed 
in  effo  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e Paolo, 
e s.  Veronica . Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio  , s.  Francefeo , e s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  . Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venufti  Mantovano;  ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e quello  dell’ 
Afeenfione  di  nofiro  Signore  è opera  di  Gia- 
como Zucchi . Nella  medefima  Sagrefiia  è il 
depofito  del  Card.  Francelco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  , eflendo  fiato 
S.  E.  Arciprete  . j 

Si  conferva  nell’  archivio  un  libro  di  fagre 
Ifiorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefehi 
alla  medefima  bafilica  , nel  quale  fono  minia- 
ture beliiffime  di  Giotto  Fiorentino  ; ed  un 
altro  de’  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  CapL- 
zucchi  di  famiglia  antica  e nobile  Romana  , 
alloca  decano  de’  canonici  di  s.  Pietro  ; oltre 

molti 
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xiolti  codici  antichi  tra’  quali  il  famofìinino 
5.  llario  . 

La  Bafilica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
Turata  coll’  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
'ed  altri  celebri  architetti  l’anno  i68j  per 
cornfpondere  alla  curiofità  di  molti  Signori 
foreftieri . La  Tua  lunghezza  è di  palmi  840  , 
.’aìtezza  della  nave  di  mezzo  palmi  22  j , l’al- 
tezza della  cupola  è di  palmi  537  dal  pavi- 
mento alla  cima  della  croce , la  nave  di  mez- 
50  è di  larghezza  palmi  i io  j la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è di  palmi  d04  • 

Palazzo  Vaticano  . 

It  a Defcrìzione  di  quefìo  vaftiflìmo  edlfi- 
JLi  zio  fi  può  vedere  nel  libro  , che  va  fotto 
nome  di  Agofiino  Taja  Sanefe  , e pubblica- 
tjto  in  Roma  col  feguente  titolo  : 

Deferitone  del  Tala%xo  ^pofloUco  Vatica- 
no, opera  pofluma  dì  Agofiino  Taja , rivijìa , ed 
iccrefciuta  . l{oma  175-0.  apprejfo  T^ìccolò , e 
Marco  Tagliarini  a Tafquino  in  12, pag.^6^»^ 

Di  S.  Marta. 

DAlla  porta  > che  h efee  dalla  fagrefiia  di 
s.  Pietro  , fi  va  a s.  Marta  , Jafeiando 
lue  chiefe  piccole  dedicate  a s.  Stefano  . In 
jfla  all’  aitar  maggiore  fi  vede  dipinta  dal  Ca- 
i^alier  Baglioni  T immagine  della  Santa  , e 
iella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  , T Annunziata  > la  refurrezione  di 
. Laz* 

1;  a si  vende  nella  Libreria  aii'injegna  di  Faliade  nella 
I P iar^^a  di  Fafqmno . 
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Lazzaro  , e diverfì  Santi , il  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Vefpafiano  Strada  . 

Li  fanti  Giacomo  , ed  Antonio  Abate  di- 
pinti nel  primo  altare  a mano  delira  del  mag, 
giore  , fono  del  Cav.  Lanfranco  > che  nel  fe- 
condo altare  > che  fegue  , dipinfe  s.  Orfola  ; 
nell'altro  contiguo  l’ immagine  del  Crocifilfo 
di  rilievo  è opera  del  Cav.  Algardi  famofo 
fcultore  ; e nel  fecóndo  altare  dall’altra  par- 
te della  chiefa  il  s.  Girolamo  è creduto  pit- 
tura del  Muziano  , benché  altri  dicano  effe- 
re  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L’altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre- 
flia  ha  un  quadro  con  s.  Antonio  , s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  , Le  pit- 
ture a frefco  tanto  a’  lati  dell’  aitar  magiore, 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Calan- 
drucci . 

Vedefi  al  prefente  quella  chiefa  tutta  rl- 
florata  , sì  di  dentro  , come  nella  facciata  , 
dalla  fomma  pietà  di  Papa  Clemente  XI  > fìc- 
come  1’ altre  circonvicine,  venerabili  perla 
divozione  ^ e per  l’antichità  . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo  . „ 

«I 

FU  quella  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo-1 
ne  IV.  Qui  fu  la  fc uola  de’  Longobardi/| 
e vi  è la  compagnia  con  1’  ofpedale  de’  Tede-* 
fc  hi  , e Fiamminghi  . | 

La  depofzione  di  Criflo  nell’altar  maggio-' 
re  lì  dicedi  Michelangelo  da  Caravaggio  j ma 
è di  maniera  più  antica  affai . E dalie  ban^ 
de  i quadri  grandi  con  1*  illorie  di  Maria  Ver-, 

ginc 
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gine  furori  dipìnti  da  Giacomo  d’  Hafe  d’An- 
verfa,  il  fepolcro  del  quale  con  un  bellillìmo 
puttino  di  marmo  è di  Francefco  Fiammingo  . 

Nella  cappella  a mano  finiftra  delT  aitar 
maggiore  è un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Piflojefe,che  vi  ha  rapprefenrato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  . Le  pitture  a frefco  nella  cappella  a 
delira  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio . Nell’al- 
tare contiguo  è dipinta  a frefco  la  fuga  in  Egit- 
to , e s.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Antonio  da  Padova  , mezza  fi- 
gura , è di  Paolo  Albertoni  ; e quello  nell’altare 
deU’oratorio  ivi  vicino , nel  quale  viene  erpref* 
fa  la  Concezione  , è di  Luigi  Garzi . 11  s.  Gio: 
Neporauceno  al  Tuo  altare  è d’ Ignazio  Stern  . 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo, 

E Palazzo  Cesi. 

SEguitando  la  medelìma  firada  , fi  vede  a 
mano  delira  la  chiela  di  s.  Michele  in  Saf- 
fia  , abbellita  di  molte  pitture  nel  tempo  di 
Papa  Clemente  VIII>  e quali  incontro  è quel- 
la di  s.  Lorenza  , che  del  iSyp  fu  conceduta 
a’  PP.  delle  Scuole  Pie  da’  Signori  Cefi  Duchi 
d’Acquafparta  , che  T hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francefco  Malfari  , e li 
medefimi  Signori  hanno  fatta  la  fpefa  degli  or- 
namenti dall’  aitar  maggiore  . 

Il  quadro  di  detto  altare  > che  rapprelenta 
io  fpofalizio  di  Maria Verg. , è opera  di  Niccolo 
Berettoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ; i laterali 
:on  la  nafcita  di  Gesù  , e 1’  adorazione  de’  Ma- 
^i , come  anche  li  due  nelle  lunette  con  l’An* 
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giolo  , che  avvila  s.  Giul'eppe  , e la  morte  del 
Santo  medefimo  , con  TAnnunziata  fopra  l’ar- 
co , fono  opere  di  Michel’ Angelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a dritta  la  tavola  dedi» 
cata  a s.  Anna  è di  Pietro  Nelli , c il  quadro 
dalla  parte  del  Vangelo , e quello  dirimpetto  , 
c le  pitture  a frefco  fono  di  Gio:  Battila  Ca* 
landrucci  . 

11  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell* 
epiftola  deir  aitar  maggiore  con  l’effigie  di 
s.  Lorenzo  > è di  Giacinto  Brandi  ; i Ss.  Gio: 
Battifia  , e Sebafiiano  fono  del  medefimo  Nel- 
li . A mano  finiftra  le  pitture  della  cappella  di 
s, Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  ; quelle 
del  CrocififTo  fono  del  Troppa  ; i Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  del  Cordieri  . La 
navata  di  mezzo  è fofienuta  da  12  colonne 
di  bigio  antico  • 

Il  Palazzo  Cefi  de*  Duchi  d*  Acquafparta 
contiguo  alla  fuddetta  chiefa  , fu  fatto  edifica- 
re del  1411  dal  Card.  Tommafo  Armellino 
Inglefe  ; fu  poi  accrefeiuto  da*  Signori  Cefi , e] 
rifiorato  nella  forma  , che  fi  trova  , con  archi^ 
lettura  di  Martino  Lunghi  . . J 

Di  S.  Spirito  in  Sassia. 


QUcfla  chiefa  ha  contiguo  a fe  un  grande 
^Ofpedale  » capace  di  circa  1000  infer- 
mi oltre  la  famiglia  , che  alle  volte  è di 
perfone , confiderabilmente  accrefeiuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV . Le  pitture  a frefco  nella 
nuova  fabbrica  fono  di  Gregorio  Guglielmi 

Fu 
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Fu  fondato  da  Innocenzo  111  , il  quale  lo  con- 
fegnò  alli  Religiofi  deirOrdine,  detto  dì  s.  Spi- 
rito . Ha  quello  Spedale  un  vago  altare  con 
la  Tua  tribuna  , foftenuta  da  quattro  colonne  » 
e tabernacolo  limile  , coftrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  ; il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è di  Cario  Maratta  , e in  un  altro  al- 
tare la  venuta  dello  Spirito  Tanto  è del  Brandi  « 
11  palazzo  fatto  fabbricare  da  Gregorio  XIII 
per  abitazione  di  Monfig.  Commendatore  è 
architettura  d’ Ottavio  Mafcherino. 

La  chiefa  poi , eh*  è parecchia  , è dilegno 
d’Antonio  da  Sangallo  , e la  facciata  del  fud- 
detto  Mafcherino  , fatta  nel  Pontificato  di 
Siilo  V 11  ciborio  dell’ aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto  , e li  due  An- 
geli i che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsù  Lorenzo  Tedefeo , e nella  tribuna  di 
elfo , che  è tutta  dipinta  da  Giacomo  del  Zuc- 
ca 5 vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vir* 
tuoli  fuoi  amici  . 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
deir  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne , ed  a s.  Giovanni  Evangelilla , fu  dipinta 
tutta  da  Marcello  Venulli  . 

L’  altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Grido  morto  > dipinto  da  Livio  Agredi , come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella  . 

Nel  quadro  dell*  altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  > quando  fu  levato  dalia 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall’Aquila  , e li 
quattro  Evangelidi , due  per  piladro  > fono 

opere  d’Andrea  Lilio  é 
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La  coronazione  della  B.  Vergine  col  noftro 
Redentore  , ed  alcuni  Santi  nell*  altare  , che 
fegue  , fono  di  Cefare  Nebbia  ,*  come  tutta  la 
cappella  . E la  pittura  della  Trasfigurazione 
di  noitro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dall’altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giu- 
feppe  Valeriano  ^ avanti  che  fi  facefie  Gefuìta . 

Nell’altare  , che  fegue  , è dipinta  la  SAa 
Trinità  con  s.  Filippo  Neri  , da  uno  della 
fcuola  di  Pietro  da  Cortona  : e dalle  bande  il 
Languido  rifanato  da  Gesù  , ed  il  Cieco  , a cui 
reftituì  la  vifta,  fono  di  Livio  Agrefti,  che  an- 
che dipinfe  l’Afsunta  di  Maria  Vergine  Dell’al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  , eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gio:  Battifta  Mon- 
tano , e la  Circoncifione  , che  è pittura  di  Pa- 
ris Nogari  . 

Dall’  ifteifa  parte  nell’altra  altare  è colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fanto  fopra  gli  Apo- 
floli  da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  refio  , che 
è nella  cappella  : ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ; ma  Cefare  Conti  d’  Ancona  pur  vi 
operò  . Le  tavole  , che  rapprefentano  la  Con- 
verfione  di  s.  Paolo  , con  la  Vifitazione  di 
a.  Elifabetta  dall’altra  parte,  fono  di  Francefeo 
Salviati  , ajutato  dal  Roviale  Spagnolo  fuo 
fcolare . 

La  fagrefiia  grande  è tutta  dipinta  nella 
volta  , ed  attorno  di  varie  ifiorie  , e di  chiari 
ofeuri  fatti  con  tanta  eccellenza  , che  pajono 
balfi  rilievi  , dall’Abatini  . Vi  è la  tavola , che 
colori  Girolamo  Sicciolante  , con  la  Venuta 

dello 
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dello  Spirito  tanto  . Dìriiopetto  alio  Spedale 
fuddetto  è V Oratorio  di  nuovo  rifabbricato  . 

Di  S.  Onofrio. 

La  porta  nella  muraglia  antica  della  città  , 
dove  comincia  la  Lungara  , fatta  col  dife- 
gno  d*  Antonio  Sangallo  , è nobiliffima  , ben- 
ché non  terminata  , e così  lafciata  per  impe- 
gno dopo  la  morte  dell’architetto  * . 

Alla  cima  del  Gianicolo  giunti  alla  fuddet- 
ta  chiefa  , fondata  da  Eugenio  IV  > e dalla  fa- 
miglia Romana  de’ Cupis  , oggi  pofìTeduta  col 
Monaftero  da’  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
zione del  beato  Pietro  di  Fifa  , fi  vede  nella 
detta  facciata  uria  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  cre- 
duta del  Domenichino  , fono  bensì  Tue  le  tre 
iftorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
efieriore,  di  tutta  perfezione  . Nella  cappellet- 
ta  efierna  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è di  Francefco  Bafsano  , e le  due  Sibille  fopra 
la  porta  fono  del  Baglioni  , 

Nel  clauftro  del  Convento  fi  confervano  in 
eflere  diverfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d’Arpino  , 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrando  a mano 
deftra  » e le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  , e da  altri . Nel  corridore  di  fopra 
un’  immagine  di  Maria  Vergine  è opera  ec- 
cellentiflìma  di  Leonardo  da  Vinci , tanto  com- 
mendata da  Giorgio  Vafari  ne*  fuoi  libri  . 

Nel  muro  dell’altar  maggiore  della  medefi- 
C 3 ma 
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ma  chiefa  Teffigie  di  Maria,  con  diverfe  idorle 
dalla  cornice  in  giù,  fono  opere  di  Baldafìfarre 
Peruzzi  , le  quali  volendo  uno  rinfrefcare , 
furono  affai  dalla  loro  prima  forma  mutate  , e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  fono  di  Bernardino 
Pinturicchio  . 

Nella  cappella  , che  fegue  dalla  parte  del 
Vangelo  , la  tavola  del  B.  Pietro  da  Fifa  è di 
Francefco  Trevifano  : e due  fuoi  allievi  fece- 
ro i laterali . Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è del  Cav.  Ghezzi , e il  quadro  di  man 
dritta  è del  Nelli , e quello  a dirimpetto  è di 
Niccolò  Ricciolini  ; e nella  cappella  dell’altra 
parte  vi  fta  dipinta  la  Vergine  Sma  di  Loreto 
da  Annibaie  Caracci  , celebratiffimo  pittore  ; 
nel  rimanente  la  cappella  fu  colorita  tutta  da 
Gio:  Battila  Ricci  da  Novara  . 

In  quella  chiefa  è anche  una  divota  capella 
dedicata  a s.  Onofrio  , ornata  per  tutto  di  buo- 
ne pitture  . Vi  è il  fepolcro  di  Torquato  Taf- 
fo  , famofìffimo  poeta  > con  nobile  ifcrizione 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua , e quello  del  Bar- 
dai letterato  infigne  j e nella  cappella  di  s.  Gi- 
rolamo è il  depofito  d’Alcffandro  Guidi  poeta 
celebre . 


Palaz  zo  Salvi  ATI . 

QUcHo  nobililfimo  palazzo  fu  eretto  dal 
Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi Enrico  III  Re  di  Francia  . L’architettura 
è di  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  . Le  fue  llanze  , e gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  più  di  qualfi- 

voglia 
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voglia  palazzo  di  Roma  , toltone  il  Farnefe  • 
E'  ornato  di  bei  quadri  , uno  de’  quali  molto 
grande  rapprefenia  Maria  , e Francefca  Salvia- 
te 9 la  prima  fu  madre  di  Cofimo  I , e la  fecon- 
da di  Leone  XI  , ed  é dì  mano  di  Filippo  Fu- 
rim  . Due  quadri  grandi  del  Galeftruzzi  pit- 
tore, e intagliatore  in  rame  eccellente  . Altri 
quadri  del  Tintoretto  , del  Civoli  , del  Bron- 
zino , e altri  valenti  artefici  . Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XllI  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote àvanti , figure  intere  del  Domenichino 
eccellentilTime  . Nelle  volte  delle  danze  ha  di- 
pinto il  Morandi , e nella  cappella  Santi  di 
Tito  j e Francefco  Salviati . 

Delle  Chiuse  di  S.  Lionardo  , di  S.  Giu» 
SEPPE  9 DI  Regina  Colli  , e S.  Fkance- 
sco  di  Sales  • 

Nel  principio  della  Lungara  , quali  in- 
contro al  palazzo  maedofo  de’  Sig  Sal- 
viati 9 vede  prima  la  chiefa  di  s.  Lionardo  , 
che  nel  quadro  dell’ altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo  , e Lionardo  , 
opera  d’  Ercole  Orfeo  da  Fano  ; Fu  queda 
chiefa  sì  di  dentro  , che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  ridorata  con  direzione  del  Cav.  Lo- 
dovico Gregorini  . 

I Sacerdoti  lecolari  della  Congregazione 
de  Pii  Opera)  nell’anno  1732  edificarono  la 
chiefa  di  s.  Giufeppe  cor^  architettura  del  Cav. 
Lodovico  Rufconi  Saffi  . 11  quadro  dell’ aitar 
maggiore  è di  Filippo  Frigiotti , l’ altro  a fini- 
lira  e di  Girolamo  Pefci , e nel  terzo  altare  a 
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deftra  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccolò  Riccio- 
lini , che  rapprefenta  la  depofizione  di  Crifio 
dalla  Croce  . 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a mano  delira 
la  chìefa  di  Regina  CceIì  , col  monafiero  delle 
Carmelitane  fcaìze  , del  quale  fu  fondatrice 
D.Anna  Colonna  , moglie  del  Principe  D. Tad- 
deo Barberini , che  fi  valfe  dell’  architettura 
del  Cav.  Francefco  Contini . 

Nell’  aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefenta- 
zione  di  Maria  Vergine  al  Tempio  , colorita  , 
e terminata  a ogiio  dal  Romanelli,  che  nellal- 
tare  dalla  parte  dell’  epifiola  ha  effigiata  s.  Te- 
refa  , a cui  è dedicata  la  fuddetta  chiefa  , 

11  tranfito  di  s.  Anna , con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell’  altare  incontro  è opera  di 
Fabrizio  Chiari , ed  il  preziofo  ciborio  deli’ 
aitar  maggiore  , ricco  di  gio)e  , flatuette  , 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chiefa  da 
D.  Anna  fuddetta  , che  vi  ha  un  maefiofo 
fepolcro  . 

Vi  è in  quefia  chiefa  uiTaltro  quadro  , che 
rapprefenta  l’Afiunta  , e Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  Sma  , che  fi  mette  nell’  aitar 
maggiore  il  giorno  della  fella  , opera  del  fud- 
detto  Chiari . 

Nella  chiefa  del  monaftero  di  s.  Francefco 
di  Sales  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di 
autore  ; che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni . 
Dirimpetto  è un  gran  gruppo  di  marmo  , che 
rapprefenta  s.  Francefco  di  Sales  , opera  di 
Francefco  Moratti . La  tavola  dell’ aitar  gran- 
de è di  Carlo  Cefi  . 

Pa- 
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SUir  alto  del  Gianicolo  è iltuato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quedo  palaz- 
zino 5 adornato  dentro  di  pitture  dal  medefi- 
mo,  e da’  fuoi  icolari . Vi  è di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  balTirilievi  . 

Di  S,  Croce  della  Penitenza. 

E S.  GiaCOxMO  . 

A chiefa  ftiddetta  fu  fatta  fare  dal  March. 


Baldalfar  Paluzzi  Albertoni  per  le  Ripen- 
tite.Quivi  nell’ aitar  maggiore  era  dipinto  Ge- 
sù Grido,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  Te- 
renzio d’ Urbino  ; ed  ora  vi  è dipinto  il  Croci- 
fìlTo  dal  Cav.  Troppa,come  anche  la  Sma  An- 
nunziata nell’  altare  a mano  dritta  . Il  quadro 
dell’  altro  altare,  dove  è dipinta  la  Maddalena 
penitente,e  opera  di  Ciccio  Graziani  Napolit. 

Dii*impetto  a queda  è la  chiefa  di  s,  Giaco- 
mo , dove  è annelfo  il  monaftero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  fì  fono  confacrate  a 
Dio  . Fu  edificato  da  Pio  IV.  nella  cafa  già  di 
Monfig.  Cefi.  La  tavola  dell’altar  maggiore  è 
del  Romanelli . Le  due  degli  altari  laterali 
fono  di  Girolamo  Troppa  , 

Palazzo  di  Agostino  Ghigi  detto  lA 
Farnesina  , oggi  di  S.  M.  il  Re  del- 
ie DUE  Sicilie  . 

A Vanti  di  ufeire  dalla  Lungara  non  lafcino  i 
Foreftieri  di  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
fiino  Ghigi  poco  lontano  della  fuddetta  chiefa. 
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L"  architettura  è di  BaldaHTar  Peruzzi , ed  è 
mirabile.Quedo  palazzo  c celebre  per  i’opere, 
che  vi  fono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  aiuta"* 
to  da  Giulio  Pippi  Romano  , da  Gio,  Francc- 
feo  Penni  detto  il  Fattore  , da  Gaudenzio  Mi- 
lanefe  , da  Raffael  del  Borgo  , e da  altri  fuoi 
fcolari  . Entrando  nella  prima  loggia  fi  vede 
tutta  la  volta  dipinta  con  figure  più  grandi  dei 
naturale  , che  rapprefentano  la  favola  di  Pfi- 
che,  difegno  , ed  invenzione  cccellentifTima 
dei  medefimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  fua  mano,  come  è comune  opi- 
nione tra’  profeflTori  , il  triangolo  delle  tre 
Grazie , e in  fpecie  quella  rivolta  in  ifchiena; 
ma  l’Amore , che  accenna  in  terra  è attribui- 
to a Giulio  Romano  . Il  peduccio  , ove  è la 
.Cerere  , e quello,  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e quello  dove  è il  Mercurio  , e quello  verfo  il 
prato  con  femine  fono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe , ed  il  refio  de’  peducci  fono 
dì  Raffael  del  Borgo  infieme  co’  fuddetti . Il 
concilio  , e il  convito  de’  Dei  fi  riconofeono 
dipinti  dal  medefimo  Giulio  , dal  Fattore,  e 
da  altri  fcolari  di  Raffaelle  . Ma  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori , dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfiche  , con  alcuni  putti  nelle  lunet- 
te furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio- 
vanni da  Udine  fece  i fedoni  , e animali  in- 
torno alle  pitture  di  quefta  loggia  , le  quali 
effendo  fiate  per  140  anni  efpofie  all’inclemen- 
za dell’aria, avevano  fofferto  grandifiìmo  dan- 
no, cd  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i colori , c la  colla  dal  muro  diftaccata , e -i 

campi 
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campi  turchini  quafi  affatto  perduti  ; ma  dal 
zelo  di  Carlo  IVlaratta  ne  fu  fuggerita  la  ri- 
florazione  , che  da  lui  medefìmo  fa  con  fomma 
diligenza  , e intendimento  efeguita  , avendo 
fatto  chiudere  con  tavolati , e vetriate  la  log- 
gia , come  al  prefente  fi  vede  . E perchè  dopo 
effere  fiata  rinchiufa  il  bianco  del  reftante  de* 
muri  non  dipinti  faceva  diffonanza  col  rima- 
nente dell’opera,  per  configlio  di  eflb  Carlo 
Maratta  furono  compiti  i fefioni  , e tirati  giù 
fino  alla  cornice , e dipinte  parimente  anche  le 
lunette  > immitando  i fottarchi  oppofii  di  Gios 
da  Udine  ; e dalla  cornice  fino  a terra  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  , per  il  rifpetto  dovuto  all’  eccellenti 
pitture  della  volta  . Quefia  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti . 

Paffando  all’ altra  loggia  laterale  a Levante 
fi  vede  la  famofa  Galatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
facile  medefimo  . La  volta  , e li  peducci  fono 
opere  dilìgeatiffime  del  medefimo  Baldaffar 
Peruzzi , che  architettò  il  Palazzo  : le  lunet- 
te di  Fr.  Sebafiiano  del  Piombo  , ed  in  una  di 
effe  vi  è a chiarofcuro  difegnata  una  tefia  co- 
loffea  , che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  ; di  che  neffun  fcrittore  ha  lafcia- 
to  memoria  . Gafparo  Celio  dice  effer  del  me- 
defimo Baldaffare  . Anche  quefie  pitture  furo- 
no refiaurate  per  configlio  di  Carlo  Maratta  » 
fermando  la  volta  crepata  con  730  chiodi  , ed 
altri  po  furono  pofli  nel  muro  , dove  è dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  . 

NeU’appartamento  fuperiore  le  profpettive 

fi  dicono 
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fi  dicono  eflere  di  Baldafìar  Peruzzi , e le  pit- 
ture del  fregio  di  altri  fcolari  di  Raffaele  . 
Nella  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo  , e 
l’altra  a mano  deftra  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  detto  il  Sodoma  : V altra  a finiftra  di 
incerto  autore  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dorigny  , ed  alcuni  an- 
goli ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  , il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  , 
eh’  è carta  rariffima  . La  fabbrica  vicina  , ora 
ridotta  a fenile,  è architettura  di  Raffaele > co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere  • 

Palazzo  Corsini. 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  , e allora 
v’erano  nobllifIìmi''quadri  del  Correggio  » 
di  Tiziano,  di  Paolo  Veronefe  , e del  Rubens 
fpecialmente,  e d^altri  molti  eccellentiflìmi  ar- 
tefici , ch’erano  già  nella  galleria  di  Mantova  » 
donde  furono  da’  Tedefchi  portati  a Praga  • 
Effendo  quella  fiata  prefa  dal  Re  Guflavo  , fu- 
rono da  effo  portati  a Stocolm  , e quindi  dalla 
Regina  Criflina  portati  a Roma  5 e qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a Pari- 
gi ; come  anche  le  flatue  antiche  , che  aveva  la 
detta  Regina  . Quello  palazzo  era  de’ Duchi 
Riari  palfato  poi  nell’  Eccma  Cafa  Corflni,  che 
col  difegno  del  Cav.  Fuga  1’  ha  nobilitato  , e 
accrefeiuto  fenza  comparazione  . In  effo  fono 
alcune  flatue  , e molti  bufli  antichi , tra’  quali 
un  Giulio  Cefare  , e un  Seneca  fingo  lari  (fimi  , 
e alcuni  antichi  farcofagi , Vi  è anche  una  in- 
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(igne  raccolta  di  pitture,  cioè  un  s*  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  , e il  ritratto  di  Filip- 
I po  IL,  e quello  del  Cardinale  Alefìfandro  Far» 
I nefe  di  Tiziano , lo  fpofalizio  della  Madonna, 

I c quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Paolo  , 
un  5.  Sebaftiano  di  Rubens  , il  facrifizio  di 
Noè  del  Pulfino  intagliato  in  rame  dal  Frey  ; 
P Erodiade  di  Guido , il  ritratto  di  Rembrant 
di  fua  mano  : la  natività  della  Madonna  de^ 
Caracci,  e una  di  Pietro  da  Cortona  , la  Tanta 
Famiglia  dello  Schidone  , un  ritratto  del  Car- 
dinal Bandini  dei  Domenichino  , e uno  d’  un 
Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  , un  gran 
quadro  del  Baroccio , e una  Tanta  Famiglia  del 
medefirao  , c molti  del  Lanfranco  , Guercino 
Caravaggio  , Albano  , Balfano  Simon  Can- 
tarini  , Benvenuto  Garofalo  , Carlo  Maratta, 
P.  Giacomo,  Gafpero,  e Niccolò  Pii  (Tini,  Te- 
niers  , e altri  Fiamminghi  : un  bel  ritratto  di 
VelaTco,  e uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,con 
55.  altri  ritraiti  eccellenti  di  varj , e quello  di 
Giulio  IL  di  Raffaello  , un  Gesù  con  s.  Gio» 
del  Cignani , e due  Madonne  d’  Andrea  del 
Sarto  , e molti  altri . V’  è una  delle  più  infì- 
gni  librerie  di  Roma , con  gran  copia  di  ma- 
noferitti , o la  più  fingolar  raccolta  di  Stam- 
.pe  , che  fia  in  Italia . 

Di  S.Dorotea,  e S.  Gio.  della  Malva  . 

P Affata  porta  Settignana  , voltando  a ma- 
no manca  , fi  trova  la  chiefa  parocchiale 
di  s.  Dorotea,  che  adefTo  fi  rifabbrica  da’  fon- 
damenti col  diTegno  di  Gio.  Battifia  Nolli . 

S.  Gio. 
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S.  Gio.  della  Malva  , che  ha  cura  d’ anime, 
dalla  s.  mem.  di  Clemente  XI.  fu  data  alli  Pa- 
dri Miniftri  degl’infermi , acciò  doveflfero  af- 
fiftere  a’  moribondi  in  quel  gran  Rione . E 
Rata  ornata  con  difegno  d’ Antonio  Ronchi  • 
Nella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è di- 
pinto a fotto  in  fu  Dio  Padre  , col  difegno  di 
Giacinto  Brandi , da  AlefTandro  Vafelli  fuoi 
allievo  ; e nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  vi 
fono  effigiati  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Gio.  Evan- 
gelilla  dal  medefimo  Vafelli  con  difegno  del 
Brandi , che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An- 
gioletti , che  Ranno  da  i lati  della  Madonna  • 
L’  altro  quadro , ove  è rapprefentato  il  s.  Ca- 
millo , è di  Gaetano  Lapis  da  Cagli . 

Il  quadro  nell’  aitar  del  Crocifilfo  , dove  fi 
vede  s.  Girolamo  , e il  beato  Gio.  Colombi- 
ni, fu  dipinto  da  Gio.  BattiRa  Palfari;  e la  Ma- 
donna nell’  altare  dall’  altra  parte  vicino  alla 
porticella  è antichiffima  di  maniera  Greca  • 

Di  S.  Pietro  in  Montorio  . 

Itornando  indietro  per  la  Rrada,  che  con- 


duce al  Gianicolo  , dopo  poca  falita  fi 
giunge  a s.  Pietro  in  Montorio  , cliiefa  riRo- 
rata  da  Ferdinando  Re  di  Spagna  , fotto  Si- 
Ro  IV.  con  architettufa  di  Baccio  Pintelli , ed 
allora  conceduta  alli  Padri  OlTervanti , ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  . 

Nella  prima  cappella  a mano  deRra,  en- 
trando in  chiefa  , Fra  SebaRiano  del  Piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  di  CriRo 
alla  colonna  con  tutto  il  reRo  in  fei  anni , che 


per 
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>er  eflfere  itaca  con  difegno  dei  i5o aarroti  be- 
lifllmo  fatta,  fi  tiene  , che  anche  la  ritoccafie  : 
; r altre  due  cappelle  , che  feguono  , furono 
jfiernarnente  colorite  da’  coetanei  del  Pintu- 
icchio,  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  fti- 
na  . Nella  cappella  della  Madonna  i due  qua*- 
iri  con  s.  Francefco  , e s-  Antonio  fono  di 
aio:  Maria  Morandi  . 

La  cappella  paffata  la  porticella  di  fianco  ha 
‘altare  tutto  di  marmo , e il  quadro  con  la 
:onverfione  di  s.  Paolo  , dipinto  da  Giorgio 
V^afari  Aretino  , che  non  volendola  far  fimile 
i quella  del  Bonarroti  , eh’  è nella  cappella 
?aolina  , fece  il  s.  Paolo  giovane  , quando  vien 
:ondotto  da’  foldati  cieco  ad  Anania  , che  l’ il- 
uminò  . E anche  fuo  difegno  la  fepoltura  del 
I^ard.  del  Monte  , e di  tutta  la  cappella  , e le 
latue  , che  fono  nella  fuddetta  , furono  mira- 
)ilmente  fcolpite  da  Bartolomeo  Amannato,  e 
pecialmente  fono  degni  d’  olfervazione  alcuni 
>ellifiìmi  putti , che  reggono  la  balauflrata  . 

il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , che  rappre- 
enta  la  Trasfigurazione  di  Nofiro  Signore 
ul  monte  Tabor  , e da  baffo  gli  altri  Apollo- 
i , che  efbrcizzano  un  giovane  fpiritato  con 
[uantìtà  di  figure  , è 1’  ultima  opera  , che  fa- 
:e(fe  Raffaello  d’  Urbino  , eccellentiffima  , e fa- 
nofa  per  tutto  il  Mondo  intagliata  in  rame 
ial  Dorigny  ; e nel  coro  vi  fono  due  facciate 
lipinte  a frefeo  con  la  crocififsione  dì  s. Pietro, 
! la  caduta  di  Simon  Mago,  fatte  da  Paolo  Gui- 
lotti  Lucchefe,  di  maniera  Fiorentina,  che  ai- 
uni  hanno  creduto  di  Francefco  Salviati  . 

Nella 
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Nella  cappella  , che  fegue  dall’ altra  parti 
fono  due  ftatue  di  marmo  , una  di  s.  Pietro 
e l’altra  di  s.  Paolo  lavorate  a maraviglia  d; 
Daniello  da  Volterra  , e da  Lionardo  Milane 
fe  fuo  fcolare  ; la  balauftrata  è di  giallo  antic< 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  orti  Sai 
Indiani  : e l’altare  è dedicato  a s.Gio:  Battifta 

Nell’  altra  cappella  , la  depofizione  di  Cro^ 
ce  , e r altre  pitture  laterali  fono  di  pennellc 
Fiammingo  , e d’  un  colorito  ftupendo  > ed  ec* 
celiente  oltre  ogni  credere  . Vi  è chi  ha  liam- 
pato  effer  di  mano  di  Francefco  Stellaret  a ms 
qùedi  era  paefifla  . Altri  dicono  di  Ruggierc 
Salice  y o Vander  ; o Angelo  Vandernant  . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  rinovata  dal 
Cav.  Bernino , ed  ha  la  ftatua  di  s.  Francefco 
fcolpita  da  Francefco  Baratta  , ed  altre  fcol- 
ture  con  balTirilievi . 11  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta  j e tutti  i medaglioni  a chiaro  ofcu« 
ro  , e quantità  di  pattini  fatti  con  iftudio  fin- 
golare  , fono  deH’Abatini  . 

Il  quadro  dove  è colorita  l’ idorla  delle 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua , fu  dipinto  da  Gio:  de’  Vecchi  con  dife- 
gno  del  Bonarroti , e la  fepoltura  del  Malfa  è 
difegno  , e fcoltura  di  Gio;  Battila  Dolio  . 

Il  tempietto  di  forma  ritonda  periptera  fo- 
flenuto  da  fedici  colonne  di  granito  d’ordine 
Dorico  , di  piedi  ventifei  di  diametro  , con  la 
fua  cupoleita  > che  è nel  mezzo  del  claufìro 
del  convento  > dove  fi  dice  foffe  crocifilfo 
s.  Pietro,  è architettura  maravigliofiffima  di 
Bramante  ^ ed  uno  delli  due  clauftri  lo  dipinte 

Gio: 
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Gio:  Battifta  della  Marca  , e 1’  altro  Niccolò» 
dalle  Pomarance . 

Di  S.  Maria  della  Scala  . 

ALle  radici  del  monte  Gianìcolo  è quefia 
chiefa  con  il  convento  , che  è difegno  di 
Matteo  da  città  di  Caftello  . La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  Tanno  i alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  di  Francefco  da  Volter- 
ra, compita  da  Ottaviano  Mafcherino  con  la 
facciata , e fu  conceduta  a*  Padri  Carmelitani 
Scalzi . 

La  Madonna  di  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è di  Silvio  Valloni  . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
dritta  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Battifta  , 
efprefta  da*  pennelli  di  Gherardo  Fiammingo  , 
detto  Gherardo  delle  notti  j e nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  Crifto  , ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
feppe  , che  tiene  il  Bambino  in  braccio  , dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo  Carmelitano  ; e 
la  pittura  nell*  altro  altare  della  crociata  , vi- 
cino alla  fagreftia  , con  s.  Terefa  era  di  Giaco, 
mo  Palma  . Quefta  tavola  poi  fu  levata  , e 
fattavi  una  ricchiflima  capp'ella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  , e la  tavola 
è di  Francefco  Mancini  . De’ due  baftìrilievi 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
eftafi  è di  Filippo  Valle  : quello  dirimpetto  è di 
Monsù  Slodtz  . 

U aitar  maggiore  ha  un  bello , e ricco  cibo- 
D rio 
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rio  architettura  dei  Cav.  Rainaldi , cofìruttò 
magnificamente  con  colonne  di  diafpro  , e me- 
talli dorati  , dove  in  mezzo  fi  venera  un’  im- 
magine del  Salvatore  . Maria  Vergine  dipin- 
ta a frefco  in  mezzo  del  coro  è del  Cav.  d’  Ar- 
pino  . Gli  altri  quadri  grandi  , che  ivi  fono  , 
come  anche  quelli  appefi  d’  ogni  intorno  , che 
fanno  ornamento  a tutta  la  chiefa  , fono  del 
fuddetto  P.  Luca  , dove  ha  rapprefentato  di- 
verfi  fatti , ed  iftorie  del  Bambino  Gesù  , di 
Maria  Vergine,  e di  s.  Terefa , e l’effigie  degli 
Apofloli  5 ed  altri  Santi . 

11  tranfito  di  Maria  Vergine  con  li  Apodo- 
li , figurato  nella  penultima  cappella  dell’  altro 
lato  della  chiefa  , è opera  di  Carlo  Veneziano  ; 
l’architettura  è di  Girolamo  Rainaldi  . Dipin- 
fe  quivi  il  medefimo  miflero  Michelangelo  da 
Caravaggio  , e perchè  non  piacque , fu  levato  , 
e pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova  . Ed 
il  quadro  dell’ultima  cappella  con  Maria  Verg. 
che  dà  l’abito  a s.  Elia  , è del  Cav.  Roncalli  . Il 
depofito  di  Muzio  Santacroce  è dell’  Algardi  . 

Vi  è di  nuovo  la  cappella  del  Sino  Crocififfo, 
fatta  a fpefe  di  Cefare  Baldi , tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti,  ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s.Gio:  della  Croce  rapi- 
to in  efìafi  fu  fcolpito  da  Pietro  Papaleo  . 

Di  S.  Ecidio  , S.  Ai»pollonia  , 
h S.  Margherita. 

QUefta  prima  chiefa  , che  è delle  Monache 
^Carmelitane  , ha  un  quadro  nell’  aitar 
maggiore  con  la  Beata  Vergine?  che  dà  l’abi- 
to 
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to  ad  un  Santo  della  Religione  , dipinto  da 
Andrea  CamalTei  ; ed  il  s.  Egidio  figurato  in 
un’altro  altare  è del  Roncalli  . 

Quella  di  s.  Appollonia  , che  pure  è chiefa 
di  Monache  , fra  V altre  pitture  ha  la  volta  di- 
pinta da  Clemente  Majoli . 

Quafi  incontro  è l’altra  di  s.  Margarita, 
da’  fondamenti  rifatta  dalla  generofa  pietà  del 
Card.  Caftaldi  . Fu  architetto  e della  chiefa, 
e della  facciata  il  Cav.  Fontana.  Nell’altare 
a mano  delira  è un  quadro  con  s.  Orfola  , ed 
altre  Vergini  di  Gio:  Paolo  Severi  ; e la  ta- 
vola nell’  altare  incontro  è di  Bacicelo  Cauli . 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  co  i laterali 
fono  di  Luigi  Garzi  , e le  pitture  a frefeo  nella 
tribuna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fran- 
cefeano  . 

Di  S-  Maria  in  Tkastevure  . 

A prima  chiefa  è quella  , che  folTe  dedicata 


in  Roma  alla  Bma  Vergine  . Niccolò  V la 
rinnovò  , valendoli  dell'architettura  di  Bernar- 
do Rofselino  ; e il  s.  Pontefice  Pio  V vi  erelTe  il 
Capitolo  de’  Canonici , e Benefiziati , che  1’  uf- 
fiziano  prefentemente , 

Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  granito 
di  ordine  jonico  , e 2 i fimilì  fono  nelle  tre  na- 
vate , e 4 negli  archi  di  ordine  corintio  . 

Nell’  altare  dedicato  al  Smo  Crocifilfo  le 
immagini  di  Maria  Vergine,  e di  s.  Giovanni, 
fono  d’Antonio  Viviano  da  Urbino,  detto  il 
Sordo  , allievo  del  Barocci  . 

La  prima  cappella  a man  delira  è de’  Signo- 
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ri  Buffi  , ove  è il  depofito  dei  Cardinale  di 
quella  famiglia  . La  tavola  di  s.  Francefca  Ro- 
mana è del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  ? che  fegue,  era  di- 
pinta da  Raifaellino  da  Reggio  , ma  effiendo 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  -, 
che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli  . 

Neir  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  un  fante  Vefeovo 
affialito  da  un  manigoldo  , di  Giacinto  Bran- 
di , ma  qui  è la  copia  , e V originale  è in  fa- 
greflia  . Allato  alla  porta  del  fianco  è il  de- 
pofito  del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  , 
fatto  da  Filippo  Valle  fcultore , che  fece  il 
difegno  di  quello  depofito  ^ ; e nella  cappella 
contigua  air  aitar  maggiore  , architettata  da 
Domenico  Zampieri , fi  vede  negli  feompar- 
timenti  della  volta  un  puttìno , che  fparge  fio- 
ri 3 colorito  a maraviglia  da  lui  medefimo  , che 
dovea  dipigner  tutta  la  cappella  . 

La  tribuna  dell’  aitar  maggiore  è ornata  di 
mofaici  antichi , e più  bafib  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini . Il  dipinto  nel  coro  con  lavori 
dorati  è di  Agofiino  Ciampellì  3 avanti  di  cui 
è il  ciborio  fofienuto  da  quattro  colonne  di 
porfido.  Sul  pila  Uro  deliro  é il  bullo  di  mar- 
cio , e il  depofito  del  gran  Cardinal  Ofio , e 
dall'altra  parte  é un  depofito  di  marmo , con  la 
fantiffima  Annunziata  di  fopra  , colorita  dal 
Sordo  d’  Urbino  . Nell’  ultimo  pilallro  a man 
finifira  della  navata  di  mezzo  è murato  un  pez- 
zo 

a E non  Vrancefeo  Ceroti  ^mummU  fcarpellm  tgregio 
nel  fuo  mejimo  • 
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0 di  mofaico  antico  , ove  fono  certe  anatre  3 
fotto  è una  Nunziata  di  balTorilievo  in  mar- 
no , difegno  del  Bonarroti . 

La  cappella  del  Santiffimo  allato  all’  aitar 
maggiore  , architettata  da  Onorio  Longhi , è 
atta  dipìnta  da  Pafquale  Cati  da  Jefi,  dov’  è da 
na  parte  il  Concilio  di  Trento  , e dall’  altra 
arte  Pio  IV  , che  fa  Conciftoro  , e fopra  Tal- 
are è II  Tuo  ritratto  con  quello  del  Card.  Mar- 

0 Sitico  de’  Conti  d’  Altemps  , e di  fuori  vi 
)iìo  altre  pitture  fìnte  di  mofaico  fatte  da  Paris 
Togari  Romano  . 

Palfata  la  porta  della  fagreftia  è la  cappella 
e’  Signori  Avila,  fatta  con  bizzarra,  e capric- 
ofa  architettura  da  Antonio  Gherardi  , che 

1 ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girola- 
lO  5 e poco  più  avanti  è quella  di  s.  Gio:  Bat- 
fta  , dove  la  tavola  è d^Antonio  Caracci  . 
pprefTo  è la  cappella  di  s.  Francefco  , dipinta 
)1  fuo  quadro  , e diverfi  fatti  del  Santo  , dal 
av.  Guidotti  , ma  la  lunetta  a man  flnilUa 
ire  di  Ventura  Salimbeni  . 

AlTultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
tta  in  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
0 Longi , nella  quale  fta  il  Fonte  battefima- 
j e le  pitture  erano  del  Cav.  Celi  , ma  ora 
no  perite  , ed  è tutta  abbellita  di  fiacchi  per 
unificenza  dello  fieflb  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  , che  va  in  cielo  con  di- 
ìrfi  Angioli  , figurata  nel  mezzo  del  fofiìtto  > 
opera  del  Domenichino  fuddetto  , di  gran 
ma  , di  cui  è difegno  bizzariffimo  tutta  la  fof- 
ta  j ed  il  fregio  compofio  di  fogliami  e Che- 
rubini , 
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rubini , che  Ita  attorno  alla  nave  di  mezzo  del 
la  chiefa  , fu  dipinto  a frefco  da  Cefare  Coni 
d’Ancona  . 

Aveva  quefta  chiefa  un  portico  molto  de 
forme  , con  femplice  tetto  tutto  aperto  , e roz 
zamente  fatto  , dal  che  mofiTa  la  S.  M.  di  Pap 
Clemente  XI  per  affetto  , che  portò  in  parti 
colare  a quella  bafilica  y in  cui  ripofano  le  ce 
neri  de’  Tuoi  antenati  ivi  fepolti  > fece  di  nuc 
vo  rifar  detto  portico  , e ferrarlo  con  cancel 
li  di  ferro  ; e con  tale  occafione  decorò  il  mo 
faico  fopra  con  ornamenti  di  ftucco  , che  fan 
no  anche  finimento  alla  facciata  , il  tutto  co 
difegno  e direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon 
tana  . Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat 
tro  fiatue  di  marmo  , che  rapprefentano  quat 
tro  lauti  Pontefici  , i cui  corpi  fi  venerano  i 
quefta  l'anta  bafilica  . Il  s.  Califto  è di  Mons 
Teodone  , il  s.  Cornelio  è di  Michele  Maglij 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone,  e il  s.  Quiri 
no  di  Vincenzo  Felici . 

Di  S.  Calisto. 

Aolo  V concedè  quella  chiefa  , quali  conti 


gua  alla  fuddetta  , alli  monaci  Calfinenfi 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morone  , in  com 
penfo  deli’  abitazione  prela  a’  medefimi  me 
naci  nel  monte  Quirinale  per  comodo  dell 
Confulta  , e della  famiglia  del  palazzo  Pontif 
ciò , e fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo , che 
vede  . 

Nel  foffitto  della  chiefa  è colorita  T ilio 
ria  di  Palmazio  , opera  di  Avanzino  Nucci  d 


Citt 
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[Jittà  di  Caflello  , fcompartita  in  tre  quadri; 
quello  deir  altare  a mano  deftra  fi  crede  di 
k^onsù  Gherardo  . 

L’altar  maggiore  è dedicato  alla  BAa  Ver- 
dine , e la  fua  effigie  , e quelle  d’  altri  Santi 
□no  pitture  del  detto  Avanzino  ; l’altro  però 
eir altare  dall’altra  parte,  dove  (la  iftoriato 
I martirio  di  s.  Califto  , è di  mano  di  Giovan* 
i Bilivert  Fiorentino . 

Di  S.  Francesco  a Ripa  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  quefla  chle- 
fa , che  fi  trova  nel  fine  di  una  fpaziofa 
Irada  , che  va  a Ripa  grande  , a s.  Francefco 
, 'Affili  , che  qui  abitò  quando  venne  a Ro- 
fia  , la  cui  fabbrica  ingrandì  , e raggiufìò  nel 
231  il  Conte  Ridolfo  delTAnguiUara  ; e Le- 
io  Bifcia  l’ampliò  con  avervi  fatto  il  coro  , 
:he  Alelfandro  Viperelchi  maggiormente  ha 
ilatato  . Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
. Francefco  , a’  quali  lafciò  per  rìlarcimento 
Iella  chiefa  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
ma  copiola  elemofina  , con  la  quale  hanno  ri- 
nodernato  la  chiefa  , fatte  le  volte  , e la  fac- 
iata  con  1*  architettura  di  Mattia  de’  Roffi  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  il  Cro- 
:lfìlfo  di  legno  fu  fcolpito  da  Fr,  Diego  laico 
i quello  convento  . V’  è il  depofito  del  dot- 
iffimo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano 
Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capì- 
Irano  è pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo- 
;nefe  , e così  l’altre  pitture. 

Nella  terza  la  Madonna , e s.  Giufeppe  è 

opera 
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opera  di  Stefano  Legnani  Milanefe  fcolare  del 
Cignani , e poi  del  Maratta  . L’ altre  pitture 
fono  di  Giufeppe  PalTeri . L’  architettura  è di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rofpigliofi  dedicata  a s,  Pie- 
tro d’ Alcantara,  e s.  Pafquale , il  quadro 
deir  altare  è di  Giufeppe  Chiari  ; e gli  ovati 
della  Volta  fono  di  Tommafo  Chiari  ; e Giu- 
feppe Mazzuoli  fcolpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali . L’architettura  è di  Niccola  Michetti  . 

L’ aitar  maggiore  è difcgno  d’ Antonio  Ri- 
naldi, col  tabernacolo;  e li  fanti  Gio:  Bat-  i 
tiiia  , e Lorenzo  li  dìpinfè  ne’  pilallri  Paolo  1 
Guldotti  ; e nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav.  d’Arpino  , con  un  s.  Francefco  , che  va 
in  eflafì , donato  dal  Card.  Sfondrato  ; e le  al-  ® 
tre  pitture  fono  di  Gio:  Battila  da  Novara  . 

La  cappella  , che  fiegue  , fatta  buona  parte 
di  marmi  , è difegno  di  Giacomo  Mola  , e le 
pitture  fono  del  Cav.  Gafparo  Celio  ; c per  ef- 
fer  degli  Albertoni  , li  Signori  Altieri  vi  han- 
no polla  la  llatua  della  B.  Lodovica  , fcolpita 
in  marmo  perfettamente  dal  Cav.  Bernini  , e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  , Maria 
Vergine  , e s.  Anna  da  Bacicelo  Cauli  Geno-  i 
vefe  . L’  altre  pitture  fono  del  Cav.  Celio  (co-  j 
laro  del  Roncalli  . Nella  navata  il  fepolcro  i 
della  Marchefa  Paravicini  è d’ Ercole  Ferrata  • ^ 

Il  quadro  dell’altare  nella  cappella  conti- 
gua, dove  è iftoriato  Crifto  morto,  con  le 
Marie  , vien  tenuto  di  Annibaie  Caracci  ; e il 
depofito  di  Laura  Mattel  > difegno  del  Pafifa- 
relli , ha  il  bullo  fcolpito  da  Niccolò  Menghi- 
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no  j Col  bafsorilievo  antico  incontro  > che  è 
notabile , 

NeU’altra  cappella  vi  è il  quadro  della  Sma 
Annunziata  di  Francefco  Salviati , ed  il  redo 
di  Gio:  Battlfta  Novara  . 11  fepolcro  di  Mon- 
fignor  Paravicini  in  un  pilaftro  , è opera  di 
Cammillo  Rufconi  . 

Nell’altra  , che  fegue  vi  è il  quadro  con  la 
Concezione  di  Maria  Vergine  , opera  di  Mar- 
tino de  Vos  . L’Alfunta  da  uno  de  i lati  è ope- 
ra di  Antonio  della  Cornia  , e la  Natività  , che 
è dalPaltro  è di  Simone  Vovet  ; la  volta  , d’  un 
fuo  allievo , e il  depofito  è difegno  di  Giacomo 
Mola  . Fuori  della  cancellata  della  cappella 
maggiore,  dalla  pane  deH’epilloIa  vi  è un  altro 
depofito  di  marmo  , con  alcune  figure  fatto  da 
Francefco  Fontana  Lombardo  ; ed  il  s.  Fran- 
cefco  dipinto  a frefco  fuori  della  chiefa  in  una 
nicchia  , dove  è la  fontana  , è di  Guido  Reni  , 
prefentemente  affatto  fvanito.  Un  altro  dipin- 
to nella  danza,  ove  dormiva  s.  Francefco  , fi 
crede  del  Domenichino  i e le  pitture  del  clau- 
firo  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Comò  Riforma- 
to Francefcano  . 

Dèlla  MadoxVna  de’  Sette  Dolori  , de’ 
SS.  Cosmo  e Damiano,  SS.  C^arania 
Martiri  , e S.  Pasquale  . 

M,Adonna  de^  fette  Dolori  . A piè  del  Gian- 
nicolo'  fu  circa  il  fondato  quello 

mcnalleroda  D.  Cammilla  Savelli  pamele,  dii- 
cheffa  di  Patera,  fotto  l’ invocazione  della  Ma- 
donna de’  fette  Dolori  . Sono  oblace  ^goiU- 

E mane. 
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niane>  non  aftrette  a claufura  . Nella  loro  chie- 
fa  interiore,  di  cui  fi  fervono  per  recitare  i di- 
vini ufiìzj , nell’  altare  a mano  finiftra  vi  è un 
quadro  rapprefentante  s.  Agoftino  di  Carlo  Ma- 
ratta 5 e fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi 
è un  quadro  di  mezze  figure  rapprefentante  la 
B.  V.  addolorata,  alla  quale  alcuni  Angioli  mo- 
flrano  gl’  iftrumenci  della  Pafiione  , opera  del 
Cav.  Marco  Benefiali  . 

S.  Cofmato  . Pafiato  la  chiefa  di  s.  Califio  , è 
il  monafiero,  e chiefa  de’  Ss.  Cofimo,  e Damia- 
no , detta  s.  Cofmato,  anticamente  di  Bene- 
dettine , che  poi  nell’anno  14 io  fi  fottopofero 
alla  regola  di  s. Chiara  . Fu  rifiorata  da  Sifio  1 V. 
Nel  cortile  vi  è una  fontana  , con  una  gran 
conca  di  granito  con  tefle  di  leoni  fcolpite  > 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne’  bagni  . 

SS.Qj^aranta  martiri  . Ritornando  nella  fira- 
da , che  da  s.  Califio  conduce  a s.  Francefeo  a 
Ripa,  vi  era  una  piccola  antica  chiefa  unita  all* 
Archi  confraternita  del  Confalone,  dedicata  al- 
ii  SS.  Quaranta  Martiri,  che  nel  1735  fu  con- 
ceffa  da  Clemente  XII  alli  PP.  Minori  fcalzi 
della  Riforma  di  s.  Pietro  d’ Alcantara  Spa- 
gnuoli  , i quali  vi  fabricarono  prima  un  co- 
modo convento  j e poi  nel  1744  hanno  di  nuo- 
vo riedificata  la  chiefa  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri , e s.  Pafquale  , con  difegno  di 
Giufeppe  Sardi  Romano  . 

II  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira , che  rapprefenta  la  SS.  Nunziata  è di  Gio: 
Sorbì  Senefe  ; quello  della  feconda  , in  cui  è 
s.  Pietro  d’Alcantara^  è opera  di  Monsù  Lam- 
bert 
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bert  Krahe  Fiammingo  ; il  s.  Pafqualc  nella 
terza  cappella  è di  Salvator  MonfilioMelTine- 
fe  ; la  tavola  dell’ aitar  maggiore  col  martirio 
de’  ss.  Quaranta  martiri  , è opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  . Ne’  laterali  , il  s.  Gio.  Bat- 
tila è di  Gioacchino  Duran  Spagnuolo  , e il 
martirio  del  B.  Gio.  di  Prado  è di  Matteo  Pa- 
naria Palermitano  , di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture dell’ovato  , col  s.Pafquale  nella  facciata, 
quelle  della  volta,  e del  eatino.Nella  cappella 
che  ficgue  , la  fagra  Famiglia  è di  Francefco 
Preziado  Spagnuolo;nell’altra,  il  quadro  colla 
Conccz.  di  Maria  Verg.  è di  Luigi  Tuffi  fud- 
detto,  erultimojche  rapprefentas.Francefco, 
che  riceve  le  Stimmate  è del  fuddetto  Sorbi» 

Di  s.  Maria  dell’  Orto  . 

COncorfero  a fabbricare  quella  chiefa,  po- 
co dinante  da  s.  Francefco  a Ripa  , in 
onore  di  Maria  Verg.  molti  fuoi  divoti,  e ciò 
fu  circa  l’anno  149^.,  fervendofi  per  architet- 
to di  Giulio  Romano.  Ora  è confraternita  de’ 
Pizzicaroii,  Fruttaroli,  e Ortolani  &c. , dove 
fanno  le  loro  orazioni  , e la  fua  facciata  è 
difegno  di  Martino  Longhi  . 

La  Siria  Annunziata  dipinta  nel  muro  della 
prima  cappella  a mano  dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  e la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  B.  V.,  a s.Caterina,  e s.Antonio,con 
i due  laterali  è dipinta  da  Filippo  Zucchetti  • 
Il  Cav.  Baglioiii  dipinfe  la  B.  Vergine  co  1 
ss.  Giacomo  , Bartolomeo  , e Vittorio , nel- 
la cappella  , che  fieguc;  e più  avanti,  dove  è 
E z il  Grido 
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il  Crido  crocitìlTo  di  legno,Niccolò  da  Pefìiro 

vi  fece  moke  figure  . 

La  tribuna  di  marmo  dclP  aitar  maggiore 
è difegno  di  Giacomo  della  Porta  , e la  volta 
della  medefima  è dipinta  dal  cav.  Baglioni  . 
Le  pitture  a frefco  fiotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  e le  Sibille  fono 
di  Cefure  Torelli,  di  cui  fono  ancorai  putti- 
ni , e fedoni  in  una  lunetta  della  volta  , con 
due  figure  intorno  giacenti . 

Nella  cappella5che  è dalla  parte  dell’Evan-^ 
gelio  della  maggiore  , dov’  è intagliato  in  le- 
gno s.Francefco,  vi  fono  diverfie  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefiaro  ; ed  il  quadro  con  Maria  Ver- 
gine , s.  Ambrogio  , s.  Carlo  e s.  Bernardino 
in  quella,  che  fiegue,  è del  fiuddetto  Baglioni, 
con  tutto  il  rimanente  . La  penultima  cappel- 
la,rinnovata  Tanno  1 75  o,ha  il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e i laterali  fono  del 
Ranucci.  L’ ultima  cappella  col  s.  Sebafiiano, 
ed  altre  pitture  è opera  del  fiuddetto  cavalier 
Baglioni . 

Quella  chiefia  è fiata  tutta  rinnovata,  mefia 
a oro  , dipinta  , e ornata  di  vaghilTimi  mar- 
ini,e di  bellifilmi  fiucchi  a fipefie  delle  Univer- 
lltà  de’  Fruttaroli , e Pizzicaroli , come  in  di- 
verfi  luoghi  fi  legge.  Le  pitture  moderne  del- 
le volte  delle  navate, del  catino,  e de’peducci 
fono  opere  di  Giufieppe  , e Andrea  Orazj  fra- 
telli . Li  due  ovati  a frefco  , uno  filila  porta 
della  fagrefiia , rapprefentante  la  venuta  del- 
lo Spirito  fanto  fopra  gli  Apofioli , e T altro 
in  cui  fi  vede  effigiata  s.  Anna  , e s.  Gioac- 
chino 
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chino  > fono  d’ Andrea  Procaccini , fcolare  del 
r/laratta  . 

La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
AfTunta  di  mano  di  Giacinto  Calandrucci  ; di 
cui  è anche  una  Refurrezione  nella  volta  a 
deftra  dell’ aitar  maggiore;  e Mario  di  Luigi 
Garzi  dipìnfe  il  s.  Francelco  nell’  altra  volta 
a finiftra  . 

Di  S.  Giovanni  de’  Genovesi. 

MArìo  Clgala  nobile  Genovefe  fece  da' 
fondamenti  quella  chiefa  con  1’  olpeda- 
le  pe  i barcaroli  della  nazione,  egli  adegnò 
buone  entrate,  è vi  fu  fepolto  nel  1481  ; 
Gio:  Battifta  Cigala  , fatto  Cardinale  fotto 
Giulio  III  5 ricuperò  molte  entrate  , ufurpate 
a detto  luogo  pio  , e lo  diede  in  cura  a’  Geno- 
vefi  in  tempo  di  Paolo  IV. 

Nell’ aitar  maggiore  fi  vede  figurato  s.  Gio: 
Battifia  , quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Gesù  Crifto  , opera  di  buon  gufio  . In  uno  de’ 
due  laterali  della  chiefa  vi  è dipinto  s.  Gior- 
gio ; e nell*  altro  altare  la  Madonna  di  Savona 
è di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Baciccio  . La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un’  altra  cappella  , e la  pittu- 
ra del  foffitto,fono  di  Odoardo  Vicinelli . Il  fof- 
fitto  della  chiefa  è di  Michelangelo  Gerrutì  . 

Di  S.  Cecilia  in  Trastevere. 

IL  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  fece  riflau- 
rare  quella  chiefa  parrocchiale  nel  i > 
ornandola  con  un  pavimento  intorno  all’ aliar 
maggiore  tutto  d’ alaballro  intarfiato  di  rarilTi- 

E 5 me 
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me  pietre  orientali  i e con  quattro  colonne  fin-* 
golarifiìine  di  bianco  e nero  antiche  . Ne  han- 
no cura  le  Monache  Benedettine  , che  abitano 
nel  contìguo  monallero  . 

Nel  portico  vi  fono  quattro  antiche  colon- 
ne 9 due  di  africano  , e due  di  granito  . En- 
trando in  chiefa  a mano  dritta  vi  è il  depofito 
del  Card.  Adamo  , amminiftratore  del  vefco- 
vato  di  Londra  , morto  nel  . Li  felloni  , 

cd  altri  ornati  fotto  la  volta  nell’  entrare  la 
porta  grande  , fono  di  Fabrizio  Parmigiano  , 
e li  puttini  di  Marzio  di  Cola  Antonio  . 

Andando  alla  fagrefiia  fi  entra  nel  bagno  in 
cui  ebbe  il  martirio  s.  Cecilia,  vedendovifi  an- 
cora gli  antichi  condotti  . I paefi  , che  fi  vedo- 
no nel  corridore  fono  dipinti  da  Paolo  Brilli. 
Il  quadro  deiraltare  rapprefentante  la  decolla- 
zione della  Santa  , ed  il  tondo  dirimpetto  , do- 
ve è r angiolo,  che  incorona  la  Santa  , e lo 
fpofo  Valeriano  , fono  d’  incerto  autore  , che 
ha  imitato  Guido  Reni  3 e del  medefimo  fi  cre- 
dono tutte  le  altre  pitture  a frefco  , che  fono 
nel  corridore  , nella  cappella  , e nella  cupolet- 
ta  , fatte  tutte  con  intendimento  , e buon  gu- 
fio  . Ritornando  in  chiefa  è da  ofiervarfi  il  ric- 
co depofito  del  Cardinale  Sfondrato  . 

11  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  , che  fi 
vede  nclTaltare  vicino  è pittura  del  Cav.  Ba- 
glìoni  ; e la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven-- 
gono  cuftodìte  le  Reliquie  , fu  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli  . La  tavola  contigua  , che 
rapprefenta  la  Maddalena  è d’ incerto  auto- 
re j e neirultimo  altare  il  quadro  con  Nofiro 

Signore 
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Signore  flagellato  , è di  Francefco  Vanni  . Dì 
qui  fi  fcende  di  flotto  alla  confleflìone  , dove 
fìa  il  corpo  della  Santa  j e nel  quadro  dell’alta- 
re di  mezzo  ) che  ha  innanzi  due  colonnette  di 
porfido  vi  è la  effigie  della  Santa  medefima  , 
che  muore  , e due  donne  le  raflciugano  il  flan- 
gue  , opera  del  fluddetto  Vanni  . Gli  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  flono  del  Cav. 
Baglìonì  . 

Riflalendo  in  chiefla  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  moflaici  , e flotto  la  confleffione  la  fla- 
tua  giacente  di  s.  Cecilia  , flcolpìta  egregia- 
mente in  marmo  da  Steflano  Maderno  . Sopra 
all’  altare  ìn  un  tondino  vi  è Timagine  di  Ivo a- 
ria  Vergine  da  alcuni  creduta  di  Annibaie  Ca- 
iacci > da  altri  di  Guido  Reni  , ma  veramente 
non  fi  riconoflce  , che  fia  di  alcuno  di  quelli 
due  autori , ma  bensì  della  loro  flcuola  , e flul- 
la  imitazione  di  Guido  ; e il  Crocififlb  con  due 
mezzi  Angioli  in  unfimile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante  j è flullo  fleflb  fiile  > 
e del  medeflimo  incognito  autore. 

Le  iraagini  de’  SS.  Pietro  , e Paolo  nel  pri- 
mo altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del  mag- 
giore le  colorì  il  Baglioni  , ma  eflendo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconoflcono  per  flue  . Nell’  al- 
tro il  martirio  di  s.  Agata  è di  buona  mano  ; 
e in  quello  che  flegue  , il  s.  Benedetto  è di 
Giufeppe  Ghezzi , di  cui  è anche  l’ultimo  qua- 
dro j che  rappreflenta  s.  Stefano,  c s.  Lorenzo  . 

Nel  cortile  avanti  la  chiefla  vi  è un  vaflo  di 
marmo  antico  , c afiai  grande  . La  muraglia  > 
che  racchiude  detto  cortile  flu  adornata  col  di- 
flegno  del  Cav.  Fuga . E 4 
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Di  S.  Giusogoi'jo  ed  altre  Chiese 
IN  Trastevere  . 

Teft’ antichifllma  chiefa  è parrocchia  , t. 


fu  riatta  da’  fondamenti  dal  Card.Gio: 


da  Crema  , ed  il  Card.  Scipione  Borghefe  la 
ridorò  con  farvi  il  portico,  e foffitto  . Quivi  è 
il  convento  de’  Padri  del  Carmine  della  Con- 
gregazione Mantovana  . 

E*  divifa  queda  Chiefa  in  tre  navate  , fode- 
nuta  da  2 2 colonne  di  granito  d’  ordine  Joni- 
co  , ed  il  grand’  arco  è fodeniuo  da  due  groffc 
colonne  di  porfido  d’  ordine  Corìntio  . 

Nel  mezzo  del  ricco  fodìtto  dorato  vi  è di- 
pinto s.  Grifogono  per  mano  del  Guercino  da 
Cento  della  Tua  prima  , e gagliarda  maniera  ; 
e fopra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  il  Figlio 
in  braccio  , che  dorme  a è opera  del  Cavalicr 
d’Arpìno  . 

Le  pitture  a mano  dedra  , dove  è s.  Cateri- 
na , s.  Barbera , ed  altri  Santi , fono  d’  un  coe- 
taneo del  Cav.  Paolo  Guìdotti,  e il  tutto  è fat- 
to con  Tua  direzione  . Li  tre  Angioli , che  de- 
guono  fono  di  Gio;  da  s.  Giovanni  . 

Il  Crocifidb  , la  Vergine  , e s.  Giovanni , 
pafiata  la  porta  di  fianco  , e la  s.Francefca  » 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  ; ed  il  quadro  del- 
la cappella  de’ Signori  Poli  , che  è architettura 
del  Bernino  , lo  fece  Lodovico  Gemignani  > 
che  vi  ha  rapprefentato  l’Angelo  Cudode  . Le 
pitture  per  altro  della  volta,  dov*  è la  SS.Tri- 
nità  , e Cori  d’  Angioli  , fono  di  Giacinto  Tuo 
padre  ; é le  fculture  , e budi  di  marmo  ne  i 
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fepolcri  del  Ordinai  Poli , e di  Monfignore  , 
fono  fatiche  fatte  da  divcrfi  col  difegno  del 
Bernino  . 

Il  ciborio  , che  forma  Taltar  maggiore,  è fo- 
flenuto  da  quattro  bellilfime  antiche  colonne 
di  alabadro  di  Montauto  . PaflTata  la  porta  della 
fagreltia  , vi  è un  quadro  con  s.  Franceico  in 
orazione,  creduto  della  fcuola  di  Santi  di  Ti- 
to . 11  s.  Domenico  , e s.  Francelco  con  alt  ri 
pattini  , fono  fatiche  del  fuddetco  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Grido  , e 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  , fu  condotto  da 
Gio:  Coli  . e Filippo  Gherardi  da  Lucca  , che 
unitamente  vi  ope'  aiono  . 

Nel  Rione  di  Traflevere  , e di  Ripa  vi  fo* 
no  altre  piccole  chiefe  , e fra  quelle  quella  di 
S Maria  in  Cappella  , pafTato  ponte  rotto  , ove 
s.Francefca  Romana  fece  un  ofpedale  ,e  in  og- 
gi vi  è la  compagnia  de’  Barilari . Vicina  a que- 
fla  fi  trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si- 
ilo IV  , e Quella  di  S.  Maria  della  Torre  , ac- 
canto alla  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor- 
re per  reprimere  le  feorrerie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  . S.  Benedetto  in  Tefci^ 
nula  , fi  dice  che  fofie  abitazione  del  Santo  , 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  fiudì  . 
Vi  c in  oltre  S.  Salvatore  degT  invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  , e magnifico  Ofpizio  de* 
poveri  fanciulli  pupilli , e degl’  invalidi , detto 
di  s.  Michele  a Ripa  , eretto  dal  S.  P.  Inno- 
cenzo XII , in  cui  apprendono  diverfe  arti;  e 
fìngolarmente  quella  di  tefiere  gli  arazzi  , la 
fiampaa  la  fabbrica  de’  panni  Òcc.  S»  Crifpìno 

chiefa 
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chie(a  prima  dedicata  a s.  Bonofa  Vergine  j In 
oggi  conceduta  alla  univerfità  de’  Calzolari  ; 
e finalmente  S.  Salvatore  della  Corte  ofpizio 
de’  PP.  Minimi  della  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Baktolomeo  all’  Isola  . 

Eir  Ifola  del  Tevere  vi  è quella  chlefa 


parrocchiale,  che  fu  rifatta  da  Gelafio  1I> 
c poi  abbellita  , ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi- 
na  , che  fece  raflettar  la  tribuna  e il  ciborio 
deir  aitar  maggiore  , compofto  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  belliflìme  da  Martino  Longhi , 
e vi  fece  collocare  una  antica  (ingoiare  urna  di 
perfido  in  cui  fi  conferva  il  corpo  delTApoflo- 
lo  s.  Bartolomeo  ; e fotto  vi  colori  a olio  quat- 
tro tede  di  Santi , il  Cav.  d’Arpino  • 11  Card, 
Tonti  abbellì  alcune  cappelle  > e vi  fece  fare  la 
facciata  con  quattro  colonne  di  granitello  » ar- 
chitettura del  medefimo  Longhi  . Il  (bffitto  ,e 
portico  fu  fatto  per  una  lafcita  dal  capitan  Zan- 
nelli  , e per  una  copiofa  elen>ofina  del  Card. 
Trefeio  Tanno  1^24. 

Qui  abitano  i PP.  Minori  Ofiervanti , che 
hanno  fempre  accrefciiito  comodità  al  loro 
convento  . ^ 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  dedicata 
a s.  Francefea  Romana  , efìTendo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  , Niccolò  Ricciolini,  (la  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell’  altare  % 
rapprefentante  il  tranfito  della  Santa  , quan- 


a  Vtdt  la  erudii ijfma  Cpcra  del  P,  Cajimiro  di  Roma  % 
intitolata  : Memorie  Iftoriche  ielle  Chiefe  , e Conventi 
della  Provincia  Romana  de’  Frati  Minori  OfTer vanti  • 4» 
Roma  1744, 
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to  1 laterali , che  rapprefentano  alcuni  miraco- 
li della  medefima  . 

Nella  feconda  cappella  a manodeflra  entran- 
do in  chiefa  , vi  è dipinto  a olio  s.  Carlo  , e da 
una  delle  bande  è dipinta  a frefco  1*  illoria  di 
quando  il  Santo  comunicò  gli  appellati  . L’  al- 
tro quadro  parimente  dipinto  a frefco  , come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella , cioè  il 
Santo  , che  libera  un  energumeno  , che  dillri- 
buifce  elemofina  a*  poveri  , e che  guidato  da  un 
Angele  ora  avanti  un  lepolcro  ; il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta  , ed  alcune  figure  di  fanti 
Vefeovi  , e i paefi  che  fono  ne’  pilallri , fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  » ed 
allievo  dì  Annibaie . Quelle  pitture , ed  in  fpe- 
eie  quelle  a frefco  avevano  molto  patito  per  ef- 
fer  crepate  > cd  efl'erfi  (laccate  le  intonicature 
delie  mura  , ma  furono  rifarcite  colf  alTiHenza 
di  Niccolò  Ricciolini , il  quale  rifece  ciò  , che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture  , 
ove  erano  cadute  e fcrollate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata  , e dedicata 
a s.  Francefeo  d’AlTisi , ha  il  quadro  dell’altare 
dipinto  dal  P Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medefimo  Ordine  j e l’altra  del  SAo  vicino 
all*  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a frefco 
con  varie  ili  urie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  Bat- 
tilla  Mercati  dai  Borgo  s.  Sepolcro  . 

Le  altre  tre  cappelle  dalla  parte  dell’Evan- 
gelio erano  Hate  parimente  dipinte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  ; e la  prima  è della  palfio- 
ae  , r altra  di  Maria  Vergine  ^ e 1’  ultima  di 
3. Antonio  da  Padova  j dove , benché  giovane  » 

fece 
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fece  pompa  del  fuo  maturo  giudizio  $ partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  . Ora 
non  fono  più  quelle  , che  erano  prima  , per  ef- 
fere  fiate  indifcretamente  tutte  ridipìnte  da  un 
deboliflìmo  pittore  , e quella  di  s.  Antonio  da 
Padova  va  affatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita  . 

NElla  meaefima  ifola  detta  di  s Bartolo- 
meo, ila  funata  quella  chiefa  con  un 
buono  , e ben  fervito  ofpedale  , dove  llanno  i 
Religiofi  detti  Fate  bene  Fratelli  . E'  Hata  nel 
174!  nuovamente  abbellita  tutta  da  capo  a piè 
con  illucchi , dorature  , e diverfi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi  d una 
divota  imagine  di  Maria  Vergine.  La  tavola 
di  s.  Gio:  Golabita  nella  feconda  cappella  è 
pittura  di  Gio:  Battifla  Lenardi  . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del  medelì- 
mo  Lenardi , ora  accrefciuto  al  di  fopra  con 
una  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  > 
il  quale  dipinfe  i due  laterali , la  tribuna  , e 
tutta  la  volta  della  chiefa  . La  tavola  di  s.  An- 
tonio  abate  è parimente  Tua  . La  facciata  di 
quella  chiefa , e dell’ofpedale  , fu  rimodernata 
con  difegno  di  Romano  Garapecchia  allievo 
del  Gay.  Carlo  Fontana  , 

Di  S.  Niccolò  in  carcere  , S.  Galla  , 
S.  Aniano  5 S.  Maria  Egiziaca  , S.  Ste- 
fano DELLE  CARROZZE  , E S.  MaRIA  IN 
COSMEDIN  . 

S'FlJceolò  . In  quello  luogo  , fecóndo  il  Nar- 
. dini , fu  r antico  carcere  di  Claudio  de- 
cemviro. Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicata* 

-as.  Nic- 
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« S.  Niccolò  velcov'o  di  Mira,  che  fu  nel  i jPi? 
riftorata  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito- 
lare . Neir  altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Grido  cogli  A portoli  , ed  altre  irtorie  , fono 
opere  di  Gio:  Baglioni  ; e le  pitture  di  fopra  , 
indicanti  f irtoria  di  s.  Niccolò  a frefco  , fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Romano  , e quel- 
le della  tribuna  di  Orazio  Gentilefchi  da  Pila  . 
Querta  chiefa  è divifa  in  tre  navate  iortenuta 
da  colonne  , e pilartri  ; e la  facciata  è architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  . Sotto  f aitar 
maggiore  vi  è una  antica  fingolare  urna  di 
porfido  nero  con  due  tede  di  donne  Egizie  di 
rilievo  . 

S.  Calla  . In  querto  luogo  dicono  gli  anti- 
quar; , che  fofle  il  portico  di  Ottavia  Augurta  % 
vi  ebbe  poi  s.  Galla  matrona  Romana  la  caf» 
paterna  , ed  indi  fu  mutata  in  pubblica  chiefa 
fletta  s.  Maria  in  Portico,  e trafportata  in  tem- 
$o  di  AlefTandro  VII  l’ imagine  della  B.  Verg^ 
alla  nuova  chiefa  detta  in  Campiteili,  fu  ulti- 
mamente rirtorata  da  D.  Livio  Odefcalchi  con 
architettura  di  Mattia  de*  Rofll  Romano  , e fu 
chiamata  s.  Galla  . Li  due  Angioli  di  ftucco 
grandi  più  del  naturale  , che  adorano  il  Smo 
Sagramenta,  furono  fatti  dal  Cav.  Bernini, 
per  modello  di  quelli  di  metallo  , che  fono  in 
s.  Pietro  in  Vaticano  nella  cappella  del  Sino 
Sacramento  . Vi  è 1*  ofpedale  per  dar  ricetto 
a’  poveri  vagabondi  . 

S.  ^nìano  , Palfato  s.  Galla  a finirtra  fi  trova 
Ja  piccola  chiefa  di  s.  Aniano  rirtorata  nell’ 
anno  1^14,  e conceduta  a’ garzoni  de’ cal- 
zolari, S.Marl^ 
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S,  Maria  Egi’z.iaca  . Quello  fecondo  il  pa- 
rere dì  alcuni  antiquarjjcra  il  tempio  dellaFor- 
tuna  virile , ridotto  poi  al  culto  Divino  , e de- 
dicato a s.  Maria  Egiziaca  , c conceduto  alla 
nazione  Armena  . Vi  è il  modello  della  cap- 
pella del  s.  Sepolcro  di  Gerufaiemme  . 

S.  Stefano  • Poco  lungi  dalla  detta  chiefa  ^ 
fi  vede  un  tempietto  rotondo  antichìflìmo  ver- 
fo  la  riva  del  Tevere , che  credefi  fofle  dedi- 
cato alla  Dea  Velia  , il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  20  colonne  fcannellate  d’ordine  Co- 
rintio i ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco,  beniflìmo  commeflo  . 
Fu  quelli  dedicato  al  Protomartire  s.  Stefano, 
ed  eflèndovi  Hata  trafportata  una  miracolofa 
imagìne  della  Bma  Vergine,  perciò  fu  anche 
denominato  s.  Maria  del  Sole  . 11  fuddetto  por- 
tico è rinchiufo  da  una  muraglia  fattavi  ne’ 
tempi  baffi  , che  nafconde  quali  la  metà  delle 
colonne  , ed  il  muro  interiore  , elTendo  (lato 
imbiancato  molte  volte  non  fi  rìconofce  più 
che  fia  di  marmo,  rellando  coperto  dalla  calce  . 

S,  Maria  in  Cojmedin  . Dirimpetto  è fituata 
quella  antichiffima  chiefa  , detta  anche  fcuola 
Greca  . Si  crede  elTere  (lata  eretta  fulle  rovine 
del  tempio  della  Pudicìzia  Patrizia  da  s.  Dioni- 
gi papa  , e che  fia  fiata  la  feconda  chiefa  dedica- 
ta in  Roma  alla  Bma  Vergine  . Fu  rifabbricata 
magnificamente  , fecondo  l’ufo  di  quei  tempi , 
da  s.  Adriano  1 , e di  poi  rifiorata  da  diverfi 
fommi  Pontefici  ; come  più  dilfufamente  fi  può 
vedere  nella  fìoria  della  medefima  chiefa  fcrit- 
ta  da  Gio:  Mario  Crefeimbeni . 


Clemen- 
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Clemente  XI  fece  rimettere  nel  fuo  antico 
plano  la  detta  chiefa  > e fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi  ; 
facendo  abbaflare  la  gran  piazza  , acciò  cor- 
rifpondefle  a livello  del  piano  della  medefima 
chiefa  , ed  ornolla  con  una  nobile  fontana 
eretta  nel  mezzo  della  piazza  . 

Air  aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon- 
ne di  particolar  granito  rolfigno  , le  quali  fo- 
(lengono  il  tabernacolo  gotico  . 

L’antichiifima  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Gesù  di  maniera  greca  , efpofta  nella 
tribuna  maggiore,  è ferma  tradizione , che  fof- 
fe  qua  trafportata  da’  Greci  nella  perfecuzio- 
ne  delle  imagini  fotto  Leone  Ifaurico . 

Il  coro  d’ inverno  per  ì canonici  è archi- 
tettura di  Tommafo  Mattai , e le  ftorie  dipin- 
te a guazzo  fulle  pareti  laterali  della  cappella 
del  coro  fuddetto , rapprefentanti  s.  Gio:  Bat- 
tila che  battezza  Gesù  Crifto , e l’altra  l’ illenTo 
Santo  che  predica  nel  deferto  , fono  opere  di 
Tommafo  Chiari , col  diléguo  del  Cav.  Carlo 
Maratta  . 

Nel  muro  a piè  della  chiefa  da  ì lati  della 
porta  maggiore  fi  vedono  murate  due  grofie 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d’  ordine 
Corintio  , ed  altre  tre  fimili  lìtuate  alla  fini- 
fira,  con  altre  tre  a delira  verfo  la  fagrellia  , 
ciafeuna  delle  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  , e fono  avanzi  del  fuddetto  an- 
tico tempio  della  Pudicizia  Patrizia  , o del 
di  lui  portico  • 

Di 
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Di  S.  Sabina,  S.  Alessio, 

. E Priokato  . 

El  Monte  Aventino  fi  trova  Tantica  chle- 


fa  di  s.  Sabina  , rifiorata  da  molti  Pon- 
tefici , e da  Onorio  III  donata  a i Padri  Dome- 
nicani^. Quivi  fondò  il  Convento  , ed  abitò 
s.  Domenico  . Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Cefarini  ; e Sifto  V nel  ijSy 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  chiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e la  navata  è fofienu- 
ta  da  22  colonne  fcannellate  antiche  di  marmo 
bianco  . Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi 
è dipinto  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  . La  fe- 
conda del  Card.  Bernìero  da  Coreggio  Do- 
menicano , fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri . 11  quadro  delFaltare  fra  due  colonne  di 
alabaftro  è opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne- 
fe  , e quefto  ha  molto  patito  per  l’umidità  . 
Nella  terza  cappella  , vi  è un  s.  Domenico  in 
efiafi  i e nella  cappella  , che  fiegue  , vi  è la  ta- 
vola colla  B.  Vergine  del  Rolario  , s.  Domeni- 
co , e s.  Caterina  , piccolo  quadro  a olio  dipin- 
to con  amore  5 e finitezza  dal  Saffoferrato  , be- 
nifiìmo  confervato  , ed  efiendo  di  figura  qua- 
drata vi  è fiato  aggiunto  fopra  un  lèmicircolo 
con  due  telline  di  altra  mano  . 

La  tribuna  dell’ aliar  maggiore  e opera  di 
Taddeo  Zuccheri  $ e la  cappella  nobile  , fatta 
fare  da  Monfig.  d’ Elei  , è architettura  dlGio: 
Battìfia  Contini . Il  quadro  del  tuo  al.iare  c ope; 
ra  del  Moi'iindi^  Q ie  pitture  della  cupola  di  Gio: 
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S.^AleJftOj  che  è contiguo  alla  fopraddetta 
rhiefa  è llato  ridorato  , e rifatto  quafì  da’  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  , ed  a fue  fpefe 
^iene  prefentemente  abbellito  , e nobilitato  . 
La  cappella  , ove  è il  depofito  del  Card,  del 
Bagno  ) è data  ora  rifatta  di  nuovo  con  archi- 
tettura di  Carlo  Murèna  , ed  il  quadro  è di 
Niccolò  Ricciolini  . Chi  brama  avere  maggio- 
ri notizie  di  queda  chiefa  legga  la  doria  erudi- 
tidima  di  ed"a  , fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre- 
fente  Generale  de’  Girolamini  ^ . 

Triorato  di  Malta  -,  Poco  più  avanti  profe- 
guendo  il  camino  , è la  chiefa  del  Priorato  di 
Malta  . Nel  quadro  dell’  altare  vi  è Maria 
Vergine  col  Bambino  , e s.  Giovanni  Gerofo- 
iimitano  . 

Di  S.  Paolo. 

La  Bafilica  di  s.  Paolo  di  fmifurata  grandez- 
za , che  è fuori  di  Roma  più  d’  un  mìglio 
nella  via  Odienfe  , ebbe  la  fua  priina  fonda- 
zione da  Codantino  il  Magno  . Fu  poi  abbel- 
lita da  diverfi  Pontefìci , e data  a i Padri  Be- 
nedettini , che  fervono  di  Penitenzieri  , e fa 
dichiarata  Parecchia  con  Fonte  battefimale  da 
Clemente  XI  . Le  porte  fono  dì  bronzo,  inta- 
gliate con  dìverfe  figure  , fatte  in  tempo  di 
Alefl'andro  li  ; e l’Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  , fatta  di  mofaico , è 
bel  lavoro  per  quei  tempi , di  Pietro  Cavalli- 
ni Romano  . Il  portico  due  volte  rovinato  nel 
1727  3 fu  rifatto  con  di'fegno  di  Antonio  Ca- 
nevari. F l^en- 

a Nerini  Fdicis  ) De  Fcmplo  Canobiv  ùs  xjonipi^ 
di , ^ Mexiè^  Kijlcrtca  MonunientA  • 4*  Rotha  1752. 
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Dentro  la  chiela  da’  iati  della  porta  princi- 
pale vi  erano  collocati  due  altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  baflbrilievo  , opere  an- 
tiche moderne  , che  ancora  vi  fono,  quantun- 
que ne  fiano  fiati  tolti  via  gli  altari  fuddetti  ; 
c nelle  muraglie  vecchie  della  medefima  fono 
molte  pitture  antiche  del  Tefiamento  vecchio^ 
fatte  dal  detto  Cavallini . Vi  è anche  la  crono- 
logia de’  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefentc 
Papa  Benedetto  XIV.  Ma  i foli  primi  42  fono 
pregi  a hi  li  filmi , per  efiere  la  ferie  più  certa  , e 
più  antica  che  abbiamo  , perchè  fatta  a’  tempi 
di  s.  Leone  I. 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  fofienuto  da 
due  colonne  di  marmo  faligno  di  fmi furata 
grandezza  , fi  vede  l’antico  mofaico  col  nome 
di  Placldia  madre  di  Valentiniano  ultimamen- 
te refiaurato  . 

A man  defira  dell’altar  maggiore  vi  è la  cap- 
pella del  miracolofo  Crocififio , che  fi  dice,  aver 
parlato  a s. Brigida  , fatto  dal  medefimo  Caval- 
lini ^ . La  fiatua  della  Santa , che  fia  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione  , è fcultura  di  Carlo 
Maderno  . Contiguo  è l’altare  colla  tavola , che 
rapprefenta  la  converfione  di  s.  Paolo  , opera 
dì  Orazio  GentiJefchi  Pifano  , che  effendo  ro- 
vinata dall’  umidità  fu  rifìaurata  da  Gìufeppe 
Ghezzi  3 e il  s.  Benedetto , che  va  in  eftafi , che 
è nella  cappella  vicina  , fu  dipinto  da  Gio:  de* 
Vecchi  dal  Borgo . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , che  rapprc- 
fenta  quando  fu  fepolto  s.  Paolo , è opera  di 

Lodo- 
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^odóvico  Civoli  Fiorentino  ma  non  del  tutto 
inita  j eifendo  morto  prima  di  perfezionarla  . 
>Je’  quattro  ovati  del  vano  della  nicchia  fono 
irapprefentati  altri  gefli  dì  s.Paolo , dipinti  tut- 
:i  da  Avanzino  Nucci  da  Città  di  Cartello  . Il 
iifegno  di  quefto  altare  è di  Onorio  Longhi  • 
'Rimane  poi  innanzi  ad  erto  l’altare  della  Con- 
rfertìone  retto  da  quattro  belle  colonne  di  porfi- 
do j e fotto  il  quale  rìpofa  il  corpo  di  s.  Paolo 
■'con  altri  corpi  fanti , e varie  reliquie  . 

Fuori  della  cappella  maggiore  , fu  due  ple- 
dirtalli  dai  lati  dovevano  collocarrt  le  rtatue 
‘ de’  SS.  Pietro  » e Paolo  , lavorate  in  marmo 
da  Francefco  Mochi  Fiorentino  nella  fua  vec- 
chiaja  , che  oggi  fono  fuori  della  porta  del  Po- 
polò . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  vi  è la 
cappella  del  Srho  Sagramento  , architettata  da 
Carlo  Maderno  , la  cui  volta  è colorita  a fre- 
fco  . Sta  in  mezzo  il  Re  David  , quando  pre- 
fe  dal  fommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  , di- 
pinto con  tutto  il  refto  da  Anartagìo  Fontebuo- 
ni Fiorentino  . Dalla  cornice  in  giù  vi  fono  le 
copie  di  diverfi  quadri  del  Cav.  Lanfranco  fat- 
te da  Gìufeppe  Ghezzi,  e gli  originali  bellirtìmi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monarterio  , e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  pane  dal  corvo  , quando  parla  colla 
vedova  , che  raccoglie  le  legna , e quando  que- 
rta  gli  porta  il  pane  infieme  col  figlio  : 11  pro- 
feta Abacuc  3 che  dà  da  mangiare  a Daniele  nel 
lago  de’  leoni  : Crirto  quando  moltiplica  il  pa- 
ne alle  turbe  j e la  fua  ultima  cena  con  gli 

F 2 Apo- 
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Aponoli . Vi  è reliato  folo  il  quadretto  dellV. 
tare  con  gli  Angioli , ed  anche  la  pioggia  dell, 
manna,  e delle  coturnici , e T iftoria  de’  ferpen 
ti  del  medefimo  Lanfranco,  che  per  efler  colo 
ri  te  a frefco  , fi  vanno  confumando  . 11  quadre 
rapprefentante  lo  Spirito  Santo  , porto  fopra 
r altare  di  detta  cappella  è del  medefimo  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

Nel  primo  altare  prefib  alla  fagrertia  vi  è un 
quadro  con  1’  afiunzione  di  Maria  Vergine , e 
gli  Aportoli , dipinto  da  Girolamo  Muziani  ; 
e r altro  , che  fiegue  , con  la  lapidazione  di 
s.  Stefano  è di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior  ricchezza  di  querta  S.  Bafilica 
confirte  in  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari , e novanta  grorte  , che  fortengono  le  na- 
vate 3 ma  le  40  fcannellate  d’  ordine  Corintio 
della  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio- 
fe , sì  per  ertere  di  forma  pcrfettilfima  , e sì  per 
la  nobiltà  de’  marmi  ; e ora  , che  fono  ripuli- 
te , fanno  rtupire  , chi  le  confiderà  . Contiguo 
alla  chiefa  vi  è un  grande  e comodo  monade- 
ro  , in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  di  an- 
tiche iferizioni  . 

De’  ss.  Vincenzo,  ed  Anastasio  , di 

S.  Maria  Scala  Coeli  , e S.  Paolo 

ALLE  TRE  FONTANE . 

SEguitando  il  camino  per  la  Via  Ortienfc  , 
fi  trova  la  chiefa  fuddetta  antica  , e fatta 
alla  Gotica  . Fu  edificata  da  Onorio  I , e da  In- 
nocenzo li  fu  concerta  a i monaci  Cirtercienfi  . 
Nc’  pilartri  tra  gli  archi  di  efla  fono  a frefco 

dipinti 
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dipinti  i dodici  Apoltoli  , che  vengono  da  al- 
cune  ftampe  di  Raffaello  d’  Urbino,  ritoccati, 
e guafti  affatto  . 

5*  Maria  Scala  Ccelì  . Vicino  alla  foprad detta 
vi  è quella  chiefa  , rifatta  dal  Card.  Aleffandro 
Farnefe  da’  fondamenti  nel  r , e poi  dal 
Card.Pietro  Aldobrandini  ridotta  a perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Battila  della  Porta  . 

NeH’altare  a mano  mancà  vi  è la  Bma  Ver- 
gine con  Gesù  in  braccio  in  una  nuvola  , e fo- 
pra  di  effa  due  pattini  , che  T incoronano  , di 
mofaico  affai  bea  lavorato  . A man  deftra  vi  è 
s.  Bernardo  Abate  , e s.  Anaftafio  martire  , e 
Papa  Clemente  Vili  ingi-nocchioni  , e a ma- 
no finiflra  li  Ss.  Zenone  tribuno  , e Vincenzo 
martiri  > ed  il  Card.  Pietro  Aldobrandini  pure 
inginocchioni , opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino , con  difegno  di  Gio;  de’  Vecchi  dal 
Borgo  w 

S.  Taolo  alle  tre  fontane  . Dal  Card.  Pie- 
tro Aldobrandini  è fiata  da’  fondamenti  fab- 
bricata la  prefente  chiefa  , non  lungi  dalla  lo- 
’praddetta  a con  bellifllma  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddetto  . 

Nell’  altare  a mano  delira  dentro  alla  nic- 
chia vi  è la  decollazione  dì  s.  Paolo  > con  il  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  a olio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Paffarctto  Bolognefe  , ora 
andata  male  dall  umidità,  e dal  fulmine;  e 
nella  nicchia  dalla  parte  finillra  fopra  l*  alta- 
re vi  è colorita  in  tela  a olio  la  crccififfione 
di  s.  Pietro  ApoHolo  , opera  eccelientilfima  di 
Guido  Reni  , che  va  a pericolo  di  perire  ben 

prefto 
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predo  per  T aria  umida  di  que)  luogo  . Slngo- 
Jariffime  fono  le  quattro  colonne  di  porfido  ; 
due  delle  quali  dinanzi  all’  altare  di  s.  Paolo 
fono  di  color  nero  » di  cui  in  tutta  1’  antichità 
non  fi  trovano  pari  . 

Di  S.  Sebastiano. 


Ella  via  Appia  , fuori  dri  Roma  un  buon 
miglio,  vie  la  chiefa  di  s.  Sebaftiano , 
«d  è parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI, 
edificata  già  da  Coftantino  , la  quale  elTendo 
dopo  molti  antichi  rifarcimenti  mal  ridotta  § 
il  Card.  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  fofienuta  da 
(ei  antiche  colonne  , quattro  di  granito  , e due 
di  granitello  , incominciata  con  difegno  di  Fla- 
minio Ponzio  , e terminata  da  Gio:  Vanfanzio 
Fiammingo  . Lo  fie(To  Cardinale  la  diede  a* 
Monaci  di  s.  Bernardo  , pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monafiero  . A lato  alla  porta  del- 
la chiefa  fi  vede  un  antico  fingolare  farcofago 
criftiano  . 

Entrando  in  chiefa  nel  primo  altare  a mano 
delira  vi  fono  le  SS.  Reliquie  , e nel  terzo  al- 
tare vi  è un  s.  Girolamo  a frefeo  d’Archita  Pe- 
rugino . La  cappella  di  s.  Fabiano  , che  fiegue  , 
fpettante  alla  cafa  Albani  , fu  fatta  con  difegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav.Carlo  Fon- 
tana , da  Alefiandro  Specchi , e dal  Barigioni . 
11  quadro  a mano  delira  è di  Giufeppe  PalTeri  , 
e l’  altro  incontro  è del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi  . La  fiatua  di  s.  Clemente  papa,  e marti- 
re è fcultura  di  Pietro  Papale©  Falermitano  ; 

Nell, 
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Nell’  aitar  maggiore  ornato  di  quattro  co- 
j lonne  di  verde  laconico  , vi  è il  Crocifìflb  con 
• la  Madonna  , e s.  Giovanni  dipinto  a frefco  da 
ì Innocenzo  Tacconi  Bologncle  , allievo  d’An- 
nibale  Caraccì . 

A mano  manca  dell*  altare  vi  è una  porta  , 
che  va  alla  confeflìone,  ed  in  faccia  al  corridore 
vi  è dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a molti  pellegrini,  il  tutto  fatto  dall* 
Albini , col  difegno  dell’  Albano  ; altri  però 
hanno  opinione  , che  fia  lavoro  di  Antonio  , e 
Siilo  Badalocchi,  allievi  di  Annibaie  Caracci, 
e del  Tacconi . 

Calando  alla  confellìone  fuddetta  , fi  vedo- 
no fopra  un ‘altare  le  tede  de’ SS.  Pietro  , e 
Paolo  , fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
ri  : e ritornando  di  fopra  per  l’altra  fcala  vi  è 
una  balaullrata  di  marmo,  e in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  , e Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frefco  dai  Cav.  Lanfranco  . Il  Bellori  per  altro 
nel  fuo  libro  delle  vite  de’  pittori  dice  , che  fia- 
no  lavoro  del  Badalocchi , ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall’umidità  . 

Nell’altare  , che  fiegue  , vi  è s.  Bernardo,  e 
nell’ altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a frefco  da 
Archita  fuddetto  . Viene  poi  Tultima  cappella 
di  s.  Sebafiiano  , che  fu  rinnovata  dal  Card. 
Francefco  Barberini  feniore  , con  difegno  di 
Ciro  Ferri  , e la  fiatila  del  Santo  fu  fcolpita  da 
Antonio  Giorgetti  fui  modello  del  Bernino  . 
Sopra  le  tre  porte  , che  fono  in  quella  chiefa  , 
una  delle  quali  conduce  alle  catacombe , vi 
fono  diverfi  Santi  dipinti  a frefco  da  Antonio 
Caiacci . Di 
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De’  ss  Nereo,  ed  Achilleo, 

ED  ALTRE  CHIESE  . 

E L ritorno  In  Roma  per  la  porta  , ora 


detta  Latina  , fi  trovano  molte  chiefe,  e 
fra  r altre  dentro  la  città  la  cappelletta  dì 
S.  Giovanni  ante  por t am  Latinam  , che  fi  dice 
architettura  del  Borromino»  ed  è tutta  dipìnta 
da  Lazzaro  Baldi . Si  dice,  che  la  tavola  dell’al- 
tar  maggiore  fia  dì  Federigo  Zuccheri,  e quel- 
la dell’altare  dì  s.  Antonio  di  Filippo  Evange- 
lifii , e quella  della-  fagrefiia  di  Gio:  Battìfia 
Brughi  . Nella  detta  chielà  di  s.  Giovanni  il 
fofiìtto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzìni  per  ordi- 
ne del  Card.  Rafponi , che  fece  riltorare  tutta 
la  chìefa  ^ . 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebafiiano  fi  trova 
5*.  Cefareo  de^  Som  afe  hi  antichìfiìma  chiefa  re- 
(laurata  fotte  Clemente  VIIL  Vi  fono  neU’al- 
tare  di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  , 
e negli  altri  due,  quattro  belliflìme  di  bianco  e 
nero  . Si  pafia  pofeia  a s.  Siilo  , ove  è un  con- 
vento de’  PP.  Domenicani , il  cui  modello,  ed 
architettura  è di  Baccio  Pintelli  , reftaurata  , 
e rinovata  fotto  il  pontificato  di  Papa  Bene- 
detto XIII  , con  difegno  del  Cav.  Raufino  . Le 
pitture  del  claufiro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  do'SS.J^ereo  ed  Achilleo  era  anti- 
ca 5 e mal  ridotta  ; ma  il  Card.  Baronio  avutala 
in  tìtolo  la  rifiaurò  tutta  , e poi  la  rifece  da’ 
fondamenti  , e la  diede  in  cura  a’  PP.  della  fua 
congregazione  dell’  Oratorio  di  s.  F"ilippo  Ne- 
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ri.  La  facciata  fu  dipinta  a frefco  da  Girolamo 
Maffei  , ed  il  quadro  de’ ss.  Nereo  , ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavi^  Domitilla  pofto  fopra  un  al* 
tare  a mano  manca  , è dei  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarance:  le  figure  a frefco  nelle  mura  della 
chiefa  fono  di  Niccolò  Circiniano  . 

Di  S.  Balbina  5 S.  Prisca,  e S.  Sabba  . 

STa  fituata  nel  monte  A ventino  j.  Bulbina  ; 

chiefa  rifiorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. , III.,  ed  altri,  e poi  dal 
card.  Pompeo  Arigoni,  che  l’aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  fotto  la  cura  de’PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agofilno,c  Pio  IV.  funi  al  Capitolo 
di  s.  Pietro  , che  la  concedette  a’Pii  Operar;. 

La  tribuna  è dipinta  a frefco  con  diverfiSan^ 
ti  da  Anafiagio  Fontebuoni  Fiorentino  . Prima 
di  giungere  a s.  Prifca  fi  trova  un’altra  chiefa, 
dedicata  a s Saba  , che  da  Gregorio  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Ger- 
manico , e dentro  di  elfa  è un  fepolcro  antico 
di  marmo  fcolpito  di  balTorilievo . 

La  chiefa  di  Frifca  è in  cura  de’  PP.  Ere- 
mitani di  s.Agoftino  . Il  card.  Benedetto  Giu- 
ftiniani  fece  rifabbricare  la  facciata  , e l’ inal- 
zò a miglior  forma;fece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Gonfefiione,  e molti  altri  miglioramen- 
ti , e del  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d’  Arezzo  . Fece  anche  fare  da  Anafiagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i muri  de  i 
lati  della  chiefa  , e nell’  aitar  maggiore  è un 
quadro  iftoriato  col  battefimo  di  s.  Prifca  del 
cavalier  Pafiìgnano  . 
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Di  S. 


Gregorio  , ed 

UNITE 


ALTRI  Chiese 


IN  quefto  fito,  che  è fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
confagrò  a s.Andrea  Apoftolo,  benché  ora  fia 
detta  di  s.  Gregorio  . Il  card.  Scipione  Bor-i 
ghefe  vi  fece  fare  la  facciata, e un  nobiliifimo 
portico  tutto  di  travertini  con  V architettura 
di  Gio.  Battila  Sorìa  • Quivi  danno  li  monaci 
Camaldolefi . ; |icr 

Nel  claudro  avanti  la  chiefa  fono  fei  bclleAli 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazet-ilM 
to . Si  vede  a mano  dritta  un  deporto  del  Ri-in J 
pardi , dove  è un  bafforilievo  di  metallo,  chefc 
*rapprefenta  l’entrata  di  Grido  in  Gerufalem-ICsi 
me  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini, 
termini.  Qui  fono  dati  trafportati  alcuni  altrif  or 
depofiti  , che  erano  nella  chiefa  vecchia  , ci  tir 
quello  de'  Signori  Crefeenzj  è architettura  d : q 
Onorio  Lunghi  . Nell’  anno  1734  fu  termina-i  g 
ta  la  nuova  fabbrica  di  queda  chiefa  incomin  t 
data  folto  Clemente  XI.  con  architettura  d j 
Francefeo  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pia*,'  j' 
cido  Codanzi;Ia  tavola  del  primo  altare  a ma-'-  |j^ 
-no  dedra  è di  Giovanni  Parcher  Inglefe,  ov€; 
è rapprefenta  s»  Silvia;  la  tavola  del  feconda  • 
c di  Francefo  Mancini,  ove  è s.  Pier  Damìa 
ni  : nel  terzo  il  s,  Romualdo  è di  Francefeer  l|^ 
Fernandi  detto  d’imperiali.  Nella  cappella  d| 
s.  Greg.  è la  tavola  rapprefentante  il  Santo  , 
. federe, c fi  crede  opera  di  Sido  Badalocchi.  L;  ^ ^ 
tavola  deir  aitar  maggiore  è di  Antonio  Baici 

dr.i  . 
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!ra  Veronefe  , e quello  altare  coila  tribuna  fu 
lel  1734  ornato  a fpefe  del  Card.  Quirini , che 
[lel  1745’  fece  fare  anche  il  pavimento  . Entran- 
lo  nella  navata  finiftra  , la  Concezione  al  pri- 
llo altare  è del  detto  Mancini  la  Madonna  , 
:on  la  B.  Cadora  , B.  Pietro  , B.  Ridolfo  , e 
B.  Forti  Camaldolefi  è di  Pompeo  Battoni  , e 
l s.  Michele  nell’ ultima  è di  Gio:  Battifla 
èonfreni  * 

Dalla  parte  dell’  Evangello  dell’  aitar  mag- 
giore è una  porta,  che  conduce  ad  una  cap- 
pella dedicata  a s.  Gregorio,  fatta  fare  dal  Car- 
lina! Antonio  Maria  Salviati  con  architettu- 
•a  di  Francefco  da  Volterra,  il  quale  per  ef- 
er  morto  non  avendo  terminato  il  difegno  » 
Darlo  Maderno  da  Como  la  perfezionò  . Nel 
quadro  deir  altare  è dipinto  a olio  s.  Gregorio 
irante  alla  B.  Vergine  , con  Angioli  > e put- 
:ini , con  gran  maniera  condotto  da  Annibaie 
Daracci  , ed  è una  delle  infìgni  tavole  di  Re- 
na ^ . Tutta  la  cappella  , e la  volta  fono  di- 
3inte  a frefeo  da  Gio:  Battida^RiccI  da  Novara. 

Poco  diftante  fi  trovano  tre  chiefine  unite  » 
•Innovate  dal  Card.  Baronie  : e la  prima  è de- 
licata a s.  Silvia  , madre  del  medefimo  s.  Gre-j 
rorio  : nell’altare  e la  fiatua  della  Santa  feni- 
lica in  marmo  da  Niccolò  Cordieri  , in  mezzo 
i due  colonne  di  porfido;  nel  1^08  il  Card. 
Borghefe  vi  fece  fare  il  foffitto  , e ornare  la 
:ribuna  con  il  Padre  eterno,  ed  un  coro  di  An- 
gioli opera  bellifiìma  di  Guido  Reni  . 

La  feconda  è di  s.  Andrea  , rifiorata  mede- 
G 2 fimamentè 
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fimamente  Jai  Card.  Borghele , ed  il  quaàr 
del  Tuo  altare  è di  mano  del  Gav.  Roncalli  dav 
le  Pomarance  > ove  fìa  effigiata  Maria  Vergi 
ne  , s.  Andrea  , e s.  Gregorio  , fatti  a olio  fui 
lo  ftucco  : quello  quadro  è tra  due  colonne  d 
bianco  e verde  sbiadato  . Dalla  parte  deirEvan 
gelio  , r iftoria  di  s.  Andrea  , che  condotto  a 
martirio  adora  la  croce  , dipinta  nel  muro  , fi 
colorita  con  gran  maeflria  da  Guido  Reni  ; t 
l’altra  incontro  , dove  fi  rapprefenta  , quando 
s.  Andrea  fu  flagellato  , anche  quella  con  grsr 
numero  di  figure,  è opera  helliffima  afrefco  de/ 
Domenichino  ^ e gli  ornati  a chiarofcuro  fone 
fua  invenzione  . I ss.  Pietro  e Paolo  , di  quà  j 
e di  là  deH’altare  , fono  di  Guido  Reni  . 

L’  altra  chiefina  , o oratorio  , è detta  di 
s.  Barbara  , e ad  efia  fece  mettere  in  fondo  ?1 
Card.  Baronie  la  fiatila  di  s.  Gregorio , che  fia 
fedendo  > fcultura  in  candido  marmo  abboz- 
:^ta  da  Michelangelo  Bonarroti , e terminata 
da  Niccolo  Cordieri  fuddetto  ; e le  pitture  a 
frefeo  nelle  muraglie  con  diverfe  feompartitu- 
re  , e var}  fatti  dei  s.  Pontefice  Gregorio  , fo- 
no opere  di  Antonio  Viviano  d’  Urbino  . 

De’  ss.  Giovanni  , e Paolo  • 

QUefia  chiefa  col  monafiero  , che  è nel  me- 
defimo  monte  Celio  , fu  edificata  anti- 
camente da  s.  Pamachio  monaco  nella  cafa 
dove  abitarono  li  fuddetti  Santi  . Fu  rìfiaurata 
da  molti  Cardinali , e fra  gli  altri  il  Card.  Nic- 
colò 

a Ft*  intagliata  in  ac^ua  firn  magifiralmtnU  da  Gir- 
le  Maratta , 
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:olò  Pelve  velcovo  di  Sens  , fece  fare  il  coro 
:pn  due  altari  ilblati . 

Il  Card.  Fabrizio  Paolucci  Titolare  rifece 
:utta  la  chiefa  , e le  cappelle  \ e li  PP.  della 
MifTione  di  'monte  Citorio  al  prefente  la  pof- 
eggono  per  li  fanti  Efercizj . L’architettura  è 
l’Antonio  Canavari  : i quadri  delle  tre  prime 
:appelle  a man  dritta  fono  di  Aureliano  Mila- 
na, e quello  della  quarta  cappella  è del  Cavr. 
Marco  Bene£ali  . L’  aitar  maggiore  ifolato 
difegno  di  Francefco  Ferrari , e nel  fondo  del- 
la tribuna  fono  tre  quadri  a frefco  : Quello  di 
mezzo  è di  Giacomo  Triga,  quello  a man  man- 
:a  del  Piaftrini , e quello  a delira  di  Pietro 
Barbieri.  I due  Angioli  fopra  , fatti  di  (lucco 
fono  di  Pietro  Bracci  . Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Grido  grande  a ledere  che  dà  la  bene-' 
dizione  > eoii  quantità  d’Angeli , è opera  a 
buon  frefco  lavorata  da  Niccolò  Circiniano 
dalle  Pomarance  . Entrando  nella  navata  fiai- 
Ira  il  quadro  con  s.  Vincenzo  de’  Paoli  è di 
5imone  Lekowitz  Polacco  , e l’AlTunta  nel  le- 
:ondo  è del  Torelli  , e il  s.  Paolo , e il  s.  Giu- 
bppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani . t 
due  bulli  nel  ricetto  della  fagredia  uno  d’ In- 
nocenzio  XII  » e l’ altro  del  Card.  Paolucci 
fono  del  detto  Bracci  . Le  trenta  colonne  di 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da  conlìde- 
rard  ; e fra  quede  fingolari  fi  reputano  le  due 
di  marmo  nericcio  , che  fodengono  1’  organo 
Copra  la  porta  interiore  della  chiefa  . 
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Di  S.  a n a s t a s i'a  . 

Ra  molte  chiefe  , che  s’ incontrano  , profe- 


guendo  quello  camino  alle  falde  del  monte 
Palatino  , una  è s.  Anaftasìa  , fabbricata  co- 
me fi  dice , nel  300  con  gran  magnificenza  da 
Appollonia  matrona  Romana  per  darvi  onorifi- 
ca fepoltura  alla  medefima  Santa  . Fu  poi  mol- 
to rifiorata  , e fra  gli  altri  fotto  Urbano  V IH 
fu  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentino . Poi  il  Card. Ulderico  di 
Carpegna  vi  fece  fare  molti  ornamenti  , efien- 
done  titolare  ; e Monfig.  Arcivefcovo  France- 
fco  Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap- 
pella , e un  altare  , ed  abbellì  fplendidamentc 
!a  tribuna , ed  il  Card.  Nonio  da  Cugna  titola- 
re di  detta  chiefa  la  rinovò  tutta  con  architet- 
tura di  un  Tuo  Gentiluomo  dilettante  nomina- 
to Carlo  Gimmachi  Maltefe  , ed  il  quadro  del 
martirio  della  Santa  nel  foffitto  fu  dipinto  da 
MicherAngelo  Cerruti . 

Nella  prima  cappelletta  è un  quadro  rap-' 
prefentante  s.  Gio:  Battifta  , rovinato  dal  tem- 
po . A mano  defira  in  fondo  alla  navata  è una 
cappella  ; e in  efla  i quadri  laterali  con  ifio- 
rie  di  s.  Carlo  , c s.  Filippo  Neri  fono  di  Laz- 
zaro Baldi  . 

11  quadro  del  fanto  vefcovo  Torribio  nell^ 
altare  della  crociata  è del  Trevifani  ; e li  fe- 
polcri  dell!  due  Monfig.  Febei  con  li  lorobufil 
di  bronza  nella  tribuna  furono  fatti  con  dife- 
gno  , ed  architettura  di  D#  Tommafo  Ripoli  » 
frate  di  s.  Spirito  • 


II 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  architettura 
L Onorio  Lunghi , dove  fi  rapprdenta  la  na- 
:ita  del  Bambino  Gesù  con  quantità  di  figu- 
e , è del  fuddetto  Lazzaro  Baldi  . La  Santa 
gurata  a frefco  nella  volta  della  tribuna  eoa 
ingioi!  , e puttini , che  la  fofiengono  , è pure 
ei  medefimo  ; e la  fiatua  di  marmo  , polla 
ella  confefilone  fiotto  l’altare,  h ficultura  di 
-rancefico  Aprile  Milanefie  per  la  fina  morte 
lon  in  tutto  finita  , e terminata  poi  da  Ercole 
'errata  . 

l<leir. altare  , che  fiegue  dall*  altra  parte» 
dipinta  Maria  Verg.  dei  Rofiario  con  Gesù  ^ 
Itri  Santi  ^ e figure , di  mano  del  Sopraddetto 
laidi-. 

Rientrando  nella  navata  maggiore  , vi  è 
n altro  altare , dove  nel  quadro  è figurato 
. Giorgio  a cavallo  , che  uccide  il  drago  , di 
rio;  Domenico  Ponti  Genovefie  . E nella  cap- 
elletta  di  s.  Girolamo  è tra  le  pitture  late- 
ali  un  quadro  a olio  rapprefientante  Apollo- 
ìa  matrona  Romana  , che  fia  fiepellire  s.  Ana- 
:afia  di  Fabrizio  Chiari  . Sono  in  quella  chie- 
i venti  bellifiìme  antiche  colonne  , otto  delle 
uali  di  pavonazzo  ficannellate  , e due  , che  fio- 
engono  V arco  della  tribuna  , di  Porta  fianta 
ariflime . 


Di  S.  Giorgio  , e S.  Gio:  Battista 

DECOLLATO  . 

Ell’antlca  chiefia  di  s.  Giorgio  , fono  da  of- 
fiervarfi  20  antiche  colonne  ; 12  di  gra- 
ito  , 4 di  marmo  pano  ficannellate  , e 4 intor- 
10  l’altare  di  granito  nero . G 4 
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Qui  vicina  è la  chlefa  di  S.  do:  Decoìlat»^ 
prima  detta  s.  Maria  della  fofìTa  , che  fu  con- 
ceduta da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  14^0  al-'* 
la  Compagnia  della  Mifericordia  , della  nazio- 
ne Fiorentina  , che  ha  per  iftituto  il  dare  ogni 
ajuto  fpirituale  a’  poveri  da  giufìiziarfi  . La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti , e l’or-  ; 
nò  di  belle  pitture  . 

Sopra  la  porta  del  fianco  , entrando  in  chie-  | 
fa  > in  una  lunetta  grande  è dipinto  il  bat-i 
tefimo  di  Crifto  S.  N.  da  Monanno  Monanni 
Fiorentino  ; ed  il  quadro  del  primo  altare  , fe- 
guendo  a mano  delira  , con  lanafcita  di  s.Gio: 
Battifia  , è di  Giacomo  Zucca  . 

Nel  fecondo  altare  vi  è figurato  a frefco 
s.  Tommafo  > che  pone  il  dito  nel  coftato  di 
Grillo , con  gli  Apolioli , da  un  allievo  del  Va- 
fari  : ed  in  quello  , che  fegue  , la  vifitazìone  di 
Maria  Vergine  9 dipinta  a olio  , e per  di  fopra 
le  figure  a frefco  , fono  del  Cavalier  Roncalli . 

Sei  Santi  dipinti  intorno  all’  arco  della 
cappella  maggiore  a frefco  , fono  di  Giovanni 
Cofci  ; e la  tavola  dell’  aitar  maggiore  con  den- 
tro efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio;  Battilla  » 
è opera  di  Giorgio  Vafari  , di  cui  è difegno 
r ornato  . Le  pitture  > che  lì  ofservono  fotto 
l’arco  dell’altare  medelìmo  j fono  di  fcuola 
Fiorentina . 

Dall’altra  parte  > palfato  l’altare  del  Cro- 
clfilfo  i vi  è r altro  > dove  Ha  dipinto  s.  Gio- 
vanni pollo  nella  caldaja  d*  olio  bollente, 
copiofo  di  figure  attorno  , fatto  da  Battifia 
Naldini  Fiorentino,  che  fece  anche  altri  San- 
ti 
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ti  di  (opra  . JLe  figure  dalle  bande  dell  ulti- 
EfiO  altare,  dedicato  a Maria  Vergine  , con 
la  gloria  de’ Santi  di  Ibpra  , fono  di  Jacopino 
del  Conte  . 

11  s.  Gio:  Battifla  , che  predica,  colorito 
Copra  l’altra  porta  che  va  nel  clauflro  , è del 
Colei  , che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , 
e Cav.  Roncalli , fecero  gli  Apofloli  j ed  altre 
fgiire  per  di  Copra  vicino  alfoffitto  . 

Nelle  cantonate  del  clauCro  fono  due  al- 
tari , in  uno  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Bat- 
tila di  Girolamo  Muziano  , e nell’  altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  ligure  » 
fatta  dal  medefìmo  Cofei  . 

Oratorio  di  S.  Giovanni  Decollato  . 

UNito  alla  chiefa  è l*  oratorio  della  Compa- 
gnia , dove  fono  pitture  bellìlfime  : nell* 
altare  vi  è la  depofizione  di  Crifto  dalla  croce 
a olio  fatta  da  Jacopino  del  Conte  > e quell* 
opera  delle  fue  è la  migliore  j e il  s.  Andrea  con 
s.  Bartolomeo  , che  Hanno  da  i lati  , fono  di 
Francefeo  Salviati  Fiorentino  . 

Il  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
quell’  oratorio  1’  ilìoria  deli’  Angiolo  , che 
annunzia  a Zaccaria  la  concezione  di  s.  Gio: 
BattiHa  , con  gran  diligenza  elprelTa  : 1’  altra 
ancora  di  s.  Giovanni  medelìmo  , che  predi- 
ca ; e quella  , che  rapprefenta  , quando  il 
gran  Precurfore  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio 
nel  Giordano  , con  buon  dìfegno  , forza  , e 
colorito  condotta  . 

La  prigionìa  di  s.  Gio:  BattiHa  fu  dipinta  da 

Bat- 
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3atdfla  Franco  Veneziano  5 e la  cena  d’  Ero^  j 
de  col  ballo  d’IErodiadc  , e la  decollazione  di 
s.  Giovanni  fono  lavoro  a freico  di  profpet- 
tive  adorno  , di  Pirro  Lìgorio  nobile  Na- 
politano  . La  vifuazione  di  Maria  Vergine  è 
grazioGi , e ben’  intefa  pittura  di  Francelco 
Salviati  > che  fu  intagliata  in  rame  a fpefe  di 
Agodi Lacchetti  . L’opera  vicina  della  nati- 
vità di  s.Gio:  Battida  è del  mededmo  . Nel  ' 
fofìtto  vi  fono  buone  pitture  di  fcuola  Fioren-  ; 
lina  . ’ : 

Di  S.  Eligio  de’  Ferrar i . 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  i poo  con  quelli  ,, 
che  danno  cavalli  a vettura  , ed  avendo; 
fatto  una  Compagnia  , gli  fu  concelfa  queda 
chieda  j prima  dedicata  alli  ss.  Giacomo  , e 
Martino  > che  del  i 7^3  la  rifecero  da’  fonda* 
menti,  e la  dedicarono  a s.  Eligio  • 

Nel  fecondo  altare  a mano  defira  vi  è di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  , ed  altri 
Santi,  da  Gio:  Vannini ed  in  quello,  che 
fegue  , è colorito  s.  Francefco  , in  atto  di  fpi- 
rare,  da  Terenzio  da  Urbino  . 

Nella  tavola  dell’ aitar  maggiore  vi  è Ma- 
ria Vergine  , s.  Giacomo  Apodolo  , s.  Eligio  , 
e s.  Martino  vefcovo  , il  tutto  a olio  , di  Gi- 
rolamo Siciolante  da  Sermoneta  , del  quale  fo- 
no anche  l’ ifioriette , e figure  dipinte  nella 
volta  di  quella  cappella  . - 

Nell’ altare  , che  fegue  dall’altra  parte, 
è effigiato  Grido  crocififfo  con  Maria  Vergir 
ne,  e 5.  Giovanni,  ^!a  Scipione  Gaetano  : e 

nel 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola  è de! 
fuddetto  Vannini  dipinto  in  età  di  12  anni,  che 
a’picdi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savelli  , oggi  Orsini  , 

SUJL  piano  delP  altezza  del  teatro  di  Mar- 
cello è fondato  quello  palazzo  , che  oc- 
cupa tutta  l’  area  del  teatro  , e la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nell’ ordine  fuperiore.  Fu 
fatto  in  quello  luogo  forfè  per  fortificarvili 
nelle  guerre  civili . Sopra  la  porta  della  fala  è 
affilTo  un  balTorilievo  dell’arco  di  Marco  Aure- 
lio ; ed  in  un  lato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  fervite  di  materiale  al  muro  moderno, 
[n  alto  è un  balTorilievo, che  rapprefenta  quat- 
tro gladiatori  con  elmi , uno  de’  quali  è gia- 
cente e morto , e gli  altri  tre  fi  difendono  col- 
le loro  armi  contro  una  tigre,  un  orfo,  cd  im 
leone  di  bonilfima  maniera . In  anticamera  è 
la  famofa  ftatua  di  C.  Pompilio  &c. 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campitelli, 
Palazzi 

Capizucchi  , Paluzzi  , E Sbrlupi  • 

SI  denomina  così  quell’  antica  chiefa  daf 
fuo  Rione,  nome  diminutivo  di  Campi- 
loglio  , mutato  dal  popolo  , ed  è incontro 
L due  belli  palazzi  de’  fignori  Paluzzi  , c 
Capizzucchi , famiglie  nobili  antichifiime  . Il 
:ardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafilka  , 
innoverandola  fra  quelle  chiefc  , che  appreF 
b i Romani  erano  in  gran  divozione  , 
L’immagine  di  Maria  fantiffi,ma  , che^ 

qui 
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qui  fi  venera  , flava,  prima  nella  chiefa  d 
s.  Galla  , ma  dopo  la  pelle  AlclTandro  VII 
fabbricò  di  pianta  quella  chiefa  , c vi  trasfe  i 
ri  la  detta  immagine  , con  difegno  di  Carle 
Rainaldi  5 di  cui  è anche  la  facciata . La  primj 
cappella  è de’  Curiali  di  Collegio  , trafpor- 
tata  qui  da  s.  Eullachio  , confagrata  all'  Ar- 
cangelo fan  Michele  , e la  tavola  è del  fi- 
gnor  cav,  Seballian  Conca  . La  cappella^j 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  , dove  è s.  Anna  ; e li  llucchi  fono 
di  Monsù  Michele  , e del  Cavallini , e i due 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  . Il  difegno  dell’, 
aitar  maggiore  è di  Melchior  Cala  Maltefe  . 

La  cappella  di  s.  Gio:  Badila  del  card.  Al- 
tieri Camurlengo  è riufeita  bellilfima  ; e per^ 
di  fopra  vi  fi  vede  in  un  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  trulparente,  tralpor-i 
tata  dalla  chiefa  antica  . 1 

Dov’  è oggi  quell’  altare  , era  prima  un 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica  , nel- 
la forma  di  quelli  due  , ch’erano  in  ifola  pochi 
anni  fi  in  s.  Maria  Maggiore  , disfatti  nella 
rinnovazione  della  chiefa  • Fu  fatto  fare  da’ 
fignori  Capizzucchi  nel  lapo.  con  quattro  ar- 
mi loro  di  mofaico  col  campo  azzurro  , e 
sbarra  *d’  oro  a traverfo  , opera  di  Adeoda- 
to > figliuolo  di  Colìmo  Cofmati  , artefice 
famofo  5 che  fece  la  cappella  del  Sanila  San^- 
ilorum  nel  Laterano  • 

In  una  cappella  piu  avanti  è un  quadro 
con  s.  Giufeppe,  creduto  del  famofo  Mignardi 
Francefe  • Dall’  altro  lato  del.la  chiefa  è 
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iilU  cappella  de’  detti  fignori  Capizzucchi  fatta 
IJdal  Cardinale  della  famiglia  . Il  quadro  è di 
i-t  Lodovico  Gimignani , dove  fi  rapprefentà  la 
0!  caduta  di  s.  Paolo  , e la  volta  fu  dipinta  da 
j.^ichelagnolo  Ricciolini;  e P architetto  t 
" (Iato  Mattia  de’  RofTì . 

Di  s.  Caterina  ©e’  Funari  • 

Dei  15^4.  fu  fabbricata  quella  eliiefa  con 
bellifllma  facciata,e  campanile  dal  càrd. 
Federico  Cefi  , e ne  fu  architetto  Giacomo' 
della  Porta  . E'  unita  ad  un  monaftero  di  mo- 
nache di  s.Agoflino,  che  hanno  cura  di  zitelle- 
Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a mano  delira  è in  tela  dipinta 
un  a s.  Margherita , opera  bellifTima  d’Anniba- 
le  Caracci  (1) , mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo  , che  la  copiò  dall’  origi- 
nale del  mcdefimo , che  Ila  nel  duomo  di 
Reggio  in  una  gran- tavola  con  molte  figure  , 
e da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quella  di 
s.  Margherita  ; ed  avendola  poi  Annibaie  ri- 
toccata tutta , vi  cancellò  la  ruota , e la  coro- 
na , e vi  fece  la  tefla  del  drago  fotto  il  piede, 
e nel  mezzo  del  frontefpizio  dell’  ornamen- 
to , fatto  con  lùo  difegno  , efprefTe  la  corona- 
zione della  Madonna.  Quella  pittura  in  Roma 
gli  recò  credito  lingolare  , e nome  di  gran 
macflro . 

La  cappella  contigua  fatta  fare  dall’  abate 
Ruis  con  architettura  del  Barozzi  da  Vignola 
ha  fopra  1’  altare  un  Criflo  morto  con  altre 

figure  , 


( 1)  Intagliata,  m Rame  da  Blftmart  * 
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figure  , 'ed  intorno  , e fopra  la  volta  direri  ' 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio  , opere  tutti 
del  Muziani  ; li  pilaftri  però  fon  coloriti  a olù| 
da  Federico  Zuccheri, 

La  tavola  con  V AlTunta  , e gli  Apoftol 
nell’  altro  altare  , è di  Scipione  Pulzone  d; 
Gaeta  , e l’ iftorie  a frefco  nella  volta  fonc 
di  Gio:  Zanna  detto  il  Pizzica  . 

Nell’  altare  maggiore  è dipinto  il  martirk 
della  Santa  , dalle  bande  li  fanti  Pietro  , c 
Paolo  , e nella  parte  di  fopra  T Annunziata  j 
figure  tutte  a olio  di  Livio  Agrefti  da  Porli  ; c 
r idorie  della  Santa  , che  fono  dai  lati  con 
altri  Santi  , e puttini , fono  di  Federico  Zuc- 
cheri fatti  a frefco  ; ed  alcuni  puttini , e figure 
fotto  alle  medefime  fono  di  Raffaellino  da 
Reggio . 

Sopra  l’ altare  della  cappella  dall’  altra  par- 
te è dipinto  s.  Gio:  Batifta  in  atto  di  predi- 
care , ed  intorno  alla  cappella  , c nella  vol- 
ta fono  altre  idorie  del  Santo  , fatte  a olio 
da  Marcello  Venudi  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  , che  fono  nella  volta 
dell’  ultima  cappella  , palfata  la  porta  di  fian- 
co , dove  nel  quadro  dell’  altare  è 1’  Annun- 
ziata 5 fono  di  Girolamo  Nanni  Romano  • 

Isola  de’  Mattei,  Palazzo  CosTAouxia 
B BoCCAPADUfLI  , £ PiaZZA  MaTTEI  . 

IN  queda  piazza  fi  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe , dife- 
gno  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  da- 
tye  dibronzo^c^iq  foftfngoap  la  tazza,fatte  fu  i 
' ^ modelli 
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nodelli  di  Taddeo  Landini.  Nel  i7fO  fa  fatta 
'^^ripulire  dal  Popolo  Rornano  » onde  fi  videro  le 
%ifferentì  qualità  de’  marmi  antichi  che  la  coiii- 
l^ongono  , e refattez2a  delle  fiatue  di  metallo  ; 
®^|ma  dairacqua  fono  nuovamente  di  maniera 
‘^^intartarite  , che  non  fi  difiingue  niente  . 

Tutta  r ifola  detta  de’  Mattel  è un  compo- 
. [lo  di  diverfi  gran  palazzi  fabbricati  da’'  Si^no- 
di  quella  Famiglia  . Il  più  magnifico  è quel- 
® Io  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Caterina  r Ne  fu 
^'architetto  Carlo  Maderno,  e fu  edificato  d’^or- 
^ dine  di  Afdrubale  Maftei  » Le  pareti  degli  an- 
^ troni  del  cortile,  e delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
^ ne  di  bafiìrilievt,  bufii,  fiatue,  ed  antiche  iferi- 
zioni  i de^  quali  accenneremo  li  più  fingolari 
Quefie  fono  un  baflbrilievo  , che  rapprefenta 
un  facrificio  col  bue  coronato , altro  co’  fbldati 
pretoriani  ammutinati , una  pompa  Ilìaca  Scc, 
Le  fiatue  di  Giulio  Cefare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone , di  Caracalla  , ed  altre  incognite  . Per  la 
fcala  fingolari  fono  le  quattro  fedie  ritrovate 
nella  Curia  Ofiilia,  una  col  cufeino  di  bafalte  , 
le  altre  tre  dì  marmo  Parlo  , 1’  ultima  delle 
i quali  ha  il  ciifcino  trapuntato  come  in  oggi  fi 
I cofiuma  : II  bafibrilievo  della  caccia  di  Com- 
i modo  , le  fiatue  di  Palìade  , della  Dea  Copia  , 
di  Giove  Scc.  Nel  portico  avanti  la  fala  dell’ap- 
partamento nobile  vi  fono  altri  bafiìrilievi  ; tra 
quali  la  tavola  Elìaca  fpiegata  dall’Aleandro  , 
le  fiatue  di  Apollo , di  una  Mufa  , il  bullo  bel- 

lifiìmo 

a D;fi  pre/ente  Stg,  Duca  Mattei  fùno  fiate  fatte  dife^ 
gnare  , ed  intagliare  in  Rame  tutte  le  cofe  antiche  di  que^ 
fio  FaU^ZéO  j e della  fua  Villa  per  darle  alla  luce  . 
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liflìmo  di  Aleflandro  Magno  fopra  la  porta  > e 
otto  antiche  colonne,  quattro  delle  quali  con 
bizzarri  capitelli  rapprefentanti  caneftre  . Da 
quello  piano  fi  vedono  le  altre  antichità  difpo- 
ile  nelle  pareti  del  cortile , e fra  le  altre  il  baf- 
forilievo  di  Meleagro  , il  ratto  di  Proferpina  , 
le  tre  Grazie  , T adulterio  di  Marte  , il  facrifi- 
zio  di  Efculapio  , un  Baccanale  &c.  I bulli  più 
grandi  del  naturale  di  Adriano,  Antonino  Pio, 
Marco  Aurelio  , L.  Vero  , Commodo  > Seve- 
ro , Ercole  ; e fingolare  fra  le  altre  antichità 
che  fono  nella  loggia  è un  bullo  di  un  Filofofo 
incognito  di  greco  fcarpello  . 

Entrando  nella  fala,  il  Mosè,  che  rende  gra- 
zie a Dio  dopo  il  palTaggio  del  mar  rolTo  , di- 
pinto a frefco  nella  volta  è opera  di  Gafparo 
Celio  : E profeguendo  a mano  finillra  nella 
prima  anticamera  vi  è una  volta  tutta  or- 
nata di  llucchi  dorati , e le  pitture  a fre- 
fco rapprefentanti  la  lloria  di  Giufeppe  ebreo  , 
fono  del  Cav.  Crilloforo  Roncalli  dalle  Poma- 
rance;  il  pezzo  però  dove  è Giufeppe  venduto 
a’  mercanti  è di  Giacomo  Triga  . Li  quadri 
più  fingolari  di  quella  llanza  fono  un  Crillo 
che  caccia  i profanatori  dal  tempio  di  Carlo 
Saraceni  bellilfimo  ; il  trionfo  di  Crillo  in  Ge- 
rufalemme  del  Muziano  , e la  prefa  del  mede- 
fimo  all’orto  del  Caravaggio  . Nella  feconda 
anticamera  la  volta  che  rapprefenta  Giufeppe 
che  fi  fcuopre  a*  fratelli  è del  Grappelli  ; e fra 
3 quadri,  flupendiffimi  fono  un  s.  Pietro,  ed  un 
s.  Girolamo  di  Guido  Reni  : vi  è una  Samari- 
tana del  GuercinOi  p un  s.  Francefco  di  Mu- 

Jiiano 
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ì siano  . Paffata  la  terza  camera  che  ha  nella  voi- 
I :a  dipinta  una  profpettiva  ; nella  quarta  il 
1 Lanfranco  ha  efprefTo  a frefco  Giafeppe  che 
' ugge  dalla  nìoglie  di  Putifar  ; e nella  quinta  il 
iuedefimo  Lanfranco  ha  dipinto  quando  fpiega 
I . fogni  a Faraone  . Viene  in  fine  la  galleria  coU 
a volta  piena  di  ornati  di  Pietropaolo  Gobbo 
jCortonefe  , ed  i quadri  piu  fingolari  che  vi  li 
Isflervano  fono  un  Grillo  che  libera  TAdultera 
opera  bellifsima  di  Pietro  da  Cortona  , ed  un 
prefepe  del  raedefimo  : La  cena  di  Grillo  con 
gli  Apolloli  di  Monsù  Valentino  , due  del  Ca- 
ravaggio dee.  In  fondo  di  quella  galleria  vi  è ^ 
ia  tella  antica  di  Cicerone  con  il  nome  fcolpi- 
tovi  anticamente  che  è reputata  fingolare  ® - 
Nelle  piccole  llanze  contigue  , la  volta  della 
prima  è del  Cavalier  Roncalli  ; nella  fecon- 
da Giufeppe  che  fpiega  i fogni  a Faraone  è dei 
Domenichino  , e nella  terza  P Elia  è del  Lan-' 
franco  . Ritornando  nella  fala  , e profeguendo 
per  r appartamento  a mano  delira  j nella  prima 
danza  » Ifacco  che  benedice  Giacobbe  con  tre 
donne  , e puttini  fu  eccellentemente  nella  vol- 
ta dipinto  dal  Domenichino  . Nella  feconda 
vi  è la  vifione  di  Giacobbe  a frefco  condotta 
dall’Albano  ; e finalmente  la  terza  camera  è 
tutta  di  bellilfimi  ornati  a chiarofeuro  con  lu- 
mi d’oro  dipinta  dal  medefimo  Domenichino  , 
che  vi  ha  efprelTo  nel  mezzo  della  volta  Gia- 
cobbe e Rachele  cogli  armenti , e veduta  di 
paefe  dupenda  , ed  i fogliami , figurine  , urne, 
H vali 

a Di  cui  fi  tu^gionet  molto  nel  primfi  Tomo  del  Mufeo 
Capitolino  . 
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vafi  antichi,  ed  altri  ornati  che  vi  fono,  rendo 
no  quella  camera  in  tutte  le  Tue  parti  pregia- 
biliifiina  - 

Il  palazzo  contiguo  fulla  piazza  dirimpettc 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nanni  Bigie 
d’ordine  di  Jacopo  Mattei  , e nella  facciata  1 
Vedono  le  vefHgie  delle  pitture  a chiarofcurc 
rapprefentanti  li  fatti  di  Furio  Camillo  opera 
te  da  Taddeo  Zuccheri,  che  vi  dipinfe  anelli 
due  camere  . 

Quello  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti 
no  fu  fatto  col  difegno  del  Vignola  , e T altri 
verfo  l’olmo  con  architettura  di  Bartolomei 
Breccioli . Il  palazzo  unito  che  rclla  dirimpet 
to  a s.  Lucia  , fu  fatto  edificare  da  Lodovici 
Mattei  con  difegno  dell’Ammann.ato  nel  i 
altri  dicono  fia  architettura  di  Claudio  Lipp 
da  Caravaggio  . Lo  acquiftarono  i Signori  Ne 
groni , e ultimamente  fu  comprato  dal  Mar 
chefe  Durazzo  . Nelle  camere  vi  fono  alcuni 
pitture  a frefeo  di  Francefeo  Caftelli . 

T?alaxx.o  Coflagutì . in  un  angolo  della  piaz 
za  Mattei  è il  palazzo  Coftaguti , prima  Patri 
zi , architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino 
Quivi  nell’  appartamento  primo  fono  fatti 
flanze  con  belle  pitture  nelle  volte  , e degni 
d’effere  con  ifpecialità  olTervate  . In  una  è Er 
cole  chefaetta  il  Centauro  rapitore  di  Deja 
nira  dell’Albano  i in  un  altro  il  carro  del  Sol 
Con  molti  putti , e la  Verità  che  fcappa  dall 
inani  del  tempo  , pittura  oltre  ogni  creder 
ammirabile  del  Domenichino  . Nella  quarta 
Rinaldó  addormentato  fopra  un  bel  carro  tira 
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to  da  due  draghi  con  Annida  che  io  conteni* 
pia  , opera  della  pritna  maniera  del  Guercino  » 
di  un  colorito  , c di  una  forza  ftupenda  . Ap- 
preflTo  quella  è una  galleria  dove  in  un  grande 
ovato  della  volta  è Venere  con  Amore  , ed  alr 
tre  Deità  del  Cav.  d’ Arpino  della  Tua  buona 
maniera  . Nella  ftanza  che  fitgue  tutta  la  voU 
ta  è dipinta  con  molti  bei  putti  , e nel  colmo 
la  Giuftizia  e la  Pace  fi  dice  fattura  del  Lan- 
franco , ma  forfè  di  Giacinto  Brandi , quando 
era  frefeo  dello  Ili  le  del  fuo  maellro  . L’  ulti- 
ma ha  un  Arione  fui  delfino  con  una  nave  ca- 
rica di  marinari , pittura  molto  vaga  del  Ro- 
manelli . 

Talazxo  Boccapaduìi . Per  decorare,  e ren*^ 
dere  illuflre  quello  palazzo  balla  dire  > che 
qui  fi  confervano  i famofilfimi  Sagramenti  del 
Pufilno  elprelH  in  otto  quadri , eflendovi  un 
Sagramento  replicato  . Sono  alquanto  , ben- 
ché non  molto  diverfi  da  quelli , che  del  me- 
defimo  autore  fi  trovono  in  Parigi , intagliati 
più  volte  in  rame  . 

De*  ss.  Sebastiano,  Valentino* 

E Sant’  Anna  . 

A chiefa  di  s.  Sebafiiano  fu  rifiorata  ulti- 


mamente con  architettura  di  Francefeo 
Felice  Pozzoli  : la  pittura  per  di  fuori  fopra 
alla  porta  è d’ un  allievo  del  Brandi;  ed  il 
quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , dove 
Giufeppe  è avvifato  dall’  Angiolo  , fu  colo- 
rito da  un  tal  Felice  allievo  del  raedefimo  , 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore , dove  è figu- 


H z 


rato 
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rato  s.  Sebaftiano  , è del  Cavalier  d’  Arplno  ; 
cd  il  s.  Valentino  nell’ altro  altare  , che  fe- 
goe»  é di  Gio:  Battila,  fcolaro  del  fuddet-|| 
to  . Le  pitture  dei  foffitto  fono  di  D.  PlacidoiP 
Remoli  Meilìnefe  . vi 

Nella  chiefa  di  S.  jinna  3 danno  monache  ! 
(otto  la  regola  di  s.  Benedetto  . Nel  primo  al- 4 
tare  a man  delira  fi  vede  colorito  s- Giufèp- 4 
J?e  , e s.  Benedetto  , ed  Angioli  dal  Savonanzj  | 
allievo  di  Guido  Reni  ; e ne’  pilaftri  le  figure  4 
a olio  de’  ss.  Pietro  e Paolo  fono  di  Giufeppe  -'l 
Pafleri . Neil’  altare  incontro  vi  è dipinta  Ma-,J 
ria  Vergine  col  Figlio , e s,  Anna , da  Bar-  J 
tolomeo  Cavarozzi , detto  il  Crefeenzj , J 

La  cappella  maggiore  è fiata  rìnovata  con 
difegno  , ed  architettura  dei  Cavalier  Rainal- 
di  s e le  pitture  , che  vi  fi  vedono  , tanto  nella 
cupoletta  , quanto  negli  angoli  , come  anche  ■}. 
ne  i lati,  e da  per  tutto  , fono  di  Girolamo  L\ 
Troppa  . Li  quattro  Angioletti , che  fofiengo- 
no  l’immagine  della  Madonna  , furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naidini  ; li  due  fopra  1’  ornamento  i 
dell’altare,  dal  Cavallino  , e quelli  di  Cotto 
dall’  Ottone  . Al  prefente  fi  vede  tutta  rimo-  J 
dernata  la  volta  della  chiefa  , e dipinta  tutta 
dal  Palferi , ; | 

Di  S.  Ambrogio  deila  Massima  . 

S.  /^Elefiino  I dei  342  fondò  quefia  chiefa  ì 

e la  dedicò  a Maria  Vergine  : qui  eh-  r 
be  la  cafa  s.  Ambrogio,  che  però  fu  detta  s.  Ma-  i. 
ria  d’  Ambrogio  , ed  ora  della  Mafiima  , dalla  - 
cloaca  mafiima , che  è qui  vicina  . La  rifece- 
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9 poi  da’  fondamenti  con  bella  architettura 
).  Beatrice  Torres  > ed  il  Cardinal  fuo  fratel- 
) del  1606  nella  forma  che  è al  prefente  ì e 
i fono  monache  Benedettine  . Nel  primo  al- 
are a mano  delira  è la  (latua  di  s.  Benedetto  j 
itta  fui  modello  di  Francefco  di  Quefnuy 
l'iammingo  da  Orfeo  Bufelli  ; e nell’  altro , che 
L’gue  > è un  bel  quadro  rapprcfentante  la  de- 
ofizione  dalla  croce  con  fopra  una  mezza  fgu. 
'a  dell’  Eterno  Padre, di  Gio;  Francefco  Roma- 
lelli . Il  quadro  deli’altar  maggiore  con  s.  Am-  ' 
regio  che  libera  un’  inferma,  è di  Ciro  Ferri  , 
il  ciborio  di  metallo  di  pietre  dure  è ope- 
a di  Domenico  Ferrerie  fcultore  . 1 quattro 
ngoli  della  cupola  , fono  dipinti  da  Francefco 
'ozza  . L’operette  nell’  altare  di  Maria  Verg. 
Dno  del  Cavalier  d’  Arpìno  j e il  quadro  nell* 
iltima  capelia  con  s.  Stefano  è di  Pietro  da 
Cortona  ^ . 

Di  S.  Angelo  in  Pescheria  ; 

Le  antichità  , che  fi  vedono  intorno  a que- 
lla chiefa  , fono  vefiigie  del  portico  di 
)travia  > Ed  efiendovi  anticamente  apparito 
. Michele  Arcangelo,  meritò,  che  al  nome  di 
il  il  Pontefice  Bonifazio  II  confagrafle  una 
hiefa,  che  è fiata  poi  da  diverfi  Pontefici , e 
al  Card.  Andrea  Peretti  rifarcita  nel  i^io. 

Li  due  quadri  delle  capellette  a lato  della 
orta  della  chiefa  , e T altro  a mano  dritta  con 
. Lorenzo  fono  di  Giof  Battifia  Brughi , e le 
itture  de’ feompartimenti  degli  ornati  rappre- 

nr-’nti 
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{cotanti  diverfi  fatti  di  s.  Andrea  Apofiolo 
cui  è dedicata  la  cappella  contigua  fono  di  Ir. 
nocenzo  Tacconi  allievo  di  Caracci . La  tavc 
Ja  delTaltare  rapprefentante  5.  Andrea  fi  ere  J 
de  del  V^alàri . Nel  contiguo  oratorio  de’  pe  èi 
fcivendoli  il  quadro  dell’  altare  è di  Giufepp  [tj 
Ghezzi , e tre  altri  quadri  vi  fono  di  Lazzar 
Baldi  , e due  d’  un  Fiammingo  . se 

Di  S-  Maria  del  Pianto  . 

FU^  quefia  chiefa  per  un  miracolo  ivi  fu<  | 
ceduto  dell’ immagine  > che  fla  nell’ alta^fr 
maggiore  , e per  il  gran  concorfo  > ingrandi  I 
ta  a e rinnovata  da’  fondamenti  nel  j6i2  co  | 
di  legno  del  Sebregundi  . Benedetto  XIV  fop  4 
prefie  la  confraternità,  che  era  quivi,  eljj 
parrocchia  , e la  diede  all’  ArchiconfraternLit 
ta  della  Dottrina  Crifiiana  . 

Nell’altare  dalla  parte  dell’Evangelio  d( 
maggiore  vi  è un  Crifio  crocififTo  di  rilievo 
e nell’  altare  incontro  vi  è s.  Francefeo  co  j 
l’Angiolo  , fi  dice  di  mano  di  Lazzaro  Baldi  i 
Sotto  i due  coretti  laterali  all’  aitar  maggior^ 
fono  due  quadri  ; in  uno  è Ge^ù  Crifto^che  di 
fputa  co’  dottori , e nell’  altro  s.  Martino  catc  i 
cumeno  , a cui  appare  lo  llefib  Gesù  Crifio 
ambedue  di  buona  mano  > quello  ultimo  fi  ere 
de  di  mano  d’  Agoftino  Ciampelli  Fiorentino 
allievo  di  Santi  di  Tito  . La  Fontana  nell 
piazza  giudea  è invenzione  di  Giacomo  dell 
Porta  . 
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Di  s.  Tommaso  de’  Cenci  . 

^ Ontigua  al  palazzo  de’  Signori  Cenci  ,' 
w-J  verfo  il  fiume  , è quella  piccola  chiefa  , 
he  fu  rifatta  del  157;  , e dotata  da  Francefco 
Tenci . Quivi  fi  vede  una  cappelletta  dalla  par- 
e deirepifiola  dell’altar  maggiore , tutta  dipin- 
3 con  diverfi  fatti  di  Maria  Verg.  da  Girola- 
no  da  Sermoneta  . E'  chiefa  parocchiale  . 

, Di  S.  Maria  in  Purlicolis  . 

E'  Quefia  chiefa  fecolare  , parocchia  , c Juf- 
patronato  di  cafa  Santacroce  . 

I Monfig.  Santacroce , che  fu  poi  Cardinale 
!n  tempo  d’ Urbano  Vili  , la  fece  rifar  da’ 
l'ondamenti  con  la  fua  facciata  , con  architet- 
imra  di  Gio:  Antonio  de’  Rolli , e 1’  adornò  di 
:aitture. 

' Il  quadro  del  primo  altare  a man  delira  è 
idei  Cavalier  RalfaeJle  Vanni , ed  è anche  fuo 
liquello  dell’altar  maggiore,  dove  fi  rappre- 
iTenta  la  nafcita  di  Maria  Verg  II  difegno  de* 
[fepolcri  , e li  belli  ritratti  fono  di  Gio:  Fran- 
rcefeo  Grimaldi  Bolognefe  j ed  il  s.  Francefco 
[‘nell’  altro  altare  è copia  di  Gio;  Francefco 
l fuddetto  , da  uno  del  Caiacci  . 

Vi  fono  due  maellofi  depofiti  del  Marchefe 
-Santacroce  feniore  , e del  Pripeipe  D.  Scipio- 
ne, e il  medaglione  co’  putti  di  quello  fono  di 
‘ Gio:  Battifià  Maini , 


Di 
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Di  S.  Carlo  a’  Catinari  • 

L’Anno  1^12  fu  cominciatala  fabbrica  c 
quella  chiefa  con  T abitazione  de’Chieri 
ci  Reg.  di  s.  Paolo  , detti  Barnabiti , e dopo  i 
Card.  Leni  lafciò  grandi  facoltà,  e denari  pe 
poter  ridurre  a perfezione  quella  bella  impre 
fa  . Eir  è parrocchia  . L’  architettura  dellj 
thiefa  è di  Rofato  Rofati  ; e la  facciata  fu  fati 
ta  con  difegno  di  Gio:  Battilla  Sorìa  . 

La  prima  cappella  è ricca  di  marmi  difpoll' 
con  architettura  di  Simon  Collanzi  , e appar*  \ 
tiene  alla  cala  Collaguti , elTendo  Hata  eretti 
dal  Cardinal  Gio.  Battilla  . 11  quadro  dell;  i 
Nunziata  è una  delle  bell’opere  del  Lanfranco 
Il  quadro  col  martirio  di  s.  Biagio  nell’ altaii 
della  cappella  grande  , che  fegue  , è di  Giacin- 
to Brandi , l’architettura  però  é delCavalief^ 
Rainaldi . 

Nella  cappella  feguente  il  quadro  è d’  Anto- 
nio Gherardi  , che  fece  anche  il  difegno  d 
quella  cappella  dedicata  a s.  Cecilia  . E neiral-! 
tra  cappelletta  della  B.  Vergine  il  quadretto  c 
copia  fatta  da  Pietro  ValentinI  daH’originak 
di  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  che  fta  nel  corcj 
fuperiore . * 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore , difegno  di 
Martino  Longhi , fi  vede  dipinto  s.  Carlo  j 
che  porta  il  Tanto  Chiodo  fotte  al  baldacchi- 
no , con  molte  figure  , opera  belliflìma  del  Ca- 
valier  Pietro  da  Cortona  ^ . 

La  volta  della  tribuna  fu  dipinta  dal  Lan- 
franco 


a.  im  illune  a m nume  Uni  ^rej  . 
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ranco  già  vecchio  ■ ed  il  ciborio  di  pietre  pre- 
iofe  e metalli  dorati  > fu  fatto  con  difegno  di 
|limone  Godanzi  . 

Il  lanternino  della  cupola  ha  dentro  dipinto 
in  Dio  Padre  con  pattini  da  Gio;  Giacomo  Se- 
nenza  Bolognefe  , 'allievo  di  Guido  Reni  ; e le 
[uattro  virtù,  che  fono  nelli  peducci  di  eflà  cu- 
i)ola,  dipinte  con  belle,  e peregrine  invenzio- 
li , fono  eccellenti  opere  del  Domenichino  ^ • 

Vicino  alla  porta  della  fagredia  , feguitan- 

10  il  giro  è un’  altare  con  li  ss.  Mario  , Mar- 
ia , Abacuc  , ed  Audiface  , opera  del  Roma- 
aelli  i e nella  cappella  grande  che  fiegue  è di- 
pinto il  tranfito  di  s.  Anna  , da  Andrea  Sacchi, 
quadro  eccellentiflìmo  ed  in  grandidiino  con- 
to tenuto  ^ . 

L’  ultima  cappella  è data  rifatta , ed  ornata 

11  marmi  coll’architettura  di  Mauro  Fontana  » 
dalla  cala  Cavalierini  , e dedicata  a s.  Paolo  ; 
il  quadro  dell’altare  che  rapprefenta  la  caduta 
del  medefimo  è di  Giufeppe  Ranucci  allievo 
del  Cav.  Conca  , e li  due  ovati  laterali , e la 
volta  fono  di  Filippo  Mondelli  le  pitture  a 
frefco  a piedi  della  chiefa  fopra  le  porte  , dove 
è s.  Carlo  che  fa  elemodna  , una  è di  Mattia 
Preti  detto  il  Cavaìier  Calabrefe , e 1’  altra  è 
di  Gregorio  fuo  fratello  . 

Nella  fagredia  vi  è un  quadro,  che  dava  pri- 
ma nelfaltar  maggiore  , con  s.  Carlo  in  atto  di 
orare,  ed  un  Angiolo  in  aria,  che  rimette  la 

I fpada  3 
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i'pada , di  mano  d’Andrea  Comodi  Fiorentino 
e un  altro  che  rapprefenta  il  tranfito  di  s.  Be 
nedetto  dì  maniera  antica  , che  flava  fulP  alta 
re  di  una  piccola  chìefa  detta  s.  Benedetto  21 
claufura  fìtuata  fulla  piazza»  e fatta  demolire  d. 
Aleffandro  Vii.  Dietro  all’altar  maggiore  è ui 
s.Carlo  mezza  figura  belliflima  a frefco  dì  Gai 
do  Reni  , che  flava  nella  facciata  della  chiefa  ^ 


Palazzo  S a n t a c r o c e 


QUcflo  palazzo  dell’  antica  Famiglia  Ro 
mana  Santacroce  , fu  architettato  di 
Francefco  Peparelli.  Nel  fregio  che  è nel  cor 
tile  vi  fono  de’  baffirilievl  antichi  belliffim 
rapprefentanti  il  trionfo  di  Bacco  e Sileno 
ed  alcuni  fono  di  flucco  . Per  le  fcale  fono  fla 
tue,  e bulli  antichi  * La  galleria  ricca  di  eccel 
lenti  quadri  è dipinta  da  Gior  Battifla  Rnggie 
ri  Bolognefe  allievo  del  Gefsi  , e vi  fono  altr 
pitture  a frefco  di  Agoflino  Ciampelli  ^ 

Qui  vicina  è la  chiefa  di  s.  Salvatore 
Campo  edificata  nel  16^9  con  difegno  del  fud 
detto  Peparelli .. 


Oratorio  della  SS.  Trinità’^  de’  Pel 
LEGRiNi  . Chiese  di  S.  Baiitolome( 
de’  Vaccinari  , S.  Maria  in  Monti 
CELLI , E S.  Paolo  alla  Regola  ^ 

IN  quell’  Oratorio  per  elTér  vicino  alla  piazzi 
Giudea  fi  predica  ogni  fabbato  a gli  Ebrei 
Nell’altare  è im  quadro  grande,  dove  ' 
dipinto  s.GregorìéTche  dice  mefia  , e vi  è rap 
prefentata  parte  della  thicfa  ^ 4i  s»  Pietro  j 
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tutta  la  corte  di  Roma  con  diverfi  ritratti  di 
^Cardinali  di  quei  tempi  , fra  i quali  è il  ritrat- 
ito  del  Card.  Ferdinando  Medici  , allora  gio- 
itane , che  è avanti  gli  altri , opera  di  Giaco- 
mo Zucchi  Fiorentino  « 

Per  la  fìrada  de’  Vaccinari  nel  Rione  della 
Regola  fi  vede  a mano  delira  quella  chiefa  di 
f.  Bartolomeo  , già  detta  di  /.  Stefano  in  Sìlice 
data  alla  Compagnia  de’  Vaccinari  da  s.  Pio  V 
nel  r yyo  , e rifatta  di  nuovo  nel  1723.  Il  qua- 
dro del  primo  altare  a mano  delira  è di  Giaco- 
mo Zoboli  , quello  dell’  aitar  maggiore  è di 
Gio:  de  Vecchi  ; i laterali,  e gli  altri  tre  altari 
fono  di  Michelangelo  Cerruti  . 

S.  Maria  in  Monticelli  antichifìflma  chiela 
parochiale  detta  prima  s.  Maria  in  arenula  fu 
fatta  rlfìorare  da  Clemente  XI  con  architettu- 
ra di  Matteo  SalTi  , e conceduta  a’  PP.  Dottri- 
nar) Avignoneli  . Il  quadro  del  primo  altare  a 
mano  delira  è di  Odoardo  Vicinelli  ; il  fecon- 
do della  Flagellazione  di  Crìdo  alla  colonna  è 
di  Gio:  Battida  Vanloo  ; il  terzo  è di  Gio:  Bat- 
tala Puccetti  . Quello  dell’  aitar  maggiore  , 
cogli  Angeli  a frefco  , intorno  all’  antichiHìmo 
Salvatore  di  mofaico  è opera  di  Stefano  Paro- 
fel  . Il  quadro  del  primo  altare  dall’altra  parte 
e del  medellmo  Puccetti  . Nella  cappella  che 
fiegue  è un  divoto  Cròcifidb  ; e la  tavola  dell’ 
ultimo  altare  è della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no . L’ovato  fulla  porta  al  di  dentro  della  chie- 
a è di  Andrea  Procaccini  . 

S,  Vaolo  detto  5'.  Taolino  alla  pegola  . Vi 
’ifiedono  i PP.  del  terzo  Ordine  di  s.  France- 

I 2 fco 
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fco  Siciliani  , che  edificarono  quefia  chiedi 
con  architettura  di  Fr.  Gio:  Battila  Borgon-  j 
zone,  e la  facciata  è di  Giacomo  Ciolli , e 
Giufeppe  Sardi  . La  s.  Rofalia  nel  primo  al-| 
tare  a mano  delira  è di  Cri (iofaro  Creo  ; il, 
8.  Francefco  nel  feguente  è di  Gio:  BattiM 
Lenardi  . Nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore > 
dipinfe  a frefco  i fatti  dì  s.  Paolo  Luigi  Gar*. 
zi.  Il  quadro  della  capella  che  fiegue  dedica* 
ta  a s.  Anna  è di  Giacinto  Calandruccì*,  e la 
volta  a frefco  è di  Salvator  Monofìlio  allievo 
del  Conca  . Il  s.  Antonio  di  Padova  nell’  ulti- 
ma cappella  è del  medefimo  Calandrucci  . L’o- 
vato vicino  è di  Giacomo  Diol  , e gli  altri  tre 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biagio  Puc-i 
cinì . La  pittura  della  volta  nella  fagreftia  è 
d’ Ignazio  Stern  , j|| 

Del  Monte  di  Pietà',  e sua  Cappellì^ 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  , che  apparte- 
neva alla  cafa  Santacroce  fu  da  principio 
architettato  da  Ottavio  Mafcherino  ; è fiato 
Ingrandito  ne’  tempi  dopo  con  difegno  di  Car- 
lo Maderno  , del  Breccioli  , e ultimamente  è 
fiato  accrefciuto  coll*  aggiunta  di  un  nuovo 
braccio  , che  corrifponde  fulla  piazza  della 
Trinità  fatto  Con  architettura  di  Niccola  Sai-,, 
vi  . A mano  delira  della  porta  principale  c 
una  bellifiima  cappella  , tutta  incrofiata  di 
pietre  mifchie  di  valore,  fatta  con  l’archi- 
tettura , e difegno  di  Mattia  de’  Rolli  , ter- 
minata da  Carlo  Francefco  Bizzaccheri  , e 
yieìi’aitare  fi  vede  un  baflbrilievo  di  marmo  j 
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on  la  Pietà  , e quantità  di  figure  , opera  dì 
)omenìco  Guidi  ^ . I baffirilievi  laterali  nel- 
i crociata  fono  di  Gio:  Teodone,  e di  Mon- 
ti le  Gros  , celebri  Tenitori  Francefi  : il  primo 
rprefife  i figli  di  Giacobbe  trovati  rei  dinanzi  a 
riufeppe  per  la  coppa  d’ ero  ; e l’altro , T ifto- 
la  di  Tobia  quando  prefia  il  denaro  , e ne  ri- 
orta  la  poliza  ; e nelle  nicchie  vi  fono  fcoJpite 
5 ftatue  delle  quattro  Virtù  : La  Fede  è di 
'rancefeo  Moderati  > la  Speranza  di  Agoflino 
^ornacchini  , V Elemofina  di  Bernardino  Ga- 
lletti , e la  Carità  di  Francefeo  Mazzuoli  . 

Di  S.  Barbaua  de*  Librari  , 

PErla  ftrada  de’  Giubbonari  , feguitando  U 
camino  fulla  mano  delira  , è s.  Barbara, 
he  anche  fi  chiamò  ultimamente  s,  Tommafo 
’Aquino  5 e s.  Gio:  di  Dio  per  elTere  avvocati 
ella  confraternita  de  i Librari  . Quella  chie- 
i fu  confagrata  nei  130^  . Clemente  Vili  la 
lede  alli  PP.  Gefuati,che  poi  la  rinunziarono 
Ili  fudetti  del  i^io  ; ed  ultimamente  Zanobi 
lalTottivLibraro  T ha  rillorata  con  T architet- 
Lira  di  Giufeppe  Palleri,ed  abbellita  di  pitture. 
In  una  nicchia  della  facciata  della  chiefa 
fcolpita  nel  travertino,  s.  Barbara  da  Ambra’ 
io  Parili]  . 

Entrando  in  chiefa  nella  prima  cappelletta 
una  immagine  antichilTima  di  Maria  Vergi- 
e;  e nell’  altare,  che  fegue  , vicino  alla  fa- 
rellia  , dove  è il  Crocifilfo  , le  figure  late- 
ali  a frefeo  fono  di  Luigi  Garzi  . 

I3 Il  qua- 
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11  quadro  deli’  aitar  maggiore  , dove  è figu- 
rata s.  Barbara  , è opera  del  medefimo  Garzi 
e fono  anche  fine  tutte  le  pitture  a frefco  , ch{ 
fi  vedono  e nelle  volte,  e da  i lati  della  chiel 
fa  , dove  Vi  ha  efprefTo  s.  Francefco  , s.  Anto 
nio  di  Padova  , S.  Filippo  Neri , e s.  Terefa  . 

Nell’  altare  , che  fegue  , vi  è dipinta  Ma*  F 
ria  Verg.  col  Bambino  , s.  Tommafo  d’  Aqui-  ® 
no  , e s.  Sabba  , creduto  di  Francefco  Ragù- 
fa , e s.  Gio:  di  Dio,  coloritovi  di  nuovo  j 
dove  era  s.  Barbera  , fu  fatto  da  un  giovane  , 
e ritoccato  dal  fuddetto  Garzi  ; e nella  cappel- 
letta  ultima  de’  Signori  Specchi  , vi  è dipinto 
s.  Sabba  , opera  di  Gio;  Battifia  , allievo  di 
Bacicelo  . 

; 

Di  S.  Teresa  , S.  Giovanni  della  Cro-1 
CE  5 E suo  Ospizio  . a 


QUeft’  Ofpizio  , che  refta  nella  piazza  del 
^Monte  di  Pietà  , è parte  del  palazzo^ 
Barberini,  in  cui  abitò  da  Cardinale  Urba- 
no Vili.  Ne  fecero  compra  li  PP.  Carmelitani 
Scalzi , che  vi  hanno  fìabilita  la  loro  Curia,  ed 
apertovi  ancora  quefia  chiefa  nel  Pontificato 
di  Clemente  XII  fotto  l’ invocazione  de’  Santi 
fuddetti  . Il  quadro  nell’ aitar  maggiore  è pit- 
tura dell’  Abbate  Gafparo  Serenar)  Melfinefe  . 
Quello  in  uno  degli  altari  laterali,  in  cui  ^effi- 
giata Maria  Verg.  con  s.EIia,  e s.Simone  Stoch 
è di  Giufeppe  Peroni  Parmegiano  ; e l’altro 
incontro  del  Tranfito  di  s.  Giufeppe  è copia  da 
una  tavola  di  Cado  Maratta  . 


Ghie- 
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Chiesa  della  SS.  Trinità'  , e Ospizio 
de*  Pellegrini  , e Convalescenti  . 

r N queflo  luogo  era  anticamente  una  picco- 
L la  chiela  detu  s.  Benedetto  in  arenula,  che 
Lei  ly  78  fu  concelTa  da  Paolo  IV  alla  Compa- 
gnia eretta  da  alcuni  Sacerdoti  , e Secolari  ia- 
ìeme  con  s.  Filippo  Neri  per  alloggiare  i po- 
ireri  Pellegrini  e Convalefcenti . Le  diedero  il 
itolo  della  Sma  Trinità  , e la  rifecero  in  mag- 
giore , e bella  forma  , e fu  terminata  del  1614 
:on  rarchitettura  di  Paolo  Maggi  : la  facciata 
fu  fatta  a fpefe  di  Gio:  Battila  de  Roffì  mer- 
cante , coll’architettura  di  Francel'co  de  San- 
tis  5 e li  quattro  Evangelici  di  trayertino  fono 
di  Bernardino  LudoviC  • 

Le  figure  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , dov’  è il  CrocififìTo  , fono  della  fcuola  di 
Gio:  de  Vecchi  i e nell'altare  che  fiegue  um 
divoto  Sacerdote  dipinfe  il  quadro  che  rap- 
prefenta  s.  Filippo  Neri . 

L*  Annunziata  a olio  dipinta  nella  terza 
cappella  colle  altre  pitture  a frefco  , fono 
•opere  di  Gio:  Battifta  da  Novara;  il  s.  Mat- 
teo Apoftolo  di  marmo  , che  Ca  nell’  altare 
della  crociata  , fu  fcoipito  da  Cope  Fiamìngo  ; 
e 1’  Angelo  pure  di  marmo , che  porge  al  detto 
Santo  il  calamaro  , è opera  di  Pompeo  Ferruc- 
ci Fiorentino  . La  pittura  dell’altar  maggiore 
con  la  SSma  Trinità  è fatica  infigne  di  Guido 
Reni  a . Li  due  belli  Torcieri  di  metallo  fono 
opera  di  Orazio  Cenfore  . Li  quattro  Profeti 
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negli  angoli  della  cupola  fono  di  Gio;  Battila  |j 
Ricci  da  Novara  , come  anche  intorno  alla  ‘ 
Madonna  , che  è nell’  altare  dall’  altra  parte  , 
il  s.  Gìufeppe,  e s.  Benedetto  a olio , fono  delj 
medefimo  Novara  . s 

Segue  r altra  cappella  , che  nel  quadro  dell* 
altare  ha  effigiato  il  Pontefice  s.  Gregorio  con 
altre  figure  , e le  anime  del  purgatorio  , tutta 
dipinta  da  Baldaffiar  Croce  . Nel  quadro  della 
contigua  vi  è colorita  a olio  Maria  Vergine  a; 
federe  con  Gesù , s.  Agoftino  , e s*  Francel'co  , 
dal  Cav.  d’  Arpino  ; ed  il  refto  della  cappella  j 
è di  mano  del  fuddetto  Baldaffiarre . i 

L’  ultima  cappella  , ha  il  fuo  quadro  coni 
E,  Carlo,  s.  Filippo  -,  ed  altri  Santi  , opera  di  ; 
Gulielmo  Cortefi  detto  il  Borgognone,  e le- 
iftorie  a frefco  de’  medefimi  Santi,  fono  di  Gio:  ' 
Battila  Ferreri  allievo  del  Maratta  . : 

. Unito  alla  chiefa  è il  grande  Ofpìzìo  In  cui 
fi  ricevono  in  ogni  tempo  dell’anno  i pellegri-. 
ni  e convalefcenti  di  ogni  nazione  , alloggiali-; 
doli,  ed  alimentandoli  per  tre  giorni  . Vi  fono  ! 
nel  Refettorio  molte  memorie  di  Pontefici  , 
e Cardinali  che  hanno  beneficato  quefto  luogo- 
pio , fra  i quali  il  buffo  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è modello  del  Cav.  Bernino  gettato 
dal  Laurenziano , ed  i putti  che  tengono  il 
Triregno  fono  di  Domenico  Ferrerio  . Qtiello 
di  Innocenzo  X è delTAIgardi  ; ed  il  Ritratto 
del  regnante  Pontefice  BENbDLTTO  XIV  è di 
Pietro  Bracci . 


OsPi 
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Ospizio  »l’  Sacikj)oìi,  e Fontanon& 
AL  Ponte  Sisto  . 

FU  edificato  quello  Ofpizio  d’  ordine  di  Si- 
ilo V con  architettura  di  Domenico  Fon- 
■tana  per  i mendicanti  > ed  invalidi  , che 
fotto  iì  Pontificato  di  Clemente  XI  furono 
tralportati  a s.  Michele  a Ripa  , e fu  alTegnato 
per  convitto  di  Sacerdoti  fotto  la  direzione 
de’  Padri  delle  fcuole  pie  ; ed  accrelciuca  la 
fabbrica  dalla  parte  polleriore  vi  fono  Hate 
.polle  le  Zitelle  mendicanti  dette  le  Zoccolet- 
te  . Vi  è la  chiefa  dedicata  a s.  Francelco  d’ 
AlTifi  col  quadro  che  rapprefenta  il  Santo>  ope- 
ra di  Gafparo  Celio  . 

11  nobile  Fontanone  , che  è fotto  quello  Of- 
pìzio  , e che  fa  profpetto  alla  Hrada  Giulia  fu 
edificato  con  vago  difegno  di  Gio:  Fontana  , 
che  condulTe  l’acqua  Paola  per  ordine  di  Pao- 
lo V. 

Di  S.  Giovanni  Evangelista, 

E S.  Petuonio  de’  Bolognesi  . 

Regorio  XIII  nell’anno  fanto  del  iTyi* 


concedè  quella  chiela  alla  compagnia  de’ 
Bologne!! , che  1’ arricchirono  di  belle  pittu- 
re . Nel  quadro  dell’altare  amano  delira  è 
illoriato  il  tranlito  di  s.  Giufeppe  con  molte 
figure  da  Francefeo  GelH  allievo  di  Guido 
quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  è opera  di 
Gio:  Giufeppe  del  Sole  . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadro  con  Maria 
Vergine  3 Gesù  > s.  Gio:  EvangeliHa  3 e s.  Pe- 


tronio , 
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tronìo  5 con  Angioli  i e Pattini,  bell’ opera  i 
òc\  Domenichino,  il  quale  nella  immagine  del- 
la B.  Vergine  col  Pattino  ha  elpreflo  eccellen-  ! 
temente  il  decoro  e la  maeltà  , che  le  fi  con-  : jn 
viene  ; e nell’ altare  dalT  altra  parte  è dipinto. 
Crifto  morto  con  altre  figure , dal  Savonanzi , . 
altro  allievo  di  Guido  Reni . 

Palazzo  Spada  , prima  Capodiflrro  . 

FU  edificato  qaeflo  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo CapodifCirro  nel  Pontificato  di  Pao- 
lo III  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra  , che 
ornò  di  ftucchi , e baffirilievi  la  facciata  del. 
palazzo  , tutto  il  cortile  , c diverfe  camere 
deirappartamento  nobile  , avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a olio,  e particolarmente  la  prima  > 
anticamera  , ed  una  piccola  galleria  ; tutte  ca- 
riche di  figure,  ed  ornati  di  fiucco  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli , e da  quella  in  tem-  ’ 
po  di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa- 
da , che  lo  fece  rimodernare  , e arricchire  di 
varj  ornamenti  dal  Borromino , che  nel  pian 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bel- 
liffimo  portico  di  colonne  , che  va  in  profpet- 
tiva  . Per  una  ampia  e comoda  fcala  fi  entra 
nella  fa  la  del  primo  piano  tutta  dipinta  a pro- 
fpettive  , dove  è la  fainofa  fiatua  di  Pompeo 
Magno , che  fu  nella  Tua  bafilica  , e che  folto  il 
pontificato  di  Giulio  III  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de’  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  . Nel- 
la feconda  anticamera  vi  è quantità  di  eccel- 
Jenti  quadri  ^ e fingolari  fra  gli  altri  fono  una 

Giu- 
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Giuditta  , e una  Lucrezia  h>ure  più  grandi  del 
naturale  di  Guido  Reni  a.  Un  David  colla  terta 
di  Golia  di  Niccolò  PulTino,  ed  altro  del  Guer- 
cino  . Vien  dopo  un  altra  camera  ripiena  di  buo- 
ni quadri  , di  dove  fi  pafTa  alla  galleria  ; in  cui 
ifi  ammirano  io  fiupendifiìmo  ritratto  dì  un 
Cardinale  Spada  di  Guido  Reni  , ed  il  ratto  di 
Elena  ilioriato  al  naturale  del  medeflmo  1^;  la 
Didone  moribonda  del  Guercino  ; diverfi  bel- 
lilTimi  antichi  ritratti  , fra  i quali  il  ritratto  di 
Paolo  III  del  Vafari  , e quello  di  una  donna 
di  Giorgione  , e una  vifitazione  di  s.  Elilabet- 
ta  di  Andrea  del  Sarto  . Nella  camera  conti- 
gua vi  è un  fregio  dipinto  in  tela  da  Pierin  del 
Vaga  non  terminato  per  la  fua  morte  > ricco 
di  figure  , e ornati  pregiabilifsimi . 

Nell’altro  braccio  dell’appartamento  nobile 
i fregi  , e foffitti  delle  camere  fono  dipinti  a 
olio  da  autori  incerti  > ma  fra  quelli  alcuni  fi 
riconofcono  del  medefimo  Mazzoni  ; e Girola- 
mo Sicciolante  da  Sermoneta  ^ vi  dipinfe  in 
una  fiala  i fatti  de’  Romani , col  fregio  dipinto 
da  Lazio  Romano  , ma  quelle  pitture  fono  ri- 
toccate , e gualle  : ed  in  fine  vi  è un’  altra  gal- 
leria piena  di  buoni  quadri  fra^  quali  uno  dell* 
Albani , e alcuni  difegni  del  Guercino  . 

Nell’appartamento  a pian  terreno  fono  de’ 
bulli  antichi  , fiatue,  e otto  balTirilievi  eccel- 
lenti ; e nell’  ultima  fianza  vi  è la  bella  anti- 
ca llatua  di  Antillene  fedente  , e diverfi  bulli 
de’  Signori  della  Famiglia  Spada  . Vi  fono  an- 
cora , 


a Intagtiati  in  acqua>  forte  . C.  C.  ^ b intagLiaio  iti 
forte  . C.  C.  c Vedi  BaHiani  nelle  loto  vite  „ 
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cora  , un  quadro  del  Guercino  rapprefentan-^ 
te  AlTuero  , ed  Efter  mezza  figura  ai  naturale 
e Grido  nelTorto  dì  Monsù  Gherardo  delle 
notti.  Vi  è neir  appartamento  fuperiore  un 
bel  nmfeo  , il  cui  maggior  pezzo  è l’ Iliade  d’i 
Omero  di  antico  lavoro  . 

Chiesa  della  Madonna  della  Quercia.' 


A compagnia  de’  Macellari  avendo  otte-  ; 


nuta  queda  chiefa  nel  i J32  la  rifecero  di 
nuovo,  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  l^uzzini  . 11  quadro 
del  battefimo  di  Grido  nel  primo  altare  è di 
Filippo  Barberi  , ed  il  Crocifiifio  incontro  è di 
Filippo  Evangelida . 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore  , 

E Palazzo  Pichini  . 

AL  Card.  Francefco  Condolmero  Vice- 


cancelliere  in  tempo  di  Eugenio  IV  fu 
fabbricato  quedo  palazzo  fopra  le  mine  del 
Teatro  di  Pompeo  : pafsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orfina  j detta  di  Campo  di  fiore  , 
e queda  edinta  , ne’  Principi  Pio  di  Carpi  di  ; 
Ferrara  , che  vi  alzarono  con  bel  difegno  di  j 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  . 

Il  Vdatxp  Tjchirn  ha  la  bella  veduta  falla  ' 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e Farnefe  , fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Alef- 
fandro  Specchi  . Vi  fono  molte  antiche  fiatuej 
c fra  le  altre  il  famofifiìmo  Meleagro  in  piedi 
colla  teda  del  Cignale  Calidonio  , e col  cane 
fcolpito  in  marmo  pario  da  greco  fcarpello  ; 


ritro- 
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ritrovato  vicino  la  chiei'a  di  s.  Eufebio  } una 
Fauftina  in  figura  di  Venere  ócc. 

P/VLAZ20,  E Piazza  Farnese. 

Ella  piazza  detta  Farnefe  fono  da  ofTer-* 


vari!  le  due  gran  Conche  di  granito  dì 


e,  che  dagli  antichi  fi  adoperavano  ne’  ba- 


gni , ciafcheduna  lunga  palmi  27,  c alta  6 
adattate  ora  alle  due  fontane  . 

Il  primo  architetto  del  magnificentifsimo 
palazzo  Farnefe  fu  Antonio  Picconi  da  s.  Gal- 
lo ^ . Lo  cominciò  quando  Paolo  III  era  Car- 
dinale , ma  fatto  Papa  , il  s.  Gallo  alterò  , e in- 
grandì 1’  idea  tutta  alla  fabrica  , che  era  giun- 
ta al  primo  piano  , e tirolla  a fine  j ma  il  corni- 
cione fi  fece  col  difegno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti, il  quale  rifece  quafi  in  altra  forma  tut- 
to r interno  del  medefimo  palazzo  colla  fcala  , 
e particolarmente  gli  ornati  del  cortile , eccet- 
tuatone il  primo  piano  , come  dice  il  Vafari  . 
Giacomo  della  Porta  s’immortalò  nel  difegno 
della  facciata  di  mezzo  dalla  parte  occidentale  , 
dove  fon  comprefe  due  bellifiìme  logge  , una 
a terreno  , e f altra  all’  ultimo  piano  . L’  in- 
grelfo  è ornato  di  grofie  colonne  di  granito  , e 
fotto  i portici  del  gran  cortile  riquadrato  fi  ve- 
de fra  le  molte  antiche  fiatue  il  famofo  Ercole 
di  Glicone  , a cui  furono  fatte  le  gambe  da 
F.  Guglielmo  della  Porta  con  tanta  eccellen- 
za 5 che  ritrovate  poi  le  antiche  , Michelangelo 
non  volle  cambiarle.  La  Flora  , il  cui  panneg- 


. a E non  ErfiTnanle  forneji  ajjcff/ce  nella  Eoma  f%ntnA 
I moderna . 


giameiì'- 
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giamento  è ammirabile  , un  corib  con  un  cane- 
Uro  in  capo  llimatiffimo  , che  Ila  in  terra  ap- 
poggiato a un  pilaflro  • A piè  di  altro  Ercole 
vi  è la  grande  urna  ritrovata  nel  maufoleo  dr 
Cecilia  Metella  nella  via  Appia  : la  ftatua  di' 
Atreo  , ed  altre  . Nel  portico  del  Tecondo  coi*-: 
tile  , oltre  le  liatue  di  Filippo  Juniore  , c di 
donna  ignota  , nelle  nìcchie  fono  le  due.  bellif- 
fime  tede  colofTali  di  Vefpafiano  , e di  Anto- 
nino Pio  . In  una  camera  a pian  terreno  fi  ve- 
dono la  datua  intera  di  Caracalla  , un  Atlante  i[i 
col  globo  fopra  le  fpalle  j alcuni  bufti , ed  altre  i 
fculture  ; E neir  ultimo  cortile  fi  ammira  il 
celebre  gruppo  , che  rapprefenta  Zeto  , e An-  Sf 
fìone  j che  legano  Dirce  alle  corna  (ji  un  toro  5 ti 
di  cui  fa  menzione  Plinio  , il  tutto  maggiore  f] 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  * j 
Sonovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  Itacue , j 
badi  3 e frammenti  di  antichità  l Afcendendo  j 
la  nobilidima  ficaia  fi  vedono  nel  ripiano  due  |] 
datue  colodali  giacenti  , Che  rapprefientano  i; 
due  fiumi  > e nel  mezzo  un  delfino  aVvitic-  t 
chiato  colla  coda  ad  un  giovinetto  creduto  AI-  | 
feo  ; e fiopra  in  tre  nicchie  i budi  di  Giove  # | 
Cadore  , e Polluce  ^ A i lati  della  porta  pria-  1 
cipale  della  fiala  fiono  due  fiatae  di  prigioni  | 
Daci , e fopra  la  porta  dell’  appartameiuo  no-  à 
bile  un  budo  di  Pirro  . Nella, fiala  il  gruppo  s I 
che  rapprefenta  Aledandro  Farnefe  con  una  ] 
vittoria  , che  rincofona’  , e il  fiume  Schelda  J 
incatenato  , e la  Fiandra  a’  piedi  filici  genu-  i 
fi.sda  , fu  ficolpito  in  un  pezzo  di  colonna  d'el  »' 
tempio  della  Pace  da  Simone  Mafichino  Carra-  s 
/ refe  jj 
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refe  fui  modella  di  Gafparo  Celio  . Da  i lati 
ie\  camino  fono  le  due  fiatue  di  F.  Guglielmo 
della  Porta  di  cui  fi  è parlato  alla  pagina  I jr  e 
molte  altre  antiche,  e bufii  diverfi  in  marmo  c 
Nell’  anticamera  dipinfe  due  gran  facciate 
Francefco  SalviatI  : in  una  è Eugenio  IV  che 
dà  il  ballone  di  generale  di  s.  chiefa  à Ranuc- 
cio Farnefe  il  vecchio  , e nell’  altra  Paolo  111 
che  fa  la  fiefsa  funzione  con  Pier  Luigi  , dove 
in  lontananza  è Carlo  V ? e il  Card . Aleffandro 
Farnefe  , e quefia  facciata  fu  finita  da  Taddeo 
Zuccheri  . Nelle  fianze  che  fieguono  , i fregi 
fono  di  Daniele  da  Volterra  . Nella  fettima 
fìanza  vi  fi  ammirano  undici  bufii  antichi  > che 
rapprefentano  Giulio  Cefare  , Ottaviano  , Ve- 
fpafiano  , Tito  , Domiziano  , Trajano  , Com- 
modo , Treboniano,  e fingolarifiìmo  fra  gli 
altri  è quello  di  Caracalla  , ed  altri  tre  inco- 
gniti . il  celebre  bullo  di  Paolo  IH  fatto  dal 
Buonarroti  5 che  fui  piviale  vi  ha  efprefib  mi- 
rabilmente alcuni  piccolifiìmi  bafiìri  lievi  ^al- 
tro confimile  del  medefimo  Pontefice  5 due 
fìatuette'a  cavallo  j un  pafiore,  e una  pafiorel- 
la  Con  quattro  cani  , un  amorino  che  dorme  ; 
un  Meleagro  in  bronzo  , due  flatuette  di  Er- 
cole bambino  ché  firangola  il  ferpente  , una 
tavola  di  porta  Tanta  e verde  antico  con  pie- 
difiallo  fcolpito  dal  Buonarroti , e due  belMf- 
fimi  bafilrilievi  . 

Nel  camerino  che  fiegue  , Annibale  Caracci 
fra  Varj  ornati  di  fiucco  fimboleggiò  le  azioni 
della  virtù  5 e nello  fpazio  di  mezzo  della  vol- 
ta rapprefentò  Ercole  nel  bivio  3 e ne’  due 

ovati 
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ovati  per  lungo  il  medefimo  Ercole , che  follielt 
ne  il  mondo  , e che  ripofa  . In  due  lunette  fo  k 
no  le  favole  di  UHffe  quando  libera  i compa,  m 
gni  dalle  infidie  di  Circe  , e quando  fi  feCj 
legare  all’  albero  della  nave  all’  ifola  delle  Si 
rene  . In  una  delle  due  altre  lunette  incon  a 
tro  le  fenefire  del  cortile  del  palazzo  rappre 
fentò  li  due  fratelli  Anfinomo  , ed  Anop( 
portando  i genitori  per  falvargli  dalle  fiamme 
dell’  Etna  , e nell’  altra  Medufa  a cui  Perfec 
recide  il  capo  . 

Pallata  la  camera  laterale  in  cui  fono  da  of 
fervarfi  una  antica  Vedale  di  paragone  , ec 
una  Roma  trionfante  di  porfido  , e la  camera  di 
udienza  , fi  trova  altra  camera  piena  di  rarilfime 
antiche  fiatue  ; e fono  un’Atlante  , e due  Fau- 
ni ; la  bella  Venere  callipica , ed  altre  due 
Veneri  che  efeono  dal  bagno  5 un  Mercurio , e 
Camillo  in  bronzo  , i bulli  di  Giove  , Solone  3 
Mitridate  , Bruto  > Cicerone  , Giulio  Cefare  3 
Domizio  , Nerone  , Antonino  Pio  i Caracal- 
la  , Macrino  , Faullina  > ed  altre,  parte  in 
marmo  fcolpite  , e parte  di  bronzo  . Un  gran 
vafo  fepolcrale  con  figure  in  balTorilievo  llu- 
pende  , e finalmente  una  gran  tavola  di  varie 
pietre  orientali  co’  piedillalli  Icolpiti  da  Mi- 
chelangelo . 

La  galleria  che  è in  lunghezza  palmi  , e 
28  in  larghezza  fu  dipinta  eccellentilfimamen- 
te  tutta  dal  fuddetto  Annibaie  Caracci  , che 
nella  volta  accommodò  il  nobile  fpartimentO|i 
per  dar  luogo  alle  lue.  maravigliofe  invenzionii 
nel  modo  che  fiegue  . K«’  quattro  lati  della] 

galleria  1 
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illerla  fopra  il  cornicione  rapprefentò  quattro 
mori  5 che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
itta  l’opera  , ne’ quali  con  varj  emblemi  vol- 
efprimere  la  guerra  e la  pace  tra  il  celeHe  , 
l il  volgare  amore,  fecondo  l’idea  di  Platone  . 
icominciò  poi  le  pitture  delle  favole  dell’amor 
•ofano  con  un  gran  Baccanale  , che  collocò 
“1  mezzo  della  volta , come  in  principal  vedu- 
, . Vedefi  in  efla  il  coro  di  Bacco  , e di  Arian- 
a fopra  i carri , colla  comitiva  di  altri  Dei  » 
atiri  , ed  altre  figure  che  accompagnano  quei 
ionfb  . In  due  ottangoli  lungo  la  volta  nelle 
jflate  del  fudetto  Baccanale  dipinfe  Paride  che 
rende  il  pomo  d’ oro  da  Mercurio  , e il  Dio 
ane  , che  confegna  a Diana  la  lana  del  fuo 
rmento  . Nel  muro  laterale  dirimpetto  alle 
nefìre  fra  due  medaglie  ove  vedonfi  Apolline 
he  fcortica  Marfia , e Borea  che  rapilce  Ori- 
la , efprefife  con  grande  artifizio  il  talamo  di 
ri^ve  , e di  Giunone.  Siegue  poi  il  quadro 
i Galatea  nel  mare  accompagnata  dalle  Ne- 
eidi  5 e dagli  amori  , che  fu  da  Agollino  fra- 
elio  di  Annibaie  colorita  . Fra  l’altre  due  me- 
aglie,  ove  è Euridice  ricondotta  ali’  inferno  , 
d Europa  dal  Toro  rapita  , è la  bella  pittura 
’ Endimione  che  dorme , e la  Luna  che  lo  ri- 
.uarda  . Dall’  altra  parte  del  muro  oppoflo  a 
[uefto  , fra  le  due  medaglie  d’Amore  che  lega 
1 tronco  il  Satiro;  e di  Salmace  che  abbrac- 
Ermafrodito  ; é la  figura' di  Venere  ed 
\nchife  fopra  il  fuo  letto  con  Amore  . Incon- 
ro  alla  Galatea  nel  quadro  maggiore  del  mez- 
:o  e l’Au  rora  coronata  di  rofe  col  fuo  amante 

K Cefalo  > 
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Cefalo  , e quella  pure  fu  dipinta  da  Agoflino 
In  altre  medaglie  che  Seguono  è Siringa  tra! 
formata  in  canna  feguita  dal  Dio  Pane  ; Lean 
dro  che  fi  annega  ; e nel  mezzo  Ercole  che  vez 
zeggia  la  fua  Jole  - Contiene  ogni  tefiata  dell  Ij 
Galleria  un  folo  quadro  riportato  fopra  il  fre  i 
gio,  alio  fopra  14, e largo  fopra  io  palmi . Scoi  j 
gefi  nel  primo  Polifemo  fedente  fopra  uno  fcc  tf 
glio  che  fuona  ; Nel  fecondo  Io  fielfo  Polifenu 
che  lancia  un  pezzo  di  fcoglio  contro  il  fuo  ri 
vale  Aci . Sopra  le  menfole  delle  cornici  de’  dui 
quadri  feggono  in  bizarre  attitudini  due  Sa< 
tiri  che  fofiengono  alcuni  felloni  j e nel  mezze 
è fituato  un  piccolo  quadro  alto  palmi  4?  e lun 
go  circa  IO  , nelTapertura  d’un  vano  maggio-, 
re  , e sfondato  finto  nella  volta  , Qui  è da  no- 
tarfi  un  belliffimo  , e rarilfimo  effetto  di  pro- 
fpettiva,che  Annibaie  andò  ricercando  perchè 
in  quefia  fua  opera  non  mancaffe  parte  alcuna 
della  pittura  . Finfe  adunque  nella  voltarlo 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  in; 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  fiacco  > ve-' 
duta  dal  fotto  in  su  3 d’onde  focchio  inganna- 
to trafeorre  dentro  non  all’  aria  , ma  al  vano 
di  un’altra  volta  fuperiore  ; nè  pare  cofa 
ma  vera , e tale  che  chiunque  vi  affifla  l’occhio 
s*  inganna  ancorché  fappia  che  fia  finzione  , ef-J 
fetto  il  più  artificìofo  fra  i moderni  efempj  di^ 
profpettiva  . L’  usò  Annibaie  molto  a propofi- 
to  nelle  due  tefiate  della  galleria  , e con  effo 
collegò  gli  ornamenti , e le  immagini  di  fopra  1 
con  quelle  di  fotto  > ficchè  il  vano  di  queft» 
apertura  o sfondato  fa  campo  alli  due  Satirici 

fedent/j  ' 


Scultura  , e Architett.  i i j 

edentì , ed  al  quadro  piccolo  di  mezzo  . Nell* 
ino  è dipinto  Ganimede  rapito  dalTaquila  di 
jiove  , e nell’  altro  vi  è Giacinto  follevato  al 
ielo  da  Apollo  , e cosi  termina  il  fregio  , e 
a volta  . Sotto  il  cornicione  e le  pitture  fra  i 
5ilaftri  de’  muri  laterali  vi  fono  lèi  nicchie,  per 
ato  con  feillatue  antiche  , e fopra  altrettante 
:efte  di  marmo  fra  ornamenti  di  flucco  dorati, 
[ìon  però  efeguiti  con  buon  difegno  di  Anni- 
baie, eflèndo  flati  lavorati  prima  . Egli  nondi- 
meno vi  fcompartì  alcune  favole  , e fopra  una 
porta  vi  è in  un  quadro  alto  palmi  7 dipin- 
ta la  Vergine  che  abbraccia  TAlicorno , im- 
prefa  della  Cafa  Farnefe  , ed  è colorita  per  ma- 
no di  Domenichino  dal  cartone  di  Annibaie  . 
Eflendo  così  difpofli  i muri  laterali  , le  tefle 
della  galleria  reflano  libere  da  f mili  ornamen- 
ti, e Annibaie  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  lo  fpazio  intiero  del  muro  per  lun- 
ghezza fopra  palmi  22  , e per  altezza  quafi  1 1 
colle  favole  di  Perfeo,  una  in  faccia  all’altra  . 
Nella  prima  fi  vede  Andromeda  legata  al  faflb 
per  efler  divorata  dalla  Balena  , di  poi  da  Per- 
feo  liberata  , e quefto  quadro  per  la  maggior 
parte  fu  colorito  dal  Domenichino  ; Nel  fecon- 
do efprefie  Perleo  , e Andromeda  aflaliti  nella 
propria  Reggia  da  Fineo  , che  vien  converti- 
to in  faffo  daU’orribil  faccia  di  Medufa  . 

Monfig.  Gio:  Battilla  Agucchi  amiciflìmo 
di  Annibaie  ajutollo  nel  componimento  de’  bei 
I concetti  efprefli  in  quefla  opera  veramente 
! flupenda  . La  dipinfè  quafi  tutta  il  fuddetto 
Annibaie  , che  fu  in  alcuni  pezzi  ajutato  da 

K 2 Ago- 
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Agcftlno  Caracci  fuo  fratello  , da  Domenico,  ii 
Zàmpìerì,  e Gio:  Lanfranco  Tuoi  fcolari , come  f' 
di  fopra  fi  è accennato  . Anche  Ludovico  Ca-  j 
racci  loro  zio  e maeftro  ne’  pochi  giorni  che  fi  ^ 
trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An*^jr. 
nibale  perchè  ofiervafie  ciò  che  fin’  allora  ave-,  jj 
Va  operato  , dipinfe  di  fua  mano  quell’  ignudo^  d; 
a finifira  che  regge  il  medaglione  di  Siringa  ^ .!ii 
Finalmente  quefto  palazzo  è tutto  pieno  di  fla-  si 
tue,  bulli  5 bafiìrilievi  , ifcrizioni  , e pitture! 
eccellenti  , che  per  defcriverle  anche  breve-i 
mente  richiederebbero  un  libro  a parte  • ù 

j 

Di  S.  Bricgida  , e S.  Girolamo 
DELLA  Carità'  . 

La  chiefa  di  s.  Brigglda,  che  é nell’ angolo f 
boreale  di  piazza  Farnefe  , fu  edificata  da  |i 
Bonifazio  IX  , fecondo  fcrive  il  Panciroli , il 
nelPanno  di  Crifio  13P1.  Fu  poi  rìfrorata  da’ |l 
nazionali  Svezzefi  , ed  il  Card.  Grio:  Francefco  i 
Albani  Protettore  , dipoi  Clemente  XI  ^ vii 
rifece  la  facciata  di  travertini  , e la  fece  ornare  i 
di  pitture  nella  volta  , e ne’  laterali  di  mano  1 
di  Biagio  Puccini  . Il  quadro  del  aitar  mag-ji 
giore  di  buona  maniera  antica  rapprefentaj 
s.  Briggida  ; è la  Madonna  col  Bambino  nell’y^ 
altare  laterale  è copia  da  una  di  Annibaie  Ca-|^ 
racci  . W; 

S,  Girolamo  della  Carità  . Dal  Card.  Gialloni 
de’  Medici  nel  i jrip  fu  fondata  in  Roma  una 
compagnia  di  nobili  Forefiieri , i quali  hanno 

per 

a Galleria  intagliata  da  Tietro  Aquila  in  25  fogli  ' 
impeciali  ,e  il  Gabinettja  in  ii  fglt  reali . C.  C.  ! 
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>er  iftituto  di  far  molte  , e copiolè  limofine  a* 
«5veri  d’ognì  condizione  , ed  ottenne  da  Fa- 
ta Leone  X quefia  chiefa  . La  fuddetta  com- 
pagnia per  efier  ben  mantenuta  , oltre  1’  aver 
in  Cardinale  protettore  5 elegge  ogn'anno  per 
•apo  uno  de’  principali  Prelati  della  Corte  , e 
nantiene  buon  numero  di  facerdoti  > che  l’  uf- 
iziano  , e fra  quelli  vi  fu  s.  Filippo  Neri  'pri- 
ua  che  fondafl'e  il  fuo  Ifìituto  . L’architettura 
(iella  facciata,  e della  chiefa  è di  Domenico 
iCafielli  . Nella  prima  cappella  de’ Signori  Spa- 
lla a mano  delira  , architettata  dal  Borromino  9 
! [e  fcuiture  , e fiatue  pure  a mano  delira  , fo- 
i no  di  Cofimo  Fancelli  , e 1’  altre  incontro  del 
! Ferrata  i gli  Angioli  però  inginoc.  hìoni  li  fcoN 
' Antonio  Giorgetti  . Nella  cappelletta  vici- 
: no  all’  aitar  maggiore  il  quadro  che  rapprefen- 
ta  Maria  Vergine  col  Figlio  Gesù  , ed  alcuni 
. Santi  intorno  , e tutte  le  altre  pitture  fono 
dì  Durante  Alberti  ; ed  il  fepolcro  qui  vicì- 
)no  del  conte  Montauti  è difegno  di  Pietro  da 
I Cortona  . Nel  quadro  deli’altar  maggiore  è co- 
<Iorito  s. Girolamo  , che  giunto  aU’ultimo  delia 
' fua  vecchiaia  , vien  dal  facerdote  con  alfi (lenza 
d’altri  miniftri  comunicato  , opera  eccellenti  f- 
fima  del  Domenichino  ^ , e l’architettura  di 
quella  cappella  , e deli’  altare  riccamente  or- 
nato con  metalli , è difegno  del  Cav. Carlo  Rai- 
naldi  . La  cappella  nuova  de’  Signori  Ante- 
mori dedicata  a s.  Filippo  Neri  fu  fatta  con 
architettura  di  D.  Filippo  Juvara  , e la  fiatua 

dei 

a In* rata  Ì7>  rame  varj  i ma  la  migliore  fcniia 
romtarax.?one  c q^idia  del  Vrey  . 
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del  Santo  fu  fcoìpita  da  Pietro  le  Gròs  . Il  • 
quadro  di  s.  Carlo  nella  feguente  è di  Pietro  i 
Barbieri  , di  cui  fono  parimenti  il  quadro  , e f 
le  pitture  della  volta  nella  fagreflia  . 

Nell’ ultima  cappella  a finillra  vi  è dipinto  j 
nofìro  Signore  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , da  j 
uno  fcolare  del  Muziano  - Il  quadro  dell’altare  j 
deir  oratorio  con  Maria  Verg. , Gesù  , s.  Giro-  | 
lamo  3 e s.  Filippo  3 è di  Francefco  Romanelli  - ij 

c 

Di  S.  Caterina  della  Ruota  . ■ 

1 

Antica  chiefa  parocchiale  ^ e dipende  dal  I 


Capitolo  di  s.  Pietro  . La  prima  cappel- 
la a mano  delira  , tutta  a frefco  dipinta  con 
s.  Giufeppe  5 Maria  Vergine  , ed  il  Figlio  , che  ( 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  Hanno  : 
ripofando  , è di  mano  del  Muziani . Nell’altare  1 
di  s.  Caterina  è una  bella  Hatua  antica  di  mar-  j 
ino  , accomodata  colla  palma  , e con  una  mez- 
za ruota  di  legno  , che  rapprefenta  la  Santa  . * 
La  cappella  che  fiegue  fu  dipinta  tutta  a fre- 
fco con  varie  iflorie  di  s.  Carlo  , a cui  è dedi- 
cata , da  Giacomo  Coppi  ; il  quadro  dell’  aitar 
maggiore,  dov’ è una  gloria  de’ Santi , è di 
Giacomo  Zucca  . Tutte  le  pitture  della  cap-i 
pella  che  fegue  , dedicata  a s.  Antonio  di  Pa-, 
dova  , fono  del  medefìmo  Coppi  ; e Maria  Ver- 
gine > con  Gesù  , e due  Santi  dipinti  nell’  al- 
tro altare  > fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafa- 
rì  . Tutte  quelle  pitture  a frelco  , tanto  quel- 
la del  Muziani  , quanto  quelle  del  Coppi , e di 
altri  fono  tutte  annegrite  , e malamente  ri- 
toccate . 


Del- 
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Della  SS.  Trinità'  , o S.  Tommaso 
degl’  Inglesi. 

*Tefta  chiefa  fu  conceduta  da  Gregor.XIII 


al  feminario  da  lui  fatto  per  irruzione 


iella  Fede  Cattolica  de’  giovani  della  nazione 
Inglefe  , a"  quali  affegnò  molte  rendite  per  fo- 
lentamento  , e deputò  alla  loro  cura  li  PP^ 
Iella  Compagnia  di  Gesù , che  ornarono  la 
| :hiefa  di  pitture  a frefco  > coll’  iflorie  di  molti 
nartlri  dMnghilterra  opere  di  Niccolò  Poma-* 
•andò  ^ , 

Sopra  r altare  maggiore  vi  fla  dipinto  Dio 
Padre  , che  ha  in  braccio  Gesù  Crifto  morto 
:on  Angioli  ; e da  baffo  altri  Santi  , una  delle 
lelTopere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  Borgo 
».  Sepolcro  ; e nella  cappelletta  dalla  parte 
lelf  Evangelio  vi  è un  quadro  moderno  con 
;.Tomma£b  Cantuarìenfe  . Il  depofito  di  Tom- 
nafo  Diram  è opera  di  Filippo  Valle  . 

Di  S.  Maria  di  Monseukato  ; 
Palazzi  Rocci  , E Ricci  . 

U‘  fabbricata  quella  chiefa  dalla  nazione 


Spagnuola  del  I4P7>  e fu  fatta  con  bella 
irchitettura  d’Antonio  da  Sangallo  i il  prin- 
cipio però  della  facciata  fu  fatto  con  difegno  di 
Francefco  da  Volterra  . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira è figurato  s.  Filippo  Neri , con  s.  Niccolò 


di 


a Intagliate  in  rame  da  Gìo'.’Battifla  de  Ca'valieri» 
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di  Bari  : ed  in  quella  , che  fegue  , vi  è un’An- 
nunziata  , e varie  idorìe,  e figure  dipinte  ne 
gli  rpartìmenti  delle  muraglie  , opera  a fre  o 
fco  ) ed  a fecco  di  Francefco  Nappi  Milanefe 

Maria  Verg*  col  pattino  , s.  Giacomo  , gl 
Angioli  a ed  altre  figure  dipinte  nella  cappelli 
Contigua  è opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia 
no  : ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov^ 
con  quantità  di  figure  è erpreflb  il  miracolo  d; 
Monferrato  , fu  colorito  da  Francefco  Rofa  * . 

Dopo  la  cappella  del  CrocifilTo  , fi  vede  un^ 
immagine  divota  di  Maria  Vergine,  ornatj 
d’  ogn’  intorno  , e nella  fua  cuppoletta  d’ ifto* 
rie  a frefco  , credute  del  medefimo  Nappi 
NeU’ultimo  altare  è effigiata  s.  Eulalia  , e dut 
Angioletti  in  aria  , fatti  con  amore,  e diligen- 
za da  incerto  autore . 

Quafi  dirimpetto  al  Collegio  Inglefe  fi  ve- 
de un  Palazzino  di  molto  vaga  e fingolare  ar- 
chitettura . Il  palazzo  I{occi  avanti  la  chiefa 
dì  s..  Giovanni  in  Aino  è architettura  di  Carle 
Maderno  ; quello  de’  Signori  I{iccì  , prima 
della  Cafa  Acquaviva  , che  ha  la  facciata  prin-, 
cipale  nella  firada  Giulia  , fu  fatto  con  difegna 
di  Nanni  Bigio  , e nelle  pareti  fi  vedono  alcu- 
ne vefiigia  delle  belle  pitture  fattevi  da  Poli- 
doro da  Caravaggio  . 


Della 


Intagliata  a luiino  da  Carlo  deVHaye . C.  C 
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I Della  Basilica 

! DI  S.  Lorenzo  in  Damaso  , 
ji  DEL  Palazzo  della  Cancelleria. 

Ir  L Cardinal  Raffaello  Riario  nipote  di  Si- 
L Ilo  IV.  demolita  1’  antica  bafilica  ereffe  la 
;.-cfente  col  palazzo  ad  effa  contiguo  , ed  an- 
'effo  col  difegno  non  de’  Sangalli , come  li 
■gge  nelle  prime  edizioni , ma  con  quello 
'Bramante  , il  die  fi  vede  chiaramente  dal- 
i maniera  più  minuta  , e Lecca , e antica  di 
nelle  de’  Sangalli  , che  vilfèro  un  poco  do- 
'o,  quando  le  buone  arti  erano  giunte  a mag- 
gior perfezione.  Non  è peraltro,  che  nel 
ialazzo  non  vi  fi  ammiri  l’ ingegno  di  Bra- 
sante , che  già  aveva  cominciato  a mettere 
3 pratica  la  maniera  Greca  di  fabbricare  , ed 
feguitare  il  buon  gufto  degli  antichi , ben- 
i'hè  le  fineftre  dell’  appartamento  fiiperiorc 
'di  fieno  fiate  sformate  con  lo  fdriicirle  , c le- 
garne il  parapetto , e farvi  la  ringhiera  di  fer- 
■0  , onde  riefcono  lunghe  , e firette  di  lo- 
zerchio  , e fuori  di  proporzione  . Q^efia  ba- 
ilica  fu  fatta  tutta  dipingere  dal  Cardinal  A- 
elTandro  Farnefe  Vicecancelliere  . La  faccia- 
delira  entrando  in  chiefa  fu  dipinta  dal  ca- 
valier  d’ Arpino , quella  in  f^iccia  all  aitar 
ma-^more  da  Gio.  de’Vecchi , e la  finifira  da 
NicToiò  deUe  Pomarance  . Ma  ora  quelle 
pitture  non  folamente  fon  annerite,  ma  11  pol- 

ìfon  dire  perdute  affatto . ^ r . • 

i La  prima  cappella  a man  dritta  fu  fatta  in- 

Scroftar  di  marmi  nobili  dal  cardinale  a'^m- 

L malo 
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mafo  Ruffo  vicecancellicre  , col  difegno  dij 
Niccolò  Salvi . La  tavola  è pittura  di  Seba-j 
fliaa  Conca , e le  pitture  a frcfco  fono  di  Com 
rado  Giaquinto  • Sotto  la  navata  delira  è il^ 
bullo  di  bronzo  di  Benedetto  XIII.  opera  di 
Francefco  Giardoni  • Nella  cappella  appref-fl 
fo  la  llatua  di  s.  Carlo  Borromeo  è fculturai 
di  Stefano  Maderno  . In  una  cappella  interi 
riore  della  fagrellia  , o^  coro  del  Capitolo  è' 
una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Pomaran-: 
ciò  . In  un  credenzone  fi  confcrvano  due  Ih- 
tue  d’  argento  di  s.  Lorenzo  , e di  s.  Damafo 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri . La  cappcl-^ 
la  , che  fegue  de’  SS.  Michele  , e Andrea  , 
è fiata  nuovamente  adorna  col  difegno  di 
Giufeppe  Pannini  , e la  fcultura  antica  del 
quadro  dell’ altare  è fiata  rifarcita  da  Pietro ^ 
Bracci . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  è bel- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fitta  fu  le  la- 
vagne . Il  cardinale  Ottoboni  vicecancel- 
licre col  difegno  di  Domenico  Gregorini  apri 
la  nuova  Confefiìone  avanti  il  detto  altare  , e 
vi  pofe  la  fiatua  di  s.  Ippolito  , che  è copia  di 
quella  antica  , e famoia  della  libreria  Vati- 
cana . La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata  , è difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  , che  anche 
dipinfe  la  volta  . La  cappella  feguente  di 
s.  Domenico  ha  un  quadro  , che  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Àngioli  della-j» 
cappella  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
rata fono  di  Domenico  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza  , allievo  del  Cigoli  f ‘ ma  che  ha 

poco 
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oco  dipinto  per  e(Ter  morto  giovane.  In  un 
lilaftro  dirimpetto  all’  aitar  maggiore  è il  ri* 
ratto  d’  Anni  bai  Caro  fcolpito  in  marmo  dal 
)oilo  ; e la  memoria  d’  AleflTandro  Val  trini 
; dilegno  dal  Bernini . L’  ultima  cappella-^, 
domata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
iiarmi,  e pitture  del  cavalier  Cafale,  è difc* 
rno  di  Ludovico  Rufconi  . 

( Facendo  paffaggio  al  palazzo  fuddetto,  è fa* 
na  5 che  foiTe  fabbricato  co’ travertini  tolti 
|ial  Coloifeo  , il  che  potrebbe  eifere  , ma  noa 
i;ià  che  per  quella  occalione  folTe  demolita  U 
barre  di  elTo  , che  guarda  verfo  s.  Gio. , 
t?aolo  , ma  che  e (Tendo  giù  demolita  forfè  pià 
iecoli  avanti  , e rimali  quivi  i travertini  di* 
^penl , Bramante  fi  fervilfe  di  elTi,  Il  porto* 
'le  principale  fi  crede  da  alcuni  difegnato  da 
Domenico  Fontana,  perchè  fu  fatto  rifare 
h\  Cardinal  Alelfandro  Montalto,  Sotto  gli  ar- 
chi de’  portici  del  cortile  fono  due  Batue  an* 
lidie  gigantefche  , che  fono  reputate  due 
Miìfe  . La  gran  fala  è adorna  de’  cartoni  9 
che  fece  il  Francefchini  Bolognefe  per  un^ 
delle  cupole  polle  avanti  alle  cappelle  di  fan 
Pietro  Vaticano  ; e le  cartelle  , che  fono  fot* 
to  di  e0i,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Nafini  Se- 
nefe  , e vi  fono  cfprelfe  le  fabbriche  fatte  ri- 
farcire da  Clemente  XI.  , Le  pitture  a frefeo 
Tulle  muraglie  , fatte  quivi , e dentro  agli  ap- 
partamenti , fono  del  cavalier  Giorgio  Va- 
iar! aiutato  da  altri  profelfori  Tuoi  contem- 
poranei , che  lavorarono  lòtto  la  Tua  dire- 
zione, e deferitte  minutamente  da  lui  me- 
L a delimo 
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defìmo  nella  Tua  Vita  a cart.  517.  del  tom.iiT. 
delle  Vite  de'  Pittori  della  flampa  di  Roma 
dej  1750.  prefìfo  i Fagliarmi  • 

Di  S.  Maria  della  Vallicella  -Il 
DETTA  LA  Chiesa  Nuova  • • -B 

QUefta  chiefa  , chiamata  Tanta  Maria5 
in  Vallicella  , che  s.  Filippo  Neri  ot- 
tenne da  Gregorio  Xlll.  nel  1575.  per  li  Pa- 
dri della  Tua  Congregazione  , fu  rifatta  da*' 
fondamenti  con  1’  ajuto  del  Cardinal  Pier] 
Tonato  Cefì , e di  monilgnor  Angiolo  Cefi 
vefcovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Longhi  il  vecchio  , celebre  ar- 
chitetto 5 edificò  il  di  dentro  della  chiefa  , e 
fece  il  difegno  della  facciata  , che  va  in  fiam- 
pa  9 la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faufto  Rfl 
,ghefi  da  Monte  Pulciano  . I 

La  volta  di  mezzo  , dov’  è dipinto  il  mi- 
racolo della  Vergine  Maria  , che  fuccelfe  nel- 
la medefima  chiefa  , e la  cupola  , c i peducci 
di  elfa  5 e la  tribuna  dell’  aitar  maggiore 
‘iono  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor-i 
tona  . Furono  li  ftucchi , Angioli  , e puttini  : 
perfettamente  condotti  da  Cofimo  Fancelli  , i 
ed  Ercole  Ferrata . 

Nella  prima  c ppelia  a man  defira  , en-  j 
trando  in  chiefa  , è dipinto  fopra  P aitar  un  | 
Crocifilfo  con  la  Madonna  , fan  Giovanni , 

.e  s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano. 
Il  Grillo  morto  in  atto  di  elfer  feppellito , : 
nella  cappella  che  fegue  , fu  dipinto  da_«»  i 
Michel’ Angelo  Caravaggio  , e quella  è delle  ! 
mc^liori  opere  5 chefacelfe.  VA-  ^ 
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1 L’  Afcenfione  di  noftro  Signore  al  Cielo  , 
f eli’ altra  cappella,  è di  Girolamo  Muzia- 
lio.  Il  quadro  a olio  della  venuta  dello  Spi- 
fito  fanto  neir  altro  altare  è di  mano  di 
/incenzio  Fiammingo  ; ed  in  quello  , che  fé-» 
l^ue  , è 1’  AlTunta  di  mano  d’  Aurelio  Lo* 
ni  Pifano  . 

Nell’  altare  della  crociata  della  chiefa , 
paffata  la  porta  di  fianco  , è dipinta  T Inco- 
ronazione di  Maria  Vergine  , opera  del  cav* 
i’  Arpino  , ma  di  maniera  infelice  ; e le  due 
datile  di  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Giovanni  E- 
vangelifia  , che  fono  da  i lati  , furono  fcol- 
pite  in  marmo  da  Flaminio  Vacca  Romano  . 

La  cappelletta  , che  fegue  fotte  T organo  , 
che  è de’  {ignori  Spada  , architettata  dal 
cav.  Fontana  , ha  il  quadro  dell’  altare  con 
li  ss.  Carlo  , ed  Ignazio  , opera  condotta 
con  buon  gufio  da  Carlo  Maratta  : 1’  altro  dal 
lato  deir  Epifiola  5 ove  fi  vede  effigiato  fan 
Carlo  , che  difpenfa  le  fue  facol  à a’ poveri, 
con  gran  quantità  di  figure  , è dello  Scara- 
muccia Perugino  ; e l’altro  incontro  con  ìlio- 
ria  della  pelle  di  Milano  , è opera  (limata  di 
Gio.  Bonatti . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è la 
Madonna  col  Figlio  in  braccio  , che  copre 
un’immagine  miracolofa , intorniato  da  diver- 
fi  puttini  , e da  Angioli  inginocchioni  , è 
pittura  del  celebre  Pietro  Paolo  Rubens 
Fiammingo  , ed  il  Grillo  , che  ivi  Ila  fopra 
intagliato  in  legno  , è opera  di  Guglielmo 
Bertoiot  Francefe  • 

• L 3 


Il  rie- 
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Il  ricco  ciborio  , furto  con  difcgno  di  Ciro 
Ferri  Romano  ^ e i due  Angioli  di  bronzo  fu^ 
ron  gettati  dal  Benìncafa  da  Gubbio  ; e gli 
altri  due  quadri  laterali , in  uno  de’  quali  è 
(dipinto  s.  Gregorio  Papa  , s.  Mauro  , e fai^ 
Papia  martiri  , neiraltro  a man  finidra  s.  Do' 
jnitilla,  e li  Santi  Nereo  5 ed  Achilleo^  fon 
opere  del  meciefimo  Rubens  • 

Nella  cappella  fotto  all’  altro  organo  , de- 
dicata a s.  Filippo  , feguitando  il  giro  , fi  ve 
de  nell’  altare  il  quadro  con  effigie  di  dettoj 
Santo  , che  è tutto  fpirito  , e divozione  ,1 
condotto  dal  famofo  Guido  Reni  ; ed  alcune  | 
iftoriette  de’ fatti  di  s.  Filippo  furono  fattej 
con  molta  diligenza  dal  cavalicr  Crifiofano* 
Pomarancio  . 

La  Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  Tem^ 
pioj  nell’altar  contiguo  della  crociata  , fu  con 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Barocci 
d’  Urbino  , e le  ftatue  , che  fono  da  i lati  de’ 
ss.  Pietro  , e Paolo  , che  paiTano  il  natura^ 
le  , furono  fcolpite  in  marmo  da  Glo.  Anto- 
nio Paracca  da  Valfoldo . 

Nella  cappella  feguente  , paffata  la  porta 
della  fagreftla  , è dipinta  un’  Annunziata  dal 
cavalier  Pafiignani  : ed  il  quadro  della  Vifi- 
razione  di  $.  Elifabetta  nell’  altare  , che  fe- 
gue  , di  maniera  bella  , e vaga  , fu  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci , e man- 
dato a Roma . San  Filippo  Neri  era  tanto 
dìvoto  di  quefia  pittura  della  detta  Prefen- 
tazione , che  quafi  del  continuo  flava  iiu-^ 
quella  cappella  a far  le  fiie  orazioni  ; e li 
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•e  fcorapartimcnti  a olio  nella  volta  fo- 

0 opere  di  Carlo  Saracino  . . , , 

1 La  Natività  di  Gesù  con  l' adorazione  de 
'adori , dipinta  nel  quadro  della  cappella^ 
ontigua  , è opera  affai  diligente  colorita  da 
barante  Alberti  ; e le  tre  Sante  nella  volta  , 
ipinte  fu  lo  ftucco  fono  del^  cav.  Roncalli  • 

Nell’  altra  cappella  è dipinta  1’  adorazio- 
,e  de’  Magi  da  Cefare  Nebbia  ; e nell  ul- 
lima  vi  è figurata  la  Prefentazione  di  noftro 
ìlignore  al  Tempio  , e nella  volta  tre  Santi 
llal  cavalier  d’  Arpino  . 

|.  La  fagrefiia  di  quella  cliiefa  e aichitettura 
li  Paolo  Marucelli  ; ed  il  s.  Filippo  Neri  po- 
llo full’  altare  > affai  maggiore  del  vivo  , fcol- 
)ito  in  marmo  , è opera  degna  di  grande  Ul- 
na , fatta  dall'Algardi , uno  de’ meglio  fcul- 
ori  ; ed  il  quadro  in  alto  con  Maria  Vergine, 
:d  Angioli  è di  Gio.  Domenico  Pei  ugino  « 
La  volta , dove  è un  grand’ Angiolo  con  la 
Croce  , e altri  putti  con  gliftrumcnti  della 
Paffione  , è una  delle  più  llupende  pitture  di 
Pietro  da  Cortona  si  per  l’ invenzione  , che 
pel  colorito  . 

Dalla  fagreftia  fi  va  alla  cappelletta  dietro 
air  altare  , dov’  è il  corpo  di  s.  Filippo  . 

Nella  volta  della  danza , che  fi  trova  avan- 
ti d’  entrare  in  detta  cappella  , è effigiato  fan 
Filippo  in  eftafi  , opera  di  Francefeo  Tornio- 
ili  Senefe  . 

Il  quadro  nell’  altare  della  fuddetta  cappel- 
letta col  Santo  medefinio  è del  celebre^ 
iGuercino  , e 1’  altro  nella  volta  della  danza 
! L 4 difo^ 
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di  fopra  è di  Pietro  da  Cortona  , pittura  la 
più  eccellente  di  quello  profelTore , che  forf^ 
fia  in  Roma  , e quivi  è la  cappella  , dove 
celebrava  il  Santo  . Ì2 

L’  architetto  dell’  abkazione  de’  Padri  ,ì: 
con  r Oratorio  fu  il  cavalier  Francefeo  Bor-| 
romini  , come  anche  della  fiia  facciata  , il* 
tutto  operato  con  moka  intelligenza.  La  co- 
ronazione di  Maria  Vergine  , dipinta  in  uif 
ovato  nella  volta  dell'  Oratorio  , è operai 
fatta  dal  Romanelli  ; il  quadro  deli’  altare  fu 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ; e la  (tatua 
di  (lucco  , di  s.  Filippo , incontro  al  pulpito  , 
è di  Monsù  Michele  Borgognone  . 

Scorgeil  ora  quella  chiefa  abbellita  di  qua- 
dri nelle  pareti  della  navata  di  mezzo , i qua- 
li fono  de’  più  fingolari  j c rinomati  pittori 
dell’  età  palfata . 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  fopra  li  coretti , rapprefentanti  urlo 
la  creazione  degli  Angioli , e 1’  altro  la  ca- 
duta de’  medefimi  , fono  di  Lazzaro  Baldi  ; 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata..» 
della  chiefa  , uno  de’quali  rapprefenta  la  re- 
furrezione  de’  Morti , e 1’  altro  la  creazio- 
ne d’  Adamo  , fono  di  Giufeppe  Ghezzi . 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogari , ma  for- 
fè erano  andati  male  . Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  , in  uno  de’  quali  (i  figura  la 
Comunione  degli  Apofloli  , e nell’  altro  la 
pioggia  della  Manna  , fono  di  Danielle  Sai- 
ter  5 pittore  Tedefeo  ; li  due  ovati  , che  (Ic- 
guono  , in  uno  de’  quali  è effigiata  Rebecca  , 

e nell’ 
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; neir  altro  la  Maddalena  penitente  , fono 
lei  fiiddetto  Giufeppe  Ghezzi  ; li  due  , che 
leguono  5 in  uno  de’ quali  fi  rapprefenta«o 
Crilio  5 quando  diede  le  chiavi  a jy  Pietro  , e 
jiiell’  altro  quando  Mosè  , tornando  dal  mon- 
Ite  Sinai , fpezzò  le  tavole  della  Legge  , fo- 
rno di  Giufeppe  Pafleri  ; li  due  ovati , che  fc- 
jguono  , in  uno  de’  quali  fi  rimira  Giuditta 
icon  la  teda  d’  Oloferne  in  mano  , e nell’  aK 
tro  la  Concezione  di  Maria  Vergine  , fono 
del  fuddetto  Danielle  Saiter;  li  due  d’appref- 
:fo  , in  uno  de’  quali  è figurato  Grido  , quan- 
do fcaccia  i Farifei  dal  Tempio  , e nell’altrOj 
quando  fu  portata  1’  Arca  in  trionfo  dal  popo- 
lo Ebreo  , fono  di  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  ; ed  il  quadro  fopra  la  porta , rappre- 
fentante  la  predica  di  s.  Giovanni  , è del 
fuddetto  Saiter . 

Di  S.  Tommaso  in  Parions  . 


A chiefa  di  s.  Tonimafo  nel  1581.  fu 


con  molta  fpefa  indorata  da  Mario  , c 
Cammino  Cerrini  nobili  Romani . E’  titolo 
di  Prete  Cardinale  , e ha  cura  d’  anime  , 
e la  Compagnia  delli  Scrittori  • L’  architet- 
to , che  ne  diede  il  difegno  , fu  Francefco 
Volterra . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagredia  è dipin- 
to s.  Gio.  Evangelida  , ed  un  fanto  vefcovo  , 
creduto  del  Pomarancio  , ma  è di  miglior 
maniera  • Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è dei 
P.  Cofimo  Cappuccino  , dove  è s.  Tommafo 
Apodolo  in  atto  di  far  orazione , con  molte  fi- 


gure : 
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gure':  e nell’  altro  altare  , che  fegue  , è fi- 
gurata Maria  Vergine  da  Giufeppe  PaiTeri , 
c lateralmente  v’  è un  quadro  del  Noli  me 
Tangere  , fui  guflo  di  Giulio  Romano  • La 
chiara  memoria  del  B.  card,  Gregorio  Barba- 
rigo  ne  fu  titolare  , ed  ivi  S.E.  efercitò  atti  di 
grande  eccIefiaftico;e  morì  in  Padova  vefeovo. 

Di  S,  Agnese  in  Piazza  Navona  . 

FU  eretta  quella  chiefa  nel  cerchio  ago- 
nale , SI  perchè  qui  fu  condotta  la  Santa 
per  elTere  violata  , come  anche  per  il  mira- 
colo , che  vi  fece  di  rifufeitare  il  figlio  del 
Prefetto  di  Roma  . E’  fiata  parrocchia  anti« 
chiffima  , ma  ora  non  è più  . 

La  rifecero  poi  da’  fondamenti  li  Signori 
Principi  Panfili  in  forma  di  croce  Greca  , in- 
crofiata.tutta  di  marmi , e di  pietre  , ftucchi 
dorati , pitture  , e fculture  bellifilme  , ed  il 
difec;no  della  chiefa  è del  cavalkr  Girolamo 
Rainaldi  fino  al  cornicione  , e il  di  fopra  con 
la  facciata , è del  cavalier  Borromino  , la 
qual  facciata  è delle  più  belle  di  Roma  . 
La  cupola  è del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di , figlio  di  Girolamo  . 

Il  primo  bado  rilievo  di  marmo  nell’  altare 
a mano  deftra  , entrando  in  chiefa  , che  rap- 
prefenta  s.  Aleffio  , quando  dal  Pontefice  fu 
ritrovato  morto  fotto  la  fcala  , è lavoro  di 
Francefeo  RofTì  : e la  Santa  di  rilievo  , 
fcolpita  in  marmo  fopra  le  fiamme, e i puttini 
neir  altare  , che  fegue  verfo  la  fagreftla  , è 
d’  Ercole  Ferrata  * 

L’al- 
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. U ukarc  vicino  al  maggiore  ha  il  baflfo 
lievo  , che  figura  s.  Emeren^iana  , quando 
1 lapidata  , opera  del  mcdefimo  Ferrata  ; 
d il  rn'aggiore  ha  il  baflfo  rilievo  di  marmo 
on  Maria  Vergine  , Gesù  , fan  Giovanni  , 

. Giufeppe  , e s.  Gioacchino  , ed  in  aria_^ 
iverfi  Angioli  , opera  fatta  con  gran  fiudio 
a Domenico  Guidi . Li  angioli  pofti  fopra 
, frontefpizio  di  quello  altare  fatto  moder- 
lamentc  con  un  particolar  dijegno  , fono  di 
Gio.  Battiila  Maini . 

I Dall’altra  parte  della  chicfa  Pifioria  di  mar- 
imo nclPakare  profilmo  è lavoro  diligente^ 
'r  Antonio  Raggi  , dove  è s.  Cecilia  con  il 
Pontefice  , e quantità  di  gente  . Del  s.  Seba- 
liano  , che  è full’  altare  della  crociata  fini- 
ira  , vi  è cjai  dice  effere  una  fiatila  antica  , 
'ìdotta  da  Paolo  Campi  a rapprefentare  que- 
\o  Santo . II  balTorilievo  pollo  full’  ultimo 
litare  , dove  è efprelTo  s.  Eufiachio  tra’  leo- 
rii  , fu  abbozzato  da  Melchior  Cafà  Maltefe  , 
e finito  dal  Ferrata  per  eccellenza  . 

Le  pitture  nelli  quattro  angoli  della  cupola 
fono  di  mano  di  Gio.  Battilla  Guuli , vaghe  di 
colorito  , e d’ invenzione  : e la  cupola  è dife- 
gno  di  Ciro  Ferri  Romano.L’opera  era  bellif- 
fima  , ma  da  lui  lafciata  imperfetta  prevenu- 
to dalla  morte  , e finita  poi  dal  Corbellini  fuo 
fcokire  , che  per  unire  il  colorito  ridipinfe 
anche  quel  che  aveva  fatto  Ciro  , il  cui  dife*" 
gno  è fiato  intagliato  in  rame  . 

Il  difegno  della  figrefiia  è maefiofa  archi- 
tettura del  Borromini  , e le  pitture  nella 

Tolta 
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volta  fono  di  Paolo  Perugino , allievo  de’i 
Cortona . ^ 

A quella  chiefa  appartiene  un  oftenforic! 
fatto  dal  celebre  Francefco  Juvara  Meflinefei^, 
fratello  di  D.  Filippo  eccellente  , e celebre) 
architetto  . E quello  oft  enlòrio  fu  parto  del, 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cammillcr 
Panfili , e viene  (limato  da’  profelfori  cen-| 
to  trenta  mila  feudi  Romani  • a 

Ne’  fotterranei  di  quella  chiefa  fi  mollra-J' 


no  alcune  antiche  volte  , che  fi  crede  , che, 
folfero  i pubblici  lupanari  ; avanti  a’  quali  è'^ 
una  cappelletta  , full’  cui  altare  è un  baffo-' 
rilievo  di  marmo  opera  dell’  Algardi  , dii 
cui  non  fi  può  immaginare  cofa  più  eccellen- 
te in  quel  genere  . Rapprefenta  la  Santa  con- 
dotta da’  foldati  al  pollribolo  , e benché  tut- 
ta nuda  affatto  ^ ifpira  devozione  . 


Palazzo  Panfili 


IA  fuddetta  chiefa  ha  da  un  Iato  il  gran^ 
-j  de  , e nobile  palazzo  Panfili  fatto  fiib^ 
bricare  da  Innocenzio  X.  nel  i6$o»  al  qual3 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  , ef- 
fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti , 
e per  una  porta  da  baffo  . 11  difegno  di 
quello  palazzo  è di  Girolamo  Rinaldi  . V’  è 
una  gran  galleria  , di  cui  tutta  la  volta 
è dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , che  vi  rap- 
prefentò  i fatti  d’  Enea . Ella  è fiata  india 
in  rame  per  la  lua  bella  invenzione  . Il  co- 
lorito non  è d'  egual  eccellenza  per  la  fret- 


ta , con  cui  gli  bifognò  terminarla , facen- 
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, gli  continua  premura  Monfignor  Franzom 
ordine  del  Papa  . Nelle  camere^iMO  bei 
epi  del  Romanelli , di  Gafpero  Puffini  , e 
:rte  volticelle  dell’  Allegrini . 


Collegio  Innocenziano 


3 Air  altra  parte  di  detta  chiela  e il  col- 
legio Innocenziano  . Effe  , e la  fua  fac- 
aia  fono  architettura  pur  del  Borrommo  . 
n abitano  i cappellani , e gli  alunni  vaffalii 
ella  Gufa  Panfili  , che  ufiziano  "clic  felle 
I chiefa  . Evvi  anche  una  libreria  pubblica  , 

la  poco  frequentata  • . ^ • c. 

Con  la  direzione  del  cavalle r Bernini  i 
bbellita  piazza  Navona  dal  Pontefice  Inno- 
cnzo  X.  , dove  rifponde  , ed  ha  la  fua  fac- 
iata  la  chiefa  fuddetta  , il  qual  Be™no  fece 
Izare  fopraun  grande  icoglio,  fatto  dall  ar  , 
ma  guglia  , che  era  nel  cerchio  di  Canicalla. 
Duella  fontana  è una  delle  cofe  maraviglio 
ìi  Roma  per  1’ invenzione  , e difegno  di 
mello  famofo  architetto  , e fcultore  . 

Sopra  il  detto  fcoglio  pofano  quattro  gran- 
Jiffime  ftatue  di  marmo  di  Carrara  , fotto  le 
mali  efce  da  tutte  le  parti  dello  fcoglio  gran 
copia  d’  acqua  , e rapprefentano  li  quattro 
fiumi  principali  del  Mondo  , che  fono  il  &m- 
ge  , il  Nilo  , il  Danubio  , ed  il  fiume  dell  ar- 
gento nell’  Indie  Occidentali  • 


La  llatua  , che  figura  il  Nilo  , è fcultura 


1 Giacomo  Antonio  Fancelli  ; P altra  , che 
il  fiume  dell’ argento  , o della  Piata  , fu 
lolpita  da  Francefco  Baratta  ; quella  eh  ha 
^ il  ic- 
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ii  remo  da  Claudio  Francefe  , e la  quarta  di 
Antonio  Raggi  , ed  ognuno  fece  pompa  de 
fuo  ingegno  , con  V adlilenza  del  cuvalic] 
Bernino  , che  ne  fece  i modelli  . Notabile  cj 
anche  la  fontana  , che  refta  verfo  la  drad:^ 
della  Cuccagna  , nel  mezzo  della  quale  è un; 
datila  in  piedi  del  Bernino  (limati ffima  • Efco- 
no  dair  acqua  della  vafca  4.  Tritoni  fino  a.^ 
mezza  vita  , eccellenti  lavori  di  Flam minio 
Vacca  , Leonardo  da  Sarzana  , di  Siila  Mila- 
ne fe  , e di  Taddeo  Landini  . 

Di  S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie  • 

Quella  chiefa  era  collegiata  , c vi  (lava- 
_no  preti  Inglefi  , c la  fua  fondazione 
fu  del  12 16.  ; ora  è de’  Padri  delle 
Scuole  Pie  , approvati  da  Paolo  V.  del  1514., 
e da  Gregorio  XV.  ammefll  alla  profefiio- 
ne  de’  Mendicanti  Regolari  , ed  elu  tengono 
fcuoìe  pubbliche  . 

L’  aitar  maggiore  , dipinto  d’  architetture 
in  profpettiva  , è nobile  fatica  d’  Antonia 
Colli  , allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Ge- 
fuita  , ma  non  di  mano  del  medefirao  Pa* 
dre  , come  molti  fi  fono  dati  a credere  . La 
tavola  , dove  è rapprefentaco  il  Santo  titola- 
re 5 opera  del  cavalier  Mattia  Calabrefe  , c 
fiata  trafportata  nel  Collegio  nuovo  . Qiiel- 
la  , che  v’  è di  prefente  , è di  Amadeo  Cai- 
fotti  . 

Quefio  nuovo  tempio  , frabbicato  fui  fon- 
damento del  cerchio  agonale  , c frequentato 
da’  Fedeli  li  27,  di  Luglio  , fella  del  Santo  ; 
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ifpccialmente  dalli  fignori  Dottori  nudici , 
fendo  flato  s.  Pantaleo  di  quella  profeflione  - 
Della  fabbrica  della  chiefa  ne  fu  architetto 
!io.  Antonio  de’  Rofli , fuorché  della  porta  , 
le  fu  guarnita  pochi  anni  fono_  di  travertini 
m un  difegno  , che  ha  molto  del  Angolare  . 

Del  S.  Sudario  de’  Piemontesi  , 

E S.  Elena  de’  Credenzieri  . 

Ne  i contorni  di  s.  Andrea  della  Valle  vi 
fono  molte  chiefe  . cioè  fanta  Maria 


illa  Concezione  a Grotta  Pinta  , i fanti  Co- 


mo , e Damiano  de’  barbieri , ed  il  fanto 

udario  de’ Piemontefi . 

Qiieftu  ultima  chiefa  fu  riftorata  , e ridotta 
1 buona  forma  poco  fa  . Vi  fi  '^e^ono  ap- 
efi  al  muro  tutti  li  ritratti  de  duchi  di  Sa- 
oia  , ed  altri  quadri  , che  1’  adornano  , par- 
icolarmente  quello  dell'  aitar  maggiore  , che 
apprefenta  il  miracolo  del  s.  Sudano  , fatto 
on  ogni  Audio  , e diligenza  da  Antony 
Sherardi . Nell’  ornarla  fi  vaifero  del  dile- 

mo  del  cavalier  Rainaldi . 

Si  trova  poi  s.  Elena  , chiefa  rifatta  dalla 
Compagnia  de’  credenzieri  1’  anno  i$6j.  , 
:he  nell’  altare  a mano  delira  ha  un  quaaro 
;on  s.  Caterina  vergine  , e martire  , e due 
luttini  , che  1’  incoronano  , opera  del  cava- 
ierd’Arpino.  J1  quadro  incontro  con  Maria 
Vergine  , che  va  in  Cielo  , e li  Angioli^,  e h 
\pofloii , è pittura  d’  Orazio  Borgiani  Koma- 
. ori  :i  oiinrlrr.  ripll’  aitar  maoalore  ,•  dov 


10  ; ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  ,•  dov 
è figurata  fanta  Elena  , c delia  fcuola  ad 
Pomarancio . 


DI 


1^6 


Studio  di  Pittura 
Di  S.  Andrfa  della  Valle 


N 


EL  fico  , dov’  è fabbricata  qiiefla  chie^ 
fa  , era  il  palazzo  de’  fignori  Picco-? 
lomini , del  quale  elTendorie  refata  padrona^ 
Donna  Coftanza  Piccolomini  duclielfi  d’  Aj 
malfi  , lo  donò  alli  Padri  Teatini , che  qui| 
vi  al  prefente  abitano  , acciocché  vi  edifici 
calTcro  un  tempio  ad  onore  di  s.  Andrea_^ 
Apoflolo  . Fu  principiata  la  fabbrica  dal  car*S 
dinal  Gefiialdo  , ma  prevenuto  nel  bel  priri-^ 
cipio  dalla  morte  , lafciò  1’  opera  imperfet-J 
ta  . Il  Cardinal  AleOTandro  Montalto  la  profe-^' 
guì  con  grandezza  d’  animo  , al  quale  fucce-4 
dé  poi  il  Cardinal  Francefeo  Peretti  Montay 
to  fuo  nipote  , che  la  terminò  al  tempo  del? 
fommo  Pontefice  AlelTandro  VII. 

Pietro  Paolo  Olivieri  fece  il  modello  , e 
fu  architetto  di  quella  bella  chi.efa  , reputati 
la  pili  eccellente  di  tutte  quelle  di  fimilcj 
ilruttura  , ed  a qualche  buon  termine  la  ri-*? 
dulfe  , e fe  non  moriva  sì  predo  , ravereb-; 
be  condotta  a fine  . Carlo  Maderno  poi  la^ 
terminò  , fabbricatovi  il  coro  , la  tribuna 
e la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro  , ed  ilj 
difegiio  della  tacciata,  che  va  in  illampa:' 
quella  però  , che  ora  vi  fi  ammira  è fatta 
più  modernamente  , ed  è fiata  architettata 


dal  cavalier  Rainaldi  , ed  è riufeita 
delle  belle  facciate  di  Roma  , In  elfa  la  fia- 
tila di  fin  Gaetano  , come  1’  altra  di  fan 
Sebafiiano  fono  fcultm^e  di  Domenico  GuR 
di  ; quella  di  fmt’  Andrea  Apofiolo  , e di 


fmt’ 


i Scultura  , e Architettura.  1^7 
ànt’  Andrea  Avellino  , fono  d'  Ercole  Fer- 
*ata  5 come  anche  l’  Angiolo  da  uno  de’ 
ad  5 e le  due  datue  fopra  la  porta , fon 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  cappella  a' man  delira  , entrali-, 
!do  in  chiefa  , è Hata  fatta  da’ dgnori  Gin- 
inetti  con  ]’  architettura  del  cavalier  Carlo 
Fontana.  E’  incrollata  di  pietre  di  gran  valo- 
re , ed  altri  nobili  ornamenti  . Il  baOTorilie- 
vo  di  marmo  , che  è nell’  altare  , rappre- 
fenta  P Angiolo  , che  avvifa  s.  Giufeppe  di 
fuggire  in  Egitto  con  Maria  Vergine  , e il 
Bambino  , opera  d’  Antonio  Raggi  , come 
anche  il  ritratto  del  card.  Ginnetti , già  Vi- 
cario di  Roma;e  la  Fama  con  Tarme  della  Ca- 
fa  , che  è nel  Iato  , dove  rifponde  la  facciata 
della  chiefa  : T altre  fculture  , che  fono  quat- 
tro Virtù  , due  per  canto  , ed  un’  altra  Fa- 
ma con  T arme  de’  Ginnetti , fono  opere  di 
AlelTandro  Rondone  . 

Nella  feconda  cappella  contigua  , fabbri- 
cata da’  lignori  Strozzi , oltre  ahi  grandi  or- 
lamenti  , e ricchezza  di  pietre  , e marmi  ra- 
ddlmi  5 fpecialmente  delle  colonne,  vi  è una 
Madonna  con  un  Grillo  morto  in  braccio  , e 
ine  llatue  da  i Iati , il  tutto  fatto  di  bronzo  , 
:opiato  accuratamente  da  gli  originali  di 
Michel  Angelo  Bonarroti  • La  Madonna  col 
Crillo  morto  è ricavata  dal  gruppo  di  mar-^ 
no  , eh'  è in  s.  Pietro  , e le  due  llatue  la- 
terali da  quelle  , che  fono  in  s.  Pietro  in_^ 
Vincoli  al  fepolcro  di  Giulio  IL  Si  crede 
jiullamente  , che  quella  cappella  Ila  fit- 

M ta 
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ta  fui  difegno  del  'luedefimo  Bonarroti  • 

Il  quadro  nella  cappella  , che  fegue  , c 
di  mano  di  Bartolomeo  del  Cre fcenzi  , nel 
quale  è dipinto  fan  Carlo  orante  , di  co- 
lorito affai  vago  . II  quadretto  appefo  in  alte 
fui  muro  laterale  , che  rappre Tenta  la  Madon- 
na , e s.  Bernardo  , e s.  Caterina  , è copi^ 
d’  uno  di  Guido  Romano  , che  ora  poffeggo- 
fio  i nipoti  dell’  Emo  Valenti  Gonzaga  ; e paf- 
fàta  la  portìcella  del  fianco  nell’ altare  dell: 
crociata  è dipinto  s.  Andrea  Avellino  in  atte 
di  celebrare  , opera  fatta  con  gran  fludi  dal 
cavalier  Lanfranco , e Antonio  Arnorofi  vi  di- 
pinfe  fopra  1’  aggiunta  , fatta  a quella  tavola , 
La  cappclletta  che  fegue  , dov’  è il  Cro- 
cifiiTo  , ed  è contigua  ali'  oratorio  de’  Pa- 
dri , neir  altare  ha  il  quadro  con  1’  Affunta, 
dipinto  da  Antonio  Barbalunga  MefTinefe  , 
uno  de’  buoni  allievi , che  lafciade  il  Do- 
menichino ..  ' 

Tutta  la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  di-| 
pinta  dalla  cornice  in  fu  con  varj  fparti- 
menti  de**  fatti  di  s.  Andrea  ; e fra  le  tre_^ 
fenefire  le  Tei  Virtù,  maggiori  del  vivo,! 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  ; e gli  angoli  ' 
della  cupola , dove  fono  dipinti  li  quattro| 
Evangelifii  di  ftraordinaria  grandezza  , lòno 
le  piu  eccellenti  prove  del  pennello  del  Do- 
meiiichino  , generalmente  al  maggior  fegno 
ftimate  , e intagliate  in  rame , 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maefiria  dal 
cavalier  Lanfranco,  e per  effer  una  meraviglia  ; 
in  genere  di  pittura  ha  meritato  d’  andar j 
iniiampa*  Lc>i 
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j Le  tre  iltorie  grandi  di  s.  Andrea , fatte 
a frefco  fotte  deila  cornice  nella  tribuna  , 
fono  pitture  del  cavalier  Calabrelè  . V altre 
due  laterali  , fopra  gli  archi , che  riefeono 
dentro  le  cappellette  , fon  opere  del  Cignani 
giovanetto  , e del  Tarufn  Bolognefi  # 

Nella  cappellctta  , che  fegue  , continuan- 
do il  giro  , fono  dipinti  nell*  altare  certi 
Angioli  dal  cavalier  Lanfranco  , con  poco 
gulto  condotti  ^ Nel  mezzo  vi  è una  immagi- 
ne di  Maria  Vergine  col  Bambino  , e 
baffo  fan  Giufeppe  con  s.  Gioacchino  , e 
s.  Anna  , figure  in  piedi  , dipinte  da  Alelfan- 
dro  Francefi  Napoletano  . 

Paffata  k porta  della  fagrefila  nella  cro- 
ciata delia  chiefa  è T altare  dedicato  a fan 
Gaetano  , che  ivi  vedefi  dipinto  in  atto  d’o- 
rare 5 con  Angioli  , e putti  , dal  Camaffei 
da  Bevagna  con  buon  intendimento  ; e li 
fiori , che  fervono  d’  ornato  d’  ogn’  intor- 
no al  quadro  , fono  di  Laura  Bernafeoni  • 

Vicino  ali’  altra  porta  di  fianco  è il  fepol- 
cro  del  conte  Tieni  da  Vicenza  , fatto  con 
architettura  di  Domenico  Guidi  ; c le  due 
Virtù  , che  vi  fono  fcolpite  in  marmo  , fo- 
no opere  del  medefimo  , come  anche  il  bu- 
llo del  Conte  ^ 

Il  quadro  di  s.  Sebafiiano , di  buon  dife- 
gno , pollo  neir  altare  della  cappella  , che 
fegue  , c opera  di  Gio.  de’  Vecchi , delle 
belle  , che  abbia  fatto  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
Rucellai  Fiorentini , adeffo  di  proprietà  de* 
tv.  Mi  Padri 
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Padri  di  quel  convento  , aOfai  ben  fatta  , e 1 
bella  per  ornamenti  , e architettura  di  Mat-  ii 
teo  da  Città  di  Gallcllo  , uomo  di  buone  in- 
venzioni 5 e di  non  inferiore  ingegno  • So-  » 
pra  l’  altare  di  eifa  è dipinto  s.  Michele  Ar- 
cangelo , che  (caccia  li  demoni  dal  Cielo  ; 

€ dalle  bande  vi  fono  due  altre  ìftorie  d’An-  s 
gioii  5 come  anche  nelli  mezzi  tondi  (òn  pit-  | 
ture  a olio  fopra  lo  (tacco  , e nella  volta  un  j 
coro  d’  Angioli  a frefco  , condotto  il  tutto 
dal  cavalier  Crihofano  Roncalli  . In  quella 
cappella  è il  fepolcro  del  famofo  Mon(lgnor 
Gio.  della  Cala  arcivefcovo  di  Benevento 
con  un  bello  epitaffio  fatto  da  Pier  Vettori 
celebre  letterato  . 

L*  ultima  cappella  incrofiata  di  marmi  , fu 
fatta  dal  Cardinal  Maffeo  Barberini  , che 
fu  poi  Urbano  Vili.  In  eOfa  fi  rimira  la  gran- 
de lapida  fepolcrale  del  (ignor  Cardinal  Car-  i 
lo  Barberini  primo  Prete  del  Sac.  Collegio  , j 
ivi  fepolto  , e ne  fu  architetto  Matteo  da , 
Caflello  5 fecondo  che  dicono  il  Baglioni  , . , 
ed  altri  Scrittori . Sopra  1’  altare  è la  pit- 
tura della  Beata  Vergine  affunta  in  Cielo 
dal  Iato  deliro  la  Prefentazione  al  Tempio  ,ì 
dal  (ìniflro  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , tiìt-j 
te  opere  fatte  con  gran  diligenza  , dal  ca-i 
valier  Domenico  Palli  guano  con  tutto  il  re- 
Ho  nelle  lunette  , triangoli  , e volta  ; 

Le  llatue  fono  di  diverfi  : la  Santa  Màrta, 
di  Francefco  Mochi  ; il  s.  Gio.  Evangelifia  , 
di  Ambrogio  Buonvicino  ; il  fin  Gio.  Bat- 
«tiila  , di  Pietro  Bernino  , e la  fanta  Maria 

Mad< 
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X Maddalena  , di  Criftoforo  Sati  da  Bracciano  , 
:,:he  anche  fcolpì  la  ftatua  di  monfig.  Bar- 
: Derini  , che  (la  a ledere  nella  nicchia  a mano 
manca  , dove  è il  s.  Sebaftiano  del  cavalier 
f Pallìgnano  , dipinto  a olio  • 

Li  due  fepolcri  di  Pio  IL  e Pio  III.  , che 
'|fi  vedono  in  alto  fopra  gli  archi , che  cor- 
H rifpondono  alle  porte  laterali  della  chiefa  , 
( con  diverfe  llatuette  , fono  fculture  di  Pafqiri- 
Ino  da  Monte  Pulciano  . Il  quadro  nell’  altare 
della  fagrellia  è di  buona  mano  : e quello  fo- 
pra  la  porta  è una  bella  copia  del  cavalier  Ga- 
labrefe  , il  cui  originale  è in  Venezia  di  mano 
; di  Paolo  Veronefe , dov’è  Tiftoria  di  s.  Maria 
Maddalena,  quando  unfe  li  piedi  con  unguen- 
to preziofo  a noliro  Signore  . La  bella  fab- 
brica della  porterìa  del  nuovo  convento  è ar- 
! chitettura  del  Marucelli . Il  rimanente  però, 

I che  ferve  per  abitazione  con  la  fcala  grande  , 
e magnifica,  è difegno  del  cavalier  Rainaldi  ; 
ed  un  s.  Andrea  Apofiolo  alfai  ofeuro  , c 
fatto  con  gran  forza  , e buona  pratica  , è 
del  cavalier  Roncalli , che  flava  nella  prima 
facciata  a mano  fìniftra  del  loro  cortile  . 

In  quella  chiefa  fi  vede  al  prefente  di  pie- 
tre mifchie  tutto  1’  aitar  maggiore  , ed  um^ 
gruppo  di  marmo  nel  mezzo  d’  Angioli , che 
reggono  la  SantifTima  Croce  in  luogo  del  ci- 
borio , che  fi  coftuma  fare  nel  mezzo  di  tali 
altari , il  tutto  con  difegno  del  cav.  Francc- 
feo  Fontana . 
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Palazzo  de"  Massimi 


Due  fono  i palazzi  contigui  di  quefts 
nobile  5 e antica  cafa  Romana  . Uno 
di  efTì  ha  un  portico  fatto  con  mirabile  ar- 
chitettura di  Baldaffar  Peruzzi  , che  in  sì 
grande  Grettezza  di  luogo  ha  cavato  un  por- 
tico grandiofo  , ornato  nella  volta  d’  ecceL 
IcntifTimi  ducchi , che  feguitano  nell’  antro-: 
ne  , e nella  fcala  . Mirabile  è altresì  il  pic- 
coliflimo  cortile  , ma  graziofamente  ornato. 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è dipinta  a 
chiarofciiro  da  Daniel  da  Volterra  • In  que- 
llo palazzo  a fecero  le  tanto  rare  edizioni  , e 
prime  d’ Italia  da  Arnaldo  Pannartz , e dal 
fuo  compagno  Corrado  . 


Di  S.  Elisabetta  de’  Fornari* 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  queda^^, 
chiefa  , dove  prima  era  un  monaitcro; 
di  monache  nel  1487.  , ed  è fituata  incon-; 
tro  a una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea  . Ul- 
timamente fu  rinnovata,  e abellita  nel 
con  difegno  galante  , e vago  di  Girolamo  ; 
Rainaldi  • 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadro  , dove  è; 
rapprefentata  con  ogni  diligenza  la  Vifita- 
zione  di  s»  Elifabetta  da  Gio.  Enrico  Schen- 
feld  : e le  ifiorie  a frefco  di  Maria  Ver- 
gine da  i lati  5 cd  anco  per  di  fuori  della 
cappella  , fono  lavori  ben  condotti  da  Fran- 

cefco 
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jcefco  Cozza  . I quadri  de’  due  altari  laterali 
.fono  d’ Ignazio  Stern  , come  ancora  un  altro 
quadretto  collocato  in  fagreftia  . 

! Tutte  le  pitture  dal  cornicione  della  chie- 
|fa  , e cappella  in  fu  , che  figurano  1’  Aii- 
mùnzìata  , e l’Afiunzione  di  Maria  Vergine  , 

I Santi , Profeti , ed  Angioli  in  diverfi  fpar- 
timenti  della  volta  , e lunette  , fono  di  Alef* 
llandro  Saluzzi  ; quelle  però  nella  volticela 
da  , verfo  la  porta  della  chiefa  , furono  co- 
■lorite  pur  a frefeo  da  Stefano  Filidoro  , che 
jfece  anche  il  Padre  Eterno  nella  volta  delh 
fagrefiia . 

■ Di  S.  Giacomo  delli 


A chiefa  di  s.  Giacomo  , benifilmo  ufi- 


I ziata  dalla  nazione  Spagnuola  , fu  edi- 
ficata da  Alfonfo  Infante  di  Caftiglia  , da- 
poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  de  Paradians  , 
vefeovo  Civitatenfe  , nella  forma  eh’  oggi 
lì  vede  • 

ISlella  prima  cappella  , a mano  delira  dcl^ 
la  porta  principale  , è dipinta  T Alfunzione 
di  Maria  Vergine  con  gli  Apolloli  , lavoro 
aliai  diligente  di  Francefeo  da  Città  di  Ca- 

IO 

Hello  ; come  anco  quattro  Santini  a i lati  ; 
nia  le  pitture  nella  volta  fono  di  Pierino  del 
' Vaga  . 

Il  quadro  con  la  refurrezìone  di  Crifto  , 
pollo  nella  cappella  contigua  , con  le  figu- 
re laterali  a frefeo  , è di  mano  di  Cefa^ 


Spagnuoli 
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re  Nebbia  : la  volta  però  è lavoro  di  Bai 
daflTar  Croce  da  Bologna  5 come  anche  P j 
fioria  per  di  fuori  fopra  la  cappella  , quand 
noflro  Signore  libera  li  fanti  Padri  dal  Lim' 
bo  5 cd  il  s.  Antonio  da  Padova  • 

Li  quattro  Santi  , ed  altre  pitture  a frc 
fco  , che  fono  da  i lati  , e fopra  il  quadr 
della  Madonna  nella  cappella  , che  feguc 
fono  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ; e la  teli 
di  marmo  nel  depofito  di  Monfig.  Montoja 
che  fla  alla  delira  della  porta  della  fagre^ 
•ilia  5 è fcultura  eccellente  del  cav.  Bernino! 
La  detta  fagreftìa  è dipinta  dal  Fontebuo' 
ni  Fiorentino  • Notabili  in  elfa  fono  duci., 
tefte  di  marmo  mirabili  di  mano  del  mede- 
fimo  Bernino  , una  delle  quali  rapprefent; 
un’  anima  beata  , e P altra  una  dannata  • 

Nel  penultimo  altare  da  quella  parte^ 
fono  le  flatue  di  Maria  Vergine  , Gesù  , c 
s*  Anna  , fcolpite  in  marmo  da  Tomniafc 
Bofcoli  Fiorentino  ; e le  pitture  nell’  ultima 
cappellctca  col  quadro  del  fuo  altare  , do-! 
ve  fono  dipinti  li  ss.  Pietro  , e Paolo  , com^ 
anche  li  ftucchi  fono  di  Giulio  Piacentino  • 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , con  Gesù 
Criilo  in  croce  , e a i piedi  la  Madonna  , e 
5.  Giovanni,  c opera  affai  buona  di  Girola- 
mo Sermoneta  : e la  cappella  di  s.  Giaco- 
mo dall’  altra  parte  della  chiefa  , con  la  fe- 
poltura  del  Cardinal  Alborenfe  , è architettu- 
ra d’  Antonio  da  Sangallo  , ed  il  s.  Giaco- 
mo di  manno  è fcultura  del  Sanfovino,  allora 
giovane  • 
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Le  pitture  fui  muro  da  i Iati  della  cappella 
on  li  fatti  di  quell’  Apodolo  fono  di  ma- 
o di  Pellegrino  da  Modana  . Erano  le  figu- 
e d’  aria  gentililTima  , ad  imitazione  di  Raf- 
lello  d’  Urbino  fuo  maedro  , e ben  acco- 
'iodato  tutto  il  componimento  . Ma  qued' 
fpere  furono  guaite  con  pretello  di  rinno- 
arle  , che  fu  grand’  errore  , ed  oggi  fon 
n alfai  cattivo  llato  . 

■ Segue  la  cappella  de’  lignori  Erreri , de- 
iicata  ^ s.  Diego  , architettata  da  Flaminio 
^onzio  5 con  li  Itucchi  fatti  da  Ambrogio 
vlilanefe  • Il  quadro  principale  , dove  è ef- 
ìgiato  un  s,  Diego  , che  polli  la  mano  fopra 
li  un  putto  5 come  anche  il  s,  Gio.  Battilla, 
s.  Girolamo  fopra  1’  ornamento  dell’  rJta- 
•e  , e dalle  bande  li  ss.  Pietro  , e Paolo  con 
’ altre  pitture  dalla  cornice  in  fu  , fono  tutte 
ipere  bellilTime  d’  Annibaie  Caracci . 

Nell’  altre  iliorie  , che  fono  fuori , e den- 
;ro  la  cappella  , dipinfero  , con  li  cartoni 
i’  Annibaie  ^ Francefeo  Albano  , e il  Do- 
nenichino  fuoi  allievi , li  quali  li  portarono 
k valent’  uomini  3 e furono  di  grand’  onore 
al  maellro  . 

La  pittura  in  tavola  con  li  due  ss.  Giacomo,' 
e s.  Michelejappefi  in  alto  fopra  l’ultima  cap- 
pellaj  è ingegnofa  fatica  di  Marcello  Venulli- 

Di  S,  Luigi  de’  Francesi  . 

FU  la  chiefa  fabbricata  dalla  nazione_^ 
Francefe  del  1478.  con  1’  ajuto  di  molti 
legati  pii  3 tra’  quali  furono  di  molto  valore 
N quelli 
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quelli  di  Caterina  Medici  regina  di  Francia  3 
c del  Cardinal  Matteo  Contarelli , e riufeì 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  , iifiziata 
e tenuta  con  grande  fplendore  da’  preti 
Franccfl , con  belliflima  fiicciata  , architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  . Le  quattro 
tue  aggiuntevi  pochi  anni  fono  , furono  feoi- 
pite  da  Monsù  Lellage  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
flra  con  li  ss,  Gio.  Batilla  , ed  Andrea  Apodo- 
!o  è opera  di  qualche  naturalida  , del  quale^ 
iion  mi  è dato  podibile  fapcre  il  nome  , ed 

10  non  voglio  battezzar  nè  quedo  ^ nè  altri. 

La  vita  , c morte  di  s.  Cecilia  nella  vol-j 

ta  , e ne’  lati  della  feconda  cappella  è ecccl-j 
lente  fatica  del  famofo  Domenichìno  , chei 
per  cfpreffiva  , colorito  3 e difegno  non 

11  può  defiderar  d’  avvantaggio  ;'ina  nell’ 
averle  volute  o ritoccare  , o dar  loro  la 
vernice  3 hanno  perduto  moltilTimo  della  fua 
prima  bellezza  , come  fi  può  vedere  dal 
jcanfì^onto  di'  due  quadri  piccoli  , che  reda- 
no  fopra  i grandi , e fono  intatti  . La  tavo- 
la però  deir  altare  con  s.  Cecilia  , ed  altri 
Santi  è copia  bellidlma  di  Guido  Reni , da 
una  Umile,  che  da  in  Bologna , del  gran  Raf-  , 
faello  3 ma  ha  alquanto  patito  nel  pulirla. 

Il  quadro  della  terza  è di  Monsù  Paro- 
fel  3 e rapprefenta  la  B.  Giovanna  Valdla  . 
I quadri  fu  i due  muri  laterali  fono  di 
Paolo  Guidotti  Lucchefe  3 fecondo  che  feri- 
re il  Baglioni  nella  Vita  di  elfo  . 

La  quarta  cappella  ha  fopra  1’ altare  un 

quadro 
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^quadro  con  s.  Dionigi  di  Jacopino  del  Con- 
te ; e r idoria  a mano  delira  fu  a frefco  co- 
;^rita  da  Girolamo  Sermoi  :ta  a concorren* 
za  di  Pellegrino  da  Bologna  , che  fece  quel- 
la incontro  , e la  battaglia  nella  volta  ; ma 
quelle  hanno  molto  foffe^to  , particolarinen^ 
te  quelle  della  volta  . 

Sopra  P altare  della  cappella  vicina  alla 
fagreltia  è un  Crocifilfo  , e attaccato  late- 
ralmente al  muro  un  s.  Giovanni  E van geli- 
da , figura  maggiore  del  naturale  a olio, 
di  maniera  aliai  bella  , con  rilievo  , e for- 
za , opera  di  Badila  Naldini  • 

Il  quadro  pollo  nell’  aitar  maggiore  con 
1’  AlTunzione  di  Maria  Vergine  , con  gli  A- 
poiloli  da  bado  , tutte  figure  maggiori  del 
vivo  , fu  dipinto  con  maniera  buona  , 
gagliarda  alla  Veneziana  da  Francefeo  Baf- 
fano  . 

Il  s.  Matteo  nel  quadro  delia  cappella  , 
che  fegue  dall’  altro  lato  della  chiefa  , che 
è de’  Signori  Contarelli  , e i due  quadri  la- 
terali , che  rapprefentano  1’  Apollolo  chia- 
mato dal  Redentore  , e quando  dando  all’ 
altare  fu  ferito  dal  carnefice  , fono  opere  dì 
Michel’  Angelo  da  Caravaggio  ; e la  volta  fu 
dipinta  dal  cavalier  d’ Arpino  , come  anche 
li  due  profeti  dalle  bande  , aliai  grazioll . 

Nell’  altra  Cappella  l’  adorazione  de’Magi, 
e la  prefentazione  di  Gesù  Criilo  al  tempio 
ne’  quadri  laterali  fono  del  cavalier  Baglioni. 
L’  altre  pitture , e la  volta  fono  fìucura  di 
Carlo  Lorenefe  . 

N 2 
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La  cappella  , che  fègue  , fu  fatta  fltbbrica- 
re  dall’  abate  Elpidio  Benedetti  con  1’  ar- 
chitettura di  Plautina  Bricci  Romana  , che 
fece  anche  quella  del  di  lui  palazzetto  fuori 
di  porta  s.Pancrazio.  Il  quadro  dell’altare  con 
s.  Luigi  5 ed  altre  figure  è opera  della  mede- 
fima  Plautina  ; l’altro  grande  dalla  parte  dell’ 
epiftola  5 con  un’  iftoria  copiofa  del  mede- 
lìmo  Santo  5 fu  dipinto  dal  Gimignani  , e_j> 
quello  incontro  con  il  Santo  in  una  nuvola  , 
c quantità  di  figure  fu  colorito  da  Niccolò 
Finzone  Francefe  . 

Quella  cliiefa  c fiata  modernamente  ab- 
bellita con  molti  ricchi  ornamenti  di  mar- 
ini , e fiucchi , e dorature^  c particolarmen- 
te la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  col  dife- 
gno  del  cav.  Antonio  Derifet , e nella  volta 
c un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsù  Natoir 
al  prefente  degnifllmo  direttore  delP  Acca- 
demia di  Francia  in  Roma  . 

Sopra  1’  altare  della  cappella  feguente  è 
effigiato  s.  Niccolò  dal  Muziani  ; e le  due 
Sante  , che  fono  in  due  quadri  da  i Iati  di 
quello  , fi  dicono  di  Girolamo  MalTei  ; la 
volta  dipinta  a frefeo  è opera  del  Ricci  da 
Novara  : e li  quadri  grandi  dalle  bande  , 
con  li  due  Santi  dipinti  ne’  pilallri  furono 
coloriti' da  Baldafiàre  Croce  . 

Nell’  ultima  cappella  è dipinto  s.  Sebafiia- 
no  con  due  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  MalTei 
da  Lucca.  Nella  fagrefiia  è una  bellifiimaMa' 
donnina,  lì  crede  del  Coreggio,e  un  s.Dionigi 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevieu  Franzefe. 

Pa. 
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Palazzo  Giustiniani  . 

IL  marcliefe  Vincenzio  Giiiftiniani  celebre 
per  le  fue  ricchezze  , ma  molto  più  per 
la  regia  fua  munificenza  , edificò  quefto  pa- 
lazzo pollo  tra  la  chiefa  di  s.  Euilachio  , e 
quella  di  s.  Luigi  col  difegno  di  Gio.  Fonta» 
na  , ma  dopo  v’  ebbe  molta  mano  il  Borro- 
mino  , come  nella  porta  principale  , e nell’ 
ornato  delle  fineflre  . Non  ci  è in  Roma  pa- 
lazzo alcuno  , che  contenga  in  fe  raccolta, 
piu  copiofa  di  bafllrilievi  e flatue  antiche  , 
che  Io  ftelfo  Signor  Marchefe  fece  intagliare 
in  due  tomi  in  foglio  . Tra  quelli  ci  è un  ca- 
prone giacente  di  una  mirabile  eccellenza  . 
Dell’  altre  Hatue  non  parlo, potendoli  vederle 
in  detti  tomi  . E’  altresì  pieno  di  pitture  in- 
figni  al  pari  di  quallivoglia  galleria  di  Roma  , 
che  troppo  lunga  colli  firebbe  il  farne  T in- 
dice 5 ma  particolarmente  vi  è gran  copia  di 
opere  dell’Albano  ; e un  s.  Paolo  primo  ere- 
mita , e s.  Antonio  abate  , con  una  Madon- 
na in  gloria  attorniata  d’  angioli , pittura  del- 
le più  llupende  , che  abbia  fatto  Guido  Re- 
ni . Havvi  pure  un  Grillo  condotto  di  notte 
avanti  al  Giudice  per  elTere  efaminato  , la- 
voro prodigiofo  in  un  gran  quadro  d’  Hund- 
florfl  d’  Utrec  , detto  Gherardo  delle  notti  • 
Vi  fono  anche  molte  pitture  a frefco  folle 
muraglie  d’Antonio  Tempella , e alcuni  paefì 
di  Pietro  Paolo  Bonzi , che  il  Baglioni  nelle 
Vite  de’  pittori  chiamò  Pietro  Paolo  Gobbo 
Cortonefe  , ma  nacque  in  Roma  , e fu  bat- 
tezzato in  s.  Lorenzo  in  Damafo 

N 3 Pa- 
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Palazzo  Madama  . 

Dirimpetto  ul  fuddetto  palazzo  GiufHnla- 
ni  rifponde  con  la  parte  di  dietro  il  pa- 
lagio già  del  Gran  Duca  di  Tofcana  , com- 
prato poi  nel  pontificato  di  Benedetto  XIV. 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribunale.^ 
del  Governo  criminale  . L’  architettura  è 
di  Paolo  Marucellì . E’  ornato  di  fregi  di- 
pinti da  pittori  eccellent!  ; ed  è un  de’  mae- 
ftofi  j e più  cofpicui  palazzi  di  Roma  . 

Chissà  del  ss. Salvatore  alle  terme 
VICINO  a s.  Luigi  de’  Francesi  . 

SI  denomina  quella  antichiflima  chiefa  del 
ss.  Salvatore  alle  terme  , perch’  è edifi- 
cata prefib  alle  terme  di  Nerone  , delle  quali 
molti  relidui  notabili  fi  vedevano  nel  palazzo 
Madama  della  ferenifilma  Cafa  Medici , ma 
furono  demoliti  nel  ridurre  quello  palazzo  a 
ufo  5 e comodo  del  tribunale  fuddetto  . Quivi 
ogni  giorno  da’  Fedeli  dell’uno,  e l’altro  felfo 
renerafi  una  delle  colonne  , alla  quale  furono 
nel  Foro  Romano  flagellati  molti  ss.  Martiri# 
Quello  fu  già  il  tempio  della  Pietà  , eretto 
da’  Romani , ma  da  s.  Silvellro  poi  fu  dedi- 
cato al  ss.  Salvatore  , la  cui  immagine  è di 
grandifilma  divozione  • Celebranvifi  molte 
MelTe  con  altri  pii  efercizj . Da  s.  Gregorio 
fu  confagrata  detta  piccola  chiefa  , full’  aitar 
della  quale  è dipinta  la  Trasfigurazione  di 
nollro  Signore  , opera  di  Gio.  Odazzi  , che 
vi  dipinfe  anche  lateralmente  a frefeo  il  fan 
Gregorio  , e il  s.  Luigi  • 

DI 
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Di  S.  Eustachio. 

EChiefu  antichiffima  , e Diaconia  cardi- 
nalizia , e collegiata  , fabbricata  ( co- 
me alcuni  dicono  ) da  Colhintino  il  Magno. 
Fu  riftorata  del  1 ip^.jregnante  Celerino  III. 
che  la  confagrò  di  nuovo  . 

Ella  fu  rifabbricata  ultimamente  col  porti- 
co per  un  legato  del  canonico  Moroli , con- 
correndo alla  fpefa  anch*e  il  Capitolo  , e ne 
fu  architetto  Antonio  Canevari . Nella  pri- 
ma cappella  a dedra  il  fan  Carlo  dell’  al- 
tare è opera  di  Pietro  Paolo  Baldini . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagreltìa  è co- 
lorita con  diligenza  l’ Annunziata  dal  ca- 
valier  Ottavio  Lioni  Padovano  . Il  quadro 
che  è nel  fondo  del  coro  , e rapprefenta  il 
martirio  di  s.  Eutachio  , che  fi  dice  e (fere 
flato  meOfo  in  un  toro  di  metallo  , fu  co* 
lorito  da  Francefco  Fernandi . U altare  ric- 
co di  pietre  rare  , e bronzi  dorati  fu  fatto 
fare  magnificamente  col  difegno  di  Niccola 
Salvi  dal  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corllni  Dia- 
cono di  quella  chiefa  , avendovi  ripofli  i 
corpi  di  s.  Euflachio  , e delle  due  ss.  Teo- 
pifte  P una  fua  moglie  , e 1’  altra  fua  figlia  , e 
di  fant’  Agapito  filo  figliuolo  con  folennicà 
grandiffima  . 

. I due  quadri  della  crociata,  uno  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  , e l’  altro  di  s.  Gi- 
rolamo , fono  di  Giacomo  Zoboli  Modane- 
fe  , ambedue  di  fiima  , ma  fpecialmentC-> 
quello  di  s.  Girolamo  , dove  ha  fuperato  fe 
fieflb.  N 4 La 
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La  cappella  di  s.  Michele  , rifabbricata 
dalli  flgnori  Curiali  di  Collegio  , è riufcita 
niaeftolà  , ov’  è oggi  il  belli  (fimo  depoflto 
di  pietre  rare , fatto  per  lo  defunto  monfignor 
Silvio  de"  Cavalieri , che  fu  fegretario  di 
Propaganda  Fide  • 

Incontro  alla  porta  di  quella  chiefiu» 
nelle  facciate  d’  una  cafa  , che  fa  cantone  , 
dipinfe  la  converfione  , il  battellmo  , ed 
il  martirio  di  lant’  Eufachio  , Federigo 
Zuccheri . 

Di  S.  Leone  nella  Sapienza* 

La  belIilTima  fabbrica  della  Sapienza  fu 
cominciata  col  difegno  di  Michelan- 
gelo , e feguitata  da  altri  architetti  ; e ulti- 
mamente Alelfandro  VIL  vi  fece  il  rollante 
del  palazzo  , e la  chiefa  fuddetta  con  biz- 
zarra 5 e vaga  architettura  del  cavalicr  Bor- 
romino . 

Pietro  da  Cortona  doveva  fare  il  qua- 
dro deli’  altare  , e di  già  1’  aveva  dal  mezz’ 
in  fu  abbozzato  , ma  prevenuto  dalla  mor-* 
se  , lafciò  r opera  imperfetta  , che  ultima- 
mente fu  fornita  dal  mezzo  in  giìi  col  di- 
fegno , che  lafciò  il  medefimo  Pietro  , da 
Gio.  Ventura  Borghelì  da  Città  di  Cartello, 
fuo  allievo . L’  architetto  degli  ornati  di 
detto  altare  fu  il  Contini  • 

Il  medertmo  Alelfandro  VII,  vi  fece  an- 
che una  libreria  molto  copiofa  di  libri  di  di- 
verfe  materie  a pubblica  comodità  ^ ove_^ 
la  pittura  della  volta  è di  Clemente  Majoli, 

e il 
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1 2 il  bufto  del  detto  Papa  è di  Domenico  Gui- 

Idi  , e quello  di  Benedetto  XIV.  pollo  nel  fa- 
ione  , dove  lì  conferifcono  le  lauree  , è 
d'  Antonio  Corradini . 

Delle  Chiese  di  s.  Chiara^ 

ED  ALTRE  . 

NE’  contorni  della-  Minerva  5 non  mol- 
to lontano  da  s.  Eullachio  fuddetto  , 
fono  diverfe  chiefe  , e fra  1'  altre  quella  di 
s.  Chiara  , monallero  di  monache  , ben’ar- 
chitettata  , sì  di  dentro  come  nella  faccia- 
ta , da  Frali cefco  detto  dalla  fua  patria  il 
Volterra  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Chia- 
ri è di  buona  mano  : li  due  profeti  grandi  di 
fopra  fono  di  Baldalfarre  Croce  : le  altre  > pu- 
re a frefco  , del  Volterra  : e li  quadri  degli 
altari  fono  per  lo  piu  copie , ma  che  ven- 
gono dal  buono  . 

Si  trova  poi  s.  Benedetto  e s.  Scolaftica^ 
e in  oltre  s.  Maria  in  Monterone  , dov’  è 
una  cappelletta  dedicata  all’  Angelo  Cu- 
(lode  , e vi  è da’  lati  dell’  aitar  maggio- 
re il  fepolcro  del  Cardinal  Durazzo  , e di 
Monfig.  Rinuccini  . 

Delle  Chiese  di  s.  Niccolò  e Biagio 
ALLE  Calcare  , o a’  Cesarini, 

E s.  Lucia  alle  Botteghe  scure. 

La  chiefa  parocchiale  di  s.  Niccolò  ha 
nella  facciata  pitture  a frefco  , dov’  è 
figurata  Maria  Vergine  col  Puttino  ^ molti 

Santi , 


154  Studio  di  Pittura 
Santi  5 ed  altre  figure  fatte  da  GIo,  Guer- 
ra da  Modona  . 

Quella  chiefa  è fiata  rifiorata  ultimamen- 
te , ed  abbellita  da’  PP.  Chierici  Regolari 
Somafchi , conceduta  loro  da  Innocenzo  XII. 
in  cambio  delia  chiefa  di  s.  Biagio  a Monte 
Citorio  , demolita  nel  fabbricare  il  palazzo 
della  Curia  Innocenziana . 

Nel  primo  altare  è un  Crocififib  di  rilievo, 
c la  Madonna  , e s.  Gio:  dipinti  dal  Nuzzi. 
Nel  fecondo  è un  s.  Vefeovo  del  medefimo 
Nuzzi . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
Germi  foni . L’  altare  , che  fegue  a finifira  ha 
un  quadro  col  B.  Emiliani  , che  prefenta  al- 
cuni fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De  Tro- 
yc  . Il  s.  Carlo  all’  ultimo  altare  è di  Carlo 
Afeenzi  da  Genazzano  • 

Di  qui  andando  verfo  il  palazzo  Mattei , 
fi  trova  s.  Lucia  , che  era  monafiero  di  mo- 
nache . Tutte  le  pitture  fono  di  mano  del- 
la fignora  Caterina  Ginnafij  con  difegno  del 
Lanfranco  ; e del  fuo  genero  è il  difegno  del 
fepolcro  del  Cardinal  Ginnafi. 

Vi  fi  rimira  il  gran  depofito  della  figno- 
ra Principeffa  Borghefi  Donna  Eleonora  Bon- 
compagni  . Le  monache  fimono  trasferite 
da  Benedetto  XIV.  a’  ss.  Pietro  , e Marcel- 
lino predo  s.  Gio.  Laterano  , dove  fabbricò 
loro  un  bel  monafiero  , e una  vaga  chiefa 
con  difegno  del  fig.  Marchefe  Teodoli . 

La  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia  ha  curiu»' 
anime . 


DI 
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Di  S,  Gio.  della  Pigna  . 

FU’  qiiefla  Chiefii  rifatta  da’ fondamenti 
con  r architettura  d’  Angelo  Torroni  • 
Nel  primo  altare  a delira  il  s,  Eleucerio  è 
dello  Zoboli  . Il  s.  Giovanni  nell’  aitar  mag- 
giore è opera  di  BaldaflTar  Croce  , che  fece 
anche  due  Santi  da  i iati  con  una  gloria  , ed 
un  Dio  Padre  di  fopra  a frefeo  . Li  quadri  pu- 
re nclli  due  altari  dalla  liniera  , in  uno  de’ 
quali  era  dipinta  la  Pietà  , erano  fuoi  lavori* 
Ora  v’  è una  s*  Terefa  d’Antonio  Gherardi , 
e nell’  altra  una  Madonna  . La  Pietà  fopra 
l’ aitar  maggiore  è bella  fatica  di  Luigi  Garzi. 

Di  S.  Maria  sopila  Minerva  . 

POifedevano  quella  chiefa  in  forma  aQai 
più  piccola  le  monache  di  Campo 
Marzo  , col  convento  contiguo  , dov’  era—5 
qualche  antichità  , e memoria  del  tempio 
dedicato  dagli  Antichi  a Minerva  . Al  tempo 
di  Gregorio  XI.  le  dette  monache  la  conce- 
derono alli  PP.  Domenicani , che  vi  fabbri- 
carono una  chiefa  di  quella  grandezza  , che 
oggi  li  vede  , con  1’  elemoline  di  perfone 
pie  5 ed  ultimamente  vi  fece  una  grande 
fpefa  il  Cardinal  Antonio  Barberino  • 

La  tribuna  grande  , minacciando  mina  , 
fu  rifatta  da’  {ignori  Palombari  con  archi- 
tettura di  Carlo  Maderno  , che  vi  aggiun- 
l'e  il  coro . Nella  prima  cappelletta  a maa 
delira  5 entrando  in  chiefa  , è il  Fonte  bat- 
telimale  fatto  col  difegno  di  Filippo  Rauz- 

zìni  y 
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Zini , e il  baCforilievo  di  ilucco  é di  PaoI< 
Benaglia , che  rapprefenta  il  battefimo  d, 
Grido . ^ 

La  feconda  cappella  con  s.  Ludovico  Ber 
trando  è opera  di  Baciccio  Genovefe  , c dii 
verfl  fatti  di  s.  Domenico  , dipinti  a olio  neL 
le  mura  fono  di  Gafpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz-i 
zaro  Baldi  . Nella  feguente  il  martirio  d 
s.  Pietro  Martire  , ferito  in  teda  da  un  colpe 
di  fpada  , è opera  di  Ventura  Lamberti 
detto  il  Bologne fe  . ' . , 

Nella  cappella  contigua  fono  dipinte  di- 
verfe  azioni  di  Grido  , e di  Maria  Vergine 
da  Batida  Franco  Veneziano  , fuori  di  quella 
dell’  altare,  e delle  fuperiori . L’arco,  e i pb 
ladri  furono  coloriti  con  figure  finte  di  bron- 
zo da  Girolamo  Muziano  . ^ 

PalTata  la  porticella  di  fianco  è la  cap^. 
pella  architettata  da  Carlo  Maderno  , dedi-; 
cata  alla  fantiffima  Annunziata  , tutta  colo-' 
rica  con  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia  . La  datua  d’  Urbano  VII. 
di  Cafa  Cadagna  Romano  , è fcultura  affai! 
buona  d’  Ambrogio  Buon  vicino  . 

D’  ordine  di  Clemente  Vili.  , di  Cafi-^'| 
Aldobrandini , fu  fabbricata  la  cappella  , che 
fegue  , in  memoria  di  fuo  padre  , e di  fuaj 
madre  di  CafaDeti,  con  li  loro  fepolcri  , 
e le  loro  datue  « L’  architettura  dalla  cornice 
in  giù , de’  depofiti , e delli  altri  ornamenti  , 
è di  Giacomo  della  Porta  j e dalla  cornice  iti^ 
fu  di  Carlo  Maderno. 

11 
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Il  quadro  della  Cena  di  nodro  Signore  , 
olio  nell’  altare  , è bella  pittura  , ed  ulti- 
la  , che  mandale  a Roma  Federigo  Ba- 
)cci , tinta  più  ofcura  dell’  altre  ilie  ope- 
^ ; e la  pittura  nella  volta  a frefco  , e un 
ran  profeta  da  una  delle  bande  , e dall’  al- 
*a  una  Sibilla , fono  di  mano  di  Cherubi- 

0 Alberti . 

Le  due  ftatue  de’  ss.  Pietro,  c Paolo  la- 
trali ali’  altare  fono  di  Cammillo  Mariani  . 

due  angioli  fui  frontefpizio  fon  del  Buon- 
'icino  : il  Papa  Clemente  è d’ Ipolito  Buz- 
;i  ; il  s.  Sebaltiano  a dirimpetto  è di  Nic- 
;olò  Cordieri  : le  flatue  del  padre  , e del- 
a madre  del  Papa  fon  dello  dello  , come 
.nche  la  Carità  . La  ilatua  della  Religione^  è 
lei  Mariani  : il  s.  Baftiano  , e in  figura  pie- 
;oIa  la  Carità  con  puttini  fon  lavori  del  detto 
Dordieri  Lorenefe  , gli  altri  due  putti  fopra 
;a  fepoltura  de]  padre  di  detto  Pontefice-? 
bno  di  Stefano  Maderno  Lombardo  ; ed  il 
redo  di  diverfi  fcultori . 

Più  oltre  nella  cappella  contigua  già  de- 
licata a s.  Agnefe  da  Montepulciano  , ora 

1 s.  Raimondo  , il  cui  quadro  dipinfe  Nic- 
:olò  Magni  d’  Artefia  , à vedono  nel  muro 
figurate  le  fante  Caterina  , ed  Agata  a olio 
ia  Girolamo  da  Sermonetd  , come  dice  il 
Baglioni  a cart.  24.  della  edizione  del  1542. 

Poco  più  avanti  è il  depofito  d’  Ambro- 
gio Strozzi , dove  fono  due  puttini  di  me- 
tallo con  fiaccole  nelle  mani , opera  di  Tad- 
deo 
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deo  Landini  Fiorentino  ; ed  il  Grillo  Cro-  ' 
cifilTo  , che  è nella  cappelletta  a quello  fe- 
poi  cro  vicina  , il  dice  di  Giotto  Fiorentino  .if 

La  cappella  de’  (Ignori  Caraffi  , che  (Ij 
nella  crociata , è dedicata  a s.Tommafo  d’A-l 
quino  . La  dipinfe  , con  illorie  del  fanto  , Fi^ 
lippo  Lippi  Fiorentino  , dove  è mirabile  pei 
que’  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  epifloU 
La  volta  è di  Raflaellino  del  Garbo , pur  Fio 
rentino  , c fu  tenuta  allora  in  gran  conto  | 
La  tavola  dell’  altare  , dov’  è dipinta  un' 
Annunziata  , (1  crede  opera  del  B.  Gio.  d;! 
Fiefole  . Alcune  di  quelle  pitture,  fuorché  l; 
lunetta, fono  Hate  ritocche,  pel  folito  errore  d 
rifiorirle  , e perciò  guade.  j 

Anche  li  (cultori  con  varj  colori  di  pietr; 
cercarono  qui  d’  imitar  la  pittura  nella  llatu;, 
di  Paolo  IV.  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo , e Tommafo  Ca(ignola , facendole  dt 
pezzi  un  manto  , che  rapprefenta  brocca- 
tello , ed  il  fregio  con  altre  cofe  di  mifch 
di  diverfi  colori , che  rendono  quello  fepof 
cro  maravigliofo  , di  cui  Pirro  Ligorio  fec< 
il  dìfegno  . 

Il  quadro  nella  cappella  vicina  a quella  de 
Rofario  era  di  Tsiccolò  Pomarancio  , e rapi 
prcfeiifava  la  gloria  di  tutti  i Santi . Quellij 
cappella  , anticamente  di  Cafa  Altieri  , < 
fiata  in  tempo  di  Clemente  X.  ridotta  , ben- 
ché in  (ito  angufio , in  magnifica  forma  ^ 
per  li  ornamenti , che  vi  fono  di  pietre 
(culture  , e pitture  5 e 1’  architettura  dell; 

mede- 
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^ledefima  fu  ideata  dal  Cardinal  de’  Mailirni . 
j II  quadro  dell’  alt;u*e  rapprefcnta  s.  Pie- 
ro , che  conduce  avanti  alla  Vergine  Maria 
L cinque  Santi  canonizzati  da  Clemente  X., 
ipera  di  Carlo  Maratta  , tenuta  in  molta  ili- 
na . Le  pitture  di  fopra  fono  di  Baciccio  , 
j;  li  bulli  di  marmo  da  i lati  fono  di  Cofimo 
ì^ancelli . 

, Le  pitture  della  volta  della  contigua  cap- 
)dla  del  Rofario  , con  li  i^.Miderj  con 
jran  diligenza  fatti  a olio,  fono  opere  di  Mar- 
:elloVenufti;  c T idorie  di  s.  Caterina  da 
Mena  , dipinte  dalla  cornice  in  giù  , fono 
li  Giovanni  de*  Vecchi  dal  Borgo  • Quella 
3crò  della  Coronazione  di  fpine  di  noftro 
Signore  con  diverfe  figure  a olio  , è lavo- 
•o  di  Carlo  Veneziano  ; e V immagine  di 
Maria  , che  fta  fopra  V altare  , fi  tiene  di 
^ano  del  detto  B.  Giovanni  da  Fiefole  Do- 
menicano , detto  Fr.  Gio.  Angelico  . 

La  Madonna  fàntilllma  con  Gesù  , e due 
litri  puttini  , che  fi  vedono  fcolpiti  in  mar- 
mo fuori  di  quella  cappella  nel  pilallro  , che 
:orrifpondc  all’  aitar  maggiore  , è opera  di 
Francefeo  Siciliano  • Le  fepolture  , e i de- 
pofiti  di  Leone  X.  , e Clemente  VII,  nel  co- 
po  dietro  all’  aitar  maggiore  fono  fculturc 
di  Baccio  Bandinelli  la  llatua  però  di  Leo- 
ne è di  Raffiiello  da  Monte  Lupo  , e quella 
di  Clemente  è di  mano  di  Giovanni  di  Baccio 
Bigio . 

,,  Il  Grillo  di  rilievo  di  marmo  , che  Ha  dall’ 
altra  parte  dell’  aitar  maggiore,c  opera  mira- 
bile , 
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bile  , e di  tutta  perfezione  , fcolpita  do-J  i 
Michelangelo  Bon arroti . 

Alla  porticella  , che  va  al  collegio  Roma- 
no 5 fono  tre  belliiTimi  depoUti  : uno  del 
x:ardinal  Aleffandrino  , nipote  di  s.  Pio  V.  , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  , con  la 
ftatua  a giacere  , fcultura  di  Siila  Lungo  da 
Vigili  nel  Milanefe  . 

L’  altro  incontro  è del  Cardinal  Pimentel- 
li  con  la  fua  ftatua , altre  figure  , e putti  , 
fatto  con  difegno  , e bizzarra  architettura 
dal  Bernino  , e fcolpito  da  diverfi  ; cioè  la 
Carità  da  Antonio  Raggi  ; l’altra  figura  pian^ 
gente  dal  fratello  di  Francefco  Mari  ; ed 
il  refio  da  Ercole  Ferrata  , ed  altri  • 

Il  fepolcro  fatto  fopra  la  detta  porticella  , 
che  è del  Cardinal  Bonelli  , è architettura_-» 
del  cavalier  Carlo  Rainaldi  . La  (cultura  di 
mezzo  è d^  Ercole  Ferrata  : la  Carità  , di 
Filippo  Romano  ; la  Religione  , di  Monsù 
Michele  : T altra  di  Francefco  Mari  , allievi 
del  Ferrata  : e quelle,  che  feggono , fono  del 
Fancelli , e del  Ro(Ti  • 

Il  bufio  del  Cardinal  d’  Aquino  fopra  il  Tuo 
depofito  5 pollo  avanti  alla  feguente  cappella, 
è del  Mochi . 

Nella  cappella  de’  Signori  Maddaleni  , fe- 
guitando  il  giro  , è dipinta  s.  Maria  Mad- 
dalena con  s.  Francefco  d’Afiìfi  , e s.  France- 
fca  Romana  da  Francefco  Parone  Milanefe  . 

Palfata  la  porta  della  fagrefiìa  è la  cappel- 
la di  s.  Domenico  , eh’  era  architettura  del 
Padre  Paglia  Domenicano,  ma  poi  è fiata 

rifai- 
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rifatta  da  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Rauzzini  • La  tavola  dell’  altare  è di  Paolo 
de  Matteis , e la  pittura  della  volta  è del  ca- 
valier  Roncalli . Il  fepolcro  del  detto  Pon- 
tefice è difegno  di  Carlo  Marchionni  , che 
I fcolp'i  il  balforilievo  , e li  due  angioli  in  al- 
ito^ che  reggono  l’arme  . Pietro  Bracci  fcolpl 
la  fiatila  del  Papa  , e quella  altresì  a man 
defira  ; e Bartolommeo  Pincellotti  quella  eh’ 
è alla  &iftra  • 

Nell  - altare  , 'che  fegue  è dipinto  s.  Gia- 
cinto con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio  dal 
cav.  Ottavio  Lioni  Padovano  . 

Il  quadro  di  s.  Girolamo  nella  cappella  fe- 
guente  de’fignori  Porcari  era  opera  afilli  buo- 
na d’ Avanzino  . Adefib  però  ve  n’è  un  altro 
di  s.  Pio  V.  opera  d’  Andrea  Procaccini , e H 
laterale  dalla  parte  dell’  epifiola  è di  Lazza- 
ro Baldi  . La  volta  è dipinta  da  Michelangelo 
Cerruti  . Il  quadro  , che  fia  appefo  fopra  la 
porta  , che  va  nei  claufiro  , ove  in  aria  è 
una  Madonna  , e li  fanti  Pietro  , e Paolo  a’ 
piedi  5 è di  Marcello  Venufii  afilli  bello  • 

Il  depofito  dell’  Ubaldini  nel  gran  pila-» 
ftro  5 ultimo  della  navata  di  mezzo  , ha  in  un 
tondo  un  belli ffinlo  ritratto  di  mofiico  fatto 
da  Gio.  Batifia  Calandra  , e dirimpetto  nel 
pilafiro  di  quefia  fiefiii  navata  è il  fepolcro 
di  fuor  Maria  Raggi  fatto  dal  Bernino  ; e 
quello  in  un  pilafiro  , un  poco  più  avanti  , 
con  due  nicchie, è difegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , e vi  fono  le  tefte  di  marmo  di  due 
delia  famiglia  de  Amici s * 
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S.  Giacomo  Apoilolo  , maggiore  del  vl-| 
vo  nell’  altra  cappella  , è di  mano  del  Ve- 
milli  ; e nella  cappella  , che  fegue  è il 
quadro , che  fece  venir  da  Genova  il  Car- 
dinal -Giuftiniani , che  rapprefcnta  s.  Vin- 
cenzio Ferrerio  , che  predica  alla  prefenza^ 
del  Papa  , e dell’  Imperadore  , colorito  da 
Bernardo  Caflelli  Genovefe  . 

Le  due  ftatuette  di  marmo  , che  fono  da 
i lati  dell’  altare  nella  feguente  cappella  del 
Salvatore  , fono  di  Mino  da  Fiefole  ; e 
la  penultima  cappella  è tutta  dipinta  con 
Varie  idorie  di  s.  Giovanni  Batida  , e mol- 
ti altri  Santi , fuori  , c dentro  la  medefima^ 
lavoro  creduto  del  Nappi  . Nel  pilaltro  op- 
podo  è il  depofito  del  celebre  Monfig.  Fab- 
brctti  , il  cui  bullo  fu  fcolpito  dal  Rufconi . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  fopra  Tal- 
tare  con  noftro  Signore  , quando  apparve 
alla  Maddalena  , è opera  di  Marcello  Venu- 
fti . Nella  muraglia  vicino  alla  porta  è il  fe- 
polcro  di  Francefco  Tornabuoni  , col  budo 
fatto  dal  detto  Mino  ; laifepoltura  però 
della  fua  moglie  è di  Francefco  d’AndreaVe- 
rocchio  . 

Apprelfo  è il  fepolcro  del  cavalier  Pucci  • 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta  • Una  teda  nel  depofito  a mano  dedra 
di  detta  porta  è fcultura  di  Donatello  Fioren- 
tino • 

Il  quadro , e le  pitture  nelT  altare  della  fi- 
gredìa  , dov’  è Grido  Croci  fidò  , è di  An- 
drea Sacelli . Il  conclave  de’  cardinali , di- 
pinto 
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ipinto  a frefco  fopra  la  porta  per  di  dentro  > 
è di  Gio.  Battila  Speranza  Romano  ; e la 
i volta  fu  colorita  da  un  Fiammingo  . 

La  (tatua  di  Domenico  , fatta  di  (tucco 
in  un  ovato  d’  un  dormentorio,  c opera  con- 
' dotta  con  buona  intelligenza  dall’  Algardi  : 
cd  in  diverd  altri  luoghi  del  convento  (1  ve- 
dono altri  quadri  coloriti  da  buona  mano  . 

ApprefìTo  di  e(Ta  chiefa  è im  grande  , e 
magnifico  convento  , in  cui  ò di  notabile  un 
chiofiro  tutto  dipinto  , la  facciata  del  quale, 
che  retta  a man  dritta  dell’  ingreffò  , contie- 
ne nella  prima  arcata  s.  Domenico  , che  dor- 
me 5 dal  cui  petto  forgono  i 15.  Milteri  dei 
Rofario,  ed  è d’ incerto  autore.  Nella  fecon- 
da (1  rapprefenta  la  Nunziata  dipinta  da  Gio. 
Valello  Bolognefe.  Nella  terza  h vifitazrone 
di  fanta  Elifabetta  di  Giovanni  Antonio  Lelli 
Romano . Nella  quarta  il  Prefepio  di  ma- 
no Incongnita  . Nella  quinta  la  prefentazio- 
ne  del  Signore  di  Giufeppe  Paglia  del  Balta- 
ro.  Nella  felta  la  difputa  de’  Dottori  di  mano 
incerta  . Nella  fettima  la  battaglia  navale.^ 
fatta  fotto  gli  aufpicj  di  s.Pio,  opera  del  detto 
Valefio.  Nell’  altro  braccio  di  quelto  chioftro 
alla  prima  arcata  , che  rimane  allato  alla 
porticella  , che  va  in  chiefa  , è un  depofito, 
e fopra  di  clTo  una  Madonna  col  B.  Andrea 
Anfideo  , di  cui  non  (I  fa  1’  autore  . Nella 
feconda  è la  Madonna  con  una  (anta  Dome- 
nicana , e il  B.  Giovanni  Unghero  , pittura 
di  nelTun  conto  . Nella  terza  è cómprefa  la 
porta  j che  mette  in  convento  • Nella  quatta 
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è la  Madonna  con  due  Santi , pittura  moder- 
na , e poco  buona.  Nella  quinta  T Orazione 
nell' orto  . Nella  feda  la  Flagellazione  , e 
2iella  fettima  la  Coronazione  di  fpine  di  Gesù 
Grido  , tutte  e tre  di  mano  incognita  . Nel 
terzo  braccio  del  chiodro  medeflmo  alla  pri- 
ma arcata  è il  portar  della  Croce  , e nellci_j 
feconda  Gesù  crocinifo  , delle  quali  pitture 
non  fi  fa  l’autore.  Nella  terza  fon  le  fcale,che 
•conducono  alP  Ofpizio  . Nella  quarta  s.  Do- 
menico fopra  una  porticella  , ma  di  poco 
pregio  . Nella  quinta  T Afcenflone  , e nella 
feda  la  venuta  dello  Spirito  fanto  , e nella 
fettima  V Aflunta  della  Madonna  tutte  e tre 
di  Francefeo  Nappi  Milanefe  ; ma  quede  tre 
dorie  fono  date  tutte  guade  e rovinate  , per- 
chè nel  bel  mezzo  di  ciafeheduna  è data 
Tiperta  una  fìnedra  . Nel  quarto  braccio  fotto 
Ja  prima  arcata  è la  Coronazione  della  Ma- 
donna dello  delfo  Nappi . Il  Baglìoni  neiia.,» 
Vita  di  quedo  pittore  dice , che  vi  dipinfe  an- 
cora la  Coronazione  di  N.  S.  , e il  Rifufeita- 
mento  del  medeflmo  ; ma  quede  idorie  non 
Vi  fon  più  5 c faranno  date  facilmente  nell’ 
arcate  feguenti , che  fono  Hate  ridipinte  mo- 
dernamente • Nella  feconda  fi  veggono  s.  Do- 
menico , c s.  Francefeo  , che  fi  abbracciano, 
pittura  fui  gudo  Caraccefco,  ed  è la  migliore, 
che  fla  in  quedo  claudro  . L’  altre  , che  fe- 
guono  della  vita  di  s.  Tommafo  , non  fi  re- 
gidrano  per  eifer  molto  infelici  * Le  volte 
di  quedo  claudro  fon  dipinte  di  grotte Ichi 
>c-on  gioita  bizzarria , e franchezza . Dentro 

ul 
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al  convento  è la  copiolifllma  , e celcbratitli- 
ma  libreria  pubblica  lafciata  dal  cardinale  Ca- 
fanatta  con  grandilTimi  fondi , in  cui  è una 
ftatua  di  marmo  dei  medefimo  cardinale,  ope- 
ra di  Monsù  Le  Grò  . 

Chiesa  delle  Sacre  Stimate  di 
S.  Francesco  AI  Cesarini  . 

Quella  ven.  archionfraternità  copiofa 
_di  Fratellanza  , che  fi  efercita  nelle 
opere  di  pietà  , ha  eretta  la  nuova 
chiefa  , e fabbrica  , e la  fan.  mem.  di  papa 
Clemente  XI.  , come  Fratello  di  elTa  , fi  de- 
gnò di  mettere  la  prima  pietra  dclli  fon- 
damenti 5 e contribuì  molto  denaro  per  P a- 
dempimento  di  detta  fabbrica  . Fu  comincia- 
ta con  architettura  del  Contini  , ma  termi- 
nata col  difegno  del  Canavari  , che  ha  ren- 
duta  la  medefima  chiefa  molto  vaga  * 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è eccel- 
lente parto  di  Francefco  Trevifani  , e rap- 
prefenta  s.  Francefco  , che  riceve  le  fagre 
Stimate  ; e fu  dono  del  fignor  principe^# 
Rufpoli  . 

La  pittura  della  volta  di  mezzo  della  fud- 
detta  chiefa  è opera  di  Luigi  Garzi  Roma- 
no , che  nell’  età  fua  cadente  terminò  sì 
beir  opera . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
finiftra  de’  fanti  Quaranta  è di  Giacinto  Bran- 
di Romano,  ed  è fiimata  la  fua  miglior  operaé 
• Nella  terza  è s.  Antonio , opera  del  mede- 
fimo  Trevifani . 


Nella 
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Nella  cappella  allato  alla  fagreftia  , che  re- 
(la  a delira  della  chiefa  , la  tavola  , che  rap- 
prefcnta  il  B.  Giufeppe  Calafanzio  , è pittu- 
ra fpiritofa  di  Marco  Caprinozzi  , detto  Mar- 
co del  Rufpoli  da  Civita  Callellana  , difcepo- 
lo  di  Marco  Bcnefial . Nella  cappella,  che  fe- 
gue  , è una  Madonna  in  un  ovato  del  cava- 
lier  Conca  . Nell’  ultima,  contigua  alla  por- 
ta la  Madonna  addolorata  è di  Francefco 
Mancini , e la  flagellazione  di  Gesù  Grillo 
in  un  quadro  laterale  c di  Benefial , e quel- 
lo dirimpetto  è di  Domenico  Muratori  > e la 
volta  è dipinta  da  Gio.  Odazzi . 

Chiesa  delea  SS.  Natività’  di  N.  S. 

DEGLI  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino. 

U’  eretta  la  chiefa  della  venerab.  ar- 


chiconfraternità  degli  Agonizzanti  con 
clemoline  di  molti  fignori  cardinali  , fra- 
telli , cd  altri  fignori  titolati , e dal  hg.  card. 
Benedetto  Panfili  protettore  è fiata  fpecial- 
mente  foccorfa  in  divcrli  tempi  con  gene- 
rofa  mano  ; liccome  dall’  fig.  card.  Giufep- 
pc  Renato  Imperiali . 

La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XII., 
come  Fratello  dell’  urchiconfraternità  , con- 
fermò con  indulto  perpetuo  tutte  l’  efpolì- 
zioni , che  fi  fanno  in  detta  chiefii  del  fan- 
tilfimo  Sacramento  • 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , in  cui  fi 
rapprefenca  la  Natività  di  nofiro  Signore  Ge- 
sù Grillo  , è opera  del  fig.  Gio.  Paolo  Mel- 
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chiorri  Romano  , allievo  di  Carlo  Marattì. 
Il  fu ddetto  llg.  Melchiorri , effendo  Fratello 
degli  Agonizzanti  , donò  il  detto  quadro  . 

Il  quadro  di  s.  Michele  Arcangelo  al  pri- 
mo altare  è di  Mario  Garzi  Romano  , Fra- 
tello di  detta  archiconfraternità  , che  mori 
d*  età  giovenile  , e procurava  d’ imitare  il 
celebre  fuo  padre  . Il  quadro  dell’  altare  del 
fantiiTimo  CrocihflTo  agonizzante  è di  manie- 
ra devota . 

Di  S,  Icnazio* 

La  fabbrica  del  Collegio  Romano,  ordina- 
ta da  Gregorio  XIII*  per  li  PP.  dello-o 
Compagnia  di  Gesù  , ad  effetto  che  anche 
vi  tenerfero  fciiole  pubbliche  di  diverfe  feien- 
ze  , è fuperba ‘architettura  di  Bartolommeo 
Ammannati  fcultore,  e architetto  Fiorentino* 
Il  card.  Lodovico  Ludovifì , vicecanccl- 
licro , e nipote  di  Gregorio  XV.  per  la  divo- 
zione, che  portava  a s.  Ignazio  , non  conten- 
to d’  eOferfi  affai  impiegato  per  la  fua  canoni- 
zazione  , deliberò  anche  di  onorario  d’ un 
fontuofifHmo  tempio , degno  del  fuo  grand’ 
animo . 

Nell’  anno  \6%6*  fu  dato  principio  alla-j»' 
fabbrica  , e il  cardinale  vi  pofe  la  prima  pie- 
tra . Seguita  poi  la  fua  morte  , fu  continuata, 
per  averle  lafciato  per  teflamento  200.  mila 
feudi  • Il  Domenichino  ne  fece  due  diverfi 
difegni , da’  quali  il  P.  Grafi!  Gefuita  nc  ri- 
cavò quello  , che  fi  vede  meffo  in  opera  , pw 
gliaado  parte  da  uno  , e parte  da  un  altro  « 

L’Al- 
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U Algardi  vi  s’ impiegò  nell’  architettarne 
la  bellilTima  facciata  , per  un’  altra  lafcita^s 
fattale  dal  principe  Ludovifio  , già  Viceré  di 
Sardegna  , di  copiofa  fomma  di  danaro  , e 
annua  entrata  • 

Il  fregio  del  cornicione  fatto  in  baiforilievo 
di  Ilucco  con  diverfi  puttini  e rabefchi , fic-* 
come  anche  le  due  figure  , che  fofiengono 
P ifcrizione  fopra  la  porta  principale  dentro 
la  chiefa  , fono  difegno  dell’Algardi , ma  po- 
lle in  opera  da  diverfi  con  aflificnza  , di- 
fegno , c modelli  del  medcfimo . 

Benché  non  fia  fatta  la  cupola  , Tha  finta 
di  pittura  in  tela  il  P»  Andrea  Pozzi  Gefuita, 
eccellente  nelle  profpettive  , ma  ora  è anne- 
grita  5 e non  fi  vede  piu  ; è bensì  intagliata  in 
rame  tra  le  fue  opere  . A mano  delira  il  qua- 
dro della  prima  cappella  con  Maria  Vergine, 
che  porge  il  Bambino*  a s.  Staniflao  , è la- 
voro del  medefimo  P.  Pozzo  . 

In  quella  magnifica  chiefa  fono  due  voltic- 
duole  , una  prelfo  la  porta  del  fianco  , e T al- 
tra ^relTo  la  fagrellia.  Nella  prima  di  effe  fono 
4.  llatue  di  llucco,  alte  12.  palmi , che  pofano 
nelle  nicchie  , opere  di  Cammillo  Rufconi  , 
che  rapprefentano  le  Virtù  cardinali  • Sotto 
r altra  volta  preffo  la  fagrellia  , fon  4.  llatue 
fimili  la  Fede  è lavoro  di  Simone  Giorgio  ; la 
S^ranza  di  Jacopo  Antonio  Lavaggi  ; la  Ca- 
rità di  Francefco  Nuvolone  ; e la  Religione 
di  Francefco  Rainaldi . Evvi  anche  il  model- 
lo in  grande  fatto  da  Giufeppe  Rufconi  della 
flatua  di  s.  Ignazio  , eh’  egli  poi  fcolpì  iii-> 
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marmo,  e che  fu  collocata  in  fan  Pietro . 

Il  grandiofo  depofito  con  la  ftatua  della 
s.  m.  di  Gregorio  XV.  , infigne  benefattore 
di  quella  chiefa,  e con  urna  ancora  fepolcrale 
del  cardinale  Lodovico  Ludovifì , fa  moftra 
della  magnificenza  delli  PP.  della  Compagnia 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  verfo  il  loro 
benefattore . Hanno  dato  faggio  della  peri- 
zia de’  loro  fcalpelli  in  quello  fepolcro  il 
fìg.  Monot  5 che  fcolpi  le  due  Fame  , e il  fig. 
Le  Gros , che  fcolpi  tutto  il  rello  , e archi- 
tettò quello  depofito  • 

Nella  crociata  a man  dritta  s’ammira  la  ce- 
lebre cappella  Lancellotti , che  è una  delle 
più  belle  di  Roma  per  gullo  , e per  fodezza  , 
tutta  di  fini  filmi , o preziofi  filmi  marmi  com- 
polla 5 dedicata  a s.  Luigi  Gonzaga , ed  eret- 
ta con  difegno  del  P.  Pozzi  Gefuita  , che  di- 
pinfe  la  volta  . Il  detto  Santo  è efprefib  al  vi- 
vo in  un  bafibrilievo  all’  altare  fuddetto,  fcul- 
tura  di  detto  Le  Gros  ftimatilTima,  che  fe- 
ce anche  le  due  llatue  di  linceo  fui  frontefpi- 
zio  5 e il  Lodovifi  fcolpi  i due  angioli  fulla 
balaullrata.  Dirimpetto  a quella  è la  cappella 
della  ss.  Nunziata,  fatta  fullo  llefib  difegno 
per  1’  appunto  . Il  bafibrilievo  è fcultura  di 
Filippo  Valle  . La  volta  fu  dipinta  dal  cava- 
lier  Mazzanti  , e Pietro  Bracci  fcolpi  i due 
Angioli  della  balaullra , e le  due  llatue  di 
fiucco  fui  frontefpizio  . 

La  cappella  del  tranfito  di  fan  Giufeppe  , 
fu  ornata  dal  Cardinal  Giufeppe  Sacripanti 
con  la  tavola  del  celebre  Trevifani  , e la 

cupo-* 
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cupola  è di  Luigi  Garzi , con  un  de’  quadri 
laterali  del  Chiari  , e incontro  quello  del 
niedefimo  Trevilani . 

: Poco  di  qui  lontano , avanti  d’  entrar  nel 
Corfo,  è un  beir  oratorio  fabbricato  con  la 
direzione  del  P.  Pietro  GaravitaGefuita,  con 
demofine  de’  particolari  per  li  fratelli  , che 
qui  fanno  le  loro  divozioni , e fu  dedicato  a 
Maria  Vergine  della  Pietà  , e a s.  Francefco 
Saverio  ; ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto  a fre- 
fcQ  da  Lazzaro  Baldi . 

Di  s.  Marta  incontro 
AL  Collegio  Romano  • , 

SAnt’  Ignazio  Lojola , allora  Generale  de’ 
Gefuiti  , fu  r origine  della  fabbrica  di 
quella  chìefa  , e del  monafiero  , fondato  pei 
quelle  , che  volevano  ritirarfi  dal  peccato  , 
^i  fece  poi  monafiero  di  vergini  del  1551. 
Lotto  h regola  di  s.  Agofiino  , e fu  ampliato 
più  volte . a fegno  che  ora  è un’  ifola  ben 
grande  • 

La  chiefa  fu  rimodernata  ultimamente_j 
con  buona  , e vaga  architettura  del  cav,  Car- 
lo Fontana  a fpefe  d’  una  monaca  di  Cafa 
Buoncompagni  , ed  è una  delle  galanti  chie- 
de di  Roma  . Nella  volta  fono  dipinte  in 
tre  tondi  diverfe  iftorie  di  s,  Marta  da  Bacic- 
cio  Gàuli  Genovefe  • Le  quattro  figure  , che 
circondano  quella  di’ mezzo  , e le  quattro  da 
capo  5 e altrettante  intorno  a quella  verfo  la 
porta  , fono  di  Paolo  Albcrtoni  ; e il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa  ; come  anche  quello 

fo* 
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•i  òpra  air  aitar  maggiore  ; e li  ftucchi  d’ogni 
l^jntorno  fono  lavori  di  Leonardo  Lambardi  . 

Nella  prima  cappella  a mano  dritta  è fi- 
gurata la  Trasfigurazione  di  nofiro  Signore  da 
Alelfandro  Grimaldi , figlio  di  Gio.  France<- 
.co  Bolognefe  ; e nella  feconda  è dipinto 
lofiro  Signore  con  la  croce  in  fpalla  , quando 
ipparve  a s.  Francefco  Saverio  , pittura  dell’ 
Àlbertoni  fuddetto  , che  fece  anche  il  quadro 
incontro  a quello  , che  fi  guadò  • 

La  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  con 
j.  Gio.  Batida  , che  predica  , opera  di  Fran- 
:efco  Cozza  ; ed  il  quadro  laterale  , che  fe- 
gue nella  cappella  maggiore  , fu  colorito  da 
Luigi  Garzi  con  rAngelo,che  avvifa  leMarie, 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  viene 
rapprefentato  nofiro  Signore,  che  predica  , e 
vi  fono  Marta  , e Maddalena  con  altre  figure, 
è di  Guglielmo  Borgognone  . Degli  altri  il 
primo  è di  Luigi  Garzi  , che  dipinfe  le  Marie 
al  fepolcro  , e quello  dirimpetto  è di  Fabio 
Criftofori  . 

Seguitando  il  giro  , fi  vede  nell’  altra  cap- 
pella effigiata  Maria  Vergine  dal  Gimignani  : 
in  quella  contigua  è pure  la  Madonna  col 
Bambino  , e da  baffo  s.  Agofiino  , e altre_? 
figure  di  Giacomo  del  Po  ; e nell’  ultima  è 
rapprefentato  l’Angelo  Gufiode  , ed  è fatica 
di  Francefco  Rofa  . 

Di  S.  Stefano  del  Cacco. 

aUefia  è chiefa  antichiffima,  e fi  crede 
^fondata  preifo  , o fopra  il  tempio  d’  I- 
P 2 fide. 
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fide  . Fu  rillorata  nel  i6oj,  da’  monaci  Si 
veftrini , a’  quali  fu  conceduta  del  15^7.  Ur  ' 
Pietà  con  un  Crifto  morto  in  grembo  alici. 
Vergine  , a mano  delira  della  chiefa  , dipir. 
ta  nel  muro,  è di  Ferino  del  Vaga  . à' 

Le  pitture  della  tribuna  dell’  aitar  maggir 
re  j e il  s.  Carlo  , e la  s.  Francefea  Roman 
da’  lati  fono  opere  a frefeo  di  Criflofan» 
Confolano  ; e il  quadro  dell’altare  , dove  1.  iril 
rapprefenta  il  martirio  di  s.  Stefano  con  quan 
tità  di  figure  , dicono  , che  fia  del  medefimo 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  . loi 

Pallate  le  due  cappelle  dalla  parte  dell’  E * 
vangelio  , nell’  ultima  fatta  con  buona  archi*’  11? 
tettura  , e dedicata  a Maria  Vergine  fonc  i 
due  quadri  fatti  dal  cav.  Baglioni  , podi  a’  lat]‘ 
della  medefima  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  , maggiore  del 
vivo  , è della  fcuola  di  Gio.  de’  Vecchi . 

Del  Gesù'. 

Quella  bella  chiefa  fu  fabbricata  dal  card. 

Alelfandro  Farnefe  nipote  di  Paolo  III. 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  , a cui  iiiccedettcJ 
Giacomo  della  Porta,  e fu  fatta  per  li  PP.Pro- 
fefiTi  della  Compagnia  di  Gesù, onde  v'aggiunfe 
Odoardo  card.  Farnefe  l’abitazione  pe’  mede- 
fimi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  . La 
facciata  di  travertino  è di  detto  Giacomo. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinto  s.  Andrea  Apollolo  ; e dalle 
bande  di  ella  il  martirio  di  s.  Stefano  , c di 
s.  Lorenzo  . Di  fopra  nelle  lunette  , altre_i> 

ilio- 
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lorie  , e nella  volta  una  gloria  di  Santi  , e 
ante  fono  d’  Agoflino  Ciampelli  . 

Il  Grillo  morto  in  braccio  alla  Madre  , feli- 
emente  figurato  nell’  altare  delia  cappella, 
he  fegue  , era  di  mano  di  Scipione  Gaetano. 
)ggi  v’  è un  quadro  con  s.  Francefco  Bor- 
;ia^,  opera  del  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento 
jefuita  ; la  volta  e Taltre  figure  furono  co- 
orile  dal  cav.  Gafpero  Celio  con  difcgno 
lei  P.  Fiammieri  Gefuita  . 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Vittori  fu 
:ondotta  afrcfco  con  diverfe  illorie  d’ An- 
gioli da  Francefco  Zuccheri  , che  vi  fece 
mco  il  quadro  delP  altare  , dove  fono 
)lio  dipinti  molt’  Angioli  in  atto  d’  orare  • 
/Àbramo  , che  adora  li  tre  Angioli , pittura 
I frefco  , e gli  altri  triangoli  della  volta  fo- 
IO  del  cavalier  Salimbeni  , conforme  dice  il 
Baglioni  nelle  Vite  de’  Pittori  ; e li  Angioli 
di  marmo  , che  danno  nelle  nicchie  di  detta 
cappella  , fono  fculture  di  Siila  Lungo  da  Vi- 
gili , di  Flaminio  Vacca  Romano  , c d’  altri; 
e alcuni  puttini  di  flucc'o  intorno  alla  volta 
fono  di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza 

La  cappella  di  s.  Francefco  Saverlo  nel 
braccio  della  crociata  , paifata  la  porta  della 
fagreltia  , è fiata  fabbricata  nobilmente  , me- 
diante la  generofità  del  card.  Negroni  , ed  è 
delle  ben  ornate  cappelle,avendone  dato  il  di- 
fegno  Pietro  da  Cortona  . II  bellifiimo  quadro 
di  ella  , dove  fi  rapprefenta  la  morte  del  San- 
to , è del  cav.  Carlo  Maratta  (i)  ; e il  voi- 
p ^ ione 
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ione  fu  dipinto  da  Gio.  Andrea  Cationi  Ge 

novefe . 

Seguitando  il  cammino  fi  entra  nella  cap- 
pelletta  di  s,  Francefco  , fatta  con  archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta.  Il  quadro  dell 
altare  è di  Gio.  de’  Vecchi  : la  cupola  fu  co- 
lorita a frefco  da  Balda(far  Croce  : e li  paefi 
da  Paolo  Brillo  , in  quello  genere  eccellente; 
e^P  altre  opere  dalla  cornice  a baflfo  fono  di 
Giufeppe  Peniz , e di  diverfi  Fiamminghi . 

L’  aitar  maggiore  , con  belle  colonne  affai 
nobile  c ricco,fu  architettato  da  Giacomo  del- 
la Porta  . Il  quadro  5 in  cui  è dipinta  la  Gir- 
concilione  di  Gesù,  è opera  di  Girolamo  Mu-^ 
ziani  ; e la  tribuna  con  quantità  di  figure  an- 
elle  nel  voltone  fono  opere  di  Bacicelo  Ge- 
novefe . 

A mano  delira  di  quell’  altare  è il  depolito 
del  card.  Bellarmino  , fatto  con  difegno  di 
Girolamo  Rainaldi  ; e le  due  ftatue  della  Re- 
ligione , e Sapienza  , figure  in  piedi , fcolpite 
in  marmo  , fono  di  Pietro  Bernini 

Un  quadretto  , eh’  era  fotto  il  medellmo 
altare  era  del  Ciampelli , ma  non  v’  è più  ; e 
un  altro  limile  rapprefen tante  li  ss.  Abun- 
dio  5 e Abundanzio  , condotti  avanti  il  tiran- 
no, è di  mano  di  Andrea  Comodi , il  modo  di 
dipinger  del  quale  era  tenuto  in  conto  grande. 

La  cappelletta  rotonda  dalla  parte  dell’  E- 
vangelio  dell’  aitar  maggiore  , dedicata  a Ma- 
ria Vergine  , è difegno  del  medefimo  Porta  ; 
e i cori  d’ Angioli  , che  liionano  , furono 
dipinti  da  Gio.  Badila  Pozzo  Milanefe  coii^ 

tanta  I 


Scultura,  e Architettura,  17$ 
•lanta  delicatezza  , che  innamorano  a vederli, 

" fanno  reflar  manchevoli  le  altre  pitture  da 
oatTo  a olio  del  P.  Giufeppe  Valeriano  Gè- 
•fuita  , dove  Scipion  Gaetano  fece  alcuni  pan- 
ni , che  pajon  veri  ♦ 

Il  quadro  di  s,  Francefco  Borgia  orante  , 
portato  da  diverfi  Angioli , che  era  nella  cro- 
ciata, opera  d’ Antiveduto  Grammatica , ò da* 
to  levato  . Di  quefta  cappella  della  crociata 
fi  parlerà  più  a baffo  da  per  fe  . 

Li  Martiri  della  Compagnia  di  Gesù  cro- 
cifìfil  nel  Giappone  , che  fono  nella  cappella 
prima  dopo  la  porta  laterale,fono  del  cavalier 
d’Arpino  » 

Il  quadro  dell*  altare  feguente  , ove  ò la 
ss.  Trinità,  con  li  Santi  , e Sante  del  Paradifo, 
con  grande  amore  operato  , fu  mandato  di 
.Venezia  da  Francefco  Ponte  da  Baffano,  e da* 
profeifori  del  difegno  ne  riportò  lode , come 
dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita. 

In  uno  de’  mezzi  tondi  di  quefta  cappella 
è dipinto  Dio  Padre  con  Angioli  intorno  , 
coloriti  dal  cavalier  Ventura  Salimbeni  . Alla 
man  finiftra  fi  vede  la  Trasfigurazione  del  Si- 
gnore , opera  di  Durante  Alberti  ; alla  delira 
il  Battefimo  di  Gesù  , e nella  volta  il  Dio  Pa- 
dre , che  crea  il  Mondo  , difegno  del  P.  Gio. 
Batifta  Fiammieri  , da  altri  colorito  con  tutto 
il  redo . 

Nella  cappella  de’fignoriCerri  fono  dipinte 
varie  iftorie  di  Maria  Vergine,  e Gesù,  (^el- 
le dell’  altare  e de’  lati  di  eTa  dalla  cornice  in 
giù  fono  tutte  dipinte  da  Gio.  Francefco  Ro- 
P 4 manelU 
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manelli  con  più  forza  del  fuo  folito  , ma  quel 
le  dalla  cornice  in  fu  , e nella  volta  furon< 
con  buona  pratica  lavorate  da  Niccolò  dall» 
Pomarance  . Delle  llatue  , che  ivi  fonc 
collocate  , quella  , che  rapprefenta  la  Giu* 
ftizia  , e di  Cofimo  Fancelli  ; P altra , ch< 
e la  Fortezza  , fu  fcolpita  da  Giacomo  An- 
^mo  fuo  fratello  ; e le  due  , che  reltano  , d^ 
omenico  Guidi  ^ e Gio.  I.anzone  , fcultori 
di  molto  credito . 

m Pietro,  e Paolo,  dipinte 

nell  ultima  cappella  con  franchezza  , e buona 
maniera  a frefco  , fono  di  Francefco  Mola  ; 
quelle  nella  volta  fi  dicono  del  Pomarancio; 

dentro  della^? 

chiefa  fono  di  diverF  Gefuiti  Fiamminghi . 

Tutta  la  cupola  della  chiefa  , ricca  d' ador- 
namenti , e puttini , era  dipinta  da  prima-«j» 
difegno  di  Gio.  de  Vecchi , con  li  quattro 
Dottori  della  Chiefa  Latina  negli  angoli  di 
cQa  , figuroni  aflTai  grandi' , e condotti  coii._? 
gran  maellria  • Ora  fi  vede  dipinta  di  nuovo 
da  Gio.  Batifta  Cauli  . ' 

Nel  mezzo  del  voltone  della  chiefa  fi  vede 
cfjDrelfa  con  quantità  di  figure  1’  ifcrizione  : 
genujieBatur  , con  tal 
prontezza  , che  in  effetto  pare  , che  precipi- 
tino dalla  detta  volta  , opera  del  detto  Gauli . 

Gli  ornati  di  fiucchi  dorati  , che  sono  nel 
detto  voltone  , come  anche  gii  altri  nel  capo 
della  croce  della  chiefa  , con  fiatue  pur  di 
fiucco  , rapprefentanti  diverfe  virtù  ai  lati 
delle  fineflre  , con  angioli , e puttini  in  più 

luo- 
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luoghi  , fono  fatti  col  difegno  del  detto  Ba- 
cicelo Genovefe  , e fcolpiti  da  Leonardo  Re- 
ti, e Antonio  Raggi,  fuori  che  due,  che  fono 
di  Monsù  Gio.  Francefe  ; e uno  nel  braccio  a 
man  delira  di  Monsù  Michele;e  uno  a (iniftra 
del  detto  Leonardo.  Delle  figure  nel  tamburo 
della  cupola,  la  Temperanza,e  la  Giuftizia,fo- 
no  delNaldini,e  le  altre  due  dello  fielfo  Reti.  ‘ 
Adelfo  fi  deferiverà  la  nobilifiìma  , e ricchi^ 
fima  cappella  della  crociata,  fatta  in  onore  di 
s.  Ignazio  con  ralfiltenza  del  P.  Andrea  Pozzi 
Gefuita  . In  tutte  le  fue  parti  è riguardevole, 
e ammirabile  si  per  il  prezzo  de’  marmi  an- 
tichi di  maggior  grido  , sì  anche  per  la  rarità 
delle  gemme  e pietre  preziofe  » che  in  elfa 
fparfe  s’  ammirano  . 

Il  primo  de’ fette  balTirilievi  di  metallo, 
che  ornano  la  detta  cappella  , efprime  un 
gran  fuoco  efiinto  con  l’invocazione  , ed  im- 
magine del  Santo,  modellato  da  Renefio  Fre^» 
min  , e gettato  da  Giufeppe  Piferone  . 

Il  fecondo  , in  cui  fi  vede  un  energumeno 
liberato  dal  Santo  , è opera  di  Angelo  Rofiì, 
e gettato  da  Adolfo  Gaap,  e Gio.  Federica 
Loduvici . 

Il  terzo  , in  cui  il  Santo  comparifee  a rifa- 
nare  una  monaca  da  un  male  incurabile  , è 
tutta  opera  di  Pietro  Reiffi  . 

Il  quarto  , maggior  degli  altri , che  fia  nel 
mezzo  , efprime  fan  Pietro  , che  rifana  lo 
fielfo  Santo  gravemente  infermo  per  la  per* 
colfa  ricevuta  nella  difefa  di  Pamplona  , ope- 
ra tutta  di  Lorenzo  Merlini  • 

II 
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II  quinto  fa  veder  s.  Filippo  Neri  abbrac* 
ci  arii  col  Santo  tutto  fplendori  nel  volto  , ed 
è ppera  di  Francefco  Nuvolone  , e di  Ber- 
nardino Brogi . 

Il  fedo  rapprefenta  un  numero  di  florpi 
e d’  infermi  rifanuti  coll’  olio  della  fua  lam- 
pana  , modellato  dal  liidetto  Frcmin  , c get- 
tato di  metallo  da  Antonio  Cordien  . 

Neir  ultimo  fi  veggono  molti  prigioni  li- 
berati per  fua  interceffione  , difegno  di  Pie- 
tro Stefano  Monot , che  fece  il  modello , e 
da  Tommafo  Germani  fu  gettato,  e rinettato. 
' Il  gruppo  di  flatue  , che  rapprefenta  la-^ 
ss.  Trinità  , è opera  di  Leonardo  Reti . Li 
due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima  alla 
cornice  della  nicchia  fono  del  fopraddetto 
Monot . 

La  flatua  d’  argento  del  Santo  veftito  con 
abiti  facerdotali  è opera  nella  modellatura-^ 
di  Pietro  Le  Gros  , e nella  Bruttura  di  Gio. 
Federico  Ludovici . 

Il  gruppo  di  marmo  , in  cui  fi  rapprefenta 
la  Fede  , è fcultura  di  Monsù  Gio.  Teodone- 
Il  fecondo  , eh’  efprime  la  Religione  , è del 
detto  Pietro  le  Gros  ; il  balTorilievo  della 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  9 è 
fatica  dello  fcalpello  d’ Angelo  Rofll  ; e T al- 
tro 5 che  rapprefenta  la  canonizazionc  di 
detto  Santo , è di  Bernardino  Cametti . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell’ 
Evangelio  verfo  T altare  è di  Frincefeo  Ma- 
ratti ; il  fecondo  dall’altra  parte  è di  Lorenzo 
Ottoni  : e gli  altri  due  fotto  l’ organo  fono 

di 
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di  Cammillo  Rufconi . La  pittura  dell’  arco, 
I in  cui  è dipinto  s.  Ignazio'  inatto  d’  entrare 
[trionfante  in  Cielo  , accompagnato  da  una 
i fchiera  d’ Angeli  , è opera  del  Cauli  . 

La  volta  della  fagredia  c d’  Agodin  Ciaril- 
' pelli  ; e il  quadro  dell’  altare  con  s.  Fran- 
cefco  Saverio  è del  Caracci  . Evvi  anche  la 
teda  d'  un  Ecce  homo  di  Guido  Reni . 

Incontro  al  fianco  di  queda  chiefa  è la  ma- 
gnifica 5 e vada  fabbrica  del  palazzo  Altieri , 
e ne  fu  architetto  il  moderno  Gio.  Antonio 
de’RodijOve  fono  molte  rarità,  fra  le  quali  lo 
sfondo  della  fala  dipinto  'dal  Maratta  (i)  , e la 
datua  di  Pefcennio  Negro  • 

DI  S.  Marco. 

Ueda  chiefa  è antichidima  , e nel  772. 


rinnovò  il  terzo  della  chiefa  Adriano  I. 


La  rifece  da’  fondamenti  Gregorio  IV.  , e_? 
del  1454.  Paolo  II.  le  aggiunfe  il  gran  palazzo 
contiguo  , dove  in  tempo  d’  edate  hanno  abi- 
tato molti  Pontefici  , e dicono , eifere  archi- 
tettura di  Giuliano  da  Majano  . Li  cardinali 
Domenico  Grimani , e Agodino  Valerio  Ve- 
neziani 1’  abbellirono  di  pitture  , pavimento, 
feggi  di  noce  , e altri  ornamenti  ; e l’  ultima 
rimodernazione  fu  fatta  con  difegno  d’Orazio 
Turriani  , che  è riufcita  afilli  vaga  . 

Nella  nave  di  mezzo  la  prima  pittura  a fre- 
fco  fopra  le  colonne  , cominciando  a man  de- 
dra  , è di  Francefco  Mola  Svizzero  ; la  fe- 
conda di  Francefco  Allegrini  5 T altra  di  Gio. 


An 
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Angelo  Canini  ; P ultima  di  Guglielmo  Cor- " 
tele  Borgognone  : ed  a man  linillra  dalP  al-fe 
tra  parte  , la  prima  è del  detto  Guglielmo  ;1 
la  feconda  con  la  pianta  della  chiefa  ^ del  Ca-^ 
nini  ; la  terza  delP  Allegrini  ; e P ultima  di’ 
Fabbrìzio  Chiari  . < Ti 

Quella  è chiefa  parrocchiale  , e P uffiziano  ^ 
canonici . Si  rimirano  in  elfa  li  bellilTimi  de-  s 
politi  de’  lignori  cardinali  Bafadonna  , Luigi 
Prioli  5 e cav.  Erizzo  . 

Tutte  le  pitture  a frefco  fuori  delle  cap- 
pelle 5 ove  fono  medaglioni  con  ritratti  de’ 
Pontefici  5 Profeti , e Sibille  nelle  lunette  , 
fono  del  cavalier  Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
llello  . Le  battaglie  però  nelle  lunette  , fo- 
pra  le  porte  laterali , fon  opere  del  P.  Cofi- 
mo  Gefuita  ; e li  puttini  nella  volta  , ed  al- 
tro a frefco  fono  del  Gagliardi  fuddetto  . 

Ritornando  alla  porta  principale  , nel  pri- 
mo altare  a mano  delira  è la  rifurrezione  di 
Crifio  5 opera  da  molti  creduta  del  Palma, 
e da  altri  del  Tintoretto  , pittori  infigni  . 

Nel  fecondo  altare  c dipinta  Maria  Ver- 
gine col  Figliuolo  , e s.  Gio.  Batilia  con._5 
s.  A^^tonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gen- 
tile . 

11  quadro  del  terzo  altare  è bella  opera  di 
Carlo  Maratti  (i)  , e la  Pietà  nelP altare  , che 
fegue  , è del  cav.  Gagliardi . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  di  s.  Marco 
Papa  , dove  fi  cufiodifce  il  ss.  Sagramento , 
architettata  da  Pietro  da  Cortona  . La  tavola 

- dell’ 
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|deir  altare  è di  Pietro  Perugino  ; e le  altre 
pitture  fono  del  Borgognone  ; come  -anche 
fono  fuc  le  laterali  nella  tribuna  delP  aitar 
maggiore  ; quelli  di  mezzo  perè)  , dov’  è 
un  s.  Marco  col  leone  , è bella  pittura  del 
Romanelli  . ^ 

Nella  cappella  vicino  alla  fagredià  è dipin- 
ta l’Aifunzione  di  Maria  Vergine;  e nell’altra, 
che  fegue,pa{fata  la  porta  del  fianco, è il  s.Mi' 
chele  Arcangelo  , coloriti  ambedue  dal  Mo- 
la , e quello  è creduto  delle  migliori  fue_? 
opere  . 

Maria  Vergine  col  Bambino  , e s.  Martina, 
nella  cappella  contigua  , è di  Ciro  Ferri  • 
Il  fanto  vefcovo  da  uno  de’  Iati  è una  delle 
prime  cofe  , che  egli  faceffe  a frefco  ; ed  il 
Santo  dall'  altro  lato  è di  Lazzaro  Baldi . 

Il  quadro  in  tavola  di  s.  Marco  Evangelifta 
nell’  altare  dell’  ultima  cappella  è di  Pietro 
Perugino  ; e le  pitture  laterali  con  quelle  di 
fopra  fono  di  Carlo  Maratti . 

Le  fculture  del  fepolcro  del  card.  Vidman 
fono  di  Cofimo  Fancelli  : le  altre  in  quello 
del  card.  Bragadino , d’ Antonio  Raggi  ; e 
quelle  al  fepolcro  del  card.  Bafadonna  , fon  di 
Filippo  Carcafll . Sopra  le  colonne  nella  na- 
vata di  mezzo  fono  gli  Apoftoli  di  balTorilie- 
vo  di  flucco  . I ss.  Pietro  , c Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli.  I ss.  Paolo  , Filippo  , Gia- 
como , Tommafo  , Matteo  , Giacomo  mag- 
giore fon  di  Carlo  Monaldi . S.  Andrea  è 
d Andrea  Bergondi  , s.  Bartolommeo  di  Gio. 
Le  Dous . Il  s,  Simone  , e Giuda  c di  Salva- 
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tor  Bercari  , e il  s,  Giovanni  di  Miclielàn- 
gelo  Slodz  . Prima  quelli  Apolloli  erano  pii 
piccoli  j c fatti  da  uno  fcultore  Francele . 
Il  card.  Quirini  gli  fece  far  più  grandi , ma; 
non  tanto  proporzionati,  e far  di  marmi  l’altar 
maggiore  , di’  era  afla  forma  antica  , come 
in  s.  Maria  Trailevere  ; e levate  dalla  navata 
di  mezzo  le  colonne  di  granito  , vi  fece  porre; 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  edere  impel- 
licciate di  marmi  di  Sicilia  fono  più  vidofe  , 
ma  di  minor  pregio  . | 

Della  Madonna  di  s.  Marco.  j 

Ul^ita  alia  chiela  di  s.  Marco  è una  cap— I 
pelletta  di  lito  biflungo  , in  cui  il  cava-| 
valier  Gagliardi  da  Callello  dipinfe  una  divo-] 
ta  immagine  di  Maria  Vergine  co!  Figliuolol 
in  braccio  , dove  è gran  concorfo,  e divozio-] 
ne,  e per  mezzo  di  limofine  è Hata  rifarci- i 
ta  , ed  ornata  di  ftucclii  dorati , ed  altri  abbel- 
limenti di  pitture  , benché  in  luogo  angullo. , 
L’  architetto  dell’  altare  , e fuoi  abbelli-  ] 
menti  fu  il  Contini , e gli  Angioli  (colpiti  in 
marmo  fono_  lavori  di  Filippo  Carcani , ed  ; 
anche  li  piittini , ed  altre  fculture  . 

La  nafcita  di  Maria  Vergine  , colorita  nel 
primo  quadro  a mano  delira  , è di  AleflTandro 
di  Gio:  Francefco  Bolognefe  ; e 1’  Annun-  , 
ziata  , che  fegue  nell’  altro  , è lavoro  di  Don  ■ 
Giufeppe  Alberti  da  Trento  . 

Nel  terzo  fi  rapprefenta  la  fuga  del  Bam- 
bino Gesù  in  Egitto  ; e nell’  altro  incontro,  ij 
l’ Aifunzione  di  Maria  Vergine  , ambidue  co-  , 

loriti 
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jriti  dal  raedefimo  Aleffandro  ; e nelle  lu- 
lette  fono  paefi . 

Palazzo  Rtnuccini. 

Uefto  palazzo  porto  al  fin  del  Corfo  era 
Lj  della  Cafa  d’  Arte  , e modernamente^ 
^ venduto  a’figg.  Marchefi  ^ 

Firenze.  Fu  arckitettato  da  Gio.  Mattia  de 
loffi , ed  è uno  de’  bei  palazzi  di  querta  citta. 
Avanti  la  vendita  fu  ornata  la  porta,  ma  d ar- 
hitettura  diverfa . 

S.  Stanislao  de’  Pollacchi  . 

r A chiefa  di  s.  Staniftao  de’  Pollacchi  nell 
L anno  1580.  fu  rifatta  dal  card,  itaniflao 
XioPollacco,  chelafciò  molto  per  la  fon^ 
lazione  della  chiefa  , e dello  fpe  a e . ^ 

Sull’ aitar  maggiore  è un  quadro  con  Gesù 
>irto  in  aria  , s.  Stanirtao , e da  baffo  s.  Gia-r 
into  , opera  dell’  Antiveduto  , e quello  del 
:rocififfo  con  s.Eduige  è di  Simone  Cekovitz 
’ollacco.e  l’altro  incontro  è di  Taddeo  Kuntz: 

’ ultimo  a man  finirtra  verfo  la  porta  e di  Sal- 
ator  Monofillo,e  quello  a dirimpetto  a delira 
d’un  foreftiero,ed  è molto  vago,  e fpiritolo. 

Chiesa  di  s.  Maguto  . 

Uefta  piccola  chiefa  intitolata  a s.  Ma- 
cuto  vcfcovo  di  Bertagna  rimane^  m 
leda  al  cantone  della  facciata  di  s.  Ignazio  . 
^ochi  unni  addietro  fu  ridorata  in  buona  fol- 
la , e i quadri  delli  altari  fon  tutti  di  mano 
i Micheiangiolo  Cerruti  . 

pa- 
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Palazzi 

Serlupi  5 Crescenzi  , Cenci, 

Lanti  5.  E Nari  . 

PAlTato  il  detto  feminario  , e andando*' 
verfò  la  Rotonda  , fi  trova  il  palazzo 
del  march.  Serlupi  , che  fu  innalzato  fui  di- 
fegno  5 e con  V architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta . Con  quella  occafione  farò  breve 
memoria  degli  altri  palazzi  , che  fono  in. 
quelli  contorni  , lafciati  indietro  per  unirli  ' 
qui  , e non  interrompere  il  giro  delle  chiefe. 

PalTato  fubito  la  Rotonda  nel  falire  a_3 
s.  Eullachio  , fi  trova  fui  cantone  di  man  fi- 
nillra  il  palazzo  de'fignori  m archefi  Crefcen- 
zi  , fatto  col  difegno  di  Niccolò  Subregun-. 
dio  della  Valtellina  , le  cui  danze  fono  in  1 
parte  dipinte  a frefco  dal  fig.  Gio.  Batilla  ^ 
Crefccnzi  cavalier  Romano  , e padrone  di  i 
quello  palazzo  , in  cui  fi  vuole  , che  avelfef, 
anche  gran  parte  nell’ architettarlo  , poiché! 
egli  fu  intendentilTimo  delle  tre  belle  arti  ,-Ì 
e molto  le  promoilé  . Egli  morì  in  Ifpagnaf 
d’anni  ^3.  dove  era  palfato  nel  1^17.  colV 
card.  Zappata  , e fu  ben  vido  da  quel  re  , c 
impiegato  in  fare  difegni  nell’  Efcuriale  per 
i fepolcri  di  quei  Sovrani  , e architettò  moK 
te  cofe  nella  villa  del  Ritiro  , che  fi  davx^^ 
fabbricando  . • '■ 

Sulla  piazza  di  s.  Eudachio  fui  cantone 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verfo  s.  An-: 
drca  della  Valle  , è la  facciata  del  palazzo 

Cenci, 
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2tncì  5 che  guarda  la  ftradvi  , che  conduce 
L s.  Luigi  de’  Franzefi  . L’  architettura  di 
peflo  palazzo  è di  Giulio  Romano  . Egli  è 
inneiTo  all’  altro  del  duca  Lauti  ; e da  elTo 
ibitato  . Fu  il  filo  cortile  raggiuftato  da  Ono- 
rio Longhi  . Il  palazzo  contiene  molte  belle 
ilatue  antiche  , e altre  rarità  ^ e la  volta  della 
fala  fu  dipinta  dal  Romanelli . Anche  quel- 
lo de’  fìgnori  Nari  pollo  più  abbalfo  verfo 
s.  Andrea  , e che  trapalfando  rifponde  dirim- 
petto a s.  Chiara  , ha  molti  marmi  antichi . 
L’  architettura  di  quello  palazzo  è di  Gio* 
Antonio  de’  RolTi  • 

Palazzo  Caffarelli  &c. 

Irimpetto  alla  porteria  di  s.  Andrea  della 


Valle  rifponde  il  cantone  delvago  , e 
graziofo  palazzetto  de’  fignori  Calrarelli , che 
volgarmente  li  crede  difegno  di  Raffaello  , 
e pare  che  vi  li  vegga  il  fuo  modo  di  fare  • 
Ma  il  Vafari  lo  attribuifee  a Lorenzetto  fcul- 
tore  amicilfimo  di  Raffaello  . E’ un  danno, 
che  lia  rimafo  imperfetto  , e rozzo  . 

Andando  a dirittura  dal  fopraddetto  palazzo 
verfo  la  chiefa  delle  Stimate,  paflando  davanti 
al  Sudario  deferitto  qui  addietro  a cart.  135. 
fi  trova  il  palazzo  del  lignor  Duca  Strozzi  , 
principe  di  Forano  , che  fu  già  degli  Olgiati . 
Egli  è flato  abbellito  da  Carlo  Maderno  . In 
elfo  li  conferva  il  famofo  Mufeo’  celebre  per 
tutta  l’  Europa  di  fingolari  cammei  , gem- 
me intagliate  , medaglie  , e altre  rarità  ec- 
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celienti  , e cofe  naturali  degne  d’ ammirazio- 
ne , raccolto  da  Monfig.  Luigi  celebre  anti< 
qiiario  con  gran  fatica  , e fpefa  • E anche.: 
adorno  di  quadri  fcelti  de’  primi  maedri 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d’  una  fan- 
ciullina  grande,  quanto  il  naturale,  dgiin 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Ti- 
ziano , e un  ritratto  d’  una  giovanetta  d. 
Lionardo  da  Vinci  &c.  V’  è un  s,  Lorenzc 
fulla  craticola  fcolpito  in  marmo  dal  Bernino  , 

I palchi  fono  dipinti  da  Giuleppe  Chiari . Vi- 
cino a quello  palazzo,  attaccato  alla  chiefa^j 
delle  Stimate  , è il  nobile  palazzo  de’  lignori 
conti  Marefcotti  , e prima  fu  de’  Malfei  poi 
de’  Sanneli  , e quindi  della  fereniffima  cafv' 
d’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciaiuoli  , che  modernamen- 
te r ha  venduto  a’ detti  lignori  Marefcotti . 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta  . ^ 

Alla  dirittura  , e in  faccia  alla  frada  , che,. 
paOfa  tra  s.  Chiara  , e il  detto  palazzo  Nari , ej 
va  verfo  s.  Andrea  della  Valle  13  vede  in  fon-'l 
do  il  palazzo  del  Marchcfe  de’  Cavalieri , in 
cui  Ibno  varie  , e belle  llatue  antiche  . 

Lateralmente  a quello  è il  bel  palazzetto 
architettato  da  Gio.  Antonio  de’  Rolli  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiunto  con  quello  de’  Ce- 
farini  , dirimpetto  al  quale  è il  bello  , e no- 
bile teatro  detto  d’  Argentina  , così  appella- 
to da  una  torre  , eh’  era  ad  elfo  contigua, 

^ che  portava  quello  nome  « 


VI 
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Di  s.  Maria  della  Consolazione  , 

ED  ALTRE  CHIESE  PICCOLE  . 

MOlt’  altre  chiefe  fi  vedono  , avanti  di 
falire  al  tempio  di  Araceli  ne’  Tuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  , che_? 
dono  fahta  Maria  di  Loreto  , già  de’  Mar- 
chigiani 5 avanti  di  pafiare  , come  poi  fece- 
ro a s.  Salvatore  in  Lauro  ; s.  Biagio  rifto- 
rato  modernamente  con  capricciofo  difegno 
dei  cavaiier  Carlo  Fontana  ; s.  Niccolò  de’ 
Funari  ; s.  Andrea  in  Vinci  pre(To  al  con- 
vento di  Torre  di  Specchi  , avanti  al  quale 
c un  cortilaccio  ritirato  indentro  , in  cui  fi 
vede  la  famofa  rupe  Tarpeja . Evvi  anche 
s.  Maria  in  Monte  Caprino  ; e dietro  aila__j» 
detta  rupe  Tarpeja  fi  trova  la  chiefa  di 
fanta  Maria  della  Confolazione  , che  col  fuo 
fpedale  è governata  da  una  Compagnia  di 
gentiluomini  fecolari,  che  la  mantengono  ben 
ufiìziata  con  venti  facerdoti  ; e 1’  architettura 
della  medefima  , e T aitar  maggiore  , e il 
bel  principio  della  facciata  è di  Martino 
Longhi  5 il  vecchio  • 

La  cappella  prima  a man  delira  , entran- 
do dalla  porta  maggiore,  ha  fu  l’altare' un 
quadro  della  croci hlTione  di  nofiro  Signo- 
re , e ne’  fuoi  lati  altre  ifiorie  di  Gesù  , ef- 
figiate tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
ventifei  anni  , che  il  tutto  condiiffe  con  bel- 
la invenzione  , difegno  , e colorito  , 

^ Nel  quadro  dell’  altra  cappella  è Mario_* 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio  , e diverfi 
■0^2  Santi 
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Santi  con  un  ritratto  a*  piedi  , opera  di  Li- 
vio Agrefli  . 


Nella  cappella  , che  fegue  appreffo  al^ 
fagrelHa  , architettata  dal  cavalier  Antdg 
5 è dipinta  T adorazic^ 
e da  i lati  la  Nafcita  di 


nio  Ferreri  Romano 
ne 


delli  Re  Magi 


Criflo  5 e la  Prefentazione  al  Tempio  , e di  ] 
fopra  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  a frefco  , i 
con  li  fanti  Antoni  ne’  pilallri , opere  tutte 
del  cavalier Baglioni  . 

U idorie  a olio  della  Natività  , e dell’  . 
Alfunzione  di  Maria  Vergine  ^ pode  dalle_?  ’ 
bande  della  cappella  maggiore  , fono  di  ma-  i 
no  del  cavalier  Roncalli  ; e nell’  altare  fi 
conferva  P immagine  miracolofa  della  Ma-  ' 


donna  . 

DalP  altro  lato  della  chiefa,  nella  cappella 
dedicata  a Maria  Vergine  , fono  diverfe  ifto- 
rie  piccole  della  fua  vita  , lavorate  a frefco  da 
Antonio  Pomaranci  ; e nell’  altra  contigua  , 
dedicata  a s.  Andrea  , è il  quadro  con  i lati  , 
e la  volta  dipinti  con  vari  fatti  del  Santo  da 
Marzio  Colantonio  Romano  . 

U ATunta  con  gli  Apodoli  nell"  altare  del- 
la Cvappella  vicina  fu  condotta  a olio  da  Fran- 
cefeo  Nappi  ; come  anche  il  redo  d’  ogni  in- 
torno a frefco  ; e le  tre  figure  di  marmo  di 
mezzo  rilievo  nell’  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Raffaello  da  Montelupo  • - 
- Contiguo  a queda  bella  chiefa  , di  cui  è 
veramente  un  danno  ^ che  non  da  data  finita 
la  facciata  , c un  grande  fpedale  , dove  fi  cu- 
rano folainente  i feriti  • 


I 
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Di  s.  Maria  in  Araceli  . 

[N  quello  fito  , il  più  confpicuo  di  Roma 
per  il  Campidoglio  contiguo  , furono 
r.abbricati  da’ Gentili  diverfi  tempi  ad  ono- 
e de’  loro  Dei  . Si  dice  , che  un  altare  , da 
\uguilo  eretto  col  titolo  : Ara  Primogeniti 
• Dei , ancora  fì  confervi  poco  difcollo  dall’ 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  delP  hvange- 
io  . Ultimamente  Girolaano  Centelli , vefco* 
f 70  Cavallicenfe  , lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ae  con  capitelli , e bafi  di  bronzo  dorato  , 
j getto  d’  Orazio  Cenfore  , e fopra  v’  innalzò 
f)  una  cupoletta  , e di  qui  ha  prefo  la  chiefa  il 
nome  d’ Araceli  . Serve  di  menfa  a quell] 
altare  un’  urna  di  porfido  , dove  con^  altri 
corpi  fanti  vi  fi  conferva  quello  di  fant  Ele- 
, aa  , che  ha  dato  il  nome  a quella  cappella  . 
i Quella  divota  chiefa  poi  nell’  anno  14(54. 

I fu  ornata  , e rifiorata  tutta  dal  card.  Oliviero 
; Carafta  , ed  il  foffitto  fu  fatto  dal  Popolo 
, Romano  al  tempo  di  s.  Pio  V.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco  • Quivi  abitano  li  Pa- 
! dri  Minori  Olfervanti  di  s.  Francelco  , a’  qua- 
li fu  conceduta  nell’ anno  1^45» 

*La  prima  cappella  a mano  delira  , entran- 
do in  chiefa  , e dedicata  a s.  Antonio  da  Pa- 
dova , è de’  Pignori  Bufalini  , famiglia  fra  le 
primarie  di  Città  di  Caficllo  , come  ne  fan- 
no tefiimonianza  certa  l’.armi  loro  antiche 
nelli  balaufiri  , e il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio, perchè  fu  Senator  (i)  ùi  Roma 

del 

U)  Wi*  dè'Smatori  mn  ^ aUmo  di  fomig* 
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del  ? che  da  Prenellcin  , fuo  feudo  , i 

portò  in  quell’  alma  città  , dipinto  nella  fac 
ciata  dalla  parte  dell’  Evangelio  dell’  altare 
dove  fi  rapprefenta  la  morte  di  s.  Bernardim 
da  Siena  ; e la  fepoltura  de’  niedclimi  , nell; 
quale  è fcolpito;  Nicolai  dtCc[flellot&  fuorum 
il  qual  Kiccolò  fu  avvocato  concidoriale_ 
nel  1490.  ; e qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nio 
colò  Bufulini , che  fu  in  tempo  di  Clem.  X*: 
kogotenente  generale  dell’  armi  dello  State 
della  Chie/a  , av^endo  per  prima  avuto  altre 
cariche  riga  arde  voli  al  fervizio  del  re  di 
Francia  , e del  Granduca  di  Tofeana  ; e oggi 
dicono  elfer  la  medefìma  cappella  de’  fignori 
Mancini , e Mazzarini,  forfè  ereditata  damine- 
definii,  per  elfere  data  di  queda  Cafa  Bufalini 
la  madre  del  gran  card.  Mazzarini  , del  qua- 
le i Mancini  furono  eredi . Le  pitture  , che 
vi  d vedono  con  varie  idorie  di  s.  Bernardi- 
no , al  quale  è dedicata  la  cappella  , fono 
opere  antiche  , confervate  a maraviglia  , ed 
allora  dimate  alfai  , credute  di  Bernardino 
Pinturicchio  , e di  Francefeo  da  Cadello 
e Luca  Signorelli  da  Cortona  . Quivi  fi  rap- 
prefenta , quando  i Bufalini  erano  nemici  de*' 
Baglioni  di  Perugia  , e fi  rappacificarono  per^ 
im  miracolo  di  detto  Santo  , 

^ La  cappella  feconda  ha  fopra  V altare  di-  ; 
pinto  un  Grido  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a olio  , efprelfe  da  Marco  da  1 
Siena  5 ed  il  rimanente  fu  colorito  dal  cava- 
lier  Roncalli  con  diverfi  fatti  della  Padione  • , 
H quadro  nell*  altare  della  cappella  feguen- 


te 
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:e  con  l’  effigie  di  s.  Girolamo  , fatto  a olio, 
le  le  altre  iftorie  del  fanto  Dottore  a fre- 
feo  5 fono  di  mano  di  Giovanni  de'  Vecchi  ; 
i Paffiita  la  cappella  dedicata  al  ss.  Croci- 
hlfo  , in  cui  a finillra  fui  depofito  del  Padre 
Marcellino  è il  fuo  ritratto  fatto  da  Scipion 
Gaetano  , vien  quella  de’  fignori  Mattei  , ri- 
modernata col  difegno  di  Tommafo  Mattei  , 
e dedicata  a s.  Matteo  . Quivi  H vede  fopra 
li’  altare  il  fanto  Evangelica  con  1’  Angiolo, 
(e  diverfe  iftorie  del  medefimo  , dipinto  il 
itutto  dal  Muziani  , le  quali  per  aver  patito 
; aliai  fono  Hate  rifiorite  da  Bonaventura_3 
Giovannelli  da  Montereale  , talché  pajon 
ì moderne  , e non  del  Muziano  . 

I Contigua  alla  fuddetta  fegue  la  cappella 
|de’  {ignori  de  Angelis  , rimodernata  coii.^ 
il’architettura  del  Contini  , e dedicata  a s.Pie- 
tro  d’  Alcantara  , che  fi  vede  fcolpito  fòpra 
r altare  da  monsù  Michel  Maglie  Borgo- 
gnone , che  anche  fece  1’  altre  fculture  , che 
quivi  fi  vedono  : li  Cucchi  però  fono  del  Ca- 
vallini : e le  pitture  nella  volta  , e negli  an- 
goli 5 di  Marc’Antonio  Napoletano  • 

Il  s.  Diego  nell’  altare  dell’  altra  cappella  , 
che  è vicina  alla  porta  del  fianco  , era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  ; e le  pitture  da’  lati  , rap- 
prefentanti  li  miracoli  di  quel  Santo  , eran  di 
Vefpafiano  Strada  ; e le  lunette  di  Avanzino 
Nucci  ; come  anche  le  pitture  , eh’  erano 
nella  volta  , guaCe  dalia  pioggia  . 

Li  puttini  a frefeo  aifai  belli  , coloriti  fui 
muro  fopra  il  fepoicro  del  marchefe  di^a- 

iuzzo. 
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luzzo  , fono  di  Paolo  Gtdafpe  Spagnolo  ; ora 
però  poco  vi  fi  vede  . La  teda  di  marmo  , 
rapprefentante  il  marclieie , è fcultura  di  Gio.„ 
Batida  Dodo  . 

La  cappella,  che  fegue  , pallata  la  porta  1^ 
terale,  è dedicata  a s,  Pafquale  Bailon.  Il  qua-| 
dro  dell^  altare  è di  Pafqualino  de’  RofTifatto 
con  tanto  dudio  , e diligenza  , che  chi  lo  fece 
fare  , per  non  privarfene,  1’  ha  fatto  levare  , 
e ve  n^  ha  porto  un  altro  , condotto  da  Don 


Vincenzio  Vittoria  j nobile  di  Valenza 
laterali  con  diverrt  fatti  del  Santo  fono 


di' 


le  figure 
il  difegno 


di  rtucco  fono  del 
degli  ornati  è dello 


Daniel  Soiter  ; 

Cavallini  ; ed 
Stanghellini . 

Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de’ 
{ignori  Principi  Savelli  antichi ffim a , come 
fono  anche  li  fepolcri  , e le  pitture  . Ella  è 
dedicata  a s.  Francefco  • Era  d'  architettura 
barbara,  ma  fu  rimodernata  nel  1727.  a.«>‘' 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e vi  fu  porta  la  ta- 
vola di  Francefco  Trevifani  . Vi  fono  an- 
che li  ritratti  de’  fanti  papi , e vefcovi  di 
querta  famiglia , che  era  fra  le  primarie  di 
Roma  . 

Segue  la  cappelletta  di  s.  Rofa  da  Viterbo  , 
rimodernata  con  1’  architettura  del  detto 
Stanghellini . Le  pitture  , che  fono  si  nell’  al- 
tare , come  altrove  , fono  fatiche  di  Pafqua- 
lino fuddetto  . Il  quadro  però  dell’  altare  è 
flato  mutato,  e ve  ne  hanno  me  Ho  un  altro  del 
medefimo  Pafqualino  , non  inferiore  , e co- 
piofo  di  figure  5 ma  un  frate  Francefe , aven- 
do 
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3o  voluto  veliire  la  Santa  da  monaca,  ha  toc- 
cato anche  molte  altre  figure . Ai  prefentc 
■quello  quadro  cosi  ritoccato  è flato  parimente 
levato  , e poflovene  un  altro  - 
5 L’  altra  cappella  unita  , che  è di  s.  Fran* 
,cefco  Solano , fu  abbellita  , ed  ornata  con 
>r  architettura  d’  Antonio  Gherardi  , che._^ 
,dipinfe  nell’  altare  il  Santo  , e da’  lati 
[iflorie  del  medefimo  , e nella  volta,  e fopra 
|il  credenzone  gran  copia  di  figure  , il  tutto 
Icon  buono  fludio  ; la  Madonna  però  , e li 
.quattro  tondi  nella  volta , fuori  della  cappella, 
fono  fatiche  di  Giufeppe  Ghezzi .. 

Nel  quadro  del  aitar  maggiore  , che  è 
dietro  al  ciborio  , e che  rifponde  nel  coro  , è 
‘dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  in  col- 
lo , e s.  Gio.  Batifta  , e s.  Lifabetta , e fi  dice 
edere  di  Raffaello  d’  Urbino;  e l’altra  imma- 
gine della  Madonna  , che  rifponde  in  chiefa, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca  • Gli  Angioli  di- 
pinti ne’  pilaftri  dell’  arco  , che  folHene  la 
tribuna  , fono  di  Gio.  de’  Vecchi  ; c tutte  le 
altre  pitture  nella  medefima  fon  fattura  a fre- 
feo  di  Nicc.  Trometta  da  Pefaro.  Il  quadro  di 
s .Jacopo  della  Marca  è d’Odoardo  Vicinelli,e 
l’altro  del  B.Gio.  de’Pardoè  di  Frane. Bertofi, 

. Da*  lati  deU’altar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è s.  Carlo  , e nell’altro  lo  fpofalizio  di 
Maria  Vergine  ; e vicino  a quello  è la  cap- 
pella de’  fignorì  Cavalieri  , dov’  è un  quadro 
con  Maria  Vergine  in  aria,  e li  ss.  Gregorio, 
c s.  Francefeo  , opera  del  Semenza  . 

Nella  cappella  paffata  la  porta  della  fagre- 
R ilia 
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ftia  C feguitando  il  giro  ) dedicata  a Mari; , 
Vergine  di  Loreto  , e architettata  da  Onoric , 
Longhi  , fono  dalle  bande  l’ iltorie  di  elTa;  i 
come  anche  nella  volta  , opere  tutte  fatte  : 
frefco  y e con  buona  pratica  da  Marzio  d: 
Colantonio  Romano;  e le  grottefche  ne’pi- 
'ladri  fono  di  Colantonio  fuo  padre  . La  tavola 
deir  altare  è di  Marzio  Ganaffini  . . ; 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da’* 
Cortona  de’  fignori  Boccapaduli  , abbellita  ! 
dopo  la  dia  canonizzazione  fatta  nel  1729^! 
Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente  1 
di  Pietro  Cavallini  ; ed  il  quadro  dell’  altare  1 
è di  Pietro  Barberi  moderno  profelTore  . Li 
laterali  fon  di  Benefial , ma  creduti  di  Filip- 
po Evangelida  . 

A queda  contigua  è 1’  altra  dedicata  a fan 
Giacomo,  rimodernata  con  l’architettura  del 
caV.  Rainaldi , che  è jde’  fignori  Mancini 
Il  quadro  dell’  altare  , dove  fono  figurati 
s.  Giacomo  , s.  Stefano , e s.  Lorenzo , è di , 
Gio.  Batida  Buoncore  ; e le  fculturc  pode 
nel  fepolcro  del  Cardinal  Mancini  , cioè  il 
fuo  budo  con  due  Angioletti , fono  di  France- 
fcoBoIognefe,comc  li  pulcini  di  quello  incon- 
tro, ma  la  teda  di  una  Signora  è antica.  L’ ar- 
chitettura dell’altare  è pur  del  cav.  Rainaldi. 

La  cappella,  che  fegue  dopo  Pantecedente, 
ha  fopra  il  fuo  altare  V Afcenfionc  di  Grido 
del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
vede;  e il  redante  c opera  di  Nicc.  da  Pefaro. 
L’architettura  della  medefima  è del  detto 
Longhi , come  anche  de’fepolcri , che  vi- fo- 
no , c dclli  ducchi  • Qui 
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, 'Qui  vicina  è quella  di  s.  Paolo  , fatta  con 
)uona  architettura  , dove  nell’  altare  è di- 
pinto s.  Paolo  dal  Muziani  fuddetto , ed  è 
jna  delle  bell’  opere  ^ che  ha  fatto  in  queda 
,:hiefa  ; eie  pitture  nella  volta  , e ne’ lati 
bno  del  cav.  Roncalli  . 

Le  pitture  antiche  laterali , nell’  altra  cap- 
pella de’  fignori  Cefarini , erano  di  Benozzo 
aozzoli  Fiorentino  , e quelle  dell’  altare  di 
3io.  daXagliacozzo.  Ora  quella  cappella  è ri- 
ài tta  col  difegno  di  Pietro  PalTal acqua  , ed  il 
quadro  deli*  altare  è di  Vincenzo  Lupi , detto 
aio.  da  Tagliacozzo . Benozzo  avea  colo- 
rito anche  quella  di  s.  Antonio  abate  con  ifto- 
*ie  del  Santo  , per  quanto  dice  il  Vafa- 
•i  ; che  poi  fu  rinnovata , ed  è a quella  con- 
:igua,  ove  oggi  (I  vede  nella  volta,  o cupo-* 
etta  dipinto  un  Paradifo  , lavoro  di  Niccolò 
ia  Pefaro  ; una  lunetta  è del  Muziano  , e gli 
fVn gioii  con  1’  altre  iliorie  del  Santo  de’  fuoi 
col  ari  con  fuo  difegno  . 

Il  quadro  a olio  nella  penultima  cappella 
:on  la  Trasfigurazione  di  nollro  Signore  è di 
Francefco  da  Siena , e del  Sermoneta , come 
inche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  volta . 

La  pittura  nell’  ultima  cappella  con  Maria 
tergine  , Angioli , e Santi  nell’  altare  , due 
llorie  d’  Adamo  , ed  Èva  da’  lati , ed  altre 
iella  volta  , fono  di  detto  Niccolò  da  Pefaro. 

La  ftatua  di  s.  Ghiefa  , (colpita  in  marmo 
opra  alla  porta  principale  per  dì  dentro  alla 
fiiiefa  , con  ifcrizione  di  D.  Carlo  Barberini, 
^ opera  di  Stcfiino  Speranza  • I lavori  di  me- 
R a callo. 
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tallo  3 che  fono  alPaltare, della  Madonna  del 
la  colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro 
mano  , e la  tdb  d’  un  Grido  , che  è fopra 
è pittura  del  cav,  d’  Arpino  . 

Alcuni  quadri  ne  ’mezzi  tondi  fotto  la  volt 
della  fagredia,  ora  fparfì  per  le  cappelIe,fon( 
di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  . Nel  clauftrcj 
fono  dipìnte  undici  lunette  con  idorie  di  dì- 
verd  Santi,  e Martiri  della  religione  di  mane 
di  Cefare  Rofetti  Romano  . 

Campidoglio. 

N E’ palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebri,  e datue  fuperbiffi* a 
me, ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  datua  di 
bronzo  dorato  di  Marc’Aurelio  a cavallo, poda 
fopra  una  belliffima  bafe  difegnata  dal  Bonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello,  che  è verfo: 
la  parte  d’  Araceli  , contiene  la  dupenda 
racccolta  di  marmi  antichi  , fatta  con  ilpefa 
corri fponden te  all’  animo  grande  della  glo- 
riofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fc 
ella  fia  più  pregiabile  per  rimmenfo  numero, 
o per  la  maravigliofa  eccellenza  . Fu  poi  ac- 
crefeiuta  queda  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta  fattavi  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  Non  idarò  qui  a parlare  di  più  , 
perchè  tutti  quedi  marmi  s’ intagliano  in  ra- 
me eccellentemente  , fpartiti  in  più  tomi 
col  titolo  di  Museo  Capitolino  ; e già  ne 
fon  pubblicati  tre  tomi,  il  primo  de’ quali 
contiene  i budi  d’ uomini  illudjri , il  fecondo 

i bu- 
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i bufti  Imperiali , il  terzo  le  ftatue  , e ora  fi 
Ila  lavorando  fui  quarto  , che  conterrà  i bafU- 
rilievi  5 e a ciafcuno  fono  le  fpiegazioni  de* 
detti  marmi . Evvi  inoltre  la  mirabile  fiatu'a 
di  bronzo  d’ Innocenzio  X.  fatta  dall’Algardi, 
eh’  è la  più  bella  , che  fia  in  Roma  tra  tutte 
le  fiatile  pontifìcie  , c dirimpetto  è quella  di 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci . Vedi  in  fine  di  quefto 
libro  r Indice  di  quelli  marmi  j e pitture  . 

Kel  palazzo  oppoflo  parimente  fono  alcuni 
bulli  , e fiatile  antiche  , e moderne  , e gli 
antichi  , e celebri  Falli  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  . Si  veggon  qui  a frefeo  molte  pitture 
di  Giulio  Romano  , e d’  altri  fcolari  di  Raf- 
faelle  , e molte  in  grande  del  cav.  d’Arpino  . 

Vi  fono  anche  contigue  due  grandi  gallerie 
dì  quadri  eccellenti  per  iiludio  della  gioven-, 
tu  5 che  attende  all’  arte  della  pittura  , for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  che 
anche  vi  flabill  V accademia  del  nudo  . 

Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

QUefla  chiefa  fu  fabbricata  col  difegno  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia 
de’  falegnami  , fopra  a quella  di  s.  Pietro  in 
carcere,  detta  così , perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano , dove  fi  crede  elfere  flato  rìn- 
chiufo  quello  Apoffolp  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud- 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lu- 
dovifi , monaca  in  Torre  di  fpecchi , ha  fat- 
to rifiorare  , indorare  , e fare  altri  ornamenti 
R 3 nella 
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nella  TbfHtta  , e per  la  chiefa  a proprie  fpefc. 

La  Madonna  , e s.  Carlo  , nel  quadro  del 
primo  altare  a mano  delira  , erano  d’  Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ; ora  però  vi  è 
un  quadro,  che  rapprefenta  un  miracolo  di  j 
s.  Pietro  , di  mano  di  Francefeo  Pavefe  • 
Nella  ringhiera  per  la  mufica , che  fe- 
guc  fopra  la  porta  della  fagreflia  , fono  di- 
verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe- 
ranza; ed  il  quadro  nell’  altro  altare,  che  rap- 
. prefenta  il  tranfito  di  s.  Giufeppe  , è di  Bar- 
tolomrneo  Palombo  , allievo  del  Cortona  . 

Dalle  bande  dell’  arco  dell’  aitar  maggio- 
re è dipinto  1’  Angelo  , che  annunzia  Maria 
Vergine  , da  Gio.  Batifia  da  Novara  . 

Il  quadro  dell’  altare  con  lo  Spofalizio  del- 
la medefima  è opera  di  Orazio  Bianchi  , 
fuor  che  gli  Angioli  di  fopra  , che  fono  del 
V iviano  ; e le  pitture  moderne  nella  volta 
fono  di  Gio.  Badila  Senefe  . 

il  quadro  nella  cappella  dall’  altra  parte 
della  chiefa  , dove  è rapprefentata  la  natività  ' 
di  nollro  Signore  , fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti % Le  pitture  in  piccolo  nell’altra  ringhie- 
ra per  1’  organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  , 
detto  il  Bagarino  ; e l’  altro  quadro  nell’  ul-  t 
timo  altare  con  Maria  Vergine  , Gesù , ed  ' 
altri  Santi , fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca- 
mello , che  anche  dipinfe  nella  facciata  della 
chiefa  . Sull’  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua- 
dro,che  figura  rAlfunzione  di  MariaVergine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Badila  , allievo  del  Baldi . Le 

f ìtitaglìato  in  rame . 
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Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
il  cornicione  a frefco  fono  moderne  , 
ben  colorite  ; c le  pitture  tutte  pur  a frefco 
nell’  oratorio  , con  diverfì  fatti  , ed  illorie 
. di  s.  Giufeppe , fono  fatiche  di  Marco  Tullio. 

Nel  fuddetto  oratorio  è un  altare  fatto 
nuovamente  coll’  invenzione  , e difegno  di 
Domenico  Calcagni  , ed  ha  quattro  co- 
lonne di  diafpro  con  capitelli  , bali  , ed 
altri  ornamenti  di  rame  dorato  , mancandovi 
alcune  datuette  , che  il  iianno  lavorando  ; il 
tutto  fatto  per  una  lafcita  di  Francefeo  Ci- 
mini  5 infigne  benefattore  . Il  quadro  dell’al- 
tare 5 che  rapprefenta  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  immacolata  con  s.  Giufeppe  , 
e fan  Gioacchino  , è opera  cavalier 
Ghezzi . 

Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carcere. 

Alle  radici  del  Campidoglio  lì  vedono 
nella  detta  divota  chiefa  fotterranea,for- 
mata  tra  quelle  pietre  ruftichc  , le  prigioni 
de’  ss.  Apoftoli  Pietro  e Paolo  , flati  ivi  car- 
cerati più  meli.  Si  dice  ^ che  qui  fcaturi  l’ac- 
qua perenne ,che  v’è  ancora,  che  miracolofa- 
mcnte  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de’ ss,  Pietro, 
e Paolo  Apofloli , che  battezzarono  ancora 
i ss.  Procelfo , e Martiniano  , cullodi  della 
carcere  , oltre  molti  Gentili , che  abbrac- 
ciarono la  fanta  Fede  cattolica  . Rimane  per- 
ciò illullrata  quella  antichiiriina  chiefa  da- 
tnoitilTime  indulgenze  a prò  de’  Fedeli . Evvi 
R 4 un’ 
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un’  antica  ifcrizione  in  caratteri  affai  grandi 

intagliata  in  una  fmifurata  pietra  . '' 

Di  s.  Luca  , e s.  Marti.nta  • 

UafI  incontro  alla  fuddetta  , e poco  di- 


ftante  dall’.arco  di  Settimo  Severo  , c 


la  chiefa  di  s.  Martina  , che  fu  conceduta^» 
l’anno  1588.  da  Siilo  V.  alla, Compagnia  de’ 
Pittori  5 i quali  fotto  Urbano  Vili,  la  dedica^* 
•rono  anche  a s.  Luca  loro  avvocato  . 

Quella  chiefa  è delle  più  antiche  di  Roma, 
che  dopo  eiTere  (lata  molte  volte  rifarcita  , 
effendo  nondimeno  in  cattivo  termine  , fu  ri- 
soluto , mercè  la  magnificenza  de’  fignori 
iBarberini  , di  rinnovarla  da’  fondamenti  , 
come  fegui  > con  1’  architettura  di  Pietro  da^ 
Cortona  ; e benché  non  molto  grande  , riefeì 
una  delle  maellofe , e vaghe  chiefe  di  Roma.! 

La  prima  cappella  a mano  dellra,fatta  da  Laz- 
zaro Baldì,ha  nel  quadro  figurato  il  martino  di» 
«•Lazzaro  pittore,opera  degna  del  detto  Baldi.] 
Nell’  aitar  maggiore  è una  tavola  , dove  è 
s.  Luca,  che  dipinge  la  ss.  Vergine  , opera] 
di  Raffaello  d’  Urbino  , il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  penello  * . 

La  llatua  giacente  di  s.  Martina  fu  fcolpita 
da  Niccolò  Menghino  . 

Nell’  altare  , che  è dall’  altra  parte  , e di- 
pinta 1’  Alfunta  di  Maria  Vergine  con  s.  Se- 
bafliano  dal  cav.  Conca  , che  donò  detto 
quadro  , e fece  a fue  fpefe  1’  altare  , e 
le  quattro  llatuètte  di  peperino  nella  chiefa 


fot' 


* IntagUiitA  dii  Bloemart  t 


Scultura  , e Architettura  • 2or 
fotterranea  fatta  con  difegno,  e col  danaro  di 
Pietro  da  Cortonajavanti  d entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  , fono  di  Gofimo  Fancelli  • 
U altare,  eh’  è nel  mezzo  della  detta  cap« 
pella  fotterranea  , dove  è il  corpo  della  San-' 
ta  5 per  l’ invenzione  maeftofo  , e ricco  per 
la  rarità  de’  marmi , e de’  bronzi  , in  quanto 
a’  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pifeina  . 

Nel  fuo  ciborio  fono  due  bafTirilievi  d’ala- 
bahro  5 lavorati  da  Cofimo  Fancelli  perfetta- 
mente , ed  altri  ornamenti  , tutto  fatto  con 
modelli, difegno,efpefa  di  Pietro  da  Cortona. 

Delle  pitture  , da’  lati  di  quella  cappella, 
quella  a mano  manca  , entrando  , è di  Lazza- 
ro Baldi  ; e 1’  altra  di  Guglielmo  Cortefe  , 
allievo  del  Cortona  ; e le  tre  llatue  di  creta 
cotta  , nella  cappelletta  a mano  manca  della 
fuddetta  , fono  dell’  Algardi  . Preffo  la  por- 
ta della  fagrellia  è un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  . 

Di  s.  Adriano. 

U1  era  un  tempio  antichi  {fimo  , anno- 


verato nel  6oo,  fra  le  antiche  diaconie. 


Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  l’  anno  ^30.,  e poi 
da  Anallafio  III.  nel  pii.  Sifto  V.  lo  diede 
alli  Padri  di  s.  Maria -della  Mercede  , e il 
card.  Gufano  Milanefe  rinnovò  1’  aitar  mag- 
giore , e tutta  la  chiefa  con  1’  architettura  di 
Martino  Longhi  il  giovane  . 

Nell’  altare  vicino  alla  porta  della  fagre- 
ftìa  è un  quadro  dipinto  a olio  con  un  San-? 
CO  della  religione  del  Rifeatto  , portato  dagli 


An- 
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Angioli . Molti  dicono  , che  ila  di  mano  del 
Guercino  da  Cento  , altri  di  Carlo  Vene- 
ziano ; e chi  è d’  opinione  , che  fia  del 
Savonanzio  Bolognefe  ^ ed  è opera  moltoj 
llimata.  1 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  molti , 
Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ; e 1 
quello  dell’  altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  i 
con  il  s.  Carlo  , c quantità  di  figure,  e_^  ' 
df’  appellati , è opera  del  Borgiani  , delle 
Buone  , che  abbia  fatto  . 

Nell’  altro  altare  , che  fegue  , e 
rato  un  Santo  , che  predica  , c molti  ,| 
che  1’  afcoltano  j dipinto  da  Carlo  Venezia-^, 
no  : li  altri  quadri  moderni  fono  dipinti  da  i 
un  allievo  di  Carlo  Maratta  : e le  fiatue  dl^ 
llucco  fopra  V aitar  maggiore  fono  del  Rag-  ' 


Hanno  detti  padri  eretto  un  maefiofo  con* 
vento  , e vi  dimorò  il  fignor  Cardinal  Sala-n 
zar  Spagnuolo  del  fuddetto  Ordine  della  Mer-.j 
cede,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d’Innoc.  XI. 

Di  s.  Lorenzo  in  Miranda.  j 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da'  Romani  è quello , j 
fatto  1’  anno  del  Signore  178.  in  onore  di 
Faullina  moglie  de!  Imperator  Marc’  Aurer|( 
lio  Antonino  . Dopo  d’  e (Ter  fiato  collegiata,! 
fu  conceduto  da  Martino  V.  dei  1430.  ali 
collegio  degli  fpeziali,  i quali  l’ acomodarono  ■ 
in  quefia  bella  forma , con  farvi  accanto  un 
comodo  fpedak  « 


gi  Lombardo . 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  T effigie 
'■[  fan  Lorenzo  è di  Pietro  da  Cortona_>3  : 
eli’  ultima  cappella  dalla  parte  dell’  Evan- 
elio  ne  è un  altro  con  la  Madonna  , ed 
Bambino  5 e giù  nel  baffo  li  fanti  apofloli 
mdrea  , e Giacomo  , dipinti  dal  Domeni- 
bino  , opera  perfettiffima  5 ma  volendola 
cavalier  Vanni  lavare  la  guadò  , ed  ora 
a appefa,  da  un  lato  , e nell’  altare  è uri 
Itro  quadro  del  detto  Vanni . 

De’  ss.  Cosimo,  e Damiano. 

r A meta  di  queda  antica  chiefa  , e del 
1 ^ convento  de’  frati  di  s.  Franfefco  del 
^rz’  Ordine  , Diaconia  cardinalizia,  fu  quali 
el  tutto  rifatta  da  Urbano  Vili,  con  difegno 
.eli’  Arrigucci . 

Nella  prima  cappelletta  a mano^  dedra  , 
edicata  al  Crocififfo  , fono  diverfe  idorie  di 
jesù  Grido  dipinte  a frefco  di  Gio:  Batida 
Iperanza  : nella  feconda,  fabbricata  dal  cava- 
[er  Baglioni , è,  dipinto  dal  medefìmo , quan- 
do s.  Gioj  Evangeiida  rifufcita  un  morto^  ; c 
e i Iati , e nella  volta  fece  diverfe  idorie  di 
jesù  Grido  , e Maria  Vergine  . 

La  cappella  , che  fegue  , dove  è il  qua- 
tro  con  s.  Antonio  da  Padova  , copia  di  Gar- 
0 Veneziano  da  uno  de  i Caracci  , è tutta 
iipinta  a frefco  da  Francefco  Allegrini  da 
Subbio  ; ed  anche  fono  fue  diverfe  idorie  nel 
daudro  . 

Le  due  cappelle  laterali  all’  aitar  maggio- 
re , architettato  dal  Cadelli , fono  abbellite 

di 
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di  pitture  , e quella  , che  fegue  dalla  pan  (3 
dell’  Evangelio  , dedicata  a fant’  Aleflfandi*  ci 
martire  , fu  colorita  d’  ogn’  intorno  con  d 
verfi  fatti  del  Santo  dal  fuddetto  Allegrini  n 
cd  è delle  ultime  opere  5 eh’  egli  abbia, 
fatto . 

L’  ultima  cappella  è dipinta  da  Bcrnarc 
no  3 fratello  del  cavaiier  d’ Arpino  , che  m 
quadro  dell’  altare  figurò  Maria  Vergine 
Gesù  3 li  ss.  Cofimo  5 e Damiano,  c di 
altri  Santi  . Ora  vi  è un  quadro  con  fai 
ta  Barbera  3 copiata  da  una  fimile  del  C2 
valier  d’  Arpino  • 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  all 
chiefa  , come  anche  quelle  net  foffitto  , rap 
prefentanti  diverfi  fatti  de’  ss.  Cofimo  , e. 
Damiano  3 fono  di  Marco  Tullio  ; e la  Sair 
maritana  a frefeo  nel  clauflro  è opera  dell 
Speranza . 

Di  s.  Francesca  Romana, 

E s.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  di  s.  Benedetto  di  Mont’  Olh 
veto  pofiledono  quefia  chiefa  , che  ne 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico 
e facciata  ^di  travertino  , vaga  per  di  veri 
ornamenti , e fiatue  ; e per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro  3 e rifiorata  tutta  la  chiefa  col  di-, 
fegno  di  Carlo  Lambardi  Aretino  , architet- 
to di  buon  nome  . ’ 

Una  s.  Francefea  nel  quadro  della  terza* 
cappella  a mano  defira  è copiata  da  unn2?- 
del  Gucrcino  da  Cento  ^ ed  il  quadro  nelF  al- 
tare 
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' ire  incontro  , con  un  s.  Bernardo  inginoc-* 
r hioni , è opera  del  Canuti  Bolognefe  . 

1 Alla  mano  fini’dra  del  coro  è una  memoria 
Molto  celebre  , fatta  dal  Popolo  Romano, 
il  ipprefentante  Gregorio  XI.  , che  fi  trasfe- 

• ifce  da  Avignone  a Roma  , c (Tendo  ivi  fiata 
j L Sede  anni  70.  , il  tutto  in  marmo  {colpito 
ion  molte  figure  dì  balTorilievo  da  Pietro 
^:’aolo  Olivieri  Romano  . 

I Nel  tabernacolo  di  marmo  è una  delle  im- 
riagini , che  di  Grecia  fu  portata  a Roma 
al  cav.  Angelo  Frangipani . Le  due  ifiorie 
i a’  lati  della  tribuna  Tono  opere  a frcfco  con- 
f'Otte  con  amore  , e buona  mianiera  dal  Ca- 

• uti  ; e nella  nobile  fepoltura  avanti  V aitar  ~ 
; luggiore  , fatta  tutta  di  pietre  colorate  , e 

ni , con  la  figura  di  s.  Francefea  , architet- 
' ara  e difegno  del  cavalier  Bernino  , ripofa  il 
orpo  della  Santa  • 

La  chiefa  , che  qui  vicina  fi  vede  dall’  al^ 
:o  canto  di  campo  Vaccino  , dedicata 
. Maria  Liberatrice  , fu  rifiorata  , ed  abbel- 
ta  molto  dal  card.  Lanti  vecchio,  ed  è archi- 
ettura  d’  Onorio  Longhi  . 

La  cappella  di  s.  Francefea  Rom.,  dalle  cui 
lonache  depende  quefia  chiefa, è abbellita  col 
ifegno  di  Francefeo  Ferrari  • Il  quadro  dell’ 
Itar  maggiore  è di  Stefano  Parofel , e alcune 
‘itture  a frefeo , e gli  fiucchi  fono  di  Giacinta 
^'errari.  Uno  de’quadri  laterali  è del  Gramic- 
ia  , e P altro  di  Sebafiiano  Geccarini  , che 
ece  anche  i laterali  nella  cappella  di  s.  Mm 
hel  e..  Le  pitture  in  fagrefiia  fono  dello  fi  effe 
’arofcl.,  ^ 
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Di  s.  Teodoro  &c.  sii 

IL  quadro  delPaltar  maggiore  è del  Zucche- 
ri 9 quello  a man  delira  e di  (jiurcppe_^ 
Ghezzi  ; quello  a man  manca  è di  Baciccio  .. 

Non  molto  lontano  fi  vede  anche  la  chiefa 
di  s*  Maria  delle  Grazie  9 ove  è un’  imma'** 
gine  di  Maria  Vergine  di  quelle  attribuite  a 
s.  Luca  9 e le  pitture  intorno  colorite  a fre- 
feo  fono  fatiche  di  Crifiofano  Confolano , 
c dell’  Agellio  da  Soriento  • 

Di  s.  Sebastiano  , e s.  Bonaventura. 

Tornando  indietro  per  falire  nel  monte  ! 

Palatino  9 dopo  poco  cammino  fi  trova 
s*  Sebafiiano  , che  è jufpatronato  di  Cafa‘ 
Barbei  ini , ed  ha  un  folo  altare  > nel  quale  è ^ 
dipinto  il  Santo  con  altre  figure  , opera  del 
CamuiTei  di  Bevagna  ; e le  pitture  di  fopra  a | 
frefeo  dicono  eller  dei  cav.  Gagliardi , ej 
architetto  ne  fu  1’  Arrigucci  • 

La  chiefa  , c convento  contigui  di  s,  Bo”i 
naventura  furono  fabbricati , mediante  lage^i 
nerofa  pietà  del  card.  Francefeo  Barberini  i 
vecchio  9 per  li  P.  Minori  Ofier vanti  Rifor- 
mati  del  ritiro  , 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipinta  la  1 
croci  fi  filone  di  nofiro  Signore  dal  cav.  Be-  ; 
nafehi  ; nel  fecondo  un  miracolo  de!  Santifil*i 
mo  9 ,doye  fono  anche  effigiati  tre  frati  con: 
certi  pani , Angioli  , e puttini , opera  di  Gia«i 
cinto  Mefiinefe  ; e nella  cappella  , che  feguei 
il  s.  Antonio  di  Padova  è di  Luigi  Garzi , ì 
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II  quadro  dell’  aitar  maggiore  rapprefenta 
r'  immacolata  Concezione  ; ed  a’  piedi  vi 
ono  I’  efìSgie  di  due  Re  , ed  è lavoro  di  Fi» 
ippo  Micheli  da  Camerino  . 

L’Annunziata  nell’  altare  dall’  altra  parte 
' del  fuddetto  Benafchi  ; come  ancora  I’  al-' 
ro  quadro  contiguo  con  1’  Angelo  , che  fcac» 
la  Lucifero , e li  Tuoi  feg uaci . 

Di  s.  Maria  inDomnica, 
li  s.  Stefano  Rotondo  , ed  altre. 

ON  molto  lontano  vi  è la  fuperba  fab- 


! brica  , detta  il  Cololleo  , o anfiteatro, 
CjfHmonio  della  grandezza  de’  monarchi  an» 
ichi , nel  quale  è una  chiefina  dedicata  Tuji 
. Maria  della  Pietà  . Di  qui  per  la  firada 
nano  dritta  fi  trova  s.  Tommafo  informisi 
:osì  detto  da’  condotti  d’  acqua  contigui  , e 
; poi  s.  Maria  in  Domnica  alla  Navicella  , 
•iflaurata  già  con  difegno  di  Raffaejlo  d’  Ur» 
)ino  , ed  adornata  fotto  il  foffitto  con  diverfe 
)itture  in  forma  di  fregio  da  Giulio  Rema- 
lo con  r ajuto  di  Pierino  del  Vaga  ; ed 
iltim amente  rifarcita  di  nuovo  • E‘  Diaconia 
:ardinalizia , 

Poco  diflante  è un  tempio  antico  di  forma 
'otonda  , che  da  Simplicio  I,  1’  anno  4(^7.  fu 
dedicato  a s.  Stefano  Protomartire  , e da^ 
■Miccolò  V.  rifiorato  , per  e (Ter  quali  del  tut- 
1:0  rovinato  • Oggi  è titolo  di  Cardinale  , e 
le  ha  cura  il  collegio  Germanico  5 e nei 
Rezzo  vi  fi  vede  un  ciborio  grande  affai , e 
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maravlgliofo  , e antico  fatto  con  buona  archi 
lettura . 

La  ftrage  degl’  Innocenti , e la  Madonn; 
con  li  fette  dolori , nelle  due  facciate  dell 
aitar  maggiore  , fono  di  mano  d’  Antonù 
Fempefla  • Diverfe  iflorie  , e martiri  di  var 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  d 
Niccolò  Pomarancio  , e le  profpcttìve  , < 
i paeH  fono  di  Matteo  da  Siena  , in  qiieffi 
genere  valent’  uomo  . j 

Villa  a t t e i. 

C%  Ontigua  a*  quella  chiefa  è la  villa  , chi 
J fibbricò  il  duca  Ciriaco  Mattei  con_^ 
animo  regio  • fi  vede  un  gran  numero  d 
lepolcretci  con  le  loro  ifcrizioni  , e di  Hatuc: 
e altre  fculture  antiche  . Il  calino  è piene 
pur  di  datue  , e bulli,  e colonne  rariHIme  cor 
lina  tavola  di  porfido  verde  alTai  llimabile  . 
Singolari  fono  due  tede  una  di  Bruto  , e T ali 
tra  di  Porzia,  e quella  di  Cicerone  , di  cui 
molto  fi  parla  nel  tom,  I.  del  Mufeo  Capi- 
tolino : e nel  giardino  la  teda  piu  che  co-i 
lodale  di  Alelfandro  Magno  , avanti  alla  qua- 
le è cretto  un  obelifco  con  geroglifici  EgizJ  4 
Sonvi  anche  alcune  datue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  • -Ma  a deferivere  tutti 
quedi  preziofi  marmi  fi  farebbe  un  libro  a 
parte  , oltreché  alcuni  di  elfi  fono  dati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a fanta  Caterina 
de’  Funari  pochi  anni  addietro  . j 

D] 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 
Fonte  Laterano. 

QUefto  è il  luogo  , dove  fi  crede  da  mol- 
ti , che  fan  Sllveftro  Papa  battezzalfe 
’ Imperador  Coftantino.  Si  farebbe  per  l’an- 
ichid  perduto  , fe  moki  Pontefici  nom^ 

’ avelTero  riftorato  , ed  oltre  agli  altri  Ore- 
Torio  XIII. , ed  ultimamente  Urbano  V 111. 
hanno  abbellito  in  tutto  . 

Le  pitture  dentro  la  cupoletta  fono  tutte 
ipere  celebri  d’  Andrea  Sacchi  , dove  fi- 
gurò la  Vita  di  s.  Giovanni  Batilla  : quelle 
1 frefeo  da  baffo  fono  di  diverfi  . L’  iltoria 
iella  Croce  , quando  apparve  a Coftantino  , 
fu  colorita  da  Giacinto  Giminiani  : 1 altre 
due  , che  feguono  , cioè  la  battaglia  , ed 
il  trionfo  , fono  del  Camalfei  : quella  , ove 
f atterrano  gl’  idoli , è di  Carlo  Maratta  : e 
1’  ultima  , ove  fi  bruciano  le  fentture  , e 
di  Carlo  Mannoni  ; come  anche  tutti  li  put- 
tini , e medaglioni  ; le  due  donne  pero  a 

chiaro  feuro -verde  fono  del  Maratta  . 

La  cappelletta  dedicata  a s.  Gio.  Batifta  da 
s.  Ilario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  n^ora,- 
ta  , e fatta  dipingere  a Gio.  Alberti  dal  Bor- 
go , che  vi  colori  belliffime  grottefehe  • 
un  lato  però  a man  finiftra  è dipinto  il  Bat- 
tefimo  ,di  Grillo  , opera  ben  condotta  doj 
Andrea’ Comodi  Fiorentino  ; e la  figura  di 
rilievo  , che  rapprefenta  s.  Gio.  Batifta  , po- 
lla nell’  altare  , è lavoro  di  Donatello  Fio- 

S rea- 
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rentino  , tenuta  dagli  artefici  in  gran  vene- 
nerazione  . 

L’  altra  cappella  incontro  di  s,  Gio.  Evan- 
gelifia  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da’  fon- 
damenti rinnovata  , ed  abellita  con  pitture 
ftucchi  dorati  , e mofaici . L’ iftorie  del  San* 
to  dipinte  a frefco  fono  d’  Antonio  Tem- 
pefia  Fiorentino  ; fuori  che  quelle  nell’  en- 
trar della  cappella  , lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli  : e la  ftatua  di  metallo  nell’  al- 
tare fu  modellata  da  Gio.  Batifta  della  Por- 
ta . Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a olio  in  te- 
la due  quadri  di  mano  del  cavalier  d’  Ar- 
pino  ; in  uno  è l’ ifioria  di  quando  s.  Gio. 
Evangclifia  bevè  il  veleno  ; nell’  altro  quan- 
do è condotto  nella  grotta  da’  fuoi  difcepo- 
li  ; ma  quelle  pitture  fon  guafie  alfai  per! 
r umidità  . i 

Seguono  poi  le  due  chiefe  a quella  con-j 
tigua  , dedicate  alle  ss.  Rufina  , e Seconda, 
Gas.  Venanzio  , una  delle  quali  fu  rifatta  , 
c adornata  tutta  nobilmente  da’  fignori  Ce  va 
con  r architettura  del  cavalier  Rainaldi  . I 
puttini  , che  vi  fono  , furono  fcolpiti  in__^, 
marmo  da  Paolo  Naldini  ; e li  ritratti  nelli 
fepolcri  fono  del  Fancelli . 

Di  s.  Giovanni  Laterano  . 

QUdh  è la  primaria  balilica  del  Mondo  , 
ed  e parrocchia  , ed  ha  il  Fonte  Batte- 
fimale  . La  fece  fabbricare  il  gran  Collan- 
tino , la  quale  poi  , elfendo  quali  rovinata  , 
fu  rifatta,  e rillorata  da  .diverfì  Pontefici  , 

di 
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H i che  trattandone  dilFufamcnte  varj  autori , 
0 per  brevità  non  mi  prolungo.  Pio  IV.  fece 
:'are  il  bel  foffitto,e  quella  facciata  della  chic- 
ca , che  ha  li  campanili  , alla  quale  poi  Si- 
■ìo  V.  aggiunfe  il  portico  con  una  loggia-^ 
'grande  , e vi  apri  tre  porte  , e di  fuo  ordine 
'li  fatto  il  palazzo  Pontifìcio  contiguo  . 

In  quella  loggia  fra  belli  flucchi  rneìH  a oro 
i'I  vedono  molte  pitture  con  iflorie  di  s.  Pietro 

Ì'i  dell’  Imperador  Collantino  , fatte  unita- 
iiente  da  Baldaffar  Croce  da  Bologna  , Pa- 
*is  Nogari , Giacomo  Stella  Brefciano  , Ven- 
:iira  Salimbeni  Senefe  , Ferrau  da  Faenza  , 
*' 3io^  Badila  da  Novara , Andrea  d'  Anco- 
na , e Gio;  Batilla  Pozzo  Milanefe  , che  di- 
pinfero  anche  nel  palazzo  , architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  . In  fondo  del  me* 
delìmo  portico  è la  hatua  di  metallo  d’  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia  , inalzatali  dal  Capito- 
lo della  Balìlica  , come  a benefattore  , ope- 
ra di  Niccolò  Cordieri  Lorenefe  . 

Entrando  In  chiefa  , fopra  la  porta  di  mez- 
zo è 1’  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  An- 
gioli , che  la  follengono  , lavorata  riccamen- 
te da  Antonio  Valfolino  . I diverli  trofei 
d’ iflrumenti  mulici  di  marmo  , come  an- 
che le  due  mezze  figure  , che  rappre lenta* 
no  il  Re  David  con  V arpa  , ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  P organo  , fono  fculture  d’  Ambro- 
gio Malvicino  • 

L’organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  belliP 
llmo  giallo  antico  , e cornicione  è folìenuto  , 
opera  di  Luca.BlaH.  Perugino  , ha  le  fue  can- 
S 2 ne 
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ne  tra  colonne  di  legnò  a fogliami  intaglia  i 
te  da  Gio:  Badila  Montano  Milanefe  , cccel-  ! 
lente  intagliator  di  legname  , ed  architetto  i 

Tra  le  fineflre  , vicino  al  fofntto  della  fac- 
ciata , a mano  delira  fono  gli  Apofoli  di- 
pinti a frefco  ; il  s.  Taddeo  appreffo  all’  or- 
gano è di  mano  d’  Orazio  Gentilefchi  ; i 
5.  Tommafo  è lavorato  da  Cefare  Nebbia  ; e 
s.  Filippo  vicino  alT  arco  è pittura  del  Ba- 
glioni . Incontro  a quelli  a mano  manca  il 
s.  Barnaba  contiguo  all’  organo  è di  Gio:  Ba-^ 
tifa  da  Novara  ; il  s,  Bartolommeo  di  Pa-‘ 
ris  Nogari  ; ed  il  s.  Simone  fu  colorito  dai- 
cav.  Pomarancio  ; e li  felloni  attorno  corL-3j 
frutti  5 e puttini  fono  del  cav.  d’  Arpino  . 

L' iltoria  di  s.  Silvefro  , quando  con  Co- 
flantino  fondò  quella  Balìlica  , è opera  del 
Novara  , ed  è a mano  delira  : quella  incon- 
tro con  s.  Silvellro  , che  battezza  Cofan- 
tlno  3 è pittura  del  cav.  Pomarancio  ; 1’  al- 
tra 3 eh’  è quando  l’ Imperadorc  mandò  al 
monte  Sorattc  per  s.  Silvellro  , è lavoro  del 
Nogari  ; e li  quattro  Evangelilli  fopragli  ar- 
coni  fono  del  Ciampelli . 

Il  mofaico  delia  tribuna  fu  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo  Turrita  , 
fi  poi  da  Gaddo  Gaddi  Fiorentino  , che  alla 
inorte  dell’  altro  fopravviTe  , ebbe  il  com- 
pimento nell’  anno  I2p2,  , c li  Angioli  nell’ 
-zircone  con  i’  iferizione  d’  Aleflfandro  VII. 
^bno  del  Raggi . 

PafTata  la  tribuna  , in  alto  dall’  altra  parte 
delia  crociata  fui  mvH*o  è dipinto  ?,  Giacomo 

dal 
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dal  Nogari  , e s.  Paolo  dal  Nebbia  ; V ido- 
;ia  vicino  alla  tribuna,  con  l’apparizione  dell’ 
mmagiiie  del  Salvatore  , è lavoro  di  Paris 
Slogari  ; e 1’  altra  con  Collanti  no  , che  do-», 
la  li  vali  d’  oro  , e d’  argento  alla  Bafilica  , 
per  mano  di  s.  Silvedro  , è del  cavalier  Ba- 
glioni  . 

Sopra  air  altare  del  Santiffimo  fono  fi- 
gurati due  fanti  dottori  della  Chiefa  , ed  in- 
:ontro  altri  due  da  Cefare  Nebbia  ; il  fan 
^ietro  però  è di  Bernardino  Cefari  , ed  il 
1.  Andrea  del  Novara.  Dell’  iilorie  di  folto  , 
•apprefentanti  una  Collantino  fopra  il  carro 
rionfmte  , e P altra  , quando  li  fanti  Pietro, 
i Paolo  apparvero  in  fogno  alF  Imperatore  ; 
a prima  è del  detto  Bernardino  Cefari  , c 
’ altra  del  Nebbia  : la  facciata  fopra  deH’altar 
nedellmo  , dov’  è 1'  afcenlione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Apoiloli , jè  opera  del  cavalier 
l’Arpino  5 il  tutto  dipinto  a frefeo  con  figure 
iiaggiori  del  naturale  . 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
i fcolpiti  da  Cammillo  Mariani  , Niccolò 
Cordieri  , Ippolito  Buzio  , Gio.  Antonio 
v^alfoldino  5 Ambrogio  Buonvicino  , Stefano 
Vladcrno  , e da  altri . L’  architetto  di  tutta 
a navata , con  molta  maellrìa  compartita  , 
'u  Giacomo  della  Porta  Romano  ; e della^ 
:appella  dei  Santiffimo  , con  ricchifilmo  or- 
lamento  , e con  quattro  colonne  fcannellate 
li  metallo  dorato  , e di  gran  valuta,  con  tutto 
1 redo  dell*  altare  , ne  diede  il  difegno  Pie- 
ro Paolo  Oliyieri  "fcultore  , ed  architettò 
[Romano  • " ' -So-- 
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Sopra  alla  cornice  in  mezzo  è dipinto 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d’  azzurro  oltra 
marino  dai  cavalier  Pomaranci  . Il  taberna 
colo  fopra  V altare  , fatto  con  pietre  di  mol 
to  prezzo  , e ricco  di  molte  figure  , e gioie  ^ 
è opera  di  Pompeo  Targoni  architetto  Ro  1 
mano  ; e T ifioria  della  cena  di  Nofiro  Signo  j 
re  con  gli  Apofioii  fopra  P ornamento  , j 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  , < 
ben  condotta  , è lavoro  di  Curzio  Vanni  ore] 
fice  Romano  . 

Lr  due  Angioli  grandi  di  metallo  dai  lat,' 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ; c dell': 
fiatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  , i j 
s.  Elia  c del  Mariani  ; Mosè  del  Vacca  ; TA  I 
ronne  di  Siila  Milanefe  , ed  il  Melchifedech  ' 
d’  Egidio  Fiammingo  . 

La  cappella  qui  vicina  , che  ferve  per  co 
ro  al  capitolo  , fu  fabbricata  con  li  belli  fe 
dili  5 e quanto  vi  è , dal  gran  conteftabili 
Filippo  Colonna  , che  fi  fervi  di  Girolam» 
Rainaldo  Romano  per  architetto  é II  qua 
dretto  a olio  dipinto  con  V effigie  di  s.  Gio 
Battifia  , e s.  Gio.  Evangelifia  col  Salva 
tor  nofiro  , è di  mano  del  cavalier  d’  Arpi 
*0  ; e la  volta  lavorata  di  fiucchi  dorati  ha  h 
mezzo  un  quadro  dipinto  a frefco  , dove  < 
Maria  Vergine  incoronata  da  nofiro  Signore 
opera  del  Croce . Il  depofito  della  duchefi 
di  Paliano  , moglie  di  don  Filippo  Colonna 
fatto  di  marmi  , e metallo  indorato  , coi 
pietra  di  paragone  finifiìma  , è lavoro  di  Già 
corno  Laurenziani  Romano . 

Quc 
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Queftii  baflìica  chiamata  , Mater  5 tì*  caput 
mniurn  Ecclejìarum  9 efifendo  di  nuovo  in  (la- 

0 rovinofo  , fu  riparata  da  Innocenzo  X. 
;ol  difegno  del  Borromino  , che  infieme_> 

’ adornò  vagamente  , come  fi  vede  , e ar- 
icchl  i pilaftri  della  navata  di  mezzo  colle 
iiaravigliofe  nicchie  , che  poi  Clemente  XI. 
*ece  empire  di  dodici  colofli  di  marmo  di  al- 
ezza  palmi  21.  rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
lli , da’  fcguenti  Icultori,  cioè  : s.  Pietro  da 
Vlonsù  Monot,  s.Paolo,  dal  medefimo  ; s.An* 
Irea  , dal  cavalier  Cammillo  Rufconi  : fan 
jiacomo  maggiore  , dal  medefimo  ; s.  Gio- 
''anni,  dal  medefimo  ; s.  Tommalb  , da  Mon-* 
ù Le  Gros  ; s.  Giacomo  minore  , da  Angelo 
le’  RofTì  ; s,  Filippo  , da  Giufeppe  Mazzuo**- 

1 ; s.  Bartolommeo  , dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
1.  Matteo  , dal  fuddetto  Rufconi  ; s.  Simo-^ 
le  5 da  Francefco  Moratti  ; s.  Taddeo  , da 
Lorenzo  Ottoni  • ’ 

Sopra  ognuno  di  quelli  Apofloli  in  un  gran-* 
le  ovato  è dipinto  un  profeta , e fono , Ifaia, 
lei  cav.  Benedetto  Luti  ; Geremìa  , di  Se- 
)aftiano  Conca  ^ Baruc  , di  Francefco  Tre- 
i^ifani  ; Ezzechiele  , di  Gio.  Paolo  Melchior- 
*i  ; Daniele  , del  Procaccini  ; Osèa  , di 
Giovanni  Odazzi  ; Joele,  di  Luigi  Garzi  ; A- 
mos , del  cavalier  Nafini  ; Abdia  , di  Giu-* 
feppc  Chiari  ; Giona  , di  Marco  Benefial  ; 
Michea  , del  cavalier  Leone  Ghezzi  ; e_j 
Nahum  , di  Domenico  Muratori  . Il  Car- 
dinal Benedetto  Panfili  arciprete  di  detta  ba- 
filica  ha  fatto  perfezionare  sì  belle  opere  ; 

coll’ 
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coll’  affiflenza  del  fignor  Carlo  Stefano  Fon- 
tana , architetto  , e benefiziato  della  fud- 
detta  bafilica . In  effa  fi  rimira  il  maeftofo  de- 
pofito  di  monfignor  Gabrielle  Filippucci,chc 
rinunziò  il  cardinalato  , difegno , e intaglio  di 
Bernardino  Cameni  Romano  , con  nobile 
elogio  5 cd  epitaffio . 

Segue  la  fagreflia  de’  canonici  tutta  orna- 
ta , ed  a frefeo  dipinta  , fabbricata  da  Cle- 
mente VIIL  Le  due  ifiorie  grandi , che  fono 
nelle  facciate  ^ del  miracolo  dell’  acqua  fea- 
turita  , e del  martirio  nel  mare  di's.  Cle- 
mente Papa  5 fono  opere  del  Ciampelli 
Fiorentino;  mala  volta,  tutta  profpettive 
con  diverli  sfondati  , che  la  fanno  andare  in 
fu  , fatti  con  eccellenza , fu  a bonifllmo  fre- 
feo dipinta  con  ornamenti  affai  ricchi  , c 
puttini , che  feortano  di  fotto  in  fu  molto  va- 
ghi , da  Gio.  Alberti  dal  Borgo  ; le  figure 
però  la  maggior  parte  fono  di  Cherubino  fuo 
fratello  . Nella  fagreflia  , ricetto  dell’  antece- 
dente , il  quadro  dell’  Annunziata  è difegno 
del  Bonarroti  : e fopra  la  porta  nella  fagreflia 
tutta  di  marmo  , fatta  dal  Laurenziano  , è 
un  bullo  di  metallo  di  Clemente  Vili. , ed 
air  incontro  è la  memoria  di  Paolo  V.  col 
fuo  ritratto  pur  di  metallo  con  nobil’  orna- 
mento , opera  di  Niccolò  Cordieri . 

Di  qui , ritornando  verfo  la  porta  dell’  or- 
gano , fi  trova  una  cappella  , nel  cui  altare 
è dipinta  in  tela  a olio  la  Natività  di  noftro 
Signore  con  li  paflori , bella  affai , ed  intorno 
alcune  illoriette,il  tutto  da  Niccolò  daPefaro 
a frefeo  ben  condotto  . Tor- 
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Tornando  nella  navata  grande  della  chic  fa, 
:Iie  conduce  alla  porta  principale  di  e(fa  , 
:he  ha  due  altre  navate  piccole  per  parte  , 
fecondo  P antica  bruttura  delle  cinque  navi 
Fatte  da  Collanti  no  magno  ; nella  prima  cap* 
pella  rifacendoli  dalla  fcalinata  della  crociata 
li  s.  Gio.  Evangelica  , figura  maggior  del  na* 
nirale  , e per  di  fopra  in  aria  Maria  Vergine 
con  tutto  il  redo  , è pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi . Seguitando  per  quefta  delira  na- 
vata 5 e pallata  la  porta  , che  conduce  nel  pa- 
lazzo , li  trova  la  cappella  de’  iignori  MalTimi, 
d’ordine  Dorico  , ornata  di  travertino  , e con 
nobile  depolì to  d’  uno  di  cafa  Malfimi  , fatto 
il  tutto  con  architettura  di  Giacomo  della  Por- 
ta ; e nell’  altare  ornato  di  marmi  è il  qua- 
dro a olio  5 dove  dipinfe  Girolamo  Siccio- 
lante  da  Sermone ta  Gesù  Grillo  confitto  in 
croce  . 

Da  quello  lato  fono  molti  fepolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarria  dal  Borro  mino  ; 
c fra  quelli  il  fepolcro  fatto  dal  Cardinal  Raf- 
poni  alla  lignora  Vaini , e quello  di  fua  Emi- 
nenza fono  opera  di  Filippo  Romano  , come 
è la  morte  di  rilievo  con  un’  altra  figura  , che 
porta  la  calfa. 

Nella  nav^ata  , eh'  è comprefa  tra  la  na- 
vata maggiore  di  mezzo  , c la  navata  attac- 
cata al  palazzo  pontificio  , e dove  fono  le 
cappelle  qui  addietro  deferitte  , fono  pari- 
mente vari  fepolcri  , de’  quali  mi  par  di  do-^ 
ver  rammemorare  quello  di  Bonifazio  Vili.' 
della  nobililTima  Cafa  Gaetani  de’  duchi  di 

T Ser^ 
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Sermoneta  , perchè  fopra  di  e(To  è im’  antica 
pittura  a frefco  , dove  è rapprefentato  quefto 
Papa  in  mezzo  a due  cardinali , ritratto  al 
naturale  , e affacciato  a una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  delPAnno  fanto 
del  1300.  Quella  pittura  flava  prima  fòtto  il 
portico  vecchio  , e fegatone  il  muro  fu  qui 
traportata  . L’arciprete  Gio.  Mario  Crefcim' 
beni  nello  Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a cart.^dy.  dice  elfer  una  tal  pittura  opera  di 
Cimabue  , ma  dubito  , che  prenda  en*ore 
per  molte  ragioni  , e che  pinttoflo  fia  lavoro 
di  Giotto  , il  quale  fu  a Roma  , e vi  fi  trat- 
tenne , e lavorovvi  molto  ; oltreché  Cimar 
bue  non  giunfe  a tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura . In  quella  medefìma  navata  è il  fepol- 
cro  del  cardinale  Ranuccio  Farnefe  fatto  col 
difegno  del  VignoJa  . , 

Paffando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali 5 c ritornando  indietro  per  la  navata  pie-  i 
cola  dall’  altro  lato  della  chiefa  , fi  ammira  la  'l 
nobile  cappella  deireccellentilTima  Cafa  Cor-  , 
fini  eretta  da’ fondamenti  col  difegno  d’ Alef-  ' 
fandro  Galilei  , tutta  vefita  di  marmi  , e di 
pietre  rare  Orientali.  Nell’ aitar  maggiore'! 
tra  due  colonne  mafficcc  di  verde  antico  è la  : 
tavola  meira  eccellentemente  in  rnofaico  dal  | 
cavalier  Criflofani  , ricavata  dal  quadro  ori- | 
ginale  di  Guido  Reni  , che  fi  trova  nel  pa-  j 
lazzo  Barberini  , donato  a Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfini , a cui  è de- 
dicata quella  cappella  . Sul  ffontefpizio  di 
quello  altare  fono  due  fatue  di  marmo  3 l’ li- 
na 
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la  rapprefenta  T Innocenza  , e i’  altra  la  Pc- 
litenza  lavoro  del  Pincellotti . Il  balTorilie- 
vro  , che  è fopra  , dove  è efprelTa  una  bat- 
taglia, è d’  Agodino  Cornacchini . Nèl  nic- 
:hione  dalla  parte  del  Vangelo  è il  fepolcro  di 
Clemente  XII.  la  cui  datua  di  bronzo  fu  get- 
:ata  da  Francefco  Giardoni  fui  modello  del 
Maini  fcultore  . Le  due  datile  da’  lati  di  que- 
la  di  bronzo  furono  fcolpite  in  marmo  dal 
Monaldi . Avanti  v’  è la  fmifurata  , c bcllif- 
[ima  urna  di  porfido  , eh*  era  fotto  il  portico 
iel  Panteon  negletta  . Nel  nicchione  dirim- 
petto è la  datua  di  marmo  in  piedi  del  card. 
Meri  Corfini  il  vecchio  con  un  gran  putto , e 
la  datua  della  Religione  fedente,  tutte  fatiche 
icl  medefimo  Maini . Vi  fono  inoltre  quat- 
to nicchie  con  le  datue  delle  Virtù  cardina- 
i , e fopra  ognuna  un  bafibrilievo  parimente 
ii  marmo  . La  Temperanza  è opera  infigne 
ii  Filippo  Valle  , e il  bafibrilievo  fottopodolc 
^ di  Bartolommeo  Benagiia  . La  Fortezza  c 
li  Giufeppe  Rufeoni  , e il  bafibrilievo  di 
Monsù  Anadafio  . La  Prudenza  è del  detto 
Cornacchini  , e il  bafibrilievo  di  Pietro 
Bracci . La  Giudizia  del  Lironi  , e il  bafib- 
rilievo di  Monsù  Adami  . Gli  ducchi  degli 
ingoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini . Sull’  altare  della  cappella  fotterra- 
lea  è un  bel  gruppo  d’  una  Pietà  in  marmo, 
intagliato  da  Antonio  Montanti  Fiorentino  • 
Segue  la  cappella  de’  fignori  SantoriJ  , 
:ompoda  in  forma  ovale  , e d’  ordine  Jo- 
lico  da  Onorio  Longhi  architetto  . Il  bel 
T 2 de- 
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^epollto  del  cardinul  Santa  Severina,  del  qua-  i 
le  era  la  cappella  , col  ritratto  dj  marmo  , è 
fciiltura  di  Giuliano  Finelli  da  Carrara  ; cd  > 
il  CrocifiiTo  di  marmo  fopra  l’ altare  è di  ma- j 
no  di  Stefano  Maderno  , ma  il  Baglioni  V at-  3 
tribuifee  ad  Aurelio  Gioii  ; e le  pitture  nella  : 
volta  con  iftorie  della  Paffione  dicono  , che 
Fano  di  Baccio  Ciarpi  maeFro  di  Pietro  da' 
Cortona 

L’  altra  cappella  contigua  fu  fatta  già  dalj 
Cardinal  Lanccliotto  con  V architettura  di 
Francefeo  Volterra  , alla  quale  venendo  im- 1 
f)cdito  P ingrelTo  per  la  nuova  fabbrica  del. 
Bofromino-^  li  Fgnori  Lancellotti  T hanno  i 
rifatta  di  nuovo  con  ì’  architettura  di  Gio.  i 
Antonio  de’  Roffi  . Diverii  bailìrilievi  , an- 1 
gioii,  ed  iiloriette  di  ilucco,  che  vi  fi  vedono,  { 
fono  fatiche  di  Filippo  Carcuni  • La  tavolai 
di  s.  Francefeo  è di  Gio.  Badila  Puccctti . i 

Pallate  q.ueila  cappella  c il  fepolcro  dell 
card.  Cafanatta  d’ immortai  memoria  , la  cui  i 
fiatila  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros  . Quello  emi-d 
centi ifimo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  li-  ' 
brerìa  alli  RR.  PP.  Domenicvani  della  Miiier-  >1 
va  con  una  grolTa  entrata  per  mantenerla  • i 
Egli  fu  un  de®  piti  dotti  cardinali  del  fuo  ì 
tempo  , ed  il  fuo  nome  farà  immortale  . Co-  j 
(litui  anche  una  cattedra  dove  fi  fpiega  1 
Somma  di  s.  Tommafo  . 

Segue  a quella  un'  altra  cappella  , dove  è ' 
dipìnto,  e felicemente  condotto  s.Ilario,  e fo-  | 
pra  fi  vede  iddio  Padre  con  altre  buone  figu- 
re, il  tutto  dipinto  da  Guglielmo  Borgognone. 

Nella 


Scultura  , e Architettura.  221 

Nella  navata  media  è notabile  il  fepolcro 
d’  Elena  Savelli , opera  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  , allievo  del  Bonarroti , dove  è ef- 
preflfo  in  bronzo  il  Giudizio  iiniverfale  . 

U aitar  maggiore  , che  è in  mezzo  alla 
chiefa  , ha  un  tabernacolo  fopra  , fatto  all' 
antica  , dove  Hanno  ripofte  le  tede  de’  fanti 
Pietro,e  Paolo  in  due  bulli  d’  argento,  lavoro 
di  Gio.  Bartoli  orefice,  con  altre  reliquie  infl- 
gnÌ5  ed  al  tempo  d’ Urbano  V.  vi  furono  dipin- 
ti a frefco  alcuni  Santi  di  maniera  alfai  buona. 

Efcendo  di  chiefa  dalla  porta  |i>rincipale  , 
i cui  Hi  piti -fon  d’  una  pietra  preziofa  , fi  of- 
ferva  il  grande  , e ricco  portico  , tutto  guar- 
nito di  marmo  , nel  fondo  del  quale  è la  fia- 
tua  colofiale  del  gran  Gollantino  fondatore  di 
quella  bafilica  , fcolpita  in  quei  tempi  rozzi , 
ma  rara  per  l’  antichità  , e per  la  fomiglian- 
za  del  vero  . Ivi  era  fiata  polla  la  fiatila  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quello  portico- ^ 
E la  facciata  , e la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  del  detto  Galilei  ; ma  lo- 
Helfo  Papa  la  fece  tor  via  , (limando  più  pro- 
prio collocarvi  quella  d’  un  Imperadore  tanto 
benemerito  di -quella  bafilica  , e della  Chiefa 
niiverfale  . Sopra  tre  porte  di  quello  portico 
fono  tre  balfirilievì . Il  primo  , dove  Zacche- 
ria  impone  il  nome  a s.  Gio.  è di  Bernardino 
Lodovifi  5 il  fecondo  , che  rapprcfenta  s.  Gio. 
predicante,  c di  Gio.  Batilla  Maini , nel  terso 
è quando  s.  Gio.  riprende  Erode  fcolpito  da 
Pietro  Bracci . Sopra  quello  portico  è la  log- 
gia , da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  al  po- 
T 2 poio 
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polo  5 bene  architettata  . La  facciata  collate-i 
rale  del  palazzo  ha  il  portone  difegno  de 
detto  Galilei  • 


Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 
Vanti  alla  cappella  del  Sandfa  Sandlorum. 


architettata  da  Adeodato  Cofmati , da' 
ora  la  Scala  Santa  , fatta  qui  tralportare  da 
Siilo  V. , 'che  vi  ha  fatto  quattro  altre  fcale 
per  comodità  di  chi  falc  e fcende  , con 
tin  bel  portico  Dorico  ^ cinque  porte  , e per 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli  , che 
hanno  cura  di  quello  fanto  luogo  , rinnovato 
con  architettura  del  cavalier  Domenico  Fon- 
tana da  Mili . 

Il  Novara  dipinfe  molte  iliorie  delia  Paf-! 
Itone  nelle  muraglie  delle  medelime  fcale  ; 
dove  anche  lavorò  Vincenzo  Conti  Romano^ 
Giacomo  Stella  Brefeiano  fece  quella  , quan- 
do Dio  creò  Adamo  , ed  Èva  , che  è in  ca- 
po alla  fcala  a man  delira  della  Santa  , e pa- 
rimente alla  delira  la  Refurezione  di  no- 
dro  Signore  . Paris  Nogari  fra  l’ altre  formò 
la  lavanda  de’  piedi  degli  Apolloli  , e vi  ope- 
rò anche  Ferrati  da  Faenza  . Andrea  d’  An- 
cona fece  P idoria  di  quando  Mosè  fece  fca- 
turire  T acqua  dal  fadò  , che  da  nella  voltai 
della  fcala  a man  dedra  della  Santa  . 

Nella  fcala  a man  finillra  dipinfe  , quando 
Mosè  gettò  la  verga  in  terra,  e divenne  ferpe 
avanti  a Faraone,  e vicino  V altra  pur  di  Mo- 
sè ; opere  tutte  alTai  lodate  per  la  maniera_j 
bella  , e dolce  , nella  quale  andava  imitando 
.quella  del  Barocci . An- 
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Anche  Avanzino  Nucci  vi  operò  diverfe 
cofe  con  Antonio  Viviano  , e Paolo  Guidottl 
; Iucche fe  5 infieme  con  Baldaifare  Croce  , 
^Giovanni  Baglioni , e Paolo  Brillo  , che  di- 
^pinfe  li  paefi . L’ iftorie  , che  fono  dipinte 
1 1 frefco  nelle  cappelle  , fono  de’  medeómi  , 
.che  operarono  nelle  fcale  ; e diverfi  Santi 
tutti  in  piedi  , che  danno  intorno  alla  cap- 
. pel\a  di  Sanda  Sandorum  , come  anche  un 
: fregio  , furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano  . 

Dx  S.  Croce  in  Gerusalemme  . 

FU  quella  chiefa  edificata  dall’  Impc- 
rador  Collantino  a richiella  ( come_> 
dicono  ) di  s.  Piena  fua  madre  . Quella  chie- 
fa , che  è delle  principali , e divote  di  Ro'» 
ma,  ebbe  in  diverfi  tempi  molti  rillori  da’ 
Pontefici  antichi , e da’  cardinali  di  elfa  Ti- 
tolari ; e nella  tribuna  fu  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Carvacale  ^ Quivi  danno  i mo- 
naci Cidercienfi  .. 

A mano  dedra  fotto  la  navata  minore  nel 
primo  altare  è dipinto  eccellentemente  da 
Gio.  Bonatti  T idofia  della  teda  di  s.  Cefa- 
rio  con  molte  figure  : nel  fecondo  vi  è figu- 
rato lo  feifma  di  Pietro  Leone  da  Carlo 
Maratta,  la  qual  tavola  è data  traportata  in  li- 
breria , lafciata  ivi  una  copia  . E'  data  inta- 
gliata più  volte  in  rame  , e ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava qued’ opera  fingolare  • Nel  terzo  il 
cavulier  Vanni  colorì  s.  Roberto  fanciullo, 
T 4 por- 
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portato  dagli  Angioli , Maria  Vergine  , Ge-  C 
!yìi  y c la  madre  di  detto  Santo  . . 'Pi 

Seguitando  il  cammino  fi  fcende  per  lai» . 
porta  , che  è fotto  alla  ringhiera  , dove  il  f 
moftrano  le  infigni  reliquie  di  queda  chiefa  , . 
alla  cappella  di  s.  Elena  , che  ha  la  volta  f 
fatta  di  molaico  diligentemente  condotta-^ 
da  Baldaifar  Peruzzi  ; e fopra  gli  ornamenti  ;;c 
de’  tre  altari , che  v;  fono  , fi  vedono  cer-  :l 
te  iftoriette  del  ritrovamento  della  Croce  , : 
con  altre  figure  intorno  , di  mano  di  Niccolò 
Pomarancio . %i 

Neir  altare  di  mezzo  era  s.  Elena  , che  h 
abbraccia  la  Croce  , ma  quella  tavola  è fiata 
parimente  traportata  in  libreria  , perchè  a-  j( 
veva  patito  : nell’  altro  la  coronazione  di  fpi-  flj 
ne  di  Nofiro  Signore  ; ed  incontro  la  Crocia  iìl 
fi  filone  con  M aria  Vergine  , e diverfe  figu-  i 
re  , tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  , e i 
quefP  ultima  è delle  più  beile  cofe  , eh’  egli  1 
abbia  fatto  qui . i 

Incontro  a quella  nobile  , e div^ota  cap- 
pella è l’  altra  tutta  dipinta  a freko  da  Fran- 
cefeo  Nappi  , e Girolamo  Nanni  Romano-, 
c vi  fono  diverfi  Santi  , ed  ifiorie , che  allu- 
dono all’  Anime  del  Purgatorio  , con  Maria 
Vergine  , e k Santifiìina  Trinità  nella  volta  . 

Ritornando  nella  chiefa  di  fopra  per  P al-  ' 
tra  poita  , fi  vede  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  un  ovato  , dove  è figurato  nofiro  ' 
Signore  , c dalle  bande  alcuni  Angioli 
campo  d’  azzurro  oltramarino  ftellato  d’  oro  , 
c vi  è /anche  s.  Elena  , quando  ritrova  la^ 

Cro- 
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procc  . L’  opera  è della  maniera  di  Pietro 
Perugino  , fatta  con  molta  diligenza  , e di 
ouon  gufio  per  quei  tempi  , e altri  crede,  che 
efTere  del  Pinturiccbio  . 

. Tutta  la  nicchia  di  fotto  è ornata  d’  altre 
pitture  , di  colonne  , e pietre  fìnte  , con  le 
ìgure  de’ ss.  Pietro  , e Andrea,  che  ten- 
dono la  loro  croce  , e fono  lavori  coloriti  da 
Niccolò  da  Pcfaro, 

Si  entra  poi  nell’  altra  navata  minore  , e 
'lel  primo  altare  ila  dipinto  s.  Silveflro , 
:he  h veder  i ritratti  de’  ss.  Pietro  , e Paolo 
a Coilantino  Imperadore  , opera  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  : nell’  altro  è il  Cro-' 
cifiiTo  ; e nell’  ultimo  è il  quadro  con  fan..;* 
Tommafo  , che  mette  il  dito  nel  coflato  di 
Grillo  , pittura  di  Giufeppe  Paiferi  . 

Di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura* 

Uella  chiefa  parocchiale  è una  delle 


cinque  patriarchali  di  Roma  ^ e vi 


Hanno  i canonici  regolari  di  s.  Salvatore  , 
ed  ebbe  principio  del  1318.;  ed  è polla  nella 
Hrada  , che  conduce  a Tivoli , fuori  della 
città  quali  un  miglio  . Fu  edificata  da  Co. 
fiantino  , e rillorata  poi  da  diverfi  Pontefici  ; 
e il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il  foffitco 
tutto  dipinto' , e metfo  a oro  . 

Allato  della  porta  principale  è un  fepolcro 
antico  , con  figure  di  baffo  rilievo  alfai  buo- 
ne , e ben  fatte  • Un  altro  è dietro  all’  aitar 
maggiore  tutto  intagliato  di  baffillimo  rilievo 
di  fogliami  , uve  5 e fiori  con  ucclii  . Si 
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trova  la  (lampa  in  rame  Ài  quefto  fepolcro  nc]  ja 
toJII.  a c.ip.della  Roma  fotterranea  di  Mon  ra 
fig.  Bottari.  La  chiefa  ha  tre  navate,  e le  du( 
picciole  laterali  furono  nell'  anno  lóip,  ri- 
fiorate  alla  moderna  con  fuoi  altari  di  (lucch! 
dorati , e altri  ornamenti . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipin-  ca 
to  , quando  fi  fotterrano  li  ss,  Ippolito  , e^: 
Giuliano  martiri  , finto  di  notte  con  due  put- 
tini , per  mano  del  Sottino  Bolognefe  ; nell 
altro  è effigiata  s.  Ciriaca  , che  fa  feppel- 
}ire  i martiri , opera  d’  Emilio  Savonanzio 
e nel  terzo  , s.  Lorenzo  con  molte  perfone  . ti 
e profpettiva  , colorito  dal  medefimo  Emilie 
Bolognefe  y e tutti  fono  lavori  in  tela  tenuti 
in  buon  conto  . ‘ 

Le  pitture  a frefeo  che  tramezzano  que- 
lli altari  con  ifiorie  de’  fanti  martiri  , fon  di 
Domenico  Rainaldi , nipote  del  cavaliere  . 

A mano  finiftra  nel  primo  altare  è dipin- 
to s.  Lorenzo  , che  fa  elemofine  y da  Gio,^ 
Serodine  d’  Ancona  , affai  buon  quadro  ;; 
nell’  altro  la  Madonna  col  Puttino  in  braccio,: 
s.  Giovanni  , s.  Elilabetta  , e s.  GioacchT- 
no  , dal  Sottino  ; e nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s,  Gio,  Batifla  , colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodine  fuddetto  . 4 

Le  opere  a frefeo  fra  un  altare  , e V al-’ 
tro  fono  di  mano  di  Gio.  Antonio  , e Gio* 
Francefeo  , allievi  del  cav.  Vanni  , Delli 
due  depofiti  , che  fono  a i lati  della  porta  , 
che  va  alle  catacombe  , ne  fu  architetto  Pie- 
tro da  Cortona  5 e il  ritratto  del  lettore  Ber- 
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jiardo  Guildmi , fcolpito  in  marmo  3 è ope^ 
|*a  di  Francefco  Fiammingo  . 

Di  S.  Eusebio. 

Alla  congregazione  de’  monaci  Cele- 
ili  ni  E uffizia  quella  chiefa  , che  è vi- 
:ina  a s.  Giuliano  alli  trofei  di  Mario  , ed  è 
Titolo  cardinalizio .. 

I Quella  chiefa  è Hata  ultimamente  rifatta 
!ia  capo  a piedi e ornata  di  llucchi  , e in 
quella  occalìone  fono  rimafe  atterrate  le  pit- 
ture riguardevoli  di  Giufeppe  Palferi  , che 
tra  le  finellrc  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte a frefco  le  virtù  principali . La  pittura 
della  volta  è di  Monsu  Mengs,  che  ora  fi  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna  • La  fpefa  di 
quella  rellaurazione  fu  fatta  dal  card.  Enri- 
quez titolare  , morto  pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica  • 

Il  quadro  nell’  altare  a man  delira  con  un 
Tanto  della  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  , monaco  Ccledi- 
no  , che  anche  dipinfe  1’  altro  Santo  con  un 
lupo  > che  è fbpra  al  quadro  , che  rilponde 
nel  coro  . 

Nel  quadro  dell'  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  , e Maria  con  altri  Santi  , opera 
di  Baldaifar  Croce  ; e il  Croci  fido  nel  me- 
defimo  altare  dalla  parte  del  coro  fu  condotto 
con  altre  figure  da’  pennelli  di  Cefare  Rof- 
Tetti  . 

Dair  altra  parte  della  chiefa  è I’  altare 
col  quadro , dove  era  figurato  un  fanto  A- 

baC6 
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bate  5 e molti  monaci  intorno  , che  era  lavorc 
del  medefìmo  Roffetti . AdcCTo  a quelli  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  , che  proven- 
gono da  Francefeo  Solimena  Napoletano  • 


SI  trova  piu  oltre  la  chiela  di  s.  Bibian 
che  elTendo  per  la  fua  antichità  rovinata . 
fu  nobilmente  rillorata  da  Papa  Urbano  Vili 
con  una  bella  facciata  , 4irchitettata  dal  car 
Bernini . 

La  facciata  a mano  delira  dentro  la  chiefa 
con  diverfe  illorie  di  s.  Bibiana  ; e con  altri 
ornamenti , fii  colorita  a frefeo  da  A polline 
Ciampelli , allievo  di  Santi  di  Tito  • 

Il  quadro  nella  cappelletta  da  quella  banda, 
Gcn  una  Santa  martire  ^ fu  tutto  toccato  da 
' Pietro  da  Cortona  , elTendovene  un  altroi 
originale/atto  dal  medefìmo, predo  al  principe! 
Barberini  ; e la  llatua  della  Santa  nelP  aitar 
maggiore  è una  delle  opere  più  celebri  v 
che  abbia  fatto  il  Bernino  • 

Nella  cappelletta  , che  fegue  , dipin^ 
una  Santa  vergine  , e martire  Agoftino  fud^ 
detto  • U altra  facciata,  con  diverfì  fatti  della 
Santa  medefima  , è di  Pietro  da  Cortona  y 
opere  affai  belle,  che  vanno  in  flampa  : e una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  un  altare, 
è lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

Sotto  P altare  è un’  urna  grandilTima  d’  a- 
labaftro  orientale  é prezzo  inedimabile  é» 


Di  S.  Bibiana 
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Di  S.  Vito,  e S.  Matteo 
IN  Merulano. 

EL  ritornar  di  nuovo  verfo  s.  Giovanni 


Lacerano  , fi  lafcia  a mano  delira  l’ ar- 
p di  s.  Vito  , dove  è la  chrefa  antichilfima  , 
edicata  a detto  Santo  , e che  oggi  uffìziano 
monaci  Ciftercienli  . 

j In  detta  chiefa  è una  pietra  , fotto  la  qua- 
palTano  quelli  , che  fono  offefi  da’  cani  ar- 
abbiati , e que’ monaci  con  pietà  fanno  la^ 
enedizione  del  pane  , e delle  perfone  . 

! Nell’ aitar  maggiore  è Maria  Vergine  col 
-ambino  , e da  balTo  s,  Bernardo  inginoc- 
hioni  5 opera  creduta  di  Cefare  RolTetti  ; 
Ieri  la  crede  di  Pafqualino  Marini  . I due_3 
ingioi i di  llucco  , che  pofano  fui  frontefpi- 
io  di  quello  altare  , fono  del  Rufeoni  . Da^ 
Iti  vi  fono  due  altari  con  pitture  antiche  . 

Si  trova  poi  la  chiefa  di  s.  Matteo  , con- 
sduta  da  Sifo  IV.  a’  frati  di  s.  Agollino 
)crnen  per  mezzo  d’  un  cardinale  della  loro 
bigione  5 che  fu  riforata  ultimamente, 
leir  altare  a mano  delira  è dipinta  Maria_>. 
ergine  , Gesù  , s.  Anna , e s.  Gioacchino, 
■eduta  di  Gio.  Antonio  Lelli  ; come  anche 
quadro  nell’  altare  incontro  con  s.  Matteo  , 
un  altro  Santo  . 

Nell’  aitar  maggiore  , terminato  per 
meroUtà  del  card.  Ncrli  titolare  , è pna 
’ccola  immagine  di  Maria  Vergine  . 
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De"  Santi  Quattro  Coronati  , | 

E ALTRE  Chiese  . 

• 

Avanti  di  arrivare  a s.  Giovanni , dal  lato 
deliro  è la  chiefa  de’  ss.  Pietro  , e Mar- 
cellino , poOfeduta  per  concellione  di  Cle- 
mente XI.  da’  PP.  Maroniti  del  monte  Liba- 
no . Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  da’ 
fondamenti  con  un  difegno  affatto  nuovo  del 
marchefe  Girolamo  Teodoli  , con  un, con  ven- 
to molto  comodo  , a fpefe  di  Benedetto  XIV. 
e vi  furono  trasferite  le  monache  di  s.  Lucia 
de’  Ginnafi  ; e i Maroniti  fi  fituarono  dirim- 
petto alla  chiefa  di  s.  Pietro  in  vinciilis.Giunti 
alla  piazza  del  Laterano  , che  ha  in  mezzo 
la  guglia  di  fmifurata  grandezza  , fatta  driz-. 
zare  da  Siilo  V. , fi  volta  per  la  firada  , che 
va  al  Cololfeo . 

La  prima  chiefa  , che  in  quella  fi  vede 
è s.  Maria  Imperatrice  , picciolina  , ma  af- 
fai divota  , rifiorata  dentro  5 e fuori  con  la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  , e ar- 
chitetto ; dalla  quale  partendo  per  la  porti- 
cella  5 fi  trova  s.  Silvefiro  in  portico  , dove 
dipinfe  per  di  fuori , e dentro  molte  cofe  a 
frefco  il  Gefiì  Bolognefe  . 

Poi  la  chiefa  de'  Santi  Quattro , che  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  Cardinal  Meli  ini  , allora  Vicario  del' 
Papa  , col  palazzo  contiguo  , dove  abitano 
le  zittelle  orfane  , governate  da  un  Protettor 
cardinale  , e un  prelato  . fi 

Avanti  d’  entrare  in  chiefa  a mano  dcfin^ 

fi  ve-  ( 
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. vedono  due  iltorie  a frefco  , che  rapprc- 
‘ntano  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
' refe ntazione  al  Tempio  5 opere  alTai  buo- 
; . Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è fi- 
1/ irata  la  Nafcita  di  Grido  , creduta  di  Gio. 
^atifia  Naidini  : poco  più  avanti  è V altare 
il  d Crocifillb  con  altre  figure  a frefco  , ope- 
i\  di  buon  gufio  . 

: Il  medefimo  card.  Meliini  fece  colorire^? 
t[tta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni , 

• ledi  fopra  vi  figurò  una  gloria,  e dalla 
fornice  in  giù  dipinfe  di verfi  tormenti  di 
’ lartiri , il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
frefco. 

In  un  altare  dall’  altra  parte  il  cav.  Ba- 
iioni colori  il  s.  Sebafiiano  con  altre  figure 
er  il  card.  Vidonì  ; e 1’  Annunziata  poco 
iù  avanti  è del  medefimo  Giovanni . Il  detto 
taglioni  nella  Vita  di  Rafiaellino  da  Reggio 
Ice  , che  qui  dipinfe  a frefco  in  una  cappella 
martirio  dì  quelli  Santi , ma  quelle  pitture 
Oli  vi  fon  più  . 

In  detta  chiefa  fi  vede  il  maellofo  depofito 
i menfignor  d’  Aquino  auditore  della  Ga- 
lera , elTendo  fiato  prelato  gencrofo  in  foc- 
orrere  con  molte  elemofine  quelle  orfane. 

Di  S.  G l e m £ n t e . 

^ Ul  fiavano  anticamente  i frati  di  s.  Am-^ 
brogio  ad  nemiis  , Ordine  , che  prin- 
ipiò  in  un  bofeo  non  lungi  da  Milano  , il 
naie  dopo  lungo  tempo  efiinto  , fu  data  la 
liiefa  da  Urbano  Vili,  a’  Padri  Domeni- 
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cani  5 che  V uffiziano  con  molta  divozione  , 
Quivi  fono  fepolcri  antichifTimi , c notabii 
di  cardinali  di  ve  rii  de’  {ignori  Capizzucchi 
c altri . * i 

Nella  prima  cappella  a mano  dedra  , cn-  i 
trando  per  la  porta  da  piedi  , è s.  Domenicc| 
di  Soriano  ; in  quella  dalla  parte  dell^  epi-; 
{loia  deir  aitar  maggiore  è una  Hatua  anticci 
di  marmo  del  Salvatore  , e altre  pitture  i 
frefco  : e nell’  altra  dalla  parte  dell’  Evan^ 
gelio  5 fotta  in  buona  forma  , è il  quadre 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  , c diverfe 
figure  a frefeo  , opere  , che  vengono  dalla 
fcuola  de’  Caracci . ; 

PafTato  la  porta  di  fianco  è 1’  altare  de| 
fantiifimo  Rofario  ; e nella  cappella  ultima 
a piedi  della  chiefa  è a frefco  dipinta  la  paf- 
fione  di  Grillo  con  i ladroni  in  croce  , e di- 
verfe  iftorie  di  s.  Caterina  martire  , e altre 
figure  5 colorito  il  tutto  da  Mafaccio  da  fàn 
Giovanni  , celebratilTimo  pittore  . 

La  s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  5 che  fu 
eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.  Clemente  , 
fece  rinnovare  la  facciata  maggiore  della  lira' 
da  , e i portici , e la  piazza  dell’  altra  porta 

Nel  Ibffitto  con  tutta  magnificenza  perfe- 
zionato d’ intagli,  e pitture  , fi  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  , opera  del  Chiari  ; 
1’  altro  quadro  di  s.  Maria  , e s.  Servolo  c 
opera  del  Rafini . Nella  muraglia  della  na- 
vata maggiore  ha  dipinto  Pietro  de*  Petris . 
S.  Flavia  , e Domitilla  furono  dipinte  da  Se- 
bafliano  Conca  . Il  miracolo  del  s.  Pontefi- 
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1 e 5 che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  ^ 

> ‘ del  {Ignoi*  Antonio  Grecòlini  : il  martirio 
.lei  Santo  con  T ancora  legata  al  collo  è 
i l Giovanni  Odazzi  ; e la  traflazione  del  cor- 
ico del  Santo  , e la  morte  di  s.  Servolo  è 
ili  Tommafo  Chiari . S.  Ignazio  martire,  che 
l iceve  il  martirio  , è opera  di  Pier  Leone 
l'Shezzi  ; ed  il  Santo  nell’  anfiteatro  è del 
nedefimo  Ghezzi . 

I Di  S.  Urbano  5 e altre  Chiese* 

DOpo  la  chiefa  di  s.  Pantaleo  , dove  é 
un  quadro  con  s.  Biagio , creduto  del 
Padovano  , e s.  Maria  degli  Angioli  ; fi  tro- 
va il  monaftero  di  s.  Urbano  , fondato  con 
ja  chiefa  dalla  (ignora  Giacoma  Bianchi  del 
[2^4.  ai  tempo  d’  Urbano  IV.  Ultimamente 
^;l  Cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im- 
Dctrò  da  Clemente  Vili,  quello  luogo  , e vi 
:ece  un  monallero  fotto  la  regola  di  s.  Chiara 
Ielle  capuccinc  , dove  anche  fono  ricevute 
ic  zittelle  di  s.  Eufemia  . 

La  flicciata  della  chiefa  fu  fatta  con  T ar- 
:hitettura  di  Mario  Arconio  pittore  , e archi- 
;ctto  : e il  quadro  della  Nunziata  nelU  altare 
i mano  delira  (ì  crede  del  Muziani  • 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  , Gesù  , e Angioli , e da  balTo 
5.  Urbano  , e s.  Chiara  , opera  d’  un  allie- 
vo del  cav.  d’  Arpino  : e i ss.  Carlo  , Fran- 
cefeo  e Niccolò  vefeovo  , che  fono  dipinti 
fopra  r altro  altare  , fono  di  mano  del  cav* 
Ottavio  Padovano  5 dove  poco  lontano  è il 
V fcpol^ 
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fepolcro  del  Cardinal  Francefco  Maria  delk 
nobililTima  famiglia  de’  marchefi  del  Monte',# 

Dello  Spirito  santo  ^ Monache •.iB; 

IL  monaftero  dello  Spirito  lanto  , poccf 
lontano  da  s.  Urbano  , con  la  fna  chief?' 
ebbe  principio  1’  anno  1432.  da  una  nobile-^ 
Romana  di  cafa  Capranica  , e le  monache' 
Hanno  fotto  la  regola  de’  canonici  regolari  di 
s.  Agoflino  . Fu  riftoratu  poi  in  quella  nuovj 
forma  nel  1582.  e di  pitture  ornata  . Le  pit- 
turine a frefco  intorno  all’  altare  a man  de- 
lira , dove  è un’  immagine  antica  di  Mari: 
Vergine  , fono  del  Croce  da  Bologna  ; e_j 
nell’  aitar  maggiore  vien  rapprefentata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  finto  , opera  ( come  di-f 
cono  ) colorita  da  una  monaca  con  difegnc 
del  Cortona  ; e da’  lati  vi  fono  figurati  s.  A- 
gollino  , e s.  Monaca  , e altre  pitture  a fre* 
ico  nella  volta  . 

. .Nell’  altare  del  Croci fiflb  , che  è dall’  al- 
tra parte  , fono  diverfe  illoriette  a.  frefcc 
di  Giovanni  de’  Vecchi  ; e nella  volta  delk 
chiefa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a frefco  fono  lavori  dell’Arconio , fecondi 
che  molti  vogliono  . 

Di  s. Maria  Annunz.  IN  s. Basilio  5 x 

E D A L T R E • j 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonn;i 
de’  Monti  5 lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
rocchia  , e chiefa  antichifiima  , che  iòlo  h; 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  , dove  nell  ; 

al  : 
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, Itare  è s.  Lorenzo  , s.  Carlo  , e s.  France- 
co  , e per  di  fopra  una  Pietà  a frefco  , due 
. Janti  da’  lati  , ed  altre  pitture  nella  volta  , 
timate  di  Gio.  Alberti  ; è poi  la  chielii  vi- 
ina  di  s.  Eufemia  , la  cui  porta  fu  archi- 
iettata  da  Mario  Arconio  ; e quella  di  s.  Ma- 
ia in  Campo  Carico  , che  per  di  fuori  ha 
a pittura  di  Maria  Vergine  col  Bambino  , 
'atta  del  detto  Arconio  Romano  . Di  qui 
)a{fata  la  torre  del  marchefe  del  Grillo  , fì 
punge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata  . 

Quello  è monadero  di  monache  dell’  Or- 
(line  di  s.  Domenico  , e la  fabbrica  antica  , 
:he  c qui  fopra  , moki  dicono  elfer  un  pez- 
50  del  palazzo  di  Nerva  , altri  V Erario  an- 
;ico  de’  Romani  • Il  quadro  con  un  fanto  ve- 
feovo  5 ed  ai  lati  s.  Gio.  Badila  , e s.  Gio. 
Evangelilla  , che  è nell’  altare  a man  delira, 
viene  da  Crillofano  Confolano  ; le  altre  ope- 
re a frefco  , in  alto  d’  ogni  intorno  , fono  di 
Marco  Tullio  ;ed  il  quadro  con  l’ Annunziata 
(leir  aitar  maggiore  è copia  da  Guido  Reni . 

Di  s.  Quirico,s.  Salvatore,  e s.  Maria 
t>E’  Monti  , ed  altre  , 

Ella  chiefa  de’  ss.  Quirico  , e Giulitta  , 


della  quale  fu  titolare  già  il  fig.  card. 
Michef  Angelo  Conti  poi  Innocenzo  XIII. , 
fono  li  fuddetti  Santi  dipinti  da  buona  ma- 
no nel  quadro  dell'altare  maggiore  ; dove  in 
un  altro  è s.  Maria  Jacobi  con  s.  Giovan- 
ni , formati  a olio  dallo  Speranza  . 

Indi  s.  Salvatore,  die  ha  un  quadro  rappre"* 


V 2 


leu* 
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fentante  il  portar  della  croce  di  C ritto  , ed 
altre  pitture  attorno  a frefco  : e dopo  poco 
cammino  fi  trova  quella  di  s.Maria  de’Monti. 

Fu  fatta  quella  chiefa  del  i57p-.  fotto  Gre- 
gorio XIIL  con  P architettura  di  Giacomo 
della  Porta  , come  anche  la  facciata  , la  fa- 
greftia  , ed  altre  llanze  per  le  grandi  elemo- 
fine  di  perfone  pie  , che  ivi  mantengono 
molti  facerdoti  , ed  altri  minifiri , eflfendo 
unita  alla  compagnia  de’ Catecumeni , col! 
bel  palazzo  fatto  fare  dal  card.  s.  Onofrio  per 
il  collegio  de’  Neofiti  ^ con  1’  afilftenza  di' 
Monfig.  Diomede  Varefe  , architettato  d* 
Gafparo  de’  Vecchi . 

Tutta  la  cappella  di  s.  Carlo , che  c h = 
prima  a man  delira  nell"  entrare  per  la  porta  ^ 
principale  , colorita  con  diverfé  illorie  ? c I 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; corno  | 
Riichc  fopra  la  cappella  di  fuori  il  Reden-j 
tore  5 che  chiama  s.  Pietra  , c s.  Andrea  ; I 
e le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  porta  di  :| 
fianco  fono  del  cav.  Guidotti . j 

, Nella  feconda  cappella  è full’  altare  uha  J 
•Pietà  5 copiata  da  quella  di  Lorenzino  da  Bo-  1 
•lagna  , che  fia  nella  figrefiia  di  s.  Pietro  , ^ 
da  Antonio  Viviajio  ; c da  uno  de’  lati  la  Ila-  i 
gellazionc  di  Grillo  è di  Lattanzio  Bologne-  i 
Ìq  ; il  portar  della  Croce  , del  Nogari  ; e la 
refurrczione  del  Salvatore  con  altre  pitture 
per  di  fuori  a frefco  è di  Gio*  Batiila  Lom- 
bardelli della  Marca  . 

Le  tre  illorie  dì  Maria  Vergine  nella  tri- 
buna 3 con  li  quattro  Evangeliiii  i>c’  crian- 
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golì  deflvi  cupola  ) e da  uno  de’  fianchi  i’An- 
nuiiziata  , dall*  altro  la  Concezione  dì  Ma-- 
ria  , fon  tutte  di  Criftofano  Gonfolano  ; e 
le  pitture  nella  cupola  fono  de’  medefimi 
maeftri.Fra  le  altre  l’ incoronazione  di  Maria 
Vergine  , e la  vifitazione  di  s.  Elifabetta  fo- 
no opere  di  Baldaifarino  da  Bologna  : e TAf- 
ifunzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guidot- 
ti  ; li  due  Angioli  di  fiucco  fopra  l’  arco 
della  cappella  de’  fignori  Bianchetti , fono 
del  Buonvicino  Milanefe  ; e gli  altri , di  di- 
verfi  . 

La  cappella,  che  fegue  , paifato  1’  organo  , 
ha  nell’  altare  il  quadro  con  la  natività  di  no- 
firo  Signore  , colorito  dal  Muzìani  . Il  Ba- 
glioni  nella  Vita  del  Muziano  pone  quello 
quadro  nella  cappella  Bianchetti . Le  fioriettc 
nella  volta  , e le  due  da'  lati  a olio  fon  dal 
Kogara  . Ne’  pilallri  li  profeti  , e fopni_> 
1’  arco  l’ incoronazione  di  Maria  Vergine  fat- 
te a frefeo  fon  opere  di  Ce  fare  Nebbia  . 

L’  ultima  cappella  ha  T Annunziata  , 
dalle  bande  alcuni  Apoftoli , e nella  volta  al- 
cune operette  a frefeo  con  quella  fopra 
alla  cappella , dove  è nofiro  Signore  ^ che 
porta  la  croce  , tutte  opere  aliai  ben  formate 
da  Durante  Alberti  dal  Borgo  . Il  portar  del- 
la Croce  è dallo  fieffb  Baglioni  a cart.  88.  è 
attribuito  al  Nogari , ed  è pollo  nella  cappella 
dirimpetto  a quella  della  Natività  fuddetta  . 
E a cart. Il 8.  attribuifee  quello  di  quella  cap- 
pella all’ Alberti . 

Afeeniione  di  Crifto  con  Malia  Vergi- 
ne, 
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ne  5 gli  Aportoli  , ed  Angioli  dipinti  nella 
volta  della  chiefa  , e nelli  fianchi  di  erta  , li 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  , e nelle 
lunette  alcuni  Angioli , come  anche  fopra  la 
porta  principale  , c per  di  dentro  li  due  pro^- 
feti  grandi , fono  opere  tutte  a frefco  con- 
dotte con  buona  pratica  dal  Confolano  , do- 
ve fi  vede  , che  ha  imitato  afiai  la  maniera 
del  fuo  macftro  Pomarancio  . Il  lavatoio  di 
fagrertia  per  li  facerdoti  fu  fatto  col  difegna 
d’  Onorio  Lunghi . 

Incontro  a querta  chiefa  è quella  del  mo- 
naftero  della  Concezione  ^ fatta  col  dife-^ 
gno  del  Cartelli , dove  è un  quadro  del  Ro- 
manelli . Nella  piazza  è una  comoda  fon- 
tana ; e non  molto  lontano  è la  chiefa  di 
3.  Salvatore  alle  tre  immagini  • 

Di  s.  Francesco  di  Paola» 

QUefta  chiefa  è parecchia  , e fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principefia  Panfili  di  RofTa- 
no  , che  fi  fervi  dell’  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi . 11  bizzarro  difegno  però  dell’  ai- 
tar maggiore  con  molti  Angioli  > che  lofien- 
gono  un  padiglione  , c di  Gio.  Antonio  de* 
Rolli  . 

Nel  primo  altare  a man  delira  è figurata 
5.  Caterina  della  Ruota  ; nel  fecondo  s.Fran- 
cefeo  di  Paola,  ch’ha  da’  fianchi  due  Angioli, 
e per  di  fopra  puttini  ; e nel  terzo  s.  France- 
feo  di  Saks , opera  di  Stefano  Peragini  Ro- 
mano . 
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Li  flucchi  deir  aitar  maggiore  fono  lavori 
fiel  Roffi . Il  s.  Michele  Arcangelo  nell’  al- 
^;are  ^ che  fegue  , è del  detto  Peragini  ; nell’ 
filtro  c la  Concezione  ; e nell’  ultimo  s.  Giu- 
[;eppe  col  bambino  Gesù  . 

( Nella  volta  della  fagreftia  è dipinta  Maria 
Vergine  , e s.  Francefco  di  Paola  da  un  tal 
piufeppe  . Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
‘teda  , tinti  aliai  bene  . Un  Grillo  croci- 
SfTo  , con  s.  Francefco  di  Paola  ai  piedi,  di- 
3Ìnto  a frefco  in  capo  della  prima  fcala  , che 
:onduce  per  la  porta  della  fagrellia  nel  con- 
cento de’  Padri , è lavoro  di  Frane.  Cozza  . 

Di  s.  Pietro  in  Vincoli. 

PApa  Giulio  IL  avanti  d’  effere  alTunto  ai 
pontificato  fu  protettore  de’  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  , e li  fece  venire 
ì quella  chiefa  , dando  loro  per  monallero 
il  palazzo  del  Titolare  , architettato  da  Giu- 
liano da  Sangallo  . 

Dopo,  che  fu  creato  Papa  del  1503.  rN 
(lauro  la  chiefa  col  modello  , ed  architet- 
tura di  Baccio  Pintelli , e vi  fece  fare  il  fuo 
fepolcro  dall’  eccellente  Michelangelo  Bo- 
narroti . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  della  chie- 
fa è dipinto  s.  Agoftino  con  altre  figure  dal 
Guercino  da  Cento  , opera  molto  lodata  . Il 
fepolcro  del  card.  Margotti  col  ritratto  del 
medefimo  è una  delle  belle  opere  del  Do- 
menichino  , come  anche  quello  del  card.  A- 
gucchi,  e il  fuo  ritratto,  eh’  è dall’altra  parte. 

NeiP 
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Neir  altro  altare  il  rapprefenta  s.  Pietre' 
in  carcere  , avvifato  dall’  Angelo  , opera  bei 
copiata  dall’  originale  del  DomenichinOy  eh’  i 
nel  monaftero  . 

Il  difegno  del  fepolcro  del  fuddetto  Ponr 
tefice  con  la  flatua  di  Mose  fcolpita  iii__: 
marmo  con  gran  maeftrla  , e maniera  ammi- 
rabile , è un  teforo-  lafciato  da  Michelangck 
Bon arroti  ; le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo , alte  cinque  braccia  , furono  fatte  cor 
ordine  del  medefimo  da  Rafifaelle  da  Mon- 
telupo  . Doveva  quello  fepolcro  c (Ter  molte, 
più  ricco  di  ftutue  , e pollo  in  ifola  in  mezze: 
di  chiefii  5 come  mollra  il  difegno  pubblicate 
nelle  note  al  Vafari  dell’ edizione  del  1759.' 
Ma  non  avendolo  il  Bonarroti  potuto  fi- 
nire  fecondo  la  lùa  valla  idea , Io  rillrinfe  alla 
forma  prefente  . La  llatua  di  Mosè  andava  iti 
alto  , e Jfolata  con  fette  altre  fìmili , due  per 
cantone  . ^ 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Conti  Sib 
veflri  , riilaurata  ultimamente  con  buona  ar- 
chitettura , ha  nell’  altare  una  mezza  figur.i 
di  s.  Margherita  , colorita  dal  Guercino  ds 
Cento  , .e  nella  fua  volta  fon  buone  pitture  , 

Le  pitture  nella  tribuna  con  diverfl  fcom-i 
partimenti  d' ìliorie  fono  di  Jacopo  Coppi' 
cittadino  Fiorentino  . Da  una  parte  della 
tribuna  è la  memoria  , e il  ritratto  di  D.Giii' 
‘lio  Clovio  canonico  di  quell’  Ordine  5 e mi- 
niatore il  più  eccellente  in  tal  arte  . La  ta- 
vola ali’  altare  del  Sacramento  è di  Giufeppe 
Santi  Mantovano  ♦ £d  il  esilio  morto  ? con 
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I Maria  Vergine  , ed  altre  figure  nel  quadro 
deir  altare  della  cappella  dall’  altra  parte  , 
con  le  pitture  nella  fua  volta  , fono  di  buona 
mano  . 

Seguitando  il  giro , vi  è il  fito  , dove  fi 
confervano  le  catene  di  s.  Pietro  . Per  di  fo- 
pra  è una  iftorietta  , che  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo  , ed  è di  Paris  No- 
gari  ; come  anche  le  pitture  dalle  bande  . 
il  fepolcro  del  card.  Vecchiarelli  è penfie- 
ro  5 e difegno  galante  del  fig.  Pietro  Vec- 
chiarelli  , fcolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  altare  con  la  Vergine  Ma- 
ria j figura  antica  , con  un  s.  Sebaftiano  di 
mofaico  del  vii.  fecolo  , adornato  con  fiuc- 
chi  moderni  : e nell’  ultimo  altare  è un  qua- 
dro d’  autore  di  qualche  iHma  , con  una  Pie-- 
tà  5 e le  Marie  . 

Vicino  alla  porta  principale  fi  conferva 
ancora  una  pittura  nellnuro,  pur  antica  , fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  , pittore^ 
infigne  di  quei  tempi  , con  il  fuo  depofito  , 
e ritratto  in  marmo  , come  anche  quello  dei 
fratello  , che  unitamente  fecero  i fepolcrl 
de"  papi  Siilo  IV.  ed  Innocenzio  Vili,  in  fan 
Pietro  Vaticano  . 

La  pietà  dell’  Ecc.  fig.  principe  D.  Gio. 
Balilla  Panfili  per  fare  a quella  infigne  chiefa 
un  nobile  foffitto  alfegnò  fc.  3515.  il  quale 
fu  fubito  fatto  col  difegno  del  cav.  Francefeo 
Fontana  , in  cui  , fiicendolo  in  altro  mode, 
fi  farebbe  richieda  duplicata  fpefa  . Per  tan- 
to nel  termine  ^di  foli  meli  otto  fi  vide  per* 
X fezio- 
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fezionata  lodevolmente  la  foffltta  , nel  mezzo  | 
della  quale  fi  mira  un  maeftofo  , e fpaziofo 
quadro  di  palmi  75.  5 il  quale  è flato  dipinto  ; 
con  fpirito  da  Gio.Batifla  Parodi  Genovefe,  a . 
fpefe  del  Cardinal  Durazzo  , titolare  di  detta 
chiefa , rapprefentante  il  miracolo  della  li^  a 
berazione  delP  indemoniato  per  mezzo  delle  Ì| 
catene  di  s.  Pietro  . O | 

Di  s.  Lucia  in  Selci., 

LAfciando  la  chiefa,e  ’lmonaflero  di  s.Mar^ 
ria  della  Purificazione  , che  ha  nell’  al^i 
tar  maggiore  un  bel  quadro  , che  non  vi  èj;- 
memoria  di  chi  fìa  , fi  fcendc  alla  firada  di^J 
ritta  del  rione  de’  Monti  , che  conduce  O-JU. 
s.  PrafTede  ; e prima  fi  trova  a mano  delira 
s.  Lucia  , unita  al  monaflero  di  monache  di  , 
s.  Agoflino  , che  fu  confagrata  , c riflorata;^  « 
da’  fondamenti  1’  anno  1^04.  con  i’  archi-  | 
tettura  del  Maderno  . 

Vi  fon  moke  pitture  buone  , e fra  1’  altre  ì ' 
il  quadro  a olio  nel  primo  altare  , con  s.  Lu-  • 
eia  5 ed  un  manigoldo  , è bell’  opera  del  ca-  1 
valicr  Lanfranco  : il  s.  Agoflino  con  Grillo,  j 
e Maria  Vergine  nell’  altro  altare  , è lavoro  ^ 
dello  Speranza. 

L’AnnuDziata  nell’  aitar  maggiore  è opera 
affai  buona  . S.  Giovanni  , che  comunica  Ma-  | 
ria  Vergine  nell’  altare,  che  fegue  , c pittura  fi 
del  medefìmo  Speranza  : e nell’  ultimo  alta-  iS 
ra  Maria  Vergine  , e Gesù  in  aria  , e per  di  I 
fotto  s.  Agoflino  , e s.  Monica  , è del  cava-  ^ 
lier  d’  Arpino  . , 

Un 


Scultura,  e Architettura.  243 
Un  Padre  eterno  , dipinto  fopra  ia  porta_> 
della  chiefa  per  di  dentro  , è opera  del  me- 
defimo  cavaliere  ; ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Di  s.  Martino  a’  Monti  * 


' La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti^ 


chifliina  , fabbricata  ( come  molti  dico- 
no ) dall’  imperator  Coftantino  , e dopo  mol- 
ti rifiori  avuti  da  Pontefici , e cardinali  , fu 
conceduta  del  15  5p.  ad  una  Congregazione_> 
de’  PP.  Carmelitani , nel  qual  tempo  ebbe 
altri  miglioramenti  • Il  Cardinal  s.  Carlo  Bor- 
romeo fece  il  foffitto  : il  card.  Gabrielle  Pa- 
leotti  , la  porta  maggiore  . Fu  il  coro  , 
l’  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  ridoratajcd  abbellita  dal  P.Fi-  ^ 
lippini , Generale  Carmelitano  , con  architet- 
tura di  Filippo  Gagliardi  , che  nella  nave  di 
mezzo  dipinfe  anche  tutte  le  profpettive  ; e 
le  llatue  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini , fuori  che 
quelle  rapprefentanti  s.  Antonio  , c s.  Gio. 
Batifla  fatte  da  un  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  , 
pollo  nell’  aitar  contiguo  alla  porticella  della 
chiefa  per  dove  fi  entra  , è di  Gio.  Angelo 
Canini  5 e 1’  illoria  di  s.  Martino  nell’  altro 
che  fegue  , è opera  di  Fabbrizio  Chiari . Un 
quadro  nell’  aitar  dedicato  a s.  Terefa  è del 
Greppi  , c nell’  ultimo  da  quello  lato  Barto-  * 
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lommeo  Palombo  colori  la  s.  Maria  Maddale-  | 
na  de’  Pazzi  . | 

Dall’  altra  banda  della  chiefa  c rapprefen- 
tato  il  Battefimo  di  Grillo  dal  medellmo  Ghia- 
ri . Poco  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadro  col  batte  limo  di  s.  Gi- 
rillo  , benché  vi  lia  , chi  1’  ha  detto  di  Mi-  ! i 
chel  Fiammingo  , non  fo  con  qual  fondamen- 
to ; nell’  altro  altare  contiguo  è dipinto  s.An-  ^ 
gelo  Carmelitano  con  molte  figure  , di  ma-  1 
niera  gagliarda  affai  buona  , da  Pietro  Te-  \ 
ila:  ed  il  fanto  Alberto  nell’ altro  quadro  è r 
delMuziano. 

Palfata  la  porta  della  fagreftia  , nell’  al-  i\ 
tar  maggiore  è il  quadro  di  s.  Bartolonn- 
meo  3 colorito  dal  Canini  ; l’  ultima  cap-  ;i 
pella  5 feguendo  il  nofiro  giro,  è della  compa- 
gnia del  Carmine  , e il  quadro  è opera  di  j 
Girolamo  Malfei  da  Lucca  . Il  s.  Silvefiro 
Papa  , e s.  Martino  vefcovo  , podi  dalle  ban- 
de dell’  aitar  maggiore  , furono  fatti  dal  . 
cavalier  B agl  ioni  ; c la  tribuna  tutta  , come  ■ 
anche  l’  illoria  del  Concilio  , vicino  alLi-j  . 
porta  della  fagreftia  , fono  opere  d’  un  tal  | 
Galeazzo  . i 

Li  paci!  bellilfimi  , tenuti  da’  profelfori  j 
in  gran  conto  , che  fi  vedono  attorno  alla_>  i 
chiefa  , fono  di  Galpero  Pufilno  , fuori  che  ! 
due  grandi  , che  pigliano  in  mezzo  T altare  ♦ 
della  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  , dipin-  ‘ 
ti  perfettamente  da  Gio.  Francefeo  Bolo- 
gne fe  . ' * 


villa  . 
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Villa  Montalto. 

Quella  è la  più  gran  villa , che  Ila  dentro 
Roma  5 e occupa  parte  del  Quirinale, 
c del  Viminale  , e parte  dell’  Efquilino . 
Sido  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  la 
cominciò  , e da  lui  prefe  il  nome  , e fatto 
Papa  1’  accrebbe  tanto  , che  gira  più  di  due 
miglia . Ha  due  cafini , uno  fulla  piazza  di 
Termini , architettato  da  Domenico  Fontana 
inlieme  col  contiguo  portone  ; e 1’  altro  nel- 
la valle  tra  il  Viminale  , ed  Efquilino  , ar- 
ricchito di  datue  , e bafllrilievi  antichi  molto 
pregiabili . Nel  mezzo  d’  una  gran  vafca_j 
d’  acqua  è una  fontana  , fopra  cui  è un  Net- 
tunno  , fcultura  tenuta  in  molta  dima  -,  opera 
del  cav.  Bernino  • 

Di  s.  Fra  ssede. 

La  chieda  parrocchiale  di  s.  Pralfede  è 
antica  , e di  gran  divozione  , e vi  abi- 
tano i monaci  di  Vallombrofa  . Due  cardi- 
nali di  elfa  titolari  la  ridorarono  , uno  fu 
s.  Carlo  Borromeo  , che  vi  fece  avanti  alla 
chieda  il  portico  con  la  facciata  , ralfettò 
d’  ogn’  intorno  le  navi  di  dentro  , rinnovò 
tutto  il  coro  , fece  il  tabernacolo  per  il  San* 
tidimo  , e pofe  le  due  datue  delle  ss.  Prafìfe- 
de  , e Plidenziana  dai  lati  della  tribuna  , e 
molt’  altre  code  con  difegno  di  Martino  Lon- 
ghi . V altro  , Alelfandro  de’  Mèdici  , che 
fu  poi  Leone  XI. , che  fece  dipinger?  na- 
X 3 ve 
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ve  di  mezzo  con  divrerfl  fatti  della  Paffionc  ^ 

di  noftro  Signore  . * 

L^orazione  nell’  orto,  ed  incontro  il  nodro  : 
Signore  , che  porta  la  croce  , con  li  fuoi  or- 
namenti intorno  , fono  pitture  di  Gio.  Cofci 
Fiorentino  ; come  anche  gli  Angioli  con  i 
miilerj  della  Pacione  in  mano  , V idoriette  . 
fìnte  di  bronzo  a frefco  , con  gli  otto  Apo-  :j 
doli , e pattini  ne’  piladri  di  detta  nave  fo-  ' 
no  dello  dedb  . 

L’ idoria  di  Gesù  Grido  condotto  a Caifas>  l 
con  Angioli  intorno  , è opera  di  Girolamo  t 
Madei  : T incoronazione  di  fpine  , con  varie 
figure  è pittura  del  Croce  . Gesù  Grido  ^ 
condotto  a Filato^  la  fua  flagellazione,  c 
r Ecce  Homo  fono  di  mano  del  Giarapelli  ; e ; 
nell’  altro  vi  operò  Paris  Nogari , ed  altri  • 
Alcuni  delli  chiari  fcuri  però  tinti  gialli  fono  i 
di  Cefare  Rolfetti . 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro  ; 
con  r Annunziata  , li  Apodoli  , e pattini  , è 
fatica  a frefco  di  Stefana  Pieri  , ma  di  poco  ' 
gudo  ; e 1’  idorietta  a frefco  alla  porta  di 
fianco  , con  due  Santi  dai  lati  , e 1’  Angelo 
fopra  air  acqua  fanta  , ed  eziandio  Mario_^  - 
Vergine  con  Gesù  in  braccio,  effigiata  fo- 
pra alla  porta  della  fagredia  fono  del  Ciam- 
pelli . 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotto  le  navate  minori  , fi  vede  a man  ‘ 
dedra  la  cappella  di  s.  Bernardo  , la  cui  ta-  . 
vola  è di  D.  Filippo  Luzzi  , la  quale  nell’  al- 
tre edizioni  di  quedo  libro  era  detta  dell’  Al-  : 

berti* 
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jerti . II  quadro  laterale  dalla  parte  del  Van- 
gelo è di  Angelo  Soccorli  Romano  , e quello 
ncontro  di  Domenico  Pellrini  Piftojefé  , t 
[e  due  lunette  del  detto  Soccorii . 

Nella  cappella  , che  fegue  , il  quadro  deli’ 
altare  , dov’  è dipinto  un  Grillo  morto  con 
altre  figure  , è di  Glo.  de’  Vecchi  dal  Borgo  ; 
la  volta  con  diveriì  fpartimenti , ed  un  Dio 
Padre  in  mezzo , fon  di  Guglielmo  Borgo^ 
gnone  : e le  due  lunette  dai  lati  fon  di  Ciro 
Ferri  allora  giovane,  fatte  con  buon  gullo  fuU 
la  maniera  di  Pietro  da  Cortona  fuo  maeftro  • 
Si  conferva  nella  cappelletta  contigua-j, 
ornata  di  mofaici  antichi , la  colonna  , alla 
quale  fi  dice,  che  fu  flagellato  nollro  Signore, 
portata  in  Roma  dal  Cardinal  Gio.  Colonna 
Legato  ; ed  il  quadro , in  cui  è un  Grillo  bat- 
tuto alla  ftelTa  colonna , è opera  infigne  di 
Giulio  Romano  , ora  trasferito  in  fagrellia  . 

Nel  pilallro  di  contro  a quella  cappella  il 
bullo  di  Monfignor  Santoni  fopra  la  fua  me- 
moria è fcolpito  dal  cav.  Bernino  • 

Nel  1730.  il  card.  Pico  della  Mirandola  ti- 
tolare rifece  1’  aitar  maggiore,  e fopr’  elfo  il 
ciborio  , e la  balaullrata  di  marmo  . Fece  fare 
il  quadro  di  mezzo  da  Domenico  Muratori , c 
dipigner  la  volta  da  Antonio  Bicchierai , c 
ne’  pilallri  del  grande  arco  i ss.  Pietro  , 
Paolo  . I quattro  Angioli  fu  gli  angoli  del  ci- 
borio fono  opera  di  Giufeppe  Rufeoni . Ar- 
chitetto ne'fu  Francefeo  Ferrari . Fece  anche 
rillorare  la  cappella  fotterranca , dov’  è il  cor- 
po di  s.  Pralfede  con  molte  altre  reliquie  . 

X 4 Dall’ 
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Dviir  altra  parte  della  chiefa  è la  fagreftia, 
dov’  è un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
ni  avanU  al  Croci  fido  , fatti  con  buon  gufto  | 
dal  Ciampelli  . La  Madonna  , eh’  è fopra  k \ 
porta  efieriore  5 è dello  fiedo  Ciampelli . Il  l 
quadro  dell’  altare  nella  cappella  vicina  , oi*.-  ; 
nata  di  molte  profpettive  fatte  da  Gio.  Bati-  1 
Ila  Rodi , fu  colorito  da  Guglielmo  Cortefe 
Borgognone  fuddetto . 

Il  quadro  dell’  altra  cappella  , che  è de’  ; 
fignori  Olgiati  , fu  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Grillo  , che  porta  la  croce  ; c 
la  volta  con  l’  Afcenlione  di  noftro  Signore, 
Maria  Vergine  li  Apolloli  , i Profeti , e le 
Sibille  , fu  colorita  dal  cav.  d’Arpino . | 

Nella  cappellajche  fegue,  dedicata  a s.Car-  I 
Io  5 la  tavola  è di  Stefano  Parocel  > e i 1 
quadri  laterali  di  Lodovico  Stern.  > 

L’  ultima  cappella  ha  tutti  i quadri  dipinti 
da  Giufeppe  Se  veroni  • j 

Di  $•  Antonio  Abate  • ^ 

La  chiefa  di  s.  Antonio  , fondata  per  te-J^ 
llamento  dal  card.  Pietro  Capocci  , oggijs 
è podeduta  dai  PP.  Francefi  dell’  Inllituto  del  U 
medeflmo  Santo  , ed  è ornata  , ed  abbellitaci 
tutta  di  pitture  . 

Il  Crocifido  , eh’  è nel  fondo  del  coro  , e 
ferve  di  tavola  all’  aitar  maggiore  , è di  Gio. 
Odazzi  . I due  quadri  laterali  nel  detto  coro  ^ 
fono  di  Stefano  Parocel  . Le  due  tavole , 
che  fono  fopra  due  piccoli  altari  polli  in  fon-  ; 
do  delle  navate  laterali^  che  mettono  in  mez-  ì 

zo  ' 
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• o r aitar  maggiore  , fon  dello  ftelTo  Parocel . 

. )ove  è quello  , che  rapprefenta  s.  Girolamo 
:on  s.  Agoilino  era  di  Niccolò  delle  Poma- 
» -ance  : ora  nel  convento  de’  Padri  • La  cu- 
)oIa  , e la  cappella  del  Santo  a man  deftra  è 
! iipinta  da  Niccolò  fuddetto  ; e la  Vita  di 
I Antonio  , dipinta  intorno  alla  cliiefa  con 
' liverfi  ornamenti  , fu  condotta  a buon  frefco 
la  Gio.  Batiila  Lombardelli  da  Montenovo 
iella  Marca  , che  in  detta  fua  patria  fece  co»- 
e affai  migliori  . 

In  quella  chiefa  fi  fa  feda  folennc  lì  17.  di 
, gennaio  per  s.  Antonio  abate  , c fi  portano 
■demoilne  per  la  benedizione  de’  cavalli  • 

Di  s.  Maria  Maggiore  . 

Io  vanni  Patrizi  Romano  , con  fua  mo- 


glie , per  una  vidone  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
^e  idorie  , fabbricò  queda  Badlica , che  poi 
ia  Sido  HI.  del  432.  fu  da’  fondamenti  rifat- 
:a  , ed  ingrandita  . 

La  datua  di  Maria  col  figlio  in  braccio  , 
ii  metallo  dorato  , poda  fopra  la  colonna  , 
:he  è nella  piazza , fu  modellata  da  Gugliel- 
mo Bartolot  Francefe,  e gettata  da  Domeni- 
co Ferreri , e Orazio  Cenfore  , e 1’  archi- 
:etto  , che  fece  condurre  , e alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  , fu  Car- 
o Maderno  , che  fece  anche  il  difegno  del- 
a fonte  a piè  di  e (fa  • 

I mofaici  della  facciata  della  chiedi  fono 
U Gaddo  Gaddi , ed  il  portico  di  dotto  fu 


edifi- 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  riftaura 
to  da  Gregorio  XIIL  col  difegno  di  Martini 
Longhi  il  vecchio  • 

Minacciando  ultimamente  rovina  3 Bene 
detto  XIV.  nel  1743.  pensò  non  folo  di  ri 
farlo  , ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  coi 
la  loggia  della  benedizione  fopra  , e indù 
dervi  gli  antichi  mofaici  per  maggiormenti 
confervarli , come  in  effetto  fece  col  dife 
gno  del  cav.  Fuga . Ornò  altresì  quefia  fac 
ciata  di  varie  ftatue  di  travertino  . La  Ma- 
donna col  bambino  è di  Giufeppe  Lironi  Mi 
lanefe  , e il  gruppo  fotto  con  lo  Spirito  fan 
to  è di  Filippo  Valle  . Il  primo  fanto  Pon- 
tefice fu  la  man  dritta  è del  Lodo  vili e Tal 
tro  di  Carlo  Marchionne  . Il  primo  a mar 
finifira  è di  Carlo  Monaldi  , e il  fecondo  d 
Agoftin  Corfini  . Il  s.  Carlo  è del  cav.  Quei 
rolo  , e il  B.  Niccolò  Albergati  del  dette 
Valle  . La  fiatila  della  Verginità  fopra  V ar- 
me Pontificia  è del  Maini  y e quella  dell’  U- 
miltà  è del  Bracci . I pattini , che  fon  fo-j 
pra  r ingreffo  del  portico  a man  dritta  , fo- 
no di  monsù  Slodtz  , e gli  altri  dalla  finifira 
fon  di  Pietro  Vanfchefcld . La  ftatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV,  trafportata  dal  vc- 
fiibolo  della  fagreftia  , è del  cav.  Lucenti  • 
De’  quattro  baffi  rilievi , che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  , quello^  che  è a man  dritta 
fopra  una  porta  finta , è del  Lodovifi  ♦ Il 
contiguo  fopra  la  porta  delia  chiefa  è del 
Bracci , e quello  vicino  alia  porta  Santa  è 
del  Maini  a e quello  fopra  la  porta  , che  con- 
duce 
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I uce  alla  loggia  della  benedizione  , è del  Li- 

( Olii  . 

• Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepo!- 
i ri  , che  mettono  in  mezzo  la  porta  , trafi- 
i ^riti  qui  dalla  tribuna  , dove  furono  da  pri- 
ua  eretti . Quello  a man  delira  è di  Cle- 
I lente  IX.  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
f hè  era  fua  creatura  . Carlo  Rinaldi  nè  fece 
. difegno  , e il  Guidi  la  llatua  del  Papa  , e 
uella  della  Fede  Cofimo  Fancelli , e quella 
.ella  Carità  è di  Ercole  Ferrata  . Qui  prima  * 
ra  un  gran  quadro  del  Muziano  , in  cui  era 
fprelfa  la  refurrezione  di  Lazzaro  . Ora  è 
, el  palazzo  Quirinale  Pontificio  nell’  appar- 
amento  detto  de’  Principi . 

L’  altro  fepolcro  alla  finifira  è di»Nicco- 
0 IV.  erettogli  dal  card.  Pcretti  , che  fu  poi 
Jillo  V.  L’  architettura  è di  Domenico  Fon- 
ana , e le  fiatue  fono  di  Leonardo  da  Sar- 
;ana  • 

Cominciando  il  giro  della  cliicfa  fecondo 
0 fiato  prefente  dopo  il  nuovo  reftauramen- 
0 , che  è fiato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
per  ridurla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti  , 

[ primo  altare  a man  delira  ha  il  quadro  di 
jiufeppe  del  Baftaro  , che  rapprefenta  la 
ùfione  di  Gio.  Patrizi  fondator  della  bafilica. 

Apprefib  fi  trova  la  fagreftia  , nel  cui  ve- 
libolo  la  volta  è dipinta  dal  cav.  Domenico 
i^afilgnani , che  dipinfe  anche  la  volta  del 
:oro  , il  quale  refia  in  faccia  al  detto  vedi- 
>olo  , in  cui  oltre  varie  memorie  fepolcrali 

èia 
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è la  ftatua  dì  metallo  rapprefentante  Paolo  \ il: 
del  Sanquirico  . Il  monumento  dell’  an 
bafeiator  del  Re  di  Congo  è opera  del  Bei  ! 
nino.  L’AfTunta  in  baÌTorilievo  di  marmi': 
fall’  aitar  del  coro  è del  padre  di  clTo  Bern:; 
no.  Architetto  della  fagredia  fu  Flamini i 
Ponzio  , e le  pitture  fon  dei  me  defimo  Pai 
Ugnano  , eccetto  la  Madonna  afìfunta  in  Cie, 
Io  nella  volta  , eh’  è del  Bafiaro  . 

Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  hi 
nella  tavola  la  s.  Famiglia  opera  di  Agoftii 
Mafucci . Nella  feguente  Stefano  Pozzi  d 
prede  il  B.  Niccolò  Albergati  , e nella  capi 
pella  apprefib  è una  Nunziata  di  Pompei 
Battoni  . Tra  quefte  cappelle  ultimament 
nominate  rdla  la  cappella  interna  del  Gon: 
falone  ornata  nobilmente  dal  detto  cavalie. 
Fuga  . Sull’  altare  è fiato  pofio  quel  Croci- 
fi  Ifo  , ch’era  all’ in  gre  (To  della  chiefa,  doJ 
ve  ora  è il  fepolcro  di  Clemente  IX.  E il  re-1 
fio  della  cappella  è abbellito  con  io.  colon- j 
ne  , e pilafiri  dì  porfido  , tra’  quali  fono  ar- 
madi , in  cui  fon  ripofie  infigni  reliquie  . 

Della  cappella  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefa  per  la  me- 
defima  banda  , fi  giunge  alla  nobile  cap- 
pella di  Sifio  V.  d’  ordine  Corintio , fatta 
fabbricare  nell’ anno  1585.  con  bell’ archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  , che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagrefiia  particolare. 
Ha  un  architrave  , che  nella  navata  avan- 
ti 
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la  cappella  regge  la  volta  di  ducchi  toccati 
r’  oro  5 dipinta  anche  a frefeo  con  li  quat- 
' *0  Evangelici  5 due  di  mano  d’ Andre 
J’Ancona,  e gli  altri  di  Ferdinando  d’ Or- 
ieto  5 allievo  del  Nebbia  ; c nella  facciata 
otto  r architrave  fono  angioli  , e piittini 
on  4.  Sibille  , il  tutto  colorito  da  Gio.  Bati- 
:a  Pozzo  , e fopra  il  grand’  arco  > che  ri- 
ponde  nella  n.avata  di  mezzo  è un  iftoria 
iella  Madonna  , opera  del  Melani  Bolognefe. 

La  cappelletta  a mano  delira  nell’  entrare 
la  fopra  1’  altare  fanta  Lucia  , comunicata 
lai  facerdote  , con  altre  figure  di  Paris  No- 
;ari  Romano  : da  una  delie  bande  gl’  Inno- 
:enti  dipinti  affai  bene  dal  detto  Pozzo  , e 
ia  cupoletta  “da  diverfi  altri . Nell’  altra  cap- 
Delletta  incontro  è dipinto  a frefeo  s.  Giro- 
amo  moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
leziano  . Da  banda  il  Santo  , che  lava  li  pie- 
di a’  fuoi  difccpoli  , è lavoro  d’Andrea  d’An- 
cona ; e la  cupoletta  pure  di  diverfi  . 

Sopra  le  dette  cappellette  è P arconc_j> 
abbellito  con  Cucchi  dorati  , e da’  lati  ha 
’ iCorie  deir  Annunziata  , e d’  Erode  , co- 
orite  dal  Fontana  . Sopra  la  cornice  fono  due 
•atti  di  Giacobbe  , Giuda  , e fratelli , opera 
di  Giacomo  Brefeiano  ; e 1’  altra  di  Giuda , 
Bleazzaro5Natan,  e Giacobbe^  del  detto  Fon- 
tana : nel  tondo  di  mezzo  è una  lchiern-_3 
d’Angroli  dipinti  dal  Pozzo  ; da  un  lato  della 
hneCra  fopra  la  facciata  è s.  Giufeppe  , e la 
V^ergine  con  Gesù  , opera  del  Nogari  ; e 

dall’ 
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dall’  altro  , Abramo  con  Ifac  , effigiati  di 

Giacomo  Stella  Brefciano . 

Nella  facciata  a mano  delira  fi  vede 
mezzo  la  fiatila  di  Siilo  V.  fcolpita  dal  Valfoii- 
dino  Lombardo  ; come  anche  V i fiori  e delh 
Carità  , di  baiforilievo  lavorato  in  marmo  . 
Da  una  delle  bande  la  Giuflizia  è di  Nicco- 
lò Fiammingo:  l’incoronazione  del  Papa, 
che  fla  fopra  nel  mezzo  , è di  Gio:  Anto- 
nio Valfoldo  ; e V altre  due  da  i lati  , di 
Egidio  Fiammingo  . Li  Re  d’  Ifdraelle  dipin- 
ti dalie  bande  delle  fìneflre  , che  toccano 
l’arco  della  volta  , fon  dipinti  da  Angiolo,  al- 
lievo del  Nebbia;  e la  mufica  d’Angioii  nell’ 
ovato  dell’  arco  è del  Pozzo  * A man  de- 
lira tra  i pilaflri  è la  flatua  di  fan  Fran- 
cefco  , fcolpita  da  Flamminio  Vacca  : V iflo- 
rietta  fopra  a frefco  è pittura  del  Pozzo  . 
Dall’  altra  è fant’  Antonio  da  Padova  , fcul- 
tura  dell’  Olivieri  : 1’  operetta  colorita  di  fo- 
pra è di  Ercolino  Bolognefe  ; e le  figure 
d’  altri  Re  , fopra  la  cornice  dalle  bande_^  j 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia  . > 

Dall’  altra  parte  della  cappella  è la  fk-: 
tua  di  s.  Pio  V,  , polla  nella  nicchia  di  mez-" 
zo  , opera  di  Leonardo  da  Sarzana  , il  qua- 
le fcolpì  anche  il  s.  Pietro  , e s.  Paolo  co’y 
modelli  di  Profpero  Brefeiano  • L’  ifloria  a 
man  delira  , e T altra  a man  finiflra  fon— > 
del  Cordieri . L’ incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è di  Siila  Milanefe  ; e le  due  da  i la- 
ti , d’  Egidio  Fiammingo . Di  fopra  tra  le 

fine- 


r 
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icflre  le  figure  a mano  dritta  fono  d’  Ar- 
go Fiammingo  : e 1’  altre  a mano  man- 
L , di  Lattanzio  Bolognefe  ; e gli  Angioli 
di’  arco  nell’  ovato  fono  del  Pozzo  . Tra 
“pilafiri  la  fiatila  amano  defira  di  s.  Pie- 

0 Martire  è {cultura  del  Valfoldo  , e l’ifio- 
ctta  dipinta  di  fopra  è di  Ercolino  . La 
itua  di  s,  Domenico  è di  Gio:  Batifta  del- 
Porta  ; e la  pittura  fopra  è del  Pozzo  2 

: figure  dalia  cornice  in  fu  furono  co- 
>rite  da  Arrigo  Fiammingo  , e da  Paris 
.ornano  . 

Da  Innocenzio  XII.  fu  trasferito  fotte 
fua  fiatua  il  corpo  di  s.  Pio  , e colloca- 
) in  un’  urna  di  verde  antico  , ornata  di  me- 
lili dorati  , ed  il  padre  Clofce  , Generale 
e’  Domenicani  , invigilò  , che  fofie  il 
Corpo  trasferito  decorofamente  dalla  cap- 
ella  del  Prefepio . 

In  faccia  della  cappella  il  vede  nel  mez- 
D una  nicchia  finta  , e a man  dritta  di  ef- 

1 è s.  Giovanni  Evangelifia  , che  fcrive^ 
3n  s.  Paolo  , colorito  dal  Pozzo  , come  an- 
he  la  fioria  fopra.  A mano  manca  fta  dipin- 
) s.  Pietro  , con  la  Croce  di  mano  del  me- 
efimo  , con  l’ ifioria  fopra,  che  è di  ma- 
D d’  Andrea  d’  Ancona  . La  Natività  di 
oiìro  Signore  fopra  la  nicchia  , e dalle_> 
ande  altri  fatti  di  Maria  fantifllma  , fono 
itture  de’  medefimi  maefiri . Sopra  la  cor- 
ice  a mano  delira  dipinfe  Angiolo  d’  Or- 
ieto  , e a man  lìnillra  lo  Stella  , e gli  An- 
ioli  neh’  ovato  , il  Pozzo  ; le  altre  figu- 
re 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari , e d’ An- 
giolo fuddetto  . 

Nel  primo  triangolo  a mano  deftra  , cIk 
regge  la  cupola  , c effigiato  Jeffe  , e il  i*( 
David  da  Paris  Nogari  : nelP  altro  a 
ftra  , il  re  Acaz  , ed  Ezzecchia  , dal  Nebbia 
nel  terzo  Azor  , Sadoc  , e Achim  , dal  me- 
defìmo  ; nelP  ultimo  Tamar  con  Fares  , ( 
Zara  de  Tamar  , lavoro  di  Lattanzio  Bolo- 
gnefe  : e la  cupola  c tutta  col  fuo  ianterni 
no  a frefeo  dipinta  con  cori  d'  Angioli  da 
medefimi  maeilri  , e nobilmente  abbcllit; 
con  ftucchi  dorati , 

Nel  mezzo  della  cappella  è un  altare  , ai 
quale  fi  feende  per  alcuni  gradini  , dedicate 
al  Prefepio  . Le  ftatue  , che  vi  fono  di  Mair 
Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe  ^ fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa  . Sopra  d 
queft’  altare  è P aitar  maggiore  , dove  ih 
il  Santiffimo  in  un  belliffimo  ciborio  , forte- 
mito  da  quattr’  Angioli  grandi  al  naturale  , i 
tutto  di  metallo  indorato  , con  modelli  di 
Riccio  ftuGcatore  , e Sonzino  compagni  ' 
gettato  da  Lodovico  Scalzo  , detto  da  altr 
Lodovico  del  Duca  ; ma  li  quattro  Angioli 
e la  cancellata  alP  ingreifo  della  cappella  f 
credono  di  Sebaftiano  Torrifani . 

La  fagreftia  , che  ferve  per  li  cappella 
ni  , che  ufiziano  detta  cappella  , è tutt 
adorna  di  ftucchi , e pitture  dei  Teflament» 
Vecchio  5 e Nuovo  , fatte  da’  medefiin 
pittori  5 e maeftri  ; e i paeli  fono  di  Pad 
Brilli . 
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Dal  medefimo  Iato  della  chiefa  fegue  una 
rappclletta  deH’Annunziata  , che  ha  in  con- 
■ro  il  fepolcro  del  card.  Confalvo  con  la  fua 
[atua  nella  nicchia  . In  e(Ta  cappella  fono 
darla  Vergine  , Gesù  , ed  altri  Santi  , con- 
; lotti  a mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
i)er  quei  tempi . 

n Quindi  fi  va  nel  piano  della  tribuna  , che 
! veva  due  tabernacoli  antichi  col  fiio  alta- 
e fiotto . In  ognuno  erano  due  quadri , di  cui 
ino  guardava  verfio  la  chiefia  , T altro  verfio 
a tribuna  : e in  quello  verfio  la  tribuna  eran 
lipinti  s.  Gio.  Evangelifia  , e s.  Giuleppe  ; 
lelP  altro  voltato  verlò  la  nave  della  chiefia  , 
a Concezione  di  Maria  Vergine  , s.  Anna, 
j s.  Gioacchino  , di  mano  di  Gio.  Giacoirit) 
Jemenza  Bologne fie  • 

All’  altro  altare  , o tabernacolo  , dalT  alr 
:ra  parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
:ra  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  , che 
dorme  , colorito  dal  fiamofio  Guido  Reni , c 
3oi  vi  fu  polla  una  copia  , e T originale  og^i 
(i  conferva  nella  camera  del  Quirinale  , dove 
il  Papa  dà  udienza  nelP  inverno  : e nelP  al- 
:ro  quadro  verfio  la  tribuna  era  dipinto  Papa 
-iberio  , quando  fiegna  il  fito  da  fabbricare 
la  Bafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fienato- 
‘io  , e moki  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
:e  condotti  dal  Zucca  Fiorentino  . Quelli  due 
:abernacoli  furono  tolti  via  nell’  ornare  la 
:hiefia  lòtto  Benedetto  XIV. 

Sopra  la  ficalinata  nel  mezzo  era  un  cibo- 
rio di  marmo  bianco  , tocco  d’  oro , e irto- 
- y riato 
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riato  di  figure  antiche  alTai  buone  ; e fotto  I 
cupoletta  fi  vedevano  coloriti  a olio  di 
verfi  Angioli  dal  Cati  da  Jefi  . La  volta  fr 
la  tribuna  , e T arcone  fu  ornata  di  pittur 
dal  Cardinal  Pine  Ilo  , dove  fono  li  quattri 
Evangelifii  , e i quattro  Dottori  della  chid 
in  mezze  figure  , parte  coloriti  da  Paris  No 
jari  5 e parte  da’  due  Ricci  da  Novara  . 

Tra  le  quattro  finefire  fotto  la  cornice^: 
fono  cinque  ifiorie  della  beata  Vergine  , fu 
te  di  mofaico  antico  afifai  diligente  da  Ja 
topo  Turrita  : e la  tribuna  è fiata  lavorat 
di  mofàico  , con  nofiro  Signore  , che  inco 
rona  Maria  Vergine  , ed  altre  figure  , opc 
ra  condotta  dal  medefimo  Turrita  , con  or 
dine  di  Papa  Niccolò  IV,  T anno  i a8p. 

Ora  la  tavola  delP  altare  pofio  in  fondo  dcJ 
coro  è di  Francefco  Mancini  Urbinate  , c 
Paltare  Papale  ifolato,  e rifatto  tutto  di  nuo* 
vo.,  è mefio  in  mezzo  da  quattro  gran  co  ’ 
ìonne  di  porfido  ornate  di  bronzi  dorati . So*j 
pra  vi  pofano  quattro  grandi  angioli  di  mar-( 
mo  feolpici  di  Pietro  Bracci , che  fcolpì  an- 
che gli  altri  due  piccoli  , che  reggono  uns 
corona  . Per  menfa  di  quefio  altare  è polla 
una  grande  e bella  urna  di  porfido  antica . 
eh’  era  murata  all’  ingreOfo  delia  chiefa  3- 
compagna  di  quella  , eh’  è al  fepolcro  di' 
Clemente  XII,  in  s,  Gio.  Laterano  • Ella-j 
ha  il  coperchio  di  marmo  bianco, e nero,  che 
ferve  di  menfa  , retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  gettati  da  Filippo  Tofani  fu  ;j 
modelli  dei  detto  Bracci  * 


L’  ar- 
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V arcone  grande  fatto  da  Siflo  IIL  nell’ 
anno  434.  tutto  di  inofaici  con  diverfe  ifto- 
:rie  del  Teftamento  vecchio  , ficcome  anche 
l'  altre  , che  girano  nella  nave  di  mezzo  fo- 
pra  le  colonne  , tramezzate  da  alcuni  fatti 
di  Maria  Vergine  , fono  opere  antiche  , fat- 
:e  d’  ordine  del  medefimo  Siilo  , e poi  aifai 
diligentemente  raccomodate  fotto  il  card. 
Oomenico  Pinelli  Genovefe  , che  fece  an- 
:he  tra  le  fineilre  di  fopra  molti  ornamenti 
di  ilucchi , c varie  pitture  . 

Quelle  pure  rapprefentano  iftorie  di  Ma« 
ria  Vergine  , e fono  di  diveriì  : la  Conce- 
zione della  Madonna  è di  Ferraù  da  Faenza; 
z la  Natività  dell’  iileifa  , d’ Andrea  d’  Anco- 
la  ; la  Prefentazione  al  tempio  , di  Baldaifar 
Croce  , come  anche  lo  Spofalizio  ; P An- 
lunziata  è del  cav.  Salìmbeni  ; la  Vifitazione 
2 del  Novara  ; P apparizione  dell'  Angelo  a 
j.Giufeppe  è di  Ferraù  ; la  Natività  di  noilro 
Signore , di  Andrea  d’Ancona  ; l’Adorazione 
de’  Magi , del  Croce  ; e la  circoncifione , del 
Sentilefchi  Pifano.Tutti  quelli  ornati, e pittu- 
re fono  (late  ora  reftaiirate,  come  anche  quel- 
:e,che  feguono. La  Madonna, che  va  inEgitto, 

! quando  torna,  fono  lavori  di  Ferraù:  Maria 
i^ergine  con  Gesù  , e s.  Giufeppe  è di  mano 
iel  Salimbeni;  le  Nozze  di  Cana  Galilea,  del 
Movara  ; e P iiloria  di  noflro  Signore  , che 
)orta  la  croce  , di  Ferraù  : la  Crocififfìone  , 

: la  Pietà  fono  del  Croce  ; la  Rifurrezione 
li  Grillo  , d’  Andrea  d’ Ancona  ; la  falita  al 

y 2 Cic- 
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Cielo  5 del  Novara  ; la  morte  della  B.  Vcr-^l 
gine  5 di  Baldaffar  Croce;  e 1’ Affunzione  i 
di.  Maria  Vergine  è di  Gio.  Batifta  Novara  . 

Dalla  tribuna  fi  riefce  nell’  altra  nave  mi- 
nore della  chiefa  ; e cominciando  dulla_«» 
porta  piccola  , fi  vede  la  cappella  , eh’  era 
anticamente  de’  ilgnori  Capizziicchi  , de* 
quali  ve  ne  fono  rimafe  le  armi  inquartate 
con  quelle  de’  lignori  Cenci  , a’  quali  ,,  co- 
me eredi , è reftata  • Il  quadro  del  Tuo  al- 
tare con  s.  Francefeo  foftenuto  dagli  An‘- 
gioli  è opera  del  cav.  Vanni . 

Quivi  è il  fepolcro  di  Paolo  Capizzucchr, 
infigne  legifla  , che  fu  decano  della  Ruota  , 
vefeovo  di  Nicaftro  , e vicario  del  Papa  ; cd  : 
incontro  ve  n’  è un  altro  di  Lodovico  Paf-  : 
qualino  canonico  , fatto  di  marmo  bianco 
con  perfetto  intaglio  , e buona  architettura 
di  Lodovico  Scalzo  , fcultore  , intagliatore  , 
ed  architetto  . 

Della  Cappella  di  Paolo  Vf 


SEgue  poi  quella  famofa  cappella  d’  ordi- 
ne Corintio  ^ che  fopra  all’  areone  , che 
rifponde  alla  nave  grande  della  chiefa,  orna- 
to di  Ihicchi  dorati , ha  la  pittura  a frelco  del 
Croce  , che  rapprefenta  il  Tranlito  di  Maria» 
dirimpetto  a quella  del  Melani;  e gli  Angioli 
fopra  1’  arco  , che  tengono  una  cartella  , fo- 
no di  Ambrogio  Bonvicino  • 

Sotto  r arco  della  volta,  che  ha  il  fuo 
lanternino  , tutta  adorna  di  ftucchi , e figure 

melfe 
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neOfc  a oro  , fono  dipinti  quattro  Dottori 
'Iella  chiefa  , due  Latini  , e due  Greci  , e 
ielle  cantonate  , quattro  ovati  in  modo  di 
nedaglie  con  altri  Angioli  , e puttini , il  tut- 
o opera  a frefco  del  cav.  Baglioni . 

Nella  cappella  da’  lati  del  primo  arco  fo- 

10  due  cappelle  , una  dedicata  a fan  Carlo  , 
lipinto  a olio  fu  io  llucco  nel  fuo  altare  di 
narmo  ben’  adorno  . Anche  dalla  banda__, 
Icllra  è un’  iftoria  a olio  pur  di  s.  Carlo  , e 
iella  fua  volta  , e triangoli  diverfl  Angioli  y 
:olorito  il  tutto  dal  Croce  . L’  altra  cappcl- 
ctta  ha  nel  quadro  deH’akare  dipinta  s.  Fran- 
:efca  con  l’ Angiolo  fu  lo  llucco  a olio  ; e a 
nano  manca  un’  illoria  della  medelima  , nel- 
a volta  divcrli  Angioli , e puttini  a frefco  , 
)pera  tutta  del  cav.  Baglioni , come  anche 
bno  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fo- 
Dra  a quelle  c:*ppeile  , con  1’  illorie  di  Giù- 
iano  Apolluta  faettato  , dell’  Imperator  Leo- 
le  Armeno  iiccifo  alla  prefenza  della  ma- 
ire 5 da  una  delle  bande  ; e dall’  altra  l’ Im- 
)erator  Copronimo  , che  fi  abbrucia  , fcnza 
uoco  , con  altre  ligure  . 

Dalla  banda  delira  della  cappella  è il  depo- 
rto di  Clemente  Vili,  con  la  fua  llatua  , fcol- 
3Ìta  da  Siila  Milunefe  , e da’  lati  ha  diverli 
^afiirilievi , lavorati  in  marmo  . Quelli  a man 
le  lira  fon  del  Buon  vie  ino  , gli  altri  a fin  idra 

11  Cammino  Marianiifiniti  poi  dal  Mochi  fuo 
illievo  . L’ incoronazione  del  Papa  di  fopra 
n mezzo  fu  fcolpita  da  Pietro  Bernini , quella 
ì maa  delira  dal  Buzio  M.ilaAcfe  ^ l’altra  a fi- 

nillra , 
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nixtra  di  Gio,  Antonio  Vilfoldo  , ed  i ter- 
mini furono  fcolpiti  di  Pietro  fuddetto. 

Dille  bande  alla  (Iniftra  l’Angiolo  , che 
reftituifee  la  mano  tagliata  a s.  Gio.  Grifollo- 
mo  , e dall’  altra  la  Madonna  , che  porge  la 
pianeta  a s.  Idelfonfo , fono  pitture  a frefeo  di  ' 
Guido  Reni  Bolognefe  pittore  infigne  , fuo*  i 
ri  che  la  Madonna  , che  vi  colori  il  Lan- 
franco  ^ avendovi  cancellato  1’  Angiolo  di 
Guido  5 che  v’  era  prima  , c fopra  1’  ar-* 
cone  nell’  ovato  di  mezzo  lo  Spirito  fin- 
to con  pattini , da  una  banda  i fanti  Greci , r 
ed  all’  incontro  le  ss.  Imperadrici  , fonopu-i 
re  di  Guido  Reni  ; le  ftatue  però  da  baffo  , ! 
al  pari  del  depofito  , una  d’  Aronne  con_5  ' 
ì’  incenfiere  , i’  altra  di  fan  Bernardo  ^ fono  ' 
del  Cordieri  Lorenefe  . 

La  flatua  di  marmo  di  Paolo  V.  Borghefi,  ; 
polla  nel  fuo  bel  depofito  dall’  altra  ban-  . i 
da  della  cappella,  è lavoro  di  Siila  ; Pi-’ 
ftoria  a man  dritta  di  bafforilievo  , di  Ste-  ) 
fino  Maderno  Romano  ; quella  a mano  man*  ì; 
ca  , del  Buonvicrno  ; per  di  fopra  in  mez- i 
zo  , l’ incoronazione  è d’ Ippolito  Buzio  ; > 
quella  a mano  delira  , del  Valfoldo  ; P al-  ji-j 
tra  a mano  flnillra  , di  Francefeo  Stati  da 
Bracciano  ; ed  i tèrmini  , del  Buzio  » 

Le  pitture  dalle  bande  della  finellra^, 
con  quelle  delP  arcone  furono  condotto  a 
frefeo  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; j|j 
e da  baffo  , nelle  nicchie  dalle  bande^  a 
al  pari  del  depofito  , fono  le  llatue  di  ^ 
s.Balilio  Greco  con  P Angiolo,  e di  Davidde  \\ 

con  i 
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I con  la  Cella  di  Golia  , tutte  due  fcolpite  da 
Niccolò  Cordieri . 

Nella  facciata  principale  è fituato  un 
bellifllmo  altare  , architettato  da  Girolamo 
Rainaldi  , e Pompeo  Targoni  fu  il  condut- 
tore deir  opera  . Confiile  in  quattro  colon- 
ie d’ordine  compollto  fcannellate  di  diaf- 
pro  orientale  , ed  ornamenti  di  metallo  do- 
!rato  con  fuoi  piedeilalli  di  diafpro,  e d’agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ; come  anche 
fono  agate  di  gran  valore  le  pietre  del  fre- 
gio . Tutto  1’  ornamento  col  frontefpizio  è 
di  metallo  dorato  , ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchilTimo  per  diver/i  abbellimenti  di 
gioie  . Lo  reggono  cinque  angioli  , 
due  puttini  con  lo  Spirito  fanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  , pietra 
preziofa  , dove  fia  l’ immagine  di  Maria_j» 
Vergine  , che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  , e 
qui  riporta  dalle  proprie  mani  di  Paolo  V. 

Nel  fi'ontefpi^io  è di  metallo  s.  Liberio 
Papa  , che  difegna  la  chiefa  , e dai  lati  due 
angioli  grandi  a giacere  , che  hanno  nel 
mezzo  tre  puttini  in  piedi  con  una  corona 
pur  di  metallo  dorato  . I modelli  di  tutto 
querto  lavoro  furono  di.Cammillo  Mariani 
da  Vicenza  , ed  il  getto  di  Domenico  Fer- 
reri  Romano . 

^ Le  pitture  fopra  V altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Gio:  Evangelirta , che  apparif- 
cono  a fan  Gregorio  Taumaturgo  ; come--? 
anche  quelle  nel  tondo  dell'  arcone  , e i 
fanti  vefeovi  dai  lati  3 fono  tutte  opere  a 

frefeo 
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frdco  del  cavalicr  d’  Arpino  , che  negli 
angoli  , che  follengonc  la  cupola  , colori, 
quattro'gran  profeti . 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  llucco  , in 
atto  di  reggere , fono  opere  del  Bonvicino; 
e le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna 
in  piedi  fopra  una  Luna  , Angioli  , e puttini 
con  li  dodici  Apolloli , che  abbellifcono  tut-  J 


da< 


ed 

di- 


to il  lavoro  , fono  a frefco  ben  terminate 
Lodovico  Civoli  Fiorentino . 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagrehia  ; 
oltre  gli  ornamenti  di  llucco  , fi  vede 
pinto  nella  fua  volta  nollro  Signore  , che  ri- 
iforge  , porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  , 
che  li  dà  al  popolo . Ne’  triangoli  fono  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  , cioè  Agollino.; 
Benedetto  , Bernardo  , e Alberto  Carmeli- 
tano 3 e diverfe  illorie  del  Tellamcnto  veci 


chio  3 tutte  opere 


a frefco  del  cav.  Palfigna- 


no  ; come  anche  il  quadro  dell’  altare  con 
nollro  Signore  rifufcitato  , che  apparifce  alla^ 
Maddalena. 

Architetto  della  cappella  , e di  quanto  vi 
fi  vede  , fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  , fat- 
to il  tutto  a proprie  fpefe  da  Paolo  V.  clic 
per  ufiiziarla  fondò  le  cappellanie  con  bonif- 
fima  entrata  ^ fpettanti  alla  famiglia  Bqr-; 
ghcfe.  ' 

Seguitando  poi  per  il  medcfimo  lato  dellij 
chielà  verfo  la  porta  principale  , è la  cappel- 
la de’  fignori  Sforzi,  che  aveva  bellilfima  fac- 
ciata di  travertino,  fatto  il  tutto  con  ecceller 
tilfimo  difegno  del  Bonarroti,  e d’  un  fiio  feo* 

lan 
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are  . Nel  quadro  dell’  altare  Girolamo  da 
! iermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  V Af- 
' unta  di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli  , 

; : i due  ritratti  , che  fono  fopra  i depofiti . 

: iftorie  a frefeo  della  Natività  di  noltro  Si- 

;norc  , e della  Vifitazione  di  s.  Elifabctta  , e 
» • Anna  , come  anche  li  due  profeti  , ed  ai- 
re pitture  fono  del  Ncbbia  d’ Orvieto  . 

Congiunta  a quella  è la  cappella  di  s.  Frati- 
:efco  > dove  è un  quadro  dipinto  da  Placido 
^odanzi . La  cappella  , che  fegue  , ha  un 
m quadro  , in  cui  li  rapprefenta  la  Madon- 
na , e s.  Leone  genufleifo  avanti  ad  ella  , 
pittura  di  Sebadiano  Ceccarinl  . 

Appredb  è la  cappella  de’  {ignori  Cefi, 
irchitettata  da  Martino  Lunghi , Nel  quadro 
dell’  altare  è la  decollazione  di  s.  Caterina 
:on  la  fantilfima  Trinità  , ed  altre  figure  di- 
pinte a olio  dal  Sermoneta  : dai  lati  i ss.  Pie- 
tro 5 e Paolo  pur  a olio  fono  del  Novara  . Il 
quadro  dalla  parte  dell’  epidola  , con  ^s.  Cate- 
rina poda  al  martirio  della  rota  , è ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ; l’  altro  incontro  con 
Maria  Vergine  , e Gesù  , che  fpofa  s.  Cate- 
rina , è di  Carlo  Cefi  ; e quello  con  la  San- 
ta 5 che  difputa  con  i dottori , dicono  , che 
da  del  Canini  . I fepolcri  dì  marmo  de^ 
cardinali  Paolo  , e Federigo  di  Cafa  Cefi  , 
ornati  con  urne  di  paragone  , e datùe  di  me- 
tallo , fono  fatiche  dì  fr.  Guglielmo  dello—» 
Porta  ; e li  depofiti  di  monfignor  Santarelli , 
e di  Codanzo  Patrizi  lòno  opere  celebri 
dell’Algardi  Bolognefe  . 

Z Po- 
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Poco  più  avanti  , vicino  alla  Porta  fanta  , 
è il  fepolcro  di  monfignor  Agoftino  Favoriti , 
alTai  nobile  , e ben  architettato  da  Lodovico , 
Gimignani  da  Piftoja  , dov’  è il  ritratto  dii 
detto  monflgnore  , ed  altre  figure  fcolpite  in 
marmo  da  Filippo  Carcani , il  tutto  fatto  aj 
fpcfe  di  monfignor  Fufiembergh  Tedefcp,  fuo^ 
grande  amico  * 

Partendo  da  quella  bafilica  per  la  fua  porta.* 
principale  , e girandola  per  di  fuori  verfo; 
Ponente  , fi  vedono  le  muraglie  della  cap- 
pella di  Paolo  V.  adorne  di  pilaftri , cornici , 
balauftri  5 ed  altri  ornamenti  di  travertino 
Nelle  nicchie  fono  ftatue  pur  di  trayertino . 
Il  s.  Girolamo  , c il  s.  Luca  fono  feukure  del 
Valfoldo  ; il  s.  Matteo  , del  Mochi  ; s.  Mat- 
tia , del  Sonzino  ; e s.  Efrem  , di  Stefano: 
Maderno  ; il  tutto  architettato  dal  medefimo: 
Flaminio  Ponzio  > 

Nella  piazza  , dove  rifponde  la  part^ 
cfterna  della  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , di 
cui  fi  è parlato  qui  addietro  , è una  bellifil- 
ma  facciata  di  travertino  con  fiatue  , ed  al- 
tri abbellimenti , fatti  col  difegno  , ed  archi- 
tettura del  cav.  Rainaldi . 

Anche  r efierno  della  cappella  di  Siilo  V,: 
è vertita  con  buona  architettura  . La  guglia  ,, 
che  è in  mezzo  alla  piazza , fu  trafportata 
dal  maufoleo  d'Augufio  , eh’  era  a Pipetta , 
con  ordine  del  detto  Pontefice  , che  qui  la 
fece  alzare  per  opera  Uel  eav.  Fontana  » 


DI 
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Di  s.  Pudenziana. 

E Titolo  presbiterale  cardinalizio  la  cliiefa, 
di  s.  Pudenziana  , detta  Tìtolo  del 
^ , e fu  conceduta  col  monaftero  da  Siilo  V. 
i monaci  di  s.  Bernardo  dell’  Ordine  Ci- 
■ cercienfe  • E’  antichilTima  , e dicono  , che 
, [ul  abitalTe  s.  Pietro , quando  venne  in  Ro- 
,;aa  , elTendo  per  prima  palazzo  delle  ss.  Pu- 
ienziana  , e PralTede  , figlie  di  Pudente  , e 
, he  poi  yi  folTe  edificata  la  chiefa  da  s.  Pio  I. 
lOopo  molti  rifiorì  a\mti  , Errico  Gaetano 
i lei  1598.  in  circa  la  rifece  da’  fondamenti  , 
,d  abbellì  al  maggior  fegno  la  cappella  di 
LI.  Pallore  con  marmi , e pitture  di  mofaico  . 

^ Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  la  fac- 
, data  della  chiefa , E per  la  parte  di  dentro  le 
Cappelle  a mano  delira  fono  dedicate  , la  pri- 
na  all’  Angelo  cullode  , il  cui  quadro  è una 
•copia  dall’  originale  d’Antiveduto  Grammar 
,:ica  , eh’  era  dentro  alla  fagrellia  di  s.  Ago- 
idino  ; la  feconda  a Maria  Vergine  , e vi  fon 
: pìtture  di  Lazzaro  Baldi  5 la  terza  a s.  Non- 
Qofo  , e la  tavola  è pittura  d’  un  Piemontefe, 
e i quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitelli; 
e la  quarta  a s.  Pudente  , che  fi  vede  dipin- 
to nell’  altare  , quando  fu  battezzato  , dove 
fono  altre  pitture  a frefeo  d’ Avanzino  Nucci. 

L**  aitar  maggiore  ha  la  fua  cupola . dipinta 
dal  fuddetto  Pomarancio,  corne  ì peducci.  Le 
ftatue  di  llucco  fono  di  Lionardo  Reti , e gli 
angioli , che  reggono  T organo  , e il  coret- 
to .fon  di  Gio.  Batilla  Maini  ; e nella  cap- 
Z a pel- 
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pelletta  di  s.  Pietro  il  cav,  Baglloni  colori 
la  volta  con  div'erfe  iftorie  del  Santo  , dove 
fopra  r altare  è la  llatua  di  nollro  Signorcj 
che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , fcolpito  ìil-s 
marmo  dal  cav.  Gio.  Batilìa  della  Porta. 

Vicino  al  pozzo  de’  Martiri  , che  fi  vede  , 
fegiiitando  il  giro  , è 1’  altare  5 dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  , e s.  Praf-, 
fede  che  danno  fepoltura  a’  ss.  Martiri , 


opera  creduta  del  Ciampelli . Gli  fiacchi  Ioni 
inventati  , e lavorati  dal  detto  Reti  . 


Nella  nobile  cappella  de’  fignori  Gaetani,  F 
architettata  da  Francefco  Volterra  , che  an- 
che  raggiuftò  la  chiefa  , è fcolpita  in  baifori-  ^ 
lievo  r adorazione  de'  Magi  da  Pietro  Paolo 
Olivieri  5 terminata  poi  dal  Mariani  Vicen- 
tino : le  altre  fiatile  fono  di  diverfi  . La  pri- 
ma a mano  delira  è d’  un  allievo  del  Guidi 1^'’ 
quella  , che  fegue  , d’Adamo  Lorcnefe  ; l’ al-  f 
tra  5 rivoltando  , di  Francefco  Mari  ; 1’  ulti- 
ma  , di  Carlo  Malavifia  ; gli  Angioli  fon  de’ 
medefimi  fcultori  ; e li  mofaici  nella  volta  ; 
furono  condotti  da  Paolo  Rolfetti  co’  cartoni  i 
di  Federigo  Zuccheri  • 


Conservatorio  del  Bambin  Gesù’. 
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FU  fondato  quefio  Confervatorio nell’ an— 
no  i55i.  ma  fenza  chiefa  . Il  Cardinal 
Lorenzo  Corfini  , lor  Protettore  , alTunto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece  ; 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  in  for- 
ma Greca  con  tre  altari . Nel  primo  a de- 
lira il  s.  AgOilino  5 eh’  è nella  tavola  dell’ 

al-  ’ 
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f altare  , è opera  di  Domenico  Muratori . La 
kNatività  di  Gesù  Grillo  ali’  aitar  maggiore  è 
Idi  Filippo  Evangelica  . Il  s.  Andrea  Corfini 
! i (iniftra  è lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo- 
lane fé  . 

Di  s.  Lorenzo  in  Fonte  . 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è chiefa  riflorato_^ 
nel  1543.  dal  card.  Alvarez  Domenicano, 

1 2 poi  da  Urbano  Vili,  con  U architettura  di 
^Domenico  Caftelli,e  conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de’  cortigiani  , e quella  di- 
acono , che  folfe  la  carcere  di  detto  Santo  . 

La  prima  cappelletta  a mano  delira  , con 
pitture  a freico  , fu  fatta  , e dotata  da  Gio. 
Cipolla  • 

ISIel  quadro  della  feconda  è Maria  Ver- 
gine , Un  Santo  vefcovo  , e s.  Francefco  , 
opera  del  cav.  d’Arpino  ; e le  pitture  a fre« 
fco  , come  anche  1’  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  , fono  dello  Speranza  • 

Il  batteflmo  di  s.  Lorenzo  nell’  aitar  mag- 
giore è lavoro  del  medcfimo  Speranza  ; un 
altro  quadro  con  la  medcilma  ilioria  dalla-;» 
parte  dell’  evangelio  è notabile  , ma  d’  auto- 
re incerto  , e di  maniera  incognita  ; e nella 
cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato , fono  i 
ss.  Giovanni , e Paolo' , ed  altre  pitture  a 
frefco  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta  , opere  tutte  del  medefimo  Speranza  . 
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Madonna  del  Pascolo  * fjj 

ANdar^do  verfo  la  Madonna  de^  Monti,  ’ 
falla  piazza  laterale  di  elTa  fi  trova  la 
chiefa  , che  prima  fi  diceva  de’  ss.  Sergio  , e 
Bacco  ^ V aitar  maggiore  c difegno  di  Fi-, 
lippe  Barigioni  ♦ La  pittura  della  volta  è del  ■ 
Ceccarini  , e li  due  quadri  laterali  d’ Igna- 
zio SternTedefeo  ^ 

Di  S,  Lorenzo  in  Panisperna^. 

NEl.  monte  Viminale  è la  chiefa  fuddetta 
col  monaftero  di  monache  , ed  c titola 
cardinalizio  • Un  grande  sfondo  nella  volta  è 
d’  Antonio  Bicchierai , ed  è una.  delle  fue»>i 
migliori  opere  ♦ 

Nella  prima  cappella  a mano  deflra  è una 
s»  Chiara  pittura  d'Antonio  NefTì  fcolure  detj 
Mafucci  • 

V altra  , che  fegue  y dove  fi  vedono  nell’ 
altare  li  ss.  Crifpino  , e Crifpiniano  , e da” , 
lati  5 e per  di  fopra  , i martiri  loro  , e d’  altri 
Santi  5 fon  opere  di  Gio:  Francefeo  Romano,.'i 
c di  Pietro  Paolo  > figliuolo  d’  un  fuo  fratello.,  i 
Segue  la  terza  cappella  , che  ha  nell’  al-  ! 
tare  la  Concezione  di  Maria  Vergine  pittura  * 
di  Giufeppe  Ranucci . 

E’  poi  r aitar  maggiore  , con  V ilioria  di 
fan  Lorenzo  nella  graticola  , con  gran  fati- 
ca ,,  e diligenza  dipinta  a frefeo  da  Pafquale 
Cati  da  JefI . Nel  recinto  di  quello  altare  fo- 
no due  porte  . Sopra  quella  , per  cui  fi  entra 
in  fagrellia,è  dipinto  di  mano  antica  un  s.  Mi-  , 

chele. 
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:liele , e fopra  la  porta  incontro  1’  Angiolo 
Raffaelle  è opera  del  fuddetto  Bicchierai . 

La  cappella  , che  fegue  nel  manco  lato  , 
è dedicata  al  fantilfimo  Crocifilfo  , del  quale 
> la  pittura  dell’  altare  ; nell’  altra  è il  qua« 
òro  di  fanta  Brigida  , dipinto  da  Giufeppe^? 
N^ontanari  • Nell’  altare  dell’  ultima  11  rap- 
prcfenta  s.  Francefco  ^ opera  di  Niccola  La- 
piccola , 

Di  s.  Bernardino  a’  Monti  , 

E COLLEGIO  FuCCIOLI  . 

A’  Piedi  del  monte  Magnanapoli , alla  ma« 
no  manca  , è la  chiefa  fuddetta  col  mio-» 
ro  monallero  di  monache  , che  vivono  fotto 
li  regola  del  Serafico  s.  Francefco  . La  cu- 
Ipola  della  medefima  è del  cav.  Bernardino 
Gagliardi  da  Citta  di  Caftello. 

! S.  Francefco , s.  Chiara  , s.  Antonio  , 

Agata , che  li  vedono  figurati  fopra  la 
borta  di  fianco  in  un  quadro,  fono  del  cav. 
Baglioni  • 

Le  pitture  de’  lati , e quelle  nella  voltarsi 
leir  aitar  maggiore  furono  colorite  da  Cle- 
mente Majoli . 

Nell’  altare  , che  fegue  , è rapprefentata  < 
a Concezione  ; nel  quadro  in  alto  è s.  pie^ 
jo  , e s.  Elena  , opera  di  Gio.  de’  Vecchi  ; 
e r ultimo  altare  ha  il  Crocififfo  con  s.  Bri- 
gida . In  quella  chiefa  è il  fepolcro  del  dottif- 
dmo  card.  Guglielmo  Sirleto  bibliotecario  di 
Chiefa . 

^ 4 


Non 
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Non  molto  lontano  dalla  fuddetta  cliiefajnél  lit 
vicolo  , dove  rifponde  la  porta  di  fianco  , è (o 
il  collegio  di  monfig.  Fuccioli  da  Città  di  Ca- 
mello , fondato  dal  medefimo  con  entrato 
fufficicnti  a mantener  diciotto  giovani  fuci 
concittadini  per  tirarfi  avanti  neili  (ludi  di  f-  '\ 
lofofia  5 teologìa  , o legge,  colla  direzio-  1 
ne  de’  Padri  G e fu  iti . Quivi  nella  cappella  è ti 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli , dove  è Ma- 
ria Vergine  col  Bambino,  i ss,  Gic.  ^ w 
Carlo  protettori,  ed  altri  Santi , e pitture 
afrefco  • Prima  v’  era  il  quadro  di  Gio.  Ra- 
migio  Fiammingo  con  le  medefime  figure  ♦ • ei 

Di  S a n t’  a g a t a.  ^ 

INcontro  a s.  Bernardino  è s.  Agata  iJ  ci 
Suburra  col  monafiero  de’  monaci  ai  I 
Monte  Vergine  • Qucfia  chiefa  fu  rifiorata,  fi 
e fplendidamente  abbellita  dagli  Eminentiifi-  ì 
mi  Barberini , i quali  1’  hanno  fatta  ornare  i 
di  pitture  . 

. Nel  primo  altare  che  è dedicato  a s.  A- 
gata  , fi  vede  la  fua  fiatua  dorata  . Le  pitture 
nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paolo  Perugino  , allievo  del  Cortona  , 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  alto 
nella  nave  di  mezzo  . I due  Santi  con  F im-ì 
magine  della  Madonna  di  Monte  Vergine_jj 
portata  dagli  Angioli  , fono  fatiche  diAlef-», 
(andrò  Fr  ance  fi  Napolitano  ; ed  è chiefa-ji 
Diaconia  Cardinalizia  . J 

Il  difegno  del  depofito  del  card.  Bichi  è di^- 
Carlo  de’Dominicis  • I mònaci  hanno  abbel-i 
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ita  la  chiefa  con  la  facciata,  e un  portico 
;ol  difegno  di  Francefco  Ferrari . 

De’  Santi  Domenico,  e Sisto. 

El  monte  Magnanapoli  è la  chiefa  di 


s.  Domenico  col  monaflero  di  mo^ 


inache  della  religione  del  medeflmo  Santo  . 
^Neir  an.  i5ii.  elfendofì  riempito  il  monafte- 
YO  di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  efìfe  una 
ibella  , e grande  aggiunta  ; e nel  Pontificato 
d' Urbano  Vili,  è fiata  la  chiefa  rifatta  in  for- 
ma magnifica  con  vaghi  altari  , e facciata  , 
col  difegno  di  Vincenzio  della  Greca. 

La  prima  cappella  a mano  defira  , fatta 
i con  difegno  del  cav.  Bernino  , ha  le  ftatue 
di  marmo  di  Crifio  , e della  Maddalena  , 
fcolpite  da  Antonio  Raggi  : nell’  altra  vicina 
è il  martirio  di  s.  Pietro  Martire  , fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  , che  è a Ve- 
nezia , da  un  Senefe  con  altre  pitture  • 
nella  terza  cappella  è T immagine  di  s.  Do- 
menico portata  in  Soriano  da  tre  Sante  , di- 
pinta di  mano  del  Mola  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  , co' 
fatti  di  s.  Domenico  , erano  del  Baglioni  , 
ora  però  da  uno  de’  lati  è colorita  una  bat- 
taglia da  Pietro  Paolo  Baldini  ; e nell’  altro 
incontro  l’ ifioria  a frefeo  è di  Luigi  Gentile  , 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  , dove  fopra  1’  aitar 
maggiore  fi  venera  un’  immagine  di  Maria  . 


I-e 
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Le  pitture  nella  fua  volta  , e tribuna  con  t 
una  Gloria  delle  Sante  della  religione  , e fan  jc 
Domenico  , fon  opere  del  Canuti . [5 

Nella  cappella  che  ne  viene  feguitando 
il  giro  , ila  effigiato  un  Grillo  in  croce  con 
tre  Santi  a’  fuoi  piedi , che  credefi  del  Lan-  * 
franco  , ma  tenuto  da  molti  per  copia  : ed  il  i 
quadro  dell’  altare  contiguo  molti  vogliono  , 
che  fia  dell’  Allegrini . i 

Nell’  ultima  cappella  è dipinta  la  Madonna 
fantiffima  del  Rofario  con  s.  Domenico  , e 
fanta  Caterina  inginocchioni  , opera  delle^ 
megliori  , eh’  abbia  fatto  il  Romanelli  : ed 
il  voltone  della  chiefa  è del  fuddetto  Canuti 
Bolognefe . 

C A S I N 0 P A N F I L |l  i 

Ucfto  bello  5 e vago  cafino  , e giardino  i 
al  tempo  di  Leon  X.  era  del  Cardinal  fi 
d’  Elle  , poi  pafsò  in  Cafa  Vitelli , e appref- 
fo  in  quella  degli  Aldobrandini , e finalmen-» , i 
te  nella  famiglia  Panfili . Il  cafino  fu  reftau-^i  cl 
rato  da  Carlo  Lombardo  , che  vi  aggiunfe  ilft 
bel  portone  con  la  loggetta  fopra  , che  guar- 
da , e fa  profpetto  alla  falita  di  s.  Caterina  * 
da  Siena  • Egli  contiene  varie  fiatue  , e tefte  ' 
di  marmo  antiche  , e fra  T altre  una  Roma 
colorale  , che  fu  trovata  fulla  piazza  del  pa-  ‘ 

^ lazzo  pontificio  del  Quirinale  , dove  ora  è la 
fonte  con  i due  cavalli  ; e la  comprò  il  detto® 
card,  d’  Elle  • Singolare  è una  pittura  antica!) 
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ul  muro  , che  rapprefenta  un  pajo  di  nozze 
:ol  talamo  nuziale  , che  Niccolò  PufTino  ri- 
opiò  per  la  dima , che  ne  faceva  merita- 
nente  , e quella  copia  lì  trova  nel  palazzo 
\anfìli  dirimpetto  al  collegio  Romano  • Fu 
.nche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dal 
;elebre  Pietro  Santi  Bartoli , e da  altri  an- 
,:ora  , Nella  facciata  di  quello  calino  fono  al-  . 
;uni  rari  balfirilievi  antichi , e fra  quelli^  due 
i;he  tra  loro  fanno  il  giuoco  de’  celli^  defcritto 
la  Virgilio  nell’  Eneide  « 

Di  s.  Caterina  da  Siena 
A Monte  Magnanapoli  • 

COn  r ajuto  della  llgnora  Porzia  de’  Muf- 
limi  fu  dato  principio  1’  anno  1553.  iii_> 
:irca  a quella  chiefa , che  è nel  medelimo 
nonte  , col  mon alierò  di  monache  delf  Or- 
line di  s.  Domenico  , ed  ultimamente  rino- 
rata  tutta  con  un  portico  d’  avanti  , architet- 
:ura  di  Gio.  Battida  Sorla  > dove  fono  due 
latue  di  ducco  fatte  da  Francefco  de’  Rodi , 
:he  nella  Roma  antica  > e moderna  è detto 
per  isbaglio  Francefco  Rofa  . 

Nel  primo  altare  fulla  dedra  è effigiata 
anta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Bene- 
letto Luti  * y che  dipinfe  anche  la  volta  . Nel 
’econdo , che  fegue  , è il  quadro  con  varj 
Santi  del  Garzi  ; nell’  altro  della  terza  il 
^ Domenico  ^ che  rifufcita  un  fanciullo  ^ è 
li  Biagio  Puccini  ^ e le  pitture  a frefcofona 
iel  Yafconio  • 

L"  al^ 

* intaiUatfi  in  rame  <. 
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L’ aitar  maggiore  è difegno  diMelchiorn 
Cafà  Maltefe  ; come  anche  è Tua  opera 
fan  ta  Caterina  Icolpita  in  marmo  d’alto  ri 
lievo . 

Dalle  bande  è dipinta  s.  Caterina,  che  pre 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli , pitture  di  Francefco  Rofa 
come  anche  il  Dio  Padre  , ed  altre  figure  ne’ 
cupolino  . I due  tondi  fopra  le  porte  dell; 
fagreflìa  ^ e del  confelTionale  fono  di  Luig 
Garzi  , e la  Madonna  del  Rofario  nella  cap-i 
pella  feguente  è del  Paiferi . 1 

La  volta  della  cappella , che  è vicina-^* 
alla  fagrefila  , è di  Giovan  Batifia  vSperan* 
za  con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 

. il  fott’ arco  però  della  medefima  è di  Gio. 
Batifia  Ruggieri  Bolognefe  , che  nel  mezze 
figurò  fanta  Maria  Maddalena  , e fanta  Ca’ 
terina  ; e da  un  lato  s.  Domenico  , e s.  Gio. 
Batifia  ; dall’  altro  s.  Gio.  Evangelifia , 

3.  Filippo  Neri . 

Tre  Angioli  in  piedi , dipinti  nell’  altare, 
della  cappella  contigua  , fono  di  mano  di  D. 
Fabio  della  Corgna  : le  pitturine  a frefeo 
cella  volta  fon  lavoro  di  Gio.  Paolo  Tedefeo; 
e nell’  ultimo  altare  è effigiato  s.  Niccolò  d.i; 
Pietro  Nelli  • ■! 

La  volta  della  chiefa  , fatta  di  nuovo  , è, 
fiata  dipinta  dal  medefimo  Luigi  Garzi, 


DI 
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Di  s.  Maria  di  Loreto, 

E s.  Bernardo, 


’ anno  del  Giubbileo  1500.  nel  Pontifica- 
to di  Alefiandro  VI.  li  Fornai  di  Roma 
iiedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
F]iielli  deir  arte  loro  , e cominciarono  quella 
Kbbrica  del  1507.  fiotto  il  titolo  di  s.  Mario^, 
li  Loreto , eh’  ebbe  fine  poi  nell’  anno  1580. 
Oella  chiefia  con  cupola  ne  fu  architetto  An- 
tonio da  Sangallo  ; e la  lanterna  è invenzione 
li  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a man  delira  , lavorata 
li  mofiaico  , è opera  di  Paolo  Rolfietti  ; e 
altra  , che  fiegue  , con  1’  illoria  de’  Magi 
a frefico  , è di  Federico  Zuccheri  , benché  al- 
;ri  dicono  , edere  di  Niccolò  Pomarancio  . 

Dalle  bande  della  cappella  maggiore  ^ ar- 
:hitettata  da  Onorio  Lunghi  , fiono  due  qua- 
ìri  a olio  dipinti  dal  cav.  d’  Arpino  con  la__9 
lìitività  di  Maria  Vergine  , eia  fiua  morte  ; 
i li  due  Angioli  , ficolpiti  in  marmo  da’  lati 
ieir  altare  , Ibno  di  Stefano  M adorno  . 

Quivi  fi  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
ante  llatue  di  marmo  . La  s.  Sufianna  , fiopra 
a porta  della  fiagre  Ili  a , è del  Fiammingo  , ed 
I Ili  mata  una  delle  piu  eccellenti  llatue  mo- 
lerne  ; la  s.  Cecilia  è di  Giuliano  Finelli  ; e 
ant' Agnefie  con  fianta  Domitilla  fiono  ficulture 
i’  altri  maellri . 

Segue  la  cappella  del  Crocifilfio  , dove  fi 
’ede  da’  lati  Maria  Vergine  , e s.  Giovanni^, 
per  di  fiopra  s.  Veronica  , creduti  del  Bal- 
dini, 
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dini , e nell’  ultima  è figurato  s,  Carlo  , e al- 
tri Santi  da’  lati  , e pitture  a frefco  per  d, 
fopra  , il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza 
La  cupola  è abbellita  di  flucchi  dorati  , ec 
altri  ornamenti , e con  quadri , in  uno  de 
quali  è rapprefentata  la  fantifTima  Nunziata  . ! 
e nell’  altro  la  Prefentazione  al  Tempio  fj 
opere  di  Filippo  Micheli.  Quello  fopra  la  por* 
principale  , dove  è efpreffo  Maria  SS.  cor 
s.  Giufeppe  , fi  crede  di  Giufeppe  Chiari . 

Pochi  paffi  da  quella  lontano  è un  oratorio 
già  chiefa  dedicata  a s*  Bernardo  , contigua  a 
palazzo  Bonelli  , che  ha  nell’  altare  , dalla_;j 
parte  finihra  del  maggiore  ^ dipinto  s.  Ben 
nardo  col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcelle 
Venufti  ; e 1’  altro  nel  foffitto  vien  credute^ 
d’  Avanzino , 

Chiesa  del  Nome  di  Maria. 

La  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricati 
col  difegno  di  Monsù  Derizet  nel  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prinui 
tavola  con  s.  Luigi  Gonzaga  è di  Antonie, 
Nefiì  fcolare  di  Agofiin  Mafucci . La  tavoli 
feconda  , ove  è dipinta  s.  Anna  , è opera  de: 
detto  Mafucci . Nella  terza  cappella  il  tranfitc 
di  s.  Giufeppe  è del  fig.  Stefano  Pozzi  , e ; 
laterali  d’un  Francefe.  Dall’altro  lato  il  s.Berl 
nardo  è di  Niccolò  Ricciolini . Nell’  ultimi^ 
i ss.  Pietro  e Paolo  fon  di  Lorenzo  Mafucc 
figlio  d’Agoflino  . Quella  chiefa  fu  fabbricati 
4alla  detta  confraternita  in  luogo  di  quella  di 
*5.  Bernardo  j ridotta  a oratorio  . 
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Chiesa  della  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  vedo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
finifira  la  chicfa  della  Madonna  del  Carmi- 
le , che  è archiconfraternita , e nel  fuo  altare 
la  il  quadro  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio 
:oirabito  del  Carmine  in  mano,  del  cav.  Ce- 
lo, ed  è delle  migliori  cofe  , che  abbia  fatto. 

Il  contiguo  fignorii  palazzo  già  del  fignor 
)iicaBonelli  fabbricato  nel  15-85.  col  difegno 
li  fr.  Domenico  Paganelli  Faentino  dell’  Or- 
line de’  Predicatori , è palTato  all’  eredità  del 
:ard,.  Renato  Imperiali  per  ufo  d’  una  pubbli- 
:a  libreria  , e de’  Prelati  di  quella  famiglia  . 

Pi  s.  Silvestro  a Monte  Cavallo. 

SI  trova  poi  in  capo  della  più  breve  falita  , 
che  conduce  a Monte  Cavallo  , la  chiefa 
li  s.  Silyeflro  , che  è de’  chierici  regolari 
reatini  . Paolo  IV.  del  15 55. 'diede  detta 
chiefa  a’  medefimi  Padri, i quali  con  Taiuto  di 
perfone  pie  , ed  in  particolare  di  Greg.  XIII., 
accrebbero  la  loro  abitazione  , e rinnoyarpno 
la  chiefa  , che  prima  era  de’  Domenicani  • 
Le  pitture  della  prima  cappella  a mano 
ieftra  , entrando  in  chiefa  , dedicata  a s.  Sil- 
/ellro  , che  fi  vede  nel  quadro  in  atto  di  bat- 
:ezzar  Cofiantino  , con  tutte  le  altre  a frefco 
l’ogni  intorno,fon  fatiche  d’Avanzino  Nucci. 

Nella  cappella  contigua  è un  quadretto  di 
Giacomo  Palma  Veneziano  , molto  lodato  , 
^d  il  refto  a frefco  con  diverfi  fatti  di  Maria 
i/^ergine  , come  anche  le  figure  grandi  di 
uori  fono  opera  del  detto  Avanzino  . 
li  quadro  della  cappella  , che  fegue  , che 
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ferv^e  d’  adornamento  ad  una  immagine  d; 
Jvjaria  Vergine  , è di  Giacinto  Gimignani. 
dove  effigiò  s.  Pio  V.  col  card.  Aleffandrino 
' cd  alcuni  Angioli  ; il  reflo  della  cappella , di- 
pinta a frefeo,  è opera  del  Nebbia  d’Orvieto 
Nel  braccio  della  crociata  della  cbiefa  ( 
il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barbalunga  d' 
Meffina  , in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maedro  , particolarmente»; 
ne’  putti  ni  , ma  1’  ornamento  nel  muro  coi 
armi  , figure  , ed  altri  capricci  a chiare 
feuro  , è di  mano  del  P.  Zoccolino  Teatino 
Da’  lati  dell’  aitar  maggiore  erano  appefi  a 
muro  due  quadri , in  uno  era  effigiato  fai 
Pietro  Apoftolo  , nell’  altro  s.  Paolo  , colo-: 
riti  ambedue  da  Fr.  Bartolomeo  da  Savigna 
no  detto  della  Porta^  Domenicano  , al  quah 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  , la 
feiò  il  s.  Pietro  non  in  tutto  finito  in  niano  d 
Raffaello  d’  Urbino  , acciocché  Io  terminaffc; 
come  fece  . Ora  quelli  due  quadri  fono  ne 
palazzo  pontificio  di  Monte  Cavallo  nell’  apj 
partamento  detto  de’  Principi  , e fono  cò 
mune mente  creduti  di  Raffiielle  . ji 

La  volta  avanti  all’  aitar  maggiore  , do*' 
-ve  nel  mez^o  è uno  sfondato  con  alcuni  puttij 
.tini  fopra  certe  menfole  , che  feortano  , \ 
lavoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo  . Sono  an- 
che fue  alcune  figure  , e fuori  dell’  arco  du( 
Armi  in  feorto  ; le  altre  però  , che  llannc 
nella  volta , con  quelli  Angioli  , che  ten- 
gono r Arme  fuori  dell’  arco  , fono  di  Che 
rubino  Alberti . La  volta  poi  dalla  parte  de 
coro  fu  condotta  con  ornamenti , e profpet 
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ive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefena, 

' le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorrìento. 

Nel  fondo  del  coro  è una  Madonna  col 
bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
.i  Gesù  Crifio  tra  dottori  è pittura  del  P.  Bia- 
rio  Betti , che  è da  un  de’  lati , copiata  dall’ 
►riginale  di  Lionardo  da  Vinci , eh’  è nel  pa- 
azzo  Panfili  ; e dall’  altro  è la  Madonna  3 e 
. Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . 

' Nella  cappella  , che  fegue  , della  crocia- 
a , fabbricata  da’  fignori  Bandini  con  1’  ar- 
;hitettura  d’  Onorio  Lunghi  , è un  quadra 
grande  dipinto  fopra  le  lavagne  con  1’  Alfunta 
li  Maria  Vergine  co’  dodici  Apofioli  , ed 
Vngeli  molto  belli  , il  tutto  colorito  d’  azurri 
)ltramarini  da  Scipione  Gaetano  . 

Li  quattro  tondi  ne’  peducci  della  cupola 
li  quella  cappella  fono  delDomenichino  , più 
rolte  intagliati  in  rame  , e ultimamente  dal 
?rcy;  e delle  fiatue  da  balTo^due  fono  dell’Al- 
;ardi , e di  fua  mano  terminate,  cioè'  s.  Maria 
Maddalena, e s.  Giovanni,  e le  altre  fon  opere 
li  diverll.il  bullo  del  card.Bandini  pollo  lòpra 

I fuo  depolito  è fcolpito  dal  Giuliano  Fin  eli  i. 
La  Natività  di  nollro  Signore  dipinta  a olio 

iella  cappella  , che  fegue,  è opera  di  Marcel- 
□ Venulli  ; le  pitture  nella  fua  volta  , e dalle 
lande  la  llrage  degl’  Innocenti , con  l’Angio* 

0 , che  in  fogno  apparifee  a s.  Giufeppe  , ed 

II  faccia  r Annunziata  a buon  frefeo  con- 
lotta  , fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  . 

Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  lavorò 

1 F.  Mariano  Petti  P altra  cappella  contigua; 
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e nella  tavola  dipinfe  con  delicatii  maniera  a 
olio  s.  Domenica  con  s*  Caterina  da  Siena  , 
c Grido  , effendo  in  binicelo  a Maria  Vergi- 
ne y la  fpofa  * Le  due  idorie  di  s.  Maria 
Maddalena  furono  colorite  da  Polidoro , c 
Maturino  da  Caravaggio  y con  belli illmi  pae-j 
fi  ; e la  volta  con  tre  fatti  di  s.  Stefano  fi 
dipinta  dal  cav*  d’  Arpino  per  il  card^  Sanne- 
fio  y col  Santo  nella  facciata  di  fuori  colo- 
rito a frefeo  ^ 

U ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  do 
Gio.  Batida  da  Novara  - 

La  pittura  grande,  con  l' ifioria  de’  ferpen- 
ti  fopra  la  porta  , è opera  del  P*  Gafelli  Cre« 
mónefe  , fuori  che  gli  Angioli  di  fotto  , che 
fono  del  P.  Filippo  Maria  Galletti  , ambidue 
chierici  regolari  » Le  pitture  tra  le  fineltre 
fono  di  Stefano  Pozzi  ^ Gesù  Grida  dipinto 
tra  Dottori  nella  librerìa  e quando-  pafee  le 
turbe  idoriato  nel  refettorio  > fono  opere 
di  Biagio  Botti  ^ 

Palazzo  Rospigliosi^ 

QUedo  palazzo  è fabbricato  fulfe  terme' 
^di  Codantino  y dove  con  queda  occa- 
fione  furono  trovate  tre  datue  armate 
air  antica  , che  furono  credute  i tre 'fi.gl molli 
di  edb  Codantino  , due  delle  quali  furono  ? 
dipoi  collocate  allato  ai  trofei  di  Mario-  dilla 
balaudrata  della  piazza  di  Campidoglio  ^ Fu 
cominciato  ri  palazzo  dal  card.  Scipion  Bor- 
gkefe  , c poi  pafsò  nel  card.  Bcntivogli , e 
^uiihdi  ne’  Mancini  ^ e finalmente  nel  duca . 
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Rofpigliofì . Varj  furono  gli  architetti , che 
ebbero  mano  , cioè  Flaminio  Ponzio  , 
3io.  Vafanzio  , Carlo  Maderno  , e Sergio 
V'enturi . Nella  volta  della  fala  dipinfe  il  car*- 
‘o  della  notte  Gio.  da  s.  Gio.  e tra  le  camere 
:errene  , e quelle  del  piano  nobile  ne  fono 
:irca  dieci  dipinte  fpiritofamente  dal  medefi- 
ho-^utore  . In  una  galleria , che  rifponde 
ufopra  il  giardino  attaccato  al  palazzo  , dipinfe 
(e  nove  Mufe  Orazio  Gentil efchi  , e Agofti- 
IO  Taflì  le  profpettive  . In  un’  altra  limil 
galleria  ridaurata  del  detto  card.  Borgheie 
iipinfe  la  favola  di  Pflche  Lodovico  Cigoli  , 
:ome  dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita  , e i 
3aefi  fono  di  Paolo  Brilli  • Nel  cafinetto  , 
:he  rifponde  fulla  piazza  di  Monte  cavallo,  è 
!a  celebre  Aurora  di  Guido  Reni  col  carro 
iel  Sole  circondato  dalle  Ore,efprelTo  fui  fon- 
io  della  volta  d’  una  loggia  ; e nel  fregio  fo- 
IO  belle  pitture  d’  Antonio  Tempera  , e i 
3aefì  fon  del  Brilli . Nelle  ftanze  contigue  a 
juefta  loggia  fon  molti  eccellenti  quadri , e_^ 
pecialmente  i gran  quadri  del  Dómenichino, 
iove  in  uno  è efprclTo  il  Paradifo  terreftre  , 

! in  uno  la  morte  di  Sanfone  , e in  un  altro 
,1  trionfo  di  David  . Si  olfervano  anche  due 
Storie  del  Ta(fo  , una  dipinta  dal  Baglioni , e 
’ altra  dal  PalTignano  , che  P ha  rapprefen- 
:ata  fopra  un  carro  • Gli  appartamenti  terreni 
bno  ripieni  d’  una  fuperba  .quadrerìa  , ope^ 
•e  di  pittori  di  primo  grido  . 

A a 2 DI 


* Intagliata  dal  Fr^y  • 


284  Studio  di  Pittura 


Di  S.  Vitale,  s.  Dionigi, 
ED  altri  chiese. 

Icino  agli  orti  del  noviziato  de’  Padri 


Gefuiti  è 1’  altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
imita  da  Clemente  Vili,  l’  anno  1595. 
quella  di  s.  Andrea  , che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  , e vaghezza  con  1’  ajuto 
di  D.  Ifabella  della  Rovere  principeCfa  di  Bi- 
lignano  .. 

La  facciata  con  il  portico  fa  colorita  dal 
P.  Gio.  Battiha  Fiammieri  , che  anche  dai 
lati  dell’  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
olio  , in  uno  de’  quali  fono  diverfe  vergini 
in  piedi  ; c le  pitture  della  tribuna  , dove 
Ha  effigiato  h3o(Iro  Signore  , che  porta  la_» 
Croce  al  Calvario  , fon  d’  Andrea  Comodi . 

Due  martiri  de’  Santi , che  fono  da  baffi) 
dalle  bande  , furono  a frefco  con  gran  dili-; 
genza  coloriti  dal  fuddetto>  Comodi  Fiorenti-; 
'no  ; e ne’ lati  accanto  alla  tribuna  fono  due^ 
iliorie  del  martirio  di  s.  Vitale  , figurate  il.» 
frefco  dal  Ciampelli 

Andando  da  s.  Vitale  alle  Quattro  fontane, 
■fi  trova  la  chiefa  di  s.  Dionigi  , che  fu  co- 
minciata da  alcuni  frati  Francefi  della  Trinità 
del  Rifcatto  deli^ip. , ornata  anni  fa  con 
facciata  d’  architettura  del  fignor  Giovanni 
Antonio  Macci  , auditore  del  già  fig.  Car- 
dinal de’  MafTimi . 

Nella  prima  cappelletta  a mano  diritta  è 
un  quadretto  , dove  fi  vede  figurata  Marina 
Vergine  col  Putto,  e altri  due  Santi  da  baffio,i 
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)cr  mano  di  Monsù  Dasl  Francefe  ; e nelF 
itra  fono  i Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù 
)avid . ^ 

Nell’  aitar  maggiore  è dipinta  la  Conce- 
none  5 e altre  ligure  da’ lati  della  medefima, 
utte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ; e vicino  alla_» 
jorta  fi  vede  appefo  un  buon  quadro  con.-^ 
’ immagine  di  s.  Cario  Borromeo  . 

Poco  più  oltre  è la  chiefa  , e abitazione 
le’  Padri  di  s.  Norberto  . Due  quadri  , che 
fono  in  detta  chiefa  , furono  dipinti  da  Ste- 
•ano  Pozzi . Poi  dirimpetto  è quella  di  fan- 
:a  Maria  della  fanità  , ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  , polfeduta  da’  Padri  Miffionari  Con- 
ventuali . 

Di  S.  Maria  degli  Angioli 
ALLE  Terme. 

E vaftiffime  Terme  di  Diocleziano  rima- 


fero, come  tutte  le  altre  , dal  tempo  , e 
dalla  barbarie  gualle  , ma  la  loro  lleffa  vaftità 
ne  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  qua  , 
e in  là  , che  rifpetto  al  tutto  furon  piccola 
cofa  , ma  conliderate  da  per  fe  , ciafcuna 
di  elfe  rendeva  maraviglia  , e faceva  fede 
deir  antica  Romana  magnificenza . Una  di 
i quelle  parti  fu  ridotta  a granai  d’  una  prodi- 
giofa  ellenfione  , che  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria  . Dipoi  un"  altra 
parte  attaccata  al  giardino  del  principe  Strozzi 
al  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car- 
lo Fontana  fu  ridotta  parimente  allo  fielfo 
jufo  . Un"  altra  ferve  di  chiefa  ai  mo- 
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/laci  riformati  di  fan  Bernardo  . Per  ridur 
la  parte  maggiore  a quello  ufo  facro.  Pio  IV, 
ne  incaricò  il  Bonarroti  , che  col  fuo  grandif- 
iimo  ingegno  ridulfe  il  maggior  cavo  , e piu 
faldo  di  quelle  rovine  , a una  delle  più  mae- 
ftofe  , e proporzionate  chiefe  , e inlieme^  3 
più  regolari  , che  fla  in  Roma  . Quello 
grand’  uomo , che  nell’  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  Ila  llato  più  eccellente  ,1 
e dopo  di  fc  nelTuno  , che  1’  abbia  aggua^ 
gliato  , trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala  , o tribuna  , o balilica  , che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  , retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  , le  maggiori  , 
che  fi  fìen  vedute  • Era  quella  tribuna  di  for- 
ma quadrilatera  , o bi (lunga  proporzionata- 
mente , e quelle  otto  colonne  erano  quattro^ 
da  una  parte  , e quattro  dall’  altra  accollate 
al  muro  , ma  in  ifola  , ed  equidillanti  tra  lo- 
ro • Tra  r una  , e 1’  altra  colonna  rimane- 
vano fei  archi  fmifurati , due  nelle  due  ellre-; 
mità  , e due  nel  mezzo  , i quali  trapalTavanoj 
altrove,  come  fi  dirà  . Sotto  i detti  archi 
ellremi  erano  quattro  cavità  , come  fe  folTeroi 
quattro  gran  cappelle  , al  qual  comodo  lì  po- 
tevano facilmente  ridurre  , e farebbero  Hate; 
come  tante  competenti  chiefette Due  li- 
mili cavità  erano  nell’  ingrelTo  , e nel  fondo, 
o vogliam  dire  ne’  lati  più  corti  del  detto  5 
quadrilatero  • Per  tanto  il  Bonarruoti  in  una  | 
di  quelle  aperfe  una  lòntuofa  porta  , ricca  di 
travertini,  architettati  fui  buon  gudo  Greco  ; 
la  qual  porta  guardava  verfo  villa  Negroni , : 
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e per  la  quale  s’  entrava  m chiefa  alla  parile 
id  eflfa  ferviva  di  ricetto  interno  quella  grart 
:avità  defcritta  di  fopra.  Nella  cavità  poi,  che 
ie  rimaneva  dirimpetto  , cioè  full’  altra  e«- 
(Iremità  ftretta  del  quadrilatero  , cohitui  T al- 
iare principale  , lafciando  1’  altre  cavità 
rozze  per  ridurle  a cappelle  quando  che 
folTe  . E perchè  gli  fpazj  tra  le  quattro  co- 
ionne  erano  fei  per  parte  , e i vani  fud- 
detti  per  le  cappelle  , come  fi  è accenna- 
lo , eran  quattro  , i due  l|3azi  di  mezzo  era- 
io  aperti  , come  fono  anche  al  prefente,, 
e mettono  ancora  , T uno,  che  è a mano  drit- 
ta , in  un  pezzo  di  larghifUmo  corridore  , e 
[ungo  , che  finifce  in  un  mezzo  circolo , dove 
è un  piccolo  altare  della  Madonna  : T altro  a 
finilira  , e che  rimane  a dirimpetto  , mette 
in  una  ftanza  rotonda  grande  uguale  alla  chic- 
fa  di  s.  Bernardo  , dove  fono  alcune  cappel- 
lette  co^  luoi  altari , e dove  alla  dirittura, 
appunto  deir  altare  della  Madonna  è una  por- 
ticella  laterale,*  per  cui  s’  entra  in  chiefa  , ma. 
con  ilcendere  cinque  , o fei  gradini . Quella 
porticella  rimanendo  piu  a portata  dell’  abi- 
tato ( e perciò  trovandoli  prima  delia  porta 
grande  , per  arrivare  alla  quale  bifognava 
fire  un  gran  giro  , llante  la  rallità  del  tem- 
pio ) era  la  più  frequentemente  ulata  dalla, 
gente  , e Hava  lempre  aperta  , dove  che 
l’altra  li  apriva  folo  nelle  funzioni  folenni  ► 
In  quella  flato  di  cofe  fu  penfato  nelP 
anno  174^»  di  aggiungere  a quefta  chiefa 

una 


288  '•  Studio  DI  Pittura  I 

una  cappella  al  beato  Niccolò  Albergati  ^ 
• Certoimo  . Si  poteva  per  far  ciò  preva-  j 
lerfì  d’  uno  de*  quattro  fuddetti  vani  lalciati- 
rozzi  da  Michelangiolo  , ma  fu  rifoluto  piut- 
tollo  di  murare  la  porca  grande  , e principale,!  j 
per  cui  s*  entrava  in  chiela  in  piano  , e leva-'  ^ 
re  i conci  di  travertino  , e quivi  plantari 
P altare  del  beato.  Niccolò  , e quella  gran;| 
cavità  , che  ferviva  d’ ingrelTo  alla  chiefa  ,ns 
ridurla  a cappella  . Con  quell’  occallone  fu-i 
rono  murate  le  quattro  gran  cavità  , che  era- 
no tra  le  colonne  , e che  erano  date  dédina- 
te  dal  Bonarroti  per  cappelle  , ficchè  ri- 
mafero fuori  della  chiefa  , e fu  dato  loro  l’in- 
gredb  per  altra  parte  , e dedinate  ad  altre 
ufo  5 e a tuttala  chiefa  fu  fatto  prendere  al- 
tra faccia  5 e la  porticélla  laterale  rimafa  uni- 
ca , divenne  la  porta  principale  , e il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  , 
che  era  prima  il  più  piccolo  e più  mefehino  , 
e 1’  altare  e cappella  di  s.  Brunone  , che  pej 
difegno  di  Michelangiolo  era  dato  fino  allora 
1’  aitar  maggiore  , divenne  laterale  j e ili 
corpo  tutto  della  chiefa  è divenuto  la  crocia- j 
ta  . E perchè  queda  crociata  è adorna  ^ co-j 
me  d è detto , delle  otto  gran  colonne  di^ 
granito,  fu  dimato  bene  aggiungere  le  co-ì 
lonne  eguali , ma  di  mattoni,  al  nuovo  corpo  l 
della  chiefa  , dando  loro  una  bella  vernice  j : 
jdcchè  comparifeano  di  granito  come  1’  altre . 
Ma  tuttavia  rimanendo  troppo  putente  la  dif- 
ferenza , fu  penfato  di  dar  la  vernice  anch^. 

a quella 
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quelle  di  granito  , ficchè  ora  accompagna- 
3 , e paiono  tutte  dello  flclTo  materiale  • 
perchè  i nuovi  muri  , che  chiudevano  le 
Dminate  cavità  , non  rimancflero  nudi , per 
mderli  in  qualche  modo  ornati , ad  ognuno 
elTi  fono  Hate  appefe  due  tavole  dipinte 
zv  collocare  fu  li  altari  della  bafilica  Vati- 
ma  , o melTe  già  , o che  fi  dovevan  met* 
?rc  in  mofiico  . 

Venendo  dunque  a defcrivere  le  pitture, 

1 gli  altri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
aro  , in  cui  è ridotta  al  prefente  ; dico , che 
l:ell  parecchi  fcalini  fi  trova  a man  dritta 
;dla  porta  il.  depofito  di  Carlo  Maratti  col 
|io  bullo  fcolpito  in  marmo  .da  Francefco 
{laratta  . 

I Apprelfo  ne  viene  la  cappella  del  Crocififi* 
i)  con  s.Girolamo;ed  è d’un  allievo  di  Daniel 
ia  Volterra  , come  dice  Gafpero  Celi , in 
lui  le  pitture  a frefco  fon  di  Giacomo  Roc- 
la  • Dopo  è il  depofito  di  Francefco  Alciato* 
jegue  un  altare  , ove  è dipinto  un  s.  Bruno- 
c vellito  di  bianco  . 

Nella  terza  cappella  de’  figg.  Litta  è una 
ladonna  con  s.  Raimondo  ^ e s.  Giacinto  , 
pera  del  cav.  Baglioni , che  ^anche  dipinfe 
frefco  nella  volta  il  Padre  eterno  • S.  Ce*» 
ilia  5 e $•  Valeriano  fono  del  medefimo  Ba- 
iioni 5 come  il  s,  Francefco  dall’  altra  parte» 
Entrando  ora  nella  vallilfima , e già  princi- 
ale  navata  , e voltaiidofi  a man  delira  fi  veg- 
;on  appefi  fui  murojche  chiude  la  prima  gran 
appella  , ridotta  ora  a fenile  , due  gran  qua- 
B b.  dri 
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dri  , il  primo  rapprefenta  la  crocififfione  di 
s.  Pietro  , opera  del  fig,  Niccolò  Ricciolini , i^i 
non  terminato,  benché  l’autore  fla  vivente;  e j 
r altro  è una  copia  di  quello  del  Vanni , eh’  è li 
in  s.  Pietro,  e rapprefenta  la  caduta  di  Simon  i 
mago,  copiato  da  M.  Tremolier  Francefe  . : f 
Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co^ 
ftruito  nel  ricetto  fuddetto  , il  cui  quadro  è 
d’Èrcole  Oraziani  Bolognefe  , che  vi  rap- 
prefentò  il  B.  Niccolò  Albergati . Quefta>j  jff; 
cappella  è da  ambi  i lati  ornata  d’  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevifani  , fatti  pe’  mo- 
faici  della  cupola  porta  avanti  al  battirterio 
in  s.  Pietro  ; e nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio  Bicchierai  , e di  Gio:  Mezzetti  . SuI  |m 
muro  moderno  , che  chiude  la  gran  cappella  'i 
che  farebbe  rtata  la  prima  a man  deftra,  fe-  |o 
condo  il  penrtero  del  Bonarroti , fono  pure 
flati  appeil  due  gran  quadri , l’ uno  è copia  di  t 
quello  , che  fece  il  Baglioni  per  la  bafilica 
Vaticana  , e vi  è efprelfa  la  refurrezione  di 
Tabita  , copiato  da  un  Napoletano  , o Bene-  iH 
ventano  a tempo  di  Benedetto  XIIL  , T altro 
è originale  del  Muziano  fatto  per  la  medeli-  I 
ma  bafilica  , che  fu  levato  via  per  mettervi  il 
mofaico' ricavato  dalla  tavola  delDomenichi-  u 
no  , eh’  è in  s.  Girolamo  della  Carità  . ^ 

Voltando  poi  fulla  delira  verfo  1’  altarino  ’ 
della  Madonna  , divenuto  adelTo  1*  aitar  prin- 
cipale  , fi  trova  una  cappelletta  con  pitture 
di  poco  conto  ; ma  fuori  di  effa  fono  fiate  i 
incartrate  due  grandi , ed  eccellenti  tavole 
eftratte  da  s,  Pietro  , dove  fono  rimafe  le^ 
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;opie  di  mofaico  • La  prima  è la  Preferita- 
;ione  al  tempio,  dipinta  in  tela  dal  Romanel- 
i , di  cui  abbiamo  la  ftampa  di  Criftofano 
.ederbafck  ; la  feconda  fu  colorita  fui  muro 
lai  Domenichino  , e rapprefcnta  il  martirio 
li  s.  Sebadiano  , traportata  qui  intera  , e in- 
; atta  da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
ìzio  , avendo  fatto  legare  il  muro  fenza 
. compaginare  T ornato  de’  marmi , da’  quali 
!ra, tutta  circondata  . E’  fiata  più  volte  inta- 
gliata in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  . 

Sull’  aitar  maggiore  è un  quadretto  con 
ma  devota  immagine  della  ss.  Vergine  , e 
.e-  fculture  di  marmo  , che  la  circondano  fo-  * 

10  di  Bernardino  Lodovifì . Le  due  memo- 
rie, una  di  Pio  IV.  e 1’  altra  del  card.  Sorbel- 
ioni,  polle  di  quà,  e di  là  dall’  altare,  fi  dico- 
no difegno  dal  Bonarroti  .*  Ritornando  verfo 
la  porta  , fuila  muraglia  fono  incaflrate  altre 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticanà, come  quel- 
le , che  fono  a quelle  dirimpetto  , La  prima  é 

11  battefimo  di  Gesù  Grillo, originale  di  Carid 
Maratta  fotto  il  quale  da  una  ferrata  fi  vede 
la  cappella  CibOjdove  è una  tavola  delfig.Mi- 
chelangiolo  Ricciolini.La  feconda  tavola  è del 
Pomarancio, e rapprefenta  la  molte  d’Anania, 
e Safìra,e  i mofaici  d’ambedue  fono  in  s.Pie- 
tro . Segue  una  cappellina  , le  cui  pitture  fon 
di  Arrigo  Fiammingo,  e di  Giulio^Piacentino. 

Rientrando  nella  navata, ch’era  la  principa- 
le, il  primo  quadro  appefo  al  muro  è di  Pietro 
Bianchi , fatto  per  la  cappella  del  coro  di  fan 
Pietro . B .b  2 Ap- 

Intagliato  in  rame  4a  Benedetto  Farjat.  • 
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A|)preiTo  ne  vien  la  gran  cappella  di  s.  Bai- 
none 5 in  fondo  alla  navata,  difegno  di  Carlo 
Maratta  , e fu  P altare  , che  fu  per  1’  avanti 
il  maggiore  , e primario,  è una  tavola  di  Gio. 
Odazzi . Gli  Evangelifti  nella  volta  fon  del 
Procaccini , e P architetture  fon  pitture  del^ 
Belletti . 

Fuori  di  eifa  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro, 
una  è del  fìgnor  Pompeo  Battoni , e una  di; 
M.  Subleras , che  rapprefenta  s,  Bahlio,  che 
celebra  la  melfa  , e P Imperator  Goftanzo  , 
che  vien  meno,  e quella  è ridotta  in  mofaico.| 

Voltando  verfo  la  porta  , s’ incontra  il  de-' 
polito  di  Paolo  Parilìo  , e una  cappella  , la 
cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Grillo  informa’ 
d’  ortolano  comparito  alla  Maddalena,  d’Ar- 
rigo Fiammingo  . Dopo  è il  fepolcro  di  Sal-t 
vator  Rola  col  fuo  bullo  di  marmo  , fcultiifa  j 
di  Bernardin  Fioriti . 

I cartoni  fparfi  per  quella  chiefa  furono  fat- . 
ti  per  li  mofaici  di  s.  Pietro  • Quelli  che  fono 
ne’  cappelloni , furono  dipinti  dal  Trevifani, 
aiutato  da  un  fuo  allievo  . Quelli  , che  fono 
tra  le  fincllre,fono  del  fIg.Niccolò  Ricciolini. . 

Le  pitture  delle  volte  de’  tre  grandi  altari  ^ 
fono  del  fìg.  Antonio  Bicchierai , e molto  : 
commendabili . 

Notabile  è fopra  tutto  in  quello  vado  tem- 
pio la  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento  ' 
di  clTa  con  una  lòmma  efattezza  dal  dotti iTi- 
mo  5 e piidimo  monlig.  Francefco  Bianchi- 
ni y la  più  celebre  > e più  ficura , che  fia 
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n Italia  , e forfè  altrove  , per  eflfer  polla  fo- 
)ra  un  piano  cotanto  fiabile  , quale  è quella 
•abbrica  , eh’  è una  delle  più  valle  , e che 
ivea  bifogno  più  dell’  altre  di  llabili  fonda- 
menti , e innalzata  .dagl’  Imperatori  Roma- 
li , che  muravano  anche  le  piccole  cofe  per 
i’  eternità  ; oltre  1’  elfer  quella  linea  dife- 
Tnata  fopra  una  larga  , e grolla  laflra  di 
bronzo  racchiufa  flrettam ente  tra  due  ampie 
Irifce  di  marmi  , fu’  quali  fono  difegnati 
|:on  pietre  di  più  colori  i fegni  dello  zodiaco 
pollocati  a**  fuoi  debiti  luoghi . Da  eflfa  non 
;blo  vien  indicato  il  punto  precifo  del  mez- 
l:odì  5 ma  anche  il  moto  del  punto  polare  . 

Di  s.  Agnese  fuori  di  Porta  Pia, 

E s.  Costanza  . 

A Porta  Pia  fu  fìitta  con  eccellente^y 


architettura  del  Bonarroti  , ma  non  mai 
:erminata  , Dopo  un  miglio  in  circa  di  cam- 
nino  lì  giunge  alla  bella  , e antica  chie- 
di di  fant’  Agnefe  , in  cui  oltre  molti  rifar- 
:imenti , anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  ciborio 
:on  colonne  del  più  bel  porfido,  che  Ha  r Ro- 
ma , le  quali  lo  foflengono  . La  preziofa  Ha»* 
i:ua  d’  alabalfro  , e agata  , e parte  di  metallo, 
Dolla  fopra  V altare  , è lavoro  di  Niccolò 
uordieri,  o come  altri  dice  , del  Franciolini. 

Il  ritratto  di  Papa  Leone  XL  nella  memo- 
ra fatta  da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  d’u- 
la  cappella  a mano  delira  , è opera  d^  Anto- 
lio  Scalvati  Bolognefe,e  alcune  Sante  dipinte 
i frefeo  nel  primo  cortile  fono  del  Giampelli. 


B b 3 
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Quefta  chiefa  è de’  canonici  regolari  del 
Santifs.  Salvatore  , ed  è parocchia  per  gr'a^ 
zia  della  fan.  mem.  di  Clemente  XI. 

V altra  di  s.  Coftanza  , poco  di  qui  lonta-  - 
na  5 è degna  di  grand’  ammirazione  , non  ■ 
avendo  1’  antichità  di  Roma  un  tempio  piu  ì 
confervato  , fe  non  forfè  quello  della  Roton-  , 
da.  Fra  l’altre  cofe  v’è  d’olfervabile  una  fini-  i 
furata  urna  di  porfido  incavata  , di  forma 
quadrangolare  , c intagliata  nelle  fue  facce  ì 
a balforilievo  , in  cui  fon  putti , che  atten-  i 
dono  a una  vendemmia  ; e perciò  dal  volgo 
è detto  il  fepolcro  di  Bacco  , tanto  più  che 
nelle  volte  è rimafo  un  pezzo  d’  antichifllmo 
mofaico  5 che  rapprefenta  un  carro  carico 
d’  uve  . Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e intagliati  con  l’ul- 
tima eccellenza . La  fioria  di  quefio  tempio 
è piena  di  favole  volgari  ; ma  di  elfo  fi  veg- 
ga il  tomo  3.  della  Roma  Sotterranea  di  mon- 
fig.  Bottari , ove  è riportata  quell’  urna  . 

Di  S.  Maria  della  Vittoria. 

E*  La  Madonna  della  Vittoria  de’  Padri  : 
Carmelitani  Scalzi  , fabbricata  nell’  un- 
no 1606.  con  architettura  di  Carlo  Maderno  , 
ma  la  facciata  è di  Gio.  Battifta  Sorla  . 

Nel  quadro  della  prima  cappepa  a mano  | 
delira  è dipinta  la  Maddalena  penitente  , \ 
colorita  da  Giovan  Battilla  Mercati  dal  Bor-  | 
go  fan  Sepolcro  ; e in  quella  , che  fegue  , è 
il  quadro  con  la  Madonna , che  porge  il  Bam- 
bino Gesù  a s.  Francefeo  , opera  del  celebre 

Do-  ' 
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Domenichino  , come  anche  V altre  due  ilio- 
rie  da’  iati  a frefco  • 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo  rilievo , 
deir  altare  nella  cappella  del  card.  Vidoni , 
con  dentro  1’ Alfunzione  di  Maria  Vergine  , 
e s.  Girolamo  , col  ritratto  del  detto  cardi- 
nale , fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino  • Il  s.  Giiifeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell’  altare  della  crociata  è opera  di  Do- 
menico Guidi  , e i due  bafllrilievi  laterali,  di 
Monsù  Monot . Il  s.  Giufeppe  in  gloria  di- 
pinto nella  volta  è di  Ventura  Lamberti  • 
L’ architettura  di  quella  cappella  è di  Gio. 
Badila  Contini  , e fu  codrutta  per  un  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano  . 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  da  Gio.  Do- 
menico Perugino . 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puttini  è di  Ghe-' 
rardo  Olandefe  . In  fagrellìa  era  una  Madon-» 
na  mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  , opera  del  Domenichino  della  mag- 
giore eccellenza  ; ma  quello  quadro  fu  tra- 
portato fuori  di  Roma . 

Dall’  altra  parte  della  crociata  della  chiefa 
è la  fontuofà  cappella  dedicata  a s.  Terefa  , 
fabbricata  con  grande  fpefa  dal  card.  Federigo 
Cornaro , abbellita  delle  llatue  d’  altri  fei 
cardinali  di  quella  nobile  famiglia  , e ornata 
tutta  di  marmi  finillimi  con  architettura  del 
cav.  Bernino  , che  anche  vi  fcolpì  in  marmo 
l’  eccellente  gruppo  della  Santa  con  1’  An- 
giolo 5 che  le  trafigge  il  cuore  . * 

B b 4 La 


^ejlo  gruppo  ì intaglUtfi  in  rame . 
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La  volta  della  medelìma  cappella  , dovi 
è dipinto  lo  Spirito  fanto  con  una  gloria  d’An- 
gioii  , è di  Guid’  Ubaldo  Abatini  da  Cittì 
di  Caftello  . 

Nella  cappella  feguente  tra  pietre  di  valo- 
re y e ftucchi  dorati , c il  quadro  , che  di- 
pinfe  il  Guercino  da  Cento  . Il  Grillo  croci- 
fillb  da  uno  de'  lati  , in  tela  di  quattro  palmi . 
fi  dice  di  Guido  Reni  ; come  anche  T altre 
quadro  incontro  col  ritratto  d’iin  cardinale  , e 
ie  altre  pitture  a frefeo  fono  di  Gio.  Franccf- 
co  Bolognefe  . - 

La  cappella  , che  fegue  , di  monfig.  Be-, 
vilacqua  fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi,  ma 
poi  fu  data  a Monsù  Niccolai  Lorenefe  , che 
nel  quadro  dell’  altare  colorì  s.  Gio.  della  Cro- 
ce con  Grido  5 e quantità  di  putti  ; cornei 
anche  dipinfe  i quadri  laterali . 

Fontana  di  Termini. 

^Acqua  Felice  , che  fa  modra  alle  Terme 


• Diocleziane  qui  incontro  , fu  condotta 
con  r architettura  di  Matteo  da  Città  di  Ca- 
dello  5 opera  poi  finita  in  tempo  di  Sido  V. 
col  difegno  del  cav.  Domenico  Fontana  . Il 
gran  Moisè  eh’  è fotto  F arco  di  mezzo  , fu 
fcolpito  da  Profpero  Brefeiano  . L’  Aronne 
a man  dedra  è di  Gio.  Batida  della  Porta  , 
e il  Gedeone  a man  finidra  è di  Flaminio 
Vacca  , e ambedue  fecero  gli  Angioli  , che 
reggono  V arme  del  Papa  , uno  per  uno. 
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fi  ' 

^ Di  S.  Susanna. 

tiiT  L card.  Rufticiicci  , allora  Vicario  di  Cle- 
X mente  Vili.  , rifece  da'  fondamenti 
►j  ricca  facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
ir  tino  , con  difegno  di  Carlo  Maderno  • Den- 
] tro  la  chiefa  fece  il  foffitto  dorato,  e adornò  le 
j.  mura  di  pitture  , e datue  di  Hucco  ; e vi  è un 
fi  onorevole  edifizio  diclaufura  per  le  monache. 

' Le  fiorie  di  Sufanna  del  Teflamento  Vec- 
pchio,  con  figuroni  grandi  dai  lati  della  chiefa, 
e per  di  fopra  della  porta  , fono  di  BaldafTar 
: Croce  : i colonnati  però  , e le  profpettive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ; e le 
f flatue  di  flucco  , che  fono  attorno  , fono  del 
■ Valfoldo  . 

La  cappella  a mano  delira , dedicata  al  fan- 
tiffimo  Grocifilfo  , non  ha  per  ancora  aicum.j 
ornamento . L’  aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro , dove  è dipinta  s.  Sufanna  morta  , e 
molte  figure  , opera  di  Tommafo  Laureti, 
benché  altri  dicano  di  Giacomo  Laureti . 

Le  pitture  nella  tribuna  , e di  fopra  la^’ 
Vergine  Maria  , che  va  in  Cielo  , fon  di 
Ce  fare  Nebbia . 

A mano  delira  dell’  aitar  maggiore  il  mar- 
tirio di  s.  Sufanna , e altre  figure  di  fopra 
nel  pilallro  , e fuori  dell’  arco  della  cappel- 
la a frefco  , fono  del  Nogari  . L’  iflorio_^ 
incontro  fu  condotta  da  Baldaffar  Croce;  e an- 
che l’opera  a frefco  intorno  ali’  arco  di  fuori. 

L’  altra  cappella  dall’  altra  parte  , dedicata 
a s.  Lorenzo  , è dipinta  da 
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zo  : il  quadro  però  dell’  altare  è del  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . 

Nel  fon  do  del  giardino  di  quello  monaflero"  [,i 
è una  cifternaja  cui  fponda  è tutta  dlmarmo, 
adorna  di  pilaftri,  che  reggono  un  architrave, 
e dalle  fcritturc  di  elTo  monaftero  li  raccoglie, 
che  è opera  del  Bonarroti,  non  folo  quanto  al; 
difegno  , ma  anche  quanto  all’  cfecuzione  , e 
al  lavoro.^ 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  cardinalizio  , e 
Cura  d’  Anime  . 

Di  S.  Bernardo  alle  Terme  . 

DE’  torrioni , eh*  ebbero  le  Terme  di 
Diocleziano,  fabbricate  per  mano  di  tan* 
te  migliaia  di  crilliani , quello  redò  intiero 
{in  al  I5p8. , nel  qual  anno  Caterina  Sforza, 
conte  (fa  di  s.  Fiora  , V accomodò  in  una_j 
bella  chiefa  a onore  di  s.  Bernardo  ; li  mo- 
naci del  quale  n’  hanno  la  cura  , e vi  hanno 
il  monadero  . Queda  chiefa  è titolo  Presbi-» 
terale  cardinalizio  . 

I due  quadri  polli  fu  i due  altari  laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi  • Eranvi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportati  nella  chiefola  dell’orto.  I 
Delle  datile  di  ducco  , la  datua  di  s.  France-  < 
feo  nella  fua  cappella  , eh’  è poco  piu  avanti,  i 
fabbricata  da’  {ignori  Nobili , con  altre  fcul-  ! 
ture, è di  mano  di  Giacomo  Antonio  Fancelli. 
Gli  otto  fìguroni  di  linceo  nelle  nicchie  fono 
di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , e del  Mo- 
chi  ; c la  cartella  con  gli  Angioli  fopra  la 
,porti^  e incontro  altri  Angioli  fon  medefima- 
ì ^ mente 
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nente  fuo  lavoro  . Mei  mezzo  del  coro  è 
Tepolto  il  dottiffimo,  e piifTimo  cardinale^ 
teio.  Bona  Piemontefe  monaco  del  mcdefimo 
'1*  Ordine  . 

D I S#  C A j o • 

Rbano  Vili,  fece  fare  da’  fondamenti 


quella  chiefa  , e ne  furono  architetti  il 
Paparelli,  e Vincenzo  della  Greca . Quivi  era 
la  cafa  di  detto  fanto  Pontefice,!!  quale  fi  ve- 
de effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
deir  aitar  maggiore  , da’  pennelli  di  Gio. 
Badila  Speranza . 

Il  quadro  dell’  altare  pollo  a mano  delira, 
dove  è figurato  s.  Bernardo  , è del  Camaf- 
fei  ; e 1’  altro  nell’  altare  incontro  con  l’ ilio- 
ria di  nollro  Signore  , quando  fi  mollrò  alla 
Maddalena  , è opera  di  Mario  Balafil  Fioren- 
tino ; e tutti  tre  fono  quadri  llimati . 

Dell’  Incarnazione  , e s.  Teresa  . 
Uella  chiefa  è annelfa  a un  convento 


di  monache  dette  volgarmente  le  Bar^ 
hsfine  , che  vivono  fotto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  c l’  architettura  è di  Paolo  Pichetti , ma 
! la  facciata  , e il  portico  è difegno  del  Ber- 
nino  . Nella  prima  cappella  a mano  manca  è 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ; c nell’ 
aitar  maggiore  la  ss.  Annunziata  da  Giacinto 
Brandi.  Sono  anche  fuoi  i quadri  dalle  bande, 
e quello  di  fopra  ; e nell’  altare  è Maria  Ver- 
gine con  due  Santi  Carmelitani . 

L’  altra  chiefa  contigua  , che  è pure  di, 


primo  altare  è dipinta  s.  Orfola  con  altri 
vergini  ; nel  maggiore  , s.  Terefa  con  Mai 
ria  Vergine  , e s.  Giufeppe  ; e dall’  altra_| 
parte  è il  quadro  , che  rapprefenta  la  Coni 
cezione . I 

Palazzo  Albani.  | 

FU  cominciato  queho  palazzo  da  Muzic] 
Mattei  , e feguitato  dal  card.  Nerli  , c| 
da  eflb  pafsò  neireccellentiflìma  Cafa  Albani,! 
Fu  poi  da  elfa  notabilmente  accrefciuto  col 
difegno  d’Alefìfandro  Specchi . Il  cortile  , k 
fcale  , e molto  piu  gli  appartamenti  fono  ri- 
pieni di  rare  antichità  sì  per  V erudizione  J 
che  in  fe  contengono  , e sì  per  la  grande  ec-j 
cellenza  del  lavoro . Contiene  anche  una__j^ 
buona  quantità  di  pitture  , e quadri  pregie- 
voli  5 che  tira  a fe  la  curiofità  de’  profeiforij, 
c dilettanti . E’  anche  fornita  _.d’  una  buona  3 
e copiofa  libreria . 

Di  s.  Carlo  , e sant’  Anna  . 

IN  una  cantonata  della  più  bella  croce  di 
ftrade  , eh’  abbia  Roma  , detta  le  Quattro 
fontane  , è la  chiefa  di  s.  Carlo  , che  è mo- 
derna 5 fatta  con  difegno  bizzarro  dal  cav. 
Borromini  , dove  abitano  li  Padri  Spagnuoli 
della  ss.  Trinità  del  rifeatto  . 

In  quella  chiefa  è la  memoria  del  fig.  card. 
Gio.  Calimiro  Denholf  Pollacco  , ivi  fotter- 
rato  . Fu  già  S.  E.  Inviato  deire  Gio.  III.  di 
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"^ollonia  alla  fa.  me.  del  Ven.  Innocenzio  XI. 
4>er  la  liberazione  di  Vienna  . 

I Un  Crocififìfo  con  altri  Santi  nel  quadro 
^,.ella  prima  cappelletta  a mano  delira  , è pit- 
lura  di  Giufeppe  Milanefe  ; il  quadro  nell’al- 
tare contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini 
Perugino  ; e la  pittura  dell’  aitar  maggiore 
j on  la  ss.  Trinità  , s.  Carlo  , ed  altri  Santi  , 

■ . olio  nei  muro  , con  la  Nunziata  fopra  li_j 
)orta  interna  della  chiefi , fon  opere  llimate 
|.[el  Mignardi  Francefe  . 

; La  Madonna  con  Gesù  nel  quadro  della 
Uppelletta  , che  fegue  , è pittura  del  Ro- 
nanelli  ; in  quello  , che  fegue  , è un’  al- 
ta opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto  , fatta 
la  giovane  . Nell’  aitar  maggiore  era  prima 
in  quadro  con  fan  Carlo  fatto  da  Orazio 
iorgiani , ed  ora  è pollo  nella  libreria  . 

Non  è da  lafciar  di  vedere  il  fotterraneo, 
ì il  bellilTimo  cortile  del  convento , che  fa 
tupire  con  la  fua  piccolezza  , e purità  , ef- 
fetto della  gran  proporzione  , ambedue  sfor- 
:i  dell’  ingegno  del  Borromino  . 

Nella  chiefa  di  s.  Anna  , benché  picelo- 
a , ma  ridotta  in  buona  forma  , era 
|uadro  di  Crillo  , che  appare  alla  Maddalena 
lei  Barocci  , che  ora  è prelTo  T EminentilTi- 
no  Corlini.  Ora  in  quello  dell’altar  maggiore 
^ una  fagra  Famiglia . Le  lunette  fopra  gli 
iltari  laterali  fon  pitture  di  Pietro  Nelli . Il 
juadro  fopra  la  cornice  della  cupoletta  con 
a Madonna  del  Carmine  è d’  Odoardo  Vici- 
lelli . Rifiedono  in  detta  chiefa  , e conventa- 
i Padri  Terefiani  Spagmioji . di 
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Di  6.  Andrea  de’ Gesuiti.  | 

S I fece  quella  fabbrica  mediante  la  ge- 
nerofa  pietà  de’  fig.  principi  Panfili  > do- 
V*  è il  noviziato  de’  Padri  Gesuiti , la  cui  i 
chiefa  è vaglia  architettura  del  cav.  Bernino  j fi 
tutta  incroftata  di  marmo  e pietre  mifchie  < j 
ornata  di  ftucchi  dorati  , dove  in  alto  è un_‘  i 
s,  Andrea  pur  di  ftucco  , con  Angioli , < y 
puttini  , fatto  di  mano  d’  Antonio  Raggi . j: 
Gli  Angioli  poi  polli  fopra  la  porta  , che  j 
foficngono  una  cartella  , fono  di  Giovann  | 
Sciampagna  Francefc  . Gii  altri  ftucchi  fot  ; 
lavoro  di  Pietro  e d’  Antonio  Safiì , e Stc*  I; 
fano  Cafielli  ^ e Gio.  Rimeleli . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mane 
delira  è figurato  un  fan  Francefeo  Saveric 
moribondo  da  Baciccio  Gauli’,  come  i qua- 
dri laterali  , c il  medefimo  in  gloria  fu  di- 
pinto nella  volta  da  Filippo  Bracci  • Le  pit 
ture  nella  cappella  , che  fegue  , dove  nell’  al 
tare  è Grido  morto  , e da  uno  de’  lati  la  fu;: 
fiagellazione  , dall’  altro  quando  portò  1;; 
Croce  , fon  del  Brandi , ma  nella  volta  il  Di( 
Padre  è opera  dello  llelfo  Bracci  • 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è oper; 
di  Guglielmo  Borgognone  . La  cappella  , chi 
fegue  dall’altra  parte,  dove  fi  conferva  il  cor 
po  di  s,  Staniflao  , ha  la  tavola  di  Carlo  Ma“ 
ratta.  La  volta  è di  Gio.  Odazi,  e i laterali  de 
cav.  Lodovico  Mazzanti.Nella  cappella  ultima 
dove  è rapprefentata  Maria  Vergine  col  Bau 
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)Ino  , ed  altre  figure  , è del  detto  cavalicr 
1^  Lodovico  Mazzanti , e i laterali  di  M.  David. 
'La  volta  è di  Giufeppc  Chiari . 

Di  s.  Chiara  , e s.  Maria  Maddal. 

Uefia  chiefa  fu  fabbricata  per  le  mona- 


che Cappuccine  dalla  Compagnia  del 


is.CrocifilTo  di  s.  Marcello,  che  per  loro  andò 
:ercando  T elemofine . Le  pitture  fuori  della 
porta  , e s.  Francefco  con  fanta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav.  Roncalli  ; come  anche 
l’ incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  T al- 
‘ tar  maggiore  . 

Nell’  altare  a mano  delira  è effigiato  un 
Crifto  morto  con  altre  figure  a olio  da  Jaco- 
po del  Conte  , dove  è il  fuo  ritratto  in  età 
già  cadente  . Il  CrocifilTo  , dipinto  con  gran 
diligenza  , e divozione  nell’  aitar  maggiore, 
è di  Marcello  Venufti  ; e nell’  altare  dall’  al- 
tra banda  è un  s.  Francefco  , che  ricevei 
le  Stimate  , colorito  dal  fuddetto  Jacopo  • 

Segue  la  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane  , dirimpetto  al 
Palazzo  Apollolico  , fatta  fotto  l’ invocazio- 
ne di  quella  Santa  da  Maddalena  Orfini  1’  an- 
no 1581.  , che  fu  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da'  fondamenti  col  difegno  del  Bo- 
rioni . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  fi  erede 
della  fcuola  de’  Caracci . Le  pitture  a frefeo 
fon  di  Luigi  Garzi  • 
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Del  Palazzo  Pontificio 
inMonte  Cavallo. 

Ove  ora  è quello  vaflo  palazzo  , era  un  i 


cafino  di  delizia  de’  duchi  Eftenli  , i i 
quali  avendolcr  ceduto  a Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a ingrandirlo  , e fi  valfe  dell’  ar-  , 
chitettura  di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  : 
Fu  profeguito  da  Ottaviano  Mafcherino  , e 
con  filo  difegno  fu  fatta  la  fcala  a lumaca  , ■ 
con  1’  appartamento  nobile  , il  portico  , e la 
loggia  , dove  è 1’  orologio  . Sido  V.  feguitò 
la  fabbrica  , c con  fuo  ordine  furono  polli 
nella  piazza  li  due  colofTì , e gran  dedrieri  , - 
opere  attribuite  volgarmente  a’  celebri  FM 
dia  , e PrafTicele  ; elfendone  flato  architetto 
il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  Vili,  vi  fece  fare  molti  orna- 
menti , come  anche  nel  giardino  ; e Paolo  V. 
1’  ornò  della  gran  fala  con  la  cappella  , 
con  gli  appartamenti  contigui  : compì , e ri- 
quadrò il  cortile  con  una  fcala  doppia  , ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino  con  dife-, 
gno  di  Carlo  Maderno  . 

Vi  Tece  far  molto  anche  Urbano  Vili.  5 
che  circondò  il  giardino  di  gran  muraglioni 
e AlelTandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti 
per  la  famiglia  , di  che  fu  architetto  il  cav.' 
Bcrnino  , continovati  alquanto -da  Innocen- 
zio  XIII.  , c terminati  per  un  gran  tratto  da 
Clcm.  XII.  con  1’  affillcnza  del  cav.  Fuga, 
col  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzetto,  eh’  è 
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:n  fine  di  detti  appartamenti  ; facendo  nel 
:ortile  di  elfo  una  fontana  , che  fa  profpetto, 
; quivi  vicino  fece  la  cappella  degli  Svizzeri, 
love  è la  tavola  del  B.  Niccolò  di  Rupe  dn 
ointa  da  Sebafliano  Ceccherini 

Venendo  ora  a defcrivere  quello  palazzo  , 
fil  portone  , fopra  il  quale  è la  ringhiera  della 
Benedizione  , è detto  da  alcuni  elTer  difegno 
lei  Bernini  , ma  fembra  di  maniera  piu  an- 
dea  . La  llatua  di  s.  Pietro  , che  vi  è fopra  , 
è di  Stefano  Madcrno  , e quella  di  s.  Paolo 
è di  Guglielmo  Bertolot , e la  Madonna-,  che 
è fopra  il  fiiieilrone  , è di  Pompeo  Ferrucci  • 
Il  cortile  è maellofo  , e lungo  palli  150. , 
e a delira  delle  fue  logge  fono  due  branche 
della  fcala  principale,  che  conducono  per  due 
altre  nel  piano  nobile  del  medelimo  palaz- 
zo ; e voltando  nel  falire  a mano  delira  iii_j 
capo  alla  feconda  branca  s’  entra  nella  gran 
fala,  dalla  quale  cominceremo  il  nollro  giro. 

Quella  è ornata  d’  un  ricco  fofhtto  , dove 
fono  le  armi  di  Paolo  V.  , e d’un  fregio  gran- 
de , di  cui  le  profpettive  fono  d'  Agollino 
Talli , e le  figure  fono  d’ Orazio  Gentilefchi  . 

La  facciata  verfo  la  cappella  fu  dipinta  dal 
cav.  Lanfranco  ; come  anche  quella  incon- 
tro : e nelle  altre  facciate  verfo  le  finellre  , 
e le  porte  , per  dove  li  entra  , dipinfe^? 
molte  figure  , e fece  altri  lavori  Carlo  Ve- 
neziano , che  fi  riconofeono  alla  maniera.^ 
affai  debole  , in  paragone  di  quella  del  Lan- 
franco . Al  muro  fono  appefi  varj*  cartoni  del 
Domenichino , c molti  grandi  di  Carlo  Ma- 
G c ratta  ,. 
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r^tca  , che  fervirono  per  li  mofaici  delle  c 
pole  di  s.  Pietro  , traportati  qui  ordine 
d’ Innocenzio  XII.  , c la  tavola  originale 
5.  Petronilla  del  Guercino  , melfa  in  mofaù’ 
dal  Criftofani  in  s.  Pietro  • 

, Il  balTorilievo  di  marmo  fopna  la  porta  | 
che  conduce  nella  cappella  Papale  , e raj  j 
prefenta  , quando  Grido  lavò  li  piedi  agli  A i 
podoli  7 è di  Taddeo  Landini  Fiorentino^ 
Degli  Angioli , che  fodengono  Parme  d<i 
Pontefice  , che  fi  vede  per  di  fopra  , quell 
a mano  finidra  è lavoro  di  Pietro  Bernino 
j’  altro  alla  dedra  del  Bertolot  Francefe-? 
La  cappella  è vada  , con  una  volta  ricca  ci 
ftucchi  dorati  , ed  ornamenti  , e ultima: 
mente  N.  S.  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  far 
im  bello  altare  ricco  di  marmi  col  difegn(| 
del  fig.  Paolo  Poli  Senefe  . . 

. Dalla  fala  , entrando  nell’  appartamene j 
detto  die  Principi  contiguo  alla  cappella  , 1 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  coi 
fregi  5 quafi  tutti  coloriti  da  Pafqual  Cati 
da  Jed  ; quello  però  della  danza  picciola  ; 
contigua  alla  fala  , è d’  Antonio  Caracci 
Quedo  appartamento  c pieno  d’  ottimJ 
quadri.  Evvi  la  refurrezione  di  Lazzaro,  ope-^ 
ra  celebre  del  Muziano  , eh’  era  in  s.  Maria? 
maggiore  . Del  Rubens  v’  è una  bellidimaf 
Madonna  col  Bambino  ; del  Domeniohino' 
un  Grido  paziente  con  un  manigoldo  , che  lo 
fchernifee  ; di  Is'iccolò  Pufllno  il  martirio  di 
s.  Erafmo  , del  quale  è il  mofaico  nella  bad-: 
Bea  Vaticana  ; di  monsù  Valentino  P eccel- 
lente 
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lente  tavola  col  martirio  de’  ss.  Proceflfo  , e 
Martiniano  polla  in  raofaico  nella  ftelTa  ba- 
I filica  ; di  Fra  Bartolommeo  della  Porta  fan 
Pietro  , e fan  Paolo  in  due  quadri , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , e 
^ a ragione  reputati  di  Raffello  , il  quale  fo- 
I lamente  lavorò  un  poco  fui  s.  Pietro  , che 
il  Frate  non  uvea  terminato  ; e altri  bei  qua- 
dri d’  altri  valentuomini . 
f Segue  poi  una  vaga  , e gran  galleria. 

' Aleifandro  VII.  la  fece  dipingere  con  diverfe 
iftorie  del  Tellamento  Vecchio  , e Nuovo 
I da’  migliori  artefici , che  allora  viveffero . 

Nell’  ovato  , che  è fopra  ajla  prima  fìnc- 
ftra  , cominciando  il  giro  a mano  delira  , 

' fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  dsL^ 
Gio.  Francefco  Bolognefe  ; e nel  quadro 
grande  , che  fegue  fra  le  fineftrc  , Gio. 
Mielle  ha  figurato  , quando  Mosè  pafsò 
il  Mar  RolTo  , e Faraone  vi  fi  fommerfe  • 

' La  Terra  di  promi  filone  nell’  altro  ovato 
contiguo  è del  fuddetto  Gio.  Francefco  , e 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  condulfe  l’ i- 
lloria  grande  con  la  battaglia  di  Giofuè  • 

Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia- 
da , è lavoro  di  Salvatore  Rofa  . Nell’  ovato 
fopra  la  terza  finefira  , il  fatto  di  David  , 
quando  diede  la  morte  al  gigante  Golìa  , è 
di  LaJizero  Baldi,  colorito  nell’altro  fito  mag- 
giore . 

Il  giudizio  di  Salomone  fu  efprefib  da  Car- 
lo Cefi  medefimamente  fòpra  ad  una  fine- 
fira . L’ iftoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 
C c 2 qua- 
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quadro  da  quella  parte  ^ è opera  di  Ciro  Fcr*: 
ri  5 del  quale  è anche  V ovato  con  la  Nun* 
ziata  di  Maria  Vergine  , che  fegue  . 

Nella  facciata  , dove  termina  quella  gal-, 
ierla , fi  vede  una  grande  ifioria  con  quan- 
tità di  figure,  in  cui  fu  rapprefentata  la  Nati- 
vità di  Gesù  Grillo  , da  Carlo  Maratta  ; e 
nell’  ovato  fopra  alla  finellra  , voltando  per 
l’altra  parte,  Egidio  Scor^Tedefco  dipinfe 
la  creazione  d’  Adamo  • 

Nel  fito  grande  , che  anche  di  quà  cammi- 
na col  medefimo  ordine  , e dillanza  di  fine- 
ftre  j vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini  ' 
Dio  Padre  , che  fcaccia  Adamo  , ed  Èva 
dal  P.aradifo.  Terrellre  ; e nell'  altro  fopra  ; 
alla  finellra  , che  è contiguo  , fi  vede  l’ ilio- 
ria  del  facrifizio  di  Abele  , e Caino  , che 
è opera  del  fuddetto  Egidio  . ^ . 

L’  arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del  i 
Diluvio  univerfale  , dove  fi  vedono  diverfe 
fpecie  d’  animali  , è lavoro  di  Gio.  Paolo  | 
Tedefco  , fratello  d’  Egidio  Scor  ; ed  il  Di- 
luvio , rapprefentato  nell’  ovato  che  fe-»  ■ 
gue  , è pittura  del  medefino  Egidio  . 

Quando  Abramo  volle  facrificare  a Dio  il 
fuo  figlio  Ifac  , fu  figurato  da  Gip.  Angelo 
Canini  ; ed  Ifmael  con  l’Angelo  fopra  alia  fi- 
nellra contigua  , è opera  di  Gio.  Francefeo  f 
Bolognefe  . ^ , , I 

Il  fatto  di  Giacob  , e Efaù  nell’  ultimo  \ 
quadro  grande.  ^ che  è da  quella  banda  , è di 
Fabbrizio  Chiari  ^ e nell’  altr’  ovato  nel  .fine, 

, _ _ ef- 

ZUntaglutit  in  rme  d(iGio»  Batijtfk  Potll<f , 
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>'?fprenfe  Giovan  Francefco  fuddetto , quan- 
i lo  Giufeppe  Ebreo  fu  venduco  da’  fratelli . 
i Nella  gran  facciata  , che  è dove  comin- 
i :iò  , e fìnifce  il  nollro  giro  , fi  vede  1’  irto- 
i'  ia  , di  quando  Giufeppe  fuddetto  fu  poi  ado- 
’ato  da’  fratelli  , dipinta  eccellentemente  da 
^rancefco  Mola  Svizzero . 

Le  figure  , ed  altri  ornamenti  di  chiaro 
curo  5 che  tramezzano  P iltorie  fuddette,  fon 
lei  Chiari , del  Canini , del  Cefi  , di  Egidio  , 
;d  altri  ; e di  paefi  , e profpettive  , con  co- 
onne  , e verdure  , fono  di  Gio.  Francefco 
3oIognefe,  e Gio.  Paolo  Tedefco . 

Di  qui  feguitando  avanti  negli  appartamen- 
i fotto  P orologio  , fi  paffa  per  due  gallerìe 
oiccole  , dipinte  in  tempo  d’  Urbano  Vili,  , 
:on  tutte  le  fabbriche  , eh’  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ; e quelli  fono  lavori  per  profpet- 
iva  5 paefe  , e figure  , in  quantità' molto  ri- 
ruardevoli  , di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bc- 
ognefe  , e d’Agofiino  Taffi  . 

Si  entra  poi  negli  appartamenti  fatti  edifi- 
care da  Gregorio  XIII.  , dove  fono  quantità 
li  danze  con  foffitti  ricchi  d’ prò  , e fregi  di- 
nnti  con  iftorie  per  la  maggior  parte  del  cav. 
i’Arpino  . In  una  cappelletta  , dove  afcolta 
a melfa  il  Papa  neìP  inverno  , è dipinta  n__5 
refeo  fulP  altare  la  coronazione  di  fpine  di 
Gesù  Grido  da  Andrea  Sacelli  . I grottefehi 
fono  del  cav.  Gio.  Paolo  Pannini  . Nella_5 
ifanza  dell*  udienza  avanti  a detta  cappella  è 
la  Madonna  di  Guido  Reni  , eh’  era  in  s.  Ma- 
ria Maggiore  . In  un’  anticamera  dell’  edate 
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è un  fan  Giovannino  nel  deferto  copiato  c I 
Giulio  Romano  eccellentemente  da  quello  ( 
Raffaello  , eh’  è in  Firenze  nella  galleri  ^ 
Medicea  . Quello  qui  era  ne’  Maroniti , c f i 
comprato  mille  feudi  da  Clemente  XII. 

Dall’  altra  parte  del  palazzo  , che  rifpor  i 
de  nel  giardino  verfo  Levante  , li  trova  un  j 
cappella  con  la  fua  cupola  in  forma  di  ere 
ce  Greca  , aliai  galante  , ben  architettata  3 
e con  abbellimenti  di  pitture  lingolari . 

Kel  fuo  altare  fi  vede  Maria  Vergine  Ar  ' 
Hiinziata  dall’Angelo  , opera  celebre  di  Gui'  ) 
do  Reni , che  conduffe  perfettamente  tutt  i 
le  altre  iflorie  , e figure  , che  fono  nella  cu;  i 
polctta,  e d’ogni  intorno,  fuori  che  gli  ango>  ; 
della  medefima  , e la  lunetta  , che  figura  li 
Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  tempio u 
fatiche  molto  lodate  di  Francefeo  Albani  . 

Nella  volta  della  fala  grande  , nella  quali  - 
11  fuol  far  concifioro  pubblico  , e dove  fini  » 
fee  il  giro  , e fi  ritrovano  le  medefime  fca 
le  , che  fi  falirono  per  fare  il  nofiro  C2 
mino  , fi  vede  uno  sfondato  con  profpettiv 
attorno  di  fotto  in  fu  , perfettamente  intefo  i 
e lavorato  da  Agofiino  Taffi  • In  mezzo  - 
r arme  di  Paolo  V. , foftenuta  da  due  An 
gioii  , e nel  giro  della  profpettiva  pofano  di 
verfe  figure  , che  rapprefentano  le  Virtù 
opere  diligenti  d’  Orazio  Gentilefchi  • 

Il  magnifico  cortile  di  quello  maeflofb  pa 
lazzo  è modernamente  abbellito  con  un  oro 
logio  in  profpettiva  , fotto  del  quale  mirai 
uif  Immagine  di  Maria  Vergine  con  il  Barn 

bino 
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; bino  Gesù  in  braccio  fatta  a mofaico  fui  qua- 
j dro  del  cavalier  Carlo  Maratti , lavorata  da 
i Giufeppe  Conti  Romano  , ed  ivi  porta  nel 
' tempo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gloriofiffi- 
j?  ma  ricordanza.  Il  detto  quadro  del  Maratta"** 
è in  una  delle  riferite  anticamere  . 

* Calando  di  qui  alli  appartamenti  da  bado , 
per  la  Icala  principale  , in  faccia  al  primo  ri- 
; piano  fi  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
■ Forlì,  traportata  qui  dalla  tribuna  de’  ss.Apo- 

Irtoli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  , avendone 
fegato  il  muro . Nelle  rtanze  terrene  è una^ 
::cappelletta  dipinta  da  Baldaflfar  Croce  . Nel 
«giardino  pontificio  è un  vago  , e ben  archi- 
li tettato  calino  , o ritiro  5 dove  il  Papa  porta 
^ripofarfi  dal  parteggiare  . Fu  fatto  fabbricare 
jidalla  fempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV.  col  difegno  del  cav.  Fuga . In  elfo 
jffono  molte  pitture  ; e confirtendo  in  una-^ 
ornatirtlma  fala  , e due  rtanze  laterali , in_j 
.quella  a dritta  dipinfe  lo  sfondo  il  fig.  Pom- 
?peo  Battoni  , e gli  ovati  negli  angoli  • I due 
j quadri  di  paefi  fono  opere  di  Francefeo  Van- 
blomen  Fiammingo  detto  M.  Orizzonte  , e i 
igrottefehi  fono  del  Coccioiini  * In  quella-.^ 
ftanza  il  detto  Papa  ricevè  il  re  di  Napoli 
,(orare  di  Spagna)  nel  1744.  Nella  ftanza 
a finiftra  è un  bello  sfondo  di  Agortino  Ma- 
fucci , e due  gran  quadri  di  profpcttivc  del 
cav.  Pannini  • 

I ' 

DI 
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DI  s.  Croce  de’  Lucchesi. 

QUefta  chiefa  era  de’  Cappuccini , che 
vi  avevano  anneifo  il  loro  convento  J 
Fu  poi  conceduta  alla  nazione  Lucchefe  , 6 
il  convento  prefo  per  ufo  della  famiglia  pon» 
tificia  . La  nazione  col  difegno  di  Mattia_j' 
de’  Rolli  r ha  nobilitata  con  un  bel  foffitto 
melTo  a oro  , e dipinto  con  idorie,  copiofe  di 
figure  3 da  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi  da 
Lucca  unitamente  . ! 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è efpreifii  la  venuta  dello  Spirito  fan-! 
to  fopra  gli  Apolloli , d’  autore  incognito  • 
Nella  feconda  era  rapprefentata  la  Prefen-i 
razione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , opera 
di  Pietro  Teda  , che  fu  venduta  al  card.  Va- 
lenti Gonzaga  , e la  cappella  dedicata  in  onoH 
re  della  B.  Zita  . Le  pitture  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a fpefe  di  monlignor  Fatinelli,  che 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi.  I putti,' 
che  in  eda  fono  , furono  fcolpiti  in  marmo  da' 
Lorenzo  Ottoni , I 

Vi  è anche  la  cappella  eretta  a fpefe  dell’’ 
eredità  del  fig.  Frediano  Cadagnori  Lucche-i 
le  lafciata  alla  chiefa  , la  qual  cappella  è 
importata  di  fpefa  fopra  cinque  mila  feudi  , 
ed  è nel  mezzo  al  lato  deliro  , fatta  con  di-' 
légno  di  Simon  Godanzi  . E'  queda  dedicata' 
alla  ss.  Concezione  , ed  alli  fanti  Fredia- 
no , e Lorenzo  Giudiniani , il  cui  quadro  e 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchefe  • Il  quadro' 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  rapprefenta 

un 
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I in  miracolo  di  s.  Frediano  , quando  nelle^? 
|;ampagne  di  Lucca  con  un  raftrello  fi  tirò  ap- 
jrelTo  un  fiume  per  divertirlo ,,  e condurlo 
c n altra  parte  , ed  è opera  di  Francefeo  dei 
, Tintore  Lucchefe  ; V altro  quadro  fimiie  in- 
e :ontro  è opera  di  Domenico  Muratori , che 
. rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giu- 
, iiniani  . 

3|  SulP  aitar  maggiore  è polla  wna  copia  del 
ii  ramofo  crocififib  di  Lucca  vefiito  • 

I Dair  altra  parte  della  chiefa  è la  cappella 
de’  Pierlconi  con  la  tavola  della  Madonna.^, 
) 5.  Girolamo  , e s.  Francefeo  della  fcuola  dei 
. Doni eni chino . 

' Della  Chiesa  ds’ ss.  Apostoli  . 

Ra  le  molte  chiefe  fabbricate  da  Co- 


ftantino  Imperatore  , quella  fi  crede  ef- 
,,  fcr  una  , che  è polla  vicino  alle  fue  terme  ; 

I ed  effendo  dopo  molto  tempo  quali  di llr ur- 


ta , fu  rifarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  IL 


eCfendo  cardinale  , fece  il  portico  , del  quale 


!ne  diede  il  modello  Baccio  Pintelii  , come 
anche  del  rilloro  della  chiefa  , eh’  ora  è uf- 
fiziata  da’  PP.  Conventuali  di  s.  Francefeo  , 
che  hanno  la  loro  abitazione  contigua  • 
Mediante  la  generofa  pietà  , e fpefx  del 
P.  Maellro^aufta  Conventuale  poi  cardinale, 
e teologo  famofo  , fu  rimodernata  tutta  leu» 
chiefa  col  ciborio  , foffitto  , llucchi , faccia- 
ta 5 ed  altri  ornamenti  di  pitture  , dove  han- 
no operato  il  prior  Ramajoli  da  Città  di  Ca- 
ftdlo , e il  caralier  de  Ma;o  Siciliano , ed 
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altri , e di  tutto  fu  architetto  il  cavalicr  Ra», 
naldi  - * 

Nel  portico  era  dipinta  avanti  , che  fi  ri. 
modernalfe  la-chiefa , un  arme  di  Paolo  >. 
con  due  Virtù  dai  lati , pittura  di  Avanzili 
Nucci  ; ed  in  chicfa  in  un  altare  a mano  d<> 
fira  la  natività  di  Gesù  con  altre  ifiorie  eraj 
di  Niccolò  da  Pefaro  . 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto  ten*: 
po  fa  mina  evidente  , cifendo  che  fin  d 
pontificato  di  Papa  Siilo  IV.  non  fu  mai  rifa^ 
cita  nelle  parti  integrali  della  fabbrica  , ona 
con  difcgno  di  ^Francefco  Fontana  fu  pofiit 
mano  a rifarla  , con  la  demolizione  del  vecv 
chio  tempio  , e nel  Febbraio  1702.  vi 
portò  la  fan.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.  a» 
benedirvi  le  fondamenta  , ed  a gettarvi  me»; 
daghe  d’  oro  , d’  argento  , c di  metallo  . ' 
Vedefi  già  perfezionata  la  chiefa  , e in_. 
mezzo  del  voltone  è un  quadro  di  lunghezz 
palmi  87. 5 e di  larghezza  palmi  40.  di  fol 
vano  , colorito  a frefeo  da  Gio.  Batifia  Gaul 
li. , per  mezzo  di  feudi  1500.  Romani , eh 
dalla  generofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  ; 
titolare  di  quella  bafilica  , gli  furono  sborfati  '^ 
In  detto  quadro  fi  mira  rapprefentato  il  trioni 
fo  della  religione  Francefeana  . B 

La  tribuna  era  dipinta  da  Melozzo  di  Ferii' 
che  fi  crede  V inventore  del  dipignere  d 
fotto  in  fu  , e qui  T aveva  tifato  rigorofo  a 
maggior  fegno  , e le  figure  ben  difegnate  , < 
diligentemente  colorite  ; e benché  di  manie 
ra  alquanto  fecca  , quelle  pitture  erano  mol 
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to  ftimabili  , per  lo  che  fu  procurato  di  fal- 
varne  il  più , che  folTe  pollìbile  , c un  graii_? 
pezzo  ne  fu  traportato  , e pollo  a mezzo  della 
grande  fcala  di  Monte  cavallo  , e molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de’  venti  nel  Vaticano  . 

Ora  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna deir  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  ^ al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi , 

. II  primo  altare  a man  delira  ha  la  tavola^ 
d’ Ignazio  Stern  . Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
. zione  è di  Corrado  Giaquinto  . La  memoria 
della  regina  d’  Inghilterra  Clementina  So- 
I bieski  è fcultura  di  Filippo  Valle  . 

I L’  ultima  cappella  a delira  dj\.  Antonio 
I di  Padova  , incrolla  di  marmi  con  colonne  di 
. pietre  bellilfime  , per  ordine  del  lig.  Duca.^ 
BaldalTarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
, grandiofamente  . La  tavola  di  quella  cappella 
< è di  Benedetto  Luti , e la  cupola  del  Nalini 
- Senefe  ^ e T architetto  fu  Lodovico  SalTi . 

La  cappellina  del  ss.  Crocifilfo  ha  due  Ila* 
, tue  di  marmo  fui  fuo  ingrelTo  , una  di  Fran- 
cefeo  Peroni  , e una  di  Domenico  Guidi. 

^ L’  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
, olio  fui  muro  da  Domenico  Maria  Murato- 
I ri  , e il  quadro  dell’  aitar  di  man  delira  è di 
Pietro  Lucattelli . 

La  gran  tavola  dell’  aitar  maggiore  è dello 
J ftelfo  Muratori  « 

^ Mirali  anche  la  nuova  fagrellia  fatta  con 
u fpefa  di  feudi  7000.  dal  revcrendilTimo  Gen. 
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P.  M.  Coronelli , tutta  lavorata  di  noce  , cor 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefco  Fon- 
tana 3 con  quadro  in  mezzo  della  volta  , clic 
rapprefenta  i ss.  Filippo  , e Giacomo  portat; 
al  cielo  , dipinto  con  forte  colorito  da  Se 
baciano  Ricci  Veneziano  . 

Il  quadro  della  cappellina  di  eiTa  fagrefli. 
è del  P.  Giufeppe  Sacelli  figliuolo  del  fanio- 
fb  pittore  Andrea . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall’  altrn-_j, 
parte  , la  prima  cappella  efeendo  di  fagrefii; 
ha  il  quadro  di  s.  Francefco  dipinto  da  Giu- 
feppe Chiari . Il  depofito  della  duchefia  Sal- 
vi ati  è fcultura  di  Bernardino  Lodo  vi  fi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramen- 
to  il  quadro  è di  Bernardino  Parafole  . 

Il  Grillo  morto  con  altre  figure  nell'  ulti- 
ma cappella  ò del  Sermoneta  , fi  dice  fatte 
iìil  difegno  di  Perin  del  Vaga  fuo  maefiro  . 

La  ftatua  della  Speranza  alla  fepoltura  di 
Giulio  de’ Vecchi  è opera  del  Dofio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odhscalchi. 

Ella  quello  palazzo  in  faccia  alla  chiefa 


de’  ss.  Apolloli , e fu  edificato  dal  Car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  , che  avea  fat-i 
ta  Carlo  Maderno  , ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata  dal  cav.  Bernini  , che  prefe  molto 
da’  palazzi  laterali  di  Campidoglio  . Confille- 
va  elTa  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  e tre 
finellre  per  parte  , ed  era  bella  , e propor- 
zionata , c l’ altezza  corrifpondeva  alla  ellen- 
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; {ione  . Il  duca  BaldafTarre  Odefcalchi  lo  com- 
• prò  nel  1745.  e col  difegno  di  Niccola  Salvi 
r|^  Io  prolungò  più  del  doppio  , feguitando  però 
il  il  difegno  del  Bernini , onde  è variata  la  prò- 
porzione  , quando  non  11  rialzi  nel  mezzo  • 
In  elfo  fono  molti  quadri  di  valenti  profelfo- 
i ri  5 e una-Tapezzerla  fatta  fu  i cartoni  di  Raf- 
facile  , di  Giulio  Romano , e del  Rubens  ; 
ma  più  llngolare  è il  ninfeo  di  medaglie  , in- 
tagli , e cammei , tra^  quali  uno  è fìngola- 
rilTimo  in  agata  orientale  , alto  tre  quarti  di 
palmo  , e largo  mezzo  palmo  , in  cui  fono 
le  tede  d’  Alelfandro  , e d’  Olimpia  fua  ma^ 
dre . 


I fianco  al  detto  palazzo  è quello  del 


marchefe  Muti , d’  un  bello  , e gentile 
difegno  , e il  marchefe  Gio.  Badila  della  Ca- 
fa  medefinia  ne  fu  1’  architetto  . Ora  è abi- 
tato dalla  Maella  del  re  Giacomo  d’ Inghil- 
terra . 

Di  s.  Romualdo* 

SAn  Romualdo  è de’  Padri  Camaldolefi, 
chiefa  piccola  , ma  con  belle  pitture.?  • 
L’  altare  a delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na , che  va  in  Egitto  , di  Alelfandro  Turchi 
Veronefe  . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  , dove 
fono  li  ss.  Fondatori  di  quella  religione  , ope- 
ra fiimatilTima  d’  Andrea  Sacelli  ; e nel  qua- 


Paiazzo  Muti. 
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dro  dell'  aitar  , che  fegue  , è il  martirio  d’  uii 
Santo  , vagamente  colorito  da  Francefco  Pai 
pone  Milanefe . : 

Di  s-  Maria  in  Via  Lata. 

Nei  Corfo  è la  chi  e fa  di  s.  Maria  , che  è 
collegiata  , diaconia  del  primo  cardi- 
nale diacono  . E’  (lato  rifatto  fbntuofimentc 
r aitar  maggiore  con  la  tribuna,  dagli  eredi 
del  ag.  Gio.  Batifta  d’  Afte  , e poi  rifarcita 
ed  ornata  tutta  la  chiefa  con  un  fofHtto  , fat- 
to dipingere  da'  figg.  canonici , ajutati  in_j 
gran  parte  dal  ftg.  cavalier  francefco  d’Afte. 
La  bella  facciata  con  un  maeftofo  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona . Il  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  V architettura,! 
del  cavalier  Gofimo  da  Bergamo  . Nel  pri-ii 
mo>  altare  a man  delira  è figurato  s.  Andrea t 
da  Giacinto  Brandi  ; s.  Niccolò  vefeovo  nel 
fecondo  altare  è di  Giuleppe  Ghezzi . In  te- 
fta  alla  navata  è V aitar  del  Crocififtb  . 

Li  due  fuddetti  altari  li  rinnovarono  a fpe-i 
fe  del  fig,  Fulvio  Sercaneije  Michele  Crucci 
fu  architetto  del  primo  , e Bernardo  Boiro-l 
mini  del  fecondo . . « 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camalfei  da  Bevagna  , ma  hanno! 
molto  patito . Il  foffitto  fu  colorito  con  diver-.| 
fe  illorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran-I 
di  , e nella  prima  fono  figure  mirabili  , che 
feortano  di  fott’  in  fu  , e colorite  per  eccel-| 
lenza  . Poi  è la  cappella  di  s.  Ciriaco  in| 
fondo  dell  altra  navata,  con  la  tavola  di  Gio.: 

Odaz-  I 
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Odazzi  • Indi  l’altare  con  un  quadro  di  s.Pao- 
' io  , che  battezza  , opera  del  cav.  Pier  Leo- 
ne Ghezzi . Nell’  ultima  la  tavola  con  la  Ma- 
donna 5 s.  Lorenzo  , e s.  Antonio  è di  Pietro 
de’  Pietri . Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
™ no  fei  ovati . I primi  due  fon  pittura  del  Ma- 
fucci . Il  terzo  ^ e il  quarto  fon  di  Pietro  de' 
Pietri . II  quinto  è del  Pialtrini  , e il  fello  è 
del  medellmo  Mafucci . Nella  navata  linillra 
fono  cinque  • II  primo  è del  Piallrini . Il  fe- 
condo 5 e il  quinto  è dello  ftelTo  Mafucci  • li 
terzo  , e il  quarto  è di  Pietro  de’  Pietri . 

Li  quattro  Apoholi  in  balTorilievo  di  mar- 
mo , neir  altare  della  chiefa  di  fotto  , fon  di 
Colimo  Fancelli , che  anche  vi  fece  una  Ma- 
donna di  terra  cotta . 

Palazzo  Panfili. 

I’  architettura  di  quello  palazzo  dalla  par- 
-J  te  del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni,  e da  altri  ad  altri^  ma 
fe  lI|^erveranno  gli  ornati  copioH  delle  fine- 
lire  , non  dubito  , che  fi  attribuirà  piuttollo  a 
I Pietro  da  Cortona  , di  cui  è difegno  il  por- 
tico di  detta  chiefa  attaccata  a quello  pa- 
lazzo , nel  quale  fono  i coretti,  che  rifpondo- 
no  in  elfa  . Egli  è pieno  d’  eccellenti  quadri  , 
quanto  qualllvoglia  altro  palazzo  d’ Italia  , e 
fono  dati  , e fon  cudoditi  , e confervati  con 
molta  diligenza  , il  che  non  fegue  per  tutto  • 
In  fala  è un  perfonaggio  a cavallo  , vedito 
alla  Unghera , grande  quanto  il  naturale  , con 
molta  cacciagione  davanti , dipinto  eccellen- 
D d 4 te-- 
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temente  dal  Cadiglione  ; e ua  gran  pacfe  del 
Guercino  , eh’  è mirabile  , con  molti  altri 
Fiamminghi , Tedefehi , e del  Pufìino  . En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  ftanze  vaile  3 
€ le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  balTo  , 
I più  fingolari  fono  due  gran  paefi  di  Claudio 
Lorenefe  , una  Vilitazione  di  s.  Elifibetta  de^ 
Garofalo  in  grande  , molte  lunette  in  tela  di- 
pinte a olio  d’  Annibai  Caracci , e di  eilc 
nna  Pietà  nella  cappella  , e una  Sufanna  ir 
un  camerino  , e molti  altri  di  lui , e del  Do’ 
menichino  , e di  Guido  , e della  fciiola  Bo. 
logncfe  , e Lombarda  . Alcuni  di  Tiziano  . 
e d’  altri  pittori  Veneziani , tra’  quali  ime 
fingolare  di  Gian  Bellino,  Una  difputa  d 
Grillo  tra 'dottori  di  Lionardo  da  Vinci . Un: 
quantità  di  quadri  Fiamminghi  , e inlpecie  d 
Teniers  , e del  Brugolo  . Una  ilanza  di  ritratc 
eccellenti  , e una  tutta  d’  animali  . Info  ra- 
ma non  ne  può  comprendere  la  Hima , fe  nor 
chi  ha  olTervato  attentamente  quella  quadre- 
rìa • I due  ultimi  Principi  Gammillo , e Gio 
Batilla  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  valli fHmo  palazzo . Il  primo  ( 
è valuto  deldifegno  del  Valvalbri  per  adorna 
quella  , che  rifponde  nel  Corfo  , e 1’  altro  d 
Paolo  Amalii  per  murare  un’  aggiunta  dall; 
parte  del  palazzo  di  Venezia  , ambedue  coi 
vario  difegno  , diverfo  dal  primo  belliffìmo  . 
eh’  è avanti  al  collegio  Romano . 


Pa 
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Palazzo  Mancini 
OGGI  dell’Accademia  di  Francia. 


Ueflo  palazzo  è nel  Corfo . Fu  prima  abi- 
tazione di  Paolo  Mancini  gentiluomo 
Romano , e che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all’  accademia  qui  inflitiiita  degli  Uino- 
grilli . Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  e(To  colia  direzione  del 
cav.  Carlo  Ruinaldi , che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata , c un  bel  portone  con  fopra 
una  maeflofa  ringhiera  . Ultimamente  fu 
^comprato  dal  re  di  Francia  , dove  ha  (labi- 
lità 1’  accademia  ^ e lo  (Indio  delie  arti  del 
difegno  . E‘  tutto  pieno  de’  gelli  di  tutte  le 
jpiti  eccellenti  (latue  3 che  fieno  in  Italia  . 

Di  s.  Marcello  al  corso. 

Ueda  chiefa  , che  parimente  è nel  Cor- 
fo  5 poco  lontana  dalla  fuddetta  , fu  con- 
^l'ceduta  a’  PP.  de’  Servi  di  Maria  nei 
ffe  per  effere  antica  ha  avuto  molti  rillori  in 
Ibdiverfl  tempi , e fpecialmente  fotto  Glemen- 
rte  VII.  col  difegno  di  Jacopo  Sanfovino  , e_^ 
I fra  gli  altri  1’  ultimo  fu  del  1597.  , che  da’ 
;'^  %g.  Vitelli  da  Città  di  Caftello  fài  nobilitata, 
1/  ed  abbellita  tutta , avendovi  rihitto  1’  aitar 
1'.  maggiore  , il  foffitto  dorato  , e dipinta  lo-j 
chiefa  d’  ogn’  intorno  . 

Vi  mancava  la  fìicciata  , che  fu  fatta  a fpe- 
' fe  di  monfignor  Marcantonio  Cataldi  Bon- 

com^** 
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compagni  con  T architettura  del  cav.  Fon- 
tana. Le  ftatue  di  travertino  fono  di  Fran- ' 
eefco  Cavallini  , cd  il  bafìforiiievo  di  flucco, 
fopra  la  porta  principale  , dov’  è figurato 
s.  Filippo  Benizio  , al  quale  viene  offerto  il 
triregno  , è opera  d’Antonio  Raggi  . Il  fe- 
polcro  del  card.  Genuino  , vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  , fu  fcolpito  con  diverfc  | 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  dc’Roffi,; 
detto  la  Vecchietta  ; e la  fantifilma  Annuii- ^ 
ziata  nell’  altare  della  prima  cappella  a delira 
del  marchefe  Maccarani  , è opera  di  Lazza- 1 
ro  Baldi  . Nella  volta  è finto  un  colonnato  ini 
fcorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da 
Viterbo . ' 

Il  quadro  della  feconda  cappella  , dov’  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante  , e nella  vol- 
ta divetfe  illoriette  , fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini . L’  architettura  di  quella  cap^i 
pella  è di  Francefco  Ferrari  . 

Le  fculture  fotto  al  pulpito  fono  lavori  di; 
Paolo  Naldini  , che  fra'  buoni  allievi  , ch’j 
egli  abbia  , uno  è Gio.  Pietro  Mauri  , il 
quale  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  l’  effigie  della  mae- 
fià  della  Regina  di  Svezia  . 

La  terza  cappella  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine 5 è dipinta  tutta  a frefco  da  Gio.  Batifia; 
da  Novara  , fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colorì  Francefco  Salviati . 

Nella  volta  della  cappella  del  Crocifilfo  è, 
dipinto  noftro  Signore  , quando  , dopo  creato 

Ada- 
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Adamo  , ca\^a  dalla  fua  coda  Èva , opera_» 
belliffìma  di  Ferino  del  Vaga  , che  anche 
colori  da  una  banda  a aiano  delira  due  Evan- 
gelilli  , fini  tutto  il  s.  Marco  , e il  s.  Giovan- 
ni , eccetto  la  tella  , e un  braccio  ignudo  ; e 
in  mezzo  de’  medefirai  fono  del  fuo  due  put- 
tini,  che  abbracciano  un  candelliere,  che 
paiono  di  carne  viviffima . Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  , e li 
Angioli  , e quello  , che  mancava  a s.  Gio- 
vanni , da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  , 
che  anche  nell’  arco  , che  mette  in  mezzo  la 
finellra,  dipinfe  gli  Angioli  , e altri  ornamen- 
ti in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena  , e 
con  li  cartoni  di  Ferino  fuddetto . Gli  An- 
gioli con  la  croce  nella  tavola , che  copre 
il  CrocifiCfo  miracolofo , fon  di  Luigi  Garzi, 
che  fece  anche  lo  llendardo  di  s.  Fillippo  Be- 
nizi  • 

L’  ultima  cappella  fu  ornata  tutta  dal  card, 
Fabbrizio  Paolucci,  di  cui  il  fepolcro  è opera 
del  Bracci.  La  tavola  ù di  Aureliano  Milani, 
e i laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbefe  al- 
lievo del  Mancini . 

Nella  cappella  maggiore,  la  Vita  di  Ma- 
ria Vergine  , con  alcuni  Santi , e varj  ri- 
tratti di  cardinali , e altri  della  famiglia  Vi- 
telli , che  fece  la  fpefa , è di  Gio.  Badila  da 
Novara  , come  anche  le  illorie  della  PaB 
fione  attorno  la  nave  della  chiefa  , con.^ 
quella  , che  riempie  tutta  la  facciata  fopra 
la  porta.  De’ Santi  di  llucco  da’ lati  dell’ 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  , e 

1’  al- 
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V altro  da  Filippo  ^ allievi  d’  Ercole  Ferrata, 
La  cappella  di  s.  Filippo  Benizi  dall’  altro] 
lato  della  chiefa  dipinta  a frefco  è del  cavalier 
Gagliardi  da  Città  diCaftcllo  con  diverfe  irto-* 
rie  del  Santo  , ed  altre  figure  ; e in  quella  ,j 
che  fegue  de’  fig.  Frangipani  , dipinle  ^ 
olio  la  tavola  con  la  converfione  di  s,  Paoldi 
Federico  Zuccheri  5 e il  refio  della  cappella 
a frefco  è di  Taddeo  fuo  fratello  . Delle  fei' 
tefie  di  marmo,  che  fon  al  muro,  tre  fono  dell 
famolb  Algardi , e tre  altre  piu  antiche  . \ 

Nel  pilafiro  è il  depofito  del  card.  Giro-f 
lamo  Dandini  da  Cefena  . Quivi  fi  vede  il4 
fuo  ritratto  , fatta  nel  1559,  tenuto  per  ope4^ 
ra  di  Pellegrino  da  Modena  . 

Nel  quadro  della  cappella  , che  fegue  , è'jj^ 
rapprefentato  a frefco  un  s*  Pietro  , fatto  da 
buona  mano..  Il  Crifto  morto  , con  quantità'  ' 
di  figure  nella  tavola  dell’  altra  , dicono 
che  fia  del  Salviati  ; e le  figure  della  voltai 
fon  di  fua  fcuola.  Le  pitture  a frefco  da’  la-l 
ti  5 ne’  pilafiri  , e arco  dell’  ultima  fono  : 
di  Pietro  Paolo  Baldini  , dove  è anche  fuo 
il  quadro  dell’  altare  con  1’  effigie  della  Ma-  : 
donna  de’  Sette  dolori  . ! 

Del  Crocifisso  di  s.  Marcello  • i 

NEH’  anno  ijip.  fu  fatto  queft’  Orato- 
rio , che  del  1558.  ebbe  protettori  : i 
cardinali  Aleffandro,  e Ranuccio  Farnefi,  chd 
aiutarono  la  fabbrica  con  la  loro  liberalità, ar-ì  : 
chitettatà  con  la  fua  facciata  da  Giacomo  Ba-j 
rozzL. ^ 


fu  inti^gliata  in  rsme  . 
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Quello  oratorio  è tutto  dipinto  a frefco  con 
( diverfe  idorie  della  ss.  Croce  . A mano  de- 
. (Ira  il  miracolo  della  Croce  , li  Angioli  , e 
. r imprefe  di  fopra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela , fono  opere  di  Niccolò  Po- 
niarancio  ; come  anche  1’  idoria  incontro 
, con  P Angelo  , che  apparifce  all’  Imperato- 
re , li  Angioli  5 e le  imprefe  di  fopra  a fre- 
fco 5 c nel  coro  da’  lati  vicino  alle  finedre 
li  due  profeti  , e altre  pitture  . 

Sotto  il  coro  li  mezzi  quadri  a frefco  fono 
di  Paris  Nogari  ; e J’  idoria  a mano  manca 
con  r Imperatore  che  porta  la  Croce  , il 
profeta  grande  , e la  dbilla  con  P altro  pro- 
feta 5 che  feguono  , e di  fopra  li  Angioli  ^ e 
le  imprefe  , fono  di  Cefare  Nebbia  . 

S.  Piena  , che  fa  rovinar  gP  idoli  , e ri- 
trova le  Croci  5 fon  di  Gio.  de’  Vccchj  , co- 
me anche  la  fibilla  , e i profeti , li  Angioli , 
dell’  una  , e delP  altra  idoria. . 

Palazzo  Mellini, 

FU  quedo  antico  palazzo  rifatto  quad  tutto 
di  nuovo  5 e ridotto  nella  forma  , che  li 
vede  di  prefente  , dal  card.  Mario  Meliini  , 
ultimo  della  fua  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Marchis  . Egli  fu  primieramen- 
fe  edificato  dal  card.  Gio.  Micheli  Veneziano 
jul  tempo  di  Paolp  II.  e fopra  l’antica  porta  fe 
iiic  vede  ancora  P arme . Servi  molti  anni 
per  refidenza  de’  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello.  Pafsò  poi  ne’fignori  Cefi  d’Acqua- 
fparta  , i quali  fecero  ornare  la  l'ala  di  pitture 

a ti'C- 
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a frefco  da  Mattio  di  Cokntonio  , che  vi  d 
pinfe  i fatti  di  Scipione  Affricuno  , e d’  Ar 
uibale . ^ 

I 

Palazzo  di  Sciarra.  * 

E Sopra  tutto  celebre  quello  palazzo  p< 
magnifico  portone  tutto  di  marmo  biar 
co  fino  5 e di  bellifilma  architettura  d’  Antd 
nio  Labacco  . Le  finefire  , e il  refio  del 
fabbrica  è fatto  col  dileguo  di  Flaminio  Poi 
zio  5 e ultimamente  è fiato  arricchito  d’ iir 
nobil  gallerìa  dall’  eminentils.  card,  Profper 
Colonna,  dotato  d’  erudizione  apprefa  nellrj 
univerfità  di  Padova  fotto  il  celebre  Lazze 
rini , e fornito  di  buon  gufio  . Sulla  piaz2 
di  quello  palazzo  è quello  de’  Mafiìmi  , dc| 
ve  è una  gallerìa  dipinta  da  Bartolomme| 
Breccioli . \ 

y 

Di  s.  Maria  delle  Vergini  , | 

E dell’  Umiltà  . ^ 

UN  Padre  della  Congregazione  dell’  Orat 
torio  cominciò  la  chiefa  delle  Vergim 
nel  1604.  , e ultimamente  fi  è ingrandito| 
e nobilitato  il  monafiero  , e abbellita  la  chi^| 
fa  con  1’  architettura  di  Mattia  de’  Rofiìl 
che  nell’  aitar  maggiore  moftrò  il  fuo  ta;^ 
lento  • 

Il  quadro  del  detto  altare  , dove  è figurati 
1’  Afiunta  di  Maria  Vergine  , è di  Lodovic 
Gimignani , che  fece  anche  le  pitture  nell 
volta  . 

Li  fiacchi  con  le  due  ftatue  nelle  nicchi  J 

la] 
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laterali  alla  (uddetta  cappella  , rapprefentanti 
s.  Giufeppe  , e s.  Agoliino  , fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani . I due  baffirilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  ^ e s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ; ed  il  quadro 
nell’  altare  dalia  parte  finiftra  del  maggiore, 
con  noftro  Signore  , quando  apparve  alla^j 
Maddalena  , è del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . 

A’  piedi  di  Monte  Cavallo  , prelTo  alla 
chiefa  antecedente  , è anche  la  chiela  col 
monallero  delle  monache  dell’  Umiltà  , fatta 
fabbricare  da  Francefca  Baglioni  Orfini , che 
la  vide  compita  nel  160^,  , dove  Francefco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  con  diverle  ido- 
rie  5 che  a Maria  madre  dell’  umiltà  allu- 
devano. 

Quivi  fono  le  monache  dell’  ordine  di  fan 
Domenico  , che  hanno  ampliato  il  monafle- 
ro  , e rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucelli  . La  ficcia- 
ta  è difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana  , e 
il  balforilievo  è di  Vincenzio  Felici  allievo 
del  Guidi  , e le  flatue  di  llucco  nelle  nicchie 
fono  d’  Antonio  Raggi , 

Le  Sante  , e altre  pitture  , che  fono  nel 
quadro  della  feconda  cappella  a mano  delira  , 
dov’  è s,  Domenico  di  Soriano , fono  della 
fcuola  deir  Allegrini  : il  quadretto  nell’  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  ; e s.  Mi- 
chele 5 quando  fcaccia  i ribelli  , colorito 
nel  quadro  dell’  altare  dall’  altra  parte  , è 
del  medefimo  Allegrini  ^ L’  ultima  cappella 

è fiata 
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è fiata  abbellita  con  pitture  , e flucchi , che 
anche  fono  in  tutte  le  altre  5 con  pietre  di 
valore  , il  tutto  a fpefe  di  D.  Anna  Colonna 
monaca  , con  1’  architettura  di  Pietro  Vec- 
chiarelli  ; e le  fculturc  , e i baflirilievi  fono 
del  Cavallini . ^ 


De’  ss.  Vincenzio  , ed  Anastasio. 


Aolo  V.  diede  quella  chiefa  , che  è pa*J 


rocchi  a Papale  , a’  Padri  di  s.  Girola-  : 
mo  nell’  anno  i5i2.  , e nel  i^^i4.  fu  polla  t|j| 
la  prima  pietra  del  monallero  . Da  Clemen- 


te IX.  fu  fopprelfa  quella  religione  , e 


chiefa  col  monallero  fu  conceduto  a’  Chie-^ 
rici  regolari  minori  . Fu  fatta  rifare  dal  car-j 


dinaie  Giulio  Mazzarini  con  P architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  , che  vi  fece  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne^ 
Nella  prima  cappella  è dipinto  Cridq 
crocililfo  da  Pietro  de’  Pietri  ; nell’  altro 
quadro  , ov’  era  s.  Girolamo  , creduto  della  u 
icuola  di  Santi  di  Titi,  è adefifo  un  s.Tommafo 
pittura  del  Procaccini  ; e nella  terza  , s.  Gio. 
BatiUa  nel  deferto  , per  mano  di  Francefeo 
^ofa  . 


I 


■ Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  i fanti 
Vincenzio  , ed  Anallalio  è del  medelimo  RoJJ 
1’  altro  nella  feconda  cappella  , palfato™. 


fa 


la  prima  della  Madonna  , dove  era  una  Nun- 
ziata dello  ftelfo  , e ora  è il  tranlito  di  s.  Giu- 
feppe  , c di  Giufeppe  Tommafi  di  Pefaro  : 
l’  ultimo  ,*  dove  è figurato  s.  Antonio  di  Pa- 
dova , è pure  del  Rofa . 


£>£LLA 


Scultura  , e Architettura.  529 

>£LLA  CHIESA  DELL*  ANGELO  CUSTODE  • 

FU  rifatta  da’  fondamenti  quefta  chiefa  , 
che  è archiconfraternità  , e V architet- 
3 fu  Felice  della  Greca  ; e della  facciata  ne 
iede  il  difegno  Mattia  de’  RofTì . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
ro  con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Domeni- 
o 5 s.  Francefco  , e altre  figure  , opera--> 
iiligente  d’  un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell’  aitar  maggiore  , afiai  be- 
te ornata  , fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  • 
1 quadro  , che  fapprefenta  V Angelo  Cufto- 
le  5 è di  Giacinto  Brandi . I pattini  a chia- 
ofcuro,  r ifiorietta  in  mezzo  , quando  P An- 
gelo prefenta  TAnima  a Dio  , è lavoro  di  Ja- 
::opo  Wernel  Tedefco  • Il  s.  Antonio  di  Pa- 
lova  nell’altro  altare  c opera  di  Luca  Giorda- 
li . Il  palazzo  Alberoni  contiguo  ha  una  gal- 
eria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini . 

Chiesa  , e collegio  di  s.  Giovanni 
de’  Maroniti  . 

Rimane  a’  Padri  della  Compagnia  di  Ge^ 
sù  la  cura  degli  alunni  Maroniti  , che 
tengono  in  Roma  per  li  lludj  ; e per  la  fe- 
la  di  s.  Giovanni  Evangelifta  recitano  com- 
)onimenti  in  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  , ed  ancora  in  Latino 
:on  concorfo  di  popolo . Nella  fala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.Gio^Ba- 
;i(la  giovanetto  , creduto  di  Raffaello  , ma^ 
i’  originale  in  tela  è nella  gallerìa  del  Gran 
E e Duca, 
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Duca  di  Firenze  . Quello  qui  era  copiato  da'. 
Giulio  Romano  , come  moflra  evidentemen-T^ 
te  r ofcurità  delle  tinte  , ma  difegnato  , e'! 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è fiimabi-k 
le  quali  quanto  T originale  • Ora  fi  trovala 
in  Monte  Cavallo  nell’  appartamento  eiH-l 
vo  del  Papa  avendolo  comprato  Clemen-Vj 
te.Xn.  feudi  mille  • Lo  Scannelli  cap.15.  del  L 
fuo  Microcofmo  libr.  2.  dice  d^averne  veduti  |{ 
due  altri  , uno  nel  palazzo  dei  principe  Bor^  ■ ] 
ghefe  , e uno  in  quello  del  march.  Trotti  in 
Ferrara.  Uno  ne  è anche  in  Francia  prelTo  ^ 
del  re  , e uno  nel  Reggimento  di  Bologna 

Di  s.  Maria  di  Costantinopoli. 


QUefia  chiefa  è della  compagnia  de’  Sici*  j, 
liani  y ed  ha  Io  fpedale  per  li  poveri 
ài  quella  nazione  ^ fatto  infin  dall’  an.  1515^ 
c il  tutto  ridullero  a perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e il  card.  Tagiravìa  d’ Aragona  nel  157^^ 
La  prima  cappella  a mano  delira  col  qua- 
"dro  di  s.  Francelco  Saverio  , che  predica 
e altre  pitture  , fon  di  Giovanni  Quagliata 
r altra  , che  fegue  , dedicata  a s.  Rofalla 
fu  fatta  da  Gio..  Valefio  Bolognefc , dove) 
rapprefentò  a frefeo  la  Santa  con  Angioli 
II:  quadro'  di  s.  Corrado  , e altre  opere_>- 
nella  cappella  incontro  fono  di  AlelTandro 
Vitale  ; e nell’  ultima  cappella  , quello  dell’al- 


da  Pietro  detj 

Po  ; i laterali  di  s.  Agata  , e s.  Lucia  , dai 


tare  con  s.  Leone  , fu  dipinto 


Francefeo  Raglila  ; e quelli  nella  volta  , da] 


Michel’  Angelo  Maltefe 


m 
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.)i  s.  Niccolò  in  Arcione  , e s.  Andrea 
DEGLI  Scozzesi  . 

PEr  ftrada  Rofella  , poco  lontano  dalia 
chic  fa  fuddetta  , ve  ne  fono  due  altre  : 
la  prima  è dedicata  a s.  Nicolò  in  Arcione  */e 
altra  a s.  Maria  Madre  di  Dio  . E’  picciola , 
r:d  in  cui  non  è cofa  notabile  . Vi  rifìede 
[ Padre  procuratore  de’  monaci  Francefi  di 
. Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è parecchia  , ed  è ila- 
ia  ornata  , e rifarcita  da  per  tutto  , e fattovi 
in  bel  foffitto  , con  l’  aifiilenza  , e a fpefe 
|iel  ilg.  D.  Gio.  Luca  Fendi  Maltefe  paroco  ; 
':d  il  s.  Niccolò  dipinto  a frefeo  nella  facciata 
|:  di  Francefeo  Ròfa  . 

! 11  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
Itare  , e il  s.  Francefeo  nell’  eremo  colorito 
lel  fecondo , fon  opere  d"  un  allievo  d’  An- 
irea Sacelli  ; ed  il  quadro  dell’  aitar  mag- 
ijiore  con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Nicco- 
ò 5 e s.  Filippo  Benizzi , è fatica  di  Pietro 
'ugifmondi  da  Lucca . 

Il  quadro  nell’  altare  , che  fegue  dall’  al- 
ra  parte  , dove  è s.  Lorenzo , che  difputa 
i:ol  tiranno  , fu  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è del  cav.  d’  Arpino  ; 

’ ultimo  , col  Battefimo  di  Crido  ^ viene  da 
darlo  Maratta . 

Nel  foffitto  è dipinto  s,  Niccolò  , portato 
la  numerofa  quantità  d’ Angioli  , da  Giufep- 
)e  Paffieri  , del  quale  fon  anche  i puttini  a 
i'cfco  , che  fono  d'ornamento  all’  aitar  mag- 
giore , E e s In- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è s.  Andrea  If 
degli  Scozzeli . Nell’  altare  a dedra  dipinfe  ^ I 
im  Pollacco  : in  quello  , che  è afinidra  , il  r 
quadra  è del  Niccolai  Lorenefe  ; e nell’  al-  li 
tar  maggiore  è rapprefentato  il  martirio  dei  | ^ 
Santo  • H 

Palazzo  Barberini»  ! 

i l! 

QUali  incontro  a queda  chiefa  , e colle-  1 1 
gio  è il  maedofo  palazzo  del  principe  ig 
di  Palcdrina  , principiato  con  l’architettura  ji 
di  Carlo  Maderno  , e con  la  foprintendenza  ja 
di  Domenico  Cadelli  » ic 

Fu  quedo  vado  palazzo  fi  può  dire  edili-  Il 
cato  coklifegno  del  cav»Bernini  eccetto  le  due  \[ 
dnedre  del  pian  nobile  , e le  due  de’mezzani-  le 
ni,  che  fon  del  Borro  mino,  e redano  fopra  ad  ij 
elfe  , e fono  di  qua  , e di  là  alle  arcate  di.^;^ 
mezzo  chiufe  da  vetrate  . La  fcala  nobile 
reda  a mano  flnidra  , fopra  un  ripiano  della^;|{ 
quale  è murato  un  leone  , fcultura  in  bafìfork  ij 
iievo  antico  , ma  d’  un’  eccellenza  , che 
non  ha  pari . La  volta  della  gran  fala  è tutta  Ir 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , ed  è la  più  1, 
bella  opera  , che  di  lui  fi  vegga  in  Roma  , j 
e fu  intagliata  in  rame  • In  elfa  fala  è una  [ 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf-  , , 
facile  in  s»  Pietro  Montorio  y fatta  da  Carlo  ] 
Napoletano  , di  cui  è anche  in  un  falotto  la  , 
copia  della  battaglia  di  Codantino, dipinta  nel 
palazzo  Vaticano  fu’  cartoni  di  Raffiello  me- 
defimo  . In  quedo  palazzo  non  fi  fa  decide- 1 
re  3 fe  da  maggiore  il  numero  , e Teccel- 1 
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[ lenza  o de’  marmi  antichi , o de’  quadri  in- 
ifi'^ni  . La  defcrizione  di  quelli  due  foli  mo- 
bili direbbero  un  libro  da  per  fe  ; oltre  un 
iricchilTimo  mufeo  , e due  librerie  , una  di 
[ libri  llampati , e una  di  mss.  e quella  per  co- 
mpia , e rarità  è la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
iticana  . Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo  nè 
de’  quadri  , nè  de’  marmi  fcolpiti  , de’  quali 
"il  più  celebre  è un  Fauno  , che  dorme  , e tra 
le  pitture  fono  molto  lingolari  una  Venere  * 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti , onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  : e gli  Amori 
che  le  fono  intorno , fon  certamente  di  Carlo 
Maratti . Dirimpetto  è pur  a frefco  una  Ro- 
ma fedente  > opera  Greca  , e in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia  , che 
fe  ne  da  accovacciata  tra  le  ginocchia  , fe- 
gata  da  qualche  muro  antico . In  una  gran 
camera  è dipinta  tutta  la  volta  da  Andrea 
Sacchi  Nettunefe  , dove  li  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  , che  li  trova  intagliata  in 
rame  . Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  Camalfei  : in  una  è la  creazione 
degli  Angioli  , e nell’  altra  il  monte  Par- 
nadb  . V’  è un  quadro  di  Raffaello  , che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  , 
e una  bella  copia  di  effo  di  mano  di  Giulio 
Romano  . La  bella  fcala  a lumaca  , che  rima^ 
ne  a dedra  deli’ingredb,!!  dice  delBorromino. 
La  porta  del  teatro  , e quella  d’  ordine  Dq- 

rico» 


f Intagliata  in  rame  da  Girolamo  . 
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rico  , che  rifponde  fui  giardino  , e la  fonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona  . 

Di  s.  Niccola  di  Tolentino. 

Quella  chiefa  col  monallero , che  è a 
capo  le  Cafe  , è de’ Padri  Eremitani 
Scalzi  di  Sé  Agollino  , che  vi  hanno  il  novi- 
ziato 5 avendo  a tal  fine  comprato  quello  fito 
r anno  1^14.  dopo  che  del  ijpp.  fu  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  VIIL  II  difegno^ 
della  medefima  5 e della  facciata  è di  Gio.: 
Badila  Baratta  , allievo  del  Algardi  ; e rie- ^ 
fce  una  delle  belle , e ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati , il  tutto  a 
fpefe  de’  fignori  Principi  Panfili. 

La  Nunziata  nel  quadro  dell’  altare  della 
prima  cappella  a mano  delira  era  delPunghel- 
li  ; ma  ora  v’  è un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi , e li  quadri  da’  lati  con  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  e nell’altro  la 
Coronazione  della  medefima , fon  di  Gio. 
Ventura  Borghefi  , che  vi  fi  portò  così  be- 
ne, che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  , cominciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  maellro  . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  tavola  di 
Lazzaro  Baldi . Le  pittrre  della  terza  fono 
del  Baldini , allievo  del  Cortona  , e la  ta- 
vola del  Guercino  ; ed  il  s.  Gio.  Badila  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Bacicelo  Genovefe  , Q 
li  ftucchi  di  fopra  fono  d’Èrcole  Ferrata. 

Le  ftatue  dell’  aitar  maggiore  furono  fcol- 

pite 
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l'ite  col  difegno  dell"  Algardi  , e fono  al  pa- 

1 delle  altre  fue  di  tutta  perfezione  j s.  Nic- 
ola, e il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Ferm- 
ata ; la  Vergine  Maria  è fcultura  di  Dome-» 
lico  Guidi  5 ambedue  allievi  dell’  Algardi  ; 
■li  Angioli  nel  frontefpizio  fono  di  Francefco 
iaratta  , ed  il  redo  , come  anche  1’  archi- 
ottura  dell’  altare  , è del  medeflmo  Algardi. 

La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamcn- 

2 dal- Coli,  e dal  Gherardi  LuccheF;  e gli  an- 
oli  della  medeFma  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
caldini . La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini- 
rà dell’  aitar  maggiore  con  diverfe  ihoric  di 
daria  Vergine,  è tutta  dipinta  da  Gio.  Fran- 
efco  Romanelli  da  Viterbo  . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  nella__» 
rodata,  con  s.  Agncfe.  polla  nel  fuoco  da 
n manigoldo  , è copia  , che  viene  dal  Guer- 
ino  ; il  cui  originale  è nel  palazzo  Panfili  ; 
li  ilucchi  di  fopra  fono  d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  di  nionFg.  Gavotti  , che  è di 
lezzo  ( non  elfendo  1’  altre  due  ornate  ) fu 
•chitettata  con  gran  maeflrìa  da  Pietro  da__5 
lortona  , che  nella  volta  dipinfe  a maravi- 
'da  , ed  è una  delie  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ta , ricca  di  pietre  , ed  altri  ornamenti , il 
itto  fatto  con  difegni  , e modelli  di  detto 
lortona  . Il  reflo  di  pitture  , che  mancava- 

3 nella  cupoletta  , per  caufa  di  morte  , fu 
rminato  da  Ciro  Ferri  , non  avendole  po- 
!.te  terminare  Pietro  fuddetto  ; e quella  fu 
ultima  opera  ^ eh’  egli  facelfe  a frefeo  . 

11  balToriiievo  dell’  altare  col  miracolo 

della 
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della  Madonna  di  Savona  è perfetto  favoroj  ’ 
di  Gofimo  Fancelli  Romano.  La  (latua  df 
s*  Gio.  Batilla  da  uno  de’  lati  è d’  Antonio 
Raggi  ; r altra  di  Giufeppe  , d’  Ercole»^ 
Ferrata.  I balTirilIevi  di  ftucco  fopra  l’or-J, 
gano  con  diverfi  altri  fono  di  Francefco  Ba-  ' 
ratta  . Dietro  nel  coro  è una  mezza  figura 
d’ una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto  ' 
bella  5 e che  dicono  elTere  di  Raffaelle  . In 
fagrefiia  è un  quadro  copiofo  di  figure  , che  f 
rapprefentano  un’  ifioria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino  , lavoro  d’  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

:o! 


Di  s.  Antonio  di  Padova,  detto  ] 
DELLA  Concezione  , de’  Padri  er 
Cappuccini  . on 


La  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de’  Cappuccini  dal  cardinale 
s.  Onofrio  Cappuccino  , fratello  d’  Urba*  ; 
no  Vili. , con  ogni  forta  di  comodità  . E’  di- 
vota  chiefa,  e ricca  di  pitture  de’ primi  mac*'”*^ 
Uri  di  quell’  età  ; e del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto  Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi' 
chele  Cappuccino  . ^ 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  è di- 
pìnto  s.  Michel’  Arcangelo  , che  ha  fotto  1 
piedi  il  comune  inimico  , opera  egregia  d 
Guido  Reni  , ed  è fiata  più  volte  intagliati  f 
in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  , e fi  ve-  '' 
de  In  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  : nella  fe 
conda  è fan  Francefco  , che  riceve  le  Sti  ^ 
mate,  di  mano  dclMuziano  ; e ^dla  terz:  ’ 

cap 
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appella  Mario  BalafTì  Fiorentino  colorì 
ifrasfigurazione  di  noflro  Signore  con  gli 
ilpoftoii , e Profeti . 

[ Noftro  Signore  , che  fa  orazione  nelP  or- 
p con  gli  Apofloìi  , che  dormono  , effigiato 
ella  quarta  cappella  , è di  mano  di  Baccio 
biarpi  ; e nell’  ultima  da  quella  parte  il  fa- 
,iofo  Andrea  Sacchi  colorì  s,  Antonio  ^ che 
iifiilcita  un  moro  . 

La  Concezione  nelP  aitar  maggiore  è 
pera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ; ed  un  fan 
manccfco  in  atto  d’  ellafi  con  un  Angiolo  , 
he  lo  regge  , è del  Domenichino  , e lo  do- 
ò a’  detti  Padri  per  fua  divozione  , che  è 
odo  a uno  de’  lati  della  cappella  maggiore  . 

Nella  cappella  , che  fegue  , ritornando 
erfo  la  porta  , è dipinto  un  Santo  vefcovo 
on  Maria  Vergine  , ed  il  Bambino  da  Au- 
rea Sacchi  ; nell’  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
Drito  5 con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
e intefì  , la  Natività  di  nodro  Signore  . 
P altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Grido 
norto  , la  Madre  y ed  altri  Santi , dal  Ca- 
aa[fei . S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
lelP  altra  cappella  fu  effigiato  da  Alefifandro 
7’eronefe  : e 1’ ultima  cappella  ha  il  quadro 
,on  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  , opera  di 
^ietro  da  Cortona  ; e fopra  la  porta  della 
hiefa  è il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
ro , tanto  nominata,  e fatta  da  Giotto  in  mo- 
àico . 

F £ N 

In  j e da  altri  in  rmt  $ 


- VILLA 
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Villa  Lo  dovisi. 

Dietro  agli  orti  de’ padri  Cappuccini  an-  ! 

dando  verfo  porta  Salara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi , coflruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  , adefib  poirediita  dal  fig.  Principe 
di  Piombino  . Vi  fono  due  palazzetti , uno. 
de’  quali  è architettura  del  Domenichino 
ed  è quello  , che  è abitato  , effendo  piu  ) 
grande  . L*  altro  , che  Ila  chiufo  , ha  di  fin-'  r 
golare  la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal  f 
Quercino  , che  rapprefenta  la  Notte  , s 
l’Aurora  , dove  il  Gercino  ha  fuperato  fe  ì 
fleflb  . Amcndue  quelli  caflni  , e il  giardi- ic 
no  fono  ripieni  di  gruppi  , flatue  , baffirilie-  ’i 
vi  5 e bulli  di  marmi  antichi  , {limabili  per  m 
la  rarità  , e per  la  loro  eccellenza  , come  iti 
un  Satiro  con  un.  Fauno  , un  Gladiatore  , o ’( 
un  Marte  con  un  Amorino  , un  Peto  , I 
Aria  ; di  che  vedi  Tacito  libr.  i6.  cap.  34.  , e 
o come  altri  vuole  Virginio  , che  uccide  ;:i 
fe  flelfo  . Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- H 
la  madre  , perchè  le  riveli  un  fegreto  . io 
Vedi  Macrobio  Satur.  libr.  i.  c.  , e Aula  i 2 
Gelilo  libr.i.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno  ipi 
ammirabile  , che  dorme,  Marco  Aurelio , Se^  ra 
fio  Mario  , Apollo  , Efculapio  , c altre_j  mi 
flatue  di  fìlofofi  . Tra’  bufi  fono  notabili  ui] 
una  gran  tefla  d’  Alelfandro  Severo  , del  re  [ 
Pirro  , e dell’  Imperator  Claudio  in  bron-  Jc 
zo  ; un  balforilievo  appartenente  ad  Olim-i  d® 
pia  madre  d’  Alelfandro  , e molt’  altre  feuL  ìk 
ture  fimili  . Di  moderno  vi  è il  gruppo  [ 

mag 
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liaggior  del  naturale  , che  rappreienta  Pro- 
érpina  rapita  da  Plutone  , opera  del  Ber- 
me , e un  bello  Anone  dell’  Algardi . 

Di  sant’  Isidoro. 

La  chiefa  , e il  convento  di  s.  Ifidoro  fu 
fabbricato  con  1’  aiuto  della  fig.  Alaleo- 
a,  dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
3 Santo  , e da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
■rancefeo,  che  vennero  di  Spagna  del  1^22. 

I quali  continuamente  1’ hanno  abbellita  con 
' architettura  di  Antonio  Cafoni  . 
"NelPentrare  a mano  delira  è la  cappella  de- 
fecata’a  Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , con 
1’  illorie  del  Santo  da’  lati,  nella  volta,  e nelle 
bnette , opera  delle  più  fimate  di  Carlo  Ma- 
>atti,che  vanno  in  (lampa;  e il  Baldini  dipinfe 
l’  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a s.  Anna . 

11  quadro  della  cappelletta  della  Concczio- 
,e  è del  nominato  Maratta  : i depofiti  dai 
liti  fon  fcolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
^ell’  aitar  maggiore  , architettato  dall’  Arco- 
io  , Andrea  Sacelli  effigiò  s.  Ifidoro  , opera 
li  gran  prezzo  : nella  cappelletta  contigua 
ipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agallino  , e fan 
'rancefeo  ; e le  fculture  nel  depofito  del  Bu- 
ani  , vicino  alla  porta  della  fagrellia  , fono  di 
'rancefeo  de’  RolTi , detto  la  Vecchietta  * 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
atte  le  pitture  dai  lati,  fu  condotta  da  Gio. 
)omenico  Perugino  , fuori  che  le  lunette  , 
ove  fono  due  illorie  del  Santo  , che  ha  fat- 
) Egidio  Ale  Liegefc  ; e nell’  ultima  il 
F f a «>x 
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Crocifiiro  con  altri  mifterj  della  Panfione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  elle  intagliate  in  rame  • 

Dr  SANTA  Francesca, 
’Idelfonso. 


E SANT 


N firada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ; la  prima  fabbricata  da’  Padri 
del  Rifcatto  del  , ed  ingrandita  ultima- 

mente da’  medefimi  fotto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a mano  manca  è dipinto 
Grillo  Crocifilfo  , Maria  Vergine  , e s.  Gio. 
vanni  . Nell’  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto , che  figura  la  Santifilma  Trinità  : 
nell’  altro  , che  fegue  , fono  due  Santi  della 
loro  Religione  , e finita  Francefca  r e nell’ul 
tima  cappella  è dipinta  la  Vergine  del  Ri- 
fcatto 5 che  è delle  megliori  opere  , eh’  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza  . 

La  feconda  chiefa  è di  s.  Idelfonfo,e  fu  fab- 
bricata del  i6  ip.  da’ Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agofiino  della  congregazione  d 
Fra  Luigi  Leon  ; c pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da’ fondamenti , cd  ornata  in  buona  for 
ma  con  1’  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si 
cibano  Domenicano  . 

In  un  altare  a mano  delira  è un  bafforilievc 
di  marmo  , che  rapprefenta  la  Natività  d 
nollro  Signore  , opera  di  molti  anni  , d 
Francefeo  Siciliano  ; e da’  lati  dell’  alta; 
maggiore  è dipinta  con  diligenza  la  Madonna  ^ 


c alcuni  fuoi  miràcoli . 


i 
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^ Di  s.  Giuseppe  a Capo  alle  Case  . 

Quello  monaftero.,,  e chiefa  fu  fondata 
per  le  monache  Carmelitane  Scalze  dal 
Padre*  Francefeo  Soto  Spagnuolo  de’  Padri 
di  s.  Filippo  Neri  , a che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  poi  la  chiefa  rifatta  dal  card*  Lanti  ^ 6 
vi  fono  pitture  , non  tanto  da  ‘conliderarli 
per  la  loro  bontà,  quanto  da  ammirarli  pen 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  , 
monaca  pittrice  . Sopra  la  porta  della  chiefa 
è una  Madonna  , che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  , e s.  Giufeppe  , lavoro  fat- 
to a frefeo  da  Tommafo  Luini  Romano  ; e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monaliero 
è opera  d’  Andrea  Sacchi  , che  avendo  pa- 
tito , fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Ma- 
ratti • 

Nell’  altare  a mano  delira  è un  quadro  con 
Maria  Vergine  , che  porge  una  collana  d’  o- 
ro  a fanta  Terefa  , dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell’  aitar  maggiore  , dove  li  ve-< 
de  effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino,  e 
r Angelo  5 che  rifveglia  s.  Giufeppe  è o- 
pera  di  Andrea  Sacchi  ; e nell’  altro  altare 
,è  la  Natività  di  Noflro  Signore  , dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  , che  ultimamente  ritoc- 
ucò  le  figure  della  Madonna  , e di  Gesù  . 


F f 3 


* Intfiglifito  da  Arneld&  , 


DI 
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Di  s.  Andrea  delle  Fratte. 

II  Scozzcll  po[Tedevano  quella  chiefa  nel 
^ tempo  , che  abbandonarono  la  Fede  . 
Partirono  quelli  di  Roma  , e lafciarono  i lo* 
ro  beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo  ^ che  1 
diede  fcmpre  tutte  I’  entrate  a"  poveri  . Eb-  ^ 
be  poi  una  Compagnia  del  SantifTimo  Sagra*  s 
mento  5 che  la  rifece  del  1574.,  e fu  data  ? 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola  c 
P anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a rifarla^»  s 
da’  fondamenti  nel  modo  , che  ora  fi  vede  . t 
Ma  perchè  morì  poco  dopo  alfunto  al  Pontifi- 
cato 5 Ottavio  del  Bufalo  del  i5i2.  lafciò  J 
buona  fomma  di  contanti  , acciocché  fi  finiife  c 
con  P architettura  del  Guerra  . Il  campanile  1; 
però  con  la  cupola  è difegno  del  car.  Bor-  11 
/omino,  e fi  terminò  con  P affiflenza  di  Mat-  z 
ria  de’  Rofil . 

Il  quadro  di  mezzo  dietro  alP  aitar  mag-  d 
giore  è di  Lazzaro  Baldi . Quello  a delira  d 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre-  f 
vifani  5 e P altro  pollo  alla  finiflra  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Lenardi . b 

La  prima  cappelletta  a mano  delira,  dove  c u 
il  Fonte  Battcfimale  , fu  dipinta  da  Ludovico  li 
Gimignani  ; e de’  quadri  laterali  una  è di  d 
Marc’Antonio  Bellavìa  , e P altro  di  Dome-  a 
nico  Jacovàcci  . di 

Nella  feconda  cappella  , dedicata  a s.  Car-  p 
Io  , dipinfe  il  quadro  , ed  i lati  Francefco  i 
Cozza  . Il  quadro  nella  terza  , di  s.  France-  a 
feo  di  Saks , è opera  di  Marcantonio  Romo-  \ 

li.  i 
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li . La  cappella  della  crociata  con  V immagi- 
ne di  fan  Franccfco  di  Paola  ricchilfima  di 
-marmi , e bronzi  è difegno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Bernino. 

Sopra  V aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
(lolo  5 figura  in  piedi  affai  buona  , è pur  del 
MaOfei . La  cappella  dirimpetto  a quella  di 
s.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
s.  Anna  di  Giufeppe  BotCani  : ed  il  quadro 
della  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  , che  tiene  in  braccio  Gesù  , è 
del  fuddetto  Cozza  • 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de’  fig, 
Accoramboni , incrollata  di  pietre  mifchie  , 
e con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de’  pre- 
lati della  famiglia  . Le  pitture  a frefco  nell* 
ultima  cappella  fi  crede  , che  fieno  d’  Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card.  Galeagnini  fu  fcolpito 
dal  Bracci  , c quel  della  Ducheffa.  d’ Avello 
dal  cav.  Queirolo  . La  volta  della  lagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauflro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  , e fra  gli  altri  dal  Cozza  , ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi , al- 
lievo di  Michel’  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  da/U  Battaglie  , che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  . Un  s.  Andrea^  inginocchioni  , 
dipinto  dal  Lanfranco  del  1^07.  , non  v’  è. 
più  . Vicino  a quella  chiefa  è il  palazzetto 
de’  figg,  Bernini,  dov’  è una  ilatua  di  marmo 
al  naturale  , fcolpita  dal  cav.  Bernino  , che 
rapprefenta  la  Verità . 

F f 4 DI 
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DI  Propaganda  Fide, 


IL  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV.  fu  profeguito 
da  Urbano  Vili,  col  difegno  dei  Bernino  nella 
parte  , che  guarda  piazza  di  Spagna  , e per=- 
fezionato  da  Aleflfandro  VII.  che  prefe  tutta_> 
l’ifola,  e ne  fu  architetto  il  Borromino , 
che  fece  la  bella  chiefa  , e la  facciata  avanti 
ad  effa  •.  La  chiefa  è dedicata  a^ss.  tre  Magi , 
e nella  prima  cappella  a mano  delira  è dipin- 
ta la  Converlione  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  , col  difegno  del  Bernino  • 
Nella  feconda  s.  Carlo  , e s.  Filippo  Neri 
fon  di  Carlo  Celi;  nell’altar  maggiore  PAdo- 
razione  de’ Magi  è di  Giacinto  Gimignani  ; 
c di  fopra , ove  nollro  Signore  dà  le  chia- 
vi a s,  Pietro  , dipinfc  Lazzaro  Baldi . 

Dall’  altra  parte  il  Crocifiifo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  ; il  quadro 
ultimo  degli  Apofloli  con  le  reti  è copia  dal 
Vafari  : li  llucchi  fopra  P aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ; e la  cappelletta  fu  nei  col- 
legio è dipinta  a frefeo  da  Gio.  Ventura  Bor- 
ghell . 

Gli  ornati  delle  cappelle  , e de^  quadri 
della  mcdeUma  chiefa  , già  lafciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borromini  , furono  terminati 
con  la  direzione  , ed  alTiftenza  del  cav.  Fran- 
cefeo  Fontana  . Vi  è una  bella  librerìa , e_> 
una  Hamperìa  ftupenda  , ricca  d’  eccellenti 


caratteri  d’  ogni  lingua  più  barbara  , avendo 


Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Cofl- 

ruo  IIL 
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mo  III.  la  famofa  ftamperìa  Medicea  , e fatr 
cala  da  Firenze  trafportar  qui . 

DI  s.  Maria  in  s.  Giovanni* 

Uefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criftìana,  e per  elTervi  un’  im>^ 
magine  miracolofa  di  Maria  Verginejl’ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri;  c finalmente.^ 
i li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli , allì 
i quali  il  Cardinal  'Borgia  la  rifece  con  un  bel 
Affitto,  le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  Romano . 

Dalle  bande  dell’  aitar  maggiore  è a frefco 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine , e la 
Prefentazione  al  tempio  , e fopra  vi  danno 
due  cori  d’  Angioli  , che  Tuonano  diverfi 
ifirumenti , di  Paris  Nogari . Sopra  la  volta 
è 1’  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli , ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  i e fopra  P arco  in  faccia  le  due 
! Sibille , pur  a frefco  , fono  di  mano  d’Andrea 
d’Ancona. 

■ Il  s.  Martino  a cavallo  con  il  povero^dipin- 
! to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia; 
è opera  del  cav.  Baglioni , fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Pafiato  la  cappella  del  GrocifilTo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  . Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap«» 

; pela  in  aitò , copia  d’ una  del  Maratta  . 


m 
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DI  $•  Silvestro  in  capite  . 


n 

e 


SAN  Dionigi  Papa  del  2t?i.  fece  fare  que-  I 
fta  chiefa  , Ebbe  poi  mloti  ridori , e 1’  ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache , che  t 
la  ridulTero  in  una  bella  proporzione  • Quivi  I 
fono  molte  reliquie  infigni  , e fra  T altre  P 
fi  dice  effervi  un’  immagine  di  noftro  Signo-  b 
re  , eh’  egli  mandò  al  re  Abagaro  ; e la  te-  fi 
(la  di  s.  Gio,  Batifta , donde  prefe  il  nome 
quella  chiefa  • i 

Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche  ri 
di  Giufeppe  Chiari  : nella  feconda  è s.  Fran-  g 
cefeo  , che  riceve  le  Stimate  , colorito  dal  n 
Gentikfchi  Pifano  , e i laterali  fono  di  Luigi  ta 
Garzi  ; nella  terza  è il  quadro  con  la  venuta  te 
dello  Spirito  fanto , opera  di  Giufeppe  Ghez-  o| 
zi  : ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con  li 
Maria  Vergine  , il  Figlio  , s*  Giovanni  , e h 
s.Silvellro  , dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  , 

Il  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a n 
frefeo  con  Dio  Padre  , e Angioli,  e ne’  trian- 
goli  quattro  Santi , fono  opere  del  Roncalli,  d' 
con  r ajuto  di  Giufeppe  Agellio  , e del  Con-  g 
folani  fuoi  allievi , le  quali  fon  in  elfere  • e 
Il  quadro  nell’  altare  dall’  altra  parte  è di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver-  fo 
gine  con  Gesù  , s.  Paolo,  s,  Niccolò  yefeovo, 
e da  baflCo  s.  Maria  Maddalena  , e s.-  Caterina 
della  rota, e gli  Angioli  di  llucco  fono  del  Ru- 
feoni , come  quelli  della  prima  cappella  di  v, 


s,  Antonio . 


Nella 
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Nella  cappella  , che  fegue  , la  Concezio- 
ne con  volta  e lunette  fono  del  Geminiani  : 
e i due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  illorie  da’  Iati , che  fono  la  Vifita^ 
zione  di  s.  Elifabetta  , e V Adorazione  de’ 
Magi , furono  terminate  a frefeo  dal  cavalier 
Pier  Francefeo  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo , che  anche  fece  F altra  lunetta  , e le 
figure  ne’  pilallri , che  vi  fon  rimafe  • 

I La  cappella  feguente  è tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ; e Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  fiocchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  • Il  Crocifiifo  colle  Ma- 
rie e s.  Giovanni  a’  piedi  , dipinto  nell’  al- 
tare deir  ultima  cappella  , come  anche  i la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefeo  Trevifani , e quefie  fono 
filmate  le  piu  belle  fue  fatiche , avendole 
fiitte  nel  fiore  dell’  età  . 

11  voltone  è di  Giacinto  Brandi , che  vi 
rapprefentò  l’Afiunta  di  Maria  Vergine»^, 
s.  Giovanni  , e s.  Silvefiro  con  una  gloria 
d’  altri  Santi , e gruppi  d’  Angioli  : anche 
gli  ornati  ricchi  d’ oro  fono  di  fuo  difegno; 
e li  bafiirilievi  di  fiucco  fon  .del  Gramignoli  . 

Li  Apofioli  nel  lunettone  fopra  1’  organo 
fon  del  fuddetto  Brandi  , come  fono  le  volte 
de’  bracci  della’  chiefa  . 

AI  prefente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  , eretta  coi  difegno  di  Gio- 
vanni de’  Rolli  , nella  quale  fono  quattro 
ftatue  , una  delle  quali  ,rapprefenta  s.  Silve- 
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ftro  Papa  , fcultura  di  Lorenzo  Ottone  ; T al- 
tra  di  s.  Stefano  è di  Monsù  Michele  : la  ter- 
za di  S-.  Francefco  , è di  Vincenzio  Felice  ; 
e la  quarta  rapprefentante  s.  Terefa  è del 
Mazzoli  ; il  tutto  fatto  a fpefe  della  fan.  mém. 

(di  Papa  Clemente  XI. , a cui  fommamente 
è flato  a cuore  P cn*namento  de’  facri  tempi  • 

^ DI  s.  Maria  Maddalena  al  CoPvSo  . 

IAchiefa  col  monaflero  deftinato  per  quel- 
^ le  donne  , che  prevenute  dalla  Grazia 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a far  peniten- 
za de’  lor  peccati , rimane  molto  vicina  alP 
antecedente  , e per  ritrovarla  bifogna  pro-i 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  , e quivi 
voltare  a mano  finillra  , e torto  fi  vede  que- 
fta  chiefa  , la  quale  fu  rillaurata  dal  card.  Al- 
dobrandini , e dalla  fignora  Olimpia  fua  forel-. 
la  5 dopoché  del  itjiy.  fi  abbruciò  ; per  lo 
che  fu  di  m erti  eri  , che  Paolo  V.  rifacelTe 
dopo  il  monartero  da’  fondamenti  con  la  fua 
Lolita  magnificenza  . Egli  medefimo  fu  quel- 
li 5 che  aperfe  la  bella  llrada,  che  va  a s.  Giu- 
feppe  a Capo  alle  cafe  , con  architettura  di 
Martino  Lunghi . 

" Ultimamente  la  chiefa  è fiata  riftaurata  ,1 
ed  ornate  quali  tutte  le  cappelle  . Nella  pri-p 
ma  a mano  dertra  è il  quadro  con  Crìrto  cro-^ 
cifirtb  , di  Giacinto  Brandi  ; e nella  fecondai 
fi  vede  fopra  1’  altare  figurata  s.  Lucia  del# 
medefimo  Brandi  , quadri  amendue  moltol 
rtimati  da’ profertbri . i 

Neirl 
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I Nell’  aitar  maggiore  fopra  la  ferrata  il  ca- 
iraìierMorazzone  dipinfe  l’Alfimzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo  , con  gli  Apoftoli . Ora 
poi  v'  è una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  , e più  bella  maniera  del  Guer- 
fino  , che  va  in  Ihmpa  . A mano  deftra_, 
iP  idoria  del  martirio  di  s.  Lucia  , e nella 
facciata  principale  V adorazione  de’  Magi  , 
ed  altro,  fono  dello  flelTo  Morazzone . La  Na- 
tività però  del  Verbo  , la  Vifitazione  , e la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada  ; 
cd  il  redante  della  cappella  , con  fua  dire- 
zione 5 fu  da  altri  condotto  . 

Nell’  altra  , che  fegue,  é s.  Maria  Egizia- 
ca di  Sigifmondo  Rodi  allievo  del  Chiari . 
Nell’  ultima  è un  quadro  con  Maria  Vergine, 
il  Bambino  , ed  altri  Santi  , della  fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch’ 
anni  fono  . 

Palazzo  V e r o s p i . 

IN  faccia  a quedo  convento  è il  palazzo 
de’ fignori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  e raggiudato  da  Aledandro  Spec- 
chi . In  effo  è una  notabile  quantità  di  budi  , 
e datile  antiche  di  pregio  , e alcuni  badlri- 
lievi  dimabili . La  galleria  è dipinta  mirabil- 
mente dall’Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  c una  bella  Galatea  dipinta  a fre- 
feo  da  Sido  Badalocchi  , con  un  altro  sfondo 
compagno  , come  fi  dice  nella  dampa  della 
galleria  fuddetta  imprelfa  in  Roma  nel  1575. 

per 
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per  Francefco  Tizzoni . E’  {ingoiare  , e ce 
lebre  una  quantità  di  citnbali  raccolti  in  un 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  , che  fo 
nandone  uno,  eh’  è il  primo  , Tuonano  tutl 
gli  altri  , o pure  uno  , o due  foli  a piaci 
mento  , c richiefia  de’  circofianti  . L’  in 
venzione  è di  Michel  Todini  da  Saluzzo  , i. 
cui  fpefe  40,  anni . 

Di  s.  Claudio  5 e s.  Maria  in  ViA.j 

NElla  chiefina  di  s.  Claudio  de’  Borgo 
gnoni  rifatta  modernamente  fui  dife 
gno  del  flgnor  Antonio  Derifet  Lionefe  ' 
era  il  quadro  dell’  altare  maggiore  , che  rapi 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  , e Ma 
ria  Vergine  in  aria  , e fu  dipinto  da  Luigf 
Gentile  da  Brufelles  . AdcOTo  v’  è un  quadr^ 
di  Pietro  Barberi , e il  Padre  eterno  fopra 
del  Bicchierai  . L’  altro  col  Crocifilfo  , ec 
altri  Santi  in  una  cappelletta  era  opera  d’An*ì 
ionio  Gherardi . Ora  v’  è la  tavola  della  Re-i 
furrezionc  di  monsii  di  Troy  già  Direttore^ 
della  accademia  di  Francia  , morto  in  Romi;^ 
poco  addietro  . Dalia  parte  oppofta  è una  ta* 
vola  di  Placido  Cofianzi. 

Pochi  pafTì  avanti  è la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  5 fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc*i 
ci  neir  anno  1253.  nel  Pontificato  d’inno-, 
cenzio  IV.  , per  un  miracolo  quivi  fiiccedutQ! 
d’  un’  immagine  di  Maria  Vergine  • Leo- 
ne X.  la  diede  a’  Frati  de’  Servi  , che  la^ 
rifecero  da’  fondamenti  con  1’  architettura  di 
Martino  Lunghi  nel  15^4. , ed  il  card.  Bel- 

larmi 


Scultura  , e Architettura.  551 
firmino  titolare  fini  il  coro  con  la  volta  del- 
% chiefa  nel  160^* 

E'  fiata  perfezionata  la  facciata  , eh’  elf- 
? principio  col  difegno  del  medefimo  Lim- 
ili, mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
’gnor  Bolognetti , e 1’  architetto  fu  il  ca- 
«alier  Rainaldi  • 

‘Nella  cappella  prima  fi  conferva  P imma- 
Ine  miracolofa  fuddetta  col  pozzo  , do- 
e fu  trovata  . Nella  feconda  , dedicata  a_> 

. Filippo  Benizi , oltre  il  quadro  del  San- 
')  nell’  altare  , e le  pitture  nella  volta  , fo- 
0 dai  lati  due  altri  quadri  , uno  dipinto  da 
•'ommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
o nella  bara  , che  libera  un’  indemoniata  ; 
fri  nell’altro  è rapprefentato,  quando  mettono 
'abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
avaggino  col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella  , che  fegue  de’  fignori  Aldo- 
iram  ini , ha  il  quadro  dell’  altare  con  l’ An- 
lunziata  , fatta  dal  cavalier  d’  Arpino  , che 
lalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  nollro  Si- 
gnore, e l’Adorazione  de’ Magi  afrefeo. 
La  volta  con  diverfe  ifiorie  , c nel  mezzo 
in  Dio  Padre  con  Angioli  , e puttini  a frefi 
:o  , fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  . 

L’  ultima  cappella  da  quello  lato  è archi- 
lettura  di  Domenico  Lambardo  d’  Arezzo  . 
La  fantifiima  Trinità  , dipinta  a frefeo  nell’ 
iltare  con  altri  Santi , è di  Grifiofano  Con- 
folano  : la  pittura  al  Iato  deliro , dove  è un 
paefe  con  una  corona  d’AngioIi , è di  Che- 


rubino Alberti  ; e V 
celco  Lambardo . 


altra  incontro  c dì  Fran- 
FalTa- 
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PafìTata  la  prima  cappella,  feguitandoll 
giro  5 ne  ir  altra  era  un  quadro  con  s.  Girci 
Jamo  , c s.  Giufeppc  con  un  Angiolo  in  ari: 
creduto  del  Buglioni  ; nell’  altra  era  figurai 
la  Madonna  per  uria  con  Angioli  da  Stef: 
no  Pieri  ; e nell’  ultima  cappella  de’  figno' 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apolloio  ; 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de’  Monti  , det( 
dalle  Lodole  • Adelfo  tutti  quelli  tre  quad 
non  vi  fon  più  , ma  altri  in  fuo  luogo  di  no 
molto  pregio  . Nell'  ultima  è s.  Pellegrine 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  fcolare  d 
Mafucci . ^ 


Palazzo  Conti.  ^ 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  i 
Via  è il  vado  palazzo  de’  fignori  Duci 
di  Poli  dell’  antichilfima  Gufa  Conti.  Q 
abitavano  anticamente  i Duchi  di  Ceri  del 
la  famiglia  Orfina  , onde  ancora  fi  dice  il 
puzza  di  Ceri . L’  architetto  di  elfo  fu  Ma  J 
tino  Lunghi  ; ma  poi  il  duca  Giufeppe  Cor| 
ti  1’  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante J 
e Mezzodì  s e r adornò  di  pitture  nelle.! 
volte  delle  camere  , e modernamente  arj 
cora  c fiuto  arricchito  d’  una  copiofa  , e rJ! 
ra  libreria  , oltre  i molti  quadri  d’  ecceller!  ! 

ti'pittori  3 di  cui  è adorno . i 

i| 

Fontana  di  Trevi. 


QUefi’  acqua  pregevole  per  la  copia  , 
per  la  falubrità  fu  condotta  a Roma  d 
M.  Agrippa.  Ella  nafee  nella  tenuta  di  Salonj 


! Scultura  , E Architettura. 

I Doffedutii  al  prefente  dal  Capitolo  di  s*  Ma- 
!;ia  Maggiore  , otto  miglia  didante  dn__5 
quella  città.  EfTendo  per  la  lunghezza  dell’ 
jtk  rovinati  , e guadi  i condotti , e per- 
do perduta  qued’ acqua  , Pio  IV.  gli  fece 
ddaurare,  e ce  la  redituì . Efciva  qui  per 
re  gran  bocche  , che  rendevano  maraviglia, 
)enchè  fodero  adatto  rudiche  , ma  la  co- 
hiodtà  deir  acqua  , che  allora  appariva  mag- 
giore , era  d’  uno  dupendo  naturale  orna- 
Inento  . Venne  dn  mente  alla  gloriofa  mcm. 
ili  Clemente  XII.  d’  adornarla  con  un  nobile 
*3rofpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1*  ar- 
:hitetto.  La  ftatua  gigantefca  , collocata  nella 
I^ran  nicchia  di  mezzo , e che  rapprcfenCa 
’ Oceano  , fu  modellata  dal  Maini  , come 
hnche  i due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
nonte  di  madl  , e fcolpiti  in  marmo  con..^ 
V Oceano  dal  Bracci . Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  datue  pur  di  marmo  , opere 
li  Filippo  Valle  , che  rapprefentano  una  la 
I Salubrità  , e T altra  la  Fecondità  . Sopra  il 
pomicione  pofano  quattro  datue  , dalla  pri- 
ma delle  quali  d modra  PAbbondanza  de* 
fiori  5 dalla  feconda  la  Fertilità  de’  campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell’  autunno  , e dalla 
quarta  l’Amenità  de’  prati . La  prima  fu  fcol- 
pita  da  Agodino  Corfini , la  feconda  dal  Lu- 
lovifi  , la  terza  dal  cav.  Queirolo  , e 1’  ul- 
:ima  da  Pincellotti . L’  arme  di  Clem.  XII. 
:h’  è in  cima  al  profpetto  , retta  da  due  Fame 
è tutta  opera  di  Paolo  Benaglia. 
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Palazzo  Panfili  a fontana 
DI  Trevi, 

QUeflo  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  cai^^ 
dinaie  Luigi  Cornaro  Veneziano  , a 
difegno  di  Giacomo  del  Duca  , architetto  S 
ciliano  , e allievo  del  Bonarroti  • Pafsò  pd 
nella  famiglia  Panfili  , dalla  quale  è prefèr 
temente  poifeduto  • Dietro  di  elfo  pa(fa  - 
condotto  deir  Acqua  vergine.  p 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o sia  allai 
FONTANA  DI  Trevi.  J 


IA  chiefa  fiiddetta  è prefib  la  fontana  dj: 
_j  Trevi  5 fondata  fino  dall’  anno  527.  d . 
Belifario  , uno  de’  maggiori  capitani  dell 4 
Imperato!*  d’  Oriente  . Gregorio  XIII.  Ijl.  E 
diede  alli  Padri  Crociferi  nel  1571.  , chfj 
da'  fondamenti  la  rifiorarono  con  P architeti 
tura  di  Giacomo  del  Duca  , il  quale  vi  fec f 
una  galante  facciata  . 1 

Tutte  le  ifioriette  di  Maria  Vergine  , li 
Gesù  , dipinte  a olio  attorno  l’altare  , dov’  | 
il  Crocififib , fon  di  Gio:  Francefeo  Bolo  i 
gnefe  • Il  martirio  d’  un  s.  Pontefice-,  di  v 
pinto  net  quadro  dell’  altare  , che  fegue  i 
ei*a  opera  del  P.  Cofimo  Cappuccino , al  ! 
lievo  del  Palma  ; ma  quefio  altare  è ninno  c 
vato , e in  luogo  del  quadro  del  Cappuc  4 
cino  , ve  n’  è uno  , ohe  rapprefenta  s.  Cam 
liiillo  de  Lelis  dipinto  da  Galpero  Serenarr  Si 
ciliano  fcolare  del  Conca  . Crifio  croci 
filTo , poco  più  avanti , dove  era  un  altr<  i 
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-altare  è d’ un  allievo  del  Palma  , come  an- 
che r ifloriette  attorno  . 

Nel  quadro  dell’  Aitar  maggiore  era  una 
jj,:  gloria  d’  Angioli  , che  adorano  il  SantilH- 
;[j,  mo  , con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pai- 
ma  5 allora  giovanetto  , con  tutto  il  reftan- 
ì(,  te  da  i lati . Ora  1’  altare  è rinnovato  com^ 
f J’  architettura  d’ Antonio  Gherardi  , e il  qua- 
; dro  , che  v’  è , della  Concezione  , è pittura 
; dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Gcnovefe,  dell’ 

I Ordine  di  detti  Padri . 

' Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  , col 
Battefimo  di  Grillo  , è d’  uno  fcolare  del  det- 
fto  Palma  ; e s.  Maria  Maddalena  comunica- 
Ita  dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  altare, 

' è di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe_> 
ìdorie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti , fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ; e nella  fagredia  ha 
dipinto  un  ovato,  con  un  miracolo  fattone 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi . Sopra 
una  porta  dell’abitazione  de’ Padri  è uil_5 
Grido  dipinto  dal  Palma  , tenuto  in  gran 
conto  : e nell’  altra  fagredia  dietro  all’  ai- 
tar maggiore  è una  pietà  e altr’  opere  ^ 
frefco  nella  volta  , del  detto  P,  Morelli  • 

I 

Di  s.  Bartolommeo  de’ Bergamaschi 
I IN  PIAZZA  Colonna. 

I vede  in  mezzo  di  queda  piazza  la  co» 
lonna  Antonina  tutta  idoriata  con  baffiri»- 
lievi  antichi , che  la  rendono  una  delle  ma- 

G g z ravi- 

^ » 
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raviglie  di  Roma  , e da  un  Iato  k chicfl_i 
fi]ddctta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  deli 
la  Pietà  , e ferviva  per  ufo  de^  pazzerelli . 
che  quivi  avevano  il  loro  (pedale  , avam| 
che  Benedetto  XIII.  lo  trafportaffe  a s.  Spi 
rito . 

Applicò  a queft’  opera  pia  di  raccoglier 
pazzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Navarr; 
'dei  1550.  5 e per  la  cura  di  quelli  fi  fece 
una  Compagnia  , approvata  da  Pio  IV.  I’  an- 
no  I5(5i.  5 che  vi  kbbricò  quella  chiefa-j 
unita  con  lo  (pedale  perdette  effetto  . ‘ 

La  Compagnia  de""  Bergamafchi  polfiedSs 
oggi  quella  chiefa  5 che  non  è grande  5 in: 
bella  5 e ben  tenuta , avendola  rifatta  da. 
fondamenti  con  lo  fpedale  per  li  poveri  del- 
la nazione . Quivi  era  P arme  di  Paolo  V, 
con  varie  ligure  dipinta  da  Antonio  V ivia- 
no  5 ma  ora  è demolita . 

Il  quadro  nelP  altare  a mano  delira  , do»- 
ve  fono  s.  Fermo  , e Rullico  , è di  Gior  An- 
tonio Valtellina  . Prima  ve  ne  era  uno  di 
mano  del  Peruzzini  d’Ancona.  Quel  deli’: 
■aitar  maggiore  con  Maria  Vergine  5^  Gesù/ 
s.  Bartolomraeo  , e s.  Aleifandro  con  An- 
gioli 5 è opera  di  Durante  del  Borgo  s.  Se- 
polcro ; e-  la  Decollazione  di  s..  Gio:  Bati-r 
fla  in  quello  , che  fegue  , era  del  Muziano. 
Adeifo  v’  è ia  (leifa  iiloria  dipinta  da  Aure-  * 
liano  Milani  Boiognefe  , e quella  del  Mu- ; 
ziani  è attaccata  al  muro  in  una  cappelk__r - 
rozza  lenza  altare  i 
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Palazzo  Ghigi. 

FU  queflo  vado  , e magnifico  palazzo  co*^ 
mìnciato  fui  difegno  di  Giacomo  della_>? 
Porta  5 ma  profegiiito  da  Cario  Maderno  , 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca  . Per 
una  bella  , e comoda  ficaia  fi  fiale  al  primo 
appartamento  , in  cui,  oltre  molte  fiatue  , e 
marmi  antichi  > e rari  , e di  ficultura  ecceK 
lente  , fono  molti  quadri  d’ infigni  pittori  co- 
oie  di  Tiziano  ( di  cui  è il  ritratto  di  Pietro 
A.retino  ) di  Paol  Veronefie  , del  Tintoretto  , 
iel  Badano  , de’  Caracci , del  Domenichi- 
-10  , di  Guido  Reni  y dell’ Albano  , del  Giier*- 
fino  , del  Pufllno  . Vi  fono  anche  molte  bat- 
ragìie  del  Borgognone  , e di  Michelangelo 
Cerquozzi  , e paefi  di  Salvador  Rofia_^  ^ 

^ di  Claudio  Lorenefie  . Tra’  pittori  fono  an- 
:he  da  mentovarfi  Pietro  da  Cortona  , Gia- 
cinto Brandi , e Carlo  Maratta  , e altri  <, 
Tra  le  ficulture  moderne  fono  degni  d’  oflfer- 
ì razione  alcuni  bulli  ficolpiti  dal  cav.  Bernini  , 
‘itratti  di  varie  perfione  di  quella  pontifici.^ 
■amiglia.  Evvi  anche  una  bella  librerìa  di 
ibri  llampati , ma  una  ve  n’  è più  celebre  , 

* llim abile  di  mss.  che  è famofia  in  tutto  il 
Mondo  letterario 

yArj  altri  Palazzi. 

NE’  contorni  della  Rotonda  , e di  piazza 
Colonna  &c.  fono  molti  palazzi  , de'' 
quali  fi  è fatto  menzione.,  come  de’  più  ri- 
juardevoli , ma  non  è , che  moki  altri  non 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d’  effe 
re  oiTervati  dagl’  intendenti  per  elfer  difegi 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gru 
mole  . Il  gran  palazzo  attaccato  a s.  Bartc 


Il  gran  palazzo  attaccato  a s 
lommeo , che  prima  era  de’  figg.  del  Bufalo 
ora  è poiTeduto  dalla  nobilifiìma  famiglia^ 
Mccolini  di  Firenze,  fu  architettato  da  Frai 
cefco  Peparelli , e la  facciata  fu  incifa  in  n 
me  dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de’  palaz: 
promoffa  dal  de*  Rofii , e fi  trova  nella  Cai 
cografia  Apofiolica  • 

Sulla  piazza  della  dogana  è il  palazzo  Fer 
rini  , architettato  da  Onorio  Lunghi . Dietn 
alla  Rotonda  in  faccia  a s.  Chiara  il  palazz» 
della  Confraternita  della  Nunziata  è difcgm 
di  Francefco  da  Volterra  • 

Preffo  r arco  della  Ciambella  fon  due  pa 
lazzetti,  uno  de’  figg.  Maffei , e uno  de’  figg 
marchefi  del  Drago  , amcndue  innalzati  cor 
architettura  del  rinomato  Giacomo  dellaj 
Porta . 

Poco  difiante  è la  doganardi  terra  , la 
facciata  è il  refiduo  d’  un’  antica  fabbrica  , 
cui  il  Donati  , il  Nardini , e altri  antiquari 
fono  di  varj  fentimenti . Innocenzio  XII.  cO; 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  , che  fi  vede  di  prefente  , aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci , e per  i 
gli  ufizi , e per  li  computifii  della  fieifa  do-| 
gana  , c 1’  abitazione  de’  medefimi . Il  det-i 
to  buon  Papa,  innamorato  de’  poveri , ne  fe- 
ce apprefib  un  donativo  all’  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a ripa  • 


cu 

d 


DI 
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DI  s.  Maria  degli  Orfanelli. 

Uì  abitano  li  poveri  fanciulli  orfani  , 
^he  hanno  per  la  pietà  , e generofìtà 
lei  già  card.  Antonio  Maria  Salviati , abita- 
!‘done  , governo , ed  ammaeltramenti , do- 
[/e  fondò  , e dotò  per  queho  effetto  il  colle- 
j>>io  , che  unito  fi  vede  , e rifece  anche  la_j 
Schiefa  , che  è architettura  di  Francefco  Vol- 
terra ; altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  di 
5.  Angelo  in  Vado  . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipinto 
s.  Carlo  , che  fa  orazione  , opera  d'  uii._3 
Lombardo  ; e nel  fecondo  è un  bel  quadro 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  , e Sante  in  un 
Paradifo  , da  Francefco  Paroni  Miianefe  . 

La  cappella  , che  fegue  , è tutta  colorita 
a frefco  , con  diverfe  Iflorie  di  Maria  Ver- 
gine , da  Carlo  Veneziano  ; il  quadro  però 
deir  altare  con  f Annunziata  è creduto  del 
Nappi  , o come  altri  del  Cappuccino  . 

L’  aitar  maggiore  , e la  fua  tribuna  d’  o- 
gn’  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig.  Ugolini  ; e di  tutta 
queiU  opera  ne  fu  architetto  Mattia  de’  Rof- 
fi  ; ed  il  quadro  è pittura  di  Gio.  B addala 
Boncore  , dove  rapprefentò  la  Vifitazione 
di  Maria  V ergine  . 

La  penultima  cappella  dall*  altro  lato  ha 
nella  volta  dipinte  cinque  illoriette  della  Paf- 
fione  di  noflro  Signore  , fatte  a frefco  da«_> 
Gio.  Badila  Speranza  : il  quadro  nell'  alta- 
re , e irdue  laterali  a olio  fono  creduti  di 

Ghe- 
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Gherardo  Fiammingo  : il  s.  Sebafliano  , figu- 
ra maggiore  del  vivo  , è del  Lombardo  fud- 
detto  ; ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  ji 
ed  alcuni  Santi  , che  fla  nella  fagreflìa  , è 
opera  di  Giacomo  Rocca  . 

§•  Maria  ad  Martyres  , ovvero 

la  Rotonda  . 1 

Quello  tempio  , per  efìfere  rotondo 
ha  prefo  il  nome  dalla  fu  a forma  , ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  P antichità  Roma- 
ne, che  fian  fopravviifute  agl’  infulti  piuttoilo 
della  barbarie  , che  del  tempo  . Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  , e da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari  , quanto  agli  architetti . Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d’  Andrea  Sanfovino 
narra  , che  il  Bonarroti  era  di  fentimento 
che  egli  fofife  opera  di  tre  architetti  , e che 
uno  facefìfe  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  facelle  P ordine  fecondo  , e il  terzo 
edificalfe  il  portico. Di  quello  fentimento  fono 
flati  quafi  tutti  gli  architetti . Plinio  dice  | 
che  fu  fatto  da  Marco  Agrippa  , e dedicato 
a Giove  Ultore  , dal  che  parrebbe  , che  folfe, 
flato  edificato  tutto  in  una  volta  , e per  con- 
fcguenza  molto  verifimilmente  da  un  folo  i 
architetto.  Altri  vogliono  , che  eglifacelfej 
folamente  il  portico  , il  quale  è d’  un’  archi-| 
Lettura  diverfa  , più  nobile  , più  grande  , e ! 
più  bella  . Egli  è follenuto  da  lò".  colonne  dii 
granito  Tebaico , alte  palmi  Rom<r  antichi  66.  ' 
meno  tredici  minuti  , fecondo  il  Serbo  , | 

com- 


5 p/;>;«  l.  ^6^ ct  ij. 
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lomprefo  il  capitello , e la  bafe  . Il  diame- 
ro  di  elTe  è 6.  palmite  2p.  minuti.  Sopra  del- 
e medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
I ciate  di  bronzo  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
itto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili. 
)ei:  far  la  ConfelTione  di  s.  Pietro,  e con  1’  a- 
ranzo  fece  tanti  cannoni  per  Callel  s.  An- 
^elo.Alelfandro  VII.  rifarci  detto  portico,  fa- 
:endo  rifare  un  gran  pezzo  d’  architrave  , e 
icuna  colonna  di  mano  finillra  verfo  la  Mi- 
nerva con  granito  deirElba,e  abbafsò  la  piaz- 
:a  , che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino  , 
. la  bafe,  e parte  delle  colonne  , e dalla  parte 
[avanti  fi  feendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
rare  in  chiefa  , e fi  prevalfe  per  architetto 
li  Fr.  Giufeppe  Paglia  . 

Al  primo  altare  a dritta  è un  s.  Niccolò,  di 
3 ari  di  poca  liima. 

La  feconda  ha  un’  immagine  della  Ma- 
lonna  fu  1’  altare  ; e il  rimanente  della  cap- 
)ella  fu  dipinto  a frefeo  dal  cavalier  Mattia.«>' 
le’  Maio  Siciliano,  fecondo  il  fuo  folito  , de- 
jolmente  . 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , e_? 

. Agnefa  è opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
lei  Romanelli  . 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
:ona  rapprefentò  s.  Tommafo  , che  mette  le 
lita  nel  collato  di  Gesù  Grillo  . 

Sulla  quinta  è s.  Anna  fcolpita  in  marmo 
ia  Lorenzo  Ottone  . 

Il  quadro  poi  della  Madonna  , s,  Caterina, 
; un  s.  Vefeovo  è pittura  d’  autore  incognito. 

H h Al 
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Al  fettimo  altare  è s.  Cefario  fcolpito  à 
marmo  da  Bernardino  Cametti . Da’ lati  TonB 
due  bulli  5 uno  di  Giacomo  Albano  poeta  , I 
1’  altro  di  Francelco  de’  RolH  . 

L’  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobi i 
nel  lyip,  fi  crede  col  difegno  d’  Ale{Tandr| 
Specchi  ; ma  poi  vi  fono  fiate  fatte  dell 
giunte  con  intenzione  d’  ornarlo  . 

PaOfando  all’  altro  femicircolo  , e rifacer 
doli  dall’  aitar  maggiore  , full’  aitar  contigu 
è la  flatua  di  s.  Atanafio  fcultura  di  Francefc 
Moderati  . Da’  lati  fono  il  bullo  di  Pompe 
Zuccherino  , e quello  di  Cammillo  Rufcor 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difccpo' 
Io  , e parente  . 

Nella  nona  cappella  è P imniaginc  del  Sar 
tiflìmo  CrocifiiTo  . De’  quadri  laterali  non., 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è la  flatua  della  Madon 
ira  fatta  da  Lorenzetto  d’  ordine  di  Raffaellc 
da  Urbino  lafciato  in  fcritto  . Ai  lati  fono 
bulli  di  efb  Raffaello  , e d’  Annibaie  Ca 
racci  , fcolpiti  da  Paolo  Naldini . Sotto  quel 
lo  di  Raffaelle  è il  dillico  ^ cjie  fece  il  card 
Bembo  ; 

llh  hic  eft  Raphael^  qno  fofpitc^  'vim^ 

Renim  magna  Pamis  s & mori  ente  mori 
di  cui  non  credo  , che  nelTun  poeta  Greco  i 
o Latino  ne  abbia  fatto  uno  più  bello  . ‘ 

L’  undecima  cappella  contiene  un  quadre 
a frefeo  con  s.  Michele  , che  pare  di  Seba- 
diano  Ceccarini . Sonvi  due  quadri  latcral 
di  mano  ignota  • ' 

Nell: 
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Nella  duodecima  è la  ftatua  di  s,  Agnefa 
Ifcultura  di  Vincenzio  Felice  Romano^^. 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  5 che  è full’  altare 
iella  decìmaterza  cappella  , è opera  di  Vin- 
:enzio  de’  RolTi  fcolare  del  Bandinelli . 
oitturc  a frefco  , che  rapprefentano  la  Nati- 
vità del  Signore  , e 1’  Adorazione  de’  Magi  , 
fono  del  Cozza  . Il  Padre  eterno  è del  me- 
[defìmo  Cozza.  I due  altri  quadri  laterali  fono 
[pitture  uno  del  Carloni  , e 1'  altro  del  Gemi- 
ignani  . A’  fianchi  di  quella  cappella  fono  due 
[Dalfirilievi  di  fiucco  di  Carlo  Monaidi . In_^ 
slTa  è anche  il  bullo  di  Taddeo  Zuccherile 
i’  Arcangelo  Corelli  eccellentilTimo  fonator 
di  violino  5 e d’  altri  virtuofi  . 
li  Nella  deciniaquarta  , e ultima  , ovvero 
prima  dalla  finifira  > è il  quadro  dell’  AlTunta 
de]  Camalfeì . 

DELLA  Maddalena  , e s.  Salvatore 

DELLE  CUPELLE  • 

La  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è de’  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi  5 fondatore  de’ 
quali  fu  s.  Camillo  de  Lellis  d’  Abruzzo  , ed 
hanno  per  particolare  iilituto  , facendone,^ 
voto  folenne  5 d’  ajutare  a ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

architettura  di  quella  nuova  chiefa  è di 
Carlo  Quadri  Romano  , e -quella  del  conven- 
to è difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzaccheri 
architetto  • 

Mirali  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  delira 
deir  aliar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 
H h 2 Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coflrutta  di  finifTim 
marmi , fatta  iìialzare  dalla  generofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri , il  cui  quadro  < 
lavoro  di  Baciccio  , ed  il  difegno  della  me- 
defima  è del  detto  Bizzacclieri  ; i lateral: 
d’  e(Ta  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti  ■ 
Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  , e di  llucco  , opere 
di  Paolo  Morelli . 

E vi  è ancora  di  nuovo  la  cappella  degP  il- 
luftriffimi  figg.  Farfctti , dedicata  a s.  Loren- 
zo Giudiniani  , ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  fituato  nell’  aitar  maggiore  , rap- 
prcfentante'la  Maddalena  , è colorito  da  An- 
tonio Gherardi  • d 

Nell’  ufeire  da  queda  chiefa  a mano  de-  iz 
dra  5 e dopo  pochi  padi , nel  vicolo  a mane  ili 
manca  , è s.  Salvatore  delle  Cupelle  , che  fu  1 
edificato  del  i E*  cura  d’  anime  , c Ce-;  ii 
ledino  III.  confagrò  l’ aitar  maggiore  . : i 

Il  quadro  , che  vi  è , con  dentro  il  Salva-,  lo 
tore  in  aria  con  varj  putdni  attorno  , da’  lati  I 
li  ss.  Pietro  , e Paolo  Apodoli  in  piedi  , O a] 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefeovo  inginocchione  i 
in  atto  di  far  orazione  , è di  Gio.  B attilla  i\ 
Lclli . ; ic( 

DI  s.  Maria  in  Campo  Marzo.  , 

; 

IA  chiefa  è delle  monache  di  CampoMar-,  i 
zo  5 eh’  ebbero  origine  in  Grecia  fotto^  Ìi 
la  regola  di  s.  Bafilio  , e vennero  a Roma  per  itj 
la  pérfecuzione  di  Leone  Ifauro  , e condiif-' 
fero  il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazianzeno,' 

che 
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;he  da  Greg.  XIII.  fu  trafportato  del  1580. 
k quella  chiefa  a quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
:ano  . 

; Li  due  Santi  Gregorio  , e Benedetto  a 
refco  5 che  ancora  fi  olTervano  fopra  la_5 
)orta  del  mon alierò  , fono  di  mano  di  Gio. 
Sattilla  Speranza  ; la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è ©pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è ftata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
òrma  , ed  in  altro  fito  , con  V architettura 
li  Gio.  Antonio  de’  RolTi  ; e per  chiefa  di 
nonache  è fra  le  belle  di  Roma  , fatta  in 
òrma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle  • 

Il  quadi‘0  dell’  altare  nella  crociata  di  man 
iellra  rapprefenta  s.  Gio.  Batilla  , che  bat- 
tezza , ed  è di  Pafqualin  Marini  , e i late- 
rali pure  • 

Nella  cappella  feguentc  è s.  Gregorio  Na- 
danzeno  di  Luigi  Garzi . La  volta  della  tri^ 
mna  maggiore  fu  dipinta  a frefco  da  Placido 
uoftanzi . 

Nell’  aitar  ^ che  fegue  dall’  altra  parte  ^ 

; appefo  un  quadro  , che  rapprefenta  la  de- 
molizione di  Grido  dalla  Croce  , adai  buon 
lavoro  d’  un  eretico  , che  poi  fi  fece  catto- 
ico  . 

Tutti  i quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
letto  fon  di  Lazzero  Baldi . Li  laterali  del 
ss.  Crocifidb  fon  della  fcuola  del  cav.  Conca , 
li  cui  è anche  un  gran  quadro  nei  refettorio 
ielle  monache . 
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Palazzo  del  Gran  Duca  1 
D T o s c A N A . ;l 

Equcfto  un  gran  palazzo  con  giardino* 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell’  anti 
co  5 come  la  porta  • Sono  bellifTime  le  fine 
fire  del  primo  piano  , e forfè  difegno  del  Vi 
gnola  , che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  coi- 
tile con  una  bella  , e gentile  architetturaj 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Monte  , ch< 
Io  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  ^ ej 
Profpero  Fontana  Bolognefi  • 

DI  s,  Niccolò  de’ Perfetti 
IN  Campo  Marzo  • 

E La  chiefa  antichifTima  ^ c Parocchialel, 
de’  Padri  Domenicani  > che  vi  fecerc 
la  facciata  con  una  pittura  fopra  la  porta  , c" 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa  . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua-: 
dro  con  s.  Niccolò  , e li  tre  fiinciullini  con'^ 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari 
Nel  fecondo  è un  quadro  diligente  , e buono  ; 

La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full’  aitar' 
maggiore  è di  Lazzero  Baldi , e i Milleri  fon 
opera  del  Triga  . 

La  prima  cappella  a man  finillra  entrando 
in  chiefa  è del  Ferrari , ed  evvi  dipinto  fan 
Domenico  * 


Di 
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DI  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

A chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  , fi 


chiama  cosi  o da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  , detta  anche  Lucina  , o 
jerchè  la  fondò  una  nobile  Romana  , chia- 
mata Lucina . Quella  è la  piu  gran  paroc- 
,:hia  5 che  fia  in  Roma  . Paolo  V.  del  ì6o6. 
icciocchè  folTe  ben  ufiziata  , la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  : ed  elTen- 
lo  Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa , è 
! [lata  quali  rifatta  tutta  , ed  abbellita  del  fof- 
Stto , ed  altri  ornamenti  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  foffitta  con  la  Re- 
furrezione  di  Criito  , è di  Mometto  Greuter 
Napoletano  ; è le  altre  Ibno  dello  Spadarino, 
e del  Piccione  , che  fi  riconofcono  alla  ma-» 
tiiera . 

Il  s,  Lorenzo  nella  prima  cappella  a man_> 
delira  è opera  di  Tommafo  Salini  Romano  , 
col  difegno  del  Baglioni  ; il  s.  Giufeppe  a 
frefco  , e s.  Gio.  Badila  ne’  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ; e gli  altri  due 
Santi , di  Gio.  Batilla  Speranza  . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va , architettura  dei  cav.  Rainaldi , ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  , e Gesù  fanciullo  , 
opera  del  cav.  Malfimi  Napoletano  : le  pittu- 
re da’  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  : 
quelle  fotto  del  Mielle  ; ed  in  un  ovato  fopra 
V altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino  , e s.  Giufeppe  . 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  SantifTimo  Sagramento  è un  qiji 
dro  a olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fopraL 
una  Luna  , e con  Angioli  , e di  Lotto  s.  ![)• 
renzo  , s.  Francefco , e s.  Girolamo  ingi- 
nocchioni  , il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam; 
mingo  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro  , co: 
fanta  Lucina  ^ è opera  d’  Avanzino  da  Cittì 
di  Caftello  ; e un  altro  , del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Ren: 
nell’  altra  cappella  è di  mano  di  Lodovico 
Gimignani  ^ U iftoria  a mano  delira  è del 
Borgognone  ; e P altra  incontro  , di  Giacin- 
to Gimignani . Nel  coro  dalle  bande  dcllcL-> 
porticene  erano  dipinti  a olio  s.  Pietro , e 
Sé  Paolo  dal  Padre  Cofimo  Cappuccino  ; e 
$•  Lorenzo  , e s.  Giufeppe  , da  Carlo  Vene- 
zhno . ^ 

La  marchefe  Angelelli  lafciò  per  tefta- 
mento  a quella  chiefa  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Crillo  crocififlro  dal  famofo 
Guido  Reni , acciocché  folTe  pollo  nell’  al- 
tare maggiore  , dove  al  prefente  fi  vede  ; e 
P architettura  del  medelimo  è del  cav.  Rai- 
naldi . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  , 
s.  Francefco  è di  Marco  Benefìal  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ; ed  il  quadro  nell’  altare  , 
che  fegue  , dove  è dipinta  Maria  Vergine 'con 
Gesù  5 e s.  Giufeppe  , è lavoro  d’  Alelfan- 
dro  Veronefe  . 

Nella  cappella  contigua  è dipinto  la  Ma- 
donna 
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Idonna  con  s,  Gio*  Nepomaceno  , e s.  Mi- 
: chele  di  Placido  Coflanzi  : il  reftante  della 
i volta  , lati  5 e pilaftri  è di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ; ed  il  s.  Carlo  nell’ ultima  cappella 
'con  molte  figura  è fatica  di  Carlo  Vene- 
■ziano . 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battellmal^ 
fu  promolfadal  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio. 
Badila  BalToletti  Generale  de’  detti  Chic- 
' rici  Minori,  eretto  ultimamente  col  difegno 
hdi  Giufeppe  Sardi  architetto  . Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  , rapprefentante  il  fanto  Batte- 
mmo , c parto  del  pennello  del  cav.  Nallni  ; 
le  li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Battei 
«lìmo  , fono  del  ilg.  Antonio  Crecolini . 

- La  fuddetta  chiefa  è titolo  del  Cardinale 
f primo  Prete.  U eminentifs.  card.  Marefcotti, 

' con  gran  generolità  V arricchì  di  fagre  fup- 

' pellettili . 

i 

Palazzo  Ottoboni. 


IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
die  principio  a quello  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV.  , il  quale  fu  poi  accre- 
fciuto  dal  'èard.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V.  , di  cui  li  veggono  le 
'memorie  nei  due  portoni^  che  danno  P in- 
grelfo  a quello  palazzo . Il  card.  Giorgio 
I Colla  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
' molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo  , nel  pontifi- 
cato d’ Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quello  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sigifmondo  Gon- 
zaga ^ 
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zaga  5 e della  Cafa  di  Mantova  , che  Io  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeoZuccheri.Ven-, 
ne  poi  in  potere  del  card*  Alefìfandro  Peretti, 
che  vi  aggiunfe  1’  appartamento  verfo  s.  Lo-I 
renzo  , e fece  ornarlo  di  belle  pitture  con*, 
dotte  a frefeo  per  mano  di  Baldaffar  Crocei, 
Bolognefe  , il  quale  oltre  diverfi  fregi  di 
ftanze  dipinfe  1’  anticamera  di  belle  poetiche 
finzioni , efprimendovi  tra  le  altre  , quando 
Venere  va  a trovare  Vulcano  , e gli  ordina 
1’  armi  d“  Enea  ; quando  Giunone  va  a tro* 
var  Eolo  , e Io  prega  a fommergere  T ar- 
mata Troiana;  con  molte  altre  di  quella  fatta, 
lenza  i paefi  , ed  altre  figure  , tutto  ben 
collocato  , e vagamente  colorito  • Nel  mez- 
zo della  volta  è 1’  Aurora  alTifa  fopra  di  un_-> 
cocchio  tirato  da  due  cavalli , e nelT  uno 
de’  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efprefil  varj  fcherzi  d’  Amorini , che  difar- 
mano  Cupido  , togliendogli  chi  1’  arco  , chi 
le  frecce  , chi  la  faretra  , e chi  la  facella  ; 
e neir  altro  quando  di  già  bendato  , e fenz’ 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo  Ruspoli* 

DEgno  veramente  di  quella  bellifilma 
via  è quello  fontuofo  palazzo  , che_^ 
fabbricato  colla  pianta  d’ illullre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
rentina , fu  poi  comprato  m tempo  di  Gre- 
gorio XIIL  dal  card.  Urrico  Gaetani , il  qua- 
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I le  vi  fece  coila  direzione  di  Bartolommeo 
1 Brcccioli  il  cornicione  e la  loggia , e col 
; peniiero  di  Martino  Lunghi  il  giovine  V am- 
pia , e bellilfima  fcala  di  marmo  . Pafsò  poi 
nel  principè  Rufpoli  , che  ornò  V apparta- 
, mento  terreno  divifo  in  più  danze  con  pit- 
! ture  5 ed  altri  ornamenti . Le  pitture  confi- 
ilono  in  paeii  , in  cacce  , in  bofchereccc  , 
in  favole  , ed  altre  invenzioni  , lavori  di 
Monsù  Leandro  , di  Monsù  Francefeo  Fran- 
zed  , e di  altri  profeATori . 

Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  fl- 
• inilmente  di  datue  , di  budi , e di  molti  bei 
quadri  a olio  fatti  da  valentuomini . 

La  gallerìa  fu  fatta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai . Ella  è lunga  palmi  centoventi  » 
larga  trentacinque  , ed  alta  quaranta  , e tut- 
ta dipinta  a frefeo  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ; il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colori  numerofo 
duolo  di  figure  variamente  atteggiate  , e ve- 
dite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
lenza  gli  ornati  delle  cartelle  , de’  fedoni  , 
de’  bronzi , de’  marmi  finti , ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  , e didribuite  . 

de’  ss.  Ambrogio,  e Carlo  nel  Corso. 

L’Anno  1612.  fu  poda  la  prima  pietra 
alla  bellidima  chieda  fuddetta , che  al 
predente  è perfettamente  compita  per  la  ge- 
neroda  pietà  del  card.  Omodei . L’  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi , orna- 
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ta  , alzata  , e voltata  da  Martino  , il  figlio; 
poi  quali  finita  d’  abbellire  con  fiucchi  do- 
rati , cupola  5 tribuna  , aitar  maggiore  , c 
crociata  della  chiefa  col  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  ; ed  ultimamente  ridotta  a perfe- 
zione con  una  maefiofa  facciata  , della  quale 
ne  furono  fatti  più  difegni  , e fra  gli  altri  dal 
cav.  Rainaldi , e fi  rifolvè  nella  forma  , che 
fi  vede  5 che  fii  penfiere  di  detto  fig.  card. 
Omodei  ; e fopr  ain  tendente  , e direttore  di 
quali  tutta  la  nuova  fiibbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
tilla  Menicucci  , in  compagnia  del  Padre-? 
Mario  da  Canepina  cappuccino  • 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo . 
de’  voltoni  . Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
la  caduta  di  Lucifero^  e de’fuoi  feguaci:  nelli 
laterali  diverfi  Santi  , e Sante  martiri  : in__» 
- quello  da  capo  , s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ; nella  tribuna  , il  flagello  della  pe- 
lle 5 con  quantità  di  figure  ; negli  angoli 
della  cupola  , quatcro  profeti  ; e nel  cupoli- 
no , un  Dio  Padre  • 

Tutte  l’ iilorie  di  baflforilicvo  , Angioli , 
puttini  , ed  altri  ornamenti  , e figure  di 
llucco  , fono  di  Cofimo  , e Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ; e le  llatue  , rapprefentanti  di- 
verfi Santi  , nelle  nicchie  fotto  le  navate  mi- 
nori , fono  di  Francefeo  Cavallini  da  Carra- 
ra ; li  termini  di  llucco  fopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli  • 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , de- 
dicata al  Crocifiifo  , è effigiata  a frefeo  la  Vi- 
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'^ilanza  , con  altre  figure  , da  Paolo  Alber- 
toni . 

' L’  altare  della  cappella  , che  fegue  , ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  , Gesù  , 

I Girolamo  , ed  altri  Santi  , ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Francefco  . 

Nella  volta  contigua  all’  altra  della  navata 
I iiinore  è efprefìfa  la  Giuftizia  , e la  Pace  , 
li  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re- 
Tante  , che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba  , che  predica  , nel  quadro 
Teli’  altra  cappella  , fu  figurato  dal  Mola  ; e 
iella  volta  , che  unifce  con  la  medefima  , il 
:av.  Benafchi  colorì  la  Fortezza  , con  gli 
imgoli  5 ed  ogn’  altra  pittura  . 

I Seguitando  il  camino  , nell’  altare  del- 
a crociata  era  rapprefcntata  da’  pennelli 
li  Pafquale  de’  Rofiì  T orazione  nell’  or- 
lo di  noftro  Signore  ; e doveva  fare  anche_^ 
1 quadro  per  1’  aitar  maggiore  . Ora  v’  è Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  ^Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d’  Andrea 
Tacchi . Nella  volta  minore  , continuando 
'intorno  alla  tribuna  perdi  fuori  , Carlo  Af- 
fenzj  dipinfe  la  Divozione  ; quella  più  avan- 
:i  , dove  è 1’  Umiltà  , Orazione  , Perfe- 
zione 5 e Fortezza  d’ animo  , è pittura  di 
Gio.  Badila  Boncore  . Dietro  all’  aitar  mag- 
giore , è una  Gloria  d’  Angioli  , di  Luigi 
Garzi  ; e 1’  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  ima  delle 
principali  figure  è la  Tolleranza  , eh’  efngiò 
Ludovico  Gl  mi  guani . 


Il 
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Il  quadro  nell’  altare  della  crociata  da  que  ) 
ila  parte  era  tenuto  in  gran  conto  , percin  ‘ 
era  del  Pordenone  , o di  Tiziano  , dove  er;  • 
dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  , ed;* 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  . Or;  i 
v’  è un  modello  di  legnose  chiarifcuri  per  un; 
nuova  cappella  . . 


Nella  feguente  cappella  è il  detto  quadre  I 
di  Pafquale  de’  Roffi , e la  Fede  nella  volt;  : 
è di  Luigi  Garzi . 

San  Filippo  Neri , che  va  in  eflafi  cele- 
brando Meffa  , nell’  altare  dell’  altra  cap 
• pella  , è di  mano  di  Francefeo  Rofa  : e In^ 
volta  5 feguitando  le  fuddette  , dove  è effi- 
giata la  Carità  , ed  altre  figure  , è lavoro 
del  medefimo  Rofa  » 

Nel  quadro  dell’  ultimo  altare  , o cap- 
pella rapprefentò  Francefeo  Rofa  fuddettcl 
s.  Enrico  inginoccliione  , ed  altri  Santi  nelle* 
nuvole  I e la  pittura  nel  fine  delle  volte  d ■ 
quella  navata  minore  , che  rapprefenta  h, 
Speranza  , ed  altro  che  vi  fi  vede  , è di  Pici 
Paulini  da  Udine  . 

£'■  belliffimo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  * .] 
che  è ncir  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi-j^ 
ne  , Gesù  , s.  Carlo  , e s.  Ambrogio  . Pri-1 
ma  v’  erano  di  ve  rfe  figure  di  llucco  , il  tutte, 


con  difegno  di  Giacinto  Brandi  : come  anche 


quelle  , che  fono  per  di  dietro  al  medefimo  j 
dove  pure  fi  celebra  Meffa  , e fi  conferva  il 
cuore  di  s.  Carlo  . 

Ora  Tantica  chiefa  di  s. Ambrogio  non  vi  è 

piùj 


Intagliato  da  franerfeo  Apatìa  . 
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'più  , per  la  fabbrica  di  quella  , e del  palaz- 
so  per  comodità  de’  preti  ; dove  nell’  altare 
era  un  Grillo  depollo  dalla  Croce  , con  di- 
'/erfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcultura 
di  Tommafo  della  Porta , come  anche  le  due 
^Sibille  da’  lati , e le  pitture  erano  parte  di 
Perino  del  Vaga  , e parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri . Oggi  le  fuddette  fculture  fono  nell’  O- 
! ratorio  , poco  dillante  dalla  Sagrellìa  • 

[ Si  rimira  la  gran  lapide  , con  ifcrizione 
iella  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
, il  cui  bullo  di  marmo  , e quello  del  card. 
Omodei  fono  in  Sagi'ellla  fcolpiti  da  Agohino 
[Cornacchini  Pillojefe . 

I^DELLA  SS.  Trinità'  de’Monti. 

Uella  chiefa  col  monallero  è de’  Frati 
Minimi  Francefi  di  s.  Francefco  di  Pao- 
.2L . Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inllanza  di  detto  Santo  del  1494.,  e del 
1595.  fu  confagrata  , e poi  abbellita  di  cap- 
pelle , e pitture  lingolari  da’  cardinali  Ma- 
tifconefe,  e di  Lorena  , e da  altri  perfonaggi. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a man  de- 
lira il  quadro  a olio  col  Batteflmo  di  Grido  , 
le  facciate  laterali  , la  volta  , ed  il  redo  a_j 
frefco  , dove  è il  ballo  d’  Erodiade,  la  Decol- 
lazione 5 e altri  fatti  di  s.  Gio.  Batida  , fono 
tutte  pitture  di  Batdda  Naldini  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  di  Saks  nell’  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab- 
brizio  Chiari  . V’  eran  pitture  a chiarofciiro  , 
de’  miracoli  di  detto  Santo  , ma  non  vi  fon 
più  . Col 
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Gol  difcgno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pinta la  terza  cappella  contigua  della  fig,  Lu^! 
crezia  della  Rovere  , dove  è rapprefcntatal 
l’  Alfunta  . In  un  laterale  c la  Tua  Prefenta- 
zione  al  Tempio  dello  (lefìTo  Daniello  , che 
fece  anche  i cartoni  per  la  ftrage  degl’  Inno- 
centijdipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no Tuo  fcolare  . Altri  hanno  creduto  quelle 
pitture  difegnate  da  Daniello  , ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Rofifetti  fuo  allievo. 

Le  due  iltorie  , che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  5 cioè  V Annunziata  , e la  Natività  di; 
Grido  , li  due  figuroni  negli  angoli  di  fuori  y 
e fotto  nei  pilallri  i due  profeti  , fono  di  Da- 
niello 3 ma  altri  le  credono  colorite  dallo. 
llelTo  Rolfetti  : P iftorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  , e dì  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni . In  una  delle 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è del  Biz- 
zera  Spagnuolo  ; e nell’  altra  1’  uccifione-?^ 
degl’  Innocenti  è colorita  , come  fi  è detto  f 
da  Michel  Alberti  • 

La  cappella  , che  fegue  con  s.  Michele' 
Arcangelo  è pittura  a olio  di  mano  del 
fignor  Domenico  Gorvi  Viterbefe  allievo  di 
Francefeo  Mancini . La  volta  con  varj  miderj  'j 
■della  Paffione  è di  Paris  Nogari . ' 

Seguono  altre  due  cappelle  , ed  in  quella 
contigua  è colorita  la  Natività  di  Grido  con 
altre  pitture  a frefeo  d’  ogn’  intorno  , opere 
'(  per  eder'  antiche  ) di  buona  mano  . | 

Nella  croce  della  chiefa  dalla  medefimat 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta  , e da, 

peri 
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ipeT  tutto  , e fra  1’  altre  v’  era  il  Giudizio  , e 
jbenchè  folle  mal  condotto  , vi  fi  vedeva  non 
ifo  che  di  terribile  , e vario  nell’  attitudini , e 
I gruppi  di  quegl*  ignudi , il  tutto  condotto  da 
,un  Siciliano  , che  ferviva  Michel’  Angelo 
iBonarroti . Ora  è demolito  y e fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefco  . 

I L’  aitar  maggiore  è flato  abbellito  , c ri- 
modernato 5 e 1’  architettura  è di  Monsi'i 
.Giovanni  Sciampagna  Francefe  , che  vi  ha 
fatto  di  flucco  il  mhlero  della  ss.  Trinità,  e di 
fopra  Angioli , e puttini  , e da’  lati  le  flatue 
di  s.  Francefco  di  Paola  , e di  un  altro  Santo. 

Dalle  bande  di  quefl’  altare  fono  due  cap- 
pellette  > fatte  ultimamente  coi  difegno  del 
medefimo  architetto  . In  quella  dalla  parte 
ieir  epiflola  è un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
:on  Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe 
:oir  Angelo  ; e nell’  altra  vi  hanno  trafpor- 
:ato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri  , dove 
ì la  Coronazione  di  Maria  Vergine  , che 
^ra  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  • 
Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 

! finale  Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
l^ere  a Ferino  del  Vaga  varie  idorie  di  Ma- 
i;ia  Vergine  , cioè  le  quattro  , che  fono  nel- 
a volta  , ed  una  nella  facciata  fotto  T arco  , 
fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
iiiie  profeti  grandi , Ifala  , e Danielle , con 
lue  puttini  in  mezzo  , che  reggono  1’  arme 
vii  detto  cardinale  , le  quali  opere  moftrano 
3 [uel , che  può  perfettamente  moflrare  una 
) ùttura  fatta  da  un  artefice  grande  • 

I i 


L’Af- 
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V Afliinta  con  gli  Angioli  , ed  Apofbli  i 
che  qut  fi  vede  dipinta  a frefco  , è beli’  ope- 
ra coniinciata  da  Taddeo  , e finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ; e li  profeti , ed  altre  cofe_ 
a-  frefco  , furono  condotti  con  difegno  > ec 
invenz;ione  di  detto  Federigo  * 

La  cappella  , che  fegue  , paffata  la  conti- 
;gua  da  quello  lato  , che  è de’  figg.  Mafiimi  . 
ha  la  tavola  a olio  dell’  altare  con  Noftro  Si- 
gnore , quando  apparve  a s.  Maria  Maddale- 
na . Nelle  lunette  quattro  ifiorie  della  mede- 
fi'ma  a frefeo^e  le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano  , fatte  con  f ajuto 
di  Gio,  Francefeo  fuo  cognato  : le  altre  dai 
lati  5 che  fono  la  Probatica  Pifeina  , e la  Re- 
furrczione  di  Lazzaro  , con  le  pili  picciole  ^ 
due  per  parte  , fono  di  Ferino  del  Vaga  gu 
La  cappella  contigua  è quella  della  Croce , w 
fatta  dipingere  a Daniello,  da  Volterra  dalla__»  4 
fignora  Elena  Orfini  ^ Nella  tavola  dell’  al-  m 
tare  colori  la  Depofizione  di  Criilo  dalla_»  i 
Crace  5 eh’  è una  delle  prime  tavole  di  Ro-jii 
ma,  c 1’ è dato,  il  primo  luogo  dopo  qpelta  Ì)J 
di  Raffaello  , eh’  è in  Pietro  in  Montorio 
talché  fi  fofpetta  ^ che  il  Bonarroti  ne  abbia  ci 
dato  il  penfiero  ^ o anche  fatto  il  difegno  ..  C 
Vero  è , che  nel  colorito  ha  alquanto  patito.,  /fj 
Neir  arco  fòpra  la  volta  fono  effigiate,  due  fi-  (< 
bilie  ; e nella  volta  quattro  ifiorie  della  Croce 
trovata  da  s..  Elena ..  Da’  lati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  e fotto  fon  altre  pitture ,,  1 
ornamenti , gro’ttefche  , e vari  feompartimen-  li 
ti  di  fiacco,  con  due  ifiorietee  di  bairorilie- 
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vo  . Queft’  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett’  anni  con  fatica  , e Audio  inediiTiabile  , 
ma  con  qualche  durezza • Fu  tuttavia  molto 
Aimata  , e tenuta  per  beliiflìmo  lavoro  . 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell’ 
altare  dipinta  la  Nunziata  , dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo  , Adamo  , ed  Èva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte , bravo  in  quel  genere  , ed  all’  ìnr 
controra  Natività  di  Grido  ; nella  volta  le 
lAorie  di  Maria  Vergine  5 ne’  piladri  i profe^ 
ti  , e tutta  la  cappella  è dipinta  a frefco  con 
.buona  maniera  , e franchezza  da  Paolo  Ce- 
dafpe  Spagnuolo  , 

L’  ultima  cappella  de’  fig,  principi  Bor- 
glieli  ha  fopra  T altare  un  GrocifilTo  con 
gure  a olio  , ed  il  rimanente  della  cappella 
con  mifterf  della  Palfìone  a frefco  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d’  Orvieto  , Iii_5 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver^ 
gine  è opera  di  Jacopo  , detto  T Indaco  ; e 
la  fepoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
balTorilievo  , è di  Lorenzetto  , 

. La  prima  iftoria  grande  nel  clauftro  del 
convento  a mano  delira  , dove  è figurata  la 
Canonizzazione  di  s.  Francefco  di  Paola  , 
fatta  da  Papa  Leone  X. , fu  ben  colorita  dal 
cav.  d’Arpino,  e quella  gli  recò  gran  nome^ 

- Alcune  iftoriette  pur  a mano  delira  , 
nella  porta  del  convento  la  Carità  , fono  di 
Girolamo  Maifei  ; ed  il  s*  Francefco  , che 
medica  la  cofcia  ad  un  infermo  , fopra  U 
I i z pori>» 

f Intugliati^  in  rame  dai  Dorigny  r 
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porta,  ch’entra  in  chiefa,  è del  cav.Roncalli.  j 
Diverfi  altri  fatti  del  Santo  fono  di  Paris 
Nogari , condotti  in  varj  tempi , che  dallaj 
fila  maniera  fi  conofcono  . Gli  altri  , quando! 
il  re  di  Francia  lo  riceve  , ed  allora  , che  il , 
S^nto  dal  card.  Giuliano  fu  accolto  , e quan-, 
do  il  re  , ed  il  coniglio  di  Parigi  ammedero 
la  fua  Regola , fono  pitture  a frefco  di  Gia^ 
corno  Semenza . i 

Delle  altre  ilio  rie  a mano  manca  la  prima 
è la  Natività  del  Santo  ; la  feconda  il  Batte- 
Smo  5 la,  terza  , quando  prcfe  1’  abito  ; P al- 
tra , quando  in  età  d’  anni  15.  andò  all’  ere-; 
mo  ; la  quinta  , allora  che  vi  principiò  un_^ 
monadero  ; e 1’  ultima  , quando  li  fu  dato , 
il  fulTidia  per  la  fibbrica  , c fono  tutte  opere 
di  Marco  da  Faenza  . 

Tutti  li  re  di  Francia  , con  li  loro  adorna- 
menti , furono  dipinti  a frefco  da  Avanzino 
Nucci  da  Città  di  Camello  . Due  pitture  nei 
corridori  fopra  a quefto  clauflro  , che  fono  i 
paefì  , ma  veduti  dal  punto  , rapprefentano/; 
all’occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  F.  Gio*. 
Francefeo  Nicerone  dell’  Ordine  de’ Mini-* 
mi , eh’  ha  dato  alle  fiampe  un  libro  di  prof- 
pettive  ftudiofiifimo  , intitolato  , Tkaiimutur» 
gus  Opticus^ . I 

PreOfb  a quella  chiefa,  nella  firada  , che  va 
alle  Quattro  fontane,  fulla  man  dritta  è il  pa-  ^ 
lazzetto  degli  Zuccheri  , che  ha  una  bizzarra 
facciata  , e dentro  è adorno  delle  loro  pittu- 
re « Abitovvi  la  regina  di  Pollonia  » 
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DI  sant’ Atanasio  de’ Greci  • 

La  cliiefa  di  s/Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  J’  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII.  , e i Padri  Gefuiti 
n’  hanno  cura  , data  loro  da  Urbano  Vili.  , 
allora  card,  protettore  . L’ architettura  della 
chiefa  è di  Giacomo  della  Porta  , e la  fac- 
ciata è di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all’  altare  della  prima  cappella  a ma- 
io delira  è dipinta  a frefco  la  Nunziata  do^ 
^rancefco  Tibaldefe  Tofcano  : le  pitture 

lell’  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
•io  XIII.  5 con  ApoIIoli  , ed  altri  Santi , e 
Sante  , fono  delP.  iilefìTo  Tibaldefe  ; come  an- 
:he  nell’  altare  , dall’  altra  parte,  la  Difjputa 
li  Gesù  con  li  Dottori . 

DELLA  CHIESA  DI  GeSU  , E MaRIA 
AL  Corso  . 


□ Uelta  chiefi  de’  Padri  Eremitani  Scalzi 
di  s.  Agoflino  fu  fabbricata  da  Carlo 
f ilanele  architetto  , e finita  con  la  facciata 
al  cav.  Rainaldi  . 

In  oggi  la  chiefa  col  mezzo  di  copiofe  li- 
lofine  de’  figg.  Bolognetti  , e con  T archi- 
ottura  del  detto  Rainaldi  è incrofiata  tutta  di 
ietre  milchie  di  valore  , con  fiucchi  dorati , 
:ulture  ne’  fepolcri , pitture  , ed  altri  ric- 
hi ornamenti  da  per  tutto  . La  cappella-^ 
laggiore  è riufeita  fra  le  più  fingolari  , e 
obili  architetture  del  Rainaldi , pure  a fpe- 
ì di  monfig.  Bolognetti . 


li 
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II  primo  fepolcro  a mano  delira 
do 


, entrari- 

, che  è del  canonico  del  Corno  , è dìfe- 
gno  5 e fcultura  di  Domenico  Guidi , ch( 
v’  ha  rapprefentato  la  Morte  , eh’  ha  rapito 
c porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An 
gioletti , che  fmorzano  due  fiaccole  , il  tut 
to  di  marmo  , opera  degna  d’  e(Ter  la  prim: 
delle  belle  cofe  , che  fi  vedono  in  quelhu.» 
chiefa  . 

Nella  prima  cappella  è il  Crocififfb  5 < 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  , opera  d 
buon  gufto  . Segue  uno  de’  fepolcri  de’  figg 
Bolognetti  co’  loro  ritratti  , 
fcolpite  in  marmo  da  Francefeo  Aprile 
La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic 
cola  5 pittura  di  Bafilio  Francefe  ; ed  il  fe 
polcro  , che  fegue  per  di  fuori  con  altr 


ed  altre  figuro 


ritratti  di  marmi , e fculture  , è fatica  de. 
Cavallini . 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è di  GirO’, 
lamo  Pefei  • Nella  cappella  maggiore  c i 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi . 

In  due  nicchie  da’  lati  è s.  Gio.  Batifia  . 
fiatua  di  marmo  , lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Senefe  ; e s.  Gio.  Evangelifia  è del  me- 
defimo  ; e per  di  fopra  de’  quattro  Angioli^ 
quelli  5 che  reggono  il  Mondo  , fono  di  Pao 
lo  Naldini  Romano  ; gli  altri  di  Francefeo  | 
Cavallini . 

In  fagrefila  il  quadro  dell’  altare  con  l<o»  ’v 
Concezione  , c tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco . L’  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat-yj 
teo  di  s.  Aleffio  Palermitano  , e frate  di  quel, 
convento . Se-: 
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Segue  5 la  cappella  dall’  altro  lato  , la  cui 
tavola  è pittura  del  De  Alelfandris  con  altro 
Tepolcro  del  detto  Cavallini , pur  con  altri 
[ritratti  de’  figg.  Bolognetti . 

L’  altra  cappella  con  diverfe  (lorie  a fre- 
fco  di  Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , col 
quadro  a olio  , dove  fi  vede  effigiata  fopra 
||c  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  , e fam^ 
Giufeppe  , fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  5 
ed  il  fepolcro  contiguo  con  fculturc  di  mar- 
no è di  Monsu  Michele  Maglia  • 

De  pitture  tutte  della  cappella , che  feguc, 
Jove  c il  quadro  deir  altare  con  s.  Tom- 
iiafo  di  Villanova  , che  fa  elemofine  , lono 
divori  di  Felice  Ottini  , allievo  del  detto 
brandi  ; e T ultimo  fepolcro  , dove  è figli- 
‘;ato  in  marmo,  il  Tempo,  con  due  Angioli , e 
ner  di  fopra  altri  due  , che  portano  un  meda- 
,dione  col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Corno, 

? opera  d’  Ercole  Ferrata 
! Sopra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altret- 
unte  nicchie  , dove  fono  fiatuc  di  fiucco  ,, 
Lhe  alludono  alla  fantilfima  madre  di  Gesù 
Grillo  . .. 

; La  prima  a mano  delira  della  porta  , che 
^■a'in  chiela  , è del  Cavallini  , e il  depofito 
■otto  di  Domenico  Guidi  ; l’altra  di  Lorenzo 
Ottone  , e il  depofito  a balfo  di  Francefco 
rVprile  ; e quella  che  fegue  , e il  depofito  è 
j >ure  ^del  Cavallini  : dall’  altra  parte  , con- 
Inuando  il  giro  , condulfe  la  prima  il  detto 
f/Ionsù  Michele  ; la  contigua  , l’  Ottone-?, 
l’ultima  dall’  altro  lato  della  porta  fuddetta^ 
pL  mcdefiino  Mjchele  Maglia  ..  La 
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La  volta  della  chiefa  è del  cavalier  Bran  { 
di:  11  ducchi  5 nell  entrare  a mano  delira  1 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ; e a mano  fi' 
iiiilra  3 del  medefimo  Monsù  Michele  . 

Una  Madonna  , che  porge  un  cuore  ìl_  » 

Agoflino  5 che  è nel  coro  , è opera  di  Gio  j 
Antonio  Lelli  , eh’  aveva  altri  quadri  di  fu( 
appefi  ne’tempi  addietro,  d’  ogii’  intorno  del 
la  chiefa  • Altri  dicono  , eh’  è del  Feti  ( nof 
Ferri  ) fcolare  dei  Cigoli . 

Di  s.  Giacomo  degl’  Incurabili. 

Quella  chiefa  fu  fondata  dal  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  fpedale  circi, 
all’anno  , e Niccolò  V.  poi  la  con- 

cedè alia  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo . Nel  idoo.  incardinale  Antonio  Maria 
Salviati  FiorentinOjProtettore  di  detta  Com-j 
pagnia  , rinnovò  da* fondamenti  la  chiefa,  e] 
la  dotò  di  boniflime  entrate  .<  Il  difegno  è, 
di  Francelco  Ricciarelli  da  Volterra  , al  qua- 
le 5 per  caufa  di  morte  , fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  , che  profegul  sì  bella  fabbrica  , e Ui 
ridulfe  a perfezione  con  la  facciata . 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Refurrezione  di  nofiro  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli . Nella  feconda 
capella  è T immagine  di  Maria  , e ilbalfo-i 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France-; 
feo  di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine , è di  M.  le  Gros  5 e i due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Paiferi  . Gli  altri,., 
ornati  di  ftucc9  fono  dello  ftellb  M.  le  Gros . 

Nella 
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Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Batifta  , 
!:he  battezza  noflro  Signore  5 è del  cavalier 
?a(Tignano  . La  cena  del  medefimo  con  gli 
\po(loli,  nel  quadro  dell’ aitar  maggiore  , e 
! iella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
refco  è opera  di  Gio;  Badila  Novara  , fat- 
icali fare  dal  Cardinal  Salviati . 

L’ illoria  di  Melchifedec  , che  diede  il  pa- 
le benedetto  ad  Abramo  , con  altre  figurvi_^ 

, lipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al- 
are 5 fono  di  Vefpafiano  Strada  ; e quella 
[ella  manna  nel  deferto  , con  fopra  due  San- 
i 5 e nella  volta  gli  Angioli , è del  Nappi . 

Nella  cappella  de’  fignori  Graziani  , dall’ 
litro  lato  della  chiefa  , è dipinta  con  bell*  in- 
tenzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
la  Antiveduto  Grani atica  . 

La  fiatila  di  s.  Giacomo  in  quella  , che 
ègue  , è fcultura  d’ Ipolito  Buzi  da  Vigù  . 
iMeil’  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
piedi, che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo, con 
buttini  , e da  bafib  una  donna  inginocchioni, 
bhe  è la  fignora  Virginia  Tolfìa  , fondatrice 
il  quella  cappella  , è di  Francefeo  Zucchi  • 

Di  s.  Maria  di  Monte  Santo  , 

E de’  Miracoli  . 

DI  quelle  due  chiefe  nella  piazza  del  Po- 
polo , cominciate  d’"ordine  di  Alefian- 
iro  vii.  , ne  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 
laldi  , e il  difegno  di.  efie  va  in  fiam- 
pa  • Fiiron  poi  ridotte  a perfezione  me- 
K k .diantc 
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diantc  la  'generofità  del  Cardinal  Gaftaldi  ' 
e col  pendere  dei  Bernino  , ed  afTiflenza  de 
cavalier  Fontana , feguitando  il  difegno  de 
Rainaldi  , e rendono  r.ingrenfo  in  Rom, 
tanto  maedofo  . Le  datate  di  travertino  fo 
pra  la  facciata  fono  di  diverd  , come  de 
Morelli  5 Rondone  , Silano  , Antonio  Fon 
tana  , ed  altri  • 

Nella  prima  cappella  de’  fignori  de’  Rofl 
full’  altare  è il  lantifTimo  Crocifilfo , e du« 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  , ed  altre  pit 
ture  nelle  lunette^e  nella  volta.  L’architettun 
della  mededma  è d’  AlelTandro  Cedimi  ; < 
li  ducchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  . 

Nella  terza  cappella  , che  fegiie  , ha  di 
pinto  egregiamente  il  quadro  , le  lunette  * 
c la  volta  Niccolò  Berrettoni , condderatc 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  . L in 
ducchi  fono  di  Paolo  Naldini,  come  anche  I| 
pattini  di  marmo  ; e 1’  architettura  è d 
Carlo  Bizzaccheri  Romano  . 

‘Nell’  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Ah  ) 
berto  è Onofrio  d’  Avellino  fcolare  di  So-  ji 
limena  . 

L’  aitar  maggiore  , dove  d conferva-^ 

1’  immagine  di  Maria  Vergine  , ha  per  di  fj 
fopra  due  Angioli  ditti  dal  Carcani  detto  Fi-  o 
lippone . Li  badi  di  bronzo  di  quattro  Ponte-  | 
dei  dai  lati  fono  del  cavalier  Lucenti  ; e li 
puttini  , che  fodengono  T arme  del  cardinaI*o 
Gadaldi  ^ fono  dell’  ideilo  • 

Dall’  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di-; 


^ Il  tutto  intagliato  tn  rame  dal  . 
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regno  di  Tommafo  Mattei  , ha  il  quadro  di 
‘5.  Francefco  avanti  alla  Madonna  fatto  dai 
Maratta , ed  è (lato  incifo  in  rame  . I la- 
iterali  fono  uno  del  Garzi  , e P altro  di 
M.  Daniele  : la  volta  è del  Chiari . Di  e(lo 
e il  quadro  della  Pietà  nella  fagreflia  di  queha 
aappella,  e i frefchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguehte  è de’  fignori  Aqui- 
anti  , e le  pitture  , alludenti  alla  vita  di 

Maria  Maddalena  de’ Pazzi  , fono  di  Lo.- 
lovico  Giinignani  : I*  architettura  è del  cav, 
’ilainaldi.;  li  llucchi  del  Carcani  , e del  Mo- 
•elli  ; e gli  Angioli  nell’  arco  per  di  fuori , 
)ure  del  Carcani . 

i Le  quattro  hatue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto  . La  fagrc- 
iia  della  chic  fa  ha  il  quadro  dell’  altare  di- 
')ìnto  da  Biago  Puccini . 


In  queha  chiefi  hanno  li  PP.  Carmelitani. 

In  quella  di  s.  Maria  de’  Miracoli  , fini- 
a,  come  dilli  , con  l’  architettura  del  det- 
o Rainaldi  , e poi  con  1’  alTihenza  del  ca- 
'’alier  Fontana  , che  mutò  la  cupola  , il  cu- 
polino, r aitar  maggiore  , e i fèpolcri  laterali, 
:he  furono  fatti  con  fuo  difegno,  hanno  li  Pa- 
iri  Riformati  del  Terz’  Ordine  di  s.  France- 
co  della  Congregazione  di  Francia  , a’  quali 
u data  nel  1^28.  ad  ihanza  del  Cardinal 
Varberini . Dentro  i due  quadri  di  s.  Francc- 
rco  falla  finihra  fon  dipinti  da  fra  Modeho 
la  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
"'i  efe  . A man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto* 
io  il  quadro  è di  Monsù  Garfcard  . Il  vafo 
K k 2 della 
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della  chiefa  è galante  . Nell’  aitar  maggior; 
fon  quattro  Angioli , che  reggono  T immagi 
ne  miracolofa  di  Maria  vergine  , fcolpit 
dal  Raggi  ; e per  di  fopra  li  altri  tre  , e 
pattini  iòno  del  medefimo  . Dai  lati  fonc 
due  fepolcri  , uno  del  Cardinal  Gaflaldi  co, 
fuo  bullo  di  bronzo  , e due  Virtù  fcolpit( 
in  marmo  , con  due  pattini  per  di  fopra 
del  cavaìier  Lucenti  ; T altro  incontro  è de 
marchefe  Benedetto  fuo  fratello  col  fuo  bulle 
pur  di  bronzo  , che  è del  medefimo  artefice 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  , e due 
putti  per  di  fopra  con  l’arme  fono  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  nell’  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  i’  arme  Gaflalda  , de,! 
fuddetto  Raggi  ; e li  due  nelle  porte  late- 
rali 5 che  medefimamente  follengono  ledette 
armi  , fono  lavori  del  Carcani  ; e per  di| 
fuori  le  otto  flatue  di  travertino  fopra  la  fac- 
ciata fono  del  Morelli , dei  Carcani  , c di 
diverfi . 

. I Frati,  che  abitano  qui , fi  dicono  i Picpiiji 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
piifi . $ i 

D i S.  M A R I A I>  E L P O P O L O , 

B s.  Andrea  fuori  della  porta. 

Gli  OfTervanti  di  s.  Agohino  della  Con- 
gragazionc  di  Lombardia  poffiedonoda 
quella  chiefa  , edificata  da  Pafquale  IL  , vi-  1 
cino  alla  porta  del  PopoIo.Nel  lopp. Siilo 
la  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli . Giu-  i 
^ • lioILl* 
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Jio  IL  1’  arricchì  di  pitture  , ed  ornamenti;  ed 
'ultimamente  fu  riftabilita  da  AlclTandro  VII. 
con  architettura  del  Bernino  . 

Fu  la  prima  cappella  a mano  deliraci  Cafa 
della  Rovere  , architettata  da  Baccio  fuddet- 
ito,  dove  fono  due  fepolcri  , in  uno  de’  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  , e V altare 
dedicato  alfanto  Prefepe  , e a s.  Girolamo, 
la  pittura  del  quale  , come  di  tutta  la  cap- 
pella , è di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è della  nobililTima  fa- 
miglia Cybo,  dove  è una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta fui  muro  a olio  . E'  tutta  incrollata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  . La 
cupola  è dipinta  dal  Garzi  • I due  bulli  de’. 
:ardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini 
De’  due  quadri  laterali  uno  è di  Gio.  Maria 
Morandi , e uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  con  T immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Agollino  , era  dipinta  del 
ietto  Pinturicchio  ; ed  in  quella  , che  fegue, 
lon  v’  è cofa  notabile  , fuori  che  le  lunette 
f iel  medellmo  , e le  fculture  dell’  altare  , 
fi  ì i fepolcri  rifpettabili  per  1’  antichità  . 

! Nella  Croce  della  chiefa  è un  quadro  , che 
r -apprefenta  la  Vilitazione  di  s.  Elifabetta  , di- 
. nnto  dal  detto  Morandi  ; e de’  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati , quello  dalla  par- 
e deir  Epiltola  è di  Gio:  Antonio  Mari , e_-? 
’ altro  è d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  contigua  all’  aitar  maggiore, 
)alfata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 

K k 3 di 
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di  Luigi  Garzi , ha  il  quadro  con  s.  Tommal 
di  Vìllanova  , che  dirpenfa  elemofine , cole 
rito  da  Fabbrizio  Chiari  • La  cupola  della, 
chiefa^  è pittura  del  cavalier  Vanni  , comi 
anche  li  quattro  angoli  . 

L’ immagine  di  Maria  Vergine  nell’alta' 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s»  Luca , po 
flavi  da  Gregorio  IX,  Dentro  al  coro  fon 
due  fiiperbifTimi  fepolcri  con  flatue  , di  cii 
la  più  flimata  è la  Temperanza  con  Torivol 
in  mano  , opere  di  Andrea  Gontucci  d; 
Monte  a Sanfovino  : per  di  fopra  all’  aitar 
fono  Angioli  di  ftucco  , e dai  lati  due  llatu 
de’  Santi  della  Religione  . 

Segue  poi  la  cappella  * de’ %nori  Cefari 
che  ha  il  quadro  dell’  AfTunta  * dipinto  dr 
grand’  Annibaie  Caracci , con  le  pitture  dal 
le  bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio 
La  tavola  > e i due  quadri  fon  molto  de 
teriorati  nell’  aver  pretefo  di  pulirli L’ iho 
rie  dipinte  a frefeo  nella  volta  fon  d’ Inno 
cenzio  Tacconi  ; ed  il  rimanente  di  Giovati 
ni  Batifla  da  Novara  . La  Nunziata  full’  in 
grelTo  di  quella  cappella  è di  Giacomo  Triga 
Le  ftatue  e pitture  in  quella  contigua  de 
jtìgnori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d’  altare  , pollo  nell’  altre 
braccio  di  croce  della  chiela,  fono  dipinti  An- 
gioli con  gl’ihrumenti  della  Paffìone  , e Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  , e s.  Giufeppe,  ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ; e degli  Angio- 
li di  hucco  da’  lati  , quello  della  parte  dell 
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[Epiilola  è di  Gio.  Antonio  Mari  , 1’  altro  del 
f Raggi  ; il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bernino. 

' Le  iHorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
'■^ila  , che  fegue  , fon  d’  un  Fiammingo  , altri 
5 dicono  di  Luigi  Gentile  . Nell’  altra  de’figg. 
^ Millini  il  quadro  dell’  altare  con  Maria  Ver- 
gine  , e s,  Niccola  da  Tolentino  , è d’  Ago- 
llino  Malucci  fcolar  del  xMaratta  , e le  pittu- 
' re  a frefco  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 
,e  il  depofito  del  cardinale  Garzia  , e quello 
^ d'  Urbano  Millini  fono  fatti  col  difegno  dell’ 

’ Algardi  , e il  ritratto  del  Cardinal  Savo  è di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  , che  fegue  , de’  {ignori 
I Chigi  , dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 

I Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  , e fu  co- 
minciata a dipingere  da  fr-  Sebafliano  del 
Piombo  co’  cartoni  dello  fleffo  Raffaello,  che 
I fece  anche  quelli  de’mofaici  (i  quali  vanno  in 
{lampa  in  più  pezzi  ) come  anche  delle  pitture 
: del  fregio  fotto  la  cupola, e di  quelle  de’quat- 
tro  tondi,  e parte  della  tavola, che  poi  dipinfe 
Francefco  detto  il  Salviati  . I tondi  fotto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 

[ profeguiti  da  fr.  Balli ano,e  terminati  dal  detto 
Salviati . Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
! condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  • 

: Nelle  cantonate  fono  quattro  llatue  di  mar- 
mo : l’Elia  , e il  Giona  fono  fculture  di 
Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  , le  due 
moderne  con  i fepolcri  , e altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ; e il  pa- 
liotto  di  metallo  con  bafforilievo  è lavoro  del 
Suddetto  Lorenzetto  • Nelì® 
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Nell’  ultima  cappella  è il  quadro  , che*^ 
rapprcfenta  il  Battefimo  di  Crillo^opera  con- 
dotta da  Pafqiialino  de’  Rolli . Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell’ E pillola, 
è una  teda  dipinta  in  rame  da  Francefeo 
Ragufa . Il  fepolcro  del  Gilleni  architetto 
fu  fatto  col  penlicro  dei  fig.  Orazio  Qua- 
ranta 5 col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  , di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ; e li  due 
dipinti  a olio , in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , fono 
di  mano  di  Francefeo  Rofa  : il  fepolcro  di 
monfignor  Rondanini  è fcultura,  e difegno 
di  Domenico  Guidi  , ed  è vicino  alla  cappel- 
la de’  Chigi . Sparfi  per  la  chiefa  fono  altri 
depoliti  . Quello  del  Cardinal  Albani  nell’  ul- 
timo pilahro  nella  navata  delira  è fcultura 
di  Gio.  Antonio  Baracca  . Quello  del  vefeo- 
vo  teforiere  di  Paolo  HI,  nel  braccio  llnillro 
della  crociata  , è di  Giacomo  della  Porta  . 
Quello  del  marchefe  di  Saluzzo  è opera  di 
Giovanni  Badila  Dolio  . 

NeHa  navata  maggiore  della  chiefa  fono 
diverfe  Sante  di  llucco  fopra  gli  archi , la-  I 
vorate  perfettamente  da  Averli  col  difegno  | 
del  Bernino . Le  prime  due  a mano  delira, 
entrando  in  chiela  , fono  di  Francefeo  RolTi; 
delle  feconde  la  prima  è del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naidini , le  altre  di  Gio,  Antonio  Ma- 
ri , e le  ultime  da  quella  parte  di  Francefeo 
de’  RolTi , 

Nell’  arcone  , che  corrifponde  alla  cupola, 
Ibno  due  Angioli  , che  reggono  1’  arme_^ 

d’Alef- 
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» d’  AlelTandro  VII.  , del  Raggi  ; ed  entrando 
• nella  nave  traverf’a  fi  vedono  due  organi 
1 informa  bizzarra,  e per  di  fotto  ad  ogni 
, uno  è un  Angiolo  , ed  un  putto  , che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  , la- 
vori del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  , e feguitando  il 
giro  , le  altre  prime  due  ftatue  di  ftucci» 
fopra  gli  archi  fono  d’ Antonio  fuddetto  ; 
quelle  , che  feguono , del  Perone  ; le  altre 
! contigue  , del  medefimo  Raggi  ; e le  ultime, 

I d’Èrcole  Ferrata  ; e li  due  Angioli  dalle  ban- 
de deir  occhio  delia  chiefa  fono  di  detto 
! Ferrata.  Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  , ora  detta  del 
Popolo  , fi  crede  architettura  del  Bonarroti  , 
ma  i più  la  credono  del  Vignola . Vi  fono  due 
fiatue  de’  fanti  Pietro  , e Paolo  fcolpite  dal 
Mochi  . AlelTandro  VII.  in  occafione  , che 
venne  la  Maefià  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma  , ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  . La_^ 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  dei 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  fulla 
delira  è la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apollolo, 
bella  architettura  del  Vignola  . 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  • 

Ck  Uella  chiefa  viene  ad  elTer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl’  Incura- 
bili , che  fu  ingrandito  nel  zózS.  , e nel 

fine 
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fine  di  enfo  fi  fece  quella  nuova  chicfina^ 
in  ottangolo  con  l’architettura  d’ Angelo  Tor- 
rone 5 che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture , fiucchi, 
c bafilrilievi  di  marmo  . 

Quello  nell’  altare  a mano  delira  è fcul- 
tiira  del  Padre  di  Gio:  Francefco  de’  RolTi; 
e 1’ altro  incontro,  col  fepolcro  del  medico, 
è opera  di  Cofimo  Fancelli  . L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti . Le 
pitture  della  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle  di  lòtto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  , de’medefimi  . Al  prefente  fi 
vede  adornato  l’altar  maggiore  , e le  Iculture 
fono  di  Francefco  Bolognefe  . 

Di  s.  Rocco* 

Subito  fcoperta  la  riva  del  Tevere  , fi  ve- 
de incontro  la  chiefa  fuddetta  , eh’  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  , e fu  fondata 
dall’  archiconfraternita  di  s.  Rocco  . Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1^57.  con  di- 
fegno  , e^  parere  di  Gio;  Antonio  de*  Rolli, 
ed  afiiilenza  d’  alcuni  della  Compagnia , e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  , e primicerio. 

Quivi  nella  prima  cappella  a delira  è il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  • La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Batilla  Gauli  , che  rapprefenta__> 
Maria  Vergine  , s.  Rocco  , e s.  Antonio  aba- 
te . La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Callello , Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve è l’ immagine  di  Maria  Vergine  , fco- 
perta  li  25.  Luglio  i66$.  fu  ornata  di  pietre, 
e marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino  ; 
e le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d’An- 
I tonio  Carofi  Genovefe  . L’  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefco  Barberini  De- 
cano , ha  il  quadro  , che  rapprefcnta  nolfro 
' Signore  con  s.  Rocco,  e quantità  d’  appe- 
llati per  terra  , opera  di  Giacinto  Brandi. 

'^Nell’  altare  dirimpetto  , che  fegue,  vicino 
alla  fagrellia  , è s.  Martino  a cavallo  , che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  , lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
.Forniello  . 

Contigua  a quella  è la  cappella  di  s.  Anto- 
’ nio  di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mut- 
I tia  Preti  detto  il  cav.  Calabrefe  ; e le  pitture 
nella  cupoletta  , e nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefco Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è tutta  rimo- 
dernata , ed  il  quadro  di  eQa  è d’  un  antico 
profelfore  , fi  dice  forfè  di  BaldalTar  Peruzzi, 
il  quale  per  clTer  flato  confunto  dall’  età  , fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni  , allievo 
del  Bacicelo  , ma  pati  molto  più  ; e quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  nelF  ultima  cappella 
è d’Antonio  Crecolini  . 

Il  belliffimo  organo  fopra  della  porta  della 
chiefa  , eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è molto  filmato  per  il  difegno , e per  l’ in- 
taglio . 


SpS  Studio  di  Pittura 

Palazzo  Corea. 

ERa  prima  polTeduto  da’figg.  Fioravanti, 
ora  è pafTato  nel  march.Corea,  ed  è iilu- 
flre  per  e(Ter  pollo  fulle  fondamenta  del  mau- 
folco  d’Augullo  , di  cui  fe  ne  veggono  ancora 
i velligj  neir  interno  di  quello  palazzo  , i qua- 
li non  tralafciano  di  olTervare  i forellieri  eru- 
diti . 

DI  s..  Girolamo  degli  Schiavoni  . 

A Lia  nazione  Dalmatina  , o Illirica  donò 
Niccolò  V.  quella  chiefa  ; e Siilo  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  , e di; 
Giovanni  Fontana . 

II  quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , 
dedicato  a Maria  Vergine  , fu  dipinto  da  Giu- 
feppe  del  Ballaro . L’  ornato  della  feconda  i 
cappella  è difegno  di  Pietro  Bracci . La  tavo-  ' 
la  deir  altare  nella  terza  cappella  , dove  fono 
effigiati  i fanti  Metodio  , e Cirillo  , è di  Be- 
nigno Vang. 

Nel  muro  dell’  aitar  maggiore  è rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  , opera  d’  An- 
tonio Viviano  , c d’Andrea  d’Ancona  ; nella  , 
volta  è s.  Girolamo  , creduto  di  Paris  Noga-  j 
ri  : il  s.  Matteo  , in  uno  de’  triangoli  del  ca-  j 
tino  , è di  mano  del  cav.  Guidotti  ; gli  altri, 
di  diverll,e  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Neir  aitare  della  prima  cappella  contigua 
dall’  altro  lato  il  medelimo  Giufeppe  del  Ba- 
ftaro  dipinfe  un  s.  Girolamo  ; e in  quella,  che 

fegue, 
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Teglie  5 rapprefentò  noftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  ; le  pitture  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  . 

Il  quadro  dell’  ultima  cappella  è di  Miclie- 
finge  lo  Cerniti . 

In  faccia  a quella  chiefa  , d’ ordine  della»^ 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  nell’  anno  1704. 
fli  fatto  codruire  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  alle_^ 
barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  for- 
mare diverfi  gradini , ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendelTe  più  facile  il  fali- 
re,  e il  dilccndere  . Fu  fatto  il  tutto  con  dife- 
gno  d’  Alelfandro  Specchi , allievo  del  cav. 
Carlo  Fontana  . 

Palazzo  Borghese. 

Geo  difiante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 


Girolamo  è il  grande  , e magnifico  pa- 
lazzo Borghefi , cominciato  dal  card.  Dezza 
nell’anno  1590.  , del  quale  ne  fu  architet- 
to Martino  Lunghi  , il  vecchio  . Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a Ri- 
petta  . E’  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  maflicce  . Evvi  una  bella 
fcala  a lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  , che  fu  la  prima  . Il  palaz- 
zo della  famiglia,  eh*  è dirimpetto  , fu  archi- 
tettato  da  Antonio  de’  Batifii  . 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
fiatile, e pitture  fingolari,  e fra  1’  altre  a frefeo 
molti  fregi  di  fianze  ricchi  di  figure, ornamen- 
ti, e bizzarrie  del  P.  Cofimo  Cappuccino,  che 
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dipinfe  a olio  anche  nelle  mura  della  fala>j 
molti  fatti  di  Marcantonio  , e Cleopatra  . 
Diverfi  paefi , e altri  lavori  a frefco  fono  di 
(Jjiovanni  Francefco  Bolognefe  • 

L’  appartamento  terreno  , compolto  d’  un^ 
gran  numero  di  llanze  , è pieno  di  quadri  ec- 
cellenti , di  cui  il  farne  l’ indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ; e fono  di  Raffaello  , Tiziano  , 
de’  Caracci  , e della  loro  fcuola  , e della  Ve- 
neziana • Celebre  è quello  del  Barocci  , che 
rapprefenta  Enea  , che  fugge  dall’  incendio 
di  Troia  , intagliato  da  Agoftino  Caracci  : un^ 
grandiffimo  quadro  del  Domenichino , pure| 
intagliato  , in  cui  è il  ripofo  di  Diana  caccia- 
trice  , e delle  fue  ninfe  : uno  limile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell’  OdiOfea  : la  fepol- 
tura  di  Gesù  Crìdo  di  Raffaello  , e molti  al- 
tri parimente  infigni . Negli  appartamenti  fu- 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  filila  muraglia 
da  Gafpero  Puflino  , da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnefe 5 dal  Tempefla  , da  Filippo  Lauri  &c.  -ii: 

tDi  s.  Antonio  di  Padova  de’  Por-^I’ 
TOGHESi  3 s.  Lucia  della  Tinta,  7 
ED  altre . f 

PRima  d’  arrivare  a s.  Antonio  , che  è alla  ^ 
Scrofa  , fi  lafciano  a man  defcra  s.  Gre- 
gorio 5 s.  lyone  , dove  fi  adunava  il  collegio 
de’  fignori  Avvocati  , e s.  Lucia  della  Tinta, 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  , e che  ufiziano  buon  numero  di 
canonici  , di  molti  de’  quali  egli  ha  la  no- 
mina . 

Nel 
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Nel  primo  altare  a mano  delira  fono  di- 
pinti i fanti  Ignazio  , e Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ; e nell'  altro  è effigiata^.-* 
Lucia  con  buona  diligenza  . L’ immagine 
ii  Maria  Vergine  nell’  aitar  maggiore  è an- 
;ichi(Tima  , e divota  : in  quello  , che  fegue  , 
iair  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri  . 
^ nell’  ultimo  , s.  Antonio  abate  , lavoro  au- 
lico , e toccato  con  franchezza  . 

' Nel  tempo  d’ Eugenio  IV.  fu  fabbricata  dal 
oard.  Martinez  de’  Chiaves  Portoghefe  la_f 
:hiefa  di  s.  Antonio  , e poi  rifatta  , ed  ab- 
bellita da’  nazionali  con  una  bella  facciata  , 
architettata  da  Martino  Lunghi  , il  giovane  . 

A mano  defrra  nel  primo  altare  è dipinta 
5.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ; e nella  cappella  del  Cimini  , che  fe- 
gue 5 diverfì  fatti  di  s.  Gio.  Batifta  ^ Angioli , 
;ed  altre  figure  a frefco  . Il  quadro  a olio , che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Grido  , ò di  Gia- 
cinto Calandrucci  Palermitano  : la  pittura  la- 
terale , che  figura  s.  Giovanni  , che  predica  , 
è opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  , ec- 
cellente nelle  battaglie  ; e la  natività  del 
Santo  incontro  è di  monsìi  Niccolai  Lorene- 
fe  : il  bullo  di  marmo  del  detto  Cimini  è 
■d’ Andrea  Carrarino  ; c 1’  architetto  della.»» 
cappella  fu  Cefare  Corvara  . 

Nell’  altare  della  crociata  vicino  alla  fa- 
grefiia  , è dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Celio.  Nell’  altare  maggiore  è un  qua- 
dro del  medefimo  Calandrucci . 

Nell’  altro  braccio  è la  cappella  della  cro- 
ciata, 
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ciata  , ornata  per  eredità  del  commendatoi 
Sampajo  . La  tavola  è dello  Zoboli  , e le 
iculturc  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1’  adorazione  de’ 
Magi  è del  Niccolai  Lorencfe  ; e nell’  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fo- 
no d’  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chiefa  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re , ornata  di  pitture,  e fculture  a fpefe  della 
nazione  ; e tutto  con  architettura  di  Crillo- 
fano  Scor  , e fopraintendenza  del  fig.  Paolo 
Falconieri  cavai ier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne , e peritiamo  d*  architettura . . j 

DI  s.  Agostino. 

La  chiefa  de’  Padri  di  s.  Agofino  fu  co- 
minciata 1’  anno  1470,  , feguitata  poi  , 
e finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Eilutevilla 
Protettore  nel  1583. , e ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  . 

La  fanta  Caterina  vergine  , e martire  in- 
ginocchioni  con  due  Angiolini  , che  V inco- 
ronano 5 che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a mano  delira  , fu  colorita  da  Marcel- 
lo Veniilli  ; cd  anche  il  s.  Stefano  , e s.  Lo-i 
renzo  dalle  bande  . ' 

La  cappella  , die  fegue  , ha  la  volta  di- 
pinta a frefeo  con  varie  iftoriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i due  profeti  di  fopra  : il  qua- 
'ìiro  nell’  altare  è copia  del  fuddetto  , cavata" 
"div.im  originale  di  RalTaello  d’  Urbino  , che  fi 
dice  elTere  a Volterra  , ma  uno  limile  fe  ne 
*tò?iferv-a  in  Mpjite  Caifino  nelle  danze  di 
Beaedetto  . La 
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La  beata  Rita  inginocchioui , dipinta  nell’ 
altro  altare,  è opera  di  Giacinto  Brandi  Tut- 
ta la  cappella  è architettura  di  Gio.  BatiUa 
Contini  : li  quadri  da’  Iati  fono  di  Pietro  Lu- 
cattelli  , allievo  del  Cortona  , come  anche  la 
volta  con  illorie  della  Beata  . 
f pitture  della  volta  nella  cappella^»' 

contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  • Sopra 
i’  altare  è un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
F Grillo,  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , opera  di 
Gio.  Batifla  CotignoJa  • Ed  a quella  fegue 
la  cappella  del  GrocifilTo  . Il  s.  Agoilino  nella 
crociata  della  chiefa  è pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali  , opere  eccellenti , ma  gua* 
(le  credendo  di  pulirle  ; e le  illorictte  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a quella  cappella  è un  piccolo  alta- 
re , dove  fono  pitture  notabili  per  1’  antichi- 
tà , ed  incontro  è il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali , opera  di  Pietro  Bracci. 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino air  aitar  maggiore  , ha  la  volta  dipinta 
da  Francelco  Conti  Romano . Il  fant’  Ago- 
jflino  , s.  Girolamo  , e fant’  Ambrogio  , Dot^ 
tori  Latini  , furono  dipinti  nella  medeHma-j' 
volta  da  Andrea  d’Ancona:  ed  il  quadro  con 
l’effigie  di  s.  Niccola  , che  tien  fotto  di  fe 
il  Mondo  , il  Demonio,  e la  Carne  , e per 
di  fopra  altri  Santi  , è di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

L’ immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  nell’  aitar  maggiore  , di  ricche  pietre, 
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e di  belli  fcompardmenti  ornato  , archr* 
tettiira  del  cav.  Bernino  , è dono  del  fuddetcc 
cardinale  . Fu  portata  a Roma  da  certi  Gre-^ 
ci  5 creduta  pittura  di  s.  Luca  . Degli  Angioli 
fcolpiti  fopra  V altare,  uno  fu  cominciato 
Pietro  Bernino  , e finiti  tutti  due  da  Gio:  Fil 
nelìi  con  difegno  del  detto  cav.  Bernino  ; e 
li  puttini  dai  lati  fono  fculture  in  marmc 
del  Canini  , fratello  di  Gio:  Angelo  . I due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci , e i compagni  dalla, 
parte  dell’  epifiola  fon  del  Pincellotti  . 

Tutta  la  cappella  , dove  fi  conferva  il  cor- 
po dis.  Monaca  dall’  altro  lato  dell’altar  mag*. 
giore  , fu  dipinta  a frefco  dal  Novara  , ma  il 
quadro  dell’  altare  è di  Gio*  Gottardi  Faen- 
tino r l’altra  vicina  , dedicata  a s.  Agofiino, 
e s.  Guglielmo  , fu  colorita  , con  diverfe  ifto- 
rie  del  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
Panfili  5 ricca  , e maellofa  , dedicata  al  me- 
'defimo  s.  Tommafo , il  quale  fi  vede  nell’  al- 
tare 5 che  difpenfa  danaro  , fcolpito  in  mar- 
ino chi  dice  da  Gio:  Maria  Baratta , e chi 
da  Melchior  Gafà  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Ercole  ■ Ferrata  . I due 
bafiirilievi  di  fiucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi . Nella  fuddetta  cappella  lateral-  ’ 
mente  è il  fepolcro  del  card*  Lorenzo  Impe- 
riali , del  quale  fece  il  difegno  , e le  fculture, 
che  rapprefentano  la  Morte  , il  Tempo  , la 
Fama  , ed  il  ritratto  del  cardinale  , Dome- 
nico Guidi  • 

AL 
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Allato  alla  porticella  di  quella  chiefa  tro'» 
vanfi  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla  , e di- 
rimpetto allato  alla  porta  della'  fagreflia  fon 
i ritratti  del  Panvinio  , e del  Cardinal  Noris  , 
e quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano . 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
neir  altare  contiguo  è di  Giacinto  Brandi . 

La  fanta  Appollonia  nel  quadro  dell’  altra 
- cappella  fu  dipinta  dal  Muziano  : le  pitture 
p dai  lati  5 e nella  volta  fono  di  Francefco  Ro- 
fa  . Ne  viene  un’altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ; e la  penultima  cappella 
con  1’  Alfunta  di  Maria  Vergine  , dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  all’  altare  con  Angioli 
nella  volta  , e tutto  il  reflo  , fu  colorita  da 
Guid’ Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cadello  . 
Ma  ultimamente  in  vece  dell’  Affunta  v’  è 
dato  podo  il  gruppo  d’Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  , la  Madonna  , e s.  Anna. 

Nell’ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo- 
reto con  due  pellegrini  nel  quadro  dell’  al- 
tare è opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; e le  pitture  dalle  bande  a frefco  fono  di 
Cridofano  Cafolani. 

A piedi  della  chiefa  è una  datua  di  Ma- 
ria Vergine  , fcolpita  da  Jacopo  Sanfovino. 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
dro a mano  manca  è uno  de’  più  prodigiofl 
lavori  di  Raffaello  d’ Urbino  , fatto  a gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti 

Molte  idoriette  nel  claudro  , de’  fatti  del 
L l 2 s.  Dot- 
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s.  Dottore,  fono  d’ Avanzino  Nucci . In  quelle 
convento  è una  bella  , e numerofa  libreria  , 
laici ata  da  monlrg.  Rocca  da  Camerino  , che 
fu  Sagrilta  di  Palazzo  , a benefizio  , e como- 
do pubblico  , c fi  apre  la  mattina  . Ora  poi  è; 
fiata  crefeiuta  dal  prefente  Padre  Generate 
Francefeo  SaverioVazquez,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rarifiima  , e co- 
piofifiìma  libreria  del  fu  Cardinal  Paflionei , 
che  con  ìafua  vada  erudizione  1’  aveva  rac- 
colta particolarmente  ne’  fuoi  moki  viaggi , 
e pel  corfo  di  fe (Tanta  anni . 

Il  mede  fimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chi  e fa  , e rifatta  la  fagrefiia  infor-: 
•ma  più  nobile  , e acconciato  il  nuovo  gran  ' 
vaio  della  libreria  , e fattovi  le  fcanfie  per 
difporvi  i libri  . Il  conventa  è rifatto  tutto 
col  difegno  di  Luigi  Vanvkelli . 

Palazzo  Baldassini.  Ij 

MElchiorre  Baidalfini  da  Jefi  a tempo  di  i 
Leon^X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa*-  ) 
lazzetto  col  difegno  d’  Antonio  da  s.  Gallo | 
Fece  anche  ornare  di  pilallri, nicchie,  e altre  ^ 
architetture  la  fala  , e tra  efie  Perino  del 
Vagadipinfe  alcuni  filofofi  , e puttini  ; e negli 
fpazj  più  ampli , ftorie  Romane , . e fopro--3 
un  bel  cammino  la*  Pace  , che  brucia  varie 
forte  d’  armi . Rimane*»  quefto  palazzetto  di^-» 
rimpetto  alla  Polla  di  Venezia  nella  firada  , 
che  dalla  piazzia  di  s.  Agoftino^  va  verfo  k 
monache  di  Campo  Marzo  ► 
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. Di  s.  Maria  dell*  Appollinare  . 

ADriano  Primo  dedicò  quella  chicfa  a_^‘ 
detto  Santo  , ed  è unita  al  collegio  Ger- 
^manico  , ed  è una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIIL 
ftabili  con  1’  entrata  per  cento  giovani  , affi- 
Aiti  da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gesù-; 
c vi  è Cura  d'  anime  . 

L’  aitar  maggiore  con  la  fua  tribuna  a fre^ 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò  Poma* 
rancio  5 ma  quelle  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  uldmamente  la  chiefa-  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  da  Gio: Badila  de’  Cavalieri 
e flampate  in  Roma  da  Bartolommeo  GrafB, 
e contenevano  la  vita  di  elfo  s.  Apollinare  * 
Nella  prima  cappella  a man  dritta  la  ta- 
vola dell’  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è pit- 
tura dei  cav.  Lodovico  Mazzanti . 

Nella  feconda  ha  elprelfo  nella  tavola  dell’ 
altare  una  fanta  famiglia  il  fìgnor  Giacomo 
Zoboli . 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  ^ e 
fiacchi  col  difegno  di  Francefeo  Guidotti  , ha 
full’  altare  la  flatua  belliffima  di  s.  Francefeo 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros  • ■ 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuceno  è di  Placi- 
do Coilanzi . 

La  (latua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappellsp 
ornata  come  quella  a dirimpetto  , è di  Curio 
Marchionne  . La  pittura  a frefeo  nella  volta 

dclU 
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della  chìefa  è di  Stefano  Pozzi  . L’ 
Pontificia,  fopra  P arcone  delia  cappella  mag- 
giore , è lavoro  di  llucco  di  Pietro  Vanlche- 
feld  • 

Il  portico  è flato  ornato  tutto  di  marmi  , e 
pollovi  un’  antica  immagine  della  Madonna, 
e filli’  altare  il  ss.  Sacramento  . Gli  A n gioì? 
fopra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
llro  Spagnuolo  , e il  quadro  , che  è a dirim- 
petto fopra  il  fonte  battcfimale  , è di  Gaeta|; 
no  Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chiefa  , él 
di  tutta  1’  abitazione  è flato  il  cav.  Fuga  . j 
La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi  r 
marmi  fu  coflruita  da  Benedetto  XIV.  di  fenijii 
pre  gloriofa  memoria  , col  difegno  del  fuddet;j| 
to  Fuga  , e la  tavola  dell’  altare  è operai 
bella  d’  Ercole  Gennari  Bolognefe  , che  rap-^ 
prefenta  fan  Pietro  , che  confacra  vefcovoK 
,s.  Apollinare  , ed  è fiata  efpreffa  in  rame  . : 

Palazzo  Altemps. 

Dirimpetto  all’  Apollinare  è il  palazzou 
della  nobiliffima  cafa  del  Duca  Ah 
temps  oriunda  di  Germania  . Ne  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  vecchio  , come  dicono 
molti  , ma  fi  vede  , che  è piu  antico  , ed 
egli  non  fece  altro,  che  raggi uflarlo.  Il  cor-j- 
tile  poi  fembra  pofleriore  alla  ^ fabbrico__»l3l 
ma  effendo  d’  una  eccellenza  maggiore  , 
v'  è chi  lo  crede  di  BaldalTar  Peruzzi  ; ed 
è uno  de’  più  vaghi  di  Roma  ; e vi  fono 
belle  fiatile  antiche  , come  anche  per  la  > 
fcala  , e per  le  danze  . In  fala  è im  gran  pilo  1 

feoh 
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jColpito  a balforilievo  , e molte  colonne  di 
narmi  nobili  , tra  le  quali  due  di  porfido, 
l'ul  cui  dorlo  ne‘l  medefimo  pezzo  di  marmo 
(bno  fcolpite  a mezzo  due  tefie  molte  rile- 
/•ate  . fn  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata  ' 
ina  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
jiove  con  Venere  . 'Vi  è una  infigne  cap- 
i)clla  , dove  è il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
r d’Antonio  Pomarancio  , ed  è ufiziata  co- 
lie pubblica  5 e (Tendo vi  fin  le  campane 

Palazzo  de’  Lancellotti  . 

[L  difegno  di  quefio  palazzo  , che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siilo  V.  , è di 
^rancefco  da  Volterra  , e poi  finito  da  Carlo 
■Vladerno  . La  porta  , c ringhiera  è difegno 
iel  Domenichino  . 

J)entro  di  quefio  palazzo  folto  i portici,  nel 
rottile  , per  le  ficaie  , e camere  fono  molte 
fjelle  antiche  fiatue  , bafiirilievi , e tefie  di 
I marmo  * 

I Nelle  volte. dell’  appartamento  terreno  fio- 
no  belle  pitture  a frefco  » 

Dirimpetto  nella  facciata  d’  una  cafa  è la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a chiarofcuro 
-di  Polidoro  , intagliata  eccellentemente  da_? 
;Gio.  Batifia  Galefiruzzi  , e da  altri . 

' Di  s. Salvatore  in  Lauro  . 

La  chiefa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon- 
data dal  card.  Latino  Orfinc^  , la  quale_9 
; e (fendo  poi  bruciata  , rifabbricaronla  li  cano- 
^ nict 
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Ilici  in  Alga  di  Venezia-,  col  difegno  d’  Ot 
taviano  Mafcherini . Avendo  poi  Clem.  IX 
foppreifa  la  religione  de’  detti  canonici  1;  ti 
diede  alla  nazione  Marchigiana  . 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , e tutte  1’  altre  pitture  fono  di  Giufeppc 
Ghezzi  • I due  angioli  di  (lacco  fon  di  Gam- 
milio  Rufconi  , e i’  architettura  di  quefta-j 
cappella  è del  Bizzaccheri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Carle 
Borromeo  con  altri  Santi  è d’AleCTandro  Tur- 
chi Veronefe  ; e quello  paffata  la  porta  de] 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  * , con  V i (tori a del  fanti iTimo  Prefe-: 
pe  , che  fu  la  prima  opera  , che  lo  facelfe 
conofeere  per  gran  maeflro  . L’  aitar  della 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi . 

Keir  aitar  maggiore  era  un  quadro  , rap- 
‘prefentante  la  Trasfigurazione  di  noflro  jSi- 
gnore  , opera  di  Gio.  Serodine  , ed  il  rima- 
nente di  Perino  del  Vaga  . Ora  ve  n’  è urii 
altro  di  Gio.  Peruzzini  , dove  è figurata  lai 
fànta  Gufa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca.; 
Gli  Angioli  di  linceo  fon  di  Pietro  Paolo  ; 
Campi  . 

Nella  cappella  , che  fegue  dalP  altro  lato  , 
era  un  quadro  col  beato  Lorenzo  Giufliniani, 
dipinto  dall’  Albano  con  tanta  maefiria  , che  * 
da  molti  era  flato  creduto  opera  d’ Agoflino 
Caracci  . Ora  queflo  quadro  è flato  trapor-  , 
'tato  altrove,  e la  -cappella  rimodernata , e nel 
quadro  è figurato  Grillo  con  s.  Lutgarda  da 

An- 
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angelo  MalTarotti  Cremonefe  , e le  pitture 
1 frefco  fono  pur  dell’  iftelTo  . 

! Nell’  altra  , alla  detta  vicina  , è il  quadro 
Iella  fanta  Famiglia  dello  'fteflfo  cav.  Ghezzi , 
;ia  le  pitture  a frefcp  dai  lati , e nella  volta, 
le  due  figure  pei*  di  fuori  fopra  all’  arco  fo*. 
ito  del  detto  Cozza  .' 

f Nell’  ultima  cappella  è s.  Pietro  , opera 
leli’  Antiveduto  Grammatica  , e i laterali  fo- 
10  di  Giò.  Odazzi:  enei  quadro  della  fa- 
;reftia  li  vede  in  fcorcio  un  Grifio  morto  con 
'a  Vergine  5 condottò' da  Orazio  Borgiani . 

La  pittura  a frefeò  nella  volta  , e nella  te* 
jiata  dell’oratorio  die  rapprefenta  le  nozze 
Ili  Cana  Galilea  , fono  di  Francefeo  Salviati. 

r Palazzo  Sacripanti. 

j T?  U quello  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
JL  ni  , fabbricato  col  difegno  di  Bartoloni- 
? meo  Ammannati  Fiorentino  celebratilfimo 
f architetto  , e Icultore  . Dirimpetto  ad  eifo  è 
fituato  il  palazzo  Olgiati , dove  è una  mol- 
to bella  loggia  , di  cui  fu  architetto  Onorio 
Lunghi  • 

Di  s.  Simeone^  ed  altre 
chiese. 

NElIa  chiefa  di  fanta  Maria  dell’  Orfo 
è di  notabile  la  Madonna  rriiracolofa 
dell’  aitar  maggiore  , e di  fopra  una  Nun- 
ziata con  due  puttini  , creduta  di  Girolamo 
Nanni  • Oggi  poi  è rimodernàia  tutta  , e vi 
M m è un 
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è un  quadro  nell’  altare  a mano  delira  polle 
ultimamente  , che  è opera  di  Francefeo  Pa 
vefe . , 

Nella  (Irada  dell’  arco  di  Parma  è la  chief;ij 
di  s.  Simeone  Profeta  , che  fu  fondata  da  : 
card,  Lancellotti , ed  abbellita  nel  i5io. 
man  delira  della  medefima  è appefo  il  quadro.^ 
che  flava  nell’  aitar  maggiore  con  la  Circon-^ 
ciflone  di  N,  S. , opera  del  cav,  Salimbeni 
eh’ è nella  cafa  del  Curato  : e nell’ altare.j)f 
fuddetto  è una  copia  del  medefimo  quadre] 
fatta  da  D,  Pietro  Sante  Fanti  curato  della  ^ 
ftefla  chiefa  , che  poi  fu  maeflro  di  Cirimo-| 
nie  di  Palazzo  , lUquadro  con  s.  Anna  nell’? 
altare  dall’  altra  parte  è di  Carlo  Veneziano  , { 

Di  s.  Maria  dell’  Animar 
s,  Niccolo  de’  Lorenesi, 

BD  altre  Chiese  . 

Nei  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  k 
flrada  de’  Coronari,  fi  lafiia  a mano  de-* 
(Ira  ss,  Simone  , e Giuda  , ed  a mano  manca 
fan  Salvatore  in  Primicerio  , chiefa  parroc- 
chiale  antica  , e piccola  , rifatta  da’  fonda-» 
menti , 

Voltando  a mano  delira  vicino  a Torre 
Sanguigna  , fi  trova  la  chiefina  di  s,  Niccolò 
de’  Lorenefi  , dove  a mano  deflra  nell’  alta- 
re è un  quadro  di  Francefeo  Antonozzi . j 
. Il  quadro  dell’ aitar  maggiore  , dov’  è rap- 
prefentato  il  Santo  con  li  tre  fanciulli , è del 
Niccolai  Lorenefe  , il  quale  nell’  altro  altare, 
che  fegue.,  dipinfe  s,  Caterina- con  altre  fi- 
gure. 
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! rure  . Corrado  Giaquinta  dipinfe  la  cupola  , 

: la  volta  , e i due  quadri  laterali  . Un  bel 
: jaefe  in  fagrelHa  con  varie  figure  è di  Clau- 
lio  Lorenefe  . Gli  fiucchi  della  chiefa  fono 
li  Gio.  Grofii  Romano , 

Qui  vicino  è la  chiefa  dell’  Anima  , inco- 
ninciata  del  1400.  per  una  lafcita  fatta  da  un 
al  Gio.  Pietro  Fiammingo  , ed  ingrandita-j 
nediante  ladiberalità  della  nazione  Teutoni- 
:a  , per  la  quale  vi  è anche  lo  fpedale  . 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
'3orte  di  ordine  Corinto  , e di  buona  archi- 
:ettura  , forfè  del  vecchio  Sangallo  . Quella 
:li  mezzo  è ricca  per  due  colonne  , e altre_-> 
Darti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta  fanta\ 

Nel  quadro  del  primo  altare  a mano  delira 
è il  fanto  vefcovo  Benone  col  miracolo  del 
pefce  , opera  di  Carlo  Saraceno  ; e nell’  al- 
tare della  cappella  , che  fegue  , è effigiata  la 
Madonna  col  bambino  , e s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani  ; le  pitture  però  di  fopra  fono 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  .,  Il  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fepolcro  del  ce^ 
lebre  cardinale  Siufio  è di  mano.d’  Èrcole.^ 
Ferrata.  • 

La  tavola  , eh’  era  nella . terza  cappella 
con  Maria  Vergine  , e altri  Santi , fu  dipinta 
da*  Giulio  Romano  ^ e volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  élfere  fiata  offefa  dall’ 
inondazione  del  Tevere , piuttofio  11  guafiè 
da  vantaggio  , e fu  polla  full’  altare  di  fagre- 
ftia  • Oggi  è full’  aitar  maggiore  , con  aver- 
M m s le 
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le  dato  prima  una  vernice  , che  T ha  fatta 
annegrire  , e Tempre  più  deteriorare  . Lef 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a frcfco  , fo-| 
no  del  Sermoneta  ; e la  Pietà  di  marmo  , che  I 
fta  neir ultimo  altare  , che  fegue  , copiata  da[ 
quella  di  Michelangelo  , è opera  di  Nanni  di  j 
Baccio  Bigio  fcultor  Fiorentino. 

^ Il  depofito  d’  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  , ajutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fui  difegno  di  Baldalfar  Peruzzi  . Le  fcul- 
ture  di  marmo  del  depolito  del  Cardinal  An-' 
drea  d’ Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo . 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

Tutta  quella  gran  cappella  , dove  fanno' 
coro  i preti  di  quello  convitto  ^ è Hata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Poli 
Senefe  . 

Alta  porta  di  fianco  , che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a frefco  un  s.  Crillofano  d’  otto  brac- 
cia , bonilfima  figura  , ed  in  quell ■*  opera-» 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
terna, che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo, 
era  di  Francefeo  Penni  detto  il  Fattore,  fcola- 
irc  di  Raffaello  , ma  ora  è mandato  a terra  , e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  , e_^ 
dallV altra  parte  di  detta  porta  è la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olllenio  Cullode  della-»  s 
Vaticana  . 

Tutta  la  cappella  dell’altra  navata,,  do- 
ve è la  tavola  dell’  altare  Con  dentro  rappre- 

fen- 
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: Tentato  Crifto  morto  , e le  Marie  , fu  co* 
i jorita  da  Francefeo  Salviati . Le  iftorie  di 
: s.  Barbara  a frefeo  nella  feguente  cappella  , 
dove  nella  tavola  è il  ritratto  del  card.  Ninc- 
fort , fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  . 

I frefehi  delP  altra  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , fon  del  medefimo  : la  tavola  delP  al- 
tare è di  Girolamo  Nanni e la  natività  di 
Gesù  5 c la  fua  circoncifione  ne’  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  BalTetti . 

II  quadro  , dove  è rapprefentato  il  marti- 
rio d’  un  fanto  vefeovo  nell’  ultima  cappella  9 
è bell’  opera  di  Carlo  Veneziano  : le  pitture 
di  fopra  a frefeo  fono  di  Gio.  Mielle  • Quivi 
da  prima  aveva  dipinto  a frefeo  anche  Pie- 
tro Teda  • Li  due  depofld  in  due  piladri , 
uno  del  Vander  Eynde  d’  Anverfa  , l’  altro 
d’Adriano  Uryburch  con  puttini  bellifTimi , 
fono  del  famofo  Francefeo  Fiammingo  . 

Nel  ricetto  della  fagreflia  è murato  nelLu^ 
parete  un  bafforilievo  , che  dava  fopra  il 
fepolcro  del  Duca  di  Cleves  , dove  fi  rap- 
prefenta  Gregorio  XIIL  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  fuddetto  , che  per  eOTer  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttodo  di  Niccolò- 
de  Mas , che  d’  Egidio  della  Riviera  • Nella 
fagredia  , architettata  da  Paolo  Marucelli  > 
i due  quadri  podi  nella  muraglia  dalla  parte_^ 
dell’  Evangelio  con  idorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ; e de’  due  dall’  altra  parte 
uno  è di  Gio.  Bonatti , c 1’  altro  di  Monsù 
Ale  Liegefe  con  altre  dorie  di  Maria  Vergi- 
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ne  . Le  pitture  a frcfco  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medefima  fagreflia  fono  del  m‘e- 
defimo  Alè  ; e V Affunta  di  Maria  Vergine,  ^ 
dipinta  a frefco  nella  volta  , è del  Romanelli. 

Di  s.  Maria  della  Pace  • ' 
Ucfta  chiefa  di  si  bella  forma  in  si  poco 


fito  fu  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 


^Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. , che  ordì-  ? 
nò,  che  fi  chiamalfe  fanta  Maria  della  Pace  , i 
e la  diede  P anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
•LateranenfI , che  vivono  fotto  la  Regola  di  : 
s.  Agollino'  ; e del  1^1 1.  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  fare  la  tribuna  con  belli  ; 
lavori  di  marmo , di  pitture  , e flucchi  do- 
rati . Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  , e di  fuori , e ridotta  nella  prefente 
bella  forma  nel  Pontificato  d’Alelfandro  VII. 
col  difegiib  di  Pietro  da  Cortona , in  che_j 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  . 
n II  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappella-.»  ^ 
a delira  è opera  di  Cofimo  Fancelli  ; la  fla-  1 
tua  di  s.  Caterina  col  fepolcro  , dove  fono 
due  pattini  diligentemente  fcolpiti , è pur  fua  1 
fatica  ; P altra  llatua  , che  rapprefenta  s.Ber-  i 
Bardino  col  fepolcro  , e puttini  verfo  la  por-  1 
ta  , è d’  Ercole  Ferrata  . 

- Le  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor-  ; 
hicione  della  chiefa  in  giù  fono  del  gran_»  > 
Raffaelle  d’  Urbino  , e benché  abbiano  pa- 
tito affai  nel  volerle  ripulire , quel  che  fi 
' vede  , è flimabile  • Sopra  al  cornicione  di- 
pinfe  il  Roffo  Fiorentino  . 


V An- 
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L’  Annunziata  , eh'  era  fopra  1’  altare»^ 
iella  cappella  feguentc  , fatta  fare  dal  card. 
Cefi  , era  opera  di  Marcello  Venufti  : il  qua-r 
Irò  però* , che  vi  è oggi , dove  è figurata 
Vlarfe  Vergine  , Gesù  , e s.  Anna  , fu  fatto 
la  Carlo  Cefi  • I quattro  quadretti  ne’  ri- 
)artimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ; c 
e fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Vin- 
:enzio  de’  Rolfi  da  Fiefole  , del  quale  fi  tie* 
le  , che  fia  anche  il  refiante  ; ma  per  verità 
grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
>imon  Mofea  , fingolare  in  fimili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
:appelia  fono  di  Timoteo  della  Vited’  Urbino» 
ma  in  cattivifilmo  fiato  • 

La  cappella  di  monfignor  Benigni , che_^ 
fegue  fotto  la  cupola  palfata  la  porta  di  fian- 
co , ha  il  quadro  con  s.  Gio.  Evangelifta  , e 
l’  Angiolo  , colorito  ,dal  cav.  d’Arpino  . Il 
quadro  grande  di  fopra  con  la  vificazidne  di 
s.  Elifabetta  , e quantità  di  figure  , è di  Gar^ 
Io  Maratti  • 

Nell’  altra  cappelletta  contigua  de’fignori 
Olgìati  è dipinto  il  battefimo  di  N*  Signore 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 
Dai  Iati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  , che  il  Baglioni  attribuifee  al  me- 
defimo  Orazio  . Per  di  fopra , T ifioria  di 
Maria  Vergine  j quando  va  al  tempio , xon 
molte  figure  , e fra  le  altre  un  gentiluomo 
vefiito  all’  antica  , che  fccndendo  da  cavallo, 
porge  r elemofina  ad  un  povero  tutto  ignu-  • 
do  , è opera  alfai  filmata  di  Baldafiar  Pcruz- 
. M m 4 zi , 
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zi  , ma  eh’  ha  molto  patito  . Ne’  piiadri 
della  cappella  maggiore  è da  una  banda  di- 
pinta  s.  Cecilia  , c s.  Caterina  da  Siena  ; c 
dall’  altra  s.  Agoftino  , e s.  Chiara  , da  La- 
vinia  Fontana  • Dalle  bande  dell’  altare  l’,an-! 
nunziazione,  c la  natività  della  Verghie  fu- 
rono dipinte  a olio  fopra  io  ftucco  dal  cav. 
Pafflgnano  ; tutte  le  pitture  per  di  fopra  fon 
di  Francefeo  Albano  ; eie  dUe  ilatue  della 
Pace  , e Giuftizia  , polle  fopra  il  frontefpizio 
di  detto  altare  , fono- di  Sterno  Maderno . 

Segue  k cappella  del  Crocili (To  . Da’  lati, 
fono  due  mezze  figure  , la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ; 1’  altra  del  ca- 
valier  Salimbeni , e le  pitture  a frefeo  del 
incdefimo  . Il  quadro  grande  per  di  fopni-> 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è del  cava- 
li cr  Raffaellc  Vanni  , il  giovane  • La  pittura 
nella  lanterna  delia  cupola  è ài  Francefeo] 
Cozza  , il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la  1 
cupola  , avanti  che  fi  rimodernaffe  . ; 

Nella  tavola  dell’  altare  della  cappella-»  ! 
contigua  è la  natività  di  N.  Signore  , opera 
ftimabile  del  Sermoneta  , con  k ss.  Trinità, 
cd  alcuni  altri  Santi  alT  intorno  . Il  quadro 
grande  fopra  k cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  , e gli  Apoftoli  con  altre  figure  è di 
Gio.  Maria  Morandi  * . 

Rientrando  nella  navata  k tavola  dell’ 
altare  nella  prima  cappella  de’  fignori  Mi- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è di  mano 
del  Venufii  , ma  fi  crede  da  alcuni , che  il 

Bo- 
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Bonarroti  gli  faceflfe  il  difegno . Le  pitture 
di  fopra  con  l’ idoria  d’Adamo  , ed  Èva  , 
fìguroni  maggiori  del  vivo  , fono  di  Filippo 
Lauri  ; e la  teda  di  marmo  a man  dedra-j 
dell’  altare  , ritratto  di  monfignor  Girolamo 
Giudini  da  Citta  di  Cadello  , avvocato  con- 
cidoriale  , è di  Vincenzio  da  Fiefole  . 

Il  s.  Ubaldo  dipinto  nell’  ultimo  altare  con 
i due  altri  fanti  canonici  Lateranenfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi . Di  fopra  le  dori  e del  Teda- 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi,  fo- 
no opere  di  Baldalfarre  Peruzzi  da  Siena  . 

Le  quattro  figure  di  ducco , due  fopra-j 
1'  arco  della  cupola  , le  altre  fopra  la  porta 
della  chic  fa  , fono  del  Fancelli , fatte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ; e le  idorie  di- 
verfe  di  Maria  , che  fono  dipinte  nel  claudro 
architettato  da  Bramante  , fono  di  Niccolò 
da  Pefero  • 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depofito  del  card» 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

E'  ammirabile  la  facciata  , e il  portichetto 
di  queda  chiefa  , e i’  ornato  tutto  della-» 
piazza  , fatto  col  difegno  del  Cortona  , ove 
modrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  fito  sì  pic- 
colo , e obbligato  da  due  drade  , e dallai^ 
porte  , e dalle  finedre  delle  varie  contigue 
cafe  , le  quali  fono  date  ridotte  in  uguagliali-  ^ 
za  , e in  fimetria  • 
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DI  s.  Biagio  della  Fossa  , e ss.  Pietroì 
E Paolo  del  Gonfalone  . 


A chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 


molto  lungi  da  monte  Giordano  , palazzo 
già  del  card.  Orfino,oggide’iigg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agoftino  Albertini  Roma-»  i 
no  curato  nel  1558.  Nella  fua  facciata  è la 
figura  del  medefimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidotti , ma  poi  ridipinta  • 

Il  quadro  dell’  altare  a mano  delira  con_-3 
s.  Niccolò  e li  tre  putti , cd  in  aria  Marin.^ 
Vergine  col  Figlio,  è del  medefimo  Guidotti: 
quello  deir  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  , c 
quantità  di  figure  , fu  fatto  con  fuo  difegno  1 
da  un  fuo  allievo  ; c la  Pietà  nell’  altro  altare  : 
è bella  copia  , che  viene  dal  Caracci , fer 
condo  r opinione  di  molti . 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi , e quindi 
entrando  in  firada  Giulia  , fi  trova  1’  oratorio  > 
de’  ss.  Pietro  , e Paolo  del  Gonfalone  vicino  I 
alle  carceri  , che  è unito  alla  chiefa  di  fanta  !| 
Lucia  • In  elfo  fi  vede  la  cena  di  nofiro  Si-  ' 
gnore  con  gli  Apofioli  , e 1’  iftoria  di  Crifio  , i 
che  porta  la  croce  , opere  di  Livio  Agrefii  • i 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a Caifas  è la  piu  il 
bell’  opera  di  Raffaello  da  Reggio  . 

La  rifurrezione  del  Salvatore  , ifioria  gran- 
de , e copiofa  , è di  Marco  da  Siena  ; ed  an-  ; 
che  le  due  figure  di  fopra  , che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medefimo  . 

L’ incoronazione  di  fpine , e 1’  Ecce  Homoy 
fono  opere  di  Cefarc  Nebbia , e T ifioria^ 


della 
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Iella  flagellazione  , con  le  Virtù  di  fopra  , fu 
i frcfco  efpreifa  da  Federigo  Zuccheri . ■; 


de’  ss.  Faustino  , e Giovita, 
s.  Maria  del  Suffragio, 

E s.  Biagio  della  Pagnotta. 

lulio  IL  principiò  un  gran  palazzo  col 


difegno  di  Bramante  , come  dice  il  Va- 
furi  nella  lua  Vita  , e non  del  Bonarroti  , co- 
me altri  ha  fcritto , per  collocarvi  i tribu- 
nali di  Roma  , e fe  ne  vedono  i veftigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chiefa  de’  ss.  Fauftw 
no,  e Giovita,  e quella  di  s. Biagio  . Parte 
d“  elfo  fu  prefo  dalla  nazione  Brcfciana  , e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi  • Della  chiefa  fatta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  cavalier  Carlo  Fontana  ; e li  due 
; Santi  in  alto  fono  di  Francefco  Cozza  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  fono 
['effigiati  i due  fanti  Protettori  della  Nazione, 

; il  crede  dello  llelTo  Cozza  ; e la  s.  Anna  nel 
I fuo  altare  è della  fcuola  del  Baroccio  . 

L’  anno  1592.  fu  idituita  da  pie  perfone  la 
' Compagnia  del  Suffragio  , che  fu  poi  appro- 
. vata  da  Clemente  Vili.  • e del  1616,  fu  fab- 
: bricata  la  chiefa  , eh’  è data  rifatta  da’  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

A mano  dedra  , entrando  in  chiefa  , nella 
prima  cappella  è il  quadro  con  1’  adorazione 
de’  Magi  con  due  altre  idorie  di  Maria  Ver- 
gine da’  Iati  , tutte  opere  di  Gio.Batida  Na- 
tali Cremonefe  , come  anche  le  pitture.^ 
nella  volta  . • 
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II  quadro  dell’  altare  della  cappella  3 che 
fegue  , è di  Giufeppe  Ghezzi , dove  effigiò" 
s.  Giufeppe  , s,  Domenico  , e Maria  Vergine 
col  Bambino  . Uno  de’  laterali , dove  fi  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrificare,  c ope-; 
ra  di  Girolamo  Troppa  ; V altro  incontro  con' 
la  vifione  di  Giacobbe  è del  Calandrucci  .n 
Nella  cappella  contigua  è full’  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  , e da’  lati  due 
quadri  , in  uno  fi  rapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  3 nell' altro  T adorazione  de’ 
Magi , coloriti  da  Giufeppe  Chiari  ; li  fiuc- , 
chi , c ritratti  di  marmo  , fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ; e le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni . L’  architettura  di  quella: 
cappella  è di  Gio.  Batilla  Contini  • 

Il  quadro  nell’  altare  della  cappella  mag-  ; 
giore  architettata  dal  Rainaldi , dove  è Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e gli  Angeli  , che  por- 
tano in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  , 
ò fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  : e i due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  , e Daniele  nel  ^ 
ferraglio  de’  leoni , con  tutto  il  rellante  , 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  , fono  opere 
del  cavalier  Benafchi  Piemontefe  • \ 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  nella  1 
cappella  del  ss,  CrocifiiTo  fono  da’  lati  due  ; 
quadri  creduti  del  Lanfranco  : e in  quella  3 | 
che  fegue  , il  quadro  con  s.  Francefeo  , 
s.  Carlo , e aljtre  figure  è copia  da  uno  di  ^ 
Guido  Reni  . Nell’  ultima  è il  quadro  di 
xnonsu  Danielle  Fiammingo  , con  s.  Giacin- 
to , s.  Caterina,  Maria  Vergine  con  Gesù, 

An- 
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jAngeli  , e altre  figure  ; e i quadri  laterali 
on  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  Batifia 
l^imini  Palermitano  . 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per 
li  dentro  è appefo  un  quadro  , che  figura  le 
\nime  del  Purgatorio  , lavoro  di  Gio.  Bati- 
h Bracelli  Fiorentino  . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 
:ralc  del  card.  Alefiandro  Caprara  Bolognefc. 

Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta , 
:he  è pure  in  ftrada  Giulia  , fono  dipinti  due 
Angeli , eh’  adorano  il  Santifilmo  , con  ai- 
ri puttini  da  Pietro  da  Cortona  , allora.^ 
yiovanetto  . La  pittura  , eh’  è nella  facciata, 
.1  crede  o d’ Andrea  Succhi  , o dell’Albano. 

La  facciata  è difegno  di  Gio.  Antonio  Per- 
fetti . 

Palazzo  Sacchetti. 

IL  difegno  di  quello  grande  , e con\odo 
palazzo  è di  Antonio  Sangallo  , fatto  per 
fua  propria  abitazione  , il  quale  dopo  la  fua 
norte  pafiò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  , che  lo  fece  finire  , ed  ac« 
:refcere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
;;io  architetto  Fiorentino  , ed  ornare  di  pit- 
ure  da  Cecchino  Salviati , che  dipinfe  a^ 
refeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
li  Davidde  di  maravigliofa  bellezza  e quan- 
o al  difegno  , ,e  quanto  al  colore  per  te- 
limonio  di  Raffael  Borghini^  e di  altri  che 
>arlano  di  lui.  Il  fuddetto  palazzo  fu  poi  com- 
)rato  dalla  cafa  Ccyoli , e poi  dalla  famiglia 

Acqua- 
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Acquavi  va  , e da  quella  è palTato  nella  Caf^‘ 
Sacchetti,  che  di  prefente  lo  poffiede  . Vede- 
vanfi  ivi  oltre  le  fuddette  pitture  , molti  altri  : 
quadri  coloriti  a olio  per  mano  de’  più  famofi 
pittori  , come  pure  Sudi , e tede  dì  marmo 
antiche  e moderne  , con  tavole  di  pietre! 
fine  , ed  altre  cole  rare  , e preziofe  . Mar 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e i budi  pacarono  in  mano  del  marchefe 
Lucattelli . 

Di  s.  Giovanni  de’ Fiorentini  • 

DEl  1488.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que* 
da  chiefa  , che  è in  capo  di  drada  Giulia  . Ne 
fece  tre  difegni  Michelangelo  Bonarroti , e j 
ne  fu  feeko  il  più  maravigliofo  , e fattone  ìì  [ 
modello,  che  fi  coniervò  nel  vicino  loro I 
oratorio  fino  al  1720.  ma  poi  è perito , e non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  . Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Sanfovino  , e chi  Giacomo^ 
della  Porta  , che  fu  mefib  in  efccuzipne  ne] 
modo  , che  fi  vede  • . 

^La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemen.XII. 
col  dileguo  d’Aleffandro  Galilei . Le  due  da- 
tue  , che  fono  coricate  fui  fronrefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 
Valle. 

Nella  prima  cappella  a man  dedra  è il 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrerio  in  atto  di 
predicare  , creduto  del  Pafli'gnani  ; e 1’  altro 
da  un  lato , dove  è s,  Giovanni  Batida  a fe- 
dere 
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lere  in  aria  , e di  fotte  la  città  di  Firenze  , è , 
)pera  del  Pieri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  con_3; 
, Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze  . Nella 
erza  cappella  il  s.  Girolamo  è di  Santi  Titi.i 
Oe’  due  laterali  quel  , dove  è il  Santo  , che 
l’crive,  è del  Cigoli,  V altro  è del  Paflìgnani 
Le  pitture  a frefeo  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la, Madonna  , Gesù  » e 

Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta , 
na  fu  trafportato  a Firenze  dal  Principe  Fer^ 
linando  di  Tofeana , e lafciatavene  una  buo- 
la  copia  . 

Il  quadro  dell’  altare  nella  cappella  de’figg. 
[j^erli , che  è nella  crociata  della  chiefa  , con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  > c 
|)pera  di  Salvator  Rofa,. 
j Nella  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , 

; dedicata  a Maria  Vergine  , le  iftorie  late- 
'ali  con  la  natività  , ed  il  tranfito  di  eOfa  , 
bno  opere  d’Anaftafio  Fontebuoni , ed  il  re- 
laiite  fu  colorito  da  Agoftino  Ciampelli  • 

La  cappella  maggiore  è un  gloriofo  monu« 
nento  , e fplendido  della  cafa  Falconieri  • 
.^u  fabbricata  con  P architettura  di  Pietro  da 
Cortona  , come  dice  il  Baglioni  nella  Vita 
li  Carlo  Maderno  ; e poi  per  caufa  di  morte 
lei  Cortona  la  profeguì  Ciro  Ferri . 
culture  nell’  altare  , dove  fi  rapprefenta  il 
5attefimo  diCrifio,  fono  opere  d’ Antonio 
laggi  r la  fiatua  da  uno  de’  lati , che  rappre-^ 
enta  la  Fede  , è d’  Ercole  Ferrata  ; e quella 
ialP  altra  parte  , che  è la  Carità , fu  fcol- 
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pita  da  Domenico  Guidi  : li  (lucclii  rappre-,  ^ 
fentand  giovani  con  medaglioni  , che  fi  ve-  ì 
dono  da’  lati , fono  di  Filippo  Carcari  , Pie-  ' 
tro  Scnefc  , Francefco  Aprile  , e monsù  Mi-  , 
chele  Angiiier  Piccardo:  delle  Vdrtù  però  fo-  ^ 
pra  gli  ornati  dell’altare  fuddetto  , una  è del  !■ 
detto  M.  Michele  , 1’  altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ; quella  di  mori- i ? 
fignor  Corfini  è dell’ Algardi , e 1’ altra  di  i 
monfignor  Acciaioli  è d’  Ercole  Ferrata  . 

Del  CrocifiiTo  di  metallo  nella  cappella  de’ 
(ignori  Sacchetti , che  è dall’  altra  parte  dell’.J 
aitar  maggiore  , nè  formò  il  modello  Pro-  ^ 
fpero  Brefciano  per  gettarlo  ; ma  prevenuto  5 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico 
Parmigiano  • Le  pitture  da’  lati  nella  v^olta, 
c da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri-  i 
fio  5 fono  del  Lanfranco  . Nella  cappella  de’  ' 
figg.  Capponi  , che  è nell’  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  , è il  quadro  con  s.  Maria  ! 
Maddalena  portata  dagli  Angeli  , opera  di  < 
Baccio  Ciarpi , maeftro  di  Pietro  da  Corto- 1 
na  , e allievo  di  Santi  di  Tito  . Altri  dicono,  ; 
che  fia  d’Alfonfo  Petrazzi  Senefe  fcolare  del  j 
Vanni . 

Segue  la  cappella  di  S.  Francefco  , effigia- 
to nel  quadro  dell’  altare  da  Santi  fuddetto  . 
L'  altre  pitture  , che  quivi  fono  , furono 
fatte  da  Niccolò  Pomarancio  . Nell’  ingrcffo 
di  quefta  navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marmo  , uno  di  monfignor  Samminiati  fcol- 
pito  da  Filippo  Valle  , c 1’  altro  dt  1 marchefè 

Alcf- 
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lAlcfìfandro  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotz  , 

3 c difegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
Itia  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  , dipin- 
j^to  dal  Ciampelli . Le  pitture  a frefco  con 
1 1"  iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d’ An- 
t Conio  Tempefta  ; e i due  quadri  grandi  dai 
J lati  5 con  fatti  di  s.  Pietro  , e s.  Paolo  , fono 
di  Gio.  Angelo  Canini  • 

Il  quadro  grande,  dove  fi  rapprefènta  la 
1 predica  di  s.  Gio.  Batifta  , appefo  da  un  Iato 
i della  porta  di  fianco  , vien  creduto  opera  del 
ijNaldini  : e T altro  nella  cappella  , che  fegue, 
:jcon  fanta  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  è del 
' Corradi  Fiorentino  , del  quale  fono  anehe_^ 
s.  Giufeppe  , c s.  Anna  da*  lati . Le  iilorie  di 
s.  Egidio  a frefco  fono  di  Gio.  Cofei  con  tutto 
il  refiante  . 

Il  s.  Sebaftiano  morto  con  altre  figure  , 
effigiato  nell’ultima  cappella,  è opera  di  Gio. 
Batifia  Vanni  Fiorentino. 

Palazzo  Alberini  &c. 

PRima  di  giugnerc  alla  chiefa  di  s.  Celfo, 
e poco  diftante  da  eflfa  è il  palazzo  fab- 
bricato da  Gio.  Alberini  cavalicr  Romano  col 
difegno  di  Giulio  parimente  Romano  , eh’  è 
(limato  uno  de’  palazzi  fingolari  per  1’  archi- 
tettura . V’  è una  loggia  dipinta  da  Gafpero 
Celi  . 

In  faccia  a quello  palazzo  è quello  già 
di  Gio.  Gaddi  , poi  di  Roberto  Strozzi , adef- 
iò  polTeduto  de’  (ignori  marchefi  Niccolini, 
N a e Giu- 
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€ Giugni . L’architettura  cii  quello  bel  pa- 
lazzo è di  Jacopo  Sanfovino  Fiorentino  > ed 
è molto  apprezzata  . E ripieno  di  Ilatue  , 
c d’  altri  marmi  antichi  ^ particolarmente_3 
nel  fondo  del  cortile  è quel  gruppo  di  Ve-' 
nere  , c Marte  , tanto  lodato  dal  Vafari  ^ 
icolpito  dal  Mofcliiiio  figliuolo  di  Simon  Mo*- 
fca  anche  egli  celebre  fcultore  * Ma  per  ef- 
fere  quello  gruppo  poco  modello  è fiato  fa- 
lciato da  un  tavolato  in  maniera  , che  non  fi 
polfa  vedere  • 

Di  s.  Maria  della  Purificazione  , " 
s.  Celso  e Giuliano  in  Banchi» 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefina  fuddet- 
ta  y dove  è di  notabile  , e di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tiffima  nell’  altare  , e la  Circoncifione  'del 
Signore  figurata  nel  foffitto  ^ eh’  è affai  bel- 
la , ed  è creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ro- 
mano » ' . 

La  collegiata,.,  parocchiale  di.  s.  Celfo  fu 
fondata  ^ quando  furono  trasferiti  a Roma 
da  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  $ e 
di  s.  Giuliano  ; e Clemente  Vili»  diede  licen* 
za  5 che  quà  fi  trarportaffero  da  fan  Paolo 
fuori  delle  mura  * Ella  fu  rinnovata  da’  fon- 
damenti nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  Il 
quadro  della  prima  cappelletta  a man  dritta, 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa  , è di  Gae- 
tano Lapis  da  Cagli . La  Maddalena  nella  fe- 
conda è pittura  d’  Emmanuel  Alfani . La  ta-^ 
vola  deir  aitar  maggiore  è di,  Pompeo  Batto-'^ 
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R! . S.  Gelfa  5 che  rifufcita  un  morto  fu  ef« 
preflfo  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late- 
tale  , e quello  dalP  altra  parte  è di  France- 
fco  Caccianiga  . All’  altare  di  s.  Liborio  di- 
pinfe.  quello  Santo  il  Valeriani , e il  quadro 
del  fonte  battelimale  è di  Giufeppe  Ranuccì  • 
Ponte  sant'  Angelo  . 

DElIe  due  prime  flatue  nel  ponte  s.  Ange- 
lo qui  vicino  ; il  s.  Pietro  è opeh\  del 
Lorcnzetto;  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII.  che  fece  allar- 
gare , e rifare  la  bocca  del  ponte , il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  1598.  fu  ri  dorato  ; poi 
Urbano  Vili,  riapri  gli  ultimi  archi , c ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e archi- 
tettura del  cavalier  Bernino  , oltre  d’  avergli 
rifatto  le  fponde  , fopra  ogni  piedidallo 
fece  drizzare  ftatue  d’Angioli  dì  marmo  bel- 
lilTime  , fcolpite  con  diverii  mifterf  della-j 
palTione  di  noftro  Signore  . U Angiolo  , chp 
foilìene  la  colonna  fu  fcolpito  con  gran_j 
maeilria  da  Antonio  Raggi . L’  altro  , ch’ha 
in  mano  il  Volto  fanto  , è di  Cofimo  Fancelli. 
Quello  , che  tiene  i chiodi  , è di  Girolamo 
Lucenti . La  croce  foilenuta  da  un  altr’  An- 
gelo , è dì  Ercole  Ferrata  • Uno  , che  tiene 
la  lancia  , fu  terminato  da  Domenico  Guidi . 
L’  altro  con  la  frulla  è di  Lazzaro  Morelli  ; c 
quello  , che  tiene  i dadi , è di  Paolo  Naldini* 
L’Angiolo  , di'  ha  le  fpinc  , c del  mcdefimcx. 
Naldini . L’  altro  , col  titolo  della  Croce  , è 
del  cav.  Bernino . E T ultimo  , che  fofticnc 
la  fpugna  , è d’Antonio  Giorgetti . 

N n 2 DI 
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Di  s.  Angelo  , s.  Anna  &c. 

P Affato  il  ponte  , e il  caftello  , eh’  eriu> 
fepolcro  d’Adriano  Imperatore  , fi  volta 
a mano  deftra  , dove  fono  molte  chiefe  pie- 
cole  , e fra  le  altre  s,  Egidio  , s.  Pellegrino^ 
c la  Madonna  delle  Grazie  , che  fu  rifibbri- 
cata  in  buona  forma  dal  card.  Lanti  del  i6i2. 
c neir  altare  dalla  parte  dell’Evangelio  del, 
maggiore  è un  quadretto  con  l’Afcenfione , 
fatto  con  buon  gufio  . 

Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  , chiefa  fonda*  i 
ta  da  s.  Gregorio  Magno  , ed  eretta  in  par* 
rocchia  1’  an.i554.  Nell’  altare  a man  deftra  fi  ; 
venera  il  s^s.  Crocififtb  ; e nel  maggiore  è di- 
pinto s.Micliele  Arcangelo  daGio.  de’Vccchi. 

Nella  cappella  dall’  altro  lato  , è un’  im- 
magine di  Maria  Vergine  , colorita  a fre-  ; 
feo  da  Gio  Batifta  Montano  della  Marca  . La  ; 
pittura  per  di  fuora  pure  a frefeo  fopra  all’  ; 
arco  5 dove  fi  rapprefenta  la  traflazione  della 
medefima  immagine  , fi  crede  delP  iftelfo  ; 
c gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pit-  [ 
ture  moderne . 

La  chiefa  di  s.  Anna  de’  Palafrenieri , che  > 
è vicina  al  palazzo  Vaticana , fu  eretta  da’ 
palafrenieri  del  Papa  del  1575.  il  tutto  con 
1’  architettura  di  Giacinto  Barozzi  j che  fi  fer*  i 
vi  del  difegno  di  Giacomo  fiio  padre  : molti  ^ 
però  dicono  , che  fia  difegno  del  Bonarroti  «ì 
V’  hanno  fatto  ultimamente  un  bel  foffittO:i 
dipinto.  Nel  primo  altare  amano  deftra  èm 
figurato  s.  Carlo  : nel  maggiore  s.  Anna ‘/|| 

operali 

il 
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opera- di  buon  gufio  ; c nell’  altro  è un  qua- 
dro moderno  con  un  fanto  Abate  • Le  pit- 
ture a frefco  fopra  le  porte  fon  d’ Ignazio 
Stern  « 

Di  s.  Maria  Traspontina  . 

' Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  Cardi- 


nal AlefTandrino  quella  chiefa  nel  1563. 
Nel  Pontificato  di  Siilo  V.  fu  ornata  con  va- 
riato difegno  , e riufcl  vaga  ; il  tutto  dal  Pa- 
pareili  architetto  , e da  Ottaviano  Mafche- 
rini . La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Salullio  Peruzzi , figliuolo  di  BaldalTarre  da 
Siena . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  dotata 
dalla  compagnia  de’  bombardieri , è il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dal  cav.  d’Arpinos 
e le  pitture  della  volta  , e l’ iliorie  del  mar- 
tirio di  detta  Santa  fon  di  Ccfare  Rolfetti 
domano  col  difegno  di  detto  cavaliere  • 

L’  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Ca- 
mto  , di  nionsù  Danielle  ; e la  volta  , e le 
unette  a frefco  fon  d’  Alelfandro  Francefi  , 
n quella  , che  fegue  , è la  Concezione  di 
: viaria  Vergine  del  Muziani . 

L’ opera  a frefco  nella  quarta  con  Vari  fatti 
Iella  Pafilone  , ed  altre  figure  , è del  cav. 
bernardino  Gagliardi , opera  aliai  debole  ; 
;;  dai  lati  del  Crocififib  , che  è nell’  altare, 
jbno  dipinti  Maria  Vergine  > e s.  Giovanni, 
figure  aliai  buone  * 

' Segue  la  dedicata  a 5.  Alberto  Carmelitano, 
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dipinto  nel  quadro  , opera  d’  Antonio  Pch 
inarancio  con  tutto  il  reihnte  a frefco  : ed 
il. quadro.,  nell’ altare  della  crociata  con  Ma-, 
Vergine  , e Gesù , e s.  Maria  Maddalena  de’j 
Pazzi  5 è di  Gio:  Domenico  Perugino  ^ del 
qiiale  fo.no  anche  gli  angoli  della  cupola  . 

U aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  , 
dove  fono  molti  Angioli  di  linceo  , che  fo-, 
ilengono  un'  immagine  di  Maria  Vergine  , e 
fopra  le  porte  del  coro  fi  vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
fiucco  5 opere  di  Leonardo  Reti , come  anche 
le  ftatue  di  marmo  * 

Nell’  altare  dall’  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta  Maria  Vergine  , ed  un  Santo  della 
Religione.  Nella  cappella,  che  fegue  , il  qua- 
dro di  s.  Angelo  Carmelitano  , con  tutto  il 
rellante  a frefco  , è di  Gio:  Batilla  Ricci . 

; La  volta  dell’  altare  di  s.  Andrea  Corfini 
fu  dipinta  da  Biagio  Puccini  • # 

Il  quadro  delia  cappella  contigua  con^s: 
$•  Terefa  è del  medefimo  Ricci  , che  di- 
pinfe  anche  P altra  vicina  , dove  nell’  altare 
fono  rapprefentati  i fanti  Pietro,  e Paolo, j 
con  altre  opere  a frefco  . jjr 

Sant’ -Antonio  Abate  nell’  altare  , phe  fc-| 
gue  , fi  tiene  per  opera  dell’  Alberti  : dai  lar^ 
ti  è un  s.  vefeovo , ed  un  s.  Sebaftiano  , fri 
gure  affai  buone  , e ben  colorite . Il  s.  Miche 
Je  Arcangelo  nell’ultima  cappella  era  del  Pro- jj^ 
caccino  > ora  v’  è la  copia  • 
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POco  lontano  da  quella  è la  chiefa  di  fan 
Giacomo  , detta  ScolTacavalJi . 

INel  quadro  deli’  altare  a mano  delira  la 
Circoncifione  è difegno  del  Novara  , dipinta. 

: la  un  Ilio  allievo  5 come  anche  il;  quadro 
dell’ aitar  maggioi*e  con  la  cena  degli  Apo- 
Ioli  ; ed  il  tabernacolo  di  pietra  AUrican'a  fu 
fatto  da  Gio:  Batifta  Ciolli . 
li  II  quadro  dell’  ultima  cappelletta  con  la 
Idafcita  di  Maria  Vergine  è bell’  opera  del 
«jsWara  fuddetto  ; e le  pitture  a frefco  iì 
licono  di  Cridofano  Ambrogini , come  anche 
V{Lielle  nella  facciata  della  chiefa  . 

^ L’oratorio  contiguo  fu  eretto  dall’  archi- 
lonfraternica  nel  i5oi.  , dove  fopral’alta- 
|e  5 che  è difegno  di  Gio:  Batifla  Cerofa  , Ha 
iih  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Sebadia- 
\.o  dal  cavalier  Paolo  Guidotti , detto  il  Bor* 
;hefe  da  Lucca  ; fopra  la  volta  è un  Dio 
^adre  ^ e nei  lati  i quattro  Dottori  Latini , 
l'pere  di  Vefpaliano  Strada  Romano  . 

Palazzo  Giraud. 

Uedo  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 


con  la  facciata  tutta  incroftata  di  belli 


ravertini  dal  cardinale  Adriano  di  Corneto 
ol  difegno  di  Bramante  j fuori  che  la  porta, 
h^  è moderniflima  j e d*un  gufto  molto  lon- 
ino  da  quello  di  Bramante  . Fu  poi  polfc- 
luto  da’  Re  d'  Ingliitterra  j finché  non  abban- 
lonarono  la  Fede  cattolica  Palfato  in  màno 


H Di  s.  Giacomo  Scóssacavalli  . 


della 


4J1  Studio  t>i  Pittura 

della  Camera  Apoftolica  lo  vendè  per  14.  mi 

la  feudi  al  Marchefe  Giraud . 

Paffato  fubito  il  palazzo  fuddetto  fui  cantc 
della  piazza  di  s.  Giacomo,  andando  verfo  far 
Pietro  , fi  vede  il  palazzo  già  del  Corta  , on 
de’  figg.  Colonna  , architettato  dal  celebratif! 
fimo  Baldartar  Peruzzi  • 

Palazzo  Accoramboni*  . 

FU  edificato  querto  palazzo , eh’  è prof- 
fimo  a’  portici  di  s.  Pietro  , dal  Cardinal 
Girolamo  Rurticucci  col  difegno  di  Carlo 
Maderno,  e dipoi  pafsò  in  potere  de’  figg.Ac- 
corambonijdove  fono  de’quadri  riguardevolì. 

Palazzo  Vaticano  Pontificio  # 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  querto  vartiffi-' 
mo  palazzo  , ripieno  di  maraviglie  rtu- 
pende  in  ogni  fua  parte  , talché  fi  può  chia-; 
mare  il  teforo  delle  belle  arti , nel  quale  fem*‘ 
bra  , eh’  elle  abbiano  fatto  a gara  per  far! 
mortra  della  loro  eccellenza  ; perchè  per  pie-*i 
namente  e degnamente  defcriverlo  farebbe^ 
d^  uopo  P impiegarvi  molti  volumi . E chi| 
ile  volelfe  dar  qualche  cenno  in  compendio,* 
blfognerebbe  aggiungere  un  altro  tomo  a-5' 
parte  ; il  che  pure  non  fi  farebbe  tralafciato 
di  fare  , fe  come  abbiam  detto  a principio  a'  ^ 
C.23.,  non  l’avefiimo  già  dato  alla  luce  fin  dall’ 
an.iyfo*  da’  nortri  torchi  col  titolo  di  Defcri^l^ 
xi<one  dii  Palaxxo  Vs^tiQano  In  RottiA  1750.  ; j 
in  \2-  ‘ 
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I Vilh  Medicei^  nel  Monte  Pincioi  oggi  deità 
alla  Trinità  de*  Monti . 

( ^ Uefto  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
i magnificamente  dal  Cardinal  Giovanni 
Ucci  da  Montepulciano  verfo  il  mezza  del 

1 edo  decimo  fecolp  con  difegno  d’  Anniba- 

2 Lippi , e venuto  poi  nelle  mani  del  car-., 
inai  Ferdinando  de’  Medici , fu  mirabil- 
lente  accrefeiuto  , comVora  fi  vede  . 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  , fi  ere* 

' le  architettata , e ornata  con  la  direzione 
el  Bonarroti  • Vi  fon  podi  budi , c fiatuc, 
f : baffirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
icj  5 giuochi  5 cacce  , ed  altre  antichità*^ 
rionvi  ancora  le  datue  di  quattro  Re  pri-. 

( poni eri , due  delle  quali  fono  di  porfido^ 
5onvi  due  leoni  di  eccellente  lavoro,  uno  de’ 

. [uali  è di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
ente  delFaltro  di  Greca  fcultura-Vi  fi  veggo- 
, IO  di  bronzo  le  datue  di  Mercurio  , e diMar- 
^ e , e nel  portico  alcune  Sabine  facerdotelfc 
li  Romolo  , un  vafo  antico  mirabilmente 
ntagliato  a baflbrilievo  col  fagrifizio  d' Ifige- 
lia;  e fopra  la  poita  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino , ed  un’  urna  bellifiima  d’  alabudro  . 

Nella  fala  ^ e nella  galleria  fi  odervano 
ilcune  colonne  di  marmo  nobile  di  varie 
Torte  , e le  immagini  di  marmo  d“  Antonino 
Pio  3 e di  altri  Imperatori , oltre  due  tede 
O o di 
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di  bronzo  , e due  Fauni , e una  bella  ftatuai 
di  Venere  , un’  altra  di  Ganimede  , un’  altra 
di  Bacco  , e una  d’  Ercole  , e altre  da- 
tue  con  molti  bulli  di  famofi  guerrieri . 

Il  foffitto  del  fecondo  piano  è dipinto  da 
fra  Sebadiano  del  Piombo , ed  il  fregio  è co- 
lorito da  varj  profeffori  eccellenti  . 

Nel  fuddetto  appartamento  fi  olTervanò 
bellifiimi  tavolini  di  pietre  preziofe  , O 
rare , come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta-*' 
no  , del  Baflano  , e di  Andrea  del  Sarto . 

Nella  piazzetta  dinanzi  a quello  palazzo 
giacciono  due  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale , forfè  le  maggiori , che  fieno  in  Roma, 
qui  trafportate  dalle  terme  di  Tito , c poco  ^ 
quindi  lontano  un  antico  Egiziano  obelifco^ 
In  quello  ftelTo  giardino  è un  gruppo  beF 
liflimo  di  llatue  di  marmo  fiaccate  V una-^^‘^' 
dall’  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe% 

J^lla  Strozzi  fui  Viminale^  f 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è fituata  *l 
quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano  , dov’  è un  bel  calino  , dife-*'i) 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna-* 
to  di  llatue  . Vi  fono  due  urne  di  verde# 
antico  collocate  nel  vefiibolo  , due  Veneri, 
c due  gladiatori , c altri  marmi  antichi , e 
alcune  llatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa^  i 
dre  del  cavalier  Lorenzo  . Fu  prima  quello 
calino  de’  fignori  Frangipani , comprato 'poiA 
da  Leone  Strozzi , ■ 

Vtlh 
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, Vilh  Gìuftìnimì  fui  monte  Celio  . 

\ U1  canto  dello  ftradone.  di  s.  Gios  Latera* 
> no  , che  conduce  a s.  Maria  Maggiore, 

! mano  delira  è polla  quella  Villa  , che 
i un  portone  di  .magnifica  architettura  di 
larlo  Lombardo . Il  calino  è architettura  del 
iQrromino  , e dentro  ad  elTo  , e per  la  villa 
no  fparli  molti  marmi  antichi  tanto  di  Ha» 
e , e bulli , quanto  di  baffirilievi,  tra  i qua- 
uno  forfè  il  più  bello , e il  più  confer- 
ito , che  ci  Ila  rimafo  dall*  antichità  , è 
1 balforilievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
,ifo  , collocato  in  cima  ad  un  viale  , e che 
trova  intagliato  nel  libro  de*  balfirilievi 
litichi , che  fi  vende  nella  Calcografia  Ca- 
|ierale  a Monte  Citorio  . 

Viìh  Pia  al  Colojfeo  • 

’ L cafino  di  quella  villa  è parimente  dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  , edificato 
'ir  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
I , palTato  poi  nel  Cardinal  Pio  . In  elfo  fono 

Il  vederli  alcuni  belli  paefi  . dipinti  da  Gio- 
anni  Batilla  Viola  fcolare  di  Annibale  Ga- 
acci  • 

i Ville  Altieri  fulV  EfguiUno  5 e fui  Pincio. 

jkj  Ellaftrada,  che  da  s.  Maria  Maggiore 
»\  va  a $•  Croce  in  Gerufalemme  , fulla 
t .>  ~ ' P 0 a - deliri 
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delira  è la  villa  del  Principe  Alteri  con  u 
grande  , e bel  calino  , nel  quale  li  rimirane 
molti  marmi  antichi , e perciò  degna  d’  el* 
fer  veduta  da’  foreflieri  eruditi  , e vagli 
delle  belle  arti  • Vi  è un  molto  curiofo  la 
berinto  fatto  di  mortelle  . 

Un’  altra  Villa  ha  lo  ftelTo  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salara 
Gli  antiquari  credono  , che  fu  porzione. 
degli  orti  Salulliani . In  elfa  fono  llatue  anti 
che  , c bulli , e frammenti  di  balCrilievi^ 
c quivi  pure  furono  trovate  le  due  llatu< 
Egizie  di  granito  , che  rapprcfentano  Ili 
de  , e Serapide  , che  furono  al  tempo  d 
Clemente  XI.  traportatc  in  Campidoglio  , < 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de’  lìgnor 
Confervatori . 

■ 

FtUa  di  BeìrefpirQ^  ' 

Uscendo  dalla  porta  Aurelia  , detta 
s.  Pancrazio  , trovali  dopo  breve  fpa't^ 
:ZÌo  a mano  linidra  la  Villa  del  Principe  Pah-'i“ 
fili , ora  del  fignor  Principe  Doria  , detta^j^® 
dall’  amenità  del  luogo , Belrefpiro  , dife- 
gnata  e intagliata  in  rame  da  Gio:  fiati- i 
fta  Falda.  E‘  mirabile  non  folo  per  la  gran- ^ 
dezza  del  fuo  recinto,  che  per  1’ artifizio^ 
dell’  elegante  fuo  palazzetto  , e delle  belle , i 
e numerofe  fontane  , e fcherzi  d’  acque  , il  i 
tutto  difpollo  mediante  H difegno  dell’Al-'l 
gardi  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X.  I 
La  figura  di  quefto  edifizio  è tirata  in  qua-i 

droj 


Scultura  , e Architettura.  437 

, ro  5 ed  in  ogni  lato  delle  fue  mura  fono 
Mcaftratc  tavole  antiche  di  marmo  con  baffi- 
! lievi  dimofiranti  cacce  , facrificj , batta- 
j,;lie,  ed  altre  tali  azioni  del  Gentilefimo,  Re- 
u.ano  quelle  tramezzate  da  antiche  flatue  , e 
arti  fimilmente  di  marmo  . L’ ingreCfo  fuO 
cTincipale  è fornito  di  un  nobil  portico . 

? Nelle  quattro  danze  del  primo  apparta- 
, lento  fono  collocate  le  datue  di  Cibele  fopra 
in  leone  , d’  un  Ermafrodito  , di  Augudo  , 
t i Settimio  Severo,  di  Macrino,  e d’altri  per- 
•iDnaggi  illudri  dell’  antichità  . Anche  gli  ai- 
ri appartamenti  ne  fono  adorni  , c tra  tut- 
z palfano  un  mezzo  centinaio  . Nell’  ap- 
artamento  da  baffo  fono  maravigliofi  li  duc- 
hi delle  volte  , fatti  per  man  dell’  Algardi 
addetto  in  minutiffimi  baffirilievi , che  di^ 
onfi  propriamente  /chiaccÌAti  , a imitazione 
i quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli . Con- 
engono  fogliami , c grottefche , e varie»^ 
eità  , e diverfi  fatti  degli  antichi  Romani, 
onfidenti  in  eferciti , in  pugne  , in  vitto- 
ie  5 in  trionfi  , in  facrifizj  , in  archi , in 
naufolei,  ed  altre  pubbliche  moli. 

V’  è da  ammirare  un  buon  numero  di 
itratti  della  Simiglia  Panfili  fcolpiti  dal  me- 
.efimo  Algardi , e tra  quedi  quello  in  bronzo 
f Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  datue  del 
nedefimo  artefice  . Non  fo  menzione  di 
nolti  eccellenti  quadri  , di  cut  fon  coperte 
e muraglie  , perchè  talora  fono  dati  por- 
ati  nel  palazzo  di  Roma  , c portatine  qui  ai- 
ri in  cambio , avendone  tanta  abbondanza. 

O o j Bel- 
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Belllfllme  fono  le  fontane  , e alcune  fo-  ^ 
no  adorne  eli  marmi  intagliati  egrcgiamen-  ! 
te  da  fc-ultori  antichi , e moderni  • Il  circuì-  ^ 
to  di  quella  Villa  , tutto  cinto  di  muraglia  j ^ 
è circa  alle  cinque  miglia  • ^ 

Madama . I 

1 

Fuori  della  porta  Angelica  mezzo  miglioj  ^ 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è (Ituata  ^ 
quella  Villa  , e autore  di  elfa  fu  il  cardini 
Giulio  de’  Medici , che  fu  poi  Papa  . Il'difc- 
gno  del  calino  è di  Ralfaelle  d’Urbino,  e v’eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano  . La  facciata  j 
fiL  cominciata,ma  non  è Hata  mai  finita,  Ogg 
uon  vi  rella  da  ammirare  fe  non  una  magnifi- 
ca 5 e proporzionatillima  loggia  , dipinta  di 
bellilfimi  grottefchi  dal  detto  Giulio  , e da 
Gioì  da  Udine  . Pafsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V.  maritata  in  ultime  nozze  col  Duca 
di  Parma  , e da  cfìfa  prefe  la  denominazione  • 
V’  era  tra  1’  altre  cofe  Angolari  una  fcala 
2 lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
jncnte  architettata  . Si  vegga  il  Vafari  nella 
Vita  di  Giulio  Romano , 

Palaxxo  5'  0 'vigna  di  Papa  Giulio . 

Lontano  da  Roma  quali  un  miglio^efcendo 
dalla  porta  Flaminia , ora  detta  del  Po- 
polo , fi  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi , architettura  di  Mario  Arconio  , e voi- 
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tando  a dritta  s’  arriva  a quello  grande,  e bel 
palazzo  , fabbricato  per  ordine  di  Giulio  IH. 
che  bene  fpelTo  v’  andava  a diporto.  Fecero 
a gara  i più  bravi  architetti,  e pittori  di 
quella  liagione , ch’era  abbondante  di  bra- 
vifTimi , a moflrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti . Quelli  furono  il  Vignola  , il  Va- 
fari , 1’  Ammannato  , c Taddeo  Zuccheri  , 
\Profpero  Fontana  , c altri  • Adelfo  ancora^» 
li  veggono  i velligi  di  tante  loro  fatiche  • 

Vilh  Pinciana  • 

Quella  Villa  era  de’  Duchi’Altcms,  ora  c 
de’  Principi  Borghcli  , che  T accreb- 
bero a difmifura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  , il  quale  difpofc-^ 
nelle  muraglie  ellerne  di  elfa  quella  gran 
quantità  di  balTirilievi  , e altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  lue  facciate  , elfen- 
do  tutte  pregievoli  oltre  modo  o per  1’  ec- 
cellenza del  lavoro  , o per  la  molta  eru- 
dizione , che  in  fe  racchiudono  . Il  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i fuddetti  balUrilievi, 
e inóltre  di  tutti  i bulli , e delle  llatue  , che 
fi  contengono  in  copia  per  tutte  le  Ilanzc 
tanto  terrene  , che  fuperiori , richiedereb- 
be un  libro  a parte  , onde  me  ne  difpenfc- 
rò  , tanto  più  che  è flato  già  llampato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Deferizione  di  quell» 
Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  famofe  llatue  , come  lo  llupendo  gla- 
diatore d’  Agalla  Efelìno  , ritrovato  a Porto 
O o 4 d’An- 


440  Studio  di  Pittura 
d' Anzio  col  nome  del  fuo  autore  fcolpito 
in  Greco  : il  Sileno  , che  tiene  in  collo  Bao 
co  fanciullo  5 che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici , di  cui  |f 
i profeffori  atteftano  non  aver  vedute ,tra  T o-  li 
pere  Greche  , gambe  piu  perfettamente  di-  |ir 
legnate  di  quelle  : il  Centauro , che  porta  in  p 
groppa  un  Amorino  : 1’  Ermafrodito  giacen-  iil 
te  fopra  una  matcralTa  fcolpita  dal  cavalier  ffjl) 
Bernino  : un  Seneca  fvenato  , e tante  altre,  i’ 
E*  ftim abili ffimo  un  gran  vafo  con  ilupende  le 
figure  fui  dorfo  fatte  di  bafforilievo  : il  cele-  ®( 
bre  Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella  ao 
voragine,  fcolpito  d’ alto  rilievo  . Nominerò  < 
piuttofto  quelle  poche  moderne  , che  fian-  m 
no  a fronte  dell’  antiche  , e fono  tre  grup-  lii 
pi  del  detto  Bernino  , cioè  la  Dafne-^  , ;ii 
1’  Enea  , e il  David  ; e due  ritratti  del  car-  i!)f 
dinaie  Scipione  Borgbefe  ammirabili  ; e un  !0 
bafforilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam-  !0 
mingo . Inoltre  v’  è una  loggia  dipinta  dal  ,fi 
lanfranco  col  concilio  degli  Dei  , che  fu 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila , con  li 
adornamenti  di  belliiTimi , e biazzarrì  chiari-  L 
feuri  : e la  volta  della  grotta  , dove  Archi-  |li 
ta  Lucchefe  ha  dipinto  le  Mufe , e altre  deità,  i 
c varie  grottefehe  . Gio:  Fontana  vi  portò  ( 
* r acqua  , e inventò  le  tante  fontane  fparfe  j 
per  quella  immenfa  Villa  , nella  quale  da  per  ( 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini , la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  . La 
porta  di  quella  Villa,preffb  quella  del  Popolo, 
è difegno  d’  Onorio  Lunghi  • 

rtiu 
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VHh  Alhmi  di  Sua  E»  il  Jignof 
Cardinale  Akjfandro  . 

A Villa  dell’  Emincntifs.  AlefTandro  Al- 


bani fuori  della  porta  Salara  può  van- 
, arfi  d’  efìfer  corredata  d’  alcuni  pregi  fuoi 
•articolari , pc’  quali  gareggia  con  tutte  le 
ille  , e delizie  di  Roma  nella  eleganza  della 
abbrica,  in  cui  può  dirli  d’  avere  il  fondatore 
i’  e(Ta  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
ichi  Romani , quanto  nella  fcelta  e copia  de’ 
.nonumenti  antichi,  c nelle  cofe  preziofe»^ 
.'ontenutevi , c nella  loro  difpofizione  . 

Il  palazzo  ha  un  amplilTimo  portico  fofic- 
mto  da  colonne  di  granito  Egizio  , c ornato 
li  ftatue  di  Cefari , collocate  in  gran  nicchio- 
li  fopra  piedeftalli , ne’  quali  fono  incaftrati 
Delliffimi  ballìrilicvi , tra  le  quali  la  fiatua  di 
Domiziano  è unica . 

Dal  portico  fi  entra  in  due  gran  fianzoni  late- 
rali y nel  cui  mezzo  ftanno  fu  bafi  fcannellate 
di  granito  , due  vafche  d’  alabafiro  fiorita , 
di  dieci  palmi  di  diametro  • Dal  mezzo  del 
portico  per  un  atrio  ovato  » pieno  di  fiatue  , 
bafilrilievi  , e ifcrizioni , fi  va  a man  delira 
nella  cappella  , ove  tutto  rifplendc  d’  oro  , e 
di  marmi  prcziofi  . A man  finiltra  fi  trova  la 
fcala  principale  , che  conduce  per  una  fala 
ovata,  ove  fon  due  gran  colonne  maflìcce  di 
giallo  in  oro, alla  galleria, che  fupera  ogn’idea. 

In  clTa  fi  vedono  due  ftatue  di  deità  donne- 
fchc  più  grandi  del  naturale  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  , l’ una  delle 


quali 
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quali  è la  più  bella  Pallade  che  fi  fia  confer* 
vata  • Le  ftatue  fono  fiancheggiate  da’ più  rari  [c 
baffirilievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 1( 
rale  . Tutti  i pilafiri  fono  alternativamente  d Ji 
mofaico  finiffimo  antico  , e di  commelFo  , ; 
cui  capitelli  e bali  fono  dorati  , e dorato  è tut-  c 
to  il  cornicione  . Le  porte  fono  fiancheggiate  ( 
da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallcie 
dorato  ; i foprapporti  fono  due  bafiirilievi  c 
compagni , dove  fono  fcolpite  antiche  arma-  \[ 
ture  d’ un  lavoro  inarrivabile  . La  volta  è dì  £ 
pinta  dal  celebre  pittore  Salfone  , il  cav.  Ant  t 
Raffaelle  Mengs , ove  ha  fuperato  fc  fieffo  , | 
Gli  appartamenti  dall’  una  e dall’  altra  par- 
te della  galleria  , fono  anch’  eHì  a volta . 
c fpaziofiffimi , ornati  di  tutto  ciò  che  1’  arte 
degli  antichi  e de’  moderni  ha  potuto  fornire. 
Quello  a mano  finillra  termina  in  un  gabinet- 
to ricchiffimo  d’  ogni  forta  d’  antichità  , di 
ftatue  e figure  di  bronzo  , di  bulli  d’  alaballro, 
di  baffirilievi  , c di  gran  vafi  di  porfido  rolfo, 
e verde  , e d’  alaballro  ; fino  il  pavimento  è 
di  mofaico  antico  . L’  appartamento  a mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d’  antica  vernice  Cinefe  , con  pilallri 
di  fpecehi,  e con  dorature  ricchiffime  . 

Il  palazzo  è fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
follenuti  parimente  da  colonne  di  granito  , 
pieni  di  bcllifilme  llatue  nelle  loro  nicchie  , 
c fra  le  colonne  fono  collocati , nell’  uno , 
bulli  di  capitani  celebri  dell’  antichità  , nell’ 
altro  portico  di  filofofi  , poeti , e retori  an- 
tichi • 


Al 
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Al  portico  a mano  delira  è contiguo  un  bo-* 
fchetto  deliziofo  .11  portico  a mano  finiflra-^' 
I termina  in  una  flanza  a cupola  foflenuta  da 
idue  gran  colonne  , delle  quali  1’  una  è d*  ala-- 
badro  fiorito  tutta  d’  un  pezzo  . Queda  danza 
è ornata  di  bafifirilievi , c di  Termini  d’  alaba- 
dro  , c conduce  in  un’altra  danza  d’ antichità 
erudite  , c ricca  di  figure  , baffirilicvi , c ifr 
' crizioni . A queda  danza  è appoggiato  uii-^ 
tempietto  Jonico  , che  fa  la  proipettiva  del 
gran  portico  del  palazzo  . La  deità  di  quedo 
tempio  è una  Diana  Efefia  al  naturale , alzata 
fopra  una  bellifilma  bafc  di  figure  in  rilievo. 

Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall’  altra 
parte  del  giardino  , un  grandi ffimo  portico  fe- 
micircolare  , fodenuto  da  colonne  di  granito, 
e di  altri  marmi  , e nel  mezzo  s’  ammira  una 
danza  , ove  fono  collocate  fei  datue  Egizie  di 
bafalte  c di  bigio  morato  , e nel  mezzo  da_> 
una  datua  Egizia  d’  alabadro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale  • 

Nei  mezzo  del  detto  giardino  , fra  qucdo 
portico  e il  palazzo,  c una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d’  acqua  , nel  mezzo  della  quale  dan- 
no lòpra  un  bafamento,con  mafchere  che  but- 
tano acqua,quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d’  E- 
gitto  . Nel  tornare  al  palazzo  d vedono  fotto 
la  platea  ladricata,  e fpalleggiata  d’una  balau- 
drata  di  ferro  , tre  danze,  e le  due  laterali  fo- 
denute  da  colonne  , entro  le  quali  danno  da- 
tue di  fiumi  giacenti  con  gran  vafconi  di  bi- 
gio morato  avanti , che  ricevono  T acqua.^ 
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che  vi  fcorre  da  chiavi  antiche  di  bronzo.'  ,i| 
Nella  flanza  dimezzo,  tra  due  branche  di  ile 
fcala  fatta  a cordoni , fta  il  fiume  Nilo  col  fiio  ili 
vafcone  ; e il  loffi  tto  è forte  mito  da  due  Caria-  liti 
tidi  belliffime  . Immediatamente  fopra  , in__>  if 
mezzo  alla  balauftrata  di  ferro,  e al  piano, idi 
della  platea,  è un’  altra  fontana  formata  di  tre  :ta 
cigni  di  bronzo , che  buttano  acqua  in  unfus  lei 
conca . 

11  giardino  fuperiore  , che  corrifponde  al-  1 
la  delira  del  portico  , è ornato  di  tre  pef-  ’te 
chiere  ; quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafca  i(i 
di  granito  d’  Egitto  . ni 

Li  giardini  fono  a palchetti, e ornati  di  rtatue  e 
e di  colonne  con  bulli  antichi  nella  loro  cima  , E 
e le  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi  • Le  colon-  n 
ne  d’  ogni  forta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per  e 
la  Villa  fono  zoo.  Io  tralafcio  d’  accennare  la 
difpolìzione  , e le  delizie  degli  altri  liti  dèlia 
Villa  con  i loro  monumenti  antichi . 

Infomma  quella  Villa  non  è defcrivibile  in 
s\  breve  fpazio  ; ma  richiederebbe  una  più  j 
magnifica  de fcrizione  con  riportare  intagliate  { 
tutte  le  fuddette  eccellentirtime  antichità,cor-  j 
redate  di  note  erudite  , che  formerebbe  piu  i, 
grò  Ili  volumi  in  foglio  , i quali  arricchireb-  ^ 
bero  il  Mondo  letterario  , e metterebbero  in  ' 
fplendida  virta  il  genio  incomparabile  , e il 
buon  gurto  di  Sua  Eminenza  , che  le  ha  rac- 
colte , e con  tanta  maertria  , e artifizio  da 
per  fe  rtelTo  ordinatane  la  difpolìzione  , e ar- 
chitettato il  tutto  di  fuopenliero  . Certa  co- 
ia  3 che  a confiderare  pofatamentc  e a parte 

a parte 
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a parte  la  quantità  de*  marmi  preziofi,  e del- 
le fculturc  raccolte  in  quella  Villa,  a un  fore- 
ftiero  non  parrà  poffibile  , che  fi  polTano  el^ 
fere  dilTottcrrate  nel  breve  corfo  della  vita 
d’  un  uomo  ; anzi  non  gli  parrà  probabile, 
che  vi  fi  pofTano  eflfere  fcopcrte  in  più  fecoli; 
tanto  più  fe  confidererà  la  copia  dell’  eccel- 
lenti ftatue  , e bulli  , e mofaici  &c.  che  ador- 
nano il  fuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  fimili  antichità,  con  cui  1’  e- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.  fi  compiac- 
que d’  adornare  il  Campidoglio  , provengo- 
no dalla  collezione  , che  cOn  gran  diligenza , 
e zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Eminentifilmo  ; di  che  Roma  glie  ne  dove- 
rebbe  confervare  gratitudine  , e obbligo 
eterno  • 

Villa  Sciarra  . 

Nella  llrada  bellilTima  , che  dal  palazzo 
pontifìcio  va  a porta  Pia  , e in  fine  di  elTa 
dal  cantone  della  via  , che  conduce  a porta 
Salara  , fino  alla  detta  porta  Pia  , è comprefa 
quella  vaghillima  Villa  , che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de’  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini , e fu  comprata  dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti , che  ridulTe  la  maggior  parte  di 
elfa  a giardino  fui  gullo  Franzefe  , e nel 
mezzo  vi  erelTc  un  gentiliflimo  cafino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini , e J’  adornò  delle.^ 
maggiori  rarità , che  l’ Indie  Orientali  , e 
Occidentali  tramandino  a noi , e Je  dilpofe 

con 
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con  la  più  fina  fimetria  , che  aveva  apprcfa 
nelle  Corti  d’  Europa  . Quefta  Villa  dopo  lai 
morte  di  quello  cardinale  pafsò  in  poterci 
dell’ Eminentifs,  fig.  card.  Profpero  Colonna^ 
di  Sciarra , non  meno  munifico  , erudito  , c 
d’  ottimo  gufio  del  card.  Valenti , che  1’  hav 
maggiormente  ornata  , e arricchita  in  ogni] 
fua  parte  , e tuttavia  1’  arricchifce  , ondc^ 
attrae  V ammirazione  de’  foreftieri , e ac-S 
crcfce  decoro  a quefta  metropoli  del  Mondo  .1 


r 
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AGGIUNTE 

£ 

CORRE!JIONI 

r A natura  ài  quejl*  Opera  e quajt  Jìmile 
LmJ  al  Calendario , che  ogni  anno  fi  muta . 
^erche  mutandofi  ad  ogni  poco  in  queHa 
ran  citta  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
er  le  nuove  fabbriche  , che  di  continuo  ci 
'fanno  , e per  li  nuovi  ornamenti  , che  vi 
l appongono  y e per  le  demolizioni  altresì 
per  la  perdita  , o trafiazione  de*  vecchi 
rnati,  ne  fegue  , che  per  necejfità  bi fogna 
rifare , o correggere  , o mutare  , o ac^ 
re  fiere  la  defirizione  de*  me  defimi  or^ 
'amenti  • Quindi  e , che  queHo  libro 
lampato  dal  Titi  la  prima  volta  V an- 
0 i685. , fu  riBampato  poi  nel  1708. 
m aggiunte,  come  fi  è detto  a cart-x,  ; ma 
imafi  anche  quefla  rifiampa  mancante  , 
nde  fu  riftampato  nel  1721.  Ridot tafi  poi 
nche  quefla  edizione  molto  difettofa , 
mneinpenfiero  all*  Eminentijfimo  fignor 
"ardinale  Silvio  Valenti  dì  foìlecitarmi  a 
Iftamparla  • Io  tofio  m*  accinfi  adubbi-^ 
irlo , e ne  cominciai  la  rifiampa , la  quale 
el  corjo  di  circa  a venf  anni , ne*  quali  c 

fiata 
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Hata  interrotta,  piu  volte  per  lungo  tem- 
po , <r  venuta  fìttopofla  al  meiefim  o di- 
fetto delle  paffate  edizioni  ; Jtcche  bifo- 
•grjsxshbe  ricominciarla  da  capo  • Ma  per 
non  perderle  il  tempo , la  fatica , e la 
fpefa  ,che  cfjt  e impiegata  , fi  e pen  fato 
di  fuppU^  con  quefla  Aggiunta  , e Cor- 
rezione . Speriamo , che  il  difcreto  Lettore 
ci  compatirà  , confiderando , che  non  fa- 
rebbe fiato  di  meHieri'il  farcela,  fe quan- 
do fi  mejfe  mano  alla  rifiampa  , fifojfepro- 
feguita  diviato , e fenza  interruzione  ; è 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ; mo—i 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  im- 
prefettiffimo  , e che  bifognerebbe  ricom-  '^ 
porre  , e risìampare  , e ricomprarlo  di\l 
nuovo , e gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro  • | 
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S»  Pietro  in  Vaticano  • 

Cart.  2.  v.p.  Le  ftatue  di  travertino,  che 


fono  fopra  i portici , non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni , ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è provenuta  dall’  ef- 
fere  fiate  aggiunte  pofieriormente  altre  fia- 
! tue, le  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino  , il  che  compiuto  , come  ora  è, 
ne  ha  fatto  giungere  il  numero  a 140.  Nell’ 
edizione  di  quello  libro  fatta  nel  1721.  pur  fi 
legge  , che  le  fiatue  fono  44.  c che  ve  1’  ha 
;’atce  porre  Clemente  XI.  Nell’  edizione^ 
del  1708.  fi  dice  , che  pofa  fopra  gli  archi^ 
travi  di  quejli  portici  un  giro  di  fiatue , dis- 
ino del  cav>  Bernino  fenza  efprimerne  il  nu- 
mero . ElTendo  dunque  il  Berninó  morto  l’an- 
no i58o.  non  potevano  elfervi  fiate  collocate 
da  Clemente  XI.  , ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  r ultima  rifiampa  di  quello  libro , che 
Clemente  XI.  fece  fcolpire  , e collocare  le 
f4.  fiatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  , fecondo  l’ intenzione  del  Bernino  • 

[ nomi  delli  fcultori  di  efie  44.  fono  i feguen- 
:i  : I.  Francefeo  Marchionne  . 2.  Sillano 
Sillani . 3.  Paolo  Morelli . 4.  Giufeppe  Raf- 
ìaelli  . 5.  Antonio  Fantafia  . 6,  Francefeo 
Brunetti  . 7.  Simone  Giorgini . 8.  Agollino 
iena.  p.  Andrea  Fucina  . io.  Girolamo  Gra- 
nignoli . II.  Pietro  Mantinovefe  . 12.  Giu- 
seppe Ferrantini . 1 j.  Michele  Maglia  . 14. 
Francefeo  Galefini.  15.  Vincenzio  Felici  . 

Francefeo  Pince  dotti  . 17.  Francefeo 


Giu- 
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Giufeppe  Napoleoni . i2.  Domenico  Amici  .j 
Jp.  Giufeppe  Riccardi . 20.  Francefco  Cri-f 
llallino  . 21.  Michele  Mauri  . 22.  Gio.  Pie-j" 
tro  Mauri . 23.  Vincenzio  Mariotti . 24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  Badila  Antonini.  2^,  j 
Giufeppe  Micheletti  . 27.  Niccolò  Artufi  « 
28.  AlclTandro  Palma  . 2p.  Giulio  Cofcia  , J 
90.  Girolamo  Protopapa  . 31.  AlelTandrc 
Rondoni  . 32.  Marco  Toramafini  . 33.  An- 
tonio Alignini  . 34.  Annibaie  Calella  . 35. 
'Lorenzo  Lirone  • 3 6,  Antonio  Galbani . 3 7, 
Paolo  Reggiani . 38.  Antonio  Frediani . 3p.  | 
40.  41.  Monsù  Teodone  . 42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  . Quelle  , che  fono  dalla  parte  ^ 
del  s.  Uffizio  5 fembrano  fatte  prima  col  di-  ^ 
fegno  del  Bernini , tenendo  molto  della  fua^i 
maniera  , e quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  pajono  fatte  in  tempo  polleriore, 
non  avendo  una  molfa  cosi  galante  come  le_i 
prime  . I nomi  degli  altri  fcultori , che  hanno 
fatto  il  redo  di  quell’  ornato  , non  ci  è noto  , 
nè  di  quelle  , che  fono  fopra  i portici  chiufi. 

A cart.  12.  verf.  26.  Il  quadro  di  Pietro 
Sùbleras  è flato  già  meffo  in  mofaico  , e col- 
locato fui  filo  altare  nel  tempo  , che  fi  è fatea 
quella  edizione  . ■ 

A cart.  14.  verf.  I.  E’  flato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d'  Arpino  , reputato  opera 
debole  , e non  melTo  in  mofaico  con  molta-# 
eccellenza  , e in  fuo  luogo  è flato  porto  un 
s.  Michele  pur  di  mofaico  , ricavato  dal  bel- 
liffimo  originale  di  Guido  Reni , che  è nella 
prima  cappella  a man  dritta  nella  chiefa  de’ 
Cappuccini . ' A carti 
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r A cart,  16.  verf.  10.  La  tavola  del  fu  Frati- 
i cefco  Mancini  polla  in  mofaico  è Hata  già 
melTa  ai  fuo  luogo . ; 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è ter- 
Sminata  di  adornare  di  mofaici  fu  i cartoni  del 
(ig.  Giacomo  Zoboli  , ma  fenza  alterare  in 
niente  1’  ornato  di  travertini , e le  formelle 
difegnate  dal  Bonarroti . 

A c.  15?.  y.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Ma;- 
ratta  qui  nominati  furono  incifì  in  rame  parte 
da  Audenard,  e parte  da  Girolamo  Frezza. 

A cart.  20.  verf.  30.  La  llatua  di  s.  Terefa 
è Hata  collocata  nella  fua  nicchia  , come  an- 
■ che  quella  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli  , fcolpi- 
ta  dal  Bracci , e quella  ancora  di  s.  Pietro 
d’ Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente  • 

j S»  Michele  in  Sìfia  ^ e S.  LorenxB  in  Borgo  . 

A cart.  25.  verf.  20.  La  chiefa  di  s.  Mi- 
chele in  Sadia  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro  5 il  quale  in  quello  tempo  medefimo 
l’ ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gulla 
Lotto  la  direzione  dell’  eruditilTimo  fig.  Ga- 
nenico  Garampi  perfetto  dell’  archivio  Vati- 
cano ^ e deir  archivio  fegreto  di  C allei 
s.  Angelo  , noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fue  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaufo  . 
L’  architettura  di  quella  chiefa  è di  G^rlo 
Murena  : hi  tre  altari  , il  primo  a delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofel , il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini  , c 1’  altro  a dnillradi 
Lodovico  Stern. 

Verf.zp*  La  Tavola  di  Niccolò  Barcttoni  da 

Mon- 
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Montefeltro  di  Macerata , il  piu  eccellente 
allievo  di  Maratta , fu  intagliata  da  P.  S.  : 
Battoli  ♦ 

iS'.  Spirito  in  Saffìa . 

A cart.  2p,  V.  io.  Il  bel  portone  vicino  " 
alla  porta  della  Lungara  , pel  quale  s’  entra  ' 
nella  parte  poUcrior  e del  cortile  di  s.  Spirito, 
è difegno  del  Bernino  . * 

Palazzo  Sahiati . J 

A c.  5 1.  V.  5*  Filippo  Furini.  leggìi  France- 
feo  Furini  , figlio  di  Filippo  pur  pittore. 

A c.  32.  V.  I.  Il  quadro  del  fig.  Niccolò  / 
Ricciolini  è fiato  già  pofió  al  fuo  luogo  . } 

A cart.  35.  V.  22.  Le  lunette  qui  nomina- 
te  non  fono  di  fra  Baftiano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ; e fi  vede  chiaro  ' 
dalla  maniera  , lontana  afiai  da  quella  di  fra  ' 
Bafiiano  , e conforme  affatto  a quella  di 
Daniello.  La  tefia  colofiale  non  di  chiarofeu- 
ro  , ma  difegnata  col  carbone  full’  intona- 
co , è chiaramente  del  Bonarroti  , nè  altri  * 
era  capace  di  difegnare  a mente  una  tefia 
sì  tremenda  con  tanta  bravura  . Anzi  fi  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  folTe  difegnata. 
Dicefi  , che  fiando  Daniello  in  procinto  di , 
dipignere  quefia  lunetta  ^ andò  il  Bonarroti  | 
per  parlarli , e non  ve  l’ avendo  trovato, 
fi  pofe  ad  afpettarlo  , e fra  tanto  fall  fui 
ponte  , che  era  eretto  avanti  ad  effa  lu- 
netta . E vedendo  , che  Daniello  non  1’  avea 
cominciata,  trovando  fui  ponte  un  carbone, 
per  diminuire  la  noja  .dell’  afpettare  , vi 
difegnò  quella  tefia  . Finitala  , e non  ef- 

fendo 
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fendo  tornato  Daniello,  fe  ne  partì.  Tornato 
Daniello , e udendo  da  un  fuo  fattorino  , che 
/ era  flato  uno  a cercar  di  lui, e s’  era  molto 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e non  fapendo- 
g;lielo  dire  il  ragazzo  , Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e ricercò  , che  cofa  aveffe  fatto  . Il 
•agazzo  li  accennò  la  detta  tefla  , il  che  ac- 
quietò Daniello  , e tutto  ralTerenato  diffe  : 
Dra  fo  chi  era  • 

S-  Dorotea . 

A cart.  37.  V.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
ea  è già  terminata  , ed  è riufcita  per  pic- 
ela , una  delle  vaghe  , e ben  architettate 
hiefe  di  croce  Greca  . Al  primo  altare  a 
lan  delira  è la  tavola  di  s.  Gaetano  , e 
el  beato  Giufcppe  da  Calafanzio  , pittura  di 
jiovacchino  Martorani  Palermitano  . 

L'  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata  ha 
quadro  del  Santo  dipinto  dal  fig.  Lorenzo 
rramiccia  . Nell’  altare  , che  fegue  inverfo 
maggiore, è una  tavola  di  Gafpero  Prenner. 
La  tavola  dell’  aitar  maggiore  , e della 
ippella  del  Crocififìfo  , che  feguita  dall’  al- 
*a  parte  ,'  è di  Michele  Bucci . La  tavola 
i s.  Francefco  nell’  altra  crociata  è del  fi- 
nor  Liborio  Mormorelli  : e nella  cappella 
rima  a finiftra  prelfo  alla  porta  , il  qua- 
ro  , che  rapprefenta  il  beato  Giufeppc_# 
a Copertino  , è del  Cig*  Vincenzio  Meucci 
laudato  da  Firenze  • 

S»  Giovamiitto  della  Malva  * 

A cart.  38.  V.  i5,  Il  quadro  di  s.  Girola- 
mo, 
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ino  , c del  R.  Colombino  è (lato  tolto  via  di 
chiefa  , c fattovi  T altare  di  s.  Cammillo  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli  • 

S>  Pie  ITO  in  Monto  rio . 

A cart.  V.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  , fono  ance 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna^j 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto  , < 
fono  o di  Pietro  Perugino , o d’  una  mai 
niera  molto  Amile  alla  fua  • 

V.  2p.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidotti  , e dal  Salviati  , non  vi  i ic 
veggono  più  per  elfere  (lato  dato  loro  d 
bianco  . E la  tavola  di  Raffaello  fu  ultimai  z 
mente  copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  ii  ir 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofaii 
co  , e porla  in  un  altare  in  s.  Pietro  in  Va 
ticano  5 e in  quella  occafione  fu  rifatto  P ori 
namento  a detto  altare  di  legname  con  buoi  ie' 
na  architettura  colle  porticelle  , che  meti  ;oi 
tono  in  coro,  lafciando  per  altro  intatto  V or 
namento  , che  circondava  il  quadro  , cb 
era  di  Gio:  Barile  Fiorentino  , e molto  bel 
lo  , tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  , i h 
aperta  una  finellra  per  dar  lume  a detta- 
tavola  , che  ne  era  priva  . Il  (ìg.  Mariette  1 
mette  in  dubbio  , fe  polTa  riufeir  quello  mo  i; 
Laico  per  più  ragioni . 

A cart.  40.  V.  14.  Quella  tavola  dell 
Lepoltura  di  Gesù  Grillo  è delle  più  eccel  ^ 
lenti  pitture  , che  uno  fi  polfa  immaginare 

,exqi( 
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c e così  erano  tutte  le  pitture  di  quella  cap- 
' Della  , fatte  dal  medelìmo  autore^,  che  ora 
fono  quali  perite  , fuori  che  un  gran  qua- 
. Ir©  laterale  , c una  lunetta  , che  non  ha  pa- 
' rito . Per  quante  diligenze  fi  fian  fatte_j>  , 
/ Qon  fi  è potuto  trovare  il  nome  vero  del 
i;fuo  autore  con  qualche  fondamento  . Sola- 
I mente  in  una  flampa  di  quella  tavola  1Ì  leg- 
ige  : THEop.  BAB.  PiNx.  . Dal  che  li  rac- 
I coglie,  che  i tre  pittori  nominati  qui  dal 
IXiti  non  nè  polTono  elTere  gli  autori,  fenon  li 
l'ViioI  credere  , che  il  nome  intagliato  in  piè 
l'della  Hampa  lia  falfo  , il  che  non  è probabile* 

I V.  18. 1 balTirilievi  di  marno  fono  di  Fran-^ 

! cefco  Sale  , fcolare  del  Bernino  , e le  pitture 
fono  dell’  Allegrini  . V.  la  Vita  del  detto  cav. 
Bernino  fcritta  da  Domenico  fuo  figliuolo  * 

V.  25.  E molto  dubbio,  che  fia  difegno 
delBonarroti  il  s.  Francefeo  dipinto  da  Gio. 
de’  Vecchi,  benché  fia  bellillimo,  non  con* 
cordando  i tempi . 

Fontanone  deW  Acqua  Paoh  • 

A cart,  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que* 
fla  Fontana  , che  per  la  quantità  dell’  ac-* 
qua  è la  più  riguardevole  di  Roma  , poiché 
con  elfa  fi  muovono  dieci  mole  da  grano  5 
una  cartiera  , una  ferriera  , una  gualtiera  , 
c la  macine  del  tabacco  , e la  macine  de* 
colori , e quella  della  mortella  • E’  anche  (li- 
mabile , perchè  quell’  acqua  è condotta  di 
lungi  36,  miglia  da  Roma  • Meritava  poi 
d*  effere  menzionata  dal  Titi  per  la  bella  ar- 
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chitettura  del  fuo  profpetto  , ornato  tutto  di 
marmi  , e colonne  , collocate  con  ottima.^ 
llmetria  , nel  che  fupera  tutte  1’  altre  fontane 
di  limile  ftruttura  V e quel , che  è più  confi* 
derabile  , e al  che  dovrebbero  principalmen* 
te  aver  T occhio  gli  architetti  , è , che  fa  flire 
air  acqua  la  più  ^copiofa  comparfa  , che  fia 
flato  pofTiblie;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  air  invenzione  de’  loro  ornati , fanno 
talvolta  fcomparire , e non  far  figura  alcuna 
all’  acqua  , che  è il  principale  foggetto  , e in 
grazia  di  cui  fi  fa  tutta  quella  fpefa . Architet- 
to di  quella  gran  macchina  , c che  foprintefe 
ai  condotti , fu  Giovanni  Fontana  • 

S.  Maria  della  Scala . 

A cart.  41.  v.  i5.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Titi  Fiammingo  , o delle  Notti , fui 
Gherardo  Hondthorfl , e non  fu  di  Fiandra  , 
ma  d’  Olanda . I 

S>  Maria  Trafle^ere  . t 

A cart.  44.  V.  20.  Quella  cappella  è fiatai 
ultimamente  reftaurata,  e ornata  da  S.A.R.  il, 
fig.  cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancellicre, 
di  s,  Chiefa,  e vefcovo  di  Frafcati,  quand’erai 
titolare  di  quella  Balilica;  che  fra  V altre  cofcì 
v’  ha  fatto  un  ricco  altare  , e di  bella  , c foda 
architettura  col  difegno  di  Zanobi  Rofii  , in, 
cui  è un’  immagine  di  Maria  SSifia  levata  da 
un  vicolo  pubblico  , e li  Angioli  fcolpki  in 
marmo,  che  la  fofiengono  , fon  opera  del  lig. 
Gafpero  Sibilla  é 

Nella  Volta  è un  putto  dipinto  a frefco  dal 
Domeniclìino^  j fehe  doveva  dipignere  tutta  la 
cappella, di  cui  fon  mvenzione  gli  ftucghi. 

Mm< 
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I Madonna  deir  Orto  . 

A cart.  55.  In  quefta  chiefa  è ofìfervabil^ 
in  bell’ Angiolo  di  niarmo  /colpito  da  Monsù 
e Gros  # ^ 

S,  Bartolommeo  all'  Ifola  . 

A cart.  58,  V.  27.  Le  pitture  del  fignor 
,;^iccolò  Ricciolini  qui  accennate  5 non  fono 
ooi  date  fatte,  nè  li  faranno.  • 

S*  Giovanni  Cai  abita  • 

\ A cart.  60,  V.  ip^  Il  quadro  dell*  aitar  mag- 
jpore  è d’  Andrea  Generelli  , e non  del 
Lenardi . 

I ; S»  Maria  in  Cofmedin  . 

A cart.  53.  V.22.  Tommafo  Chiari  • Leggìi 
|Giufeppe  Chiari’ . 

’ V.  .ult.  Agg»  Sotto  il  portico  di  quella  chic- 
ca è una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
ifo  , dov’  è fcolpita  una  gran  teda  di  baf- 
'filTimo  rilievo  , che  ha  gli  occhi , e la  boc- 
^ca  traforata  , di  cui  li  racconta  dal  voi- 
go  una  favola , cioè  , che  nella  bocca  met- 
teva la  mano  chi  giurava  ; e chi  giurava  il 
■fallo  , non  la  poteva  eftrarre  , e per  ciò  que- 
lla chiefa  s’  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  verità  . E’  verilimile  , che  quello  mar- 
mo folle  in  mezzo  a un  cortile  , portovi  per 
chiufa  d’  una  fogna  5 o chiavica  , che  dava 
sfogo  all’ acqua. 

•ò'.  Paolo  . 

- A cart.  57.  V.  2^.  I quadri  del  Lanfranco 

fono 
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fono  flati  trafporCati  in  Roma  nd  palazzo 
di  s.  Caliilo  ; anche  quello  della  pioggia.^  ; 
delle  coturnici , che  qui  pochi  verfi  fotto 
fi  dice  e (Ter  rimafo  in  s.  Paolo  . Il  palazzo  di 
s.  Califlo  è difegno  d’  Orazio  Torrigiani , 

Vincenzio  > e Anajìafio  . 

A cart.  V.  8.  La  chiefetta  di  /.  Maria 
Scala  Coeli  credo  , che  fofTe  cominciata  col 
difegno  del  Vignola , e terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno  . 

A cart.  70.  V,  I.  L’  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  in  rame  daB.  Ti-, 
boufl . Fu  di  penfiero  Benedetto  XIV.  di  glo- 
riofa  menu-  di  farla  mettere  in  mofaico  , e 
trafportare  in  Roma  l’originale  , il  che_> 
avrebbe  falvato  quell’  opera  fìngolariffima  , 
c ne  diede  1’  ordine  , ma  non  fu  efeguito 
per  fini  privati  de’  miniflri , a cui  1’  ordinò  • 
V.  j.  Le  due  ftatue,  che  fono  fulla  facciata, 
della  chiefa  delle  tre  fontane  , e che  rap- 
prefentano  i ss.  Pietro  , e Paolo,  fono  di  Kic^ 
colò  Cordi  eri . 

S-  Sehaflìano  . 

A C.70.  V.2I.  Il  farcofago  facro  è flato  tra«^ 
portato  nel  Mufeo  Crifliano  della  libraria  Vat» 
V.  25.  Quello  Archita  da  alcuni  è detto: 
Lucchefe  , e che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
Girolamo,  ma  il  s.  Carlo> 

A c.  71.  V.  27.  Il  quadro  di  s.  Sebaflianoi 
col  fuo  martirio  è di  Pietro  Paolo  Lucchefe,  I 
c quello  di  s.  Francefea  Romana  fi  dice  di  ■ 
Filippo  Frigiotti . • ‘ ■ '■  * 

5*  Su 
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S.  Sifto  Vecchio . 

A cart.  72.  V.  i6.  Andrea  Cafalc  , che 
[ dipinfe  il  chioftro  di  quefto  convento  , è fco«* 

I lare  del  cavalier  Conca  . Sono  ftate  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari  . Al  primo 

I I man  delira  è Hata  polla  una  tavola  , dove 
fono  efprelTi  varj  Santi  Domenicani  , dipin- 
:a  da  un  moderno  , che  dipinfe  anche  la  ta-» 
voh  dell’  altare  , che  fegue  , ove  è efprelfa 
ia  Madonna  fantilllma  del  Rofario  • Creila 
icll’  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
azzo  pontificio  , e fi  crede  di  Federigo  Zuc- 
:heri  , ma  per  elfere  fiata  ritoccata  , ha.j> 
gualche  poco  patito  , La  volta  della  tribuna 

I ^ opera  fatta  di  frefeo  . 
i II  s.  Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
: iell’  altra  parte  è del  medefimo  , che  ha  di- 
pinte r altre  tavole  , e il  Vicenzio  Ferre- 
rie , che  ne  fegue  , è di  mano  ignota  . Qui 
fono  i depofiti  de’  fig.  cardinali  Gotti»  Lucini, 

£ Giufeppe  Agofiino  Orli  Fiorentino,titolare 
di  quella  chiefa  , celebre  per  le  tante  fiie 
dotte  opere  , accolte  con  grande  applaufo 
I dal  Mondo  letterario. 

Gregorio . 

A cart.  74.  v.  penult.  Siilo  Badalocci . Leg^ 
li  : Siilo  Badalocchi  . 

V.  ultimo  . Quella  tavola  fu  intagliata  in 
rame  da  Andrea  Capotofio  , e da  Carlo  Ce- 
fi , e molto  meglio  da  Odran  . 

A cart.  75.  V.  p.  Gio;  Batilla  Bonfreni . 
Leggi  : fignor  Gio:  Batilla  Ponfreni  allievo  del 
fig.  cavalier  Benefial. 

Q^q  2 Arca 
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Arco  di  Cojìantino  . 


A c.  77.  V.  ult.  Agg.  Fu  eretto  quello  ar- 
co al  gran  Collantino  dopo  la  vittoria  ri*^ 
portata  fu  MalTenzio . E’  ricco  di  bei  marmi, 
balUrilievi , e otto  ftatue  polle  fui  cornicio- 


ne , alle  quali  fono  (late  troncate  le  tede 


e le  favole  volgari  dicono  , che  furono 
troncate  , e portate  a Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X,  il  che  fi  prova 
falfo , perchè  quelle  tede  non  fi  trovano  ih 
Firenze,  dove  è dato  confervato,  e tuttavia  fi 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame* 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_^  , 
eh'  erano  trafeurate  ; onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere,  poteva fenza  alcuna  fatica,  e 
con  non  molta  fpefa  farne  una  raccolta  egua- 
le a quella  di  Campidoglio  ; e cosi  fece.-?: 
il  Magnifico,  a cui  non  mancava  danaro,  ‘ 
fenza  commettere  un  furto' cotanto  barbaro, 
c pericolofo  , per  acquidare  otto  tede  inco- 
gnite . E'  compollo  qued’  arco  di  bafiirilievil 
parte  rozzi , e goffi  , e parte  eccellentiffi- 
mi , mai  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
flantino , e gli  altri  furono  levati  dal  foro 
di  Trajano  • Elfendo  qued'  arco  ridotto  ìil-* 
pefiimo  dato, la  gloriofa  memoria  di  Clemen- 
te XII.  lo  fece  redaurare  da  Pietro  Bracci , 
che  fece  una  datua  intera  , c rifece  le  tede 
all’  altre  * 


[0 
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Oratorio  di  x.  Gio*  Decollato . 

A cart.  82.  V.  io.  Nella  foffitta  fono  le-5’ 
pitture  quafi  perite  . 

Tahxxo  Sacelli  oggi  Orfini  . 

A cart.  85.  V.  ip.  Da’ foli  avanzi  dì  quello 
/teatro  , che  li  veggono  nella  parte  , che 
iguarda  verfo  i PF.  di  Campitelli  , li  ricava 
l’ ordine  Dorico  , non  ci  eflfendo  rimafa,  in 
I Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine.  In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
tellc  di  marmo  di  Greca  Tenitura , e quadri 
di  pittori  inligni . 

Palaxxo  Coflagnti . 

A c.po.  V.  pQmlU  Aggiungi:  Nella  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco  . 
I fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  càvalier  d’  Arpino . 

•S*.  Maria  in  Monticelli  . 

A c.  pp.  V.  i8.  Matteo  SalTi.  Leg^i  : Giu- 
Ceppe  Sardi  • 

S»Terefa* 

A c.  102.  V.  16. 1 PP.  Carmelitani  vender 
rono  quello  loro  ofpizio , c la  chiefa  al  Monte 
di  Pietà  per  ufo  di  quei  minillri , che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento,  d|e  congiunfe- 
ro  al  loro  antico  palazzo  con  iin  ponte  • E i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto 
s.  Gio.  in  Aino,  e dentro  hanno  traportato  gli 

3 arre- 
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arredi  della  detta  chiefa  dis.  Terefa  inunal 
cappella  privata  . |l 

Tnmth  Pellegrini  . ’j 

j' 

A c.  X04.  V.  ult.  Agg*  Nel  dormentorio  é 
un’AlTunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Gìr-  t 
feppe  Puglia  del  Baftaro  • f 

j*.  Petronio . | 

A c*  105.  V.  ap.  I due  angioletti , che  fo-  ^ 
no  fu’  cantoni  della  tavola  , che  rapprefen-  i 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina  , come  fi  trova  d 
prefente,fono  afcrittr  a Gio.  Giufeppe  del  So*; 
le  5 ma  altri  gli  credono  del  Francefchini  Bo- 
lognefe.  | 

PulaTLXO  Spada . fi 

A cart.  io5.  v.  z6.  Quella  fala  fu  dipinta ii 
da  due  Bolognefi  , cioè  dal  Mitelli , e dall 
Angiol  Michele  Colonna . 

A c*  107,  V.  14.  Pierin.  Leggi  : Perin.ii 
V*  ultimo  • Bagliani . Leggi  : Baglioni,? 

S.  Maria  dell*  Orazione  s 0 della  Morte . . 

11  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  far- 
vifi  ogni  mefe  T orazione  delle  40.  ore  , e_i' 
dair  elfere  Hata  eretta  da  una  Confraternità! 
detta  della  Morte  5 perchè  il  fuo  illituto  k 
di  feppellire  i morti  , fpecialmente  quelli.! 
che  fi  trovalo  abbandonati  nella  campagna  j 
di  Roma  . Fu  rifabbricata  di  pianta  fotte . 
Clemente  XIL  col  difegno  del  cav.  Fuga; 
che  vi  fece  una  bella  facciata  , e P adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  , 

Nel- 
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/ Nella  prima  cappella  a deftra  dedicata  alia 
Madonna  è una  tavola  del  figliuolo  d’  Ago- 
ftino  Mafucci  allievo  del  padre  • Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  Raffaeilino . 

; Il  CrocifiiTo  deir  aitar  maggiore  è di  Ciro 
• Ferri  . Nella  cappella  contigua  dall’  altra 
parte  è la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi  • Tre  quadri  fui  muro 
dipinti  a frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
. celienti  opere  del  Lanfranco  . Un  altro  n’  è 
fopra  la  porta  interiore  dell’  oratorio . 

Palazzo  Falconieri* 

Quello  è congiunto  con  la  detta  chiefa»J 
della  Morte  , e fu  ridotto  nella  prefente  bel- 
la ftruttura  dal  Borromino  , che  nell’  alto 
fece  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume  . 
Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de’  più  eccellenti  maeftri , tra’  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  , e il  Bambino  , 
che  appare  a s.  Francefco  » del  Rubens  : una 
Madonna  bellifilma  di  Guido  ^ e una  di  Nic- 
colò Puflino  : alcuni  di  Paolo  Veronefe  , e 
de’  Caracci  , del  Domenichino  , del  Gucr- 
cino  j dell’  Albano  , del  Caravaggio  , del 
Lanfranco  , del  Baffano  , di  Carlo  Maratta  , 
c d’ altri . 

S»  Caterina  da  Siena, 

Poco  più  oltre  nella  medefima  firada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofia  fi  trova  quefta  chiefa 
Q^q  4 con 
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con  la  refurrczione  del  Signore  , dipinta  con  |(! 
lingolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi-l 
nate#  Le  pitture  afrefco  fulle  muraglie  fon|t 
.parte  di  Timoteo  della  Vite  > e parte  àlPAn-  m 
ì tivcduto . \t 

/ ì 

S»  Elìgìo  degli  Orefici . 

In  una  traverfa  , che  da  ftrada  Giulia  va-» 
al  Tevere , è polla  quella  chiefa  , che  fi  dice 
fatta  col  difegno  di  Bramante . L’  altare  a 
delira  con  V adorazione  de’  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e le  pitture  a frefeo  fon  di 
Taddeo  Zuccheri  • Il  quadro  dell’  aitar  mag* 
giore  con  molti  Santi  è di  Matteo  da  Leccio  . 
La  Natività  di  Gesù  Grillo  nell’  altare  a fini- 

- lira  è di  Gio,  de’  Vecchi  ; e il  s.  Andronico, 

con  s.  Analtafia  piccol  quadretto  è di  Filippo 
Zucchetti  , e le  figure  fopra  1’  arco  fono  del 
Romanelli  fuddetto . Anche  un  gran  qua- 
,dro  , che  vi  fi  efpone  il  di  di  s.  Andronico,  è 
del  medefimo  Zucchetti  • 1 

Spirito  fanto  de*  Napoletani  • 

i Tornando  in  llrada  Giulia  fi  trova  quella 
diiefa  racconcia  col  difegno  di  Carlo  Fonta- 
na , ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  . Nella  prima  cap- 
pella a delira  è una  devota  Madonna  . Nella  ^ 
feconda  è un  miracolo  di  s.  Francefeo  di 
Paola  del  Lamberti  ^ intagliato  dal  Frey  . Il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  è di  Giufeppe^ 

- Ghez- 
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iGhezzi  , c la  cupola  , c gli  angoli  del  PalTe- 
ri . J1  depofito  del  card,  de  Luca  fu  fcolpito 
idal  òbjidi . Il  martirio  , di  s.  Gennaro  nella 
cappella  dall’ altra  parte  è di  Giordano  , e 
ì iella  feguente  il  s.  Tommafo  d'  Aquino  è di 
Domenico  Maria  Muratori . 

Filippo  Neri* 

! Dall’  altra  parte  di  flrada  Giulia  è qucfbu# 

■ chiefetta . Il  quadro  di  5.  Trofìmo  , che  gua- 
rilce  i podagrofi  , è dello  Zucchetti  : quello 
ii  dell’  aitar  maggiore  è copia  di  quello  di  Gui- 
do della  Chiefa  Nuova  , Il  quadro  dell’  ora- 
torio è di  Federigo  Zuccheri  . 

Palazzo  Pio . 

A c.  108.  V.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
di  quadri  rarilTimi , ora  traportati  nella  fe- 
-Gonda  galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
elTendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A c.  lop.  v.  t;  Altri  dicono  , che  quello 
Mele  agro  del  palazzo  Pichini  foCfe  ritrovato 
lui  Ganicolo  nella  calata  verfo  porta  Fortefe. 

Palazzo  Farnefe . 

A c.  lop.  V.  IO.  Antonio  da  SangalU  Picconi 
è errore  di  llampa  , feorfo  non  faprei  come  « 
11  fuo  vero  cognome  era  Giamherti  . Vedi  il 
Vafari  tom.  IL  a cart.77,  della  nodra  ediz. 


f 

466  Studio  di  Pittura  j 

S Briggida . I 

A ca  i5.  Correggi  per  tutu  queda  pagina! 

f 

S.  Gio.  in  Aino  . ] 

Ac.  Ì20.  Infine  di  quefta  pagina  s’ 
giunga  quefta  chiefa^di  cui  il  Titi  ha  tralaCia- 
ta  Ja  defcrizione  , e folamente  1’  ha  noni- 
nata  . Ella  dunque  è chiefa  parrocchiale  3 
benché  affai  piccola  , ed  ha  nel  primo  dtare 
a delira  un  quadro  di  Giufeppe  Pafferi , che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Maria  fantilUma  pic- 
cola funciulletta . All’  aitar  maggiore  è la 
Natività  di  Gesù  Grido  d’  Antonio* Amorolì . 
De'  quadri  laterali  non  fi  fa  1’  autore  . I due 
tondi  con  s.  Gio.  Batifia  , e s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta , e pie- 1 
tore  . L’  altare  a linilira  è pittura  del  cav. 
Conca  5 che  vi  ha  efpreffo  s.  Gio.  Badila  .11 
fepolcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è di 
Bernardino  Lodovifi . 

•S*.  Lorenzo  in  Damafo  - 

A c.  121.  V.  22.  La  porta  del  palazzo  è ar- 
chitettura del  Vignola  , come  anche  una 
porta  , che  rifponde  fulla  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  all’  ingrelfo  di  detto 
palazzo . 

A c.  12 2.  V.  20.  Agg.  Quella  tavola  fi  trova 
intagliata  da  Cornelio  Cort  molto  bene  a bu- 
lino • 


Chiefa 
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Ghie  fa  Nuova  . 

A c.  124.  V.  20.  La  cupola  di  quella  chie- 
fa  fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila. 

V.  28.  Quella  tavola  li  trova  intagliata  da 
B.Tiboull . 

A c.  I2J.  V.  17.  La  tavola  di  Carlo  Ma- 
' ritta  fu  intagliata  da  Dorigny  , e da  altri . 

A c.  125.  V.  20.  Filippo  Tommalini  inta- 
I gliò  a bulino  quella  tavola  del  Baroccio  . 

Acart.  127.  V.  ult.  Il  quadro  del  Gucr- 
• ano  fu  intagliato  da  Arnoldo  • , 

, Fu/azzo  Felloni . 

A c.  I2p.\  V.  18.  S'^aggìungax  Nell’  am- 
ipia llrada  , che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
j de’  PP.  deir  Oratorio  , è limato  quello  pa- 
lazzo full  a liniUra  venendo  dalla  chiefa  . É- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquillato  dal 
I lìg.  marchele  Belloni  . Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelli  . In  elfo  fono  alcune^^ 
llanze  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli  , e da  Giufeppe 
Puglia  detto  del  Ballaro  , e da  Gio.  Batida 
Speranza . 

S*  Agnefa  in  Piazza  Navona  . 

A c.  13 1.  V.  gl.  intagliato  in  rame  . Ag^ 
giungi  X da  Dorigny  . 

S-  Andrea  della  Valle . 

A c.  138.  V.  8.  Guido  Romano.  Leggi  : 
Giulio  Romano . 


V. 
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V.  iS»  all’  oratorio . Leggi  : al  coro  . L 

V.  ultimo  • Aggiungi  : Intagliata  da  Carlo  Ij, 
Cefi  in  otto  fogli  reali  • | 

S- Qì$com  delti  Spagnuoli . | 

A c.  145,  V.  ig.  Quefto  quadro  fu  inta^  j 
-gliato  in  acquìkforte  da  Gio.  Podeftà  • 

S,  Luigi . 

A c.  145.  V.  16.  Quefte  pitture  del  Do- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio.  Batifta 
Pafqualino. 

S Lu(ia  delle  Botteghe  ofeure . 

A car.  154.  V.  23.  Aggiungi  • Le  fculture  ; > 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi  , fo** 
no  di  mano  di  Giuliano  Finelli  • Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è lavoro  di  Gio.  Antonio  , 
c Cofimo  Fancelli . La  ftatua  di  marmo  del-  ! 
la  Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chiefa  è del  Ferrucci . 

iS*.  Maria  /opra  Minerva . 

A c.  12.  La  tavola  del  Lamberti  ^ 

fa  intagliata  da  Niccolò  Dorigny  . 

A c.  i5^p.  V.  5.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fu  intagliata  da  Pietro  Aquila  . 

A c.  lòi.  V.  ulti  Aggiungi  : I due  putti  al 
depofito  d’  Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

Palazzo  di  j.  Marco  . 

A c.  Aggiungi  I Da  Paolo  JI.  Venè- 
zia- 
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iiano  fu  dato  principio  a quefla  immenfa 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de’  travertini  demo* 
liti  in  antico  dal  Colofieo  , e fparfi  in  quei 
( contorni . Si  valfe  per  architetto  di  Giulia* 
: no  da  Majano  fcultorc  Fiorentino , come 
\ pure  del  Villano  da  Padova  9 che  v’  inta* 
/ gliò  in  marmo  molti  ornati  , c la  teda  del 
: detto  Papa  porta  fopra  la  porta  della  fala . 
f Fu  di  poi  accrefciuta  dal  card,  Lorenzo  Ci- 
bo , e adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
' ni  • Ha  un  gran  cortile  , ma  non  è fiato  mai 
' terminato,  e un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  . Vi  fono  abitati  i Papi  fino  iu» 
Pio  IV. , ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d’  Araceli  in  un  appartamento  , che  ora 
godono  i frati , e fi  chiama  1’  appartamento 
del  Papa  , a cui  da  querto  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  , che  attraverfa  due  rtrade  , 
ed  è ancora  aperto  . Il  detto  Pio  IV.  lo  do- 
nò alla  repubblica  di  Venezia  , la  quale  a- 
vcva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio  . Ora  vi  abita  1’  ambafcia- 
tore  , e il  card.  Titolare  in  appartamenti 
diftinti  . 

Ò'.  Maria  in  Araceli  . 

A c.  i8p.  V.  p,  Girolamo  Centelli.  Leg^ 
Centelles  vefcovo  di  Cavaglion  . 

V.  25.  s.  Antonip  da  Padova  . Leggi  : fa^ 
Berna  rdino  da  Siena  . 

A c.  ipo.  V.  24,  Querte  pitture  antiche 
fon  tutte  del  folo  Pinturicchio. . 

A c.  ipi.  V.  5.  Nella  cappella  del. ss.  Grò- 

cifirto 
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cifiiTo  i due  quadri  a deftra  fono  di  Paolo. 
Mattel  Napoletano . 

Campidoglio  . 

A c.  ip7*  V.  1(5.  Lo  ftelTo  Bonarroti  fecci 
il  difegno  de’  due  palazzi  laterali  , toltane  la* 
iìneftra  di  mezzo  , eh’  è di  Giacomo  del 
Duca  . L’  efecuzione  di  quelli  palazzi  fui 
terminata  da  Innocenzio  X.  La  facciata  di 
quello  , che  rimane  di  profpetto  , e dove  | 
abita  il  Senatore,  è difegno  di  Giacomo  della 
Porta  , come  anche  le  fcalinate  efteriori , 
e la  fonte  , che  è tra  elTe  , adornata  di  fta-i 
tue  antiche . Nella  fala  di  quello  palazzo  è 
la  llatua  di  Gregorio  XIII.  fcolpita  in  marmo, 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  . Nel  cortile  del^ 
palazzo  de’  llgg.  Confervatori  fono  le  llatue^ 
di  Giulio  Cefare  , e d’  Augullo  maggiori  | 
del  naturale  , alcuni  rottami  d’  un  cololfo  di  ■ 
marmo  , e d’  uno  di  bronzo  , il  primo  rap«  ■ 
prefenta  Commodo  , e il  fecondo  Domizia-  ^ 
no  . Vi  fono  anche  de’  frammenti  d’  un  co-  t 
lolfo  più  grande  ; e un  gruppo  d’  un  leone  , *. 
che  sbrana  un  cavallo , rellaurato,  per  quanto  : 
fi  dice  , dal  Bonarroti . Sotto  il  portico  , che  t 
rimane  in  faccia,è  una  Roma  fedente, eh’  era  ^ 
nel  giardino  de’  Cefi,nella  cui  bafe  c fcolpita  ] 
una  Provincia  , e da’  lati  ha  due  re  barbari  \ 
di  bardiglio  con  le  mani  fegate  , e due_?  . 
idoli  Egizj  trovati  a porta  Salara  . Prelfo  alla 
fcala  è una  Baccante  , e un  bel  leone  . A 
piedi  della  fcala  è la  famofa  colonna  roflrata , 
e fui  primo  ripiano  fono  nelle  eccellentiffime 

nicchie 
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ticchie  5 difegno  celebre  del  medefimo  Bo- 
larroti  , due  Mufe  , la  più  bella  delle_> 
[uali  è r Urania  . Nel  cortiletto  , che  rima- 
le a quello  piano  fon  4.  grandi  balfirilievi 
■olti  dair  arco  di  M.  Aurelio  , eh’  era  nel 
'-orfo  5 e gli  altri  due  compagni  fono  a mez- 

0 la  fcala  dell’  altro  palazzo  a dirimpetto  a 
[ueflo.  Nella  fala  la  ftatua  di  Leon  X.  fi  di- 
:e  di  Giacomo  del  Duca  ; quella  di  Siilo  V. 
n bronzo  è di  Taddeo  Landini , quella  d’ Ur- 
bano VIIL  è del  cavalier  Bernino , come  an- 
';he  alcuni  bulli  . Le  pitture  di  quella  fala 
‘ònp  le  migliori  opere  del  cav.  d’  Arpino  • 

1 difegno  delle  porte  è di  Francefeo  Fiam- 
mingo . La  feconda  fala  è dipinta  da  Tom- 
nafo  Laureti . Vi  fono  varie  fiatue  , e mol- 
i bulli  di  perforjaggi  moderni  , tra’  quali  uno 
li  bronzo  bellilfinio  , che  rapprefenta  al  vi- 
ro , e con  intera  fomiglianza  il  gran  Michcl- 
ingelo  Bonarroti . In  un’  altra  camera  è un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Vol- 
:erra . V’  è la  lupa  di  bronzo  co’  due  gc- 
nelli  , e fi  dice  elfer  quella  , che  nella  mor- 
e di  Cefare  fu  percolfa  dal  fulmine  , di  che 
1 vede  un  fegno  nel  piede  ' di  dietro  • V’  è 
mr  un  de’  Cammilli , e il  giovanetto  nudo , 
;he  fi  cava  la  fpina  dal  piede  , amendue  di 
)ronzo  • Una  s.  Francefea  Romana  pittura 
lei  Romanelli,  e un  Grillo  morto  del  P.  Co- 
lmo Piazza  Cappuccino  Veneziitno  . Nel- 
a danza  dell’  Udienza, piena  anch’  e{Ta,come 
urte  l’  altre,  di  buffi  antichi  d’  una  fiimabilc 
•arità  , è un  Apollo  giovane  9 che  fi  crede 

di 
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di  Michelangelo  , e un  quadro  con  la  s.  Fa- 
miglia di  Giulio  Romano  . Nella  danza  det-^ 
ta  d’  Ercole,  dalla  fua  darua  con  la  clava  do- 
rata , il  fregio  è d’  Annibai  Caracci , e rap- 
prefenta  i fatti  di  Scipione  • Nella  danza,  che 
fegue  , nel  fregio  fono  dipinte  l’ imprefe-# 
d’  Annibaie  per  mano  di  Pietro  Perugino  J 
Anche  elfa  è ornata  di  budi  dngolari  , e di 
ftatue  antiche  . Infomma  quantunque  la--> 
quantid  de’  marmi  da  minore  di  quelli  deli 
palazzo  dirimpetto  , tuttavia  il  pregio  non 
ne  è minore  , e meriterebbero  una  partico- 
lare defcrizioiie  , come  quelli  altri , 

Su  quedo  colle  è dtuato  il  magnifico  pa  -, 
lazzo  Caffarelli  eretto  col  difegno  di  Grego-j 
rio  Canonica  d’  una  nobile  magnificenza  , | 
benché  non  finito  . ; 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento  il 
d’  Araceli , e 1’  altra  in  faccia  , fono  archi-; 
tettura  del  Vignola . ' , 

I due  giganti  co’  cavalli  j che  rapprefen- 
tano  Cadore  , e Polluce,  come  alcuni  credo-  \ 
no,  e pofano  in  cima  della  cordonata,  furonoif 
redaurati  dal  Valfoldo  . 1 trofei  detti  di  Ma- 
rio ,'  che  fono  allato  a quedi  cololTi  , erano  I 
preflb  s.  Eufebio  , traportati  qui  d’  ordine  i 
di  Sido  V.  Prelfo  a quedi  danno  le  due  datuej^f 
de’  figliuoli  di  Codantino  trovate  nelle  fue^ 
terme  del  Quirinale  . A mezzo  la  cordonata- 
dalla  parte  della  fcala  d’  Araceli  è una  datila 
di  porfido  fenza  teda,  creduta  una  Roma, , di  1 
cui  è mirabile  il  panneggiamento  . Sul  prii>  c 
cipio  della  cordonata  fqno  due  Sfingi  di  m ar- 
mo 
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mo  nero  , che  gettano  acqua  , di  lavoro  Egi- 
zio , trovate  a s.  Stefano  del  Cacco  ^ c col- 
'locate  qui  da  Pio  IV. 

S-  Luca  5 j.  Martina, . 

' A cart.  201.  v.  p.  Giò.  Pifeina.  ; 
Gio.  Artufi  da  Pifeina^ . 

Lorenxo  in  Miranda  . 

A c.  203.  V.  I.  con  V effigie  di  s.  Lorenzo; 
Leggi  ; col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a bulino  dal  Biondo  . 

' S-  Stefano  Rotondo . 

A c.  208.  V.  10,  Aggiungi  ; Quelle  ilio- 
rie  fono  32.  , e furono  intagliate  in  rame  > 

0 Campate  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofeio  da  Orte  . Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  mafficce  , polle  in  due  giri 
[concentrici . Nei  giro  elleriore  Ibno  32. , c 
indi’  interiore  20. 

[ Vii  la  Mai  tei  . 

A c.  208.  V.  i5.  Il  calino  . Aggiungi  : ar- 
ithitettato  da  Giacomo  del  Duca  . 

Spedali  di  s.  Gio  hat erano  . 

! Quelli  due  fpedali  polli  full’  ingrclfo  della 
piazza  della  balìlica  Lateranenfe,venendo  dal 
IColoOfeo  5 fono  architettati  da  Jacopo  Mola  • 

1 lJno  è per  le  donne  , e i’  altro  per  gli  uomi- 
ni . La  pittura  del  Salvatore  , e di  s.  Miche- 
le fatta  a olio  fopra  la  facciata  dlerna , è 
Dpera  dei  Celio  « 

S^  Gio.  in  Fonte . 

Ac»  50^.  V.  i8.  Quelle  pitture  a frefee 

R r fcn.3 
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ibno  fiate  intagliata  da  Francefco  Aquila  3 ( 
fi  vendono  alla  Calcografia  Camerale  . 

S.  Gio,  Luterano  . 

A c*  11^*  V.  ult.  Aggiungi  i Le  dette  co- 
lonne efTendo  dall’  età  malconce  furono  re; 
liaurate  da  Orazio  Cenfore  3 che  vi  fece  an 
che  i capitelli  3 c le  bafi-. 

A c.  :!I4.  V.  II.  Il  balforilievo  d^  argentc 
pollo  fopra  1’  altare  del  Sagramento  fu  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  5 e 1 du< 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore 
V.  I Vi  è chi  dice  5 che  quello  Moisè  1ÌJ 
opera  di  Egidio  della  Rivera  Fiammingo  * 

A c.  2i5é  V.  21.  Nella  fagreflia  de’  Bene- 
fiziati 3 che  è come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra  3 il  quadro  dell’ altare  è dij 
Scipion  Gaetano  3 c rapprefenta  5.  Marifif 
Maddalena  . II  gran  quadro  della  Nunziata| 
è filmabiliffimo  difegno  del  Bonarroti  3 dipin-l 
to  da  Marcello  Venulli  é Nella  Roma  Ant.  e:| 
Mod.  fi  dice  di  Raffaello  Mantovano3  ma  noni 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è del], 
Ciampelli  t quel  di  s*  Gio.  portato  a feppel-*  ; 
lire  è del  cav.  d’  Arpino  3 e quello  degli 
Apofioli  nella  barca  è di  mano  ignota  3 ma 
eccellente  * , 

A c.  2 2 2#  V.  lé  Aggiungi  i Le  grandifiimej 
ftatue  di  travertino  3 che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quella  facciata  3 fono  de-* 
gP  infraferitti  artefici  # 11  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  frontéfpizio  è di  Paolo 
Bcnaglia  Napoletano  « II  s*  Gio#  Badila  è di 
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Gio,  Badila  Pincellotti  da  Carrara.  II  &.  Gio. 
jEvangelilla  è di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni . S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batilla  de’ 

I Rolli . S.  Girolamo  d’  AgoUìno  Corlini  Bo- 
dognefe  . S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agollino  di  Bernardino  Lodovifi  . S.  Ata^ 
inafio  di  Monsù  Anallalio  . S.  Bafilio  di  Giu- 
seppe Riccardi  Romano.  S.  Gregorio  Taii- 
fmaturgo  di  Giufeppe  Frafcari  Romano  . San 
Gregorio  Nazianzeno  del  Tendarini  Milane- 
fe  . S.  Bernardo  di  Tommafb  Tommalini 
Romano  . S.  Tommafb  d’  Aquino  di  Monsù. 
^Pafcafio  Liegefe  . S.  Bonaventura  di  Bal- 
dalTar  Cafoni  Carrarino . 

•S*.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 

' A c.  2 2(5“.  V.  3.  Nel  tom.  3.  della  Roma.^ 
fotterranea  fi  può  vedere  anche  la  Ilampa 
; del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Fiefchi  ni- 
pote d’  Innocenzio  IV.  che  è allato  alla  por- 
ta della  chiefa  fulla  delira  dell’  ingrelfo  . 

A c.  227.  V.  2.  Si  olTervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d’  ordine  io- 
nico , che  nelle  volute  ha  fcolpita  da  una 
parte  una  rana  , e ‘dall’  altra  una  lucertola  • 
Pare,che  quello  capitello  fia  cavato  da'portici 
d’  Ottavia  , fabbricati  da  Sauro  , e Batraco  , 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me , fcolpìrono  nelle  colonne  quelli  due  ani- 
mali , fignificati  in  Greco  da’  loro  nomi  • 
V.  Plin.  libr.  35.  cap.  5.  OlTervazione  dell* 
eruditi flimo  fignor  abate  VincheJman  Scrit- 
tore Vaticano . 
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.y.  Fito . 

A C.2 2pr  V. 1 5.  Nel  quadro  della  Madonnaj , 
e s.  Bernardo  fi  legge  il  nome  del  pittoresche 
dice  : Andrea  Pafqual.  da  Recanati  • 

S*  Urbano  ^ e s*  Eufemìa  • 

A c.  233.  V.  2 2,  Mario  Arconio  fece  il  di» 
fegno  della  facciata  di  s.  Eufemia  . 

. * A c.  233.  V.  2.  Aggiungi  : In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è il  cafino  di  Piami» 
nio  Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  : e palfa- 
to  la  chiefa  di  s.  Urbano  per  andar  verfo  il 
tempio  della  Pace  è un  altro  cafino  con  una 
piccola  , ma  bella  porta  , che  ha  fopra  una 
ringhiera  fofienuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito , difègno  , e abitazione  del  detto  Ar- 
conio  5 che  anche  dipinfe  la  Madonna  ^ eh’  è -i 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  fanta  Ma»  i 
ria  in  Campo 'Carico . I 

pirico*  ! 

A c.  237.  V.  7.  BaldalTarinó  da  Bologna# 
Leggi  : Baldàflarino  Croce  dà  Bologna  • 

S»  Fr  ance  fio  di  Paola  . 

A c.  238.  Quella  chiefa  , e il  convento  i 
fono  i fi  può  dire  , fabbriche  nuove  fatte  i 
per  opera  del  Generale  Zavaroni,morto  poco  j 
tempo  fa,  col  difegno  di  Luigi  Berrettoni  al-  j 
lievo  del  Safiì  ; onde  la  deferizione  del  Tifi  i 
non  confronta  più  . Il  primo  altare  dunque  .a 
delira  dell’ ingreiTo  ha  ora  la  tavola  di  s.Anna 
dipinta  da  D*  Filippo  Luzi  * La  volta  a frefeo 
è d’ Onofrio  Avellino  Napoletano  •'Nella 
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feconda  cappella  Ja  tavola  con  s.  Francefco 
di  Paola  è copia  d’  una  , eh’  è nel  coro  , di 
maniera  Francefe  , e i laterali  e la  volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari . Nella  terza  il  faii^j 
Francefco  di  Sales  è d’  Antonio  Crecolini  ^ 

1 come  anche  i laterali . Sopra  la  porticclla  è 
il  depolito  di  monlig.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  1’  aver 
potuto  far  cardinale  , Ilante  T efferll  a quello 
degno  Prelato  accrefeiuta  alTai  una  fua  abi- 
^ tuale  malattia  . 11  difegno  fu  del  cav.  Fuga, 

I e il  ritratto  in  marmo  è d’  Agofeino  Gorllni . 

U aitar  maggiore  è difegno  di  Gio.  Anto» 
nio  de’ RolTi  . La  cappella  di  s.  Michele, 
che  feguita  dall’altra  parte  della  chiefa,  ha  la 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini  j 
e i laterali  di  Giacomo  Triga  * La  Concezio- 
ne della  ss.  Vergine  , e tutte  1’ altre  pittura 
nella  feguente  cappella  fon  del  llg.  Stefano 
Pozzi . Nell’  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è del  detto  Onofrio^e  i laterali  e l;i 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi. 

La  bella  lagreftia  ha  la  sfondo  della  volta 
fatto  da  SalToferrato . Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è efprelTa  a olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore . Le  4.  verfo  levante  fono  d’  Agoftino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta , 
l’  altre  tre  fono  del  detto  Luzzi  . II  Grillo 
morto  dipinto  a frefeo  nella  cappelletta  con- 
tigua è del  cav.  Cozza  Calabrefe  : i latera-^ 
li , e la  volta  fono  del  detto  Pozzi . Il  dife- 
gno di  quella  fagrellia  , come  anche  del  ca« 
pitelo  è di  Filippo  BreccioU*  * 

S*  Fict 
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•S*.  Pietro  in  Vincoli . 

A c.  240.  V.  4.  La  tavola  del  Domenichi- 
110  fi  trova  intagliata  in  rame  • 

V.  IO.  Le  ftatue  del  Montelupo  rapprefen-  f 
tano  Rachele  , e Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  , e contemplativa  . La  caffa  fepolcra- 
le  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
Mafo  del  Bofco  , e la  Madonna  col  Bambi- 
no è di  Scherano  da  Settignano  , e le  due 
ftatue  ad  elTa  laterali  d’  un  profeta  , e d’ una 
fibula  fono  del  medefimo  Montelupo,  ma  che 
non  fodisfecero  Michelangelo  , che  non  vi 
potè  afliftere  , e (Tendo  indifpofto  . Nel  cIau»  J 
Uro  è un  bel  pozzo  , e ben  lavorato  da  Si- 
mon Mofca  Horentino  . I 

v.25.  Le  pitture  della  tribuna  furono  rifto-  j 
rate  da  Giacomo  Carboni  nel  1705.  Il  qua-  j 
dro  dì  mezzo  , che  rapprefenta  la  liberazio-  3 
ne  d^  un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante  ) 
Catene  , è di  Gio.  Batifta  Parodi . 

S»  Lucia  in  Selci . 

_ A c.  242.  V.  25.  La  Nunziata  delP  aitar 
maggiore  è opera  d’  Anaftafio  Fontebuonì  * 

Villa  Montaltó . 

' A c.  24 Il  bufto  di  Sifto  V.  in  bronzo  è 
di  Baftiano  Torrigiani  detto  il  Bologna» 

S Prajfede . 

Ivi . Quefta  chiefa  fu  reftaurata  da  Nicco*^ 
lò  V.  col  difegno  di  Bernardo  RolTellini  Fior 
reatino . S»  Mar^ 
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S»  Maria  Maggiore  . 

A c.  249.  V.  16,  \ draghi  di  bronzo  , che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu- 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani . 

I A c.  252.  V.  2.  del  Sanquirico . Leggi  \ 
di  Paolo  Sanquirico . 

V.  p.  Aggiungi  * L’  Angiolo  di  marmo  fo- 
pra  la  porta  della  fagreftia  è fcultura  del  Ma- 
riani . 

A c.  254.  V.  4.  ValfondlnOé  Leggi  ; Val* 
foldo . 

A c.  257.  V.  23.  Querta  Madonna  di  Gui- 
do Reni  è fiata  intagliata  in  rame  da  niolti , 
e fpecialmente  da  Pietro  Malìni  ^ Gio.  Ge- 
rardini , e meglio  da  Fraiicefco  Poilly  . 

I A c.  253.  V.  2.  Agghingi  * Mentre  il  Cor- 
dicri  lavorava  quelle  due  llatue,  Paolo  V.  an- 
dò più  volte  al  fuo  Audio  > eh’  era  a ftrada-5 
Pontefici , per  vederle  é 

V.  15.  De’ cinque  Angioli  due  fono  di  Gu* 
glieimo  Bertolot , e tre  con  lo  Spirito  fanto 
fono  del  Mariani . 

V.  22.  Il  frontefpizìo  di  metallo  è opera  dì 
Stefano  Maderno  * 

V.  25.  L’  Angiolo  ) che  foftiene  la  coro* 
na  di  metallo  dorato,  è d’  Egidio  Moretti . 

V.  28*  Al  Fcrreri  s’  unì  in  quello  lavoro 
Orazio  Cenfore  • 

A c.  254.  V.  28.  Soprìntefe  lavori  di 
quella  cappella  il  lig*  Gio.  Badila  Crefeenzi 
càv*  Romano  molto  perito  nelle  tre  belle 


V.  ult. 
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V.  ult.  Il  difegno  della  cappella  Sforza  èi 
del  Bonarroti,  efeguito  da  Tiberio  Calcagni! 
fuo  fcolare . ' ‘ 

S*  Pudendi  atta  . 

A c.  2ÓJ.  V,  II,  Errico  Gaetano  • Leggi  ;* 
il  card.  Errico  Gaetano  Titolare  . 

S*  Caterina  da  Siena . J j 

A c.  275.'  V.  4.  Aggiungi  ; I due  baffiri-j 
lievi  laterali  fono  del  Bracci . 

Colonna  Trajana  , , i 

' . . 

A c.  275.  y.  ult.  Sopra  queda  colonna  , e: 8' 
fopra  1’  Antoninìana,  eh’  è in  piazza  Colonna 
Siilo  V.  fece  porre  due  llatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  , e l’aU 
tra  s.  Paolo , modellate  da  Tommafo  Porta  , 
c gettate  da  Balliano  Torrigiani  • Quelle  co-is 
lonne  fono  tutte  fcolpite  a balfirilievi,  e quelli 
della  Trajana  fono  eccellentilTimi , e gli  uni,ji£ 
e gli  altri  fono  flati  intagliati  in  rame  da  Santiii’ 
Cartoli , c da  altri . 

Palazzo  Rofpigliofi  . -ìin 

A c.  283.  V.  27,  Storie  del  TalTo  • LeggnL 
favole  d’  Armida  del  Talfo  . 

V.  uk.  Aggiungi  : In  una  loggia  del  giar-,  ■ 
dino  fono  molte  coppie  di  putti,  che  tengono,^ 
un  vafo  di  fiori , i quali  putti  fon  dipinti  da 
Guido  , c intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza . 

: «y.  Maria  degli  Angioli  . 

A c.  2po;  V.  24.  Quello  quadro  del  Muzia’* 
no  fi  doveva  rifare  in  mofaico,  c farebbe  J 

riufeitq 
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jiufcito  maravigliofo  , elfendodiè  la  * mag- 
;ior  parte  del  quadro  conteneva  bofcagHa  j 
deferto.  Fu  intagliato  in  rame  da  Come - 
lo  Cort  in  grande  , e da  Jacopo  Sadeler  in 
orma  più  piccola. 

I »y.  Maria,  della  Vittoria . 

I ■ A c.  2^5.  V.  i5.  Gio.  Domenico  Perugi- 
'10 . Leggi  ; Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

Andrea  de*  Gefuiti  • 

A c.  302.V.  17.  La  tavola  di  s.  Francefeo 
i Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
i ne  da  Benedetto  Farjat  , e quella  di  s.  Sta-* 
i liflao  Coda  di  Cariò  Maratta  fu  intagliata  da 
I Dorigny . 

Falaxxo  Pontificio  di  Monte  Cavallo . 

A c.  305.  V.  24.  Contigua  alla  fala  . Leggìi 
^ contigua  alla  galleria  . 

A c.  3 IO.  V.  1 1.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  , e tutte  eccellenti , che  fe 
5’  intaglialfero  in  rame  , farebbero  un  giufto 
volume  , e mi  llupifco  , che  non  lia  caduto 
in  penliero  a nelTuno  di  far  quell’  Opera  , 
che  farebbe  più  applaudita  , e lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  . Solamente  è data  in- 
tagliata da  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fantilTima  Vergine  , eh’  è una  grande  e ma- 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  queda  cappella  . 

Palaxxo  Colonna . 

A c.  3 16,  V.  22.  Aggiungi  : Il  palazzo  della 
nobililfima  cafa  Golonna,di  cui  come  di  molti 
altri  il  Titi  non  fece  menzione  , circonda  la 
S f chiefa , 
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chiefa  , e il  convento  de’  Padri  de’  ss.  Apo- 
fioli . Si  dice  , che  fu  cominciato  a fabbri- 
care  da’  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu- 
to  , c da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
domo  5 onde  è ridotto  un  vado  , e nobilif  si 
fimo  palazzo  . Li  appartamenti  terreni  fono  r 
arricchiti  di  pitture  fulle  muraglie  , del  Puf- 1 
fino  , del  Tempefta  , dello  Stanchi  , e d’ al-  ^ 
tri;  ed  una  danza  è a guifa  di  romitorio  dipin-  ' 
ta  da  Pietra  Paolo  Scor.  Vi  fi  veggono  molte  I 
fiatue  antiche  , bufti , e baflirilievi , fra’qualill 
la  deificazione  d’  Omero  , trovata  alle  Frat-]' 
tocchie,  eh’  è fiata  eruditamente  illuftrata  dal  ■ 
Cupero  , e da  altri . Per  le  fcale  fi  trova  una 
fiatua  d’  un  re  barbaro  , un  granbufto  d’  A- 
lelfandro  Magno  , e una  gran  teda  di  Medu- 
fa  a bafibrijievo  in  porfido  • La  vafta  fala  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  • Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de’  più 
eccellenti  profefibri , e nella  camera  dell’  u- 
dienza  il  fofiitto  fpartico  in  piu  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti . La  celebre  galle- 
ria lunga  2b’o.  palmi  c larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  , e varie  fia- 
tue,  e molti  quadri,  cioè  d’ Andrea  del  Sarto, 
di  Tiziano  , la  condanna  d’ Adamo  del  Do- 
menichino  intagliata  da  Baude  , la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  : del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  : la  pefte  famofa  del 
Pufilno  ; varj  delI’Albani  , del  Guercino  , di 
Salvator  Rofa  , de’  Garacci  : c di  Carlo 
Maratta  il  facrifizio  di  Cefare  intagliato  dal 
detto  Frey  ; molti  paefi  di  Claudio  Lorene- 
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! fe  , di  Gafparo  Pufiìno  , di  Salvator  Rofa  , e 
idi  Monsù  Orizzonte  beililllmi^e  grandi.NelIa 
voka  dipinfero  eccellentemente  i due  Lue- 
chef!  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi . Unc^ 
sfondo  verfo  del  giardino  è di  Giiifeppe  Chia- 
ri in  quella  parte  , ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini  • I fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da*  fiori  • Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  • 
Altri  dicono  , che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batilla  Grandi , c finita 
da  Girolamo  Fontana . Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  , a cui  s’  a- 
feende  per  elfo  giardino  ; e nell’  alto  è una 
porta,che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rof- 
pigliofi  , c quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  V immagina- 
zione , che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Collantino  , o del  tempio  della  Salute. 

Palazzo  Goltifredi  0 

Nell’  efeire  della  chiefa  di  s.  Marco  fi  vede 
pochi  palli  difcollo  il  palazzo  detto  di  Venezia^ 
dirimpetto  alla  Principal  facciata  del  quale  , 
c prelfo  al  palazzo  Altieri  è pollo  quello 
de’  fignori  Gottifredi , di  cui  fu  architetto 
Cammino  Arcucci , ed  ha  una  bella  faccia- 
ta , riguardata  con  illima  dagl’intendenti. 

Palazzo  Bolognetti. 

Davanti  alla  facciata  laterale  del  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Bolognetti, famiglia  patrizia  Bolo- 
S f a gnefe.^^ 
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giiefe  * Avevano  qui  le  loro  xafe  i fignori 
Frangipani  , una  delle  più  nobili  famiglie_>  . 
d’Italia  • Ne’ tempi  a noi  più  vicini  il  con-  I 
te  Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa» 
lazzo  col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana, 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  , 
che  n’era  divenuto  pofìfelTorejfu  ridotto  nello 
flato  5 che  fi  vede  di  prefente  . Il  fignor 
conte  Giacomò  fuo  figliuolo  , ultimo  di  que- 
lla cafa  , vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
filila  piazza  de’  ss.  Apofloli  un  vago  palaz- 
zetto  col  difegno  del  fig.  Niccola  Gianfìmoni 
allievo  del  Salvi . 

S»  Marcello  . 

A C.321.  v.18.  dalla  fuddetta . Leggìi  dalla 
fuddetta  Accademia . 

S.  Antonio  de*  Cappuccini  . 

A C.337.  v.  p.  rifufcita  un  moro.  Leggi:  ri- 
fufcita  un  morto  . 

v.  13.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  fame  ad  acquafòrte  . 

’ V.  ultimo  . La  navicella  di  Giotto  fi  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranea 
di  monfig.  Bottari  tom.  i.  a c.  ip3. 

Villa  Lodo^ifi  . 

A c.  338.  V.  12.  Gercino.  /.  Guercino  , il 
cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba- 
tifia  Pafqualini  . 

A c.  33^.  V.  II.  Agg,  terminata  da  Mario 
Arconio . 

S.  Giufeppe  a Capo  alle  Cafe  . 

A c.  347.  V.  22*  Agg*  architettato  dal 
Breccioli  # j 

s.  Lo^  ! 

i 
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S-  Lorenxo  in  Lucina. 

^ A c.  3^8.  V.  2p.  La  cappella  di  s.  Marghc- 
Mrita  è certamente  dipinta  dal  fignor  Bene- 
’lfìal , benché  foffe  data  a dipingere  a Filip- 
* po  Evangelifti  • 

’ Gesù  c Marta. 

’ A c.  382.  V.  di  Bafilio  Franzefe  • Ag* 
pmp  : Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
I del  CamalTei . 

Maria  del  Popolo . 

A c.  388.  V.  penult.  Nel  lopp.  Siilo  IV. 
Leggi  ; Circa  al  1410.  Siilo  IV. 

I A c.  38p.  V.  ult.  Intagliata  in  rame . Ag^ 
giungi  : da  Dorigny  . 

A c.  3po.  V.  ult.  Intagliato  in  rame  • Ag* 
giungi  : da  G.  Chateau  . 

[ A c.  3pi.  V.  ip.  I mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  da  Dorigny  . 

V.  2p.  La  Ilatua  del  Giona  è intagliata  nel- 
la Raccolta  di  llatue  del  cav.  Maffei , che  fi 
vende  nella  Calcografia  Camerale  . 

Palazzo  Eorghefe . 

. A c.  3p8.  V.  21.  Aggiungi  : La  cappella  è 
dipìnta  da  Antonio  Fontebuoni , che  ha  la- 
vorato anche  in  varie  camere  . 

Agoflino . 

A c.  402.  V.  ip.  Le  pitture  del  Lanfranco,^ 
che  fono  in  quella  cappella  furon  tutte  inta- 
gliate ad  acqua  forte  da  Carlo  Cefi  . 

A c.  404.  V.  1.  fono  d’  Avanzino  Nucci . 
Leggi  i erano  d’ Avanzino  Nucci , ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
vento ; dove  a mezzo  la  fcala  è la  Ilatua  di 

marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celefte  dottrina  di  s.  Agoftino  . Qudh 
(latua  è lavoro  del  Maini . 

•S*.  Maria  deir  Apollinare . 

A G.  40^.  V.  13.  La  cappella  fuddetta  ; 
Le^gi  : La  cappella  maggiore  . 

S*  Salvatore  in.  Lauro  . 

A c.  4oSw  V.  I.  canonici  in  Alga  . Leggi  ; 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . . 

SS  Pietro  9 à Paolo  del  Gonfalone  , 

A c.  418.  V.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
fu  data  airArchiconfraternità  del  Gonfalone, 
e ad  e(Ta  è annelTa  , è fiata  quefl"  anno 
rifabbricata  da’  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  mede  firn  a Archiconfraternità  , e 
ne  ha  dato  il  dìfegno  il  lig.  Marco  David  , 
ma  non  è per  anco  totalmente  terminata  • 

S>  Stefano  in  Pifcinula  . 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia' 
detta  volgarmente  j-.  Lucia  della  chiavica^  per 
€(fer  viciniflìma  a una  delle  gran  chiaviche 
di  quella  città  , e per  diftinguerla  dall’  altre 
chiefe  confagrate  alla  fleffa  Santa  , è polla  la 
piccola  chiefa  di  s.  Stefano  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi  anni  addietro  minacciando  un’ 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  , e 
colle  carità  de’  pii  Fedeli  riedificata  da’  fon- 
damenti , c ridotta  nella  forma  , che  fi  vede 
di  prefente  . Nel  primo  altare  a man  delira 
è un  Grocififso  di  rilievo  , e un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca  . La  tavola 
dell’  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida- 
zione di  s,  Stefano  è di  Pietro  Labruzzi  Ro- 
la^no-*  ~ Il 
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Il  quadro  deli*  altare  a finiftra  , nel  quale  è 
efprefsa  la  Concezione  della  fantiffima  Ma- 
ria Vergine  , con  due  Santi  dipinti  lateral- 
mente 5 fon  opere  di  Gaetano  Sciortini . Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i nuovi  fondamenti 
di  queda  chiefajfurono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  , o più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  folle  mai  villo  , che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria  , che  gl’  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell’  ai- 
tar maggiore  della  chiefa  dell*  Apollinare  y 
e quella  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  quella  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne’  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecle  di  pefehie- 
rajfpartita  in  molte  divifioni, fatte  di  mattone, 

I quali  fofsero  dellinate  a con fer vare  varie  for- 
te di  pefei , e da  quella  antica  pefchiera  pre- 
Ifc  quella  chiefa  perayventura  il  fuo  nome  • 
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DELLE  ANTICHITÀ* 

Che  ft  cujiodifcano  nel  Pala:^^o  di  Campidoglio 
alla  dejira  del  Senatorio  , vicino 
alla  chiefa  d' Araceli  . 

CORTILE 

LLA  guati  porta , che  al  Mufeo  Capito- 
lino dà  r ingreflg  , fa  profpetciva  nel 
cortile  una  fontana  ricca  d'  acqua  con 
una  ftatua  coloflale  di  un  fiume  giacen- 
te , che  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma- 
no deftra,  reftaurata  nella  finiRra  da  Mi- 
cuti  xiiigit-iv/  Bonarroti  , credendofi  da  alcuni  , che 
rapprefenti  il  Reno  ; e fu  già  detta  Marforio  dal  foro 
di  Marte  (i)  , nel  quale  giaceva  fcoperca  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  , ove  fe  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (i).  Servono  di  or- 
namento a quefto  fonte  due  colonne  di  granito  di  Egit- 
to , con  luoi  pilaftri , e capitelli  d’ ordine  Tofcano . 
Sopra  il  cornicione  è un  balauftro  di  travertino 
con  quattro  ftatue  di  donne  Augnile  in  figuta  di  Ve- 
lia! i , ed  in  mezzo  del  frontefpizio  è collocata  la  fe» 
guente  ifcrizione  ; 

CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

ILLATIS  . IN . HAS . AEDES  . ANTIQVIS  . STATVIS 
MONVMENTISQVE 

AD . BONARUM . ARTIVM  . INCREMENTVM 
FONTEQVE . EXORNATO 
PRISTINAM  . CAPITOLIO . MAGNIFICENTIAM 
RESTITVENDAM  . CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 

Ai  lati  di  quella  medefima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi , in  forma  di  Satiri 
con  panieri  in  tella  pieni  di  uva  , e grappoli  della  mc- 
delìma  nelle  mani , di  eccellente  fcarpello , ed  erano 
A X già 

(i)  Aldrovandi  pag.  K^.'Flam.  Vac.pag.i\^  num.6^, 

{z)  j/larliuni  Rorn.  Ant.  pag,7<^* 


/ 


già  della  nobile  famiglia  della  Valle  , facendone  men- 
2icne  il  Rafconi  nel  fuo  Trattato  dell’  Architettura  , 
allorché  tratta  delle  Cariatidi , e della  origine  loro(i). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quello  cortile  tre  fono 
finte , eflendoyi  limati  due  termini  , uno  di  uomo  , di 
donna  r altro  in  due  di  effe , ed  un  ballorilievo  con  tre 
fafci  confolari  nella  terza , e fopra  di  tutte  quattro  vi 
€ un’  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NElf  atrio  fotto  gli  architravi  laterali  alf  ingreUo  , 
che  riguardano  il  fuddetto  cortile  , loiio  due 
grandi  ftatue  Egizie  , edendo quella  polla  alla  delira, 
' di  pietra  durilfima  nericcia  con  macchie  gialle  non  più 
veduta.  Ha  la  tefla  turrita  con  geroglifici  nella  fchie- 
na  , e nel  lato  lìniftro  , ed  ha  nella  delira  un  volume , 
cd  una  palma  nella  lìniftra  . Quella  polla  alla  lìnillra 
è di  un  granito  particolare  Iparlb  di  macchie  grandi 
lode  col  fiore  loto  in  tella  , ed  infieme  con  le  altre  due 
di  granito  rodo  orientale , collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de’  lìg.  Confervatori  di  Roma , furono  ritro^ 
vate  nella  via  Salaria  , negli  orti  di  Salullio  , ora  della 
nobile  famiglia  Verofpi , cd  acquillate  dalla  fan.  mem, 
di  Clemente  XI.  , che  le  donò  al  Campidoglio  (z)  . 

Nella  parte  finillra  nel  fondo  di  quell’  atrio  fotta 
la  fenellra  è collocato  un  badorilievo  di  donn^  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  finiffra , con  quella 
ifcrizione  moderna  fopr^  ; 

IMPERII . ROMANI . PROVINCIA 

c fotto 

U N G A R I A 

Pu  trovata  in  piazza  di  Pietra  (? ) . ^ 

Alla  delira  di  quello  badorilievo  é un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato  , come  i più  aderifcono  , nelle  vici- 
nanze del  Colodeo  , volendo  altri  però  , che  da  il  pie- 
de della  llatua  eolodale  , che  era  alla  piramide  di  C. 
Ccflio  , rinvenuto  nel  Pontificato  d’  Aledandro  VII.  (4) 
Alla  lìnillra  Ila  pofato  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
compofito  , già  delle  Terme  di  Antonino  Caracalla  , un 
gran  frammento  di  pavonazzetco  di  una  delle  otto- 

flatuc 

( I ) Gìanantonìo  Rafconi  dell' Architettura  L i,  p.  f. 
fi)  Ficoroni  J^efiìg.  di  Roma  antica  capAO. 

{5 ) Flam.  ac.  pag.  7.  n^m.  ii. 

(4)  Bianchini  ddU  Pone  di  Roma  pag.  ^6, 


; ftatuc  dell’  arco  di  Coftantino , e fu  collocato  in  quefto 
I luogo  , allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
queir  arco  reftaurato  . Vi  fono  incile  le  parole  AD 
ARCVM  , forfè  perchè  Ila  quella  una  delle  llatue  le- 
vate dall*  arco  trionfale  di  Trajano , per  adornare  il 
fuddetto  di  Coftantino  il  grande  . 

Situata  nel  mezzo  fi  vede  la  grande  urna  iftoriata,  c 
I pubblicata  da  Pietro  Santi  Battoli  ne’  fepolcri , e dal 
: Gronovio(i)  , il  cui  coperchio  rapprelenra  una  mate- 
■ ralla  di  drappo  con  figure  di  animali  divelli , e guarnito 
•'  di  galloni , ftandovi  fopra  due  llatue  giacenti , che  di- 
: confi  di  AlelTandro  Severo  , e Mammea  fua  madre  . 
^ Nella  parte  anteriore  di  ella  è di  grande  rilievo  fcolpita 
la  battaglia  , fecondo  alcuni  /fra  i Romani , e i Sabini 
accadura  pel  rapimento  delle  Sabine  , le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli , fedendo  Romolo 
I alla  delira  nella  fedia  curule  , ed  alla  finiftra Tazio  nella 
Sabina  , che  ha  i bracciuoli  a guifa  delle  noftre  moder- 
ne . Vi  é nel  fianco  deliro  fcolpito  un  augure  feden- 
. te  con  altre  perfone , che  s’  ammirano  , e nel  finiftro 
fono  de’  foldati  armàri  ; vedendoli  nella  parte  pofterio- 
re  , fcolpita  con  eleganza  minore  , un  faceidote  vela- 
to , egenuflefio,  che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to , o femivivo  , e varie  fpoglie  de’  vinti  nemici  . 
Altri  credono  , che  quefto  ballorilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  , e forfè  il  contrailo  tra  Achille  , c 
Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell’  Iliade  . 

1 Flaminio  Vacca  alTerifce,  che  quell’ urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
1 s.  Giovanni  , un  miglio  pili  lontano  degli  acquedotti 
I dell’acqua  Felice,ne]  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  lepolcrale  dello  Hello  A.Severo. 

' Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
I fono  collocate  fotto  le  due  lacerali  nicchie  j e fu  quella 
a mano  delira  è nel  mezzo  fcolpito  a bafibrilievo  un 
bullo  di  donna , colla  feguente  ifcrizione  ; 

M M 

AVREI 

EX  TRICATAE 
All’intorno  fon  varj  animali,  e moftri  marini  .Vedefi 
nella  fronte  del  coperchio  di  quella  a mano  finiftra  una 
caccia,  nella  quale  è notabile  , che  i cignali  ardici  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  afte  , ed  i cervi , c 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti . Sono  ambedue 

A ? di 

( I ) Gronov-  tom,  ii.  pag.  é8,  ex  Ioan.  Petr.  Bellor 
(i)  Flam.  Vac.  dopo  iL  Nardini  pag.  9.  ;tum.  ^6.  Ef> 
chinar d,  ddVJgr,  Rom.  pag,ioQ^  Ficor,  vefi»  di  Rom. 


di  mediocre  fculmra,  c fono  fiate  cavate  dalle  catacom- 1 
ber  anno  1744. 

Alla  finiftra  è un’ara,  rapprefentante  la  nafcita  di 
Giove  , vedendovi^  da  una  parte  Rea  , che  dà  il  fallo  : 
involto  a Saturno  • i Coribanti , e la  capra  Amaltea- 
dalla  feconda  , c dalla  terza  Saturno  fedente  con  afta" 
pura.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savelli,  ora  Pao* 
lucci , ed  è riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  (i) . Pofa 
fopra  di  quefta  una  tefta  colofTale  velata,  e turrita, 
rapprefentante  o la  dea  Cibelc , o il  Genio  della  città 
di  Antiochia  di  Scria , e fu  ritrovata , fono  pochi  anni , 
nelle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli . 

Stanno  alla  delira  due  cippi  di  lavoro  fingolarc  , fui 
primo  de’  quali  fono  efprefle  le  imprefe  di  Ercole  ; c 
dalla  città  di  Albano  , nella  quale  da  gran  tempo  lì  ve- 
devano , fono  flati  quà  trafportati  fanno  174?.  , e fo- 
nia di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laocontc  ; pofa 
{opra  deir  altro  uu*  ara  votiva , fatta  qui  trafportare 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  è Icolpita  una  donna  fe-  i 
dente  , col  corno  dell'  abbondanza  alla  finiftra , e tiene 
con  la  delira  un  timone , efiendovi  fcritto  fopra  . 

SALVOS . VENI 
R E 

Dalla  parte  finiftra  è fcolpita  un’  altra  donna  giacente 
in  terra  , che  con  la  delira  tiene  una  sferza  , ftando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  finiftra  , nella  quale  ha 
una  palma  , efiendovi  avanti  di  ella  un  colonna  ritta  , 
e fopra 

SALVOS 

IRE 

Leggefi  poi  in  fronte  a quello  marmo , riportato  dal  j 
Grevio.  (i) 


Manca  nel  Gre^  IN  . HDD. 

vìa  il  primo  ver-  T ALBANIVS 
/o,  c vi  e per  PRINCIP  I A 

ultima  lettera  del  N V S . E V O K 
quarto  un  X.  in  A V G.  N. 

vece  del  K. 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 
ne’  quali  è replicacamente  incifa  la  ifcrizione  riferita  da 

Otta- 


fi)  Ved.  Gor,  Ifcrij.  Doniane . tom,i» 

11)  Grev.  éidit.  Fenet,  T.  x.  pag.  780.  ex  Henr,  Chr. 
Henninio . 


‘ Ottavio  Falconieri  nel  Tuo  difcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Ceftio  (i)  da  Aleflandro  VII.  rifarcitai  eflendo 
i allora  ftate  quelle  nel  Campidoglio  trafportatc  . 

I Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gtan  fcala  alcune 
urnette,  e cippi , la  maggior  parte  fepolcrali  con  le  if- 
I crizioni  loro  , eflendo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
! Amili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  pofte  nel  portico  fi  vedono 
I quattro  ftatue , e prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Alef- 
i landro  Severo  fi  vede  una  Baccante  con  tefta  coronata 
di  fpighe  , crotali  nella  delira , uve  nel  panno  foftenuto 
dalla  finiftra , e crepitacolo  a guifa  di  fcabillo  fiotto  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Pallade  con  elmo  Greco  in  capo , Egide  in 
petto , e ficudo  nel  finiltro  braccio  . ^ 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo . ^ 
Altra  finalmente  di  un  Giove  Elicio , che  con  la  delira 
inalzata  tiene  il  fulmine  . 

E)alla  oppolla  parte  vicino  all’  urna  medefima  è una 
Amile  nicchia  , nella  quale  un  bel  torlo  d’  Apollo  fi 
oflerva  , ritrovato  nella  villa  della^  nobile  famiglia  Pa- 
lombata  , c comprata  1000.  feudi  da  Clem.  XII. 

Fanno  profipetto  alla  porta  due  altre  ftatue  aventi  la 
fichiena  rivolta  ai  pilallri , che  fiollengono  gli  architravi 
I verlo  il  cortile  , ed  uua  rapprefienta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  delira  una  borfa  , e nella  finiftra  un  cornu- 
copio  4 r altra  l' Immortalità , con  il  nome  nella  baie 
IMMORTALITAS  , ed  ha  nella  diritta  uno  ficettro , 
ed  una  fipugna  nella  finiftra , ambedue  rellaurate . 

Segue  verfio  la  ficaia  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba , che  tiene  la  zampogna  nella  delira , e con  la  fi- 
nillra  un  fanciullo  giacente  in  terra , 

Nella  nicchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è la  llatua  di  Adriano  imperatore  con  la  tefta  velata  , 
patera  nella-  delira  , c volume  nella  finiftra , trovata 
preflo  s.  Stefano  Rotondo , e comprata  dal  Popolo  Ror 
mano  (i) . 

Salito  uno  ficalino  , fa  profipetto  alla  gran  ficaia  una 
ftatua  gigantefica  , trovata  già  full’  Aventino  , e rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mificellanee  per  il  re  Pirro  (j), 
ed  era  delia  nobile  famiglia  Maflimi  delle  Colonne, 
aflerendo  l’Aldrovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  In 

(i)  Falcon.  dova  ilNardini  pag.  ^71.  Gr£.v,  tom,  4, 
pag.  14^9*  Bianchini  delle  Porte  di  Roma» 
il)  Flam.  y'ac.  pag.  16,  num.  ^7, 

(5)  Spon.  pag.  i;9. 

( 4)  Aldrov.  pag.  1^9. 


In  vicinanza  di  ciTa  Ila  eretta  incontro  alla  fincftra 
Una  colonna  di  alabaftro  orientale  (olida , alta  palmi 
Romani  venti  , e di  diametro  palmi  due  , ed  un  terzo, 
che  fu  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi* 
citianzc  dei  Tevere  alle  radici  dell'  Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza  , luogo  , nel  quale  fcaricavanfi  dagli 
Antichi  i marmi , che  a Roma  fi  conducevano  , e che 
marmorata  vicn detto  per  la  quantità  de*  marmi,  che  vi 
fono  flati  ritrovati . Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip- 
po fcolpito  a baflorilievo  da  tutte  le  parti  j e da  una  vi 
fi  vede  una  donna  fedente  , che  tiene  con  la  delira  un 
timone  , ed  un  cornucopio  con  la  finiflra  : dalla  parte 
oppofta  una  patera  , un  prefericolo  , in  mezzo  a’ quali 
c un  timone  di  nave  , e dall*  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a un  caduceo . 

All*  intorno  di  quella  colonna  fono  i muri  coperti  di 
altre  iferizioni  fepolcrali  , e fono  in  terra  collocati 
quattro  diverfi  marmi , ne’  quali  fcolpiti  li  vedono  la 
mifura  dell*  antico  piede  Romano  , fquadre,  archipen- 
doli , corapalfi  , ed  altri  illromenci  fimili , con  quella 
ifcrizione  : 

MARxMORA . OxMNIA  . ANTIQVI . PEDIS  . 

MODVLO  . INSCVLPTA 

SCRIPTORVMQ.  TESTIMONIIS  . COMMENDATA  ] 
BENEDICTVS  XIV.  P.  O.  M.  | 

JN  . MYSEVM  . CAPITOL.  TRANSTVLIT 

ANNO  . PONTIF  . III.  | 

STATILIANVM  ! 

IN  . lANICVLO  . ALIAS  . EFFOSSVM 
( r)  EX . HORTIS  . VATICANIS 
COSSVTIANVM  . SEV  . COLLOTIANVM  (i( 

EX  . MARII . DELPHINI . AEDIBVS 
DONO  . HIERONIMI . PRlNCIPIS  . ALTERII 
(?)  AEBVTIANVM 
EX  . MATTHAEIORVM  . VILLA 
DONO  . HlERONYMl  . DVCIS  . MATTHAEI 
CAPPONIANVM 

NON  . ITA . PRIDEM  . VIA  . AVRELIA . REPER. 
EX  . AEDIBVS  . CAPPONIANIS 
DONO  . ALEXANDRI . GREGORII  ; 

MARCHION  CAPPONII 
EIVSDEM  . MVSEI . CVRATORIS  . PERPETVI 

CA- 
IO Aldrov,  pag.  iii. 

\%)  Grat.  torti. -L. -pag,\(»l\‘ 

(?)  Vabret.  de  Aquzs  , & AguAdu^.  dijj,  lU  pag,7U 
6*  74.  num  • U9.  &feqg. 
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CANOPO 

DAlIa  fan.  mem.  di  Benedetto  XIV.  varj  acquifti  di 
varj  marmi  furon  fatti  per  accrefcere  la  preziofa 
raccolta  di  quello  Mufeo  , Fra  le  altre  cofe  fono  di  raro 
pregio  le  llatue  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli  , fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrefci- 
mento  di  altre  Egizie  antichità,  pure  da  elio  acquiftate  , 
nella  ftanza  a quello  precilo  efletto  aggiunta  , a cui  dà 
r ingredo  la  porta  vicina  alla  già  decritta  colonna  di 
alaballro  orientale  . Entro  la  flanza  fopra  la  porta  è la 
feguente  lapide  : 

AEGYPTIACA  . MARMOREA  . SIGNA 
IN  . HADRIANI  . TIBVRTINO 
REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAPITOLINIS  . AEDIBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI . CVBICVLO  . CONSTITVI 
DECREVIT 

ANNO  . MDCCXXXXVIII . PONT  . Vili. 

Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  , clic  gli 
ferve  di  bafe  , come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli , pofa  in  fondo  alla  ftanza  un  Erma  del  mar- 
mo Redo  , rapprefentante  da  una  parte  Ilìde  col  fiore 
loto  in  capo  , e dall’  altra  Oliride , o fìa  una  tefta  di 
bue  , che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  , ed  è di  otti- 
mo fcalpello . y ^ 

In  faccia  alla  porta  fi  vede  collocato  fu  di  una  bafe  un 
bellilTimo  cocodrillo  di  marmo  Patio  . 

Pofa  in  mezzo  ad  effa  flanza  fopra  un  ara  antica 
ia  fingolare  flatua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfili . È veflita  all’  eroica  , ha  il  flftro  nella  delira, 
il  caduceo  nella  fmiflra  , ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
all’  orecchie  . Pregevole  è 1’  ara  ancora , fu  la  quale 
da  una  parte  è fcolpito  lo  flelTo  Dio  Anubi , dall’ altra 
un  Arpocrate  ; gli  iflromenti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
e dall’  ultima  una  ceda , a cui  è avvolto  un  ferpente 
con  l’ ifcrizione  . Fu  trovata  nel  1719.  uel  cavare  i fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanatcenfe  , e 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazione  dell’  Abate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne’  muri  della 
danza  fono  cinque  flacue  eoa  diverfi  geroglifici  tutte 

di 
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di  marmo  nero  macchiato  di  bianco , e tutte  nel  Cano- 
po fuddetto  ritrovate . 

In  altre  fono  tre  ftatue  di  balaltc  , una  coperta 
con  fottiliflìmo  velo  ha  la  tefta  legata  con  panno , 
che  le  feende  lateralmente  fu  le  fpalle  , e tiene  con 
la  deftra  il  fegno  del  Tau  all’  ufo  Egizio , e nella  finiftra 

11  fiore  loto . Credefi  la  feconda  un  Ifide  aifai  bella  , 
c la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare  . 

Sopra  la  cornice  dell’  imbafamento  intorno  alla  flan- 
za  fono  : 

Una  tefta  ben  grande , c bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  * 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mac- 
ftrevolmente  fcannellata , ambedue  della  ftefla  pietra 
bafalte . 

Un  baftorilievo  di  creta  rapprefentante  il  Nilo  con 
barca  , ed  anatre  ; vedendoli  ancora  1’  ippopotamo  , 
dei  cocodrilli  , e 1’  ucello  ibi  pollo  nella  lommità  di 
alcuni  tempi  , o capanne  formate  di  canne . Era  già 
quello  collocato  fui  muro  interno  della  chiefa  de’ Pa- 
dri Domenicani  di  s.  Sabina  . Se  ne  vedono  altri  con- 
fimili , e uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  , c 
rapprefentano  parte  del  pavimento  di  mofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Prcneftina  , che  ancora  fi  confèrva 
in  quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . 

SCALA 

NElIa  fcala , che  alla  parte  fuperiore  del  Mufeo 
conduce  , fi  vedono  le  mura  laterali  di  elTa  rico- 
perte di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di 
marmo  all’  intorno  , che  contengono  i frammenti 
della  pianta  dell’  antica  Roma  , ritrovati  , come  afle- 
hfee  Flaminio  Vacca  (r),  nel  rifarcire  la  chiefa  de* 
ss,  Cofimo  , e Damiano  in  campo  Vaccino , già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  . Fu  quefta  pubblicata 
in  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  (z)  , che  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incifa  nell’  imperio  di  Settimio 
Severo , perchè  nella  tavola  iv.  fi  lègge  : SEVERI  . 
ET  . ANTONINI  . AVgG.  N.  N.  , e pofteriormcnte 
accrefeiura,  e mutata,  perchè  vi  fi  vedono  nelle  ta- 
vole III.  , e IV.  i nomi  delle  famiglie  Licinia  , e Vale- 
riana , Le  fei  tavole  dal  numero  xxi.  fino  al  xxvi. 

fu 


(i)  Flam.  Vac.pag.  i.  num.i. 
il)  Jo.  Petr.  Bdlor,  Vejl,  Vet.Rom,  pag.i.  Griv* 
tom.  4.  p. 
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fu  quefte  mura  collocate , non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori , e perciò  fono  ftate  ficuate  nel  principio  della  fca- 
la  ; ma  quelli  frammenti  infieme  con  gli  altri  erano 
conlervati  nel  palazzo  Farnefe  ove  furono  trafpor- 
tati  dal  card.  Alellandro , allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Doli  da  s.  Gimignano  architetto , ed  an- 
tiquario (ij  . Perchè  poi  ciafcheduno  polla  prendervi 
le  mifure , che  brama  , nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è fiata  polla  una  fcala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani , fopra  la  quale  lì  legge  SCALA  ; 
PED.  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  incallrati  nel  muro  due 
grandi  balfirilievi , che  per  ordine  di  Alellandro  VII. 
furono  in  quello  luogo  collocati  , allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia , detta  il  Corfo  , dillrulie  l’ ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  , detto  ne’ badi 
I tempi  r arco  di  Portogallo  . Rapprefentad  dal  primo 
: lo  ftedo  M.  Aurelio  in  piedi  fopra  il  fuggeflo  , in 
. atto  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo  , llandogli  in- 
nanzi tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga , che  viene 
creduto  Commodo  . Nell’altro  li  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente , il  rogo  die  arde  , e Fauflina  giuniore , che  fìe- 
de  fopra  Diana  Lucifera  alata  , da  cui  é portata  al 
cielo , 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali , in  una  delle 
quali  fla  collocata  la  celebre  flatua  di  Giunone  Sofpi- 
ta , che  fi  venerava  nell’antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civita  Lavinia , adendovi  nella  bafe  l’ antica  iferizio- 
ne  IVNÒ  . LANV.VINA.  Ha  quella  la  tefla  ornata 
di  una  pelle  caprina  > c i calcei  lunati  , edendo  ap- 
punto , come  viene  da  Cicerone  deferitta  (i)  : Cum 
pelle  caprina , cum  hafla  , cuin  fcutulo  , cum  calceoUs 
repandis  , raccontando  Livio  : Lanuvii  fimulacrum 
Junonis  SofpitA  lacrymajfe  (})  • 

Nell*  altro  è la  flatua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  ifcrizione  PVDICITIA  , ma  la  tella  è 
di  Fauflina  Giuniore , e fi  crede  di  Michelangiolo  , di 
cui  è bellidimo  difegno  la  nicchia  . 

PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria , che  dà  l’ ingredo 
alle  danze , alla  delira  della  porta,  che  fa""prof- 
petto  alla  fcala  , è un  gran  leone  di  marmo  bianco , c 
ne’  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  ifcrizioni . 

Alla 

{i)  Gamuccipag»\6,  {z)  Cic.  de  Nat»  Dccr*  lih,i^ 
[i)  Liv,  Decadis  iv.  libr»  io»  cap»  io. 


Alla  fioifiira  è collocata  una  colonna  di  marmo  nere 
antico  alta  palmi  n.  ritrovata  ruftica  , allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  Ibmmo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada , che  dal  Laterano  con- 
duce a s.  Croce  in  Gerufalemme  5 e fopra  di  efia  pofa 
un  bufto  di  Settimio  Severo  . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  è fui  pavimento 
collocata  un’  ara  , che  può  crederli  dedicata  a Vulca- 
no , perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  illrumenti  dell’  arte 
fabbrile,  ed  altri  per  ufo  de’ fagrificj  ; quando  non 
appartenelìe  ai  Triumviri  monetali  . Sopra  è incallrato 
nel  muro  un  marmo  quadro  , in  cui  è fcolpito  a bado, 
rilievo  un  Archigallo  , o lia  primo  facerdote  di  Cibele 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  di  quella  Dea , 
corbe  tibie , crotali , cifta  miftica , ed  altri  , e Mon- 
fignor  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione,  riportata  poi  dal  Muratori  nelle  lue  iferizio- 
ni  ( [)  . Fu  quello  ritrovato  a Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarini  nella  fua  villa  , ove  fi  crede , che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Nell’  arco  murato  , che  gli  fta  dirimpetto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  figure  , una  con  la  rella  coronata , e di 
abito  militare , e con  lancia  nella  finillra  : 1’  altra  con 
abito  fuccinto , e diadema  in  capo  , che  llringonfi  la 
delira  , efiendo  in  mezzo  di  elle  un  albero . Due  iferi- 
zioni  vi  fono  una  Greca  , c di  caratteri  Palmireni  1’  al- 
tra . Era  già  quella  nella  villa  Giulliniani  predo  al  La- 
terano , ed  è riportata  dallo  Sponio  (1) . 

Alla  delira  è collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo,  ed  ornamenti  di  mofaico  fafeiato  di 
marmo  , ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell' 
Iliade . Confervavafi  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  : e lo  riferifee  il  Fabretti  ( 3 ) , ed  il  Begero  . 

Si  vede  alla  finillra  un  antico  mofaico  rapprefen- 
tante  un  Ercole  vfedito  da  donna  che  fila , un  leone , 
e tre  Geni , ritrovato  nell'  anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . 

Sopra  di  quelli  fi  vede  altro  badbrilievo  con  un  uo- 
mo leminudo  fopra  di  un  letto  con  borfa  nella  delira  , 
c volume  quali  aperto  nella  finillra  , che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna  , la  quale  gli  fiede  avanti . Sta  in 
piedi  alla  fua  finillra  un  giovanetto  in  atto  di  ofier- 
vare  , o numerare  monete  fopra  di  una  tavoletta  : ed 
in  un  medaglione  , che  fembra  appefo  al  muro  , fi  ve- 
de 

(r)  Nov.  Th.  Vet.  Infcr.  to.  i.  Ciaf.  in.  -pag.  ccvi  i. 
(1)  Spon.  Mifc.  Ant.  pag.  r.  Poleni  tom,  4.  pcig.  óyo, 
i } ) Fabr.  de  Col,  Traj.  pag.  533. 


|‘de  un  buflo.  Dagli  eruditi  fi  crede,chcfia  da  quefto  mar- 
I mo  rapprefentato  un  moribondo  , che  fa  ceftamento  , e 
I nel  medaglione  fia  f immagine  di  qualche  antenato  del 
i teftatore . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell’ arco  medefimo  fta 
I dncafìiiata  una  memoria  fepolcrale  de’  balli  tempi, 
fingolarillìma  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  fi 
accollano  al  nollro  carattere  corfivo  . 

- Sopra  è f ifcrizione  fatta  dal  Senato  Romano  al  ven. 
Innocenzo  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
■Ihiache  riportata  f anno  ió8?.  fiotto  Vienna. 

Pofiano  finalmente  fiopra  un  baffo  fcalino  due  mezzi 
piedi  coloflali  di  marmo  eccellentemente  ficolpiti  ; ri- 
manendo la  galleria  da  quello  fìto  divifia  con  un  can- 
cello , fiancheggiato  da  due  colonne  niallicce  di  bel 
marmo  cipollino,  (opra  i capitelli  delle  quali  fono  due 
bufiti  Imperiali. 

STANZA  PRIMA 

dena  del  Vafo, 

Le  muraglie  di  quella  flanza  fono  tutte  veflite  all’ 
intorno  di  fingolariffimc  ificrizioni  con  cornici,  che 
le  unificono  infieme,  diflribuite  fecondo  l’ordine  de’ 
tempi  da  Tiberio  fino  a Teodofio  il  Grande , contan- 
dofiene  circa  iii.  con  numero  Romano . Interiormente 
fiopra  la  porta,  che  conduce  alla  ficaia,  fi  legge  incifo 
a grandi  caratteri  il  titolo  : AVGVSTI . AVGVSTAE  , 
CiESARES  . ET . CONSVLES  . Ballerà  indicare  le  più 
fingolari  , e che  meritano  , che  fc  ne  faccia  particolare 
menzione  . 

Vedefì  dunque  la  prima  collocata  fiopra  la  porta  al 
2ium.  1.,  nella  quale  tutte  le  lettere  V confionanti  fono 
legnate  , fecondo  che  avea  prefcritto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  J ( i ) 5 dal  che  fi  argomenta  , che 
la  pronunzia  di  detta  V , folle  allora  poco  divella 
da  quella  d’  F (2) , e forfè  dalla  prefente  de’  Tedefchi  . 

La  pofla  ai  num.  vìi.,  che  comincia  CENTVM  . 
VIRI  , riportata  dal  Fabretti  (?)  è un  aggregazione  di 
perfionaggio  benemerito  fatta  a quel  collegio  . 

Al  num.  vili,  è la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mon- 
fignor  Bianchini  (4) , che  contiene  il  confiolato  de’  due 

Ce- 

fi) Suèt.  in  Claud.  cdp.41.  Tacìt.  Annal.  Uhr.ii. 

(i)  Quìntil.  lìhr.  i.  ca/J.i?» 

(?;  fabrett.  Infcr.  Ant.  cap.  %^pag.  170.  num  ?14. 

(4)  Blanc.  in  not.  ud  Anaft.  tom.  z,  pag.  i?. 
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Gemini  fotte  l’ imperio  di  Tiberio  , tempo , liel  quale 
più  comunemente  fi  crede,  che  accadefle  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  . Fu  quefta  trovata  V an.  1711, 
dietro  la  cappella  di  s.  Domenico  in  s.  Sifto  vecchio  ( i ).] 

La  lapide,  die  ùegue  al  num.  ix.  fpetta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali , illuftrato  da  monfig.  della 
Torre  (i)  , e ad  elio  collegio  parimente  appartengono 
quelle  con  i numeri  xvi  i.  xvm.  e lxvi. 

AI  num.  X.  fi  ofierva  1’  antico  calendario  ritrovato; 
ad  Anzio,  di  cui  ne  fcriflero  monfignor  Bianchini  (Dj 
ed  il  P.  Volpi  Gefuita  (4) . 

Quella  al  num.  xlvii.  contiene  la  grande  iferizione 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  X9.,che  riguarda  una; 
reftaurazione  di  tempio,  e fi  può  credere,  che  folle 
quello  della  Fortuna  . 

- Ha  relazione  la  contrallegnara  col  numero  xlvii  a., 
con  la  ftatua  di  Giunone  Lanuvina  pofta  nel  ripiano) 
della  ficaia  in  quello  Mufeo , come  già  fi  è notato  j il 
che  fi  ricava  dalle  lìgie  1.  S.  M.  R,  fpiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gefuita  Junonì  Sofpiu  MagnA  RegiriA  (f),  tantopiù, 
che  fu  trovata  a Civita  Lavinia  . 

L’altra  al  num.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  , è di  una  rarità  molto  particolare  , vedendoli  m 
ella  il  confolato  di  P.  Celio  Apollinare  unico  all’  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quefta  circoftanza  , e da  al- 
tre lue  particolarità  evidentemente  fi  ricava  1’  anno 
determinato  della  edificazione  di  quefta  grande  me- 
tropoli del  Mondo . 

Ben  fingolare  è la  collocata  al  num.  lxxxii  i.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  , che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Nell’  angolo  della  ftanza  vicino  alla  porta  , che  palla 
nell’  altra  ftanza , pofia  in  bilico  , perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  fegnata  con  il  numero 
Lxxxvii.  , e vi  fono  incile  due  ilcrizioni , una  al  ro- 
veficio  deir  altra  : la  prima  Greca  di  Annia  Regilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchilfimo  filofofo  Ateniefe , 
r altra  Latina  di  Mallenzio  con  alcuni  errori  ^ Dall’  in- 
cifiovi  antico  numero  vi  r.  ben  fi  vede  , che  quefta  co- 
lonna ha  fcrvico  per  indicare  il  feteimo  miglio  . Fu 

tro- 


( i)  Ficor,  la  Boll,  (C  oro  pag.  49, 

(1)  A Tur.  Monum  vet.  Antii  pag.  99.  6*  j8?. 

{ i ) Blanch,  in  ProUg.  ad  Anajl,  tom.  1.  6*  Infcript* 
Liberi.  Livi  a . 

( 4)  Kulp.  Vet.  Lai.  T.  ;.  A4,  c.  ^.pag.^o.  tab.iv, 

(0  Lup.  àe  Epit,  s.  SeverA  M. pag.nj.  & 118, 


trovata  nell’  orto  de’  Celcftini  di  s.  Eufebio  , ed  è ri- 
ferita dal  Fabretti,  dallo  Sponioj  e dal  Ficoroni  (i) . 

Alnum.  cxix.  fi  vede  una  figura  ritta  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare , con  l’ ifcrizione  Criftiana, 
che  termina:  VOTVM  . POSVIT  . 

Finalmente  è una  grande  iferizione  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  Alellandro  Vii.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quefta  parte  del  Campidoglio  . 

Pailando  adeflo  a confìderare  le  fculture  di  quefta 
ftanza,  pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  beiliiri- 
mo  vafo  di  marmo  bianco  . Sta  collocato  fopra  di  un 
ara  conlìmile , che  gli  ferve  di  piediftallo  , ed  è lavo- 
rato con  Comma  delicatezza , e perfezione  in  tutte  le 
■fue  parti.  Per  eftere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
I crederli  appartenente  a Bacco.  Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  ( delle  quali  a Tuo  luogo  fi 
parlerà  ) nella  via  Appia  , poco  lontano  dal  fepolcro  di 
Cecilia  Metélla  , nella  tenuta  , che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  , la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuftodì  nel  calino  della  villa  , che  polledeva 
vicino  a Porta  Pia  , e che  acquiftò  il  fìg.  card  Silvio 
Valenti,  e ora  polllede  P Emo.  fig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  . L’  aradi  rotonda  figura ^ che  lo  foftiene  , è all’ 
intorno  tutta  a balTorilievo  fcolpita  d’ottima  maniera 
Etrufea  . Vi  fono  efprelle  dodici  deità , cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  , ed  afta  pura  nella  lìniftra  . Sem- 
bra la  feconda  Vulcano  , che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è la  terza  col  tridente  nella  delira  , ed  un  del- 
fino nella  lìniftra  . Segue  a quello,  Mercurio,  che 
; col  caduceo  nella  delira  guida  con  la  lìniftra  un  ariete. 

Là  quinta , e fella  fono  due  dee  , forfè  Cerere  , ed  Ilì- 
! de  . Marte  è il  fettimo  armato  di  afta  , e feudo  j e(« 
I fendo  P ottava  Diana  con  arco  nella  lìniftra  . Le  altre 
quattro  fono  Apollo  , Ercole  , Minerva  , e Giunone . 

I Apollo  nudo  , che  tiene  la  lira  nella  delira  ; Ercole 
[ con  la  clava:  Minerva  con  P Egide  m petto:  e final- 
! mente  Giunone  con  velie  lunga  iiicrelpata  , è la  duode- 
cima , ed  ultima  figura  , che  termina  il  ballorilievo  di 
queft’  ara  ritrovata  a Nettuno  . 

Vicino  alla  porta  , che  corrifponde  alla  fcala  , dalla 
parte  delle  fìneft re , j:he  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo  , la  cui  iferizione  comincia  SOLI , 
SANCTISSIMO  . SACRVM  , ed  è riferita  dallo  Sponio 
(i)  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 

a baf- 

(i ) Fabrett.  Infcnpt.  Ant,  cap,  y . p. i li.  n. ] y y.  ? y<^» 
Sport,  pag.  ;ii. 

ìacuron.  F rft,  di  Roma  Ant,  iibr,l.  cap.o.  p.f4. 

{i)  Sport,  Mifccl,  pag. 


a bafTorilicvo  un’  aquila  , fui  dorfo  della  quale  pofa  ua 
bufto  di  Apollo  , i cui  capelli  fono  difpolli  a guifa  di 
raggi , ed  ha  il  nimbo  radiato  . Dalia  delira  parte  c un 
carro  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  medelimo 
Apollo  coronato  dalia  Vittoria  alata  , e dalla  lìmftra  la 
teliadiun  lacerdote  velata  , con  iftromenti  da  fagrifi- , 
c)  leggende  li  io.t  > al  carro  una  ifcrizione  Palmirena  . | 
Pofa  fopra  di  quello  un’  umetta  cineraria  con  due  ilcri»  | 
2Ìoni  ; ! 

Segae  altro  cippo  ornato  tutto  all’  intorno  , con  fo-  j 
rame  rotondo  nella  parte  fuperiore  , per  collocarvi  un] 
vafo  cinerario  , ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia,  j 
c fopra  v’  è un’  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini  . 

Pallata  la  prima  finellra  s’ incontra  alzata  {opra  due 
menole  un’  urna  di  marmo  Pano  lunga  palmi  ir.,  in 
chi  é effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio,  efiendo  nella  fronte  del  coperchio  fcol- , 
pite  Amazzoni  piangenti , ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle  . Fu  trovata  l’anno  1744.  a Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  . Den- 
tro v’ era  framifehiato  alle  olla  di  un  cadavere,  del 
balfamo  impietrito  , ed  un  piccolo  anello  d’ oro  , in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro , ed  un 
granato  rotondo  , e nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  fineftra  è un’  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoro  , porta  ancor  erta  fopra  due  menfole  . È in  j 
querta  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto , e dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  in  | 
iena,  tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co-  t 
me  morto  . Può  crederli , che  querti  rapprefenci  Ado-  i 
ne  , o Endimione  , perocché  Diana  fccfa  dal  carro  , c ! 
guidata  da  un  Amorino  va  a ritrovarlo  , fembrando  , 
che  Venere  gli  additi , ertere  quello  il  fuo  amato  . Ye- 
donfi-nel  coperchio  tre  forami , dal  che  fi  argomenta, 
che  {ervirteio  per  le  funebri  libazioni . Dall’  altra  parte 
della  finertra  , che  guarda  fu  la  piazza  del  Campido- 
glio , c collocato  un  gran  cippo  con  ifcrizionc  fepolcra- 
Je  , pelando  fopra  di  erto  altro  piccolo  cippo  con  bulto 
di  un  nobile  giovanetto  , che  ha  la  bolla  d’ oro  al  colio . 

Alfurna  fuddettafa  fimetrìa  un’altra  collocata  dall’  al- 
tra parte  della  finertra  . La  brevità  dell’  umana  vita  è 
qui  rapprefèntata  dal  nafeere  del  Sole  , che  alla  deftra 
fi  vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla  finiftra  vol- 
ta all’  Occafo  , nella  quale  fta  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  . Prometeo  forma  l' uomo  di 
creta , e viene  artìftico  da  Minerva  firabolo  della  fa- 
pieSza  , la  quale  moilra  con  una  farfalla  , che  gli  pone 
fui  capo  , d’ infondergli  1’  anima  . Vi  c nella  patte  fu- 

perio- 


pcriorc  una  figura  molto  applicata  ad  ofiervare  queftc 
azioni , quafi  formi  i‘  orofcopo  : e da  un  fianco  Amo- 
re , e Pfiche  ftrettamente  abbracciati  indicano  1'  unione 
deir  anima  col  corpo  , Sonvi  effigiati  i quattro  ele- 
menti come  al  vivere  neceflarj  : Eolo  re  de’  venti  in 
atto  di  foffiare  rapprefenta  1’  aria  : per  1’  acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  fiume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira : una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno  , c 
cifta  fotto  al  braccio  , e la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra , ed  il  fuoco  , rapprefentandofì  da  un  albero 
carico  di  frutti  T alimento  ai  vivere  necefiario  . Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla , 
che  fugge  , e denota  V anima , che  parte  , ftandovi 
i accanto  un  Genio  in  atro  mefto  con  face  fbenta  rivolta 
I alla  terra  , e con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care, che  cedano  con  la  morte  tutti  gli  onori  j e da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume  , quafi 
voglia  indicare  , che  regiflrate  in  elio  fi  confervano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de’pofteri . L’  anima  in 
figura  di  Pfiche  viene  da  Mercurio  agli  Elifi  condot- 
ta , e Prometeo  legato  all’  albero  con  l’ avoltojo , clic 
delle  Tue  vifeere  fi  pafee  , rapprefenrano  i premj , e i 
gallighi  , che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano , 
che  fodero  deflinati  nella  futura  vita  in  rimunera- 
zione , o pena  degli  uomini . Nel  coperchio  è (colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofare  con  due  papaveri  in 
mano  , che  dmboleggiano  ancor  edì  la  morte  , ed  un 
cane  , che  vi  Ila  alia  cullodia  , edendovi  ancora  un 
putto  , che  tiene  un  frutto  con  la  delira  , e con  la  dni- 
ilra  un  uccelletto.  Credono  alcuni,che  quelli  da  Diadu- 
meniano  figliuolo  dell’  Imperatore  Macrino  , che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  di  anni 
ma  altra  prova  non  v’  c , fe  non  che  la  fcultura  è de- 
bole fecondo  que*  tempi , Era  già  quell’  urna  entro  la 
villa  Panfili , detta  Belrefpiro  , fuori  della  porta  s.  Pan- 
crazio (il. 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  deferitta  con 
due  ilcrizioni , nell’angolo  vicino  alla  porca,  che  dà 
l’ingredo  alla  feconda  ftanza  , è il  bullo  di  Augudo  . 

Pad'ata  la  detta  porta  fi  trova  un  umetta  cineraria 
con  fua  ilcrizione,  indi  una  grand’urna  inalzata  fq- 
pta  menfole  , che  la  follengono  , e vi  fono  efpred'c 
con  difegno  molto  fino  le  nove  Mule  . Nel  deliro  lato 
poT  fi  mira  Socrate  fedente  , cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  Filofofia,  appoggiata  ad  una  bafe 
in  arto  di  ragionare  con  elTo  . Siede  Omero  nel  lini- 

fi  flro 

(i)  Ficon  Veji,  dì  Roma  Uhr,i,  cap,^. 
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Itro  fopra  fgabelletto  piegatore , ftando  incontro  di 
efio  una  donna  in  piedi  con  tefta  fcoperta , erpriracntc 
la  Poefia , che  gli  prefenta  un  volume  . Incorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  varj  fcherzi  di 
moftri  marini , e Nereidi  appartenenti  agli  Elih . Fu 
Trovata  nella  via  Oftienfe  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d' Aleflandro  Severo  (i) . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolariffima  ifcri- 
zione  de’ baffi  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  , efiendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va- 
lente , c Valentiniano  , ritrovata  fui  monte  Pincio 
l’anno  1741.  nell’ orto  de’PP.  Minimi  di  s.  Francefco 
di  Paola . 

Po  fa  fopra  di  elio  una  gran  mafchera  di  un  fatilo  i 
eccellentemente  fcolpita  , che  per  lungo  tempo  è fiata 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli . 

Nell’urna  ultima  lì  fcorge Diana,  la  quale  fccnde 
dal  cocchio  per  andare  a ritrovare  Endimione , che 
dorme . Vi  fono  Morfeo  , e varj  Amorini , o Genj  all* 
incorno , armenti , e cani , ed  altresì  Diana , che  al 
cocchio  ritorna . Adornano  il  coperchio  diverfl  baflì- 
lilievi  divifi  in  cinque  ripartimenti . Vedonfì  nel  pri- 
mo le  Parche  , le  quali  filano  Io  ftame  della  vita,  e 
Lachefi,  che  il  recide  , indi  Telesforo  Dio  della  con- 
valefcenza  . Segue  di  poi  Plutone,  e Proferpina  fedenti 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  j viene  pofeia  Mercurio,  che 
guida  le  anime  5 e finalmente  due  figure  d’ uomo  , e 
donna  fedenti , ed  abbracciati  in  un  lettifternio  fatto 
a guifa  de’ moderni  canapé,  giacendo  un  cane  a’ pie- 
di di  effi . Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  di  fant’ 
Euflachio-  nel  fito  ove  prefentemente  è collocato 
i’ aitar  maggiore* 

Nell’ angolo  è fituata  una  belliflìma  colonnetta  di 
marmo mifchìo , òlla  breccia  antica,  fopra  la  quale 
è un  buflo  di  Plotina , 

Finalmente  vicino  alla  porta  è un  bel  cippo , fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi , dei  quali  fi  fa  men- 
zione nell’  ifcrizione  in  fronte  al  medefimo  cippo  in- 
cifa . 


STANZA 


(1)  Fi  cor,  Fcfl,  di  Roma^iòrA,  cap.  9.  pag.  h. 


STANZA  SECONDA 
Detta  dell*  Èrcole . 


19 


QUefta  camera  ancora  fi  vede  arricchita  di  antiche 
ifcrizioni  incaftrate  nei  muri,  e difpofte  per  claifi , 
numerata  ciafeheduna  nella  lua  dalie  fecondo  la 
cronologia . 

Alla  nniftra  dell’  ingrefio  fopra  la  fineftra  è il  titolo 
SACRA  , ET  . SACRORUM  . MINISTRI . , e xviii. 
lapidi  compongono  la  fua  dalle  . Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI . VRBIS . ET  . xMlLITES  . fono  xx.  lapidi . 
L’altro  titolo  POPVLI  . ET  . VRBES  ne  ha  xxnr. 
ed  XI.  ne  ha  il  titolo  STVDIA  . ET . ARTES . , xxvi. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA  . ET  . PRIVATA  . OFFI* 
CIA.  ET.  MINISTERIA.  ed  il  titolo SIGNA  . FI- 
GVLINAR.  invece  di  lapidi  ha  fotto  di  fe  incallraci 
i merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  fingolari  ve  ne  fono , collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine , vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finta  porta  dietro  alle  fpalle  dell’  Ercole, 
che  ammazza  l’ idra , ed  appartiene  al  collegio  de’  pec- 
catori di  Odia  , riferita  dal  Grutero  , e dal  P.  Volpi  (i), 
ma  poco  efatcamenre  . E la  feconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  pollo  in  terra  fra  le  flatue  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  , e d’  una  vecchia 
fedente  con  un  vafo  ; ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e di  tromba , avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Orthographiaiì.)  (piegate  le  quattro  ligie  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacris  rublìcìs  PrAjìo  Sunt . 

■ Furono  in  quello  luogo  trafportate  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Odia  P anno  1748.  , e la  feconda  levata  nell* 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  , che  polliedono 
i PP.  Ófpitalieri  di  s.  Gio:  Calabita  alla  dedra  della 
drada  , che  dall’  arco  di  Codancino  conduce  a fan 
Gregorio  . 

Merita  qualche  rifiefiìone  la  lapida  collocata  al 
num.  xviii.  (otto  il  titolo  Prdfecìi  Urbis  , & Milites  , 

I ellendo  necefiario  per  leggerla  di  conlìderare  li  due  II 
podi  confecutivamente  per  un  E , e l’ A , ed  L molto  fo- 
I miglianti  a lettere  Greche,  come  ha  ollervato  il  P.Scar* 

! fò  {\)  riportando  queda  medefima  ifcrizione  , ch’era 
allora  del  Ficoroni . 

B 1 Sin- 

I (i)  Gruter.  p.io-rj.  Vulp.Lat,  Vet.  T,6.  l.iix.'/ .p."cii, 
(1)  Aid  de  Orthog.  p.  74';.  i.  6’  i.  6’  de  Nat.  explan» 
pug.  148.  ( U Sciirfj  pjg.cxìil. 
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Singolariffima  c poi  l’ ircrizione  efprimente  ia  cele- 
bre Legge  Regia  non  incifa  , ma  incavàca  in  una  tavo- 
la di  metallo  groda  due  once , e mezzo  del  pefo  di 
libbre  1.147.  fatta  collocare  in  Campidoglio  da  Grego- 
gorio  XIII. , trafportata  dal  Laterano  , fecondo  la  me- 
moria portavi  fopra , e riferita  da  molti  Autori  , c, 
particolarmente  dal  Gravina  (i)  nel  fuo  Trattato  dt 
Orwine  Juris  . 

li;e  badìrilievi  lì  vedono  in  querta  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  fineftra  , gli  altri  due  fopra  le  porte. 
Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano  , che  nella  fua  f^ucina 
fabbrica  lo  feudo  a Marte  : in  quello  fopra  la  porca 
della  vicina  rtanza  lì  feorgono  quattro  carri  carichi  di 
vali  da  fagrifizio,  tirati  da  ippogrifi  , tigri , cervi , ed 
altri  diverii  animali  fecondo  le  deità , alle  quali  ap- 
partengono i carri  guidati  da  Genj  alati  ; e quello  fo- 
pra la  porta  , che  dà  T ingredb  alla  gran  fala  , è com- 
porto di  alcuni  fanciulli , edendovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
zione  . 

Balla  parte  della  fineftra  pofano  in  terra  tre  are 
lotonde  , che  nel  mezzo  hanno  un  roftro  di  nave  , e 
furono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio  , riferite  dal  P.  Vol- 
pi (i).  Sotto  al  roftro  della  prima  è {colpito  unNct- 
Tuno  , che  nella  delira  tiene  un  delfino , ed  il  tridente 
con  la  fìniftra  , c vi  è l’ifcrizione  : ARA  . NEPTUNI  , 
pofandovi  fopra  un’erma  di  bellidìmo  lavoro  , rappre - 
fenrante  Saffo  . Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
una  barca  , che  con  vela  fpiegata  va  a feconda  dei 
venti,  con  ifcrizione:  ARA . TKANQUILLITATIS  , e 
fortiene  anch’ edà  un’erma  di  Platone  , o di  Giove 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  fuddetta , e con  eda 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli . Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  pofitura  di  volare  fonando  la  buccina, 
con  P ifcrizione  ARA . VENTORUM,  e vi  è fopra  col- 
locata la  certa  di  Milziade  capitano  degli  Atenied  , ri- 
portata dall’  Ordni , e dal  Gronovio  ( ; ) . Fanno  alla 
rnedefima  fineftra  ornamento  fopra  le  bali  loro  due 
Fauni  , che  fuònano  il  flauto  , avendo  quello  porto 
alla  dertra  un  piccolo  bove  giacente  ai  piedi  , e fu 
li  tre  varo  nell’anno  1749.  fui  monte  Avencino  in  una  vi- 
gna de’Pcodn  de’  ss.  Cofimo , e Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  involto  in 
panno  con  terta  di  donna  giovane  riderle  , ed  ifcri- 
zione Greca  , che  dice  : Elia  . Patropkila  . Di  un  Sil- 
vani 

f ^^avìn.  de  Orig.  Jur.  pagJ->o.  num.  1 14. 

< i)  Vulp.  Vet.  Lat.  tom,  \ .Jior  4.  cap.  9.  pag,  1 18. 

(^3  Gron.wm.  ^>pag.  Urj.pag.  91. 


vano  involto  in  pelle  di  leone  c il  feconda,  e fono 
ambedue  riportati  nelle  Olleivazioni  del  Tomo  primo 
di  qiiefto  Mideo  (i) . • 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentanre  un  uomo  nudo  , che 
tiene  .un  alla  con  la  lìnillra  . Ha  l'elmo  in  capo  , e la 
corazza  ai  piedi . Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  lini- 
lira  Tulle  fpalle  , c la  delira  appoggiata  fui  petto  . Si 
crede,  che  rapprefenci  Veturia  in  ateo  di  placare  Co- 
riolano . È flato  trovato  nel  17^0.  entro  l'ifolafagra, 
che  forma  il  Tevere  prelTo  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  baie  Apollo  nudo , maggiore  del 
naturale  , che  con  la  fìniflra  tiene  la  lira , che  oofa 
fuir  ali  di  un  ippogrifo  , che  gli  fla  ai  piedi  , ed 
ha  nella  finiltra  il  plettro  j trovato  alla  folfacara  vi- 
cino a Tivoli . 

Incontrali  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vafo  , 
di  pampani  circondato  , tra  i ginocchi  , che  li  crede 
una  delie  Menadi , priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto  . Era  della  nobile  famiglia  Verofpi . 

Nel  proliimo  cantone  . pollo  in  bilico  per  girarlo, 
fi  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura , che  lìede  fu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  , (lan- 
dò in  atto  di  porli  in  tella  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  . Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (t)  . 

In  mezzo  delia  facciata  riguardante  la  finellra  c 
una  llatua  maggiore  del  naturale  efpri mente  un  Ercole, 
e che  tenendo  nella  delira  una  face, incendia  uno  de’colli 
deir  idra  , la  quale  ha  ii  corpo  di  pantera  , avendo  già 
alcune  tefle  recife  , che  li  vedono  fparfe  fu  la  bafe  . 
Era  quella  nel  cortile  Verofpi  , e fu  con  le  altre  , che 
ancora  vi  fono,  ritrovata  dal  cardinale  Varallo,  quan- 
do ci  fece  fabbricare  la  fcala  , che  feende  nella  chic- 
fa  di  s.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall’  altro  lato  , che  fa  pure  cantone  , un  al- 
I tro  fanciullo  , il  quale  vezzo famente  abbraccia  per 
1 il  collo  un  cigno , che  con  un'ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elfo  . Quando  nell’ anno  1741.  fu  aperto 
il  nuovo  ilradone  , che  da  s.  Gio.  Laterano  conduce 
as.  Croce  in  Gerufalemme  , neUTfeavarvi  la  terra  fu 
trovato  quello  graziofo  gruppo  • 

Vi  è fopra  una  bafe  nell'  ultima  facciata  un  Ercole 
! bambino  fedente  in  atto  di  uccidere  i ferpi  . 

Sopra  gran  bafe  vicina  fta  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale  , che  appoggiato  ad  un  al- 

/ bero 
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bero  (li  pino  , tiene  con  la  defila  inalzata  una  le- 
pre viva  . Nella  bafe  è a finiftra  incifo  il  nome  del 
cacciatore  POLITIMVS  . LIB.  Quella  ftatua  , che 
a giudizio  dei  profellori  è delle  più  eccellenti , fu  ri- 
trovata nell’ anno  1747.  vicino  le  mura  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alia  Ferratella . 

Softenuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  fegue  un  graziofo  gruppo  di  un  giovanetto  , e una 
giovanetta  , che  teneramente  lì  abbracciano  j c fu  que- 
llo trovato  ranno  1749.  nel  mefe  di  Febbrajo  fulFAven- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Panicale  . 

Nel  mezzo  della  flanza  è collocata  una  fiatila  di 
eccellente  fcultura  . Rapprefenta  una  donna  fedente 
fopra  di  una  fedia , alla  cui  fpalliera  Ila  col  defilo 
braccio  appoggiata  , avendo  il  fuppedaneo  ai  piedi , 
ed  elfendo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  . Pare 
alla  fembianza  , che  eiler  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA  GRANDE. 

ENtrando  nell’  ampia  , e magnifica  fala  fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  flatua  coloflaie  fedente  d’ In- 
nocenzio  X.  di  metallo , opera  eccellente  dclPAlgar- 
di  Bolognefe , polla  fopra  un  maeftolo  piedellallo  di 
marmo  . 

Incontro  a quella  nel  fondo  della  fala  fi  mira  quella 
di  Clemente  XII.  fedente  anch’efla  in  atto  di  benedire, 
fu  piediflalio  di  marmo  Greco  a pioggia , modellata 
da  Pietro  Bracci  , e fufa  da  Francefeo  Giardoni , am- 
bedue Romani . Quelle  due  flatue  fono  fiate  dal  Se- 
nato Romano  erette , la  prima  dopo  che  Innocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fe  profeguirc 
efleriormente  il  di  Pegno  di  Michelangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de’  due  palazzi  laterali  dei  Campi- 
doglio, eia  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche  , e radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  quelli  marmi . 

Alla  delira  della  ftatua  d’ Innocenzo  X.  nel  fìto  di 
una  fìnta  porta,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mufa, 
che  nella  fìniflra  tiene  il  fiore  di  loto , ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  P ottenuto  favolofo  trionfo  del- 
le Piche . 

Segue  nell’  altra  facciata  Igia  dea  della  falute , che 
tiene  un  ferpe  nella  delira  , e la  patera  nella  finiftra  . 

Minerva  è la  ftatua  , che  le  è vicina  , con  1’  egide 
nel  petto,  e feudo  nella  finiftra,  ed  eflendo  fiata  ri- 
trovata ad  Anzio  è riportata  dal  P.  Volpi  (i)  . 

Vc- 

(1}  Vulp,  Fet,  Lat,  T,  5.  /.  4.  c,  p.  9S.  ialf.  xiii. 
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Vedefi  poi  una  vecchia  d»  eccellente  fcarpello  , con 
I velo  avvolto  alla  tefta , e vafecco  nella  delira  , e fi 
I crede  una  delle  antiche  prefiche  , che  venali  piange- 
t vano  i defunti , o qualche  miniftra  di  Venere . È ri- 
i portata  anche  dai  Ficoroni  ( i ) . 

Viene  appreflo  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
. razza , nel  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo , e 
Medufe  nelle  fìmbrie,  di  eccellente  fcultura  . 

A quella  è vicina  altra  llatua  , che  lì  vuole  , che  rap- 
prefenti  un  Tolomeo  Re  di  Egitto  , ed  è nuda , e col 
diadema  . 

Si  vede  pofeia  Ilìde  vagamente  vellita  con  velo  lU 
le  fpalle , e il  fior  di  loto  in  capo  . Porta  un  fillro  con 
la  man  diritta , ed  ha  nella  fimllra  un  orceolo  , o prefe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  , che  introduce  nella  galle- 
ria , ed  è vagamente  abbellita  . Le  franno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  , alte  palmi  zi.  e di  dia- 
metro palmi  4.  , ed  un  terzo  , con  bali  , e capitelli 
di  ordine  com polito  , pofaado  (opra  di  elTì  due  bulli. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,che  fi  c 
veduto  nella  prima  llanza  di  quello  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicino  al  fepolcro  di  Cecilia  Metella . 
Negli  angoli  del  fronrefpizio  due  Vittorie  alate  follen- 
gono  Parme  di  Clem.XII.con  una  mano,tenendo  nell’al- 
tra una  palma , ed  appartenevano , come  i gran  baf- 
firilievi , che  fi  vedono  fu  le  fcale  , all’arco  di  Marco 
Aurelio , e L.  Vero  al  Corfo  . Nel  vano  finalmente  del 
foprapporto  fi  vede  un  balìorilievo  rappre Tentante  il 
fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la  lupa , che  allatta 
Romolo  , e Remo  . 

Profeguendo  poi  l’ ordine  delle  flatue  , la  prima  è 
una  donna  Augnila  , che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a guifa  delle 
Vedali . — ^ 

il  fecondo  è un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  teìca  , parazzo- 
nio  nella  delira  , e feudo  imbracciato  nella  finiflra  . Si 
ritrovò  a Ceprano . 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  dama , la  quale  vicino  gli  è data 
collocata . 

Quella  , che  fegue  , viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio  , e moglie  di  L.  Vero  . Tiene  con  la  de- 
frra  una  face  accefa  , e fpighe , e papaveri  nella  finiftra, 
fiinboli  di  Cerere . 

Il 

(i)  Fkor,  Vefi^  di  Rom,  lìhr,i,  cap.s.  vag.  fi. 
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Il  nmulacro  di  Aiigufco  k fta  alla  defira  , cd  è nudo 
ma  ha  nella  deltra  un  globo,  e lo  fcerro  nella lìniflra 

Vicino  poi  alla  gran  Itacua  di  Clemente  Xli.  denm 3 
il  vano  di  ifna  fìnta  porca  c collocata  la  ftaciia  d ■ 
C.  Mario  con  abito  Confolare  , e volume  nella  fìmftra  I 

Tre  grandi  fineflre  ornate  con  ringhiere  di  marmo 
che  fervono  loro  di  parapetto  , danno  il  lume  alla  grar 
fala  fu  la  piazza  del  Campidoglio . Dieci  ffatue  jfònc 
da  quella  parte  collocate  , e la  prima  nell’ angolo  prof 
fimo  alla  porca  della  danza  dell'  Ercole  rapprcfcnca  la 
dea  Clemenza  , che  nella  deftra  tiene  la  patera  , ed 
un'afta  nella  fìniftra  , ritrovata  full’ Aventino  , ovC' 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fauno  in  atto  di  ballare  con  frutte  nel-; 
le  mani  . 

Ha  vicino  un  Giove , che  nella  deftra  tiene  il  fulmine, 
r afta  pura  nella  fìniftra , e 1’  aquila  ai  piedi  , ritro-' 
vaco  nel  17^0.  con  il  dio  Anubi , defcntto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è Leda , che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno  . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenci  Tolo- 
meo Apionc  Re  di  Egitto  in  fembianza  di  Apollo  con 
i capelli  calamiftraci , freccia  nella  delira  , ed  arco  nel- 
la fìniftra  . 

Un  Amazzone  con  vede  femplice  , manto  fuccinto  , 
turcaflo  al  fìniftro  fianco  , feudo  , cd  elmo  ai  piedi , 
c bipenne  appefa  ad  un  tronco  è la  feda  , la  quale  da 
in  acro  di  guardarli  una  ferita  , che  ha  nei  petto,  c vi  è 
fcrirto  fotro  CflCIKAH  . 

Vicina  a quefta  è una  Diana  con  vcfte  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  rurcafTo  . 

Trovali  pofeia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  , e diadema  in  teda  : nella 
deftra  tiene  un  iiauto , ed  una  mafehera  nella  fmiftra  , 

A quefta  è vicino  un  giovane , che  fi  crede  Endi- 
niione  , o pure  un  Adone  avendo  nella  deftra  un 
corno  da  caccia  , nella  fìniftra  un’  afta  , e dandogli  ai 
piedi  un  cane . ^ j|t 

Rimane  per  ultimo  collocata  neh’ angolo  una  Giu-  |Ì 
none  maeftofamente  veftica,  con  Io  feettro  nella  deftraj  jj 
detta  già  de'  Cefi , per  edere  data  lungo  tempo  confer-  Js 
vara  da  quella  nobile  famiglia  . ’j 

^ A poca  diftanza  dalla  gran  porta  , che  nella  galle-  ' 
ria  conduce,  fono  due  tavoloni  di  antico  molaico,  1 
che  rapprefenca  una  dencellaca  cornice  . Tofano  quefte  5 
due  tavole  fopra  piedi  di  bronzo  . Furono  1 detti  mo-  ' | 
faici  ritrovati  a Tivoli  nella  villa  Adriana. 

Nel  ' 


Nel  mezzo  della  gran  fafa  fon  cinque  fingolariflìmc 
ftacue  . La  più  projOTima  ali’  ingreflo  della  ftanza  dell* 
Ercole  rapprcfcnta  un  gladiatore  con  Io  feudo  imbrac- 
ciato, e ftando  con  un  ginocchio  in  terra  , e co*  la 
faccia , e braccio  deliro  in  alto  rivolti , fembra  , che 
guardi  il  fuo  nemico,  e lì  difenda.  Credono  alcuni, 
che  quella  rapprefenrafle  uno  de’  figliuoli  di  Niobe , 
de’  quali  ve  ne  fono  diverfe  ftatue  in  alcune  cafe  di 
Roma.  L’attitudine  , e la  fcultura  fono  (limabili,  c fu 
in  gran  parte  reftaurata  da  monsù  Monot  celebre 
fculrore  del  noftro  fccolo  , che  la  pofiedeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  flatua  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo,di  eccellente  Greca  maniera,  ed  una 
delle  più  belle  fculturc  , che  vedere  fi  pollano  riftaurata 
folo  in  una  gamba . Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano  . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefentante  un  facerdote  Egizio  , con  particolare 
ornamento  in  tella  , c fotto  il  ventre  , avendo  le  ma- 
ni dillefe , ed  i piedi  quali  uniti . Quella  é Hata  fatta 
di  due  pezzi , che  fi  congiungono  nella  cintura , fenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  . Quella  ancora  è fiata  ritro- 
vata nella  villa  Adriana  . 

Si  ammira  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar  ’ 
mo  Parlo  , il  quale  per  il  fiore  di  loto  , che  ha  in 
tella  , e la  delira  alla  bocca  in  atto  d’ intimare  il  fi- 
lenzio  , rapprelenta  un  Arpocrate . Ha  lunghi  i capelli, 
dal  che  giudicano  alcunj,  eh’  eller  pofia  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  . Fu  quello  altresì  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  Panno  i744* 

La  quinta , ed  ultima  di  quelle  llatue  , che  fono  nel 
mezzo , è un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita  , che 
ha  fotto  la  finillra  mammella , e giace  fopra  il  fuo 
f:udo  con  la  fpada  per  terra,(lando  con  la  delira  mano 
appoggiato  fu  la  bafe . Per  un  cordone  , che  tiene 
avvolto  al  collo  a guifa  di  armilla^  e per  li  capelli, 
che  fembrano  unti , e fono  refi  forfè  per  lo  fpavento 
della  vicina  morte , hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  , che  dicevanfi  Af/>- 
milloni , e co’  Reiiarj  combattevano  . La  llatua  è al 
naturale , e di  mufculatura  così  eccellente  , che  reca 
llupore  a tutti  i profellori  delle  belle  arti . Appar^- 
neva  alla  illullre  cafa  Ludovifi  de’ Principi  di  Piom- 
bino. V’è  chi  dice,  che  il  braccio  deliro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  quella  gran  fala  difpolli 
vari  mcnfoloni,  che  folicngono  ?6.  bulli,  comprefi 
quelli  , che  pofano  fopra  le  porte  . Sono  alcune  di 
donne  Augnile  , e molti  incogniti , vedendoli  incifo  in 
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uno  il  nome  di  Cetego  confole  famofo  per  Tafciuga- 
mento  da  eflo  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DE’  FILOSOFI. 

ENtralì  ora  nella  danza  detta  de'Filofofì,  perchè 
la  maggior  parte  dell’ erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Filofoli , frammifchiati  però  con  altti  di  Poe- 
ti, Oratori,  uomini  illuftri  , ed  ancora  d’incogniti  ! 
pcrfonaggi , che  rendono  ia  raccolta  si  pel  numero 
che  per  la  qualità  fopra  ogni  credere  Angolare  . Ha 
qaefta  camera  le  fue  pareti  di  ballirilievi  tutte  guar* 
nife  , ed  adorne  ; ed  all’intorno  vi  è difpofta  una 
gradinata  a due  ordini . Quella  s’ inalza  incominciando 
dal  bado,  e ferve  d’imbafamento  all’ erme,  che  vi 
pelano  fopra , e che  fi  andranno  deferivendo  , come  , 
vi  danno  difpode , e con  quell’ordine,  che  dal  eh. 
Alonfignor  Bottari  fono  date  regidrate , e fpiegatc  nel  ' 
primo  tomo  di  quedo  Mufeo  da  elio  pubblicaro  . 

Prima  farà  opportuno  però  di  olTervare  i ballirilievi 
cominciando  dal  giro  fiiperiore  . Ivi  fono  collocati 
alcuni  fregi  con  ancore  , timoni,  rodri  di  navi , tefehi 
di  bovi , ghirlande  , fedoni , c drumenti  fpettanti  ai 
fagrificj . Adornavano  già  quedi  il  tempio  di  Nettu- 
no , ora  chiefa  di  s..  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimiterio 
di  fanta  Ciriaca  nella  via  Tiburtina  , e nel  campo  Va- 
rano , negli  amboni  delia  quale  fono  dati  per  lungo 
tempo  collocaci . 

Sopra  la  porta  , che  dà  l’ ingrello  a qiieda  danza  fi 
efprime  dal  primo  la  morte  di  Meleagro  . Vedelì  pri- 
mieramentè  lo  dello  Meleagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglie  del  cignale  : in  fecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone  , da  cui  fatalmente 
dipendeva  la  dia  vita , ed  ei  moribondo  nel  letto  , 
prefio  al  quale  fono  le  armi  fue . Eno  vecchio  padre 
da  medo  , piangente  Atalanta  fua  conforte , cd  altri 
in  atto  ammirativo  , e compafiionevole  , fra  quali  una 
donna , che  gli  pone  in  bocca  1’  obolo  , cioè  la  mo- 
neta , che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervire  di- 
cevafi  per  pafiare  agli  Elifi  . Può  crederli,  che  folle  que- 
lla la  fronte  di  un  urna  fepolcrale  , fu  le  quali  vedonfi 
frequentemente  elprefie  cofe  funebri . ' ^ 

Il  fecondo  , collocato  alla  dedra  di  quedo  , rap-  l|! 
preferita  una  donna  , la  quale  fiede  contemplando  una 
mafehera , che  ha  in  mano  , efiendovi  un  tempietto  in 
lontananza.  Piu  bafib  due  nude  figure  con  le  mani  le- 
gate  feguono  un  altro , che  le  precede.  . 

Segue  nei  terzo  Diana  in  velie  luccinca,  che  con  la  I 

de- 


<!e(lia  ftringc  una  face  , e tiene  un  arco  con  la  fini« 
lira,  avendo  ai  piedi  un  cane,  ed  una  tefta  di  ci- 
gnale . 

Nell’ ultimo  di  quefta  facciata  fono  cfprefll  Apollo, 
ed  una  Mula  con  la  lira  . 

Nella  facciata  dirimpetto  alla  fineftra , fu  di  ella  tro- 
vanlì  tre  altri  balTirilievi  collocati , nel  primo  de’  qua^ 
li  alla  finiftra  è fcolpito  un  morto  portato  da  varie 
perfone  , alcune  delle  quali  eflendo  in  abito  militare  , 
credelì , che  venga  da  quefta  tavola  rapprefentata  la 
pietà  militare . 

In  quello  di  mezzo  fono  efprelTe  le  funzioni , che 
fi  facevano , allorché  fi  abbruciavano  i cadaveri , ve- 
dendoli il  rogo  , ed  il  defonto  portato  da  due  perfone, 
ed  accompagnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  è fcolpito  Efculapio  fe- 
dente col  ferpe  , ed  una  donna  yeftita  , a piccola 
colonnetta  appoggiata  , alti  piedi  della  quale  c un 
ferpe  ben  grollo , oUde  fi  può  credere  , che  rapprefenti 
Igia  , o la  dea  della  jfalute  . 

Nell’ ultima  facciata  della  ftanza  fono  altri  quattro 
balTirilievi , il  primp  de’  quali , più  prollimo  all’  ultimo 
deferitto , rapprefeiìta  una  Vittoria  fopra  carro  trion- 
fale, che  nella  delira  tiene  un’afta  , ed  una  palma 
nella  finiftra  , e ftanno  ad  ella  vicine  due  figure  . 

È il  fecondo  fcolpito  in  rodo  antico , e vi  fi  vede 
il  fimulacro  di  una  donna  , a cui  un  ferpe  cinge  là 
tefta , e moftra  di  mangiare  nella  patera  , che  ella 
tiene  in  mano,  ftandogli  ai  piedi  altra  fupplichevolc 
donna , che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore; 
credefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . 

Singolariifimo  c il  terzo  , dal  quale  fono  rapprefen- 
tate  tre  donne  veftite  , ehe  feguono  un  Faunetto  nudo, 
il  quale  fuona  la  buccina  , ed  effendovi  fotto  incifo 
il  nome  di  Callimaco  , fembra  che  fi  polla  credere  , che 
fia  quello  il  ballorilievo , del  quale  Piino  parla  nella 
feguente  maniera  (i)  : Ex  omnibus  { feuiptoribus  ) au' 
lem  maxime  co^nomine  inflgnis  efi  Callimachus  femper 
calamniator  fui  , nec  finem  habens  diligentU  , oh  id 
C acii^otechìios  apvellatus  , memorabile  exemplo  adhibeit- 
di  cur&  modum,  tiujus  funi  faltantes  hacen&  , emendatum 
opus  , fed  in  quo  gratiam  omnem  diligentia  abftulerit . 

Sopra  la  porta , che  introduce  nella  contigua  ftanza 
dei  Cefari , fe  ne  vede  uno,  che  fi  ftima  di  qualche  urna 
fepolcrale,  e fono  in  elio  le  tre  Parche  fcolpite  con 
Diana  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  fìame  della 

C z urna- 


co  Flint  N,  H,  lìhr.  34.  cap.  8.  pag.  miki  zjf. 
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umana  vita  . Nel  mcizo  ftanno  alfid  Giove  , c Miner- 
va , ai  quali  da  una  matrona  è prelentaco  un  fanciullo  , 
e] vi  è un’altra  figura  , che  tiene  fui  dorfo  una  perfona , 
la  quale  fta  con  faccia  ridente , c mani  rivolte  al  cielo  . 

Dalla  parte  della  fìneftra  due  ve  ne  fono , efpri- 
mendofi  da  quello  pofto  alla  dritta  di  ella  una  donna  fe- 
dente , che  canta , c Tuona  la  lira , faitcllando  un  gatto 
a vifta  di  due  anitre  , che  ftanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero , 

Quello  pofto  alla  finiftra  rapprefenta  un  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all’  intorno  , ed  una  barchetta 
guidata  da  uomo , che  fta  in  atto  di  paiTare  con  ella 
lòtto  di  un  ponte  . 

Nel  mezzo  della  ftanza  i^fa  un’  erma  co*  volti  di 
Epicuro  , e Metrodoro  fuo  difcepolo  , i nomi  de’  quali 
vi  fono  incili  in  Greco . Ella  è di  buon  maeftro  , c 
fu  ritrovata  l’ anno  17 H*  nel  cavare  i fondamenti  al 
nuovo  portico  della  bahlica  di  s.  Maria  Maggiore . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  baie  fi  vedon 
due  ftatue  minori  del  naturale , una  di  donna  talar- 
mente veftita  in  atto  di  cadere  per  lo  fpavenro  , ri- 
voltando la  faccia  verfo  la  terra  , nuda  l’ altra  di  giova- 
netto , che  ancor  egli  quali  caduto  per  terra  , pare  , che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  pericolo, 
che  dall*  alto  lo  minacci  . Si  crede  ^ che  rapprelentino 
due  figliuoli  di  Niobe  fulminati  da  Apollo  , e Diana, 
varie  ftatue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fcultori , e tutte  di  ottima  marniera  . 

Collocata  in  mezzo  ai  bufti , e facendo  profpetto 
alla  fìneftra  pofa  fopra  alto  piedeftallo  la  ftarua  di 
Zenone  capo  delli  Stoici , di  grandezza  naturale  , e di 
bellillìmo  artificio  . Tiene  il  volume  nella  deftra  , e dal 
petto  in  giù  è involto  in  un  femplice  grollo  pallio  , c 
fu  ritrovata  Tanno  1701.  nella  villa  d’Antonino  Pio 
pofta  tra  la  via  Appia , c T antico  Lanuvio  , ora  città 
Lavinia  ( i ) . 

Su  le  gradinate  deferitte  fono  collocati  tot.  bufti , 
ed  erme  di  altri  uomini  illuftri , de‘  quali  fi  c di  Co- 
pra fatta  menzione  . Cominciando  dal  gradino  fupe- 
riore  pofto  alla  finiftra  della  porta  , che  dalla  gran 
fala  dà  T ingrefio  in  quella  ftanza  , e profeguendo  in 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino , finché  tutti  i bufti, 
o erme  fianfi  rammentati . 

Il  primo  dunque  è Apulejo  , ed  ha  lunghi  capelli , 
come  egli  medefimo  fi  deferive  nelTApologia  (1) . Ful- 
vio 


; 


:fei 


(0  Fi  cor.  Veflìg.  di  Roma  Anufibr,!,  cap.  lo.p,  ff. 
( 1 ) ApkL  ApoL  pag,  407. 


vio  Orfini , e la  regina  Criftina  di  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato  , d'  onde  fu  cavata  l' im- 
magine , che  fi  vede  nel  Bellori  ( i ) e nel  Gronovio  (i). 

Virgilio  è H fecondo , ed  ha  il  diadema  , cflcado 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  (;  ). 

, Segue  Afclepiadc  difccpolo  di  Stilpone  , col  fuc  no- 
I me  incifo  in  Greco  di  antico  carattere  . 

Quattro  tefte  incognite  fono  apprefio  . 

Ariftotile  è Tettavo  , e fi  può  vedere  nelT Orfini , c 
Bellori  (4) . 

I Quello,  che  fegue  è Agatone  , non  fapendofi  fe  fia 
I il  Poeta  tragico  , o pure  il  comico  . Ha  incifo  nella  • 
fpalla  finiftra  il  fuo  nome  5 ma  lolamente  le  tre  let- 
tre A G A fono  fui  vecchio  , ellendo  le  ^tre  filila  re- 
ftaurazione . 

Appreflb  viene  Pofiìdonio , tale  credendoli , perchè 
mloto  Somiglia  ad  uno  riferito  dal  Bellori  (f) , che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farnefe , con  il  nome  Greco  fo- 
pra  il  veftito , benché  quello  del  Mufeo  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  più  frefea  . 

L’undecimo  , ed  il  duodecimo  erano  credati  Epi- 
curi  , c lotto  di  uno  era  fcritto  il  nome  raoderna- 
mcntel,  che  fu  facto  cancellare  da  chi  prefedeva  al  Mu- 
feo j da  che  fu  trovata!'  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
c Mctrodoro  co*  nomi  antichi  fcolpici  , e mezzo  lo- 
gori dal  tempo  , L' undecimo  fi  crede,  che  fia  un  Lilia  , 
del  quale  altre  due  tede  al  fuo  luogo  fe  ne  riferiranno* 
Seguono  due  erme  rapprefentanri  Eraclito , e due 
fimili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (^) . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  apprefio  molto  facili 
a ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto , fimi- 
li  a quelle  di  un  Sileno , per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone , e Senofonte  (7) . L' Orfini  ne  riporta  un  bado, 
che  era  nella  galleria  Vaticana  (8) , ove  fi  trova  anco 
di  prefentc  . 

Alcibiade  c i!  xviii.  cale  creduta  qued’  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari  , che  T hanno  attentamente  o(- 
fervata , e confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quedo  illudre  Aceniefe  da  varj  autori  deferitee  . 

I C ^ Vic- 

(i)  Bdlor.  Jmag.  III.  Vìr.part.  i.  num. 

(a.)  Gronov.  nn  nn 

(;)  Bellor.  Imag.  Ili,  Poet,  num,  67, 

(4)  Fui.  Urf.  num.  x f.  Bdlor,  Imag,  III,  PhiL  nu.jt 

Is)  Bdlor.  Imag.  III.  Phil.  num,  19. 

(6)  Ibid.  num.  17.  e 18. 

(7)  Piai,  nel  Teeteo  Seno/,  nel  Convito . 

! (8)  Fui,  Urf,  par.  i.  num,  6. 


. . 

^ Viene  poi  Cameade  , cd  è quefto  bufto  fomiglian- 
tiHìmo  al  rifetico  dal- Bellori  (i) , che  cuctavia  fi  ri- 
trova nel  palazzo  Farnefe , ed  ha  falla  vcfte  , la  quale 
è tutta  di  un  pezzo  con  la  tefta , il  Tuo  nome  antica- 
mente incifo . 

Che  il  XX.  fia  Ariftide  fofìfta  Greco  eloquentiflìmo 
ne  fa  indubitata  fede  laftatua  ritrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  fcolpito  , e fatta  da 
Pio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate , ed  è quale  fu  dal  Bellori  cavato 
da ^ una  medaglia  , nella  quale  leggev afì  il  nome  (i)  • 

È Seneca  ilxxii.  , che  non  c diverfb  dal  riportato 
dal  Bellori  (?)  » e da  un  bufto  predo  il  G.  D.  e uno  del 
palazzo  deir  Emo  Corfini . 

Cinque  Fiatoni , in  due  de*  quali  fi  vede  incifo  il 
nome  , fi  vedono  appreilo  collocati , fe  pure  non  fono 
Giovi  terminali , come  faggiamcnrc  al  folito  conget- 
tura il  eh,  monfignor  Bottari  fui  rifleflo  principalmente 
degli  errori  che  fi  vedono  nella  incifione  del  nome  (4)  • 
li  XXVIII.  rapprefenta  Giunio  Ruftico  , e con- 
fronta con  uno  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orfini , che 
aveva  il  nome  , come  riferifee  il  Bellori  (f)  , ma  non 
può  faperfi  , s’ ei fia  il  maeftro  deli*  Imp.  M.  Aurelio, 
o 1*  altro  fatto  morire  da  Domiziano  . 

Teofrafto  èilxxviiii. , e tale  deve  crederfi  perla 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  (6) , che  con 
il  nome  incifo  , fino  agli  anni  pafiati , era  in  cafa  del 
Jtìarchefe  Maffimi . 

Molto  fi  afiomiglia  ad  Epicuro  il  xxx. , che  prima  fi 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fu  dopo  morto 
cognominato  il  per  avere  profeflata  filofofia  , 

c come  tale  è in  quefto  luogo  collocato  ; eflendo  ben 
facile  a ravvifarlo  per  le  molte  medaglie , bufti , e 
fimulacri , che  di  cflo  ci  fono  . 

Diogene  Cinico  lo  fegue , ed  è quella  nqftra  teda 
molto  conforme  con  quella  , che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  xii. , c che  aflerifee  trovarfi  col  nome 
in  amphiteatro  Vaticano  . j 

Talete  Milefio  è da  molti  creduto  il  collocato  al  ( 
num.  XXXIII. 

Teonc  ( 

(t)  Bell,  ih,  Vir,  Imag.part.J,num.io.  ' 

(2)  Bell,  Im,  III,  Phil.  n,i9,  Borion*  colUH,  ant,  Ro» 
(?)  Bell,  loc.  eh.  num,  ? i. 

(4)  Muf,  Cap,  tom,  \,pag,  19, 1 10, 

(0  Bell, III.  Phil.num.\i, 

{6)  Bell,  pan,  i.  num.  5 


Tcone  Platonico  c certamente  il  xxxi  v.  cffcndo  q-ue- 
fto  il  bufto  medefimo  riferito  dallo  Sponio  ( i ) , e che, 
ritrovato  in  Smirne , era  a fuo  tempo  del  fig.  Fouquer. 
Notabile  è l’ ifcrizione , che  in  Greco  vi  é fcolpita: 
Teone  filofofo  Platonico  padre  venera  Teone  facerdoie. 

Altro  Epicuro  fiegue , come  dal  confronto  con  T er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  ftanza  .può  facilmente 
ravvifarfi . 

Incognita  è l’ erma  xxxvi.  con  Greca  infcrizione  . 

Pittagora  viene  apprcllo , aflomigliandoh  alf  imma- 
gine di  quello  filofofo  di  Samo , che  riporta  il  Bello- 
ri U)  • dal  rovefcio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città . Avverte  il  Gronovio  ( 5 ) , che  pren- 
dendoli la  fronte  , ed  il  nafo  di  Antonino  Pio,  e la 
barba  di  Giulio  Lilfio,  fi  averà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora , il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
quello  bufto  con  il  vero  ritratto  di  quel  filolofo . 

Jerone  Re  di  Siracufa  è rapprefentato  dalferma 
XXXVIII,,  eflendovi  a gran  caratteri  fcritto  il  fuo 
nome . 

Viene  poi  una  tefta  incognita  . 

Ariftofane  è quello,  che  ^gue , perchè  molta  fomi- 
.glianza  ha  con  un  bullo  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  incifovi  , e poll'cduto  dal 
G.  Duca . 

Terenzio  devono  crederli  le  due  erme  feguenti , ve- 
dendoli le  medefime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana , riputata  di  più  di  mille  anni  di  età  . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  Terme  al  num.xLi  ir. 
c xLi  V.  pare  , che  non  fi  polla  negare  per  la  fomiglian- 
za  con  una  del  Principe  Giuftiniani  , pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  5 tanto  più  , che  ha 
il  diadema  , com'  era  la  ftatua  di  bronzo  a quefto 
poeta  Tebano  eretta  dagli  Ateniefi  ( 0 . 

Segue  Aulo  Perfio  Fiacco  , tale  creduto  , perchè  alTo- 
I miglia  ad  una  tavola  di  marmo  , eh' era  del  cardin, 

1 Sadoleto  , e eh’  ei  medefimo  credeva  rapprefcntalle 
quello  poeta , per  elTere  la  tefta  coronata  di  edera , 
come  folevano  edere  coronati  i fatirici  . D*  edera 
però  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacreonte  graziofillìmo  poeta  lirico  è creduto  , che 
rapprefenti  T erma  xlvi.  , e può  farfene  il  confronto 
C 4 con 

(i)  Spon,  Mifcel.  pag,  lu* 

(i)  Bellor.  Imag.  III.  Vir  vart.x.  num.  11. 

' (5)  Gronov.  Antiq.  Gr&c.  T.  i.  num.  40, 

(4)  Canìn.  Iconog.  Tav.  i8.  , 

U)  Paufan.  lìbr.  i.  cap.  8, 


con  una  medaglia  in  bronzo  di  feconda  grandezza  ri- 
^poitata  dal  Bellori  { t) , e dal  Fabbro  (r) . 

L’  erma  xlvi  i.  è d’ incognito  perfonaggio . 

•Tre  ne  feguono  , che  h vuole , che  rapprefentino 
Arato  aftronomo  poeta  , ed  uno  foraigliante  in  tutto  al 
primo , fi  trova  nel  palazzo  Farnefe  . 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  tefte  confecutivamen- 
te  collocare , riportandone,  anche  il  Bellori  due  marmi , 
cd  una  Corniola  ( ; ) . * 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s*  incontrano  alla  pri- 
ma fette  tefte  incognite  , e due  ne  feguono  poi  rappre- 
Icntanti  Apollonio  Tianco,  confrontando  con  le  meda- 
glie riferite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (4) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tefte , die  vengono  ap- 
preso . La  prima  di  ecccllentiftìmo  (carpello  fu  ritro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  forco  il  calino 
del  duca  Gaetani  nello  ftrado  ne  , che  da  s.  Maria  Mag  ^ 
giore  va  al  Latcrano  ( f ) murato  come  fe  folle  una  pie- 
tra informe,  col  capo  rivolto  in  giù , e perchè  era  di  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  lul  collo \ la  rccife  dal 
bufto  , c lafciolla  fulla  ftrada  . Furono  fepa ratamente 
la  tefta  , cd  il  bufto  raccolti  dal  Mitelli , c Dondolio 
cavatori  di  materiali  da.fabbricarc  , che  all’  alba  di  là 
pallarono , e vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoroni . Le 
fattezze  coriifpondono  maravigliofamcnte  alla  deferi- 
zionc  di  Omero , che  fi  trova  nell*  antologìa  (6),  ed 
air  effigie  di  quefto  principe  de’  poeti , che  vedefi  ef- 
prella  nella  tanto  celebre  tavola  della  fua  Apoteofi  , che 
li  conferva  nel  palazzo  del  gran  contcftabile  Colonna. 

Afpafia  c creduto , che  fi  rapprefenti  dall’erma  Lxvir. 

Di  Cleopatra  ficuramente  è l’erma  Lxvifi.,  poten- 
dofene  fare  il  confronto  con  le  due  ftatue  di  quella  re- 
gina, che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  libreria , e nella  villa  Medici  fui 
monte  Pincio  . 

Saffo  celebre  poetefia  Greca  è rapprefentata  dall*  er- 
ma , ‘che  fegue , fomigliante  ad  una  riferit^a  dal  Bel- 
lori (7). 

E cre- 

(i)  Bellor.  Imag  111.  Vir.  part.i,  num.^%. 

(i)  Fahr.  Comm.  Imag.  III.  num.  ir. 

(0  Bell.  III.  Imag.  num.  fo.  e fi. 

(4)  Bell.  Imug.  ih.  Vir.  pari.  i.  num.  1. 

Fabr.  Imag  Ili  V'ir.  num.  1 4> 

(f)  Ficor.  V^efi  di  Rom.  Ant.  libr.i.  cap.lO.  pesg  ^6, 
Muf.  Cap.  tom.i.pag.^s. 

(6)  Anthùl.  libr.  f ep.  61.  Borìon.  ColUef. 

(7)  Bell.  Ili.  Poet.  Imag.  pare.  i.  num. 


:•  • È creduto , che  Ariftomaco  fia  rapprefentato  dal  bu- 
llo Lxx.  per  la  (omiglianza  con  un  intaglio  di  Milord 
Sunderland  riportato  dal  Bellori , e dal  Madci  ( i ) . 

. Segue  un’  altra  Saffo  . 

Leodamante  ci  rapprefenta  1’  erma  lxxii.  , come 
può  riconofcerfì  da  uno  riferito  dal  Bellori  (i) , vc- 
dcndofì  ancora  nel  noflro  il  nome  incifo  . 

I Euripide  fi  vede  fcolpico  in  marmo  bigio , ed  è fi- 
mile  ad  un  uno  della  galleria  di  Firenze  riportato  dall’ 

■ I Oifinif?). 

I Di  Lifia  fono  le  tre  erme  , che  feguono  , benché  il 
' nome  incifo  nella  prima  fia  moderno  . If  Bellori  (4} 
ne  riporta  due  fimili  a quefte  noftrc  , che  eflendo  cer- 
tamente antiche  , ci  rendono  più  ficuri  della  loro  fo- 
miglianza . 

Kocrate  V oratore  è rapprefentato  dall*  erma  , che 
viene  appreflo  , fc  creder  fi  deve  ad  un  buffo  fimilifll- 
mo  delia  galleria  di  Firenze  con  l’ ifcrizione '5  ma  fi 
fa  , che  a quella  fu  troncata  la  tefla , e polla  vene  un 
altra  . Nell*  abballare  la  piatza  avanti  il  nuovo  por- 
tico di  s.  Maria  Maj^iore  , fi  rinvenne  la  tefta  polla 
nella  ftanza  delle  Milcellanee  Cmilc  affatto  a quella, 
e mentre  fi  lavorava  il  bullo  , poco  difcollo  fi  ritrovò 
il  fuo  proprio  , che  perfettamente  con  efia  celta  com- 
baciava . * 

M,  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezio  , che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  , efiendo  rapprelen- 
tato  daunaftatua  preflb  il  Bellori  (?) , e che  tfi  trova 
prefentemente  nel  palazzo  del  principe  Altieri  con 
V ilcrizione  di  elfo , deve  crederfi  1‘  erma  feguente., 
che  molto  lo  .allomiglia  . 

Erodoto  ci  rapprefenta  ferma  lxxix.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una , eh’  era  del  card.  Cefi  col  nome 
fcritto  nel  petto  , ed  è riferita  dalf  Orfini  (6) . 

Tucidide  è ferma  feguente,  giacche  fi  allomiglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7) , che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme ,,  che 
feguono  . 

Pito- 

(ij  Bell.  Imag,  111.  Vir.  num.  6. 

Muffai  Gem.  Ant,  part.i.  num.  jo. 

C t)  Bell.  III.  Rheu  num.  8?. 

( ? J Fui.  Urf.  pari.  t.  num.  17. 

{4J  Bell.  Imag  III.  pari.  ? . num.  84. 

( v ) Bell.  III.  Rket  num.  80.  ' 

(6j  Fui.  Urf.  III.  Vir.  pari. i.  nit.\. , e pari.  1,  nu,  87. 

(t)  Bell,  iti,  Vir,  pan.\.  num,  85* 


Pitodoro  ci  rapprefenta  il  bufto  lxxxv.  molto  fingo-  f 
lare  per  edere  tutto  di  un  pezzo  fenza  veruna  attac- 
catura  . Aflerifce  lo  Sponio  ( i ) , che  fu  tralportato  per  r r 
opera  del  mercante  Fouquier  da  Efelo  a Marfilia  , ** 
d’  onde  dal  buon  genio  del  fignor  card.  Alefiandro  Al- 
bani , {Ingoiare  conofcitore  , ed  amatore  delle  anti-  I 
ehitàj  fu  fatto  venire , efiendo  poi  dalle  fue  mani  paf- 
fato  in  quello  Mufeo  . Se  ci  rapprefenti  Pitodoro  com- 
pagno di  Zenone  , introdotto  nel  Parmenide  per  inter-  : 
locutore  da  Platone  , fe  uno  de’  due  ftatuarj  men- 
zionati da  Plinio , o altro  da  Strabonc  nominato  , non 
può  afierirfi . 

Tre  tefle  incognite  fono  dopo  quello  collocate  . 

Di  Madìnifla  re  de’  Numidi  è flato  dall’Agoflini  (i) 
giudicato  un  intaglio  in  ametilla  pel  confronto  da 
elio  fatto  con  una  rarifTima  corniola  della  cafa  Bar- 
berini , alle  quali  pietre  molto  fi  aflbmigliano  je  due 
selle , che  feguono  . ^ ^ 

Sono  apprelfo  due  tede  incognite  , la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  , e maeflofa  fu  ritrovata  nell’  a- 
prire  l'anno  i74t.  il  nuovo  ftradone , che  dal  Latera- 
no  conduce  a fanta  Croce  in  Gerufalemme  . Voglio- 
no alcuni  , che  rapprefenti  Cameade  , ed  è in  vero 
molto  fomigliante  a quella  polla  al  num.xviii. 

Altre  due  fe  ne  vedono  apprello  , che  fi  crede  , che 
rapprefentino  qualche  barbaro  per  la  maniera  infolita, 
con  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
feriore . Sotto  al  primo  é con  antico  carattere  fcritto;. 

I T NVS  . INPE  T TOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gran  bullo  pollo  al 
num.  xcvi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ; pure  al- 
tri fono  molto  incerti,  le  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo fi  adornigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è l’erma  feguente  , come 
tilulta  dal  diadema , e dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci ; ma  quale  veramente  fia  de’ tanti  Tolomei , non  può 
aderirli , benché  fembri , che  fi  pofia  credere  Tolomeo 
Apione  riportato  in  un  cammeo  dal  MafFei  (0. 

Dalla  corona  di  pampani , bellezza  della  guancia , 
e gioventù  , che  fi  vede  nell*  erma  , che  fegue  , chiara- 
mente rifulta  , che  rapprefenta  Bacco  . 

Vengono  appredo  due  telle  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 

Credono  alcuni  , che  l’ erma  ci. , alla  cui  teda  c 

rav- 

# C ij  Sport.  MlfcelLfe^.  lv.  p.  i?7«  editt  Lugd.i6iu 

( t)  Agoft,  Gem,  ant.  num.  59. 

( 0 maf,  Gem,  ant,  tom,i,  num,  9 A* 


ravvolto  un  panno  , rapprefenti  Archita  Tarentmo  , c 
ne  adducono  varie  congetture  , e ragioni . 

V ultimo  è un  baflorilievo  , con  una  tefta  di  un  filo» 
fofo , o di  un  poeta  , o fors’  anche  di  Archimede  , del 
quale  v’cincifo,  ma  a’ noftri  giorni , il  nome. 

STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

DEgniflìma  di  ammirazione  fi  c la  ftanza  , che  ora 
fi  palla  a defcrivere , da  elegantilfimi  balfirilievi 
framezzata  . In  quella  fi  confervan  i bulli  degl*  Im- 
peratori , Cefari , e donne  Augnile  difpolli  fecondo  la 
cronologia  , e pofano  fopra  due  gradinate  . Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradino  fuperiorc  a mano 
finillra  dall’  ingrello  , e terminato  il  giro  , fi  palla  all* 
inferiore . Corniciando  da’  balfirilievi  5 
li  primo  adunque  di  quelli , che  rimane  collocato 
fopra  la  fineftra  dalla  parte  della  piazza , rapprclenta 
varj  fanciulli , o fiano  Genj , che  con  giuochi  di  car- 
rette , ed  altro  fcherzano  infieme . 

Altro  limile  è fituato  fopra  la  prima  fineftra  della 
I facciata , che  fa  profpetto  alla  porta , e fi  veggono 
I uomini , e fatili  in  diverfi  atteggiamenti , e tigri , e 
leoni . 

Nel  mezzo  della  ftella  facciata  rapprefentata  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  r ultima  fineftra  finalmente  è un  altro  ballori- 
iievc  e^rimente  una  caccia  circenfe , o combattimento 
con  elefanti , ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è collocato  il  celebre  bufto  di 
Giove  , detto  il  Giove  della  Valle , perchè  ftav^  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Romana 
vicino  alla  chiefa  di  s. Andrea  detto  pure  della,  Valle,ovc 
prefentcmente  fe  ne  vede  uno  di  ftucco  . E tefta  di 
eccellente  {cultura , benché  la  parte  pofteriore  di  ella 
fia  moderna. 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimile  nicchia 
fi  vede  la  tefta  quali  cololTea  di  Marco  Agrippa  , che 
era  forfè  della  ftatua  eretta  a quello  gran  perfonaggio 
nelle  fue  terme,  e nell’  an.174?.  è Hata  in  quello  Mufeo 
tralportata  da  una  cafa  della  famiglia  Scrgardi  nobile 
Sanefe  vicino  a s.  Marco . 

Alla  delira  di  quella  fi  vede  in  ballorilievo  Perfeo , 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  moftro  marino  , il 

?[uale  giace  ellinto  , cd  ellendo  flato  ritrovato  nel  ri- 
ondare il  palazzo  Muti  a ss.  XII.  Apolloli , e per  lun- 
go tempo  confervato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
ta 


ta  Belrefpiro  fuori  detta  porta  s.  Pancrazio  (i),  fi  ved 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  i.  n. 

Rapprefenta  quello  alla  finiftra  Endimionc , che  dor 
me  col  cane  vicino  latrante , ritrovato  in  una  vign- 
nel  mezzo  del  colle  Aventino  (i). 

Sopra  la  porta  è per  ultimo  collocata  una  tavoli 
votiva , nella  quale  fono  fcolpiti  Mercurio  , ed  Ercole; 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio , forco  al  quale  è un  fiume; 
o fonte  giacente  , che  tiene  con  la  deftra  una  canna; 
e fta  con  la  finillra  appoggiato  all’  urna  , dalla  quah 
efcono  le  acque  . Alla  hniftra  in  mezzo  a due  Ninfe, 
che  o Io  tengono  , o lo  accarezzano , è un  giovane 
ha  un  vafo  nella  deftra,  e dall’  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie infieme  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI . VI*' 
VAS . SACERDVS . Vi  è poi  fotto  la  fegueritc  ifcri* 
zioneEPlTYNCHANVS.  M.AVRELI.  CAES  . LIB. 
ET  . A.  CVBICVLO  . FONTIBVS  . ET  . NYMPHIS  ; 
SANCTISSIMIS  . IIIVIVM  . EX  . VOTO  . RESTI-: 
TVIT.,  ed  eruditamente  fpiegata  dal  Fabretti  (})f  efien-, 
do  poi  anco  con  il  baflbrilievo  incifa  in  rame  da  Pie-; 
tro  Santi  Battoli , c pofta  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  Bottari  alle  dotte  fpiegazioni  del  fecondo 
tomo  di  quefto  Mufeo. 

Tic  ftatuc  fono  in  quefta  ftanza  collocate  , due 
che  tramezzano  le  ferie  de*  perfonaggi  Imperiali , e 
la  terza  maggiore  del  naturale  è in  mezzo  di  efiai 
ftanza.  La  prima,  che  fta  fra  le  duefineftrc,  è di 
pietra  nera  bafalce,  eccellentemente  fcolpica,  rapprefea- 
tante  un  Ercole  giovane  , e nudo  con  pelle  di  leone  in  j 
capo , che  gli  ftende  fopra  le  Ipalie . Ha  nella  mano  f 
finiftra  de’  pomi,  e nella  deftra  l’impugnatura  della  da-  I 
va  , eh’  dicre  doveva  di  bronzo  , vedendofi  nel  marmo  J 
rimboccatura  di  efla.Fu  quefta  ftatua  ritrovata  fui  Moa-  ( 
te  A ventino  nella  vigna  di  monfignor  de’  Mallìmi  ver-  l 
fo  Teftaccio  , e comprata  per  ducati  mille  di  camera  . 
dal  Senato  , che  fino  d’  allora  la  collocò  nel  Campi-  ' 
doglio  (4). 

L’altra  di  elegantilfirno  lavoro  poftagli  incontro  fot-  ’ 
to  la  tefta  di  M.  Agrippa,  ritrovata  Fan.  '744-  «die  ro* 
vine  della  villa  di  Adriano  in  Tivoli , rapprefenta  una 
donna  , che  per  avere  il  capo  di  bellifiìmi  fiori  coro- 


( 1)  Fìcor.  Vtfi.  di  Roma  librA,  cap.  IO.  pag. 

( V Id.  ubi  fupra  . 

( Fabret.  de  Col.  Tra),  cap,  vi.  pag.  174*  c nelle 


na:oj 


' iato , e per  tenerne  un  mazzetto  nella  mano  deftra. 

Igiene  chiamata  la  Flora , benché  dal  luogo  , nel  quale 
® è fiata  ritrovata  , e dalle  fattezze  del  volto  polla  cre- 
'‘derfì,  che  fìa  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
I n età  giovanile  . Il  fuo  panneggiamento  é dei  più 
Tfìngolari , che  fi  ammirino  nelle  antiche  ftatuc  , aven- 
jJo  una  umica  eccellentemente  fcolpita  , ed  efl'endo 
'^ammirabile  il  pallio  per  l’artificio  , verità  , e finezza 
Hel lavoro.  Le  mani  , ed  i piedi  fono  eccellenti  , al 
:hc  intieramente  non  corrifponde  il  capo  j quindi  na- 
fee  una  più  forte  congettura,  che  fìa  un  ritratto  , e 
che  lo  fcultore  abbia  dovuto  ubbedirc  alla  verità  di 
un  volto  , feguendo  nel  rimanente  le  regole  più  efarte 
! dell’arte  . 

Nel  mezzo  della  ftanza  fi  vede  la  terza  flatua  mag- 
giore del  naturale , cosi  ingegnofamente  di  duepezzi 
compofla  , che  non  fi  feorge  la  commefiura  , ed  è ve- 
ftita  con  un  pallio  lavorato  a maraviglia  , che  le  cuoprs 
la  metà  della  vita  . I?ofa  con  il  piede  finiftro  fopra 
di  un  fallo , appoggiandoli  col  finiftro  braccio  al  gi- 
nocchio, e Ila  con  la  mano  delira  in  acro  d'infegnarc 
'qualche  cola.  La  gioventù,  e l’acconciatura  de’ ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni,  che  rapprefenti " un 
Antinoo , ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que’  pre- 
cettori, che  ne’  bagni  infegnavano  la  gmnaftica  , ve- 
dendoli una  limile  figura  efprefia  molte  volte  nelle 
gemme  . Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
fanno  1741. 

Pafiando  adefio  alla  enumerazione  della  ferie  Im- 
periale , fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riore  pollo  alla  finillra  dell’  ingrefib  nella  ftanza  , il 
bullo  di  Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  alabaftro 
a righe  . 

Segue  quello  di  Augufto  . 

Indi  una  teda  di  Marcello  di  lui  nipote  . 

Altra  poi  di  Tiberio,  cd  un  bullo  del  niedefimo  col 
panneggiamento  di  bcllifiìmo  alabaftro  fiorito , che 
lémbra  un  vero  drappo  . 

Di  bianchifiimo  marmo  é il  bullo  del  luo  fratello 
Djufo , fatto  certamente  in  quei  tempi , come  ci  mani* 
fella  1'  eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  finillra  di  dio  fi  vede  la  ftiraabilifiima  tefta 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore  , madre  di  Ger- 
manico , Li/iila,  c Claudio,  che  fu  poi  Imperatore  . 
La  tefta  di  (Germanico  loro  figliuolo  viene  apprdio  . 
Pei  quella  delia  fua  moglie  Agrippina , molto  ftima- 
>ile  pel  lavoro  in  fpecie  del  panno  , e per  efierc  tutta 
li  un  pezzo  . 


A que* 


A quefta  ne  fucccdono  due  di  Calig®la , uno  de*  qua-i 
li  è eccelientemence  fcolpito  in  bafalate  . 

Segue  il  bullo  di  Claudio. 

Indi  quello  della  quinta  fua  moglie  MelTalina , 

Poi  il  bullo  della  fella  , Agrippina  minore,  di  marmo' 
molto  bianco  , c di  {ingoiare  fcultura  . 

Due  ne  feguono  di  Nerone,  il  primo  di  marmo  rozzo, 
c di  forma  quali  cololfale  , che  lo  rapprelenta  giovane 
lenza  barba  , e di  faccia  gioviale  : fiero  l’ altro  , c 
minacciofo  con  la  barba  nafeente  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  quella  raccolta  e il  bu-' 
{lo , che  fegue  di  Poppea  fua  feconda  moglie  , ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  . E quello  tutro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto  , eflendo  tuttavia  la  tella  bianca] 
fenza  una  minima  macchia,  e la  velie  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto , calche  lì  può  dire , che  Ila 
un  cammeo  . Ha  fopra  la  tella  un  giro  fatto  d’ in- 1 
trecciatatura  di  capelli , tra*  quali  lì  vedono  alcuni  perni' 
di  bronzo  , onde  può  crederli,  che  vi  fodero  dei  sfiori 
di  quello  metallo  indorati , come  li  vede  riportata  dall* 
Agoftiui  ( i ) . j 

Viene  poi  un  bellilfimo  bullo  di  Galba  fomigliantilH-  ^ 
mo  alle  medaglie  . 

Quello  di  Ottone,  che  fegue,  è di  marmo  rozzo,  > 
ed  arcnofo  , ma  molto  pregevole  per  la  rarità  , poiché  ' 
tanto  rare  fono  anche  le  medaglie  di  quello  Imperatore. 
Dall’  accomodatura  canto  allettata  de’  capelli  del  nollro 
bullo  ben  li  vede  , eh’  erano  finti , e poflicci . 

Non  è men  raro  il  vicino  di  Vitellio  sì  per  la  bre- 
vità del  fuo  imperio  , come  ancora  perchè  le  fue  lla- 
tue  furono  dal  Popolo  Romano  fdegnato  maltrattate. 

Il  bullo  di  Vcfpafiano  è di  un  vago  alabaflro  fiorito, 
c ppìlr»  p H è di  eccellente  lavoro . 


che  li  vedono  di  quello  buon  principe , benché  roz- 
zo fia  il  marmo  , nel  quale  fu  la  teda  fcolpita  . 

Di  bellilfimo  marmo  Pario  è la  teda  di  Giulia  figliuo- 
la di  Tito,  ed  è di  un  perfettillirao  lavoro,  e di  una 
eccellenza  maravigliofa , la  quale  è data  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  predo  s.  Stefano  Roton- 
do . L’ acconciatura  de’ capelli  è la  della  di  una  delia 
galleria  di  Frenze . 

La  teda  , che  leguc  , rapprefcnca  Domiziano  . 

Singolare  per  la  rarità,  e pel  lavoro  è il  budo  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  , tutto 


limilillimo  alle  jnpltc  medaglie. 


(i)  Gtnis  emù  num.  8f. 


li  un  pezzo  , e fu  ritrovato  infieme  con  la  Giulia  di 
rito  nella  riferita  villa  Cafale  ( i)  . 

La  tefta  di  Nerva  , i bufti  del  quale  fono  rari 
: molto  bella  ; ma  pure  credono  alcuni,  che  ha  di  Alef- 
, andrò  Algardi . 

Amendue  i bufti  di  Trajano  fono  di  un  perfetto 
avoro  , c fbmigliantiflìmi  colle  medaglie , amendue  di 
narmo  bianco , ed  il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 
f Di  Plotina  fono  i bufti  rarilfimi,  tuttavia  oltre  qiiefto 
li  marmo  bianco  , altro  già  fe  n’  è indicato  in  quefto 
vlufeo  nella  ftaiiza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
narmo  mifchio  5 ma  quefto  della  ferie  c molto  più 
imile  alle  medaglie . 

Marciana  forella  di  Trajano  è rapprefentata  dalla  tefta, 
f he  fegue  , ed  altra  ve  n’  è nella  ftanza  delie  Mifcel- 
anec . 

' Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in  quefto  Mu- 
eo , e quefta  pofta  nella  ferie  è parata  la  più  fomi- 
'liante  con  le  fingolari  medaglie  di  elfa  : 1‘  altra  è coilo- 
:ata  nelle  Mifcellanee . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  bufti , uno  de’ quali  ha  la 
efta  di  marmo  bianco,  e tutto  il  refto  di  alabaftro 
>rientale  trafparente  , ed  il  fecondo  fu  ritrovata  ad 
Inzio  (i) . Fu  quefto  Imperatore  il  primo,  che  nudrifie 
a barba  , onde  tutti  i fuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
operto  . Sono  fomigliantilfimi  co’  medaglioni!,  e me- 
taglie  di  elio . 

Jl  bullo  di  Giulia  Sabina  fua  moglie  c ben  fingolarc 
>er  efiere  di  alabaftro  orientale  con  la  tefta  di  mar- 
no bianco  , ma  d’ una  particolare  pulitura  , ed  è co- 
onato  di  fpighe  , come  fi  vede  in  un  medaglione  della 
/aticana  di  metallo  giallo  , illuftrato  dal  eh.  fignor  ab. 
widoiffno  Venuti  ( ? ). 

Elio  Cefare  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
-•refentato  dal  bufto  fegaente  , nel  quale  fpicca  a me- 
aviglia  la  grande  efattezza  degli  artefici  di  que’  tem- 
li , avendolo  fcolpito  in  un  marmo  , che  lo  fa  .vedere 
nacilente  . 

Ne  viene  Antinoo  , giovane  celebre  per  la  fua  fin- 
:oIarc  bellezza  come  può  vederli  in  quefta  tefta,  c 
•er  efiere  ftato  poco  oneftamente  amato  da  Adriano  , 
Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in  quefto  bufto 
apprefenrato  , e fi  può  facilmente  ncónofcerc  ai  coa- 
r Olito  delle  molte  medaglie  di  ogni  forte. 

Di 

(i)  Fìcor,  V’efi.  di  Roma  libr.i.  ca-p.^.-pag.  tf. 

{^)  K 'dp,  Vet.  Làtìiìm.  Tp.^.  l 4.  c.  p.<{%.  Tav.v. 
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Di  due  bufti  di  Fauniua  maggiore  , moglie  del  fud 
detto  Imperatore , il  primo  è più  lìcato  pel  rifconrr<  v, 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i bufti  di  Marco  Aurelio  : due  ce  !• 
rapprefcntano  per  anco  giovanetto  , e due  in  età  prò 
vetta  , tutti  di  eccellente  lavoro  , ed  il  più  bell» 
de’  due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma 
Paflando  al  fecondo  gradino  inferiore  , c fimilmcntt 
incominciando  dalla  fìiiiftra  parte,  il  primo  bullo  , eh 
s’incontra  è di  Fauftina  minore  figliuola  dell’  altra  Fau 
ftina , e dell’  imperatore  Antonino  Pio  , c moglie  d 
M.  Aurelio  . E quello  di  lavoro  cccelicntilllmo , c fi 
trovato  a Tivoli  nella  villa  di  Adriano  . 

RarilTimo  è il  bufto  di  Annio  Vero  (t)  con  ogn 
niaellria  fcolpito  , tutto  in  un  pezzo  di  marmo  Pari< 
gialletto  ritrovato  1’  anno  lyot  predo  la  viaAppiane 
territorio  di  Civita-Lavinia  (i) , con  quelli  d’ Antoni 
no  Pio  , M.  Aurelio  , e Commodo. 

Lucio  Vero  fratello  per  adozione , di  M.  Aurelio 
c di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  lua  figliuola  Lu 
cilla  , ccccllenccmenie  è rapprefentato  in  quello  bufto 
che  perfettamente  fi  radomiglia  co’  medaglioni , c me 
daghe  di  quello  Imperatore  . 

iiingoiarillìmo  è il  bufto  di  Lucilla  , e de*  più  rar 
di  quello  Muleo  per  1’  eccellenza  del  lavoro , e pe 
r indubitata  fomiglianza  con  le  più  confervate  me 
daghe  . Fu  Quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino 
e portato  al  Cardinal  Giufeppe  Renato  Imperali . Lj 
iella  è di  marmo  Pario  , il  bufto  di  alabaftro  fiorite 
molto  vago  , ed  i capelli  pofticci  da  levare  , c porre 
fono  di  marmo  nero  . L’ altra  tella  di  quella  Impe 
ratrice  non  è tanto  fomigliante  . 

Il  bullo  di  Commodo  è de'  più  rari  e per  recccllenzj 
del  lavoro,  particolarmente  de’ capelli  , c per  ell'en 
fiate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  ftatue  di  quelle 
mollro  d’ impudicìzia , e crudeltà  . 

Quello  di  Crifpina  rifeontra  fedelmente  con  le  me 
daghe,  che  abbiamo  di  quella  Imperatrice  . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molte 
pregevole  quello  noftro  bullo , che  ad  elle  perfetta 
mente  allomiglia  . 

Può  lo  Hello  affermarli  del  bufto  di  Manlia  Scan 
tilla  moglie  di  Didio  Giuliano  , che  è di  marmo  Parlo, 
C di  un  fol  pezzo. 

Stimabile  quanto  ogn*  altro  c qacfto  di  Pefceanù 

ne 
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" Negro  > perche  rapprefenta  un  principe  , che  falico 
appena  all’  Impero  , fu  lubito  uccifo , onde  poco  tem- 
po vi  rimafe  di  battere  monete  , e meno  di  erigergli 
uarue . 

Ancora  il  bullo  di  Clodio  Albino  corrifponde  con 
] le  medaglie  di  quello  Imperatore , ma  perche  il  mar- 
'*  mo  ce  lo  rapprefenta  in  età  giovanile , può  crederli 
® che  folle  fcolpito  nell’  occalìone  di  alcuno  de’  tuoi  fatti 
I illullri  fotto  i precedenti  Imperatori . 

' Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo , preziofilTimo  è 

* quello  di  alabaftro  orientale  traf^rente  , e lucidilfimo 

• a guifa  delle  agate  , che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
J fondamenti  della  chiefa  delle  Stimate , e foprapolla- 
,|  gli  poi  la  tella  di  quello  Imperatore  3 ed  il  terzo  fi  ri- 
' trovò  ad  Anzio  ( i ). 

Giulia  Pia  fua  léconda  moglie  ci  viene  rapprefencata 
I nel  bullo  , che  fegue  , nel  quale  i capelli  fono  da  le- 
vare , e porre  j fegno  evidente  . che  quella  Imperatri- 
ce adornavafi  co’  capelli  poflicci  . 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  fopracciglio  , ed 
alla  minacciofa  voltata  di  tella  facil  cofa  è il  rìco- 
. nofccre  Caracalla  effigiato  in  quelli  due  bulli , il  primo 
I de’  quali  è di  bellilTimo  perfidio  con  la  tella  di  marmo 
bianco , eccellentemente  fcolpita  . 

Aliai  llimabile  è il  bullo  di  Settimio  Geta , perchè 
, Caracalla , dopo  averlo  uccifo  , cercò  di  diflruggerne 
I tutte  le  momorie  . 

Quello  di  Macrino  deve  computarli  fra  i bulli  rari,  s! 
perchè  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sì  perchè  era  odiatilfimo 
dal  Popolo  Romano  . Fu  ritrovato  in  una  vigna  prefio 
ai  condotti  fuori  della  porca  s.  Giovanni  in  un  luogo 
detto  Bafiliolo . 

BellinTima , e molto  rara  è la  tella  di  Diadumcnia- 
no , che  rallòmiglia  nelle  fattezze  i ined^lioni , c le 
medaglie  aflai  rare  di  quello  Celare  . 11  bullo  poi  è di 
prcziofo  alabaftro  agatato . 

Eliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico  , c cru- 
dele Imperatore , efiendo  (tato  uccifo  con  la  madre  in 
un  luogo  forzo  fui  fiore  degli  anni , ci  viene  con  ragio- 
1 nc  da  quefto  bullo  rapprefentato  con  la  lanugine  full' 
; cftrcmicà  delle  guance . Ville  Imperatore  poco  più  di 
! tre  anni , c fu  follecito  il  Senato  di  abolire  ogni  fua  me- 
! moria . onde  molto  llimabile  fi  rende  quello  marmo  . 

La  rarità  del  bullo  di  Annia  Fauftina , terza  moglie 
di  Eliogabalo , può  argomentarli  dalla  rarità  delle  me- 

D daghe. 

(0  yulp,  Veu  Latìum  Tcm.  4,  cap. 
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daglic . É la  tefta  di  marmo  bianco , ed  il  refto  di 
un  bcllidimo  pavonazzetto  , cucco  di  un  pezzo  col 
piede , 

Facile  aliai  è di  riconofeere  il  volto  di  MalTimino  per 
il  gran  mento  , e molto  in  fuori , di’  egli  aveva  . Gli 
artefici , avvengnachè  mefclùnamence  fcolpifiero , con- 
fcrvavano  però  la  rafibmiglianza  con  gli  originali . 

Maffimo  ancora  eccellentemente  è rapprefentaro  in 
ciuefFo  bullo  aliai  raro , e'ftimabile  per  la  brevità  della 
lua  vita. 

Gordiano  Africano  feniore  , benché  falifie  all’  Im- 
perio nell’  età  di  circa  ottant’  anni  , e pochi  gior- 
ni regnalle , tuttavia  fe  quello  bullo  alle  lue  meda- 
glieri paragona  , fi  liconofcerà,  che  molto  lo  rafio- 
miglia . 

Può  dirli  Io  ftelTo  della  teda  di  Gordiano  Africano 
giovane  , la  quale  è collocata  fopra  un  bellillìmo  bu-  i 
Ito , la  cui  corazza  è di  lumachella  , che  allomiglia  1 
un’armatura  : il  panno  è d'alaballro  rigato  : di  altro 
bellifiimo  alabaftro  è il  bottone  Culla  fpalia , ed  il  piede 
di  marmo  rolTo  antico  corallino  . 

Molto  fi  raiTomiglia  quello  marmo  alle  medaglie 
di  Pupieno , che  per  la  lua  virtù  militare  giunfe  all’ 
Imperio  . 

Cordino  Pio  eccellentemente  è rapprefentato  in  que- 
llo bullo  . 

Il  bullo  di  Filippo  giovane,  ritrovato  nella  Tua  nic- 
chia predo  Civita  - Lavinia , corrifponde  alle  meda- 
glie . Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età , e quel  Cerio 
contegno  , eh’ egli  aveva. 

Al  medefimo  confronto  con  le  medaglie  può  ravvi- 
farfi  quello  di  Trajano  Decio,  il  più  crudele  peifecutore 
dei  Crilliani . 

Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è rapprefenta- 
to nel  bullo  Cernente . 

Di  Olliliano  figliuolo  minore  del  medefimo  Trajano 
Decio  è r effige  Icolpita  in  quello  marmo  . 

Ben  fingolare  c il  bullo  di  Treboniano  Gallo  , non 
già  pel  lavoro  , ma  per  la  rarità  di  elio . È il  volto 
iomigliante  alle  medaglie  di  quello  Imperatore  , ed 
il  capo  è coronato  di  lauro  . 

Dei  due  bulli  di  Volufiano  fuo  figliuolo , il  primo 
m olirà  meno  anni  del  fecondo  , ma  nelle  fattezze  con- 
frontano amendue  con  le  medaglie  . 

La  tella  di  Gallieno  molto  più  vi  rallomiglia,  evi 
c qualche  diverfità  col  bullo  di  elio  Imperatore , che 
Icguc,  feorgendofi  però  quella  variazione  ancora  nel- 
le medaglie . 
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i Saionina  fua  moglie  può  crederfì,  che  ufafle  i ca- 
I:  pelli  pofticci  , efleiido  la  capigliatura  di  quefto  bu- 
P fto  da  levare,  c porre,  come  di  quelli  di  Lucilla,  e 
Giulia  Pia . 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  è fcolpito  nel  bufto 
fegucntc. 

Al  confronto  delle  medaglie  è quefto  biifto  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  argomentarli  ancora  dalle 
parole  MAGAR,  anticamente  Lotto  di  elTo  incife  . 

L’ ultimo  bullo  di'  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apollata  con  il  pallio  da  fìlofofo, 
: qual’  egli  affettava  di  apparire,  portando  lunga  barba. 
Egli  è raro,  e da  pregiarli . tuttoché  rozzamente  fcol- 
pito , si  perchè  fu  breve  il  fuo  impero , e si  per  edere 
I fiate  le  lue  memorie  abolite  . 

GALLERIA. 

La  galleria , che  ora  lì  palla  a defcrivere  , e nella 
quale  retrocedendo  li  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  fala  , è nobilmente  adornata  all’  intorno 
da  dodici  riquadri , che  con  fua  cornice  ben  difpolli 
abbellifcono  le  pareti , vedendoli  in  edi  incallratc  187. 
lapidi  appartenenti  al  Colombario  di  Livia  Augufta  , 
fcoperto  Tanno  1716.  nella  viaAppia  vicino  alla  pie- 
cola  chiefa  detta  Domine  ((uo  vadìs , e pubblicato  con 
le  Rampe  da  monfignor  Bianchini , c illullraco  dal  pro- 
poflo  Cori  . Sono  quefle  Legnate  a numero  Roma- 
no , ed  Arabico  , indicando  il  Romano  T ordine  , col 
quale  furono  ritrovate , e T Arabico  quello , che  gli 
ha  dato  il  detto  monfìgnor  Bianchini . Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  ede  a gran  caratteri  la  dillribuzione 
TITVLI . VETERIS  . COLVMBARII . SERVORVM. 
ET  . LIBERE  . LIVIAE  . AVGVSTAE  . , e Lotto 
T ultima  delTifcrizioni  è un  badorilievo  di  maniera 
Etrufea , rapprelentante  un  vecchio  mezzo  nudo  con 
lira  nella  delira  , ed  una  grand'afta  nella  finiftra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  , incontro  a quella , die  dà 
Tingredo  nella  ftaiiza  delle  Mifcellanee  è una  rara  if- 
crizione  , che  ricorda  i giuochi  Latini , e Greci  per  Lei 
continui  giorni  dati  al  popolo,neI  confblato  di  M.Afinio 
Agrippa , e Cofso  Cornelio  Lentulo , ritrovato  T an- 
no 1749.  Il  reftante  delle  mura  è occupato  da  altri  fepol- 
craii  iferizioni  ordinatamente  difpofte. 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  pofTibile  nella 
deferizione  di  quefta  galleria  , farà  opportuno  dire  pri- 
ma, clTeda  è ripartita  con  nuove  porte,  due  nicchie 
c tre  fineftre  di  corrifpondente  abbigliamento , oltre 
Di  ua 


un  fineftroiic  al  fine  di  ella . Delle  porte  fono  due  | 
vere,  ed  aperte,  che  danno  Tingrello  una  alla  gran  ; 
fala  già  deferitta  , e una  alla  ftanza  delle  Mifcellanee,  i 
che  in  ultimo  luogo  fi  delcriverà  j fono  finte  le  al- 
tre. La  fineflra  poi  fituaca  nel  mezzo  della  facciata,  i 
ornata  con  una  ringhiera,  è polla  incontro  alla  gran  ] 
porta  della  rifeiita  iala,  ellendo  ai  lati  di  ella  porrà  l i 
fituate  due  nicchie,  alle  qualij corrilpondono  di  prof-  ): 
petto  due  fineflie  laterali  alla  ringhiera  , 

Icominciando  poi  la  deferizione  delle  cofe  nella  gal- 
leria contenute  , alla  finillra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  iferìzione  in  fronte , ed  ai  due  fianchi, 
una  patera , ed  un  prefericolo  > polando  fopra-di  ella 
un’  altra  umetta  cineraria  . 

Accanto  vi  è la  prima  finta  porta , nel  vano  della* 
quale  è un  gran  piedillallo  con  fopra  il  bullo  di  Lu- 
cilla di  marmo  Bianco . Sul  frontefpizio  di  ella  porta  d 
c collocata  un’incognita  tella . 

Pelano  vicino  due  cippi , uno  fotto  grande  con  una 
Greca  iferìzione  , \*  altro  fopra  di  elfo  più  piccolo , 
nel  quale  vedefi  fcolpito  un  uomo  in  piedi  tutto  ar- 
mato , con  Greca  ilcrizione  sì  nella  fronte  , che  nei 
due  fianchi . 

Segue  un  piedillallo , fopra  il  quale  pofa  una  Pal- 
lade  armata  di  afta  , e feudo  con  elmo  Frigio  in 
iella . 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  è apprello  collocato 
Un  cippo  cinerario  , la  fronte  del  quale  fi  vede  a baf- 
forilievo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a due  cavalli 
con  ifcrizione  3 avendo  nei  fianchi  una  patera , ed  un 
prefericolo . 

Nella  vicina  nicchia  fi  vede  una  ftatua  di  donna 
feminuda  , che  dimoftra  efiere  ufeita  dal  bagno  , ed  é 
creduta  Marciana  fórella  di  Trajano,  che  fu  ritrovata 
poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebaftiano  . Sopra  il  fron- 
tifpizio  circolare  dì  elTa  nicchia  è una  tella  incognita . 

Sotto  di  ella  nicchia  pofa  lu  due  zoccoli  un’urna 
fcpolcralc,  il  cui  ballorilievo  rapprefenra  Proferpina  dà 
Plutone  rapita . Vedefi  il  carro  tirato  da  velocifiìnii 
deftrieri,  preceduti  da  Mercurio,  c fegue  Cerere  fedente 
con  la  face  in  mano  in  altro  carro  tirato  da  due  ferpen- 
li . Sopra Turrià  è collocata  una  piccola  ftatua  giacen* 
te  , che  rapprefenra  il  Nilo  . 

Degna  di  riflcflìonc  è laMufa,  che  fegue  . avendo 
le  orecchie  forate  , teftimonio  indubitato  dell’  ulb  an- 
tico degli  orecchini , ed  è fopra  il  fuo  piedeftalio , e 
bafe.. 

Una  fingolara  ftatua  di  nero  antico,  c di  partico- 
lare 


!■  lare  artificio  ritrovata  già  nelle  rovkc  oeirantico  An- 
I 2Ìo(i)  rapprefentante  Giove  col  fairaine  nella  delira, 
c fandali  ne'  piedi  ^ pofa  fopra  una  rotonda  ara  . Su 
! di  quella  è fcolpito  alla  maniera  Etrufea  un  faceidotc 
I vicino  ad  un’  ara  . Egli  è ferainudo  con  tefla  cinta , 

I panno  al  collo , e capelli  calamillrati . Con  limili  ca- 
i pelli  vi  c fcolpito  un’Apollo  coronato  di  alloro,  ed 
1 adorno  di  un  panno , che  gli  cinge  le  braccia , con 
freccia  nella  deftra  , ed  arco  nella  finidra  j e per  ultimo 
fi  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d’arco , e curcafio, 
con  vede  lunga  , fopravvefle  pieghettata , e diadema  in 
capo  . 

Di  raro  pregio  è poi  il  vafo  cinerario  di  forma 
ettagona , pollo  in  bilico  fopra  di  un  cippo . Ha  una 
iferizione  nel  mezzo  , c negli  altri  lati  fono  a rilievo 
fcolpiri  varj  Genj  alaci  , ornando  il  labbro  del  vafo 
diverfe  mafehere  da  uve,  e pampani  tramezzate.  Il 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari , avendo  un  panno, 
che  gli  pende  dalle  fpalle  . Sta  il  fecondo  involto  in 
un  panno  ; lollicne  con  le  mani  una  fpecie  di  vafo, 
cd  ha  un  ferro  in  capo , e l’ altro  al  callo  . Dal  terzo, 

1 e dal  quarto  fono  tenute  delle  fiaccole  in  ma-no  . Rac- 
1 coglie  il  quinto  delle  uve.  Degli  ultimi  due  uno  fuo- 
I na  la  lira  , e l’altro  ad  una  colonna  appoggiato  fuona 
Una  particolare  fpecic  di  tibia , molto  fomigliante  al 
flauto  traverficro  , e tutti  fono  adomati  di  corone, 
e fafee  , che  moftrano  la  perizia  , e bizzarria  dello 
’ fcultóre  . 

Viene  in  feguito  lamaeflofa  porta  , che  conduce  nel- 
I la  gran  fa  la  : e fopra  il  fuo  fronti  fpizio  circolare  pola 
i una  bella  teda  - 

Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafo  cinerario  , il  cui  bailbrilievo  rapprefenta  un 
Baccante  con  cinque  figure  . La  prima  efpiime  un  Fau- 
no, che  fuona  un  idromento  fitnile  alla  noftra  piva, 
che  per  efiere  molto  grande  gli  viene  da  un  altro  fode- 
fìuto . Le  altre  tre  fono  due  Baccanti , ed  un  Fauno  , 
che  danzando  fuona  una  fpccie  di  timpano  5 facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini , che  mo- 
ftrano  di  gittare  acqua  dalla  bocca . 

Egualmente  Angolare  alle  già  deferitte  datue  di  Gio- 
ve , cd  ara , che  la  fodiene  , è l*  altra  ara  fimilmen- 
le  rotonda  , fu  la  quale  pofa  una  datua  di  nero  antico  , 
e nel  luogo  dello  ritrovatali)  rapprefentante  Efcula- 
pio  , che  ha  nella  delira  un  tronco  , al  quale  è avvol- 
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to  il  ferpente  , e i fandali  ai  piedi . Il  baflorilievo  dell* 
^ra  rapDrefenta  due  perfone  intorno  ad,  un*  ara  , fu  cui 
arde  il  fuoco , in  atto  di  facrificare . È la  prima  una 
donna  velata  , c coronata  di  alloro  , accompagnata  da  i 
due  perfone  togate , che  portano  in  mano  acerre  , e 
cadette  di  profumi  . Quella  polla  alla  finillra  , da  al- 
tre due  accompagnata  , e del  tutto  nuda  , avendo  fo- 
lamente  un  piccolo  panno  avvolto  al  finillro  braccio , 
e tenendo  con  la  delira  un  ferpe , e la  patera  con  la 
finillra  . Ambedue  le  are  furono  anch’  elTe  ritrovate  ad 
Anzio . 

Altra  Mufa  , che  ha  pure  le  orecchie  forate  , pofa- 
le  accanto  fopra  il  fuo  piedillallo  • 

Segue  una  nicchia  fimile  alla  prima  , entro  la  quale 
c Diana  Lucifera  con  lunga  vede,  e fopravvelle  , che 
porta  con  la  delira  una  fiaccola  accefa  , e tiene  con  la 
finillra  un  panno  , che  le  fvolazza  fopra  la  teda . Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebadiano . Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è una  teda  ignota  . I 

Sotto  di  ella  pofa  fu  due  zoccoli  un’urna  fepolcra-  J* 
le  , che  nell*  anno  1746.  fu  cdratta  dal  fotterraneo  del-  ' 
la  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  nella  città  di  Nepi . * 
Su  la  lìniltra  di  ella  vedendoli  fcolpite  tre  donne  , una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  badie  in  ma-  { 
no  pieno  di  frutti , feguendo  la  quarta  nuda  dal  mez-  ^ 
20  in  fu  ,in  atto  di  verfare  con  un  vafo  F acqua  in  una  f 
conca  . È poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda  , la  " 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo-  “ 
lerlo  immergere  nella  conca  medelìma  ; tenendo  con 
la  dedra  innalzato  un  panno  , ed  un*  altra  , che  con  ^ 
ambe  le  mani  unifee  i crotali , quali  voglia  fonarli  . S 
Ad  eda  da  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  Temi-  J 
nudo  inginocchioni  fopra  un  utre  gonfio  , e tiene  ° 
con  la  lìnidra  un  fanciullo , innalzando  con  la  dedra  . 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  egli  j 
pieno  di  fpavento  lìede  fopra  un  altro  utre  . Altr’  uo-  ■ 
mo  fé  gli  vede  vicino , che  guardando  in  alto  , tiene 
con  la  finillra  un  bacile . Siede  finalmente  fopra  di  f 
un  fallo  un  vecchio  calvo  , barbato  , e leminiido  , che 
tiene  con  la  Anidra  un  albero  , fedendogli  incontro 
fopra  di  altro  falTo  un  giovane  nudo  , il  quale  con  | 
la  dedra  regge  il  dedro  piede  ad  un  putto  , che  all*  J 
albero  medelimo  da  con  la  finidra  attaccato  , pofan-  ^ 
do  col  finidro  piede  fui  ginocchio  del  giovane  , e gli  , 
è vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  politura  di  chi  « 
ammira  . Nei  due  fianchi  fono  fcolpiti  due  grifi  , 
ed  il  coperchio  c adorno  di  cinque  putti , che  reggo-  J 
no  dei  fedoni . Si  crede , che  rapprcfenci  l’ ammaellra-  «i 
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Amento  di  un  fanciullo  per  il  gioco  dell’ 

I o fìa  falco  fopra  gli  utri  ‘pieni  di  vino  o di  vento , 
che  celebravafì  e dai  Romani , c dai  Greci . 

PafTata  quefta  feconda  nicchia  fegue  per  ordine  una 
ftacua  fedente  in  fella  curule  , collocata  fopra  di  un’ 
. ara . Ha  nella  deftra  il  volume  , e nella  Imiftra  una 
' tavoletta  di  memorie  . L’ ara  fi  riconofce  dedicata  ad 
; Ercole  , ed  è ornata  con  delle  clave  , e feftoni  di 
quercia  , che  con  bende  volanti  formano  un  gra- 
■ziofo  intreccio.  Ha  nel  mezzo  l’ifcrizione,  e fotto 
una  gran  tazza  ornata  di  painpani,  edendovi  in  un 
Iato  un  porco  vittato  , e nel  altro  un  arco , e turcaflo. 
Nella  parte  pofteriore  finalmente  fi  vede  Ercole , che 
con  la  defila  tiene  il  can  Cerbero , e con  la  fihiftra 
la  clava  . 

Viene  appreffo  una  finta  porta  , fopra  il  frontefpi- 
zio  della  quale  è al  folito  una  tefta  ignota  5 e nel  vano 
fopra  il  Tuo  piedeftallo  un  bailo  di  donna  fconofciuta, 
l c di  bella  fcultura  . 

- Appoegiaco  al  vicino  piladro  fopra  di  un  piediflallo 
€ un  bufto  , che  dicono  di  Scipione  Africano  , 

Occupa  il  vano  della  porta , che  fegue , con  teda 
ignota  fui  frontefpjzio  , una  datua  di  Bacco  fopra  no- 
bile piedidallo  . È quedi  involto  in  pelle  di  caprio  con 
panno  pendente  dalla  finidra  fpalla  , e nella  deftra  ma- 
no tiene  un  grappolo  d’uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera,  che  gli  fta  ai  piedi . 

L*  ultima  porta  ha  nel  fuo  frontefpizio  anch’  efia  una 
tefta  incognita , c nel  fuo  vano  fopra  ricco  piediflallo  un 
gran  bufto  di  Trajano  con  corona  di  querica  in  capo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a guifa 
di  cammeo  . 

Forma  il  profpetto  di  quefta  galleria  il  già  detto 
fineftrone  con  balauftrata  di  travertino  , e ferrata  no- 
bilmente adorna  con  r arme  di  Clemente  XII.,  cllen- 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  corrifpondenti  a quelle  della  cancellata  dell* 
ingrefib,  e fopra  vi  fono  tefte  di  deità. 

Poco  dal  fineftrone  difeofta  pofa  in  mezzo  fopra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand’urna  fepolcrale  vagamente 
lavorata  a bafiori lieve  con  figure  di  Nereidi  foftenute 
da  moftri  marini . 

Paflando  poi  all’  altra  parte  della  galleria  a pro- 
feguirne  il  giro  , fi  mira  la  prima  finta  porta  con  la 
Polita  tefta  incognita  nel  frontefpizio  , eflendovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piediftallo  un  bufto  molto  maggiore 
del  naturale,  rapprefentante  l’Imperatore  Antonino  Pio. 

Segue  altra  porca  Umile  in  tutto  alla  prima  , nel 

cui 


CUI  vanò  e (òpra  nobile  piediftallo  un  Apollo  nudo  i 
di  naturale  grandezza  con* lira  in  mano  , e panno , 
che  fermato  fu  ia  dcftra  fpalla  , gli  pende  dalla  (i-  i 
niilra . 

Avanti  al  pilaftro,  che  immediatamente  fuccede , fo- 
pra  il  fuo  piediftallo  (ì  vede  un  bufto  (ingoiare  di 
Adriano  , che  ha  di  alabraftro  orientale  trafparente 
la  tefta , ed  il  refto  è di  alabaftro  a righe  belliilìmo  , 
che  fembra  effettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  , che  fegue  della  finta  porta  , fui  cui  fron- 
tefpizio  pofa  un  incognita  tefta,  é collocato  fopra  di 
un  piediftallo  un  bufto,  che  a Trajano  fi  rallonugha  . 

Segue  ^prello  una  ftatua  di  Cerere  fedente  , coper- 
ta con  vefte  legata  fotto  il  petto  , e tiene  con  la  deftra 
mano  un  mazzo  di  fpighe  , c papaveri  . Pofa  fopra 
un’  ara  rotonda  , fu  la  quale  (i  vedono  fcolpiti  quattro 
tefehi  di  bue,  e corone  di  frutti  a foggia  di  fedoni 
con  iftromenti  da  fagrificio  , che  vagamente  la  cir- 
condano , 

S’ incontra  poi  una  fineftra  , fotto  la  quale  c collocato 
un  cippo  , nella  cui  fronte  fi  legge  un  iftrizione , effen- 
vi  nei  due  lati  una  patera , ed  un  prefcricolo  . 

Ai  lati  de-Jia  fineftra  pofta  incontro  alla  porca  della 
gran  fala  ornata  , come  dicemmo  . di  ringhiera  , fono 
due  colonne  aire  palmi  dodici , e di  diametro  due  , non 
comprela  la  bafe  , e capitello  d’ ordine  compofito  , c 
fono  di  Porca  fanca  , detta  ancora  iams  Pentelicus  , c 
pofano  fopra  di  elTe  due  te.ftc  , una  di  Ercole , di  Bacco 
r altra  , coronate  ambedue  di  viti . 

Più  profTimc  a quefta  Bucftra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  letticiuoli  da  ripofo , La  prima  di  mezzo  rilievo 
rapprefenta  una  giovanotta  co’ capelli  vagamente  in- 
trecciati , che  ha  una  ghirlanda  nella  deftra , ed  un 
pomo  nella  finiftra . Efprime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  veftito  di  toga , che  tiene  un  vafo 
forato  in  atto  di  fare  libazione  , ed  hanno  ambedue 
le  loro  ifcrizionc  ^rcca  la  prima , c la  feconda  Latina. 

Pofa  un’  umetta  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo . 

S*  incontra  poi  l’ ultima  fineftra  , fotto  alla  quale  c 
coHocata  un’ umetta  pofta  fu  un  altro  piccolo  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  fafei  a ballorilicvo  . 

Segue  un’  umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  fcql- 
pite  tre  figure  con  ifcrizione  » e nc’  fianchi  una  patera, 
cd  un  prefcricolo  . 

Sopra  di  un  picdeftallo  c poi  collocata  una  Mufa , 
che  ha  la  patera  nella  deftra  , ed  un  baftoiic  nella 
(ìiiiftra. 

Al 


Ai  Iati  della  porta , che  dà  l’ ingreflo  nella  ftanza 
delle  Mifcellanee , finalmente  fono  due  cippi  con  ifcri- 

7.Ì0UÌ  . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE. 

VEngono  in  quefta  camera  cuftodite  varie  tefte,^ 
e bulli  o duplicati , o incogniti  , e che  non  for- 
mano ferie  , e vi  fono  ancora  alcune  ftatue  , la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza , efiendo  le  tefte , c 
1 bulli  91. , e 9.  leftatue . Le  mura  fono  adorne  con 
ifcrizioni  fino  alla  quantità  di  ifi. , e nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è efprefia  la  loro  qualità  con 
le  (eguenti  parole  : TIT  VLI . SEPVLCHRALES  , fotto 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
un  balTorilievo  rapprefentante  il  trionjfo  di  Bacco  per 
la  conquida  delle  Indie  . 

Pofa  nel  mezzo  della  danza  fopra  di  un  ara  antica 
la  datua  di  un  Fauno  ridente  , che  tiene  con  la  de- 
lira innalzata  de’  grappoli  d’ uva  , ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  finidra  . Ai  piedi  dalla  finidra 
parte  ha  una  capra  , che  da  col  piede  dedro  d’ avanti 
fopra  una  ceda  compoda  di  vimini , vedendoli  appe- 
fa  la  firingà  ad  un  tronco , eh’  è alla  dedra  ^ della  da- 
tua . Quello  gruppo,  di  eccellente  fcultura  è di  mar- 
mo rodò  antico , che  Io  rende  ancora  più  fingolare, 
poiché  non  fi  trova  altra  datua  di  queda  grandezza 
in  fimil  marmo  . Fu  ritrovato ‘ nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcodo  fu  di  un’  ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  finedra  una  da- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d’ indicare  il  fuo  fi- 
gliuolo Nerone  , che  le  da  in  piedi  alla  finidra , ve- 
dito  di  talare  preteda  con  la  bolla  d’oro  al  collo  , e vo- 
lume nella  dedra  . ' 

Amenduele  are  furono  ritrovate  l’anno  174^  in  po- 
ca didanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebadiano  fuori  della  por- 
ta di  qiiedo  nome  , altre  volte  detta  Capena  . Su  quella, 
che  fodiene  il  Fauno  di  rodo  , fi  vede  a bafforilievo  da 
una  parte  fcolpito  un  uomo  armato , che  tiene  la  de- 
dra innalzata  piena  di  frutti , ed.  ha  il  corno  dell  ab- 
bondanza nella  finidra.  Siede  fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  lu,  e che  avendo  la  vede  piena  di  frutti,  da 
modo  ad  un  fanciullo  di  fcherzare,  e tradullarfi  con  elfi. 
Sta  efla  donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
cd  ornato  all’  intorno  di  fedoni,  ed  alla  cima  de’ merli  a 
goffa  di  porte  in  eguale  didanza  didribuiti , forgen- 


do  per  entro  l’ edificio  tre  cipteflì . Nel  deftro  Iato  dell’ 
ara  è una  Vittoria  alata  in  atto  di  coronare  un  trofeo,  : 
cd  un  foldato  fedente  fopra  un  mucchio  di  arme . Dalla 
parte  fìniftra  tiene  il  vittimario  un  bove  , fopra  il  ca-  ^ 
po  del  quale  vcrfa.Ia  patera  il  facerdote  velato  . Nell’  * 
ultima  facciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia  ' 
11  legge  un’  ifcrizionc . ^ 

Su  l’altra,  fopra  la  quale  pofa  T Agrippina,  fono  1 
tozzamenco  graffite  nei  fianchi  delle  armi , cd  in  fron«  , 
te  c fcolpita  una^fcrizione  . “ 

A mano  dritta  di  quella  è un  piede  di  fontana  , o ■ * 
altro  ornamento  , che  è di  alabaftro  fiorito  aliai  bello, 
con  tefta  , e zampa  di  tigre  . ritrpvato  nella  vigna  di  ] 
s.  Croce  in  Gerufaìemme , cd  alla  fìniftra  un  Termine  ® 
rapprefen tante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  d*  ^ 
lauro  in  capo , riportato  nelle  Ipicgazioni  del  primo  P 
tomo  di  quefto  Mufeopag.  19.  num,  in,  J 

Nel  vano  incontro  all'  fìniftra  fu  di  una  bafe  di  mar-  J 
mo  c collocata  una  ftatua  di  Cerere  fedente , cui  fta 
alla  deftra  un  termine  di  Giano  bifronte , cd  altro  ve  t ” 
n’  è alla  fìniftra  con  elmo  in  capo , riferita  come  fopra  , 
num.  I, , e II, 

Alla  deftra  della  ftatua  di  rollo  fopra  un  ricco , e 
nobile  piediftallo  fi  vede  un  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato  , È quefto  com-  <J 
porto  di  tre  donne  unite  nelle  (palle , che  fono  ve-  f 
ftite  d' abito  talare , con  verte  fuccinta  foprappofta , cd  J 
hanno  le  tefte  ornate  con  una  Lana  crefeente  , c fiore 
loto  nel  mezzo  5 altra  con  raggi  folari , amenduc  con  ^ 
una  fpccic  di  pilco  Frigio , c la  terza  è coronata  di  lauro,  f 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultcllo  , ed  un  ferpe.  Tal-  n 
tra  due  faci , e la  terza  una  chiave  , ed  un  mazzo  c 
di  funi , Cuftodivafi  già  quefto  preziofo  monumento 
dell'  antichità  , rapprefentante  le  tre  Parche  , o fieno  le  t 
N? meli , nel  Mufeo  Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore,  ti 
e fu  pubblicato  dal  fignor  de  la  Chaufle  (i)  veden-  ( 
dofi  ancora  nel  Grcvio  , c nelle  fpiegazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quefto  Mufeo  , ti 

Un  bclliffimo  yafo  di  metallo,  alto  circa  tre  pal- 
mi , pofa  in  bilico , perche  pofla  girarfi  fopra  di  un  \ 
piediftallo  vicino  alla  fincftra  più  profiìma  alla  porta,  c 
Hai  manichi,  cd  il  piede  modernamente  aggiunti,  i 
e fu  ritrovato  nel  porro  di  Anzio  . Dalla  ifcrizionc , t 
che  fi  legge  intorno  al  labbro  , e incifa  poi  nel  pie- 
di- [ 

<i)  Cauf.  Muf.  Rom.  tom,  Tab,  io,  ai.  ix. 

GrAv.  tom,  f . pag.  974. 

Muf^  Cap,  tom,  x.  ^g^  47. 


diftallo  fi  conofcc  cficrc  flato  oucflo  vafo  donato  da 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Re  ai  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnafiarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a Ro- 
ma da  Pompeo  il  Magno  nel  fuo  trionfo  Mitridatico 
cd  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare.  Si  vede 
riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quello  Mufeo  pag.  48. 

Sono  i due  parapetti  delle  fìneftre  chiufi  con  grate 
di  ottone,  confervandovifi  dentro  una  fladera  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo  , ripor- 
tata anch’  ella  nelle  fpiegazioni  al  fecondo  tomo  di 
quello  Mufeo  pag.  ti.  con  alcuni  pefi  fino  a libbre  cento 
di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
ritorio di  Tivoli  Vi  c inoltre  un  tripode  con  il 
piede  piegabile  , eh’  era  altre  volte  nel  riferito  Mufeo 
Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore , e fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  quello  Mufeo  (i),  e preflo  il  fig.  de  laChauf^ 
fe , e nelGrevio  ; c finalmente  un’antica  mifura  di 
metallo  , ed  una  celata , 

Tuttala  flanza  è cinta  da  una  gradinata  a tre  or- 
dini di  marmo  bianco  , fu  cui  Hanno  collocati  i bu- 
lli, c le  piccole  ftatue  , che  fi  anderanno  deferiven- 
do , cominciando  qui  ancora  alla  finiflra  della  porta 
del  gradino  fuperiore  , terminato  il  quale  in  giro  fi 
paflerà  al  fecondo  indi  all’  ultimo  , che  rimane  vicino 
al  pavimento  . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  fella  con  petto 
nudo  , vedendovi!!  incife  le  parole  GABRIEL  , FAER- 
NVS,  CREM  , Fu  quelli  un  celebre  letterato  Cremo- 
nefe  del  fceolo  xvi.  , e fi  crede  quello  bullo  di  Mi- 
chelangìolo  Bonarroti . 

Segue  una  tefla  il  Giove  Serapidc  di  bella  manie- 
ra , mancante  del  medio  , eh’  eller  doveva  di  altra  ma- 
teria , come  fi  conofee  dal  circolare  incavo , che  ha 
fopra  del  capo . ^ . 

Pafiata  la  prima  finellra  s’ incontra  alla  prima  una 
tefla  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trovanfi  poi  quattro  telle  incognite,  la  prima  di 
vecchio  calvo  : d’uomo  con  barba  la  terza  ; eia  fe- 
conda , e quarta  co’ capelli  accomodati  a guim  di  par- 
rucca, flfendovi  poi  un  bullo  di  alaballto  perfichino  con 

tefla  di  rparmo  bianco  • . ri  r r u 

Accanto  fi  vede  la  flatuetta  di  Zenone  filofoto , che 
nella  finiilra  mano  tiene  un  ramo  di  palma  . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  bullo  di  alabaftro  con 
E 1 in- 

(i)  Muf,  Capii,  torri,  t.pag.  17  • Cauf.Muf.  Roman, 
tom,  i,png,  8.  Talf.  lii  GrAv.  tom,  pag.  ;i6. 


incognita  tefta  di  donna  , e le  ftanno  vicine  akré  j 
cinque  refte  incognite , cioè  quattro  di  donne  , la  pri-  ► 
ma  delle  quali  co'  capelli  femplicemente  accomodati , 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nella  parte 
pofteriore  del  capo  5 è la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  naftri  molto  bizzarra  , e fomigliante  a quella 
'della  Medalina  , che  fi  vede  in  quello  Mufeo , cd  ha  s 
’ ultima  la  capigliatura  fimile  a quella  di  Annia  Faufti- 
na  . V ultima  delle  tefte  è di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o un  Pirro,  o un  Marte  , ed  ha  l’elmo  Greco  in  capo. 

PaiTandofi  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s’ incon- 
tra alla  prima  una  teda  di  donna  incognita  . 

Viene  poi  un  bullo  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  tella  d’ uomo  incognita  . 

ApprelTo  è la  llatua  di  un  fanciullo  veflito  , che 
graziofamente  fcherza  con  una  colomba  , ed  è di  ele- 
gante artifizio  . 

Vicino  a quello  fi  vede  una  tella  di  donna  ignota  . 

Segue  poi  un  bullo  ben  fingolare , creduto  di  Marco  i 
Bruto  . 

Altri  due  apprello  ve  ne  fono  incogniti , ed  una  te- 
fta  pure  incognita  . 

A quell'  ultima  pofa  vicina  una  llatuetta  o di  Alel- 
fandro  , o di  Pirro  giovane  in  abito  militare  , con  elmo 
Greco  in  capo  . 

Segue  una  tella  di  Trajano  col  petto  nudo. 

S’ incontra  poi  un  raro  bullo  * fotto  del  quale  fi 
legge  : ZI . NAEAAEZAN  . APOY  . EnOIEI  5 e fi  cre- 
de di  Focione  . 

Finalmente  una  tefì:a  Iconofciuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  finellre  fi  trova  alla  prima 
una  tella  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è una  llatuetta  di  Diana  Efefia  con 
la  tella,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
torre , e nella  vita , fatta  a forma  di  erma  , tutti  i firn- 
boli  propri  di  quella  Deità  , a denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  . Pofa  fopra  piccolo  piedillallo  , il 
cui  ballorilievo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  fono  due  figure  di  donne  , ed  altre  due  più 
lontane  , che  fuonano  le  tibie  pari . 

Vedefi  poi  una  teda  di  uomo  con  poca  barba  , e ca- 
pelli , creduta  di  Podumo  giovane  . 

Indi  il  bullo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  all'  intorno  , 

Segue  un  Augnilo  , 

Poi  un  altro  fimulacro  di  Diana  Efefia  un  poco  più 
grande  del  già  riferito  , c con  la  teda  , mani  j [c  piedi 

di 


f 


bronco  ; riportato  nel  fine  delle  giunte  alle  fpiega- 
zioni  del  tomo  fecondo  di  quello  Mufeo  pag.  74. 

Viene  apprefio  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  ; 
alla  quale  è vicino  un  bullo  fingolarc  , che  alcuni 
credono  , che  rapprcfenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  incognita  . 

Vi  è apprefio  una  datuetta  di  un  fatiro  involto  in 
felle  di  caprio  , che  tiene  con  la  mano  finidra  la  fi- 
ringa  , o fia  fidola  . ^ 

Termina  le  antichità  fu  quedo  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo . 

Facendo  pafiaggio  all’  ultima  facciata  alla  dedra  del- 
la porta , s incontrano  cinque  tede , la  prima  delle  qua- 
li è di  marmo  Pario  rapprefentante  un  giovane  ignoto 

La  feconda  è di  una  baccante  coronata  di  edera  , che 
aver  doveva  gli  occhi  o di  argento  , o di  gemme  , 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi  . 
vedendoli  il  cavo  , nel  quale  detti  occhi  dovevano  clr 
fere  collocati . 

Apprefio  viene  una  bella  teda  d*  una  Venere  . 

A queda  è vicina  un  altra  baccante  coronata  di  pam- 
pani ♦ . , . 

È la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

Pafiata  la  porta,  la  prima  teda,  che  s* incontra  al 
lato  finidro  di  ella  , è di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

È la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda,  ed  è di 
' bella  fcultura  . 

Sopra.il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  finedre 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effìgie  ignota , creduta  di  due  Vedali  . e ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quello  Mu- 
feo pag.  fig.  I. 

Accanto  è la  teda  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  fconolciuto  in 
abito  confolare  . 

Seguono  due  tede  incognite  , la  prima  di  un  uomo, 
d.i  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a guila 
^di  conchiglia . 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone  , dampato 
nelle  fuddette  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo 
Muleo  pag.  6.  fig.  4. 

Due  altri  budi  feonofeiuti  fono  apprefio , il  primo 
di  donna  , e di  uomo,  il  fecondo  . 

Sotto  al  budo  a petto  nudo  vicino  a qued’ ultimo 
-c  V ifcrizione,che  fegue:  M.  AVRELIVS  . ANAIELINS. 

Viene  poi  una  teda  incognita  di  donna  . 

A queua  è vicina  un  erma  di  uomo,  c donna,  ri- 
portata nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 
E 5 que- 


quefto  Mufco  pag.  6,  fìg.  i.  c 5 . che  per  cflerc  fqiiaili- 
jnofe  , fono  credete  due  deità  marine  • 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alU 
porca  pofa  un  bullo  di  uomo  incognito , feguendonc 
altro  di  donna  , poi  due  d’  uommi  , indi  uno  di 
donna  , c finalmente  uno  di  uomo  , e tutti  icono- 
feiuti  • 


I 

J 


A quelli  ticino  fi  vede  un  bullo  di  alabaftro , e 
«ella  di  marmo  bianco  rapprclcntantc  Ifidc  col  modio  . 
Seguono  poi  fei  altri  bulli  > il  primo  de*  quali  c d’  uo- 
mo fconolciuto  > il  fecondo  di  Màtidia  , gli  altri  quat- 
tro incogniti  A cioè  due  di  uomo  » uno  di  donna , e 
r ultima  di  uomo  . 

^ Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata . che  fa  profpctto  alle  fincllrc  , una  iella  creduta 
di  un*  Ama2.zonc  . 

Dopo  quella  vi  è altra  cella , che  pofa  (opra  pic- 
colo piedillailo  , nel  quale  fono  incife  le  fegaenti  pa-  ' 
iole:  MEMORIAE.  T.  FLAVI.  EVCARPI . AVON-  • 
CVLIO . EVROTIS . 


Seguono  un  bullo , e due  celle  feonofeiute  di  uomo  • 

Indi  un  bullo  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  cella  incognita* 

Vicina  a quella  ve  n c poi  una  creduta  di  Catone 
Cenforino . 

S*  incontrano  apprcllo  due  feonofeiuti  bulli , il  primo 
d*  uomo  con  molti  capelli , e petto  nudo , di  particolare 
fculcura , creduto  Cccrope  re  primo  di  Atene  , c ritro- 
vato vicino  a Napoli , ed  il  fecondo  di  donna  . 

L'ultima  è una  cella  creduta  di  un‘  Amazzone  . 

^ Continuandoli  il  giro , nella  mezza  facciata  , che 
rimane  alla  delira  di  chi  entra  nella  llanza  , fi  fa  ve- 
dere in  primo  luogo  la  cella  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente , aliai  bello . 

Vicina  ad  elTa  c quella  di  una  Baccante  coronata  di 
pampani , ed  uve  . 

Vedefi  poi  la  cella  quali  colollalc  di  AlcHandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  fi  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  cam- 
pani , cd  ha  gli  occhi  incavati  per  collocarveli  o di  ar- 
gento, o di  gioie  . 

L’ ultima  è di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fion- 
di , terminando  con  quella  la  diftribuzione  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendoli  oficrvare  in  ultimo  le  antichità  collocate 
fopra  il  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento  , s’in- 
contra alla  prima  , fu  quello  pollo  in  mezzo  alle  due 
fiadlte , una  teda  di  donna  incognita . 


Segue  un  cippo  con  ifcrizionc  fepolcralc . 

Poi  un  piccolo  bufto  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cipoo  con  una  fepolcrale  memoria 

Vicino  a quefto  è un  marmo  rotondo , nel  quale 
c r impresone  di  due  piedi  * con  T ifcrizionc  : CERE- 
RI . FRVGIFERAE»  eflendo  qucfto  probabilmente  un 
voto  offèrto  a quella  deità . 

È 1*  ultima  una  teffa  di  donna  incognita . 

Paffando  al  gradino  pofto  di  prolpetto  alla  porta  , 
fi  vede  alla  prima  un  cippo  con  fepolcrale  ifcrizionc  • 

Segue  un  bufto  feonofeiuto  . 

Poi  un  cippo  , fu  cui  a baflorilievo  fi  vede  la  dea  Ci- 
bele  fedente  in  mezzo  a due  leoni , e con  ifcrizionc  , e 
nei  due  Iati  la  patera , cd  il  prefericolo  . 

Apprefio  fon  due  cefte  incognite  di  uomo  la  prima, 
c la  feconda^  di  donna  . 

Si  trova  poi  una  tcftà  di  gladiatore  con  fafciaturc 
affai  curiofe . 

Indi  un  cippo  con  ilcrizione  in  fronte  ; è la  patera,’ 
ed  il  prefericolo  nelle  due  laterali  facciate  : la  tefta 
di  una  donna  feonofeiuta  gli  è vicina . 

Termina  quefto  Icalino  un  altro  cippo  con  ifcrizionc. 

Continuàndofi  il  giro  fi  vede  fai  terzo  fcalino  po- 
fto incontro  alle  iìneftrc  primieramente  una  tefta  inco- 
gnita . 

Ad  effa  c vicino  un  cippo  con  ifcrizionc . 

Segue  poi  una  tefta  di  Silvano  bifronte  coronato  di 
edera  con  bacche . . ^ 

Proffimo  fi  vede  un  altro  cippo  con  ifcrizione  . 

Termina  finalmente  una  tefta  incognita  . 
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Franeefeo  Borromino  .72^106,  117.  128.  130*  131. 13 3. 
I4P-  ^5»‘  2»5*  »*7*  300*  30*»  3»9»  33i*  333*  342* 
344.43/. 463. 

Francefeo  Brunetti.  394.  449. 

Francefeo  Caccianiga  . 427. 

Francetco  CaRelIi . 90. 

Francefeo  da  Callello  , 394*  47 1. 

Francefeo  Cavallini  . 84.  92.  119.  192.  322.327.  328. 
Francefeo  da  Città  di  Caftello  . 143.  190» 

Francefeo  Centi  . 401. 

Francefeo  Contini . 32.165. 

Francefeo  Cozza . 93.  143.171.  239.  340.  342.  343-! 

363.  409.  416.  419.  477. 

Francefeo  CriRallino  • 450* 

Francefeo  Ciirradi  • 425, 

Francefeo  Felice  Pozzoli  .91, 

Francefeo  Fernandi  detto  d*  Imperiali  • 74.  151. 

Francefeo  Ferrari . 74.  77. 205. 247.  273.  322.  3^6. 
Francefeo  Fontana  . 49.141.  241*314.  31^.  322*  344* 
358.  386.  387.  389. 

Francefeo  Franzefi  . 371. 

Francesco  Caleiini  .449. 

Fran 


Francefco  Germifotii  • IJ4« 

Francefco  Geflì  « 10512  30* 

Franccfco  Ghcrardi  . 34  j« 

Francefco  Giansè  • ai* 

Franccfco  Giardoni  • iaa*l97«  tlf« 

Franccfco  Guidocci  • 4<i/« 

Franccfco  Juvara  ,132# 

Franccfco  Lombardo  .551* 

Franccfco  Mancini . i <$•  41.  74.  75. 

Franccfco  Marchionnc  • 449* 

Franccfco  Mari,  itfo*  atfS. 

Franccfco  Maifari  . 25. 

Franccfco  Mazzuoli . loi*  482* 

Franccfco  Mochi , 6,6j,  i4«*  ldo,2^I*  298*  39J, 
Franccfco  Moderati  • 101,  3^2. 

Franccfco  Mola  • 176,  179.  181.  273.  309»  375* 
Franccfco  Moratti . 32*178.  215*289.403. 

Franccfco  Morazzonc  .21.  V-  Pierfr^incefeo  • 

Franccfco  Giufeppe  Napoleoni  . 45*. 

Franccfco  Nappi.  i20.it»2.i<»4.i  88.  224.  327.  3^91385* 
Franccfco  Nuvolone  . i^8.  178. 

Franccfco  Parone  • id;o.  3 1 5,  3 1 8*  359, 

Franccfco  Pavefe  . 1 98.  410. 

Franccfco  Peparclli  . 358,  4($7. 

Franccfco  Pinccllotti  • 449* 

Franccfco  Prcziado  .51. 

Franccfco  Primaticcio  • ^66, 

Fnancefeo  de  Quefnoy  . 25*  93*  227.  277*  41  3.  440* 

Franccfco  Kagufa  . 102.  330*  392* 

Franccfco  Rainaldi . 1^8* 

Franccfco  Ricciarelli  • 41. 75.  1 19*  IJP*  15  3*  220.  258* 
358.  359.  s84*407* 

Franccfco  Rofa  • 120.171*  ^76,  328,  331*  374*  39>* 
395*  403* 

Franccfco  de*  Ro0ì  * 1 30.  27J*  3 39* 

Franccfco  Sale.  455. 

Franccfco  Salviati  • 28.  31*  49*  81.82.  tu,  322*3^4* 
391.  409.  413.  421. 

Franccfco  de  Santis  ,103* 

Franccfco  Siciliano  * 159,  340* 

Franccfco  da  Siena  , 195, 

Franccfco  Sulimena  . 37.  228, 

Franccfco  Staci  • 242. 
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Franccfco  Stellarct  ."40. 

Francefco  Tibaldefe  .381. 

Francefco  del  Tintore  . 3!  3» 

Francefco  Tornioli  . i 

Francefco  Trevifanì . io.  30.  7^,  i^p.  170.  192, 
2 290,291.  342.  347*  348. 

Francefco  Vanblomcn  detto  Monsù  Orizzonte.  3 li»  4^3* 
372-  382.  3^3.  389. 

Francefco  Vanni  , 17,  55,  128, 

Francefco  Vergara . il. 

Francefco  d’Andrea  Vcrrocchio  . 

Francefco  Zucchi . 7.  <?p.  3 85. 

Fratello diFrancefco  Mari , itf®. 


C 


'iG 

,.G 

\l 

.|G 

G 

G 

G 

G 

C 


o 


44 


?4S. 


pi.  9^.  16$,  296,  299. 
357*  572. J74«  382.  383» 


302,318.329.347 

384.  395.  4CI.  403. 

Oìacìnto  Calàndrucci.  24,  53.  100.  399.  420. 

Giacinto  Ferrari  . 205* 

Giacinto  Gemignani . 25*  148.  2op*  2$o.  344*  34^ 

348.  3^?3.  368.  41 1. 

Giacinto  Meflìnefe  * 106» 

Giacinto  Rigò  . 37. 

Giaconìo  Antonio  Fancelli 
4^8. 


133.  137,  I7<^i  298.  372- 


vJf  Abricl  Valvafori . 310. 

Gaddo  Caddi  .112.  249» 

Gaetano  Lapis  • 38.  405.  4260 
Gaetano  Sciorcini  . 487* 

Galeazzo  . 244. 

Garfcard  . 387, 

Gafpero  Celio  , 20.  45.  48.  88.  103,  11  i.  15^*  173»  ^G 
Gafpero  Prenncr  .453* 

Gafpero  Puflìno  . 3 7.  1 3?»  244»  3 482.  483. 

Cafpero  Serenati  . loz,  354. 

Gafpero  Sibilla  • 403.  45^. 

279»  S99>  425.  473* 

Gafpero  de’ Vecchi  • 2 3^. 

Gandenzio  Ferrari  . 34. 

Gherardo  delle  Notti . 41*  46»  108.  149,  293.  3</o 
Giacinto  Barozzì  • 428. 

Giacinto  Brandi  • 26*  38 


Già-  ' 


Giacomo  Barozzi  da  VignoU  • 4.  85.  90»  zìi»  ^2^* 
B66»  39J.  428. 4J9.  458.  466»  472* 

Giacomo  Carboni  • 478* 

Giacomo  , e Tommafo  Cafignola  • 158. 

Giacomo  Gioii  • 1 oo. 

Giacomo  Coppi  .118.  240* 

P.  Giacomo  Cortefi  Gefuita,  detto  il  Bofgognone.37.3tf  8. 
Giacomo  Diol  • 109.  4tf(^* 

Giacomo  d*  Hafe  .25* 

Giacomo  Laurenziano  • 2 14* 

Giacomo  Mola  . 48.  4P. 

Giacomo  Palma  • 41*  180.  279»  35$. 

Giacomo  del  Po  . 171* 

Giacomo  della  Porta.  4.  12.  itf*  i8>  J2.  tf  i.  tfp*  S^.gtf. 
P4.  109*  i4tf.  I5tf*  itf  o.  itf  2.  172.  174.  184.  ( Stf* 
213.217.  zjtf,  357.  358.  381.  392-  422.  470. 

G iacomo  Robufti  detto  il  Tintoretto  • 3 i.  37.  1 80.  3 57. 
Giacomo  Rocca  . 289.  gtfo. 

Giacomo  Stella  . 2»i.  222.  2$  3.  254*  iSK»  34?. 
Giacomo  Triga  .77.  88.  343.  34^.  366,  390,427.  477. 
Giacomo  Turrita.  212.  257.  258. 

Giacomo  Verona  .228. 

Giacomo  Zoboli . itf.  44.  P9.  151.  i yj.  2tfp.  400.405. 
Giacomo  Zucchi . 22.  27*  28.  80.  99.  1 1 8.  257.  3 5 l* 
371. 

Ginefio  Vitali . 7. 

Gioacchino  Duran  . 5 i. 

Gioacchino  Martorani  . 453* 
fr.  Giocondo  Veronefe  . 3. 

Giorgio  Vafarì  . 39.  80.  94.  107,  123.  344»  439. 
Giorgione  da  Caiiel  Franco.  107. 

Giotto  di  Rondone  • j.  22.  158.  218»  337. 

Giovanni  Alberti^.  2op.  2itf.  235.  280. 

Gio.  Andrea  Cationi  . 174.  3tf3. 

B.  Giovanni  Angelico  da  Fiefole  • t $8»  1 5p. 

Gio*  Angelo  Canini. i 80.  243.  244.  2tf  5.  308*  309. 42/. 
Gio.  Antonio  > e Ciò.  Francefeo  > allievi  del  Vanni  . 22^* 
Gio.  Antonio  Lelli  . 163.  2ap.  243.  3tf4*  384,4tf7. 

Gio>  Antonio  Macci.  284. 

Ciò.  Antonio  Mari  . 38P.  391.  392, 

Gio.  Antonio  Patacca  . i2t;.  392. 

Gio.  Antonio  Perfetti  42 1* 

Gio,  Antonio  Regillo  detto  il  Pordenone  $ 374» 

G ^ Gio. 
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Ciò.  Antonio  de* Rofli.  f 5:  i^S*l79>iS$*\SÓ»  no.  ajS.  ( 
34Ì*  3«$.  394*477. 

Ciò.  Antonio  detto  il  Sodoma  * 

Gio.  Antonio  Spadarino  • 17.  SCj» 

Ciò.  Antonio  Valfoldino  • 21  3.  254.  255.  2^2.  2 >97.  ( 
*47  J* 

Ciò.  Antonio  Valtellina  • ^$6,  \ 


Ciò.  Batilia  Antonini . 450. 

Ciò.  Batida  allievo  di  Bacicelo'»  1 02.  395» 

Giovanni  Baglioni . 1 a.  14.  23. 29.  5 i.  52.  34.  5 c;  i . 
147.  172.  188.  203.  212. 21  3.  223.  231»  244.  261. 
2^8.  271.  27?*  ^^d*  aSp.  290.  545.352.  557. 
Giovanni  Battoli  .221. 

Gio.  Batifta  allievo  del  Baldi . 198» 

Gio.  Batifla  Baratta  • 334.  402» 

Gio.  BatUia Benafchi . 20^.  207.  373»  420» 

Gio.  BatiRa Boncore  • 194*  35P*  373* 
fr.  Gio.  Batilla  Borgonzoni . 100. 

Gio.  Batilla  Braccelli  .421. 

Gio.  Batilla  Brughi . 20.  72.  P3» 

Gio.  Batilla  Calandra  . 14.  lé.  i^l. 

Gio.  Batilla  Calandi ucci  • 2^. 

Gio.  Batilla  Cataneo . 7. 

Gio.  Batilla  Cerofa.  431» 

Gio.  Batilla  CioIIi  .451» 

Gio.  Batilla  Cimini  • 42  r» 

Gio.  Batilla  Contini.  64.  ij2.  182»  191»  295*  401»  420» 
Gio.  Batilla  Cotignola  . 401. 

Gio.  Batilla  Crefeenzi  . 184.  479» 

Gio.  Batilla  Dolio  . 40.  125.  192.  51^.  3$2» 

Ciò.  Batilla  Ferreri . 104. 

P.  Gio.  Batifta  Fiammieri  Gefuita  . 173.  175*  284» 

Gio.  Batilla  Galellruzzi . 3 1. 


Gio.  Batilla  Cauli , detto  il  Bacicelo.  43.  48.  iH*  < 5^*  i 
159.  170.  174.  17<J.  179,  2otf.  502.  3 14.  3 34.  3^4*  \ 
387.  394. 

Gio.  Batilla  Grandi . 483. 

Gio.  Batilla  Lenardi  . 60,  100.  342. 

Gio.  Batilla  Lombardelli  . 41.  23<^.  249* 

Gio.  Batilla  Maini  ,|2  0.  21.  P5»  131.  219.221.  25®*  ^ 
267.353.481?. 


Gio.  Baccani . S. 
Giovanni  Barile  • 454* 


Gio.  Batifta  Menicucci . 372. 

Gìo.  Batìfta  Mercati . 59.  294.  527, 

Gio.Batiiia  Montano»  28.  212»  428* 

Gio.  BatiAa  Muti  • 3 17* 

Gio.  Bati/la  Naldini.  80.  81.  147,  177*231*  37^-,  425* 
Gio.  Batiiìa  Natali.  419* 

Gio.  Batifta  Nolli  . 37, 

Gio.  Batifìia  Parodi  . 242.478. 

Gio.  Batifia  PafTeri . 3 8. 

Gio.  Batifta  PinccIIotti  . 47  J. 

Gìo.  Batiiia  Ponfrcni  .75. 

Gio.  BatiAa  della  Porta . ^9*  2 lo*  255.  2t!8.  29<^. 

Gio.  Batìfta  Pozzo.  174.  211.253*  254,  255. 2P7, 

Gìo,  Batirta  Puccetti  . 99.  220* 

Gio.  Batifta  Ricci . 30.  4 8.49*75.i03.i  04.  148.198. 
211»  212.  213.  222.  258.  259*  2do.2^5«2  82*  32  2* 
223.  385»  390.402*  430*  431. 

Gio.  Batifta  Roffì  . 248,  473. 

Gio.  Batifta  Ruggieri . 98* 

Gio.  Batifta  Scnefe  . 198. 

Gio.  Batifta  fcolare  del  cav.  d*Arptno  *92. 

Gio  • Batifta  Sorìa  . 74.  $6,  275.  294. 

Gio.  Batifta  Speranza  . 8.  1 63.  203*  23  5.  242*2^9*  27<^* 
299.  359*  5^7*  3^9*  4<>**  4^7* 

Gio.  Batifta  Vanni  .425. 

Gio.  Batifta  Vanloo,  99. 

Gio.  Batifta  Viola  . 435  . 

Gio.  Bellino  . 320. 

Gio.  Benedetto  Caftlglione  . 320» 

Giovanni  Bilivert . 47. 

Giovanni  Bonatti  • 125.223*  413* 

Giovani  Carboni  . 485» 

Giovanni  Cimabue  . 2 18. 

Giovanni  Cipolla  2<»9. 

Giovanni  Coli , c Filippo  Gherardi  . 57.  312.  3 3 5*  483* 
Giovanni  Corbelli . 48. 

Giovanni  Cofci  . 80.  8 i*  24^ » 42^. 

Gio.  Domenico  Cerrinì  . 127.  295.  301#  339*  43^* 

Gio.  Domenico  Ponti  . 79^ 

Giovanni  le  Dous  . > S l. 

Gio.  Enrico  Schenfeld  . 142* 

Gìo.  Federico  Ludovici  • i 77.  1 78* 

Giovanni  Fontana*  105.  149.  3 9<5,  440,  45^. 

G^3  Gio' 
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Giovanni  Francefe  • 77*  ; 

Gio»  Francelco  Barberi  ietto  il  Gucrcino  da  Cento  • i 
37.  5<y»  88.  91.  107.  108.  1 27.  20J.  204.  239.  240*  j 
ap^.  306.  320.  334.  535.  338.  349.  357»  401»  I 

48  2»  j 

Gio.  Francefeo  Grimaldi . 95.  244.  295.  3»7.  308.  309.  j 
354.  598.411-  . 

P.  Gio.  Francefeo  Niceronc  de*  Minimi  .380.  I 

Gio.  Francefeo  Penni  detto  il  Fattore  . 22.  34.  378.4I2*  * 

Gio*  Francefeo  Romanelli  • 14*  i5«  1 7«  1 9*  3 2<  3 3.  9 1«  ; 

93.  97.  118.  128.  133.  175.  181,  185.  258.  274. 

291.  3 0 1.  335.407*  4*4«4<5  4.  471. 

Gio.  Francefeo  Romano,  e Pietro  Paolo  fuo  nipote  • 279* 
Gio.  Franco  de’  Rolli . 322* 

Gio.  Giacomo  Semenza  . 97.193*257.  3S0. 

Giovanni  Giardini.  10.  20. 

Gio.  Giufeppc  del  Sole  • l»5* 

Gio.  Gottardi  * 402* 

Giovanni  Groflì  . 41 1 • 

Giovanni  Guerra  . 154.  342* 

Giovanni  Lanfranco  . 8.  13*  i^.  24.  37.  ^7.  71.  89.  91, 
i\6*  138.  139.  154.  242.  2^2.274.  305.  337. 
341. 343*?^**  398.  402.  4»o*  4*4*  440»  4^1»  4^3* 
482. 

Giovanni  Lanzonc  . 176» 

Gio.  Lorenzo  Bernini  • i.  2.  5.  6,  9.  Io.  fi.  15. 

17.  40.  48.  $6,  57.  tfi.71.  104.  123.  133.  134. 
144*  itfo.  \ 6i»  18 tJ.  205.  228.  245.  247.  252.  273* 
i9  9»  302*  304*  303.  3 1^»  3 3»*  3 3 9»  343»  344* 
357.  38<J.  389»  39**  392*  3?3*  40**  417.  440.  449* 

450.  452.471.  ^ 

Giovanni  Mannozzi  . $6,  23  i.  23^.  283.  391. 

Gio.  Maria  Morandi  .91.  99*  ^4*  238.  389.  41^. 

Giovanni  Mezzetti . 290. 

Giovanni  Mici . 37.  244»  307»  3<»7*  4I3»  | 

Giovanni  Oiazzi  • 33»  <^4.  130.  i6C,  213.  233»  148*  j 

292.  298.  302.  3 > 3*  3*8.  409.  j 

Ciò.  Paolo  Melchiorri  * 1 66 » ì i j i 

Gio,  Paolo  Pannini . 41. 309.  311.  329.  44/. 

Gio.  Paolo  RolTctti  . 376.  j 

Gio.  Paolo  Scora.  276.  308,  309*  482.  483.  ' 

Gio.  Paolo  Severi  • 43,  , 

•Giovanni  Parchcr  • 74.  > 


Gioi 


ejovanni  Peruzzini . 40^. 

Gio.  Pietro  Mauri  . 522»  450. 

Gio.  Pifcina  . 1 20 1. 

Giovanni  Quagliata  . 330, 

Giovanni  Rimbelir,  302. 

Giovanni  Sciampagna.  302*377, 

Giovanni  Serodine,  22^*  408. 

Giovanni  Sorbi  . 50.  51. 

Giovanni  da  Tagliacozzo  • 1 95. 

Giovanni  di  Trnyc  , 154,  J50, 

Giovanni  Valefio  . 330, 

Giovanni  Vannini . 82  • 

Giovanni  da  Udine  . 3 4*  438* 

Giovan  de*  Vecchi . 7.  40*  66,  6^,  79,  121,  159.  i 
172»  17^,176,191,  191,  196,  234.  247»  3^5» 

42 8.  464. 

Gio.  Ventura  Borghefi  . 152.  3 34*  344* 

G^oyanni  Vefanzio  , 70.  i83»  439* 

Gio.  Saliift'o  Peruzzr  , 429» 

Giovanni  Zanna  detto  il  Pietica  , 8^* 

Girolamo  Fontana  . 483* 

Girolamo  Gcnga  . 4^4. 

Girolamo  Oramignoli , 347,  372*  3 84*  449. 

Girolamo  Laurenziano  . 104  i96,n6,4yp, 

Girolamo  Lucenti,  250*  386.  388.  427* 

Girolamo  MalTei . 73*  148.  244.  24^.  349.  379» 
Girolamo  Muziano  , 12,  22*  24.  6i.  81,  8^*  88.118, 
I2J, 148.13^.  174. 191.  1P4.  195.  233.  237.  244* 
251,  2po.  3c6,  3 36,  3$6,  403, 429, 

Girolamo  Nanni  • 8tf.  223.  224,409,  413* 

Girolamo  Pefei  . 3 1.  3 82. 

Girolamo  Protopapa  , 430. 

Girolamo  Rainaldi , 2,  42*  84.  92.  96,  1 17.  1 90*  132* 
139.  13^.  141.  142.  1^0.  172.  174.  l94*2io*2i4* 
2^3.  166.  3 14.  92p,  95  I*  5^7*  368.  372,  381.  385. 
387.  419.  420* 

Girolamo  Siciolante  . aa.  28.  82*  95,  107*  144*  147* 
157.  195.  217.  245.  316,369,  412.  415*  4» 

Girolamo  Teodoli  . 154.  290. 

Girolamo  Troppa  . 26,  33.92,  17©.  373.  410* 

Giuliano  Finclli  . 220.  277,  28 1,  402*  4^8, 

Giuliano  Giamberti  da  Sangallo  , 3,  299* 

Giuliano  da  Magano,  179,  469, 

Giu- 


Giulio  Mazzoni.  lo^.  107.  390# 

Giulio  Piacentino  . 144.  291. 

Giulio  Pippi . 35.  34.  51.  130.18;.  197.  207.247* 
310.  3 17.  333.  349»  ?7  8.  41 1.  425,  438.  472. 
Giufeppe  Agcllio  . 281.  34^. 

Giufcppe  Alberti  .182. 

Giufeppe  Bottani  .343. 

Giufeppe  Chiari  . 48.  170.  i2(S,  21;*  232.  278.303. 

316. J46.  347.  387.  420.  457. 477.  483. 

Giufeppe  Conti  . 19.  311. 

Giufeppe  Cefari  d’Arpino  « 7.14.  29*  42.  48.  $ó.  5 8.9 1. 
92.  93.  104.  121,  125.  127.  135  147,  175.  195. 
IP7«  204.  2 IO.  2 I 2.  2 I 3.  2 1 4.  242.  243.  248.  2^4» 
26p.  277»  282.  309.  33  I.  351.  J71^» ‘^*S*429‘ 471* 
474- 

Giufeppe  Franco  de’  Monti , detto  dalie  LodoU  .352» 
Giufeppe  Frafcari , 475, 

Giufeppe  Ferrantinì . 449. 

Giufeppe  Ghezzi  , 55.  66>  Ó7%6Z»  94.  128*  129*  193. 

206.  31  8.  347‘  408.  420.  4t»4* 

Giufeppe  Lironi . 2 I 9.  250.  25  I. 

Giufeppe  Mazzoli  • 14.  17.  48.  348.  382* 

Giufeppe  Michelctti  . 450. 

Giufeppe  Milanefe  .301. 

Giufeppe  Montanari  • 271. 

Giufeppe  Montefanti . 352. 

Giufeppe  Nafini.  123*215.  3</p. 

Giufeppe  , e Andrea  Grazi . 52. 

Giufeppe  Ottaviani . 14*  20. 
fr.  Giufeppe  Paglia  • ?<>i. 

Giufeppe  Paglia  del  Baftaro  . 1^3.  198.  251.  252*39^* 
46 2.  467* 

Giufeppe  Pannini  .122. 

Giufeppe  Parte  ri . 20.  48.  70.  92*  lof.  129*  130*  2^5* 
227.  27^.  3 3 1*  384.  4^5. 4^^. 

Giufeppe  Peniz  . 1 74* 

Giufeppe  Peroni  . 18.  102.  395* 

Giufeppe  Piferone.  177. 

Giufeppe  RafFaelli  . 449» 

Gtufeppe  Ranuccì . 52*  97.  270. 427* 

Giufeppe  Riceardi  • 450.475. 

Giufeppe  Rufeoni  » 2 1 . 168.  219. 247* 

P. Giufeppe  Sacelli , 3 

Gitt- 


^5 


Ghireppe  Santi  * 240* 

Giufeppe  Sardi  • 50.  1 oo<  3^^*  4^1* 

Giureppe  Severoni  • 24?. 

Giufeppe  Tommafì .}  2 8. 

P.  Giureppe  Valeriano  Cefuita  • 28*  175* 

Giufeppe  Vafeonio  • 275.  3^7^401* 

Grappelli  • 88* 

Gregorio  Canonica  • 472* 

Gregorio  Graffi . 8# 

Gregorio  Guglielmi  • 2<J* 

Gregorio  Preti  • p7« 

Gregorio  Roffi  . 5. 

Greppi  • 243. 

Guglielmo  Bercolot  • 12^,  249*  305*  30^.  479* 
Guglielmo  Corcefì » detto  il  Borgognone.  104* 

1^1.  201.  220.  247,  248.  302.  307.  3/7. 

Guglielmo  della  Porta  • 1 5*  top*  1 1 1*  155* 

Guido  Reni  • 37.  44.  75*  7^.  88*  ioj>  107.  I2tf« 

145.  149*  179.  2 18.  2 3 $•  2 2 7*  2 8j«  290. 309^ 

310.  320.  33 1;.  3 57*  3^8*  4<^J*  480»  482. 

Guido  Ubaldo  Abatini . 8.  10.  1 !•  1 8t  281 40*  29^» 

409. 

I 

J Acopino  del  Conte  . 81.  I47.  303* 

Jacopo  Antonio  Lavaggi  , tóS, 

Jacopo  del  Duca  • 22ì.2J«>277*  3$4»  434*  4S5*  47^* 

4-7>*  473* 

Jacopo  . V,  Giacomo  • 

Jacopo  detto  1*  Indaco  .379. 

Jacopo  Mola  • 473» 

Jacepo  Tatta  j dettoli  S an favino  » 144»  321»  4©J«  4*** 

42(f, 

Jacopo  Wcrncl  • 329* 

Ignazio  Stern  . 25*  io©.  142.  270.  3I/.  429* 
Innocenzio  Tacconi.  71.  94. 

Ipolico  Buzi  • 1/7.  2 1 3 . 2ói*  262,  38/* 


L 

L Amberco  Adam  .219. 
Lamberto  Krahe  • 5 1* 


Lat- 


JLatunzio  Bolognefe  « 2 3^* 25$.  25^* 

Lavinia  Fontana  • ^4.  68.41^. 

Laura  Bernafconi*  139* 

Lazzaro  Baldi . 72.  78.  79.94*  128. 15^.  i6l,  170.i8k« 
200.  2 0 1.  2 17.  2^7*  281.  307.  312.  92  2.  334.  942. 
344»  J<^5*  417* 

Lazzaro  Morelli  . 5.  14.  17.  38^.  987»  388^  992*427* 
Leandro  .371. 

Leon  Batifìa  Alberti  •3. 

Leonardo  Milanefe  . 40. 

Leonardo  Lombardi  • 171* 

Leonardo  Reti . 14.  177. 178.  2^7*  2^8.  424.  430. 
Leonardo  da  Sarzana  . 194*  251 . 254. 

Leonardo  da  Vinci  . 29.  1 8(7*  28  i.  320. 

Ledage.  14^. 

Liborio  Fattori*  20* 

Liborio  Mormorelli  • 4 $ 3 • 

Livio  Agrefti  . 27*  28.  8(».  188.  418. 

Lodovico  Caracci . iió» 

Lodovico  Cardi  • 15*  31*  ^7*  2^4*  283*  423* 

Lodovico  David  • 285*  303* 

Lodovico  Gèmignani*  $C,  85.  171.  2(f^,  ^2^,  342.  ^47* 
3<?8.  373.  387. 

Lodovico  Gregorini . 31* 

Lodovico  Mazzanti  • 1^9*  302*  309.405* 

Lodovico  Rufconi  Salii  • 31»  I23*3i5* 

Lodovico  Scalzo  « o del  Duca  . 25^.  2^0* 

Lodovico  Stern  . 248*  41 2*  45  i. 

Lorenzetto.  3.  74.  185.  362.  379.  391*  427* 

Lorenzino  da  Bologna  • 22* 

Lorenzo  Gramiccia.  20J.  453» 

Lorenzo  Gl utcr  . 394* 

Lorenzo  Lironi . 4/0* 

Lorenzo  Mafucci  . 278.  4^3* 

Lorenzo  Merlinì  .177* 

Lorenzo  Orcone  . lo*  22*  4</*  84*  92*  178*  2 1 5*  3 12* 
347.  348.  3^1.  383-  450. 

Lorenzo  Tedefeo  . 27. 

s*  Luca  .193.  206,  2^3*  990*  40  2* 

Luca  Blali.  a 1 1. 

P.  Luca  Carmelitano.  41.  42. 

Luca  Giordano  . 84*  329*  4^5* 

Luca  SignorclU*  199, 


Lucio 


Lucio  Mafiari  i 85.' 

Luigi  Arriguccì . 78.  2ojt  20$» 

Luigi  Berrettoni  • 475, 

Luigi  Bernini  «io. 

Luigi  Garzi  • 2$.  43.  100.  lOf*  xo£« 

171.  20^?,  21  j.  225.  275»  50?.  325.  34(y.  547. 

3^5*  Ì7B»  374*  387»  38p.  39o- 
Luigi  Gentile  . i8ot  2^5.  273»  53l-35o«39l« 
luigi  Paglia  . 340. 

Luzio  Romano.  107. 

Luigi  Scaramuccia  . 1 25.  35  J» 

Luigi  Tudì  •51. 

Luigi  Vanvitelli . 54.  404* 

M 

M Are’ Antonio  Baifetti  e 413# 

Marc’  Antonio  Bellavia  . 342. 

Marc*  Antonio  Canini . 402* 

Marc’ Antonio  Francefehini  , ip.  123. 

Marc*  Antonio  Napoletano  • ipi* 

Marc*  Antonio  Romoli . 342* 

Marcello  Provenzale  . 5.7. 

Marcello  Venurti . 22.  27.  s<f.  145.  lót»  uSi»  27^« 

251.  303.  400,  415.  4i<?. 

Marco  Benefiali  . 50.  77*  166.  i 455. 

Marco  Caprinozzi  , o Marco  de  Rufpoli  . 166» 

Marco  David  . 4S6, 

Marco  da  Faenza  . 350, 

Marco  Tullio  Montagna  . 8^  6 1»  \ 204.  2 35» 

Marco  da  Siena  . 1 po.  i?6.  8, 

Marco  Tommadlni . 450. 

fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  • 341. 

Mario  Arconio  • 23  3»  23  4.  23  5.  3 jp.  435.  47^^.  454* 
Mario  Balafli  . app.  337. 

P.  Mario  da  Canepina  Cappuccino  . 372* 

Mario  di  Luigi  Garzi  . 53.  187. 

Mario  Nuzzi  de’  Fiori  • 453. 

Mariotto  Albertinelli  . 2ò’i. 

Martino  Lunghi  il  vecchio  . 2tf,  5 i«  55.  p^«  1 24. 1 87* 
245-  ^50.  2(S$.  349.  350.  35  I. 

Martino  Lunghi  il  giovane  . 201,  325.  37*»  37^’ 

Martino  de  Vos  . 4^* 


Marzio 


ss 

Marzio  di  Cola  Antonio  • 54#  ìSS,  1^4.  32^» 

Marzio  GanaHlìni . 194. 

Mafaccio  da  s.  Giovanni  ,251. 

Maflìmi  Napoletano  . 5^7, 

Mafo  del  Bofco  . 47 
Matteo  Bonarelli  • 1 o. 

Matteo  da  Citta  di  Cadello  • 2*  41.  140*  29^* 

Matteo  Crucciano  . 7. 

Matteo  da  Leccio  • 4^4. 

P.  Matteo  Palermitano  . ^82* 

Matteo  Panaria  . ^ f . 

Matteo  Piccioni  . io»  3^7.  377. 

M-«ttco  Saffi  ' pQ$ 

Matteo  da  Siena  . 20^. 

P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  • 2$o*  i8i,  207» 

Martia  de  Majo 

Mattia  Preti  detto  il  cav«  Cal^brefe . pj»  > 3 4*  1 * 4^* 

3P5- 

Mattia  de*  Roffi  . 14.  47*  d 1.  ^5,  loo.  ]^3.3I2« 

329.  342.  359- 
Maturino  . i8t» 

Mauro  Fontana  . P7* 

Melchior  Cafà  . ^4,  I 3 1.  27^.402. 

Melozzo  da  Forlì . 311.  314. 

Michel’  Angelo  Bonarroti  • 4.  x 5*  22*  33.  3P.  40*  45. 
76»  lup.  111.  112*  I 3^.  152.  ido.  1 p4.  2id.  ajp, 
240.  2d4*  286 • 29  1.  2P3.  2p8»  353,  393.  417*  422. 
425. 433-452*  470.  471.  47**  474* 

Michel*  Angelo  Cerquozzi  .337. 

Michel’  Angelo  Cerruti  . 53.  75.  9P.  idi.  153.  5P7» 
Michel’ Angelo  Maltefe  . 330. 

Michel*  Angelo  Ricciolini . 2d . 8 2pi. 

Michel*  Angelo  Morigi  detto  il  Caravag^h  * 24»  37,  42* 
88.  5p.  124.  147.  390*  403.  4^3. 

Michel*  Angelo  Senefe  . 412. 

Michel*  Angelo  Slodrz  • 2 1 • 4 1 • 152.  250.  42  5. 

Michel  Todini  >350. 

Michele  • 54.  1 25.  rdo.  177,  34.5.  424» 

Michele  Alberti  . 37^. 

Michele  Bucci  . 45  3- 
P.  Michele  Cappuccino  . 33^. 

Michele  Cippitellì  . 267, 

Michele  CocÙer  . 41 3« 


Mi- 
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MIclicIc  > c Filippo  allievi  del  Ferrati  • 32^; 

Michele  Gaucci  • 3 IS, 

Michele  Maglia  • 4^*  iVi»  3^3*  3^4.  44P. 

Michele  Mauri  • 

Mino  da  Fiefule  . 4.  i9z, 
fr«  Modeflo  da  Lione  • 3^7* 

Mometto  Greuter  • 3^7. 

Monanno  Monanni . 8o» 

Mofebino  figlio  di  Simon  Mofea  • 4Z$m 

N 

Anni  Bigio  , o Nanni  di  Baccio  • jo.  90.  120,  411, 

Niccola  Michetti  • 4?. 

Niccola  Salvi  . 1 00.  122.151*  3 17. 

Niccolai  Lorenefe  . 2j>5*  332.  3^^,  400.  410.' 

Niccolò  Artufi  . 450, 

Niccolò  Berrettoni  . 25.  3S^«  420. 

Niccolò  Circignani  dalle  Pomarancc  • 41*  73.  77.  i f 
1 2 f . 8.  1 76%  208. 224.  249. 2^7. J2 5.  405. 424. 

Niccolò  Cordieri . 71*  75.  7ò.  157,  211.  2i3*2l^> 
254.  2^2.  2(^3. 293.  458* 

Niccolò  Fiammingo  .254. 

Niccolò  Gianfimoni . 484* 

Niccolò  Lapiccola  • 270. 

Niccolò  Magni  . 157. 

Niccolò  de  Mas  . 41 3» 

Niccolò  Menghino  • 48.  200.  395.’ 

Niccolò  da  Pefaro  . ^2,  195.  alò.  225.  3 14.  417* 
Niccolò  Pinzone . 148. 

Niccolò Puflìno  • 13.  37.  91.  107.  275*  30Ò.  357.  4^3^ 
4 8 2 * 

Niccolò  Ricciolini  • 14.  19.  30*  32*  59*  05*278.  29#* 
292.  451* 

Niccolò  Sale  • C» 

Niccolò  Subregundi  • 94*  184* 

Niccolò  Tribolo  • 412. 

Niccolò  Tromctta.  193. 

Niccolò  Zabaglia  . X «•  2 9 1 » 


Odoar- 


o 


C3  Doardfo  Vicinelli . ^ 3»  99*  19  loti 
Onofrio  d’Avellino  . 3 8<J.  47^.  477. 

Onorio  LungUi . 45.  67,  74»  79»  *^5*  I94*  ipjf.  J05. 

217.  25^.  277,  a 8 I.  348,  558.  371*  409.  440. 
Orazio  Bianchi  .198, 

Orazio  Borgiani  .135.  joi.  301.  3158.409, 

Orazio  Ccnforc  • log.  189.  249.  474.  479. 

Orazio  Gentilefchi , 61,  ^6»  212*  259.  28u  305,  gio. 

34^.415.  4i<^. 

Orazio  ManctEÌ . 5.10. 

Orazio  Quaranta . 392, 

Orazio  Torrigiani  . 43^. 

Orazio  Tarriani  • ifp, 

Orfeo  Bufelli  • 9g. 

Ottaviano  Mafeherino  . 41,  loo.  304.  40^*  429, 
Ottavio  Lioni.  151, 1^1.233.  407, 

P 

P AJovano  *233; 

Padre  di  Gio.  Francefeo  de’  Roflt . 394» 
i*.  Paglia  Domenicano  • 1^0. 

Paolo  Albertoni . 25.  170.  171.  3 7g. 

Paolo  Amalii  • 320. 

Paolo  Benaglia . 353.474.  475. 

Paolo  Bernini  . 339. 

Paolo  Brilli . 54.  174.  223.  25^.283. 

Paolo  Cagliari  Veronefe.  357.  4^3. 

Paolo  Campi  • 2 1 . i 3 1 . 408.  45  o. 

Paolo  Cedafpc  . 192*  37P. 

Paolo  Falconieri  .400. 

Paolo  Guidotti.  3p,  45.48.  5^.  57*14^.  223 • 25^.  257. 

39^.  418.  431. 

Paolo  Maggi.  103. 

Paolo  Marucelli . 127.  141*  150.  327»  413. 
paolo  de  Matteis  . 1 ^ 1 . 470. 

Paolo  M(5rclli.  3^4.  449. 

Paolo  Naldini . 92*210. 245.  322.  3<T2*  382.  392* 

420. 427. 

Paolo  Perugino  allievo  del  Cortona  • i 32*  272* 


Paolo 
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Piolo  Peruzzini*  72, 

Paolo  Pichetti . 

Paolo  Poli  • jo^t  412.' 

Paolo  Reggiani  .4^0* 

Paolo  Romano . 427* 

Paolo  RofiTctti  . 7«  18.  277* 

Paolo  Sanquirico.  252#  277* 

Paparelli  • 299.  419. 

Parh  Nogari.  4$.  21 1»  212*  21  222.  2 Jl».  2^7.  241* 

24<J.  25},  255‘»5^*»58»»57»5»5»  S^5*  37^* 

39tf. 

Pafcafio  Licgcfe  .475» 

Pafquale  Citi  . 45,  258*  270*  } o5» 

Pafqualino  Marini.  229,  ZCs» 

P^tfqualino  de  Rodi . 192.  }7  ^74*  3pz« 

Pafquino  da  Montepulciano  .141* 

Padarellì . 48. 

P.  Patrizio  Fiammingo  • 41. 

Pellegrino  da  Bologna  « 147*  }7^* 

Pellegrino  da  Modena  . 145.  }2S*  324* 

Perin  del  Vaga  . 107  143. 172,  207.  }U*  313*  375» 
377.  378.404.408. 

Pìaftrini.  77.319#  _ _ 

Pier  Francefeo  Mazzucchelli  da  Moranzone#  21.  ‘}47. 

349* 

Pietro  Adami . i8* 

Pietro  Paolo  Baldini»  151»  273.  277»  322.  324.  334. 
5?5«  3J9‘ 394. 

Pietro  Barbieri , 77,  118.  IP4.  350. 

Pietro  Bernino  « 140#  1 74*  >52.  z6i,  30^.402* 

434»44^>‘ 

Pietro  Berrettini  da  Cortona  • io.  1 1#  37#  89.  93.  fd. 
1 17»  122.  124,  127.  128*  X 3 2.  152.  1<^1#  173#  i8o, 
200.201#  205#  2 2 4.  228#  234.  3 14.  3 19.  932#  3 34# 
3 3 5*  3 3 7.  357#  372#  408»  414*4 >7*  421*  4»Ì* 
Pietro  Bianchi  . 18.  291. 

Pietro  Bracci  • 20#  77#  xo4#  122.  1^1.  idp.  197#  219# 
221.  250.  2^8.  323.  343,  353.  394.  400.  401*  402» 
4SI.  4^0.  480* 

Pietro  Brugulo  .320# 

Pietro  Cavallini . p.  44.  ^5.  é6»  194# 

Pietro  Paolo  CriRofori  • x o#  1 3.  1 9.  2#*  2s8« 

Pict^ Sante  Fanti#  41  ot 

Pie- 


Pietro  Leone  Ghezzi  « 21  • 30*  70*  i^p*  2 15*  23  3*  3 
408*  4op.  4<^3> 

Pietro  Paolo  Gobbo  .89. 14P.  3^1. 

Pietro  le  Gros . 21.  loi.  ii8«  i(p,  ijs,  ai$. 

aao,  354.  405.  457* 

Pietro  Labruzzi . ^Z6, 

Pietro  Lamberti . 7. 

Pietro  Lucattelli  .ijt»  3 if  • 401. 

Pietro  Paolo  Lucchefe  • 458. 

Pietro  Mantinovefe  • 447* 

Pietro  Mignard  . 84.  501* 

Pietro  Nelli  • id.  30,  44.  27^.  301* 

Pietro  Paolo  Olivieri  • 135.  205*  208*  2 i 3.  254«  2t;8« 
470. 

Pietro  Pacilli  • 2 1.  1 8 !• 

Pietro  Papaleo  . 42.  70.  38^* 

Pietro  Paifalacqua  • 175» 

Pietro  Perugino  , 181.225.472» 

Pietro  ttè*  Pierri  i 232.  3ip.  3283 
Pietro  del  Po  , 3 3 0, 

Pietro  Reilfi  • 177. 

Pietro  Paolo  Rubens.  37,  125.12^.  224.  30«?c  3 1 7»'4^3» 
Pietro } cd  Antonio  Saffi  * 301- 
Pletro  Senefe  • 424. 

Pietro  Sigifinondi  da  Lucca  • 331* 

Pietro  Subleyras  • 12*  272. 

Pietro  Telia  . 244.  312.413» 

Pietro  Tremolicr  . 270. 

Pietro  Valentini  • 7^. 

‘ Pietro  Vecchiarclli  . 32^. 

Pietro  VerfchafFeh . 250.  406, 

Pio  Paulìni  . 374* 

Pirro  Lìgorio . 82.  158» 

Placido  Colhnzi  • 74.  2t>5.  350.  3^5.  36^.  405. 

Placido  Romoli  • 72* 

Plautina  Rricci  • 148. 

Polidoro  da  Caravaggio  . 23»  1 20.  25‘2.  407. 

Pompeo  Aquilano  • 27» 

Pompeo  Barconi  . 73*  232.  272.  3 » i.  426. 

Pompeo  Ferrucci . i o 3.  27 5.  3 05.  46^» 

Pompeo  Targoni . 214.2^13. 

Preftinora  > 6. 

Priore  AndreaRoniaJoli  . 315* 


Pro» 


Prorpero  dori  • 19; 

Profpcro  Fontana.  3^^. 439. 

Profpero  Scavezri  Brefciano  • 2.  254.  29C»  424* 


^.3 


Q» 


Ucirolo  . 2JO.  34J.  jjj, 


R 

Affaellino  Motta  del  Garbo  • 15B. 

Raffaellìno  da  Reggio  • %6»  281.418. 4^3. 

Raffaello  del  Borgo  . 34* 

Raffaello  da  Monte  Lupo  . 159.  1 88.  240.  478. 

Raffaello  Sanzio  d* Urbino  . 3.  34.  35.  ^6,  39.  14^. 

185.  193»  200.  207.  280  307.  317»  33  3*  3i<f»  391* 
398  400.  403.  414*  43S. 

Raffaello  Vanni  » 203.  223<  2^o*  390.  391.  41^. 

Rafìni  .232. 

Rauzinì  . 72. 

Renabrant  • 37* 

Reneflo  Fremin  • 177,  178. 

Riccio  Stuccatore  . 25 
Zoomano  Carapecchia  • 4o. 

Rofato  Rofati . 96, 

Roffo  Fiorentino  • 414* 

Ruviale  Spaglinolo  • 28. 

Ruggiero  . <5. 

Ruggiero  Salice  « 40* 

S 

S Alvator  Fontana  .253. 

SaWator  Monofillo  • 51.  1 eo.  18  3. 

Salvator  Rofa  . 37.  307»  ? 5 7.  386.  4I9.  482  i 4^ 3* 

Santi  di  Tito  .31.57.  423^  424. 

Saffoferrato.  <4-.  477. 

Scherano  da  Settignano.  478. 

Scipion  Pulzone  detto  Gaetano  • 82*  8^^»  9^*  1^4»  *73» 
175‘  '9I- a8l.  434.  474» 
lebaftiano  Ceccarini  . 205.  2^5.  270.  305.  l<>2» 
Scbailiano  Conca  . 84.  122.  \€6»  215.  231*  3^5M«3* 
4(S6* 

fr*  SebaAiano  del  Piombo»  35»  38.  391*  434* 

il  3 


Scbaftlano  Ricci . 3 itf. 

Scbaftiano  Torrigìani  detto  il  Bologna,  » 

4^0. 

Sergio  Venturi  *283. 

Sigifrnondo  Rofa  • 34P. 

Siila  Lungo  da  Vigili*  134*  I73-2I4.  254.  i6i 

262»  474* 

Sillano  Sillani  .385.  44P. 

Silvio  Valloni  « 41* 

Sjmon  Cantarini  • 37. 

Sìmone  Cenovvìtz  . 77* 

Simone  Coflanzì . $6,  97.  312* 

Simonc  fratello  di  Donatello  • 5* 

Simone  Giorgini . 449. 

Simone  Mafehino  « Ho. 

Simonc  Mcmmi . 8* 

Simone  Mofea  . 41  47 

Simone  Vovet  , 1 8.  49* 

Siilo  Badalocchi  . 7 i.  74.  349, 

Sonzino  .25^.  i66» 

Sottino  Bolognefe  . 2 2^* 

Stanchi  • 482* 

Stanghellini . I 92. 

Stefano  Cartelli . 302. 

Stefano  Filidoro  . 143. 

Stefano  Legnani  • 48. 

Stefano  Maderno.  55.  122.  157,  2 1 j,  2^2.  2^^, 
277.  305.  41C, 479» 

Stefano  Monot . i8.  1^9.  178.  215.  295*  391. 

Stefano  Parofel.  99*  14^.  205.  248.  249.  451. 

Stefana  Peragini  .238*  239»  477» 

Stefano  Pieri  .34tf*  352.  423, 

Stefano  Pozzi  .252*  278.  282»  289*  40^».  454»  477* 
Stefano  Speranza • lo.  (9^.  i9f«204. 

T 

T Addeo  Kuntz  .183. 

Taddeo  Landini . 87*  i 3^»  ^ 5^»  30^.  4^ 8.  471* 

Taddeo  Zuccheri . js.  52»  64.  90.  in.  187.  324.  370 
375*  ?78‘  439»  4«f4* 

Tarquinio  da  Viterbo  .322*  94^,  947. 

Tcndarini  Milanefe  *475* 
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Pintclli  Baccio  • ^ 

Pinturiccliio  Bernardino, 
del  Piombo  Sebaliiano  • 
Pippi  Giulio  • 

Piicina  Giovanni  • 

Pìfeioni  Giufeppe  . 

Pizzica  Gio,  Zanna  • 
del  Po  Pietro.  Giacomo* 
del  Pollajuolo  Antonio  . 

1 t dalie 


IC4 

dalle  Potnftrance  Crilìofa* 
no . 

Ponfreni  Gioé  Batl/la  . 

Ponri  Gio.  Domenico  • 
Ponzio  Fiamminio  • 
Pordenone  Già.  Antonio  • 
della  Porta  fr«  Bartolom> 
meo.  Giacomo.  Gio* 
Batifta  • Tommafo  • 
Guglielmo  • 

Poli  Paolo  • 

Pozzi  P.  Andrea  • Ste- 
fano . 

Pozzo  Gio.  Batifta  • 

Prenner  Gafpero  . 

Preti  Gregorio  • Mattia  • 
Preziaio  Francefeo  . 
Primaticcio  Francefeo  . 
Procaccini  Andrea . 
Protopapa  Girolamo* 
Provenzale  Marcello . 
Puccetti  Gio.  Eatifla . 
Palzonc  Scipione . 

Puffino  Gafpero  . Niccolò  * 

Q 

Q Uadri  Carlo. 

Quagliata  Gio. 

Quaranta  Orazio  • 

Qucirolo . 

Qncfnoy  Francefeo. 

Rr 

AfiTaelli  Giiifcppc . 
Paggi  Antonio  • 

Pagufta  Francefeo. 

Rainaldi  Carlo  • Domenico  • 
Francefeo.  Girolamo. 
Panucci  Gìufcppe . 
Pauzzini  Filippo. 

Peggiaui  Paolo  • 


da  Reggio  Ra^faclIIn». 
llegillo  Gio.  Antonio  • 

Kciffi  Pietro  . 

Peni  Guido  . 

Reti  Leonardo . 

Riccardi  Giufeppc  • 

Ricci  Gio*  Bacida  . Seba- 
Riano  • 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra . Francefeo , 
Ricciolini  Michelangelo  • 
Niccolò  . 

Rigò  Giacinto  • 

Rimbclli  Gio* 

Ripoli  Tommafo  • 
della  Riviera  Egidio. 
Robulli  Giacomo  . 

Rocca  Giacomo  . 

Romanelli  Gio.  Francefeo  • 
Romano  Filippo  . Paolo  . 
Romoli  Marc*  Antonio  • 
Placido  * 

Roncalli  Criftofaro . 

Ronchi  Antonio. 

Rondone  Aleffandro  i 
Rofa  Salvatore.  Sigifmondo. 

Francefeo  * 

Rofati  Rofato . 

Rolfellino  Bernardo . 

Roffietti  Gio.  Paolo . Paolo  * 
Cefarc . 

de*  Rolli  Gio.  Francefeo  I 
Mattia.  Vincenzio,  Paf- 
qualino  . Ciò.  Antonio  • 
Roffi  Francefeo  * Gio.  Bati- 
Ra . Gregorio.  Zanobi. 
Rubens  Paolo  . 

Ruggieri  Gio.  BatilU  • 
Kughcll  Faufto  • 

Rufeoni  Giufeppc.  Ludovi^ 
co . Cammillo  • 

Ruthart  Andrea  * 

Sab' 


I 


s 

S Abbacini  Angela  • 

Sacchi  P«  Oiurcppe  . An> 
drea  • 

Saìcer  Danieli*  • 

Sale  Francefco,  Niccolò. 
Salice  Ruggiero  • 

Salimbcni  Ventura 
Salini  Tommafo  . 

Salvi  Niccola . 

Salviaci  Francefco  • 

Saluzzi  Aleffandro  • 

Satnpieri  Domenico  * 
de  Sanéiis  Francefco  . 
da  Sangallo  Antonio  . 
Sanmartino  Carlo  Enrico . 
Sanfovino  Jacopo  Tacca  • 
Santelli  Felice  • 

Santi  Giufcppe  • 

Sanzio  Rafifacllo  d*  Urbino  . 
Saraceni  Carlo  • 

Sardi  Giufcppe  . 
del  Sarto  Andrea  • 
da  Sarzana  Leonardo  • 

Saffi  Lodovico  Rufconi  • 
Matteo.  Pietro  Antonio  . 
Savelli  Cofimo  • 
da  Savignano  fr.  Bartolom- 
meo . 

Savonanzi  Emilio . 

Scalvaci  Antonio  • 

Scalzo  Lodovico  a o del  Du- 
ca . 

Scaramucci  Domenico ,] 
Luigi  . 

Scavezzi  Profpcro  . 
Schcnfcld  Gio.  Enrico  . 
Schidonc  Bartnlommeo  • 
Sciampagna  Giovanni . 


los 

Sciortini  Gaecan* . 

Scorn  Gio.  Paolo  . 

Scor  Criftoforo  . Egidio  . 
Semenza  Giu*  Giacomo  . 
Senefe  Gio.  Eatifca  . Pietro. 
Serenari  Gafparo. 
da  Sermoneca  Girolamo  . 
Scredine  Giovanni  • 
da  Settignano  Scherano . 
Severi  Gio.  Paolo  . 

Scvcroni  Giufcppe  • 

Sibilla  Gafpero  - 
Siciliano  Francefco  . 
Siciolance  Girolamo  . 
da  Siena  Marco.  Matteo» 
Michelangelo  . Franca» 
feo  . 

Sigifmondi  Pietro  « 
Signorclli  Luca  » 

Sillani  Sillano  • 

Slodtz  Michelangelo  • 
Soccorfi  Angelo  • 

Sodoma  Gio.  Antoni©  . 
del  Sole  Gio.  Giufeppc  » 
Solimena  Francefco  . 

Sorbi  Giovanni  • 

Sordo  Antonio  Viviani . 

So  ia  Gio.  Batista  . 
da  Sorriento  Agcllio . 
Spadarino  Gio.  Antonio  . 
Specchi  Alcflandro  • 
Speranza  Gio,  Batista . 
Stefano  • 

Stati  Criftoforo . Francefco  * 
Stella  Giacomo . 

Stellaret  Francefco . 

Sccrn  Innoccnzio . 

Strada  Vcfpafiano  • 
Stuccatore  Riccio» 

Subleyras  Pietro  • 
Subregundi  Niccolo. 

Tac- 


no6 

T 

TP  Acconi  Inriocenzio  • 
da  Tagliacozzo  Giovàiini  • 
Targoni  Pietro  • 

Taruffi  Emilio  . 

Taffi  Agoftino  • 

Tatta  Jacopo  • 

Tedefco  Lorenzo. 

Tempefta  Aiuonio  . 

Teniers  David  . 

Teoioli  Girolamo  • 

Teda  Pietro  • 

Tibaldefc  Francefeo  • 
Tiberio  Niccolò  • 

Tigra  Giacomo  . 
del  Tintore  FranceTco  . 
Tintorctto  Giacomo  Robu- 
fti* 

di  Tito  Santi  . 

Toiini  Michele. 

Tofani  Filippo  • 

Tommafi  Giufeppe. 
Tommafini  Tommafo  . 
Marco  . 

Torcili  Cefarc . Felice. 
Tornioli  Francefeo  • 
Torrigìani  Orazio  . Seba- 
Riano . 

Torroni  Angelo  • 

Tremolier  Pietro  . 

Trevifanì  Francefeo  • 
Tromctta  Niccolò  • 

Troppa  Girolamo  . 
di  Troye  Giovanni* 

Turchi  Alc/Tandro  • 

Turriani  Orazio  • 

Turrita  Giacomo» 

Tuffi  Luigi  • 


V 

del  *V  Aga  Ferino  • 
Valentin  Pietro 
Valcriano  P.Giufcppc* 
Valelio  Giovanni 
Valle  Filippo  • 

Valloni  Silvio  * 

Valfoldino  Gio  Antonio  . 
Valtellina  Gio,  Antonio  , 
Valvafori  Gabriel  . 
Vanblomcn  Francefeo . 
Vandernant  Angelo* 

Vang  Benigno  . 

Vanloo  Gio.  Batifta. 

Vanni  Gio.  Batifca  * Fran- 
cefeo . Curzio  • 

Vannini  Giovanni 
Vanvicelli  Luigi 
Vafari  Giorgio 
Vafeonìo  Giufeppe  * 

Vafelli  Alelfandro  • 
da  Udine  Giovanni, 
de  Vecchi  Gafpcro  • Gio- 
vanni . 

Vecchiarelli  Pietro. 
Vccellio  Tiziano  • 

Velafco  Diego. 

Venturi  Sergio  . 

Venufti  Marcello. 

Vergata  Francefeo  . 

Verona  Giacomo. 

Veronefe  fr.  Giocondo. 
Vcrrocchio  Francefeo  • 
Verfchaffielt  Pietro . 
Vefanzio  Giovanni» 
VicliielU  Odoardo 
da  Vigiù  Siila  • 
da  vignola  Giacomo  • 
da  Vinci  Leonardo 


Viola 


2 


*0/ 


Viola  Gio.  BatiTca 
Vitale  AleCfaiidro. 
Vitali  Ginefio  . 
della  Vite  Timoteo  • 
da  Viterbo  Tarquinio  • 
Vittoria  Vincenzio  • 
Viviano  Antonio, 
da  Volterra  Daniello  » 
d’Urbino  Terenzio  • 
Vovet  Simonc 
Wcruci  Jacopo  • 


Tui  Aba^lia  Niccolò 
Zampieri  Domenico 
Zanna  Giovann  i • 
Zeni  Agoftino 
Zoboli  Giacomo  • 
Zoccolino  P.  Matteo 
Zuccheri' Taddeo  • 
so  • 

Zuccchi  Francerco. 
ino  • 


Federi- 

GÌac»-» 


F 7 K £ 


D*  Ordine  del  ReverendifTimo  P.  Maedro 
del  facro  Palazzo  avendo  riveduto  il  pre-» 
fente  libro  intitolato  : Deferiamone  delle 
iure  y Sculture , ^Architetture  efpofte  al  putb  ’Jv 
co  in  B^ma , opera  cominciata  dall*  ab.  Filippo 
Titl  i^c.  non  ci  ho  trovato  niente  contìo  la 
fanta  Fede  cattolica  | nè  contro  i buoni  coftu- 
mi,  ed  in  fede  quello  di  primo  Gennajo  1747. 


Giovanni  Bottari. 


» 

m 

